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Violenti ibombardamenti 
israeliani contro villaggi 
nel Sud Libano: 87 ^ morti 
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La glande manifestazione dì ieri a Roma Manette aWammìnistratore del Banco di Roma 


UN MOVIMENTO NUOVO 

le di migliaia idi operai, giovani disoccupati e studenti hanno manifestato IHipllCatil 1101 traffici di Sindona 
per obiettivi positivi di riforma e di lotta alla disoccupazione - Un corteo || banca,oHlere ora negli usa ,l .doperò per l'esport«ione di 
attivo e pacifico salutato con simpatia dalla popolazione lungo le strade^ dei SOO - si pari, di trenta milioni di dollari - Uelenco sparito dal Banco di Roma: 


Decine di migliaia di operai, giovani disoccupati e studenti hanno manifestato 
Uniti per obiettivi positivi di riforma e di lotta alla disoccupàziònè - Un corteo 
combattivo e pacifico salutato con simpatia dalla popolazione lungo le strade 


Dichiarazione 
di Napolitano 


n compagno Giorgio Napo¬ 
litano, della Direzione, ci ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione ’ sulla manifestazione 
di Roma: , , ... 

Migliaia di studenti hanno 
sentito oggi a Roma che co¬ 
sa può essere l’incontro con 
il movimento dei lavoratori, 
come le forze giovanili pos¬ 
sono pesare unendosi con le 
forze del lavoro, sceglien¬ 
do decisamente - il terreno 
dell’azione democratica imi¬ 
tarla, dandosi - obiettivi di 
lotta positivi. ■ . I j 

Il grande obiettivo comu¬ 
ne è quello del lavoro, della 
difesa e dell’aumento del¬ 
l’occupazione, WS dell’effettivo 
avvio di una nuova politica 
di sviluppo, tale da aprire 
la prospettiva di un inseri¬ 
mento qualificato delle gio¬ 
vani generazioni nella vita 
produttiva e nell’organizza¬ 
zione civile del paese. - • 

A Roma si è scioperato e 
manifestato per questo, par¬ 


tendo da richieste. concrete 
come l’approvazione del pia¬ 
no decennale per l’edUma, 
l’applicazione coerente del¬ 
la legge sidla riconversione 
industriale, il rilancio e il 
riassetto delle Partecipazio¬ 
ni statai!. La prova di sen¬ 
sibilità per i problemi e le 
aspirazioni delle masse stu¬ 
dentesche, che ancora una 
volta hanno dato i sindaca¬ 
ti, la capacità che essi stan¬ 
no dimostrando di collegar¬ 
si con i giovani disoccupati, 
spingono a guardare con fi¬ 
ducia Glia possibilità di sot¬ 
trarre preziose energie gio¬ 
vanili alla spirale della vio¬ 
lenza, della provocazione, 
del terrorismo e di guada¬ 
gnarle allo sola scelta che 
può permettere loro di con¬ 
tare e di non fare il gioco 
della reazione: la scelta del¬ 
la democrazia e della lotta 
unitaria per una riforma pro¬ 
fonda delle vecchie struttu¬ 
re della società italiana. 


Dichiarazione 

di D’AIema-c 


n compagno Massimo D‘A- 
lema, segretario della FGCI, 
ci ha dichiarato: . , 

La grande manifestazio¬ 
ne degli studenti e dei lavo¬ 
ratori romani testimonia che 
sta crescendo nel paese un 
nuovo movimento di studen¬ 
ti e di giovani che si batte 
j per il lavoro e per il rinno¬ 
vamento della scuola e del- 
i l’università. E’ molto im- 
I portante che alla manifesta- 
. rione si sia giunti dopo un 
dibattito : democratico che 
I ha visto, nelle . assemblee 
ideile scuole ramane isolale 
‘ le posizioni di chi ancora 
i voleva rilanciare ‘ la ' logica 
: della violenza e della eon- 
> trapposizione alla democra- 
izia. La situazione di Roma 
non è un fatto isolato. Già 
da alcuni mesi si sviluppa, 
soprattutto nel Mezzogiorno, 
un movimento di massa dei 
■ giovani per il lavoro e lo 
! sviluppo econoTTiico, nel gua- 
: le entrano come protagoni¬ 
sti anche gli studenti accan- 
- to alle leghe dei giovani di- 
' «occupati In : questi giorni 


poi attraverso assemblee di 
studenti e ineontri con i la¬ 
voratori si vanno organizzan¬ 
do in diverse città ntonife- 
stazioni e lotte di carattere 
nuovo e positivo. Un nuovo 
movimento - di giovani può 
quindi divenire Una reoltà 
della vita del paeie: un mo¬ 
vimento che esiqe risposte 
concrete ai problemi i delia 
condizione giovanile, che 
vuole rinnovare la vita de¬ 
mocratica, che vuole contri¬ 
buire ad una trasformazio¬ 
ne della nostra società. Le 
stesse prossime elezioni pzr 
gli organismi democràtici 
nella scuota potranno esse¬ 
re occasione di confronto c 
di mobilitazione per grandi 
masse di studenti. I giovani 
comunisti sono impegnati 
nel sostenere e sviluppare 
queste lotte, con la consa¬ 
pevolezza che a questo pro¬ 
cesso partecipano e devono 
partecipare studenti e gio¬ 
vani di orientamento diver¬ 
so, uniti dalla volontà di con¬ 
tribuire positivamente al 
rinnovamento ’ della società 
italiana. 



Per uno sviluppo che non rilanci l’inflazione 

Il piano di lotta dei sindacati 

Il direttivo CGIL, CISL, UIL rkhiMna d govorno a una rigorosa linaa di politica oconomica 
Produziono industriala: mano 4,5% a sattombra - Dura poiamica con la Confindustria 



BOMA — focootro eoo fl go¬ 
verno per avere un diiarì- 
mento di fondo sulla linea di 
politica ecooomica e risposte 
dnare sui problemi più acuti 
ddla crisi. Se dò non awer- 
là, sarà decisa <1apià ampia 
mobUìtazknie, senza esclude¬ 
re U ricorso allo sciopero 
generale ». La giomata di lot¬ 
ta di martedì in tutta Fin- 
dustria e quella del 24 nel- 
ragrkdtara saranno due 
momiBit ì decisivi per preme¬ 
te sdl’csecutivo e sul padro¬ 
nato. ^ . 

A queste conduskini è 
^un to ieri il direttivo CGIL. 
CISL. UIL ebe aveva lo sco¬ 
po di dàarìié quali sono i 
«ponti di attacco» del sinda¬ 
cato. «Lo spazio nel qaole 
possiamo muoverci i molto 
stretto — ha detto Lama nel 
suo intervento che ha avuto 
fl tono di vaia messa a punto 
critica saDo stato dd movi¬ 
mento e s«flla linea di con¬ 
dotta in que^ fase diffiefle 
—. Siamo di fronte ad una 
alteTTWittva — ha proseguito 
— tra ripresa con Tin/lazione 
• rec w ione; tra i due fossa- 
U c’i tm sentiero sottile che 
r icW ad f «st r e mo riporr, co¬ 
raggio wOs sedie c capacità 
M temàas. 11 segretario ge- 
Mty» della CGIL ha mssao 


Taccento con particolare for¬ 
za sulla gravità ddla sìtua- 
zkme. della quale talvolta 
non si ha piena consapevo- 
lezza. E i dati — che hanno 
trovato riflesso anche negli 
interventi dei sindacalisti — 
confermano questa diagnosi. 
L'Istat ha diffuso ieri le afte 
sdla produziane industriale 
di settemface: la flessione è 
del 4,5H. un’ulteriore ripcova 
ddla tendenza avviata lo 
scorso luglio. 

La recessione è. dunque, 
motto più che una minaccia. 
C’è poi la esplo s iv a situazio¬ 
ne Montefibie che si agghm- 
ge a qu^ ddl’Uoidal, d^ 
aziende ex-EGAM, per le quali 
non sì intrawedono sdurioni 
aU’orìzzonte; c’è la crisi di 
grandi aziende pubblich e co¬ 
me Alfa Romeo e Italnder; 
c’è l’aunento ddla cassa in¬ 
tegrazione mi po’ dovunque. 

A questi fatti eU govern o 
assiste passivamente (o al¬ 
meno coti mo d r a di fare) — 
ha aggiunto Lama — proprio 
quando nna dàezione pabbU- 

eli Oill GCOTDGIHI mfm 

MMsiicà aasolsla. ioileniaa* 
bile ». Ma la critica sa queota 
caienm di pcapnMBMria» 

sindacati — anche ale sMra 


ROMA — Si è svolta ieri a Roma una grandissima manifestazione (4C-SP mila persone) che 
ha dato Fimmaglne della forza e delle pessibilità di un movimento di tipo nuovo per la 
eccupeziena e le riforme, nel quale p eeteno unirsi giovani disoccupati, operai e studenti. La 
manifestazione ha attraversato le vie della capitalo da pi*zto Esedra al Colosso^ 

a fianco sono sfìlati in corteo i lavoratori defle aziende metalmeccaniche, dei cantieri edili, 
degli enti parastatali e i giovani disoccupati e gli studenti. La mobilitazione è comiiKiata molto 
prima delle 9.30. ora fissata per l'avvìo del cmteo, davanti ai cancelli delle aziende, delle 
scuole, nei quartieri. I metalmeccanici si soeo fennati-per 4 ore — la percentuale di ade- 
• . , ; . . siooe allo sdc^ro è stata 

_^___;_^_ pressoché totale — in tutta 

• • ; la provìncia, mentre il set- 

« 'm' 0 ' . lore delle costruzioni, imi^ 

1*1 ; ! ■ . . gnato in una vertenza nazio- 

4/1 1 lltlia^iAUlli; ^ ^ rimasto bloccato per 

' .. . : . - rintera gkxnata. Le leghe dei 

giovani disoccupati e i comi- 

1 ’ ' *_■ I ^ unitari (ieri ^ studenti 

g ^g - una loro piattaforma specifica 

. . cJie si riallaccia ai temi del- 

. ' c ' ... Io sviluppo agricolo-industria- 

w a una rigoreaa linaa (K polHica acenomica g 

nbre - Dura poleinica con la Confindustria femminile e neUa formazione 
., \ *• professionale i settori di in- 

---- ' • - ■ tervento prìoritarì e irrìnun- 

per esempto, visto riie < i re- —.11 dialogo ormai é impos- dabaì. - ' 

sidui pasrivi sono mua carat- sibUe. perché non esistono - E’ stata una risposta' di 
teristica pressoché generaliz- nemmeno le basi per mi cB- massa all’attacco del padro- 
zatas, ha detto Lama. - - ■ • scorso cornanes. ■ • . • - : nato, come ha rilevato Mario 

La Confindustria. dal canto Come reagire? (XSIL, CISL. Didò. segretario della CGIL- 
suo, ripropone la ripresa UIL bamu) presentato un do- CISI^UIL nazionale, prenden- 
drogata. pìmtande’ aU’espan- cumerto al go v erno che tiene do la parola al Colosseo do- 
skme indiscriminata, una li- conto della necessità di non po un rappresentante delle 
nea antitetica a quella del ridare fiato all’inflazione ■ e . leghe. Gianfranco Biazzi. 
sindacato. Ma la c on tra pposi- p«mta su progranuni di set- e uno dei comitati unitari. 

zioae non si ferma qui. Lama - SfmfmA fìmaalani Mariella VenditU. Una rispo- 
ha criticato con molta ener- -Mwinw ^ii^winni ^ responsabfle. che oltre al 

gja U posizione emersa - in (Segue in penultima) - terreno salariale ha investito 

rpiesti i^omi ndl’organizza- • • ~ _ ancora una volta, con fermez- 

zkne' padronale. «E* una . . i, za, quello di un sostanziale 


per esempto, visto riie < i re- —.11 dialogo ormai è impos- daùì. - ' 

sidui pasrivi sono una carat- sibUe. perché non esistono - E’ stata una risposta' di 

teristica pressoché generaliz- nemmeno le basi per «n cB- massa all’attacco del padro- 
zatas, ha detto Lama. - - ■ • scorso cornanes. ■ • . • - : nato, come ha rilevato Mario 

La Confindustria. dal canto Come reagire? (XSIL, CISL. Didò. segretario della CGIL- 
suo, ripropone la ripresa UIL bamu) presentato un do- CISI^UIL nazionale, prenden- 

drogata. pìmtande’ aU’espan- cumerto al go v erno che tiene do la parola al Colosseo do- 

skme indiscriminata, una li- conto della necessità di non po un rappresentante delle 
nea antitetica a quella del ridare fiato all’inflazione ■ e . leghe. Gianfranco Biazzi. 
sindacato. Ma la c on tra pposi- p«mta su progranuni di set- e uno dei comitati unitari, 
zioae non si ferma qui. Lama - SfmfmA fìmoalani Mariella VenditU. Una rispo- 
ha criticato con molta ener- ^ responsabfle. che oltre al 

gja U posizione emersa - in (Segue in penultima) - terreno salariale ha investito 

<piestt i^omi ndl’organizza- • • ~ _ ancora una volta, con fermez- 

zkme' pedtoivRie. «E* una . i, za, quello di un sostanziale 

sterzata antisindacale — l’ba a céovMnn mutamento degli indirizzi dì 

defìnìta — emersa nei con- V/Vila“al?ll*«i SMUDgPm polìtica economica. Una rispo- 

vegid ifi Portofino e di Fi- ^ Boriili filler ' bifìne, tanto |nù signifi- 

renx. ma che potrà avere ^ perchè cresduU at- 

anche olire tappe. Il movi- • ^ CMrrillO tomo a obiettivi che si pon/ 

mento sindacate ha la forza e , gono al dì là e al (fi fuori 

la vvioatà pofitìca di r e s^a - Oggi a noma à logìdie corporaUve. E qiue- 

gere questo attacco lanciato Can. s*® ***** *** * ***** ^ *** 

fiesamando fatte le posiriom scontato. Piuttosto, uno dei 

pM rrtrìnr. anche se con ra ^ frutti defla difTicile opera di 

vocabotario piè moderno». infonnazione. di mobilitazìo- 

. mi. nqqn irl»». iSS^aSl. n,. di «ri«Un»rto cte «I. 

te • ^oma, dove teoOTtiurà ^ 

y y. > a conpagn» Evìco Borito- •• * mighma di com- 

gii»raS5«riniSr£T5 

lapj^BIBmWO ^WOvIVCO CO* G OiRfliG lafltftM. DUidiCPD* GWFmCr 

^ **^ oarAquO» 

umiata , . uw I Miuml . (Segue in penultima) ! 

daSófad aMto^uo^bcarie ALTBB NOTIIIB m ULTIMA jALTIttNOTOIB A BAU. W 




sta, infine, tanto |nù signifi- 
caUva perchè cresa'uta at¬ 
torno a obiettivi che si pon/ 
gono al dì là e al (fi fuori 
(fi logiche corporaUve. E qiue- 
sto non era e nem è im fatto 
scontato. I^uttosto. uno dei 
frutti ddla difficile op^ (fl 
informazione, di mobilitazio¬ 
ne. (fl orientamento ebe vede 
per protagonisti ogni pomo, 
in ogai fabbrica, in o^ loo- 
gs ^ lavoro migliaia (fi com¬ 
pagni c di dirigenti sindacali. 
•StziacìanL bandiere, cartel- 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Mario ‘ Barone, 
amministratore delegato del 
Banco di Roma, insediato nel¬ 
l'Istituto di Credito come uo¬ 
mo di fiducia del bancarot¬ 
tiere latitante Michele Sindo¬ 
na, è stato arrestato per or¬ 
dine dei giudici Urbisci e Vio- ^ 
la. A portare in carcere il ' 
banchiere, legato ai settori 
più retrivi della Democrazia 
crisUana, è stata Taccusa di 
reticenza. L’inchiesta : Sindo¬ 
na. che sembrava segnare il 
passo, (M)mpie, cosi, una im¬ 
pennata. Che cosa ha spinto 
magistrati molto prudenti a 
una tale decisione? ' * ‘ ' ■ 

Il fatto è che i giudici Ur- 
bisei e Viola, che da tempo 
istruiscono la istruttoria sul 
crack delle banche sindonia- 
ne, hanno raggiunto la cer¬ 
tezza dell’esistenza di un elen¬ 
co di cinquecento notabili de. 
o legati ai settori democri- 
sUani che nel ’74 gestivano il 
partito, per conto dei quali 
Sindona. tramite le sue ban¬ 
che, non solo esportò capitali 
all’estero, ma, una volta tra¬ 
smutate le lire in dollari, re¬ 
cuperò tali somme in Italia 
nelle proprie banche, usandole 
come massa di manovra per 
le sue losche e disinvolte ope¬ 
razioni. . 'r 

L’elenco dei cinquecento fu 
fatto conoscere al. Banco di 
Roma . quando Sindona. di 
fronte alle difficoltà, riuscì ad 
ottenerne nel ’74 il favoloso 
finanziamento di cento milio¬ 
ni di dollari.. Probabilmente 
proprio ^azie ai nomi dello 
elenco, Sindona riusci a sfo¬ 
derare dei motivi « convin¬ 
centi » per Toperazione. 

. Proprio per essere reticente 
s su questo punto. Mario Baro- ‘ 
'ne è finito in carcere: ma i 
magistrati, certi non solo del¬ 
la esistenza dello elen¬ 
co, che comprenderebbe al¬ 
tissime personalità democri¬ 
stiane ricoprenti anche deli¬ 
cati ruoli pubblici, ma anche 
che esso è passato per le ina- 
' ni degli amministratori : del 
Banco di Roma, sono più che 
mai decisi a recuperare il 
documento. - ' ■ . ' - 

E’ perfino inutile dire che, j 
fino a questo momento, mal- ’ 
grado a(M:urate ricerche al 
Banco di Roma da parte del- ; 
la guardia di finanza, il do¬ 
cumento risulta volatilizzato. ‘ 
Ma un preciso accenno alla | 
sua esistenza, lo fece l’ex am- ' 
rainìstratore Fenfinando Ven- 
triglìa. di recente «promosso 
per meriti » alla ISVEIMS31. 
quando-dichiarò di non avere 
voluto neppure vedere tale e- 
lenco che si riferiva a deposi¬ 
tanti della Finatrank dì CHne- 
vra, istituto di credito di Sin¬ 
dona: guarda caso, i cinque¬ 
cento avevano depositato i lo¬ 
ro mUiardi, una volta tra¬ 
sformati in'dollari, nella Ban¬ 
ca privata italiana di Sindo¬ 
na poco prima che questa 
fallisse. 

Ebbene, malgrado il «cor- 
(kxic sanitario > istituito nel 
1974 dall’ex governatore della 
Banca d’ItaUa, per cui nem¬ 
meno un dollaro avrebbe (io- 
vuto passj^ dalla traballante 
Banca privata italiana alla 
società di Sindona o a suoi 
uomini, i 500 ottennero pun¬ 
tualmente. prima della dichia- 
razìoDe di fallimento, la restì- 
tuzkxie dei loro depositi. U 
fatto è di estrema gravità, n 
«cordone sanitario» di C^Ii 
venne fatto saltare da inte¬ 
ressi (fi cosche e di gruppi 
mafiosi del partito di mag¬ 
gioranza. 

Ma vi è un altro aspetto 
altrettanto grave. Come mai. 
questi depositi non furono se- 
cpjestraU? Come mai. non fu 
fatta denuncia all’Ufficio ita¬ 
liano cambi? Eppure sì trat¬ 
tava. a (^nto pare, di cir¬ 
ca 30 milkKiì dì dollari. Evi¬ 
dentemente Timpunità .scatta¬ 
ta e voluta a suo tempo per 
gli illustri esportatori (fi oipi- 
talì. si è tradotta, in seguito, 
nella protezione di cui Sin¬ 
dona gode tuttora da parte 
dì personaggi influenti (basti 
pensare ai sottoscrittori degli 
«affidavit» contro l'estradi¬ 
zione SfMgnuolo. Sogno. (^I- 
U. per nnire con ambienti 
raassonki (fi (iestra). Allora si 
spiegano le pressioni per fer¬ 
mare la richiesta di estradi- 
zkioe dì Sindona, pressioni 
fatte a nooie di Fanfani pres¬ 
so la nostra ambasciata de¬ 
gli USA*. 

L’elenco dei 501 è la spie- 
ffukme pròna della forza e 
ddla pol e n i a di Sindona. Mol¬ 
ti prabaMlmente. anche dai 
posti più «levati, sentono tre¬ 
mare le proprie posizioni: 
Sindona, oltre dm b anchi ere 
asnra acnipsii. è stato anche 


il finanziere ufficiale di una 
certa Democrazia cristiana e 
ieri ha avuto anche la fac¬ 
cia tosta, da New York di 
commentare l’arresto di Baro¬ 
ne dicendo che si «tratta di 
un colpo al buon nome ita¬ 
liano all’estero ». 

' Su questo elenco, Mario Ba¬ 
rone verrà interrogato di nuo¬ 
vo oggi. Dovrà pur spiegare = 
che fine ha fatto. Come mai. 
invece di trovarsi negli archi¬ 
vi del Banco di Roma, come 
dovrebbe, l’elenco è sparito? 
Chi lo ha fatto sparire Qua¬ 
li erano ì nomi deirelenco? 

Per quanto riguarda lo sta¬ 
to del procedimento di ban¬ 
carotta, il giudice istruttore 
Urbisci ha decretato l’archi¬ 
viazione nei confronti di 12 
funzionari di banca (Raffae¬ 
le Barletta. ^ Umberto Butta- 
fava, Nino Clerici. Gianloren. 
zo Dal Pozzo. Ettore Marini. 
Francesco Martinelli, > Carlo 
Mauro. Romano ■ Mentonelli, 
Francesco Massari, Maria Se¬ 
bastiani. ' Federico Squassi, 
Mario Spezia). Restano indi¬ 
ziati Orio Giacchi, fanfaniano, 
ex presidente della Finambro, 
e Cosimo Viscoso. ^ 

■ Per il processo sul ' dopo- 
Sindona (19 imputati fra cui 
Carli, Ventriglìa, Guidi e Ba¬ 
rone) sono scaduti i termini 
per le memorie di parte dopo 
le richieste del PM. 

Maurizio Michelini 



ROMA -- L'amminisiralore delegato del Banco di Roma, 
Mario Barone, arrestato ieri 


Il voto per i sindaci di 38 grandi città 



la prova 


Benché di limitato rilievo, la consultazione era considerata un 
test per il presidente impegnato nel braccio di ferro col Congresso 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Le elezioni 
di martedì non sono state né 
una vittoria nè una sconfitta 
per il partito democratico. 
E ciò è interessante. Vuol 
dire, infatti, ■ che nonostante 
la caduta di consenso attorno 
a Carter il suo partito tiene 
anche se il carattere sfesso 
di queste elezioni non si pre¬ 
sta a valutazioni di ordine 
Strettamente politico. 

Si è' votato per eleggere 
i sindaci di trentotto grandi 
città, per alcuni governatori 
e per questioni di altra na¬ 
tura. Tra le città più impor¬ 
tanti vi erano New York. De¬ 
troit, Houston, Minneapolis. 
Miami. Non vi sono stati cla¬ 
morosi passaggi da sindaci 
democratici a sindaci repub¬ 
blicani o viceversa. Sia gli 
uni che gli altri hannu so¬ 
stanzialmente tenuto. Solo in 
Virginia, dove si ' è votato 
per eleggere il govepwiore, 
il partito democratico è stalo 


pesantemente sconfitto, e bat¬ 
tuto - è risultato il candidato 
appoggiato personalmente dal 
presidente. Nello stesso stato 
i gruppi della sinistra « libe¬ 
ral > hanno raccolto assai me¬ 
no voti che in altre occa¬ 
sioni. Ma è un dato troppo 
labile perchè da esso si pos¬ 
sano trarre indicazioni valide 
di carattere - generale. Nel 
New Jersey si è verificato 
un fenomeno opposto: il go¬ 
vernatore democratico appog¬ 
giato da Carter — e dato 
per battuto qualche tempo fa 
— ha vinto sul candidato re- 
pubblicano appoggiato - da 
Ford. .... ; , ; 

Come sempre in America, 
anche questa volta in alcune 
città o in alcuni stali i cit¬ 
tadini sono stati chiamati a 
votare sulle questioni più di¬ 
verse. Nell'Ohio, ad esempio, 
SI E ienmo un referendum 
per decidere se fosse lecito 
oppure no l’uso delle trap¬ 
pole per acchiappare gli ani¬ 
mali per la gamba. A Toledo, 


sempre nell’Ohio, gli elettori 
; hanno deciso, attraverso il 
? voto, ' l’aumento ; delle • tasse 
'sulle proprietà per consentire 
il finanziamento delle scuole 
che altrimenti sarebbero ri¬ 
maste chiuse, in altro luogo 
si è votato per stabilire se 
l’iscrizione alle liste ■ eletto¬ 
rali possa avvenire lo stesso 
giorno del voto. - . . -• - 

A Detroit, la grande città 
industriale del Michigan, si 
è verificato un fatto che non 
ha precedenti nella storia del¬ 
le città importanti degli Stati 
Uniti. Candidati alla carica 
di sindaco ' erano due neri. 
E’ stato confermato l’attuale. 
A Detroit, come si sa, la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne è nera. ' . . 

' Come si diceva all’ inizio 
non è possibile attribuire alle 
elezioni di martedì valore as¬ 
soluto di test politico. Ma i 
dirigenti del partito demo- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


OGGI 


la colpa è nostra ? 


„ TL POPOLO ». organo 
** ufficiale della DC. sta 
cercando, come sgra^ta- 
merdc zi dice, di ridimen¬ 
sionare quella che si po- 
■ trebòe ben chiamare la 
« gaffe » compiuta nei 
giorni scorsL Con un pe¬ 
rentorio intervento del suo 
direttore, e * La Discus¬ 
sione», U settimanale del¬ 
lo scudocroeiato. con uno 
scritto delTon. Zucconi, 
che la dirige, si t cercato 
di attribuire alla crescente 
frequenza e alla crescen¬ 
te insofferenza con cui la 
stampa denuncia gli a 
loro volta sempre crescen¬ 
ti scandali de (Beici e 
Zucconi hanno scritto tre 
giorni fa e da allora ne 
sono saltati fuori altri due, 
quelli di Salizzoni e di Bi- 
soglia, assai vistosil, buo¬ 
na parte della responsabi¬ 
lità degli attentati, da noi 
per primi condannati in¬ 
condizionatamente, di cut 
sono stati sempre pii spes¬ 
so vittime esponenti de¬ 
mocristiani anche minori 
in questi ultimi tempi. 
Tutta la stampa, sensa ee- 
eakmi, i insorta contro 
questa assurda accusa di 
colpevole Rc enne Hi ei o e 
a des so m n Popolo », ews- 
tomente, fa m a r ci o indie¬ 
tro (non abbiamo anoofo 


■ visto m La Discussione »). 

■ Insamma: chi ruba ruba, 
chi corrompe corrompe. 

. chi profitta profitta e la 
stampa fa bene a denun 
dare questi misfatti, ma 
per favore non si esag>ni. 
se no i matti criminali 
possono montarsi la testa. 
Se la mettete così, ma non 
più che cosi, cercheremo, 
amici democristiani, di 
non rendervi la vita più 
. difficile. Basta che comin¬ 
ciate voi a ragionare. 

• Ma sono soltanto i veri 
e propri reati, quelli che 
: possano indurre i delin¬ 
quenti all’attentato facile, 
allo sparo criminale? L' 
altro ieri alla Camera un 
deputato de. U torinese 
Costamagna, ha interroga¬ 
to il governo per sapere 
se è vero che il rientro dei 
capitali dall’estero è anco¬ 
ra scandalosamente scar¬ 
so. Sapete che coso ha ri¬ 
sposto il sottosegretario 
OaUi? Ha risposto che. 
stando a quanto gii comu¬ 
nicano gli uffici competen¬ 
ti, U rientro dei capiteli 
snon è esiguo», ma non 
ha saputo agg i ungere una 
cifra. Non solo: ha an¬ 
che detto che gli stese! uf¬ 
fici non conoscono questa 
cifra, o non rhanno anno- 
• tata o non Chassno aeo er - 


tata. La morale è che tt 
governo ed i suoi organt 
non sanno in qual misura 
lOT signori compiano un. 
dovere al quale la legge li 
i obbligherebbe. 

Ora noi domandiamo: 
esiste un solo lavoratore. ■ 
un solo operaio pensiona¬ 
to. un solo povero, in Ita¬ 
lia. verso il quale i nostri 
governanti si comportino 
con uguale tolleranza, 
mentre la nostra economia 
va a rotolt, la disoccupa¬ 
zione aumenta paurosa- ■ 
mente, la miseria dilaga, 
e chi ci governa dovrebbe 
cercare di ricuperare per¬ 
sino un centesimb. a co- 
mindare dai ricchi sfron¬ 
tati e etnid che se ne in¬ 
fischiano della nostra . 
sventura, perché possono 
seguitare a sgavazzare al- 
Testerò con la complldtà 
di ehi. al governo, non sa . 
fargli nsputare t soldi ru¬ 
bati? S se qualche esalta- . 
to, anche davanti a noti¬ 
zie come queste, perde la 
testa e compie gesti con¬ 
dannabili e in ogni caso 
da punire, la colpa è no¬ 
stra, o stgnori della DC. 
che iMm sepefe (o non vo¬ 
lete) compiere tm'operv di 
g^zte ormai indBaziona- / 
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La riunione mila direzion* democristiana 

Prudénu suir ordine pubblico, 
e silenzio sulle tesi di La Malfa 
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Oggi (pomeriggio al Senato per un accordo sulla legge 


Equo iminone:^ incontro tra i partiti 
Esposte le richieste dei sindacati 


'Intervista di Chiaromonte a «Rinascita» suiràttuazione deiraccordo e l’inizia- Delegazione della Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uìl ricevuta a Palazzo Madama - Discussi i temi 
tiva del presidente del PRI - Positivo incontro PCI-PSI su aborto e referendum riguardanti il tasso di rendimento» l’indicizzazione dei fitti e la durata dei contratti di locazione 



ROMA — Il silenzio della 
Democrazia cristiana i conti¬ 
nua: la Direzione del partito 
è stata riunita per tutta la 
giornata di ieri a piazza del 
Gesù, ' ma ha accuratamente 
evitato di affrontare ^ quei 
problemi che Ugo La Malfa., 
con le recenti Interviste, ha 
portato sul tavolo del con¬ 
fronto politico. Eppure, il di¬ 
scorso del leader repubblica¬ 
no sul programma di governo 
e sull'esigenza di diversi rap¬ 
porti politici, e quindi di una 
crescita delle responsabilità 
dei comunisti nella guida del 
paese, è un discorso che si ri¬ 
volge “ oggettivamente — so¬ 
prattutto alla DC, e che toc¬ 
ca le sue resistenze, le quali 
impediscono di far compiere 
alla situazione un passo in¬ 
nanzi. 

Nella direzione democristia¬ 
na si è parlato di difesa dcl- 
l’ordine democratico, soprat¬ 
tutto in relazione agli attac¬ 
chi terroristici subiti in que¬ 
ste settimane da uomini c or¬ 


ganizzazioni dello Scudo cro¬ 
ciato. K a questo proposito 
è stata confermata la linea 
della segreteria, mirante ad 
ottenere una più efficace mo¬ 
bilitazione contro reversione, 
senza tuttavia spostare il tiro 
sulla richiesta (che è propria 
di qualche settore de) di prov¬ 
vedimenti € eccezionali ». Zac- 
cagnini. che ha introdotto la 
discussione, prima che Cossi- 
ga. Piccoli e Bartolomei svol¬ 
gessero delle brevi relazioni, 
ha detto che l’attuale offensi-, 
va della violenza deve essere 
fronteggiata con c risposte po¬ 
litiche e mezzi adeguati », 
ma senza c reazioni poco me¬ 
ditate ». Ed ha ricordato le 
€ significative manifestazioni 
di solidarietà » degli altri par¬ 
titi e dei sindacati, chiedendo 
che tutto questo divenga il 
primo passo per la creazione 
di un clima diverso In ogni 
campo della vita del paese. 
Piccoli ha chiesto una riu¬ 
nione della Direzione dedica¬ 
ta aH’argomento, tuttora con¬ 


troverso. del sindacato del¬ 
la PS. In serata è stato ap¬ 
provato un documento in cui 
si afferma, tra Tallro. che la 
DC € richiede un'azione sem¬ 
pre più decisa del governo, 
della magistratura e dei cor¬ 
pi di polizia ». II ministro del¬ 
l’Interno Cossiga al termine 
della riunione ha dichiarato: 
tSono grato alla Direzione 
che ha < approvato la linea di 
tutela dell’ordine pubblico da 
me esposta ». 

E la risposta a La Malfa? 
E’ stata, come dicevamo, elu¬ 
sa. Evidentemente, questo ta¬ 
cito rinvio al quale tutti gli 
intervenuti sì sono attenuti 
è parso ai dirigenti de la de¬ 
cisione piu opportuna: più op¬ 
portuna, intanto, per evitare 
di fare emergere (e in una 
situazione ancora c calda » 
per le discussioni provocate 
da La Malfa) dispareri e vi¬ 
sioni contrastanti riguardo al¬ 
le rilevanti questioni che sono 
state sollevate. Aprendo la 
Direzione, Zaccagnini si è U- 


:La TV ignora la manifestazione dei giovani a Roma 

Senza bombe niente notizia 


r Abbiamo già avuto occa- 
sione di rilevare la stranezza 
'del modo come la TV e gli 
' organi di informazione si 
•comportano nei confronti di 
ciò che si muove nel mon¬ 
do giovanile. I lettori ci scu¬ 
seranno se siamo costretti a 
ripeterci, ma lo esige un fat¬ 
to accaduto ieri. Ieri matti¬ 
na, a Roma, è accaduto che 
• cinquantamila giovani, ri- 
^ spandendo all’ appello del 
sindacati, hanno dato vita a 
, una grande manifestazione, 

‘ una mapt*‘f*Uizione pacifica, 
responsabile, ferma, per il 
lavoro. Bene: il TGl delle 


13,30 non ne ha fatto parola, 
così come il TG2 delle 19.45. 
Il TGl delle 20 si è limitato 
a parlare, fornendo solo qual¬ 
che fugace immagine degli 
edili. ‘ ^ 

Viene immediato il confron¬ 
to con ciò che si irradia da¬ 
gli schermi televisivi' ogni 
volta che cento € autonomi^ 
azionano il loro tetro arma¬ 
mentario: allora tutta Vita- 
Ila assume quasi l’aspetto di 
un paese messo a ferro e a 
fuoco. Perchè? Perchè que¬ 
sto mettere sempre l’accento 
sulle gesta dei disperati, e 
ignorare o minimizzare sem¬ 


pre quello che di positivo, di 
costruttivo viene dai nostri 
giovani? Non è anche così 
che si alimenta il clima della 
violenza? Giriamo questo do¬ 
manda ai dirigenti della DC 
che, come tutti sanno, hanno 
• grande influenza sulla TV. 
E siamo proprio curiosi di 
vedere come la grande stam¬ 
pa darà questa notizia di 
cinquantamila - giovani che 
sfilano per le vie di Roma e 
dicono con forza la loro vo¬ 
glia di vivere e di costruire, 
sema spaccare vetrine, in¬ 
cendiare macchine e terro¬ 
rizzare gli altri cittadini. 


Con una decisione degli Uffici di presidenza 

' s 

Sbloccata l'indennità parlamentare 

, ^ i V 

Viene ripristinato, dopo sette anni, il livello dell'87% del trattamento iniziale 
di magistrati di Cassazione • Il raffronto con gli altri Parlamenti europei 


ROMA — Gli Uffici di pre¬ 
sidenza della Camera e del 
Senato hanno Ieri deciso di 
sbloccare ' l’indennità parla¬ 
mentare. che era rimasta fer¬ 
ma al livello del 1870, riag¬ 
ganciandola alla retribuzione 
del magistrati con funzione 
di presidente di sezione del¬ 
la Corte di Cassazione nella 
misura dell’87%. ^ Il blocco, 
deciso sette anni orsono, co¬ 
stituiva Infatti ‘ tma deroga 
di fatto alla norma della leg¬ 
ge che disciplina l'Indennità 
parlamentare ancorandola, 
appunto, al trattamento e 
quindi all'adeguamento ' di 
cui godono tali magistrati. 
Infatti, per effetto deU’lnfla- 
zione, il trattamento di rife¬ 
rimento si è via via adegua¬ 
to e rincidenza su di esso 
dell'Indennità parlamentare 
si è propmrzlonalmente ridot- 
• ta fino ad un rapporto reale 
del 69%. L’87% che adesso 
viene ripristinato si riferisce 
— contrariamente a quanto 
. avveniva prima del blocco — 
non al livello più alto del 
parametro di riferimento ma 
' a quello iniziale. 

In conseguenza di que¬ 
sto adeguamento. Vindennità 
pwrlamentare aumenta di 
159.662 lire passando ad un 
totale netto mensile di un 
milione 175.408 lire. In questa 
cifra è compreso, pwr legge, 
anche 11 rimborso delle spe¬ 
se di segreteria e di ra(>- 
, presentanxa derivanti dalia 
esplicazione del mandato par¬ 
lamentare. Rimane invece 
' Invariato nella attuale misu¬ 
ra (270.000 lire mensili) il 


rimborso spiese per soggiorno 
a Roma. E' noto che 1 parla¬ 
mentari comunisti versano 
una parte cospicua della loro 
indennità alle casse del par¬ 
tito. .'o.-- . - 

^ La questione dello sblocco 
era stata affrontata ripetute 
volte dagli uffici di presiden¬ 
za di fronte al rilevante au¬ 
mento delle spese che grava¬ 
no sui f>arlamentari, ma si 
era.sempre deciso di Insiste¬ 
re nel blocco in ragione della 
situazione generale del pae¬ 
se. Ehridentemente si è ora 
valutato che la sitiiazione ere 
diventata talmente pjesante 
da creare ostacolo alla piena 
esplicazione del mandato da 
parte di senatori e deputati 
e che fosse necessario torna¬ 
re al rapporto spese-retribu- 
rione esistente sette anni or¬ 
sono. 

Gli uffici di ' presidenza 
hanno anche tenuto presen¬ 
te la situazione del parla¬ 
mentari degli altri paesi del¬ 
la Comunità exiTopea: anche 
dopo Tadeguamento, l'inden¬ 
nità italiana corrisponde alla 
misure minore di quelle vi¬ 
genti in Europa. Essa risulta 
invece meno chiaramente de¬ 
finita nella sua composizio¬ 
ne. Negli altri paesi, infatti, 
risulta meglio distinta l’in¬ 
dennità vere e propria (che 
è il corrispettivo del manca¬ 
to guadagno professionale del 
parlamentare) dalle altre vo¬ 
ci di rimborso. In tal senso 
è stato ribadito l'impegno di 
ricercare una più precisa ai- 
scipllna legislativa della ma¬ 
teria. 


Interpellanza 
dei senatori 
- comunisti su 
. ordine .pubblico 

ROMA — Un gruppo di se¬ 
natori comimlstl, primi fir¬ 
matari ' I compagni Pema, 
Bufallni, Pecchloli, Valori, 
Pieralli, Boldrlni e Glglla Te¬ 
desco, hanno presentato al 
presidente del Consiglio la 
seguente interpellanza: «I 
sottoscritti senatori, rilevata 
la gravità dello stato dell’or¬ 
dine pubblico e l’allarmante 
susseguirsi di atti di violen¬ 
za e di terrorismo, che In 
questi ultimi tempi hanno 
colpito particolarmente sedi 
ed esponenti della Democra¬ 
zia ' cristiana e che minac¬ 
ciano le basi della conviven¬ 
za civile e del sistema de¬ 
mocratico, interpellano il pre¬ 
sidente del Consiglio, 1 mi¬ 
nistri per l’Interno e di Gra¬ 
zia e Giustizia per conoscere 
quali provvedimenti il gover¬ 
no abbia assunto sui proble¬ 
mi dell’ordine pubblico; qua¬ 
li iniziative intenda assume¬ 
re per l’attuazione degli In¬ 
dirizzi espressi dai partiti che 
concordano sul programma 
del governo e di ouelll rela¬ 
tivi a precedenti impegni as¬ 
sunti dinanzi al Parlamento, 
al fine di sarantire una coe¬ 
rente politica dell’ordine de¬ 
mocratico e della sicurezza 
pubblica ». 


Il nuovo « accorpamento » all'esame della Camera ~ 

Soltanto due tornate elettorali 
ammi n istrative ogni cinque anni 

Respinte a larghissima maggioranza alcune eccezioni d'incostituzionalità - An¬ 
che la DC critica il troppo frequente ricorso del governo alla « decretatone » 


ROMA — La Camere ha re¬ 
spinto ieri a larghissima 
maggitmmza (380 no. 52 si, 7 
astensioni) le quattro ecce- 
Bioni di incostituzionalità 
formulate con analoghe mo¬ 
tivazioni dai fascisti e dal 
ladieall per tentare^di osta¬ 
colare i provvedimenti relati¬ 
vi alTonlficazlane del turni e- 
lettorali amministrativi, e al 
rinvio alla prossima primave¬ 
ra delle dciloni comunali e 
provhiclall che dovevano 
svolfeni alla fine di questo 
mese. Oltre ocU interessati, 
hanno votato a favore delle 
pretfudttiaH solo i liberali e 
qual^ frenco-tlrmtore de. 
mentre si sono astenuti 1 so- 
ciaklemocraticL Oli altri 
quattro gruppi dell’intesa 
proframmatirà hanno votnto 
contro. DI conseguenza, nella 
stesm seretà di ieri è potuta 
cominciare la discussione ge¬ 
nerale abUnau sulla conver¬ 
sione in legge del decreto 
gomnatlvo di rinvio del tur¬ 
no autunnale di quest’anno, e 
mi profetto di « accorpa¬ 
mento» delle prossime sca- 
, dense elettorali amministrati- 
eu. Ma subito è scattata la 
purista seconda fase del ten¬ 


tativo ostruzionistico: un di¬ 
scorso-fiume del caporione 
missino ha confermato Infatti 
il senso e la proeqietiva della 
dimlice richiesta, formulata 
alnmisono da %mi e PR, di 
far parlare 1 loro depurati 
senza la regolamentare limi¬ 
tazione di tempo (45 minuti) 
e di numero degl*lnterventL 
I preliminari della discus¬ 
sione vera e propria sui due 
provvedimenti avevano intan¬ 
to rliffoposto — anche in set¬ 
tori ptemunente favmevoU al 
merito del decreto e del di¬ 
segno di legge ^ alcuni rilie¬ 
vi critici circa la fnetod<riogia 
adottata dal governo in par¬ 
ticolare per il rinvio delle e- 
leztoni previste per la fine di 
questo mese. Proprio per la 
OC se ne è fatto portavoce 
l’on. Claudio PontcUo. nelVin- 
tervento svolto a nome del 
suo gruppo. < per motivare 
ropposizloos alte quattro 
pregludistaU. Pur contestan¬ 
done la fonda test. Fontello 
ha Infatti non solo manifesta¬ 
to (come alwvano già fatto in 
più sedi I comunisti) aperte 
riserve sul slsten» della de¬ 
cretazione d’urgenza, ed in 
paitteolàn foU^ di qnztto 


sistema in materia elettorale : 
ma ha anche fatto propria la 
denuncia, formulata l’autunno 
scorso dal presidente della 
Camera Pietro Ingrao, del 
troppo frequente ricorso da 
parte del governo a questo 
strumenta 

L’osservazione non riguarda 
ovviamente il provvedimento 
relativo aH’unificazione dei 
turni etettoralL proposto pe¬ 
raltro sotto forma di disegno 
di legge, e rispondente del 
resto ad una esigenza, larga¬ 
mente sentita, di razlonaliz- 
sazione del sistema di rinno¬ 
vo dei consigli comunali e 
provinciali. Con Tattuale 
doppio turno annuale (pri¬ 
maverile e autunnale) si 
giungeva al caso-limite di 
dieci consultazioni nel qum- 
quennia Ora, d’ora In poi, 
per prima cosa, in autunno 
non si voterà più, almeno 
per le ammlnlstrauve. 

n nuovo «accorpamento» 
prevede Invece che, dopo una 
fase transitoria, zi svolgano 
nel quinquennio due soli tur¬ 
ni di etesooi ammlitistraUve. 


s-f-p- 


mitato a ricordare «im¬ 
pegni recentemente ribaditi » 
dalla DC, nel corso del Con¬ 
siglio nazionale, per la « pie¬ 
na e puntuale attuazione delle 
intese di programma ». '' 

r ' Ai problemi dell’attuazione 
1 dell’accordo e a ' quelli del¬ 
la prospettiva politica si ri¬ 
ferisce Gerardo Chiaromonte 
con un’intervista che appari¬ 
rà su Rinascite. : A quattro 
mesi dalla firma dell’intesa, 
egli dà un giudizio preoccu¬ 
pato sulla sua - attuazione: 

< Le cose — dice — non van¬ 
no bene (...). Ci sono resi¬ 
stenze, inerzie, e anche ri¬ 
tardi inspiegabili ». Quanto 
alla questione degli equilibri 
politici, è evidente die il pro¬ 
blema fondamentale è quello 
del superamento della con¬ 
traddizione esistente tra il 
fatto nuovo dell’accordo e la 
mancanza di un governo di 
unità e solidarietà democra¬ 
tica. e persino di una vera 
e propria maggioranza. 

« Quanto . più • presto potrà 
formarsi un governo di e- 
mergenza — afferma Chia¬ 
romonte —, tanto meglio sa¬ 
rà per II Paese e per le pro¬ 
spettive del nostro regime de¬ 
mocratico. • L’iniziativa - del- 
l’on. La Malfa esige uno ri¬ 
sposta altrettanto chiara da 
parte di tutti, e impone una 
discussione ». Perchè la si¬ 
tuazione non si logori, perchè 
non si ^apra una crisi al 
buio e sema sbocco » e il 
logoramento non ' si trasfor¬ 
mi in qualcosa di irrepara¬ 
bile, « noi lottiamo — sog¬ 
giunge — per la piena e ra¬ 
pida applicazione dell’accor¬ 
do programmatico e per ri¬ 
solvere t problemi. • Ma non 
ci ' tiriamo indietro. Siamo 
pronti a discutere nel meri¬ 
to le proposte di La Malfa. 
La questione politica da ve¬ 
rificare è se anche tutte le 
altre forze democratiche sia¬ 
no pronte a farlo*. • 

Ieri, intanto, è cominciata 
la serie dei colloqui tra de¬ 
legazioni del PCI e del PSI. 
Al primo incontro, che è sta¬ 
to dedicato alle questioni del¬ 
l’aborto e dei referendum, 
erano presenti Bufalini, Nat¬ 
ta e Perna per i comunisti e 
Landolfi, Balzarne e Cipelli- 
ni per i socialisti. Le valuta¬ 
zioni sono state concordi. 
Quanto all’aborto, ha - detto 
Bufalini. è stato constatato 
che vi è ancora la possibili¬ 
tà di varare la legge in tem¬ 
po utile: €se questo avver¬ 
rà, allora U referendum non 
avrà luogo; altrimenti affron¬ 
teremo la battoplia del re¬ 
ferendum sulVaborto ». Per 
quanto riguarda gli ^ altri 
referendum, è stata esamina¬ 
ta la possibilità che il Par¬ 
lamento legiferi in tempo uti¬ 
le. in modo da modificare 
tempestivamente le leggi sul¬ 
le quali sono stati chiesti i 
referendum. Riferendosi a 
questo aspetto, Landolfi ha 
osservato che due o tre del¬ 
le proposte di referendum 
(Concoi^to. giurisdizione mi¬ 
litare) non riceveranno pro¬ 
babilmente il visto di propo¬ 
nibilità da parte della Corte 
cosUtuzionale. Sul finanzia¬ 
mento pubblico dei pa^ti, 
non si sa bene se le firme ' 
raccolte siano sufficienti. 

‘ « Poi — ha soggiunto il rap¬ 
presentante socialista — c’è 
tutto un altro gruppo di re¬ 
ferendum che riguardano co¬ 
dice penale. Inquirente, leg¬ 
ge Reale, manicomi, sui qua¬ 
li si cerca la possibilità di 
tempestive modifiche sostan¬ 
ziali delle leggi vigenti, in 
modo da evitare il ricorso 
alla competizione referenda¬ 
ria*. n referendum ha in¬ 
fatti anche una funzione di 
€ pungolo, di sollecitazione 
ai corpi legislativi*. 

L’esito dì questo primo in¬ 
contro PCI-PSI è quindi po¬ 
sitivo, per il metodo usato e 
per la sostanza. H prossimo, 
previsto p^ il 13, riguarderà 
i problemi degli enti locali. 
A questo proposito, sorpren¬ 
dono alcune dichiaraziaDi ri¬ 
lasciate dal compagno Ama¬ 
si. responsabile dd settore 
enti loodi del PSL all’Esprcs- 
•u. Si tratta infatti di note 
di malumore nei confronti dei 
comunisti, accusati di esse¬ 
re talvolta troppo € arrogan¬ 
ti », e talaltra di scambiare 
le « targhe intese * con le 
€ lunghe attese*. E’ eviden¬ 
te che il metodo della pole¬ 
mica generica non può gio¬ 
vare. Vi è qualcosa da di¬ 
scutere e da eccepire? Lo si 
dica, citando però fatti pre¬ 
cisi. E allora il confraoto vi 
sarà e potrà essere produt¬ 
tivo. Come scriveva l’Aron- 
H.' nell’editoriale dì ieri, oc¬ 
corre evitare che fl moltipli- 
carsi di questioni die in ori¬ 
gine avevano un carattere 
prindpalmente locale, possa 
minacciare «Io stessa pro¬ 
spettiva politica apertasi con 
la valanga di giunte sociali¬ 
ste o comuniste formatesi 
dopo U 15 giugno*. Per la 
credibiUtA «efi una potìtica 
muìtaria della sinistra», ut- 
fenaava il gternale zodali- 
zU. o ccorre « d i mi iior» ogni 
coafTtMto possibile sane 
cole cose». 

. C. f . 


ROMA — Nell’incontro di og¬ 
gi pomeriggio al Senato tra 
i presidenti del gruppi parla¬ 
mentari e i rappresentanti 
dei sei parliti dell’intesa pro¬ 
grammatica ' si potrebbe an- 
clie giungere ad un accordo 
di massima sull’equo canone. 

Ieri mattina, ' intanto, si è 
incontrata al Senato con il 
comitato ristretto (per il 
PCI era presente il compagno 


Di Marino vicepresidente del 
gruppo), una delegazione del¬ 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria. di cui facevano parte 
i ■ segretari confederali ' della 
CGIL Garavinl e della CISL 
Spandonaro e Marino per la 
UIL, che lia esposto le 'ri¬ 
vendicazioni dei sindacati in 
merito all’equo canone. E’ sta¬ 
to ciùesto che il tasso di ren¬ 
dimento non debba superare 




Lo ha deciso II Consiglio superiore della Sanità 

* . , . et 

. Rinviata di, un anno ogni 
decisione sulle « bioproteine » 

ROMA — Il Consiglio su- dubbio e di incertezza. 11 

periore di sanità, nella se- fatto che alla produzione 

duta di ieri, ha deciso di delle bioproteine siano con¬ 
rinviare di un anno il giu- nessi problemi occupazio- 

dizio sull’impiego delle naii accentua il valore del- 

bioproteine a fini aìimen- la decisione assunta, in - 

tari. La decisione è stata quanto l'avvio di processi ; 

presa in considerazione produttivi delicati privi di ' 

■ del fatto che le industrie necessarie provate garan- ' 

< produttrici non hanno an- zie potrebbe comportare in ' 

cora presentato la richie- primo luogo rischi alla sa- 

^, sta documentazione, so- iute del lavoratori addetti e 

soprattutto per quanto ri- in un secondo momento, 

I guai^da le prove relative ai nella fase della commer- 

' ^ possibili effetti canceroge- cializzazione dei prodotti. ' 

'' ni e mutagenetici. La de- questi rischi potrebbero 

cisionc del Consiglio supe- estendersi anche ai con- 

s riore di sanità dimostra co- sumatori. Rischi che pesa- 

-,me il problema non sia di no e permangono anche in 
facile soluzione e che per- una ipotesi di produzione 
mangono forti elementi di sperimentale. 


' f 

Alla Corte Costituzionale 

Si esaminano le norme 


che vietano di 

S ^ , j 

brevettare i farmaci , 

L'ilfegittimltà sostenuta da alcune grandi Industrie 


ROMA — Là Corte costitu¬ 
zionale si è riunita ieri sera 
in seduta pubblica per prò 
nunciarsi sulla le^ttlmità 
deU’articolo 14 della legge 
1187 del 10» sui brevetti 
Questo articolo esclude 1 me¬ 
dicinali dall’applicazione del¬ 
la legge stessa, e quindi dal 
brevetto. Dopo ampia discus¬ 
sione la Ck>rte ha stabilito di 
rinviare la decisione 
*'Più In particolare, i fatti 
sono 1 seguenti: un gruppo 
di grosse imprese straniere 
(Ciba-Gelgy, Hoechst, Smith 
Kllne, Jpjohn, Beecham, Rho- 
ne Poulenc) ha presentato ri¬ 
corso alla Corte perché sla 
esteso 11 regime di brevetta¬ 
bilità anche al farmacL L’ 
unico motivo per 11 quale 
questo gruppo insiste su una 
tale posizione va visto In u- 
n’ulterlore * affermazione di 
un privilegio di natura eco¬ 
nomica. Le multinazionali 
del farmaco (non solo quel¬ 
le che hanno presentato il 
ricorso) sono in possesso del 
60% del fatturato in Italia; 
se la Corte costituzionale ac¬ 
cettasse la tesi avanzata, si 
può dire che quella percen¬ 
tuale diventerebbe una quo¬ 
ta del mercato vicino al to¬ 
tale. Assestando cosi un col¬ 
po mortale all’Industria ita¬ 
liana. ‘ ' 

Uno dei meccanismi della 
legge generale sul brevetti 
del 1939 è quello di creare le 
cosiddette «formule di sbar¬ 
ramento», che conferiscono 
una sorta di monopolio non 
solo su ciò che si é scoperto 
ma anche su tutta un’area 
più vasta e derivata. E* un 
sistema cioè di «brevetti a 
tappeto», per cui una volta 


scoperta unà ‘ molecola si 
«bloccano» lùiche le moleco¬ 
le successive o affini o col¬ 
legate, in modo che si deter¬ 
mina di fatto una situazio¬ 
ne di monopollo su tutto 
un settore (è quanto succede 
attualmente ad esempio nel 
campo degli psicofarmaci).. 

' Olà negli anni ’50 le multi¬ 
nazionali del farmaco fecero 
un analogo tentativo in di¬ 
rezione della Corte costitu¬ 
zionale per far Invalidare 1’ 
articolo 14, ma la Corte re¬ 
spinse allora il ricorso. C'è 
da dire che la legislazione 
italiana neU’arco di ottanta 
anni si è sempre Ispirata al 
criterio secondo cui non può 
essere introdotto un brevet¬ 
to sul medicamenti (al pari 
di altri prodotti conunercla- 
11) per la natura sociale del 
farmaco stesso. Tentativi di 
eccezione sono stati sempre 
avanzati: è interessante pe¬ 
rò ricordare che contro il 
regime brevettuale per i pro¬ 
dotti farmaceutici si espres¬ 
se anche nel 1986 la com¬ 
missione parlamentare di In¬ 
chiesta - «antltnist»; e che 
quanda nel "72, il governo 
[ Andreotti presentò un dise- 

S o di legge sul brevetto del 
rmaci, lasciò poi cadere la 
cosa non chiedendo mai di 
portare la proposta in discus¬ 
sione. L’impressione che si 
ricavò allora è che il gover¬ 
no Andreotti fosse forzato ad 
agire in questo modo a cau¬ 
sa dell’esistenza di un regi¬ 
me CEE per la brevettabilità, 
ma che tutto sommato non 
avesse intenzione di annul¬ 
lare un criterio cui la legisla¬ 
zione Italiana si è da decen¬ 
ni ispirata. - . à - , t 

j ì 1. "-i • 


il 3 per cento del valore del 
rimmobile in base ai costi di 
costruzione deU'edilizia pub¬ 
blica; che l'indicizzazione pa¬ 
ri ai due terzi deH'aumrnto 
del costo della vita debba 
e.s5crc introdotta r dopo la ti- 
he'riel periodo transitorio; che 
la rìijrata dei contratti debba 
prevedere un periotio .sudi- 
cientemente ‘jai’antito. riniio- 
Vabile alla scadenzi;. che la 
disciplina dell’equo ' canone 
debba essere este.sa agli im¬ 
mobili destinati ad uso di¬ 
verso da abitn/ione. - 
' Le giuste esigenze poste dai 
sindacati, che rispecchiano 
del resto quanto sostanzial¬ 
mente i comunisti hanno sem¬ 
pre sostenuto, si scontrano 
con le posizioni di una parte 
della DC e di altre forze po 
litiche. In tali condizioni — 
stante Tinderogabile necessità 
di una legge organica, da tul¬ 
li invocata — l'importante è 
arrivare all’obiettivo che è 
quello di salvaguardare le 
masse dei lavoratori da au¬ 
menti che per l’entità e per 
l’incidenza nel tempo non sia¬ 
no sopportabili. " ■ • r 

Dal comitato ristretto — for¬ 
mato da due rappresentanti 
del PCI. della DC. del PSI. 
del PSDI, del PRI e del PLI 
— che in questi giorni si è 
riunito quasi ininterrottamen¬ 
te. ieri sono state affrontate 
le questioni dei negozi, delle 
botteghe artigiane e degli uf¬ 
fici, Si sono affacciate ipote¬ 
si diverse: dall’introduzione 
dell’equo canone alla emana¬ 
zione di norme per contenere 


gli affittì in misura sopporta¬ 
bile ^ e per impedire l’espul¬ 
sione dei commiTciantl e degli 
artigiani e la trasformazione 
delle abitazioni in uffici. Sta¬ 
mane si dovrebbero rivedere 
gii ^ articoli sulla normativa 
(durata dei contratti, giusta 
causa. morosità,-*^ sanzioni, 
commissioni conciliative) ed 
elaborare un prospetto da pre¬ 
sentare aU'incontro di oggi 
fra i palliti con l’indicazione 
delle parti già concordate e 
di quelle controverse. ’ ; . 

Nella serata di ieri, intanto, 
sono stati resi noti i dati <]el 
ministero dei LLPP suU’ìpole- 
si del monte fitti annuo di 
4.100 miliardi, come concor¬ 
dato dai partili. Il ministero 
dei LLPP invece, ha inteso 
clic si potesse andare olire, per 
cui il tasso di rendimento si 
dovrebbe aggirare sul 3.;Wl''a, 
Risultato, questo, assoluta- 
mente inaccettabile per il 
gruppo comunista. Secondo il 
PCI si sarebbe invece dovu¬ 
to fissare una ipotesi più rea¬ 
listica In modo da poter ma¬ 
novrare i parametri e i coef¬ 
ficienti per giungere ad un 
tasso e ad un tetto del monte- 
fitti accettabile. I calcoli mi¬ 
nisteriali sono cliiaramcnte 
unilaterali e volti a dare ar¬ 
gomenti a una tesi che vuole 
assolutamente arrivare attor¬ 
no al 4®'t>. ’ I 

Nel quadro delle iniziative 
per l’equo canone, ieri al Se¬ 
nato, folte delegazioni di rap¬ 
presentanti di commercianti 
e albergatori (Confescrcenti 
e CIDEC) e di artigiani 


(CNA) hanno avuto incontri 
con i vari gruppi parlamen¬ 
tari. Per il FUI le delegazioni 
sono state ricevute dal com¬ 
pagni Cebrelli del direttivo 
dei gruppo, Sgherri o Vanznn. 
I rappresentanti del <X)mmer- 
cinnti, degli albergatori e de¬ 
gli artigiani hanno esposto le 
ragioni per cui ritengono ne¬ 
cessario l’inserimento nella 
nuova normativa delle loca¬ 
zioni dei contratti al di fuori 
delle abitazioni, come negozi, 
laboratori artigiani, alberghi, 
uffici. Con la liberalizzazione 
dei fitti — hanno fatto osser¬ 
vare — le attività commer¬ 
ciali, artigiane e alberghiere 
andrebbero incontro ad un di¬ 
sastro economico. I commer¬ 
cianti e gli artigiani, in parti¬ 
colare, sarebbero espulsi dai 
contri .storici. 

I senatori comunisti hanno 
espresso la loro piena consa¬ 
pevolezza .suirimportnnzn del 
problema (lo dimostrano gli 
emendamenti presentali prima 
in sede di commis.sione e poi 
in aula) cd hanno assicurato 
tutto il loro appoggio. 

Claudio Notari 


A tutte le Federazioni 

L« («darulonl dal PCI Mno 
pr«fl»l» di trumelttr», tramlt* 
i Comitali rafllonall, all» Sailo- 
ne centrala di eraanitzailona 
antro la giornata di iloVedI 

10 novambra I dati dal taaaa- 
ramento al PCI a alla fCCI par 

11 *78 relativi alle prime a 10 
giornate ». 


Ribadito dalle Commissioni a Montecitorio 

Alla donna la decisione 
definitiva sull'aborto 

_ i- , ■ : 

Precisate le circostanze in cui la gravidanza potrà 
essere interrotta anche dopo ì primi novanta giorni 


ROMA — La déclslone finale 
se Interrompere o meno vo¬ 
lontariamente la gravidanza 
-entro 1 primi 90 giorni di 
gestazione spetta alla donna: 
questo punto basilare della 
proposta di legge sull’aborto 
è stato . ribadito, ieri alla 
Camera, ‘ dalle commissioni 
Giustizia e Sanità, con l’ap- 
provazione del testo deU’arti¬ 
colo 5 proposto da PCI, T’Si, 
PSDI, PRI, PLI e DP, al qua¬ 
le tuttavia sono state appor¬ 
tate modifiche prospettate da 
democristiani e nuucaU. Ieri, 
inoltre, è stato approvato an¬ 
che l'articolo 6, che prevede 
te circostanze in cui e possi¬ 
bile l’aborto trascorsi che 
siano 90 giorni daU’inizlo del¬ 
la gravidanza. • 

L’articolo 5 prescrive anzi¬ 
tutto che i consultori e le 
strutture socloaanltarle di ba¬ 
se. oltre a garantire gli ac¬ 
certamenti medici, hanno il 
compito di esaminare con la 
donna, e « quando sla oppor¬ 
tuno e da lei richiesto, con il 
padre del concepito, le possi- 
‘ blu soluzioni - del problemi 
da lei proposti ». nonché di 
aiutarla a rimuovere le cause 
che la inducono aU'aborto. 
Anche il medico di fiducia ha 
il compito di informarla sui 
suol diritti; e se egli riscon¬ 
tra l’urgenza di procedere al- 
rinterruzione della gravidan¬ 
za, rilascia immediatamente 
alla donna un certificato, con 
il quale la gestante può pre¬ 
sentarsi alla sede sanitaria 
autorizzata aU'intervento. 

Se non si verifica il caso di 
urgenza, il medico del con¬ 
sultorio o della struttura so¬ 
cio-sanitaria di base, o - il 
medico di fiducia, rilascia un 


documento, firmato anche ‘ 
dalla donna, attestante lo 
stato di gravidanza e l’awe- 
nuta richiesta di aborto. 11 
medico invita la donna a 
soprassedere per sette giorni: 
trascorsi i quali, la donna può 
presentarsi, con quel docu¬ 
mento, all'ospedale per abor¬ 
tire. 

' ' Dopo i 90 giorni, l’Interru- 
zione volontaria della gravi¬ 
danza, può essere praticata 
«quando la gravidanza o il 
parto comportino un grave 
pericolo per la vita della 
donna » o « quando siano ac¬ 
certati ' processi patologici, 
tra cui quelli relativi a rile¬ 
vanti anomalie o malforma¬ 
zioni del nascituro, che de¬ 
terminino un grave pericolo 
per la salute fisica o psichica 
della donna ». 

' AI ' Comitato ’ pareri della 
Commissione Bilancio, sem¬ 
pre ieri, è andato l'articolo 3. 
che prevede il finanziamento 
aggiuntivo di 50 miliardi per 
l’anno in corso, da destinare 
ai consultori anche per sop¬ 
perire aH'adempimento dei 
compiti ad essi assegnati dal¬ 
la legge suU'interruzlone vo¬ 
lontaria della gravidanza. II 
Comitato doveva pronunciarsi 
sulle possibilità di finanzia¬ 
mento. Ma non ha potuto 
esprimere il suo parere man¬ 
cando. allo stato delle cose, 
la fonte della copertura in 
bilancio. Pare che detta co- - 
pertura non fosse stata assi¬ 
curata neppure al Senato, ' 
dove la DC aveva proposto 
anch'essa la misura finanzia¬ 
ria. nella fase di elaborazione 
della legge in seno alle ' 
Commissioni competenti. ‘ 


: Immediati 
interventi 
chiesti dal. 
PCI per la 
finanza locale 

ROMA — La grave situa¬ 
zione finanziaria degli en¬ 
ti locali è oggetto di una 
Interrogazione presentata 
al ministro del Tesoro da 
un gruppo di deputati co¬ 
munisti (Bernardini, Sar¬ 
ti, Antoni, Pellicani, Ber¬ 
nini, Conti). 

Comuni e Province so¬ 
no ancora una volta sul¬ 
l'orlo della paralisi — ri¬ 
levano gli Interroganti — 
perché il governo è ina¬ 
dempiente rispetto a una 
serie di impegni. 

I deputati comunisti 
chiedono di sapere se è 
vera la notizia secondo 
cui ai Comuni e alle Pro¬ 
vince ‘ verrebbero erogati, 
nel '77. solo gli importi dei 
conguagli relativi al 25 
per cento di aumento sul¬ 
le somme sostitutive, e 
che su tale importo sareb¬ 
bero effettuate le com¬ 
pensazioni; se il governo 
non intenda intervenire 
immediatamente, garan¬ 
tendo la effettiva eroga¬ 
zione delle maggiorazioni 
sui disavanzi di bilancio 
"77 per coprire, e sia pure 
parzialmente, il disavanzo. 


. I . La DC ha dovuto accettare il dibattito sull'argomento 

t. ' ^ • ‘ # - ». 

Al Senato si discute sul «delitto d’onore» 


ROMA — La DC ha dovuto 
rìmaugiarsi ieri al Senato il 
voto dH maggioranza eoa <nii 
in commissione ^ustizia, ave¬ 
va cancdiato dalla proposta 
dì legge delia senatrice Tul¬ 
lia Caiettani (della sinistra 
indipendente) la richiesta di 
abrogazione dei « dditto d’ 
onore > e del « matrimonio ri¬ 
paratore». due arcaiche nor¬ 
me del codice penale. 

n voto unanime con cui I* 
assemblea di Palazm Mada¬ 
ma ha ripristinato i punti 
qualificanti dell'orìginario di¬ 
segno di legge, restituendoli 
al Vko caroinino legislativo, 
è dunque una decisone po¬ 
sitiva. 

Non è altrettanto positivo il 
fatto che fl Senato non ab¬ 
bia potuto voUre subito 1’ 
abrogazìane dd due articoli 
del codice penale: fl SB7 che 
punisce con la reclusione da 
S a 7 anni fl «delitto d’ono¬ 
re». cioè (luanto per un mo¬ 
desto furto, e il 544 che estin¬ 
gue col matriuMudo le pene 
previste per la rioteoBo car* 
mie e per altri reati di qiue- 
sto tipo. 

Tutto è stato rinviato al- 
Tesarne della conunisstooe che 

dorrà approfondire la mate¬ 


ria. a partire da ir.ercotedi 
prossimo, ed elaborare una 
nuova proposta per 

Da parte della DC infatti 
— ma anche del ministro del¬ 
la giustizia. Bonifacio — so¬ 
no stati presentati numerosi 
emendamenti allo scopo — è 
stato detto — di allargare T 
abrogazione ad altre «Cijse 
d'onore ». n senatore de Co- 
co ha enumerato gli artìcoli 
del codice penale che la DC 
propm dì abrogare, oltre a 
quelli già previsti dal dise¬ 
gno dì leg^ Carettonì: gli 
artìcoli 544. 531. 578. 592 
riguardano i reati di infanti- 
cidia abbandono di minore, 
aborto (in quest’uRimo caso, 
non essendoci ancora una 
legge di depenalizzazione del- 
Taborto. sì avrebbe fl risul¬ 
tato (fl un inasprimento del¬ 
la pena). 

Comunisti e sinistra indi¬ 
pendente avevano ' insistito 
perché Tabrogazione del «de¬ 
litto d'onore» e <M «matri- 
bonìo riparatore » venisse vo¬ 
tata subtto. 

La presentazione degli 
emendamenti da parte del 
gruppo de e del governo, il 
ftatto che lo steaeo prmida nt e 


della commisione giustizia, il 
socialista Vivìani. ablMa an¬ 
che luì sostenuto la necessi¬ 
tà dì Ulta « riflessione ». sia 
pure in tnnpi brevi, da par¬ 
te ddia commissione. Torìen- 
tamento in tal senso espresso 
dal senatore Maravalle a no¬ 
me dri gruppo sixùalista. han¬ 
no reso praticamente impos¬ 
sibile di prtxredere immedia¬ 
tamente. ' 

nome del gruppo comu¬ 
nista la compagna Ciglia Te¬ 
desco. pur ribadendo che sa¬ 
rebbe stato più opportuno 
procedere senza rinvìi all’ 
abrogazione degli arUcefli 544 
e 587 del codice potale, ha 
dovuto «prendere atto dello 
stato di necessità (uoato dal¬ 
la presentazione degli emen¬ 
damenti che ha reso inevita¬ 
bile il rinvio della legge in 
commissione ». 

Anche la senatrice Caret- 
toni aveva insistito per una 
votazione immediata in (juan- 
to dò «avrebbe dato un se¬ 
gno alla società italiana che 
è onaai intollerabile conser¬ 
vare. anche un solo giorno 
in più, certi dinosauri del 
codice penate». Ed ha ricor¬ 
dato la recente sentenu di 


Milano — vera licenza di uc- 
ddere — e Tepisodio acca¬ 
duto a Roma in cui una ra¬ 
gazza di 14 anni è stata vio¬ 
lentata da sei giovani. 

Anche in questo caso — ha 
osservato a sua volta la se¬ 
natrice Vera Squarcialupi. 
indipendente nel gruppo co¬ 
munista — il « matrimonio 
riparatore > sarebbe una nuo¬ 
va violenza, un premio e un 
incitamento a commettere nuo¬ 
ve violenze (»ntro le (tenne. 

Altri oratori si sono pro¬ 
nunciati contro il rinvio: An¬ 
derlini. presidente del grup¬ 
po della sinistra indipenden¬ 
te; Antonio Guarino, (tecen- 
te di diritto alla università 
di Napoli che ha parlato a 
titolo personale: il repubbli¬ 
cano Venanzetti. 

Le difese del gruppo de so¬ 
no state sostenute dai sena¬ 
tori Agrìmi e Coco. Hanno 
detto che la DC approva pie¬ 
namente Tiniziativa della se¬ 
natrice Carettonì e che la ri¬ 
chiesta (U rinvio non deve es¬ 
sere intesa come una mano¬ 
vra insabbiatrice (ma in com¬ 
missione i senatori de aveva¬ 
no cancellato le norme fon- 
damenéali della proposta di 
legge chiedendone lo stralcio 


con la esigenza di ac(iuiaire 
dati statistici come se si trat¬ 
tasse di numeri e non di una 
questione di principio). 

Il senatore Coco ha voluto 
essere più esplicito; se gli 
emendamenti de per allarga¬ 
re l'area dei casi d'onore non 
venissero accolti — ha (iet¬ 
to — rimane fermo Timpe- 
gno della DC di approvar* 
egualmente la abrogarioix; (ie- 
gli articoli 544 e 587 del co¬ 
dice penale. 

Si tratta, ora. di vedere 
come saranno mantenuti gli 
impegni sia sui «tempi bre¬ 
vi * che sul merito della leg¬ 
ge. La votazione in aula do- 
VTà aversi entro la prima 
settimana dj dicembre, ter¬ 
mine fissato dal viccpresì(]en- 
te di turno delTassemblea fl 
de Carrara. Per quanto ri¬ 
guarda gli altri aspetti della 
proposta di legge CarettonL 
è stato deciso uno stralcio. 

Si tratta della norma che 
chiede la inclusione nelle 
« scuole per Tinfanzìa > di aa- 
sistenti. insegnanti, direttoci 
e ispettori anche di sesso ma¬ 
schile oltre che di sesre fmih 
minile. - 

. ' ' ‘ . 
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1 « Quaderni di storia » 
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Un indirizzo di ricerca sul mondo classico che 
si avvale della ^ metodologia delle « Annales » 


Ci sono riviste che si con¬ 
sultano, una volta ogni tan¬ 
to, altre che, appena rice¬ 
vute, si mettono al loro po¬ 
sto negli scaffali, e tra que¬ 
ste quelle che si tramanda¬ 
no pigramente di padre in 
figlio, e ci sono infine le 
riviste che sì leggono — per 
esempio ì Quaderni di sto¬ 
ria. cRasscgna dì antichità», 
reca come sottotitolo, diret¬ 
ta da Luciano Canfora (che 
è ■ professore ■ dì , filologia 
classica a Bari), fatta in 
casa, proprio così, con l’aiu¬ 
to di numerosi giovani col- 
laboratori anche = stranieri, 
con i mezzi deU’artigianato 
moderno, cioè matrici IBM 
e stampa offset (distribuzio¬ 
ne ed. Dedalo). ; 

Rassegna di antichità, ab¬ 
biamo detto, quindi lettera¬ 
ture classiche c storia anti¬ 
ca. ma non solo il bacino 
orientale del Mediterraneo, 
cioè non solo Atene, Spar¬ 
ta e Roma (per es. — cite¬ 
rò qui e avanti un po’ arbi¬ 
trariamente — Danov, Tra¬ 
ci e Greci, 2-1975 e 61977; 

F. Ghinatti, Magna Grecia 
post-annibalica, 5 e 6-1977); 

' le une e l’altra coltivate ac¬ 
canto c se possibile dentro 
le istituzioni, le strutture, 
e quindi spazio alla geogra¬ 
fia- (L. Pedech, Il paesaggio ' 
negli . storici alessandrini, 
1-1975 e 5-1977), alle anti¬ 
chità, cosi una volta si chia¬ 
mava la ricerca e l’insegna¬ 
mento delle cose con le qua¬ 
li gli antichi avevano a che 
fare tutti i giorni (e loro 
non mangiavano — come ri¬ 
tengono ahimè tanti nostri 
colleghi — spaghetti, bistec¬ 
che e vino rosso!): in questo 
ambito si potrebbe fare di 
più, ma intanto vedi O. Lon- 
go, 1-1975 e G. Mastromar- 
co, 6-1977 su mura e navi; 
spazio alla storia sociale ed 
economica, marxismo com¬ 
preso, e delle istituzioni: la¬ 
vori eccellenti (il che non 
significa ì: ovviamente che 
non siano criticabili o aperti 
alle più ampie riserve) su 
schiavitù, ' classi ' sociali e 
rapporti di dipendenza (W. 
Luppe, 3-1976, M. 1. Finley 
« G. M. Caccaniga, ‘ 7-1977, 
che sarà come sempre pun¬ 
tualmente distribuito alla 
fine dell’anno), sull’econo- 
mla (F. Ghinatti, 2-1975 e 

G. F. Gianotti, 3-1OT6), sul¬ 
l’ideologia della città anti¬ 
ca (Vegelti-Lanza, 2-1975), 
sull’anno stagionale - (D.P. 
Orsi, 1-1975), su tirannide, 
democrazìa, e la prima voce 
di un lessico politico degli 

, oratori (poneròs, cioè cat¬ 
tivo, povero,, vile), e que¬ 
sto è giusto, giustissimo, fon¬ 
damentale perché l’oratore, 
a differenza dei filosofi e , 
dei poeti ai quali è sempre 
andata la simpatia dei fil(> 
logi puri che hanno a di¬ 
spetto gli studi sociologici, 
è il solo personaggio del¬ 
l’antichità (con l’eccezione 
del commediografo) che si 
rivolgeva all’intero corpo ci¬ 
vico e quindi non poteva 
permettersi di non ^ essere 
capito o di essere capito solo 
da 25 persone (rispettiva¬ 
mente S. Lanciotti, 6-1977, 


Biografia 
di Di Vittorio 
consegnata 
a Fanfani 
e Ingrao 

Ieri mattina il presiden¬ 
te del Senato Pantani e il 
presidente della Camera 
Ingrao hanno ricevuto Ro¬ 
berto Bonchio e Giuseppe 
Garritano, rispettivamen¬ 
te presidente e direttore 
editoriale degli Editori 
Riimiti, che. insieme al- 
Tautore, hanno presenta¬ 
to alle due massime auto¬ 
rità parlamenUri l'opera 
di Michele Pistillo: Chi- 
teppe Di Vittorio 1907-1957. 
■ All'incontro con Fon. 
Fànfani ha partecipato il 
vice presidente del Sena¬ 
to. Dario ValorL 


I M. Venturi-Ferriolo, 7-1977 
e Cagnetta-Petrocelli. 6- 
1977), e potrei continuare. 

; ' Insomma, la metodologia ; 
delle Annales liberamente. 
applicata al mondo antico, 
la grande lezione delle ri¬ 
cerche di Max Weber, ripre¬ 
se, riveduta, aggiornata, si 
che la rivista potrebbe anche 
chiamarsi «rassegna di so¬ 
ciologia del mondo antico », 
ed è un regalo che essa ci 
fa quello di lasciar da par¬ 
te la «teoria» della socio¬ 
logia, la discussione sul co¬ 
me discutere che affligge e 
devasta ^ tanta parte della 
cultura contemporanea. 

Ma il tono « forte » della 
rassegna, una specie di bas¬ 
so continuo che attraversa i 
vari numeri, è dato dalla 
storia della storiografia, dal¬ 
la . storia . delle idee. ; Qui, 
finalmente, gli ; inviti, lon¬ 
tani nel tempo, ma rimasti 
vivi per alcuni, di Bianchi 
Bandinelli, . Cantimori. A. 
Momigliano e, indirettamen¬ 
te. di Banfi, sono stati rac¬ 
colti: ricondurre alla storia, 
alle sue condizioni, alla le¬ 
zione di metodo e quindi alla 
sua relatività i cosiddetti e- 
terni valori ed ideali che di 
volta in volta l’età classi¬ 
ca e l’umanesimo hanno sol¬ 
lecitato ' (ricorderò ' solo I. 
Cervelli su Droysen e il ce¬ 
sarismo nel n.. 1 e Vidal- 
Naquet, L’immagine di Ate¬ 
ne nella Francia borghese, 
n. 7); ricostruire poi sulle 
opere ma soprattutto sui car¬ 
teggi e sulla vita pubblica 
Tìmpostazione che filolt^ia 
classica, archeologia e scien¬ 
ze dell’antichità ricevettero 
dai loro rappresentanti nel¬ 
la seconda metà del secolo 
scorso — e oltre! in parti¬ 
colare in Germania. ■ ■ 

• A partire dal 1976 la ri¬ 
vista ha aperto una discus¬ 
sione sul classicismo nell’età 
deH’imperialismo che è spia¬ 
ciuta a molti. Pazienza! 
C’era da aspettarselo, perché 
qui c’è tutto da imparare, 
tutto su cui riflettere con 
calma: Eduard Meyer e Wi- 
lamowitz (del quale sono 
usciti ' in questi giorni gli 
scritti - politici' 1914-1931, 

- < Cultura classica e crisi te¬ 
desca » presso De Donato), 
Leo ' e Norden, * Maurras, 
E. Schwartz (quest’ultimo 
sul futuro dell’Alsazia), e a 
casa nostra Pasquali e De 
Sanctis — il clima del ’14, 
neutralismo e interventismo, 
la guerra, il dopoguerra, i 
colpi di stato, i’antisemiti- 
smo, la storia antica come 
mistica fascista — uomini e 
studiosi responsabili, dobbia¬ 
mo ritenere, soggettivamen¬ 
te od oggettivamente coin¬ 
volti nella genesi e nella sto¬ 
ria dei fascismi. - 

Altro che lasciar perdere! 
E’ necessario studiare, cioè 
leggere, discutere e cercare 
di capire. Momigliano lo ave¬ 
va detto, fin dal ’59, ma nes¬ 
suno gli aveva dato ascolto 
(e pour cause!), e quindi è 
^ne rileggere la sua pagi¬ 
na: ' • E’ opportuno che in 
Italia gli storici nazisti sia¬ 
no conosciuti in tutte le loro 
fasi di pieno nazismo, pre¬ 
nazismo e post-nazismo. • 

Il nazismo è un fenomeno 
che va studiato sui documen¬ 
ti originali, perché solo essi 
possono aiutarci a compren¬ 
dere come ^ intellettuali di 
non " poca abilità - abbiano 
aderito ad una religione che 
ebbe i suoi santuari a Da- 
chau e Auschwitz >: certo, ci 
sono fattori che paralizzano 
rindagine: « Uno è la tra¬ 
dizione dell’encomio accade¬ 
mico che vuole si taccia 
quanto è spiacevole, benché 
essenziale. L’altro è il vez¬ 
zo di prendere la storia del¬ 
la storiografia come un pas¬ 
satempo domenicale,- per 
quando non. si ha energia 
sufficiente per leggere i li¬ 
bri, ma solo per sfogliarli 
Di solito nulla di grave ca¬ 
pita a non leggere. Ma que¬ 
sta volta l’ignoranza ha del¬ 
le serie implicazioni Alcuni 
milioni di spettri, vittime 
‘ innocenti del nazismo, anco¬ 
ra si aggirano per le strade 
d’Europa».- 

. Livio Skhirollo 
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Guttuso espone a Firenze 
ìF«C omizio di qua^ 

n pittore in piazza 


FIRENZE — Fino al 25 no¬ 
vembre alla Stamperìa della 
Bezuga : (via ' dei . Pandol- 
fini ^ rosso) è esposto, con 
un bozzetto e alcuni disegni 
preparatori, il dipinto «Co¬ 
mizio di quartiere » di Re¬ 
nato Guttuso. E’ un’opera a 
tecnica mista su carta inte¬ 
lata e misura cm, 200 x 210, 
E’ del 1975, sta tra due altri 
quadri grandi: «La Vucci- 
: ria ^ del 1973 e « Caffè Gre- 
' co * del 1976. -' ■ ' ■ ? ■ - 

' Nella presentazione in ca- 
italogo. Paolo Bufalini ricor¬ 
da un particolare momento 
! dì un comizio tenuto assieme 
a ' Guttuso. a . Bagheria - in 
Sicilia: « ...Quando, dopo di 
Aie, parlò Renato, per tutta 
la prima parte del suo di¬ 
scorso egli si arrovellava e 
soffriva col mazzetto -- dei 
suoi fogli scrupolosamente 
preparati — e le mani gli 
tremavano... ‘ Ma • poi, " ecco 
uno scatto. Stringe le scar¬ 
toffie nella --sinistra, spin¬ 
gendole dietro di sé. c si 
slancia in avanti, tendendo 
la destra come a richiamare 
e interpretare l'animo di 
gruppi e di singoli, indiriz¬ 
zandosi a tutti, ad ogni uo¬ 
mo e ad ogni donna, che 
vedeva. nella loro individua¬ 
lità, pure in quel coro: con 
un parlare semplice, since¬ 
ro, appassionato. E’ questo, 
o un altro simile, il comi¬ 
zio che egli ha dipinto ». 

Questo momento così in- 
;tensamente personale, come 
lo racconta Paolo Bufalini. 
c’è nel quadro e accende 
emotivamente tutta la strut¬ 
tura deirimmagine. Ma il 
■ « Oxnizio di ' quartiere * è 
un ritorno in Sicilia «Kne 
« La Vuccirìa > e uno straor¬ 
dinario « quadro di storia > 
quotidiana. .Mia ' fotografia, 
alla televisione, al film è 
oggi generalmente affidata 
la memoria-messaggio di 
quella complessa costruzio¬ 
ne politico-sociale che è un 
' comizio comunista, popolare. 
' n quadro di Guttuso è una 
grossa e felice novità: re¬ 
stituisce alla pittura un suo 
primato di immagine come 
polisenso, come spessore di 
significato e di messaggio, 
come durata spirituale ri¬ 
spetto al fatto, come senso 
lirico collettivo del fatto 
stesso. Quando presentò 
« Funerali di Togliatti > del 


La grande tela riproduce la ‘ scena 
di una manifestazione popolare 
■ durante Fultima campagna 
elettorale del PCI in Sicilia - Una 
immagine che esprime gioia 
\ ; di vivere, energia pacifica v 
e solidale, e un possente deciderlo - 
di partecipazione umana, . : ! ; ; 


^ ' -t; 

19T2 Guttuso ha scritto: 

: « Dipingere oggi un quadro 
di storia è un’impresa che 
• comporta grave rischio. Un 
] quadro di storia si rivolge, 
oggettivamente, ad un pub- 
•. bUco * t diverso -- daU’usuale 
pubblico delle mostre d’ar- 
' te e delle manifestazioni che 

- le sostituisccHio. presuppone 
un diverso committente: un 

•; pubblico che al momento in 
'.cui vede un tale quadro, si 
renda conto di averlo com- 
missionato. Questo dato di 
fatto implica nell’autore un 
particolare tipo di tensione. 
Egli deve dar conto di ogni 

■ cosa che fa; non può. espri- 
: mendo ■ il suo concetto, rin- 

; vi^ ad altri misteri, non . 
può affidarsi a particolari : 
complicità o intese esteti- 
= che. deve dire quel che vuol 
dire con semplicità e chia- 
’ rezza, con potenza, se può. 
di - convinzione, attraverso 
Timmagine che realizza >. 

■ ^ Semplicità. • chiarezza, po- 
tenza di convinzione sono 
qualità pittoriche che « Co¬ 
mizio di quartiere » possie¬ 
de - in sommo grado nella 
; volumetria delle forme e 
nella calma fiamma del co- 

- lore, forse più che « Fune¬ 
rali di Togliatti ». Ma sem¬ 
plicità. chiarezza e potenza 
di convinzione sono una dif¬ 
fìcilissima costiamone pit¬ 
torica e che deve « parlare » 
con i mezri ' della pittura. 

^ Vediamo come Guttuso ha 
costruito la sua immagine. 
Il comizio si tiene in uno 
slargo, una piazzetta, di Pa¬ 
lermo o di Bagheria o di 
' altro luogo siciliano. Nel 
bozzetto, convulso grumo di 
energie umane senza carat¬ 
teri individuati, c’è però un’ 
annotazione preziosa: « Co- 
mizìo di Vuccirìa 1973 ». 

E' una giornata di sole 
folgorante: un taglio dì az- 


zurro cristallino, ' unica a- 
pertura della ' piazza affol¬ 
lata e chiusa dalle case, fa 
sentire l’intensità luminosa 
dell’ora mediterranea. Tut¬ 
ti i colori delle persone e 
delle cose hanno un timbro 
che irradia questa intensità 
luminosa. La scena del co¬ 
mizio è ) vista . leggermente 
dall’alto, come da un pri¬ 
mo piano basso di casa che 
fa vedere sia il palco sia 
la ‘ folla che gremisce la 
piazza e i balconi tutt’in- 
tomo. L’oratore è una sa¬ 
goma scura dipinta dì spal¬ 
le. il braccio destro teso in 
avanti. la mano sinistra che 
stringe ■ un fascio di gior¬ 
nali. ’ ' ■ 

■ Alla sua destra, sul palco, 
un compagno, con una giac¬ 
ca grìgia molto plastica nel¬ 
le pieghe batte le mani ver¬ 
so la piazza: all’estremità 
sinistra del palco, un altro 
compagno, i^e ■ vestito di 
un grigio metallico assai 
plastico fuma una sigaretta 
intensamente:... cd è la fi¬ 
gura più tesa e riflessiva, 
quasi giudicante, del comi¬ 
zio. Il palco non è separato 
dal popolo ma sta nel mezzo 
della folla che dialoga, con 
energia misteriosamente gio¬ 
iosa, con l’oratore. 

Questo dialogo ' gioioso, 
con un sorriso che corre da 
una figura aU'altra. è la 
grande invenzione di que¬ 
sta immagine' di storia. E’ 
un quadro «corale» ma le 
figure sono dipinte ben in' 
diriduate e con una varie¬ 
tà di espressioni, di gesti e 
di partecipazione veramente 
formidabile. Guttuso ha di¬ 
pinto molte « fughe » e ri¬ 
torni in Sicilia; - in questo 
ritorno c’è la scoperta della 
gioia di vìvere popolare, di 
un’energia pacifica e soli¬ 
dale. di un desiderio pos¬ 


sente di partecipazione u- 
' mana. II popolano alto sul 
tetto dell’auto e con le brac- 
' eia fraternamente tese sem¬ 
bra una statua greca, una 
. figura ■ simbolica più ' cen- 
. trale e più dominante di 

■ quella dell’oratore (in real¬ 
tà gli oratori sono ìnnume- 

' revoli). . . ;; ; • , 

• • E noi, ' a guardare bene 

■ tra la : folla dei compagni, 
c’è proprio Una statua gre- 

< C8 famosa; e ci sono, inse¬ 
riti con perfetto collage, una 

■ figura femminile ’ di Cra- 
; nach, madre e - figlio affa- 
; mati del periodo blu di Pi¬ 
casso e la figura che : ir- 

' rompe con il lume in « Guer- 
' nica ». è un’altra madre col 
; bambino di Picasso; c’è la 
fanciulla del « Massacro di 

• Scio » di • Delacroix, e la 
. doppia testa fusa in una ri¬ 
dente del manifesto di El 
Lisìtskì, e Marilyn Monroe 
nel ritratto serigrafico fat- 

■ tone da Andy Warhol e. qua 
e là. altre fi^re del perio- 

' do negro di Picasso e anche 
il pacifico ' uomo con l’a¬ 
gnello di Picasso. E ci sono 
altri collage fotografici ■ di 
teste maschili e femminili 
ben inseriti nella pittura; e 
ci ■ sono citazioni ironiche. 
- scherzose: la testa di Carli, 
quella di Scalfari... 

■ Dai balconi, con le tende 
verdi e arancio, gesti felici 
di ragazze. Io sguardo in¬ 
tenso e fisso d’una giovane 
incinta. Così, rispetto • alla 
: storia, le figure popolari 
hanno la ■ stessa dignità — 
. si potrebbe dire se la pren¬ 
dono — che le figure dipin¬ 
te in quadri antichi e ma 
demi. In realtà, per Guttu¬ 
so. - ■ partecipano • pittorica¬ 
mente e socialmente della 
stessa bellezza. L’immagine 
muove dalla concretezza di 
un momento di vita nel sud. 
ma cresce come immagine 
emblematica di tutto un mo¬ 
do di essere, di lottare, di 
. credere del nostro popolo. 
. Un’immagine che rìpn^ione 
l'energia e la gioia del po¬ 
polo in un perìodo tragico, 
pauroso anche: il fascino di 
questo grande quadro di 
Guttuso sta in questa sem 
plicità. chiarezza e potenza 
di convinzione ritrovate alla 
luce del sole e delle idee. 

Dario Micacchì 
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La sottoscrizione di un appetto 

Cineasti sovietici sulla Biennale 


LOESCHER 


Alcuni tra i mag^orì cinea¬ 
sti sovietici hanno sottascritto 
un «appello» sulla «Bienna¬ 
le dd dissenso ». definita « una 
azione non amichevale contro 
i pnesì socialisti», diffidando 
gii orgardriatori iM’utiìinrare 
nbn. sovìctid le ' loto 

« mire bUsimevoli ». Tra i fir¬ 
matari deH'appelIo (diffu¬ 
so anche a Roma) sono regi¬ 
sti molto noti in Italia, come 
Andrei Tarlcaaaldj, autore tra 
raltio dd film «Andrri Ro- 
Uev» e dd fUm «Soia¬ 
ria»: i SorpU Bini* chi* ' 
aototo dei eàloaaàla ’ do¬ 
rici < Guerra e pace » e « Wa- 
torioo»; Grigory A l o ka a n d r ov. 


Andrej Mikhalkov-Konchalov- 
skij. 

dtel passato — afferma l’ap¬ 
pello — la cinematografia so¬ 
vietica ha sempre partecipato 
alle rassegne veneziane del 
Fatte cinematografica consi¬ 
derandole un inr^nrtante veìca 
lo defl’tdea della coUaborazio 
ne degli uomini di cultura di 
tutto il mondo. Immancabil¬ 
mente cercavamo dì consolida¬ 
re coi mezn dnematografici 
le buone tradizioiù dd rarvìd- 
nsmento dd popoli e dri mi- 
tfora roen to àHb mutua com- 


vano le Biennali <fi Venezia 
decH anni passati. Invece la 
tematica d^a Bicaiialc-77,' an¬ 


nunciata dalla odierna dire¬ 
zione delle manifestazioni ve¬ 
neziane. si trova in palese con¬ 
traddizione con lo spirito della 
distensione e della collabora¬ 
zione e mira a trasformare 
questo foro degli artisti cono¬ 
sciuto in tutto il mondo in una 
indegna farsa politica. 

. Condanniamo decisamente — 
prosegue l’appello dei cineasti 
sovietid — simili azioni della 
direzione della Biennale cB Ve¬ 
nezia e respingiamo ì suoi ten¬ 
tativi di assodare i film so- 
victid con le proprie mire Uà- 
'simeroli e pratesUamo con tr o 
qua lsi a s i proiezione dd fìbn 
eovletid ndTam^ dd pro¬ 


gramma della Riennale-77. Nel 
contempo vogliaino ribadire la 
nostra volontà e la disponibi¬ 
lità a favorire in tutti i modi 

10 sviluppo delle relazioni con 
i dneasU progressisti dì lutto 

11 mondo, il rafforzamento del 
processo della distensione e il 
miglioramento della situazione 
intemazionale, il > consolida- 
nwnto della pace e dell’ami- 
dzia tra ì po|xili». 

L’appello è firmato da; G. 
Aleksandrov. S. Bondarchuk. 
O. loseliant. A. Mitta, A. Mi- 
khalkov-Konduilovakij. A. Ka- 
raganov. G. nmfBov, A. Tar- 
kovsidjv M. Khuciev. G. Chukh- 
raij, R. ChUiddze, B. Sham- 
sbicv. L. Sbepitito. 
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Mi metto a scrivere questo 
articolo con • una curiosità: 
questo ennesimo invito a di¬ 
scutere nel merito i problemi 
della ' Rai-Tv ( v. Guido Levi 
su l'Unità del 27 ottobre) riu¬ 
scirà a strappare l'alone di 
scandalo, a vincere l’insojfe- 
rema i e lo sceltici.'imo che 
hanno finora reso diffìcile la 
comprensione della stessa 
battaglia politica e dello scon¬ 
tro intellettuale che si è svol¬ 
to e si svolge dentro e attor¬ 
no al servizio pubblico di ra¬ 
diotelevisione? A 

Non che manchino motivi di 
< scandalo »; notevole è anco¬ 
ra lo scarto fra le ùttame di 
rinnovamento democratico e i 
programmi e soprattutto le 
slrullure della Rai-Tv, enor¬ 
me il peso della lottizzazione 
sulle sue attività, serissimo il 
rischio di rottura ' verticale 
che la contrapposizione fra le 
reti e soprattutto fra le testa¬ 
te, - coincidenti con diverse 
aree culturali e politiche, por¬ 
ta ' con sé. Ma nella ' consi¬ 
derazione di questi fatti trop¬ 
po spesso sembrano trascura¬ 
ti i processi ■ sociali che ne 
sono alla base, dimenticata la 
storia, anche quella più recen¬ 
te, del settore e tutto viene 
ridotto alla mancata o insuf¬ 
ficiente corrispondenza '"di 
quanto vi accade alle aspetta¬ 
tive. ai desideri più o meno 
urgenti e solenni degli indivi¬ 
dui e dei soggetti collettivi. 
Lo statuto del consumo sem¬ 
bra dominare non solo la con¬ 
siderazione dei programmi, 
ma anche quella della vicen¬ 
da ■ politica delta Rai-Tu, al 
punto che sembrano non es¬ 
serci ancora punti fermi nel 
dibattito, si ricomincia sem¬ 
pre da capo a tentare di ca¬ 
pire come stanno le cose in 
concreto e come e con chi 
mutarle. V 

Prendiamo per esempio ' i 
programmi, compresa J’infor- 
mozione: quel : palinsesto su 
cui richiamava l'attenzione 
Levi, sottolineando che le 
scelte culturali e politiche del¬ 
la programmazione hanno al¬ 
la base considerazicmi e crite¬ 
ri che come spettatori atten¬ 
ti al contenuto dei singoli 
programmi possioTtio . tran¬ 
quillamente ignorare, ma che 
non deve trascurare chi - vo¬ 
glia giudicare di quelle scelte 
in termini congrui al mezzo 
radiotelevisivo, della cui poli¬ 
tica culturale appunto ■ si 
tratta. ; , i; . 

A mio parere il dato che 
bisogna tener presente oggi, 
non è più soltanto interno al¬ 
la Rai, come, per i program¬ 
mi. era in gran parte all'epo¬ 
ca di ■ Bemabei, ma anche 
esterno ad essa e sta nella 
fine del monopolio pubblico e 
nell'esistenza di alcune mi¬ 
gliaia di emittenti radiofoni¬ 
che e televisive che hanno av¬ 
viato nel paese una dinamica 
socio-culturale con cui la Rai- 
Tv deve misurarsi. Non a ca¬ 
so si deve constatare che la 
radio ha perso in ■ un . anno 
quasi un terzo del suo pub¬ 
blico, mentre la televisione 
non solo « tiene » ma ne gua¬ 
dagna. Su quale linea? '■ - 
' Le due reti televisive han¬ 
no incrementato, da tempo, 
anche a causa della ridotta 
produttività ' interna, la pro¬ 
grammazione di films e tele- 
fUms di acquisto e di quiz, 
accentuando così il peso dello 
« spettacolo » nel palinsesto. 
La recente modifica di que¬ 
sto. che ha tolto dalle collo¬ 
cazioni di piima serata tutti 
i programmi < culturali », ha 
segnato in realtà la formaliz¬ 
zazione di una scelta di fon- 
^ già compiuta. Ad essa si 
è -r accompagnata una ■ più 
stretta integrazione della Rai 
nelì’industria culturale inter¬ 
nazionale con U rilancio del¬ 
le coproebizioni e degli scam¬ 
bi e con Timpulso che si in¬ 
tende dare alla commercializ¬ 
zazione dei suoi prodotti e alle 
attività da sempre depresse 
delle sue consociate. 

Nelle condizioni di mercato 
aperto in cui ormai opera, 
il servizio pubbUco radiotele¬ 
visivo sembra in effetti tende¬ 
re a svolgere un ruolo più di¬ 
namico neWambito > dell’inda- 
stria culturale nazionale ed a 
ridurre così i laargini di sm- 
novra che 3 greotde capita¬ 
le multinazionale si è assicu¬ 
rato con la privatizzazione. In 
una fase in cui l’intervento 
pubblico nell’economia è sot¬ 
toposto a un massiccio at¬ 
tacco che mira a smantellar¬ 
lo puntando sui settori in crisi 
o a bassa produttività, non 
deve sfuggire il valore di una 
strategia più aggressiva che 
implichi il potenziamento del¬ 
la capacità produttiva della 
Rai. in primo luogo attraver¬ 
so l’eliminazione degli spre¬ 
chi, dei parassitismi e delle 
diseconomie che la caretteriz- 
zam. (P la reattanza, se 
non l'oatUità a muoversi in 
guasta dir a z iona che renda 
perplessi «fi fronte alla propo¬ 
sta di acquisiziona di Cinecit- 
là da parta dalla RAi c allo 


Le due reti hanno accentuato il peso 
dello « spettacolo » proprio nel . y 
momento in cui diventavano più stretti 
i rapporti con Tindustrìa culturale 
internazionale- Le conseguenze 
sulla politica deirinformazione ' 


stesso piano triennale di in¬ 
vestimenti). • ■ ■■■■: 

’ Sarebbe grave se il perse¬ 
guimento di tali ohicttiui la¬ 
sciasse indifferente un movi¬ 
mento che voglia essere, an¬ 
che in questo settore, all'al¬ 
tezza dei problemi posti dal¬ 
lo ‘ sviluppo delle forze pro¬ 
duttive e dalla realtà dei rap¬ 
porti inlernazionvli. Come pu¬ 
re grave .sarebbe la .sottova¬ 
lutazione del valore delle in¬ 
tese che a questo proposito 
sembrano emergere fra le 
forze politiche democratiche e 
nello stesso consiglio di am¬ 
ministrazione, dopo una fase 
in cui è prevalsa nella DC una 
linea di distacco dal servizio 
pubblico nazionale, per la fi¬ 
ne del suo monopolio di po¬ 
tere sulla Rai-Tv. Ma. pro¬ 
prio per questo. : .si pone il 
problema della qualità della 
risposta, ■ del segno politico- 
culturale di questa più dina¬ 
mica presenza. 

In effetti, - le scelte com¬ 
piute con la modifica del pa¬ 
linsesto, il rilievo dato a ini¬ 
ziative di valorizzazione del 
« grande patrimonio culturale 


italiano ». in ispecie all'opera 
lirica e al teatro, sembrano 
porre l'accento su clementi 
abbastanza omogenei ai cano¬ 
ni delVindustria culturale in¬ 
ternazionale con il rischio di 
un rafforzamento piuttosto 
che di una correzione e di 
un arricchimento dei modutt 
espre.ssivi e dei valori che na 
caratterizzano i prodotti. Un 
indirizzo che può finire per 
.scoraggiare capacità e coni- ' 
petenze di quanti fra gli auto¬ 
ri e i registi intendano mi¬ 
surarsi con .soggetti e pro¬ 
blematiche non codificate dal- ' 
la tradizione e dall'industria 
editoriale e che non a ca.so 
colpisce il settore più speci¬ 
ficamente televisivo della pro¬ 
grammazione: gli originali, 
gli sperimentali e. appunto, 
le rubriche ed i programmi 
culturali. Qui, com'è noto, ne¬ 
gli scorsi anni è stata realiz¬ 
zata una produzione di pre¬ 
gio, quasi senza confronto al¬ 
l'estero, for.se poco ' csfiorta- 
bile come merce, ma peculia¬ 
re agli intellettuali e agli ope¬ 
ratori culturali che l'hanno 
elaborata. 


La rottura deirufficialità 


’ Tuttavia, per valutare ap¬ 
pieno le implicazioni del de¬ 
classamento di questo setto¬ 
re nei rapporti con gli autori 
e con - il pubblico, bisogna 
avere presente ‘ il rilievo as¬ 
sunto nel palinsesto dall'infor¬ 
mazione. La rottura dell'uffi¬ 
cialità che l'ha dominata per 
decenni e pii ecenti dramma¬ 
tici degli ultimi anni ne han¬ 
no ampliato e modificato la 
qualità e la quantità. Certo, 
si possono esprimere molte 
riserve sull'orientamento poli¬ 
tico che la caratterizza nei 
vari settori e nella sua glo¬ 
balità. ma mi pare da tutti 
'riconosciuto che la riforma 
• ha avviato un ■■ processo di 
profondo rinnovamento dei te¬ 
legiornali e dei giornali ra¬ 
dio. - ■ 

- Inoltre, accanto a - questi, 
sonò bàlzàti in primo piano 
programmi di tipo ' giornali¬ 
stico dove è venuto afferman- 
dosi, a dire il vero non sen¬ 
za elementi di piaggerìa e di 
faziosità. • un protagonismo 
della politica e dei suoi espo¬ 
nenti più noti, che ha proiet¬ 
tato sul piccolo schermo, am¬ 
plificandola nell'ambito del¬ 


la cultura di massa.-.una cul¬ 
tura da « rotocalco intelligen¬ 
te ». troppo spesso ridotta al¬ 
la vicenda e alla • problema¬ 
tica storico-politico-sociale, 
affrontata in chiave d'attuali¬ 
tà o rievocativa. 

Per un verso e per l'altro, 
quindi, per la valorizzazione 
degli elementi spettacolari 
(anche Andreotti oggi « fa 
spettacolo ») e per l'espan¬ 
sione dell'informazione e dei 
programmi di tipo ‘ giornalì¬ 
stico, hanno finito per e.s.serc 
schiacciati e rc.si marginali 
le elaborazioni ■' intellettuali, 
gli elementi di ricerca e di 
conoscenza ■ che rhaUirano in 
ambili diversi, o che promuo¬ 
vono approcci a punti di vi¬ 
sta diversi, da quello ' più 
strettamente (starei per dire: 
professionalmente) politico-so¬ 
ciale. Sarebbe lungo elencare 
le àLscìpìine e gli indirizzi 
che sono letteralmente igno¬ 
rati dalla radio e dalla tele¬ 
visione 0 - che sono trattati 
in modo incredibilmente ge¬ 
nerico. con la conseguenza, 
facilmente riscontrabile, di un 
notevole appiattimento cultu¬ 
rale della programmazione. 


Una programmazione appiattita 


li modello politica-culturale 
che ne risulta, i cui caratte¬ 
ri non sono certo esclusivi 
della Rai-Tv in questo perio¬ 
do, anche se sono amplificati 
ed enfatizzati dalla particola¬ 
re natura del mezzo, ha un 
valore generale e può avere 
conseguenze operative che de¬ 
vono essere considerate con 
attenzione. ' Esso ' infatti ' può 
influire ■ anche sui ■ piani di 
sviluppo a medio termine e 
sul decentramento del .servi¬ 
zio pubblico, in ■ particolare 
sulle scelte programmatiche 
e di investimento relative al¬ 
la 3. rete televisiva. Non cre¬ 
do basti, a questo proposito, 
ribadire il carattere regiona¬ 
le di questa rete per evitare 
che essa sia uguale alle al¬ 
tre due. Occorre a mio avvi- 
•so porsi il problema di una 
scelta politico-culturale diver¬ 
sa. tale che il decentramento 
costituisca davvero una cor- 


. • ■ ì 

reztone e un arricchimento, e 
non solo la riproduzione su 
scala locale del modello na 
zionale. con l'informazione 
centrata sull’attualità politico- 
siKìale ed i suoi protagonisti 
più o meno ufficiali e con 
programmi a carattere pre 
valentemente ' spettacolare. 

Se le scelte oggi dominan 
ti saranno tenute ferme, mi 
^re molto difficile che con 
il decentramento e la 3. rete 
tv .si reaìizzarà un migliore 
e più .stretto rapporto con gli 
intelleUuali e le altre forze 
sociali e culturali del paese, 
posti invece, perfino nrU’am- 
bito del .servizio pubblico na¬ 
zionale. nelValternativa di ri 
ciclar.si negli slereotì:)} tema¬ 
tici ed espressivi deWindu- 
stria ciflurale intrrnozionaìé 
o restare morginaU nella lo¬ 
ro peculiarità. . 

Celestino Spada 
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Dibattito sul IWro di Àdriaha Seroni “Allì 
« La questione femminile 1970-1977 » 


\ , 






Una «memoria; storica» 
sulle lotte della dònna- 


Anche la presentazione di 
un libro può rispecchiarne il 
carattere: c La questione 

femminile in Italia ‘ — 
1970-1977 > di Adriana Sereni, 
di cui hanno parlato l’altra 
sera a Roma la deputata de 
Maria Eletta Martini, le gior- 
naliste Milla Pastorino e Mi¬ 
riam Mafai e l'autrice stessa, 
ha offerto l'occasione di di¬ 
scutere e di riflettere insie¬ 
me, che è lo scopo stesso 
della pubblicazione di una 
serie di scritti e di interventi 
della dirigente comunista. 

L'incontro è stato aperto 
da Ruggero Boscu, direttore 
editoriale degli Editori Riuni¬ 
ti, che ha rilevato il valore 
del libro e dell’intera collana 
dedicata ai « filoni * diversi 
diramantisi dalla questione 
femminile. La lettura del li¬ 
bro di Adriana Sereni con¬ 
sente di individuare via via 
< lo sforzo di intrecciare a 
livello più alto tutti gii aspet¬ 
ti della que.stione femmini¬ 
le », da quelli del lavoro a 
quelli impropriamente defini¬ 
ti del costume e dei rapporti 
interpersonali. Proprio la 
saldatura tra emancipazione 
e liberazione si pre.senta a- 
desso, nella fase di crisi eco¬ 
nomica e morale del Paese, il 
necessario punto di partenza 
perché il . movimento delle 
donne possa dire la propria 
parola, evitando il rischio 
della siibalternilà e dell’e¬ 
straniazione. U 

Se Miriam Mafai ■ ha ri¬ 
chiamato l’attenzione sui te¬ 
mi del lavoro e del * posto 
nella società », Milla Pastori¬ 
no si è soffermata in partico¬ 
lare sull’€ attualissima que¬ 
stione dell’aborto » ' e sulla 
necessità ' di approfondire 
quella del ' « dopo aborto » 
che t coinvolge le responsabi¬ 
lità di tutte le donne ». Un 
altro argomento politico è 
.stato quindi messo a ■ fuoco, 
tra i tanti significativi mo¬ 
menti — ha detto Milla Pa¬ 
storino — dell’elaborazione 
del PCI che se non è stata 
del tutto piana e coerente, è 


stata sempre aperta alla dia¬ 
lettica interna ed esterna- ' 

' Proprio perché vi si snoda 
il discorso dell'evoluzione 
delle " idee in • uno dei più 
grandi parliti italiani, il libro 
— secondo Maria Eletta Mar¬ 
tini — si presenta di grande 
interesse e suggerisce una 
riflessione pià ampia, anche 
con utili riferimenti critici. Si 
rileva in esso < la fatica di 
elaborare il pensiero su una 
questione che indubbiamente 
è più delle donne*, e anche 
per questo va apprezzata l’i¬ 
niziativa di Adriana Seroni e 
degli Editori Riuniti. Perché 
l’on. Martini avrebbe sostitui¬ 
to il titolo con un c II PCI 
per le donne »? Perché a suo 
parere la raccolta risente di 
un carattere di < ufficialità » 
dovuto alla stessa collocazio¬ 
ne di Adriana Seroni nel par¬ 
tito e di essa risentono i 
giudizi verso gli altri. 

L’on. Martini, dopo aver af¬ 
fermato che nel libro due 
sono i € bersagli della pole¬ 
mica », la DC e i gruppi 
femministi, ha notato l’insuf¬ 
ficiente rilievo dato al con¬ 
tributo degli altri partiti e in 
particolare del suo (anzi del¬ 
le donne della DC, perché al¬ 
lora < le rotture arrivavano 
dall’interno di ogni forza po¬ 
litica ») ' alla conquista unita¬ 
ria del diritto di famiglia, 
oltre che ad altre leggi. Ha 
quindi sottolineato nel volu¬ 
me il motivo di fondo del 
rapporto donùa-società e del¬ 
la ricerca di intese — tema 
sempre pre.sente nel movi¬ 
mento femminile italiano — 
con un rilievo cre-scente dato 
alla pluralità di posizioni. Se 
questo è un contributo poli¬ 
tico importante, la divarica¬ 
zione politica appare evidente 
invece a proposito dell’abor¬ 
to: per l'on. Martini sarebbe 
stato utile accertare i pas¬ 
saggi dell’elaborazione cultu¬ 
rale del PCI, soprattutto a 
proposito dell’autodetermina¬ 
zione della donna. 

Le risposte di Adriana Se¬ 
roni: il libro non è < ufficia¬ 


le », ma semmai riflette l’ela¬ 
borazione collettiva; è partito 
dalla necessità oggettiva di 
dare una « memoria storica » 
alle nuove generazioni di ciò 
che è stalo dibattuto e fatto 
non soltanto dal PCI, delle 
lotte quotidiane e anche delle 
conquiste delle donne. E le 
conquiste sono sempre state 
valorizzate da noi come frut¬ 
to dell’unità, perché è l'ero 
storicamente e perché l’avan¬ 
zata delle donne in prospetti¬ 
va ha come premessa ancora 
la capacità di ritrovarsi, di¬ 
verse ma unite. Se it diritto 
di famiglia è stato il frutto 
di un momento unitario, non 
si possono tuttavia dimenti¬ 
care le resistenze opposte 
dalla DC in particolare al 
Senato. . 

Richiamandosi proprio al 
fattore < tempo » messo in ri¬ 
lievo dall’on. Martini come 
valido anche per < ciò che è 
cambiato o va cambiando 
nella DC », la compagna Se 
roni ha ricordato il recente 
convegno delle donne demo- 
cristiane dove è emerso da 
parte di molte la volontà di 
misurarsi con la società di 
oggi. Confronto i aperto con 
loro dunque e con le altre 
forze politiche: e anche con 
il movimento femminista, in¬ 
vitandolo a prendere sempre 
più in considerazione la 
questione femminile nella sua 
globalità, compreso il nodo 
di fondo del lavoro, r 

Quanto all’evoluzione delle 
posizioni del PCI sull’aborto, 
Adriana Seroni ha messo in 
rilievo il peso determinante 
avuto dal colloquio di massa 
aperto con le donne, e ha 
ricordato il valore dell’impo¬ 
stazione generale sui temi 
della sessualità e della ma¬ 
ternità. Ha infine sottolineato 
la necessità di giungere al 
più presto a ung soluzione 
legislativa: finché dura la 
piaga sociale dell’aborto 
clandestino — ha concluso — 
c’è un’offesa alle donne, ma 
anche alle istituzioni e alla 
democrazia. 

I. m. 


Presentato il libro del giornalista , 
Gia mpaolo Pausa « Comprati e venduti » 

L’oscuro «mercato» 
dei giornali italiani 


ROMA — Giampaolo Pausa, 
inviato speciale del < Corriere 
della Sera », da cui si è di¬ 
messo subito dopo la nomina 
di Franco Dì Bella alla dire¬ 
zione del quotidiano milanese, 
ha presentato martedì sera 
a Roma, nella sede dell’edi¬ 
tore Bompiani, il suo libro 

< Comprati e venduti (I gior¬ 
nali e il potere negli anni 
’70) », che uscirà nei prossimi 
giorni. 

In questo lavoro, l’autore 
ha attentamente ricostruito le 
complesse e tambigue* re¬ 
centi vicende — l'ultima del¬ 
le quali, quella del < Corrie¬ 
re* appunto, ha dato la mi¬ 
sura della gravità della situa¬ 
zione — che hanno legato (e 
legano) diverse « testate » — 
oltre al < Corriere », - « La 
Stampa », c II Giorno ». < Il 
Messaggero », « Il Giornale 

nuovo », « Il Resto del Car¬ 
lino », «■ Il Mattino », ecc. — 
a grandi « centri » economici 
e. politici. Il libro è stato 
scritto pensando soprattutto 
ai lettori dei giornali, ai « non 
addetti ». con l’intento di met¬ 
terli in condizione almeno di 

< intravvedere che cosa ac¬ 
cade dietro lo spettacolo che 
si rinnova ogni mattina ». Un 
libro documentario, dunque, 
nel quale la parola è stata 
data € il più possibile > ai 
protagonisti: direttori, redat¬ 
tori. editori. € leader» politi¬ 
ci. < potenti dell’industria e 
dello finanza » — e si è cen¬ 
trata l’attenzione sui c fatti 
e i misfatti » dei quotidiani 
comprati e venduti e delle 
« testate » che più di altre si 
.sono trovate « sulla linea del 
fuoco ». Naturalmente, non è 
stato facile c esplorare alcuni 


misteri ». e qualcuno dei per¬ 
sonaggi che più ' hanno atti¬ 
vato, fra il ’70 e il 77 (la 
€ cronistoria » di - Pausa arri¬ 
va fino al luglio-agosto scor¬ 
si), te € compra-vendite » e 
degli uomini ^litici che han¬ 
no cercato di « irar frutto » 
dal mercato hanno preferito 
tacere: significativamente, si 
sono € negati » — ha preci¬ 
sato Pausa — il sen. Aminto- 
re Fanfani. Eugenio Cefis, la 
signora Giulia Cresfn. Pecca¬ 
to davvero, perchè le loro 
testimonianze avrebbero potu¬ 
to accrescere l’interesse, già 
notevole, dell’ampio e davve¬ 
ro < istruttivo » racconto. 

Quali conclusioni 5i posso¬ 
no ricavare da questa ana¬ 
lisi? L'autore ha un’opinione 
precisa. Pensa che sia stata 
un’illusione quella di tanta 
parte dei giornalisti italiani, 
e cioè l’aver creduto, agli 
inizi degli €anni ’70». di es- 
sere c del tutto liberi » e di 
poter offrire giornali € davve¬ 
ro indipendenti ». In realtà 

— egli dice — la fine del 
centro-sinistra e la mancan¬ 
za di alternative immediate 
avevano portato la situazione 
in una sorta di « limbo poli¬ 
tico », dove € il potere non 
era certo assente, ma man¬ 
cava di una strategia globa¬ 
le» e quindi si limitava *a 
guardare». Ma poi U potere 
economico e il potere pitico 

— la DC — hanno € reagi¬ 
to» ed avrebbero < vinto », 
come la stessa recentissima 
vicenda del c Corriere della 
Sera» (dove per la prima 
volta si sarebbe verificata an¬ 
che l'< espropriazione » dèl- 
l’edttore, con l’imposizione di 
un direttore fiduciario del 


partito di maggioranza rela¬ 
tiva) starebbe a dimostrare. 
L’autore ha ribadito insom¬ 
ma le conclusioni esposte nel 
libro, esprimendo un dubbio 
di fondo (che non esclude co¬ 
munque la speranza) sul¬ 
la capacità dei giornalisti di 
porsi davvero oggi come un 
contropotere o almeno come 
dei € testimoni coraggiosi ». 
<- Proprio su ^ questo dubbio 
si sono intrecciate le domande 
dei numerosi giornalisti pre¬ 
senti all’incontro. Certo, e 
lo hanno rilevato quasi tutti 
gli intervenuti, le mar.ovre 
che si stanno svolgendo in¬ 
torno alla stampa italiana, la 
controffensiva < restauratri¬ 
ce» pinata avanti da potenti 
gruppi economico-finanziari e 
dai settori conservatori efo 
€ moderati » della DC costi¬ 
tuiscono una minaccia estre¬ 
mamente inquietante per la 
libertà d’informazione,- che 
sarebbe molto pericoloso sot¬ 
tovalutare. E tuttavia, fino a 
che punto il < pessimismo » 
la sostanziale sfiducia mani¬ 
festati da Pansa sono giusti¬ 
ficati? Non nascono da un’ot¬ 
tica troppo ristretta? In al¬ 
cuni interventi è stato appun¬ 
to sottolineato che la batta¬ 
glia per la libertà di stampa 
per l’autonomia dei giomali 
dal € potere», coinvolge ne¬ 
cessariamente forze ^litiche, 
sociali, culturali assai larghe, 
le grandi masse dei lavora¬ 
tori, perché anche in essa si 
gtuoca. in buona misura, lo 
sviluppo della vita democra¬ 
tica del paese. Facendo'leva 
qui. suscitando un vasto mo¬ 
vimento nel paese, si può 
vincere. 

m. ro. 


Affidata al pretore la decisione 
su dove sarà tumulato La Pira 


FIRENZE — Dove sarà se¬ 
polto Giorgio La Pira? Per 
ora la salma resta a Fi- 
renae. rteUa cappella del 
cimitdh> di RifredL II 7» ' 
novembre in pretura si 
svolterà il dibattimento 
che deciderà sul luogo de- ' 
fintttvo della tnumaxione. 
E* questa la decisione pre¬ 
sa con procedimento di 
urgen» dal pretore Cario 
Betti che ha accolto un . 

' espmo prcKntato dagli 
avvocati Bausi, Brunorl. 

. Fortini e taantoroi tappre- 
aentanti del convento di. 

' 8. Blarco. erede imiversa- 

le dei beni deirex-sindaco 
della città, secondo il te¬ 
stamento olografo del 4 
agosto 1177. Questo docu¬ 


mento non fa cenno al 
luogo di sepoltura scelto 
da La Pira. ma. secondo 
numerosi test im oni, tra 
cui la segretaria del de¬ 
funto. Antinesca Giovan¬ 
na Tilli. Fioretta Mani, 
consigliere comunale. Don 
Corso Guicciardini e Sil- 
vaiK> Guidotti. più volte 
il c profeimre » avrebbe 
espresso il desiderio di tro¬ 
vare sepoltura accanto a 
momignor Fadbcni. al ci¬ 
mitero RlfndL 
Si sono dimostrati con-, 
' trari a quetta decisione 
parenti e nipoti dello 
scompano, che intende¬ 
rebbero fare Inumare la 
salina a Posmllo, in prò -, 
vlncla di Ragum, città na¬ 


tale di La Pira. 

Gli credi, cioè il con¬ 
vento di 8. Marco, dopo 
che a nulla ha appnxlato 
ropera di mediaxione 
svolta dal Sindaco e altre 
personalità cittadine, sono 
quindi ricorsi all’esposto. 

Il pretore, accogliendo 
il ricorso, ha disposto che 
la salma del profemore 
venga custodita con ogni 
cautela. 

n decreto del pretore è 
stato notificato al sinda¬ 
co GabbugglanL Ter as¬ 
sicurate la cautela ri¬ 
chiesta. ramministraslone 
comunale sta provveden¬ 
do alla tamulaMonc prov- 
Timrla, salve le future de- 
detoni dell'autorità. 



ROMA — Emanuele Cossetto giunge a Montecllorlo per 
essere Interrogato dall'Inquirente 


La vicenda dei lavoratori inviati in Libia ^ 

Chi sono i ^caporali» 
degli 

Per il momento sono venuti,alla luce solo due nomi 
Le poco convincenti ^ giustificazioni della « Scorpios n 



ROMA — Quanti sono i < ca¬ 
porali » che, sparsi nelle re¬ 
gioni meridionali, reclutano 
clandestinamente , lavoratori 
disoccupati - per conto di 
imprese che operano in paesi 
africani o nel Medio Oriente? 
La vicenda venuta alla luce 
in ■ questi giorni ' di operai 
molisani e sardi finiti in Li¬ 
bia con un contratto allettan¬ 
te ' di ' un milione al mese, 
contratto che poi si è rivela¬ 
to una amara beffa, ha por¬ 
tato alla ribalta solo i nomi 
di due « reclutatori ». Eppure 
sappiamo che la cerchia di 
coloro che si prestano a 
questa poco chiara attività è 


ben più estesa e tocca quasi 
tutte le zone povere del Sud. 

Per il momento, si è sapu¬ 
to che circa 150 lavoratori 
del Molise sono stati recluta¬ 
ti da Giovanni Passarelli e da 
Tommasino ■- D’Alessandro. 
Sono stati loro, infatti, ad 
avvicinare operai edili disoc¬ 
cupati e a proporre l’emigra¬ 
zione in Libia con salari van¬ 
taggiosi. Passarelli e D'Ales¬ 
sandro, per rendere più con¬ 
vincente la loro offerta, han¬ 
no detto di operare per con¬ 
to di una società romana, la 
« Scorpios », con sede in via 
Colle Oppio 5. ■ 

Le disavventure di buona 


Interrogato dall'Inquirente l'ex amministratore della Finmare 

I documenti smentiscono Cossetto 

j 

Forse uno indagine anche su Gioia 

La società era al corrente di, quanto " stava maturando per l’affare dei 
« traghetti d’oro » ~ Oggi concessa all’imputato la libertà provvisoria? 


ROMA — Nuovo interroga¬ 
torio per Emanuele Co.ssetto 
ex amministratore delegato e 
direttore generale della Fin- 
mare. I relatori della com¬ 
missione Inquirente, il comu¬ 
nista Ricci e il democristiano 
Ferrari, hanno chiesto all'im¬ 
putato per lo scandalo dei 
« traghetti d’oro » altre delu¬ 
cidazioni sul ruolo che la fi¬ 
nanziaria pubblica ha avuto 
in tutta la faccenda. 

Durante il primo interroga¬ 
torio, che si è svolto nella 
clinica Villa Flaminia, una 
lussuosa casa di cura in cui 
si era fatto ricoverare su¬ 
bito dopo l’arresto, Emanue¬ 
le Cossetto aveva sostenuto 
che la Finmare in ‘ tutto 1’ 
affare non c'entrava niente 
perchè erano stati l’ammini¬ 
stratore - dell'Adriatica Fer- 
ruzzi Balbi e l’armatore Rus- 
sotti a condurre le trattative 
fino alla conclusione del con¬ 
tratto di affitto di tre navi- 
traghetto che costò alla so¬ 
cietà di navigazione circa 50 
miliardi. . . » 

Ma l’esame degli atti ha di¬ 
mostrato senza ombra di dub¬ 
bio che la Finmare non aolo 
era al corrente di quanto sta¬ 
va maturando (addirittura un 
rapporto ispettivo interno 
metteva in guardia dal por¬ 
tare ' a compimento l'affare 
per gli effetti economici disa¬ 
strosi) ma avrebbe potuto, 
in qualsiasi momento, inter¬ 
venire, forte del suo diritto- 
dovere di controllo delle at¬ 
tività delle società dipenden¬ 
ti (come rAdriatica), per im¬ 
pedire che il contratto Russot- 
ti-Adrìatica fosse conclu¬ 
so con quelle clausole parti¬ 
colarmente sfavorevoli per la 
società di navigazione. 

Ora il contenuto di questi 
atti è stato contestato ieri 
a Cossetto il quale è stato 
portato con una macchina blu 
di servizio, dalla clinica id- 
la sede della commissione 
parlamentare. 

L'ex amministratore della 
Finmare a\Tebbe fatto volen¬ 
tieri a meno anche del rico¬ 
vero nella clinica, e natural¬ 
mente degli interrogatori in 
veste di imputato. I suoi co¬ 
accusati. Russotti e Femizzi 
Balbi, non appena a\'Uto sen¬ 
tore che il pretore di Messi¬ 
na si apprestava a diramare 
dei man^ti dì arresto, sono 
infatti riusciti a rendersi uc¬ 
ce! di bosco. 

Cossetto pensava forse che 
< i santi in paradiso ». che 1' 
avevano aiutato a scalare i 
vertici della Finnuire, anche 
questa volta sarebbero stati 
in grado d’intervenire. Ne era 
tanto convinto che la sera 
dell’arresto in casa sua ave¬ 
va organizzato una festa. Le 
manette sono scattate poche 
ore prima che gli in\itati co¬ 
minciassero a giungere e al¬ 
lora •>!a signora Cossetto ave¬ 
va doviito fare il giro degli 
invitati per pregarli di non 
andare: cun imprevisto» 

aveva detto.' Poi però qualcu¬ 
no c in alto» (la signora fa 
con gli amici i nomi di due 
ministri in carica) aveva as¬ 
sicurato. a quanto pare, l’ex 
amministratore della Finma- 
re che in carcere non ci sa¬ 
rebbe fìnito. Contrordine quin¬ 
di agli invitati: € rimprevi- 
sto» è stato risolto festeg- 
geremo tutti insieme. Cosi gli 
invitati accorsero in massa 
nella casa di via del Nuoto 
(la stessa strada in cui ha 
il suo studio il professor An¬ 
tonio Lefebvre). Ma atteaero 
invano fl ritorno del padrone 
di casa: fl massimo die era¬ 
no riosctti ad ottenere gli 
camici potenti» era stato il 
ricaverò in clinica. 

Oggi, a quanto pare, Coe- 


setto tornerà veramente a ca¬ 
sa: la commissione Inquiren¬ 
te avendo concluso gli ac¬ 
certamenti e gli interrogatori, 
considerando che non vi so¬ 
no. come si suol dire « esi¬ 
genze istruttorie ». deciderà, 
con tutta probabilità, di con¬ 
cedere la libertà provvisoria 
all'unico arrestato per la Vi¬ 
cenza dei € traghetti d’oro ». 
Una richiesta in tal senso è 
stata avanzata dai difenso¬ 
ri di Cossetto. . . 

La decisione dovrebbe es¬ 
sere presa dopo il dibattito 
che SI aprirà oggi pomerig¬ 
gio sulla opportunità di apri¬ 
re 0 meno una indagine sul¬ 
l'ex ministro della Marina 
Mercantile. Giovanni Gioia, 
chiamato in causa per que¬ 
sto affare. Gioia con una let¬ 
tera al presidente' déll’Intìul-’ 
rente ha chiesto che'sol suo,| 
conto si faccia lucé.\ 

' Alcuni membri democristia¬ 
ni della commissione hanno 
espresso la . convinzione che* 
nella seduta odierna bisogna 
decidere per l’apertura di un’ 
indagine su Gioia cper fare 
piena luce su tutto l’affare ». 
Forse il gruppo democristia¬ 
no non è intenzionato a fare 
quadrato intorno ali’ex-mini- 
stro della Marina Mercantile? 


Paolo Gambescia 


Smentita la Repubblica 
sulla legge quadrifoglio 


ROMA — E’ assolutamente 
falsa la notizia apjiarsa Ieri 
su « Repubblica » secondo cui 
il Comitato pareri della com¬ 
missione Bilancio della Ca¬ 
mera, in occasione della re¬ 
cente discussione e approva¬ 
zione della legge « quadrifo¬ 
glio » per l’agricoltura, avreb¬ 
be espresso parere favorevo¬ 
le all’aumento degli stanzia¬ 
menti previsti dall’originaria 
proposta governativa nel cor¬ 
so di una rapidissima riunio¬ 
ne tenuta solo poche ore pri¬ 
ma del voto finale in aula. 
Sulla base- di questo falso, 
secondo «.Repubblica » il mi- 
' nlstro dèi' ''itebro.'''Gàètàno 
BtammatI; si'VppnKterebbe a 
contestare; formalmente Tln- 
costituzionalità 'del provvedi- 
inento. • 

'' La denuncia del falso è ve¬ 
nuta dal compagno Pietro 
Gambolato, che del Comitato 
pareri è il presidente. « in 
realtà — ha detto Gambola¬ 
to —come risulta in modo 
inoppugnabile dai bollettini 
della commissione Bilancio il 
Comitato pareri ha esaminato 
il problema dei finanziamenti 
di questa legge in almeno 
quattro sue sedute nelle quali 
i rappresentanti dei gruppi 
democristiani, comunista, so¬ 
cialista e socialdemocratico 


avevano confermato il loro 
orientamento favorevole al¬ 
l’aumento degli stanziamen¬ 
ti ». 

« Mi auguro che il corsivista 
della 'Repubblica' abbia ma¬ 
le inteso le dichiarazioni del 
ministro Stemmati. Il mini- 
strofa infatti benissimo, per 
prassi consolidata e per la 
giurisprudenza della Corte del 
conti, che lo stanziamento 
previsto a fondo globale, cui 
si fa riferimento per l’aumen¬ 
to dei fondi a disposizione 
della legge per gl’interventi 
programmati pluriennali in .i- 
gricoltura. proprio per defini¬ 
zione serve a coprire le esi¬ 
genze per 'oneri dipendenti 
da provvedimenti legislativi 
in corso di approvazione’ .>. 

« Non credo d’altra parte 
— ha osservato ancora il 
compagno Gambolato — che 
l’on. Stanunati possa consi¬ 
derare ^ incostituzionale la 
legge approvata dalla Camera 
richiamandosi, come egli fa 
ostentatamente, all’art. 31 
della Costituzione. Gli elenchi 
dei provvedimenti legislativi 
in ‘ corso di adozione, per 
prassi consolidata e per la 
giurisprudenza della Corte 
dei conti, sono da conside¬ 
rarsi non tassativi ma pura¬ 
mente indicativi ». 


parte degli operai inviati in 
Libia a nome della «Scor¬ 
pios » sono cronaca di questi 
giorni. Nel paese nordafrica¬ 
no i lavoratori non hanno 
trovato quel paradi.so di Al¬ 
lah decantato a Campobasso 
o a Roma, ma una realtà as¬ 
sai amara: miseri giacigli per 
trascorrere la notte, ■ cibo 
scarso e immangiabile, salari 
decurtati anche del 50 per 
cento, nessuna assistenza sa¬ 
nitaria. un contratto capestro 
che lega il lavoratore per un 
anno all’impresa che ha 
sborsato il co.sto del biglietto 
aereo. E’ bene dire subito 
che non tutti i lavoratori 
hanno trovato in Libia condi¬ 
zioni di vita cosi disumane. 
Cè’ chi si è sistemato discre¬ 
tamente. con un salario ab¬ 
bastanza alto rispetto alla 
media italiana che ha per¬ 
messo di inviare alle famiglie 
consistenti risparmi. 

Passarelli e Tomasino 
hanno operato nel Molise ed 
è strano che quasi tutti i la¬ 
voratori « reclutati » a nome 
della « Scorpius » abbiano 
trovato in Libia un tratta¬ 
mento inaccettabile. La stessa 
cosa è avvenuta per i tre o- 
perai sardi, riusciti a rientra¬ 
re in modo fortunoso in Ita¬ 
lia. Anche loro sono passati 
attraverso la « Scorpios ». Per 
i lavoratori sardi non si co¬ 
noscono i nomi dei « capo¬ 
rali ». 

Alla « Scorpios » ammetto¬ 
no di aver provveduto ■ a 
svolgere le pratiche per far 
espatriare in Libia lavoratori 
avvicinati da alcuni « capo- 
mastri ». Il sig. Bandini. uno 
dei dirigenti della « Scor¬ 
pios ». dice: « Noi non c’en¬ 
triamo niente in questa fac¬ 
cenda. L’unica nostra colpa è 
quella di aver agevolato l’in¬ 
vio in Libia di lavoratori ri¬ 
chiesti da imprese di costru¬ 
zioni. Per il re.sto noi non 
sappiamo - niente ». • Bandini 
spiega poi che il reclutamen¬ 
to è avvenuto tramite alcuni 
« capomastri » che non a- 
vrebbero alcun rapporto di¬ 
retto con la società romana. 
La spiegazione è poco con¬ 
vincente poiché sappiamo che 
tutti i lavoratori protagonisti 
dei clamorosi casi venuti alla 
luce in questi giorni sono 
passati attraverso gli uffici di 
via del Monte Oppio 5 e i 
« reclutatori » hanno sempre 
sostenuto di operare per con¬ 
to della < Scorpios ». Un mi- 
- stero che va chiarito al più 
presto, cosi come è necessa¬ 
rio individuare i « caporali » 
sparsi nelle zone povere ita¬ 
liane per bloccarne subMo la 
chiara attività. 

f. C. 
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Dopo alcuno illazioni 
delia stampa 

^ J 

Su Stando 
e Immobiliare 
smentita 
, della Lega 
Cooperative 


ROMA — Da alcune settima¬ 
ne su certi giornali sono ap¬ 
parse notizie scandalistiche 
sulla Lega Nazionale coope¬ 
rative e su pretese divisioni 
Interne. Ieri la presidenza 
della Lega ha emesso un co¬ 
municato per smentirle e pre¬ 
cisare la realtà del dibattito 
che ha Investito l’organismo 
in vista del XXX congresso. 

Dopo aver rilevato che è . 
certo vero che alcune coope¬ 
rative. specie nel settore del 
consumo, risentono della cri¬ 
si In atto nel Paese e Incon¬ 
trano certe difficoltà, la no¬ 
ta della Lega afferma che le 
strutture della coopcrazione 
« rimangono sane e forti ». 
In modo più specifico 11 co¬ 
municato rileva: 1) che sono 
infondate le illazioni su pre¬ 
tese trattative o tantomeno 
accordi intercorsi fra Lega e 
Blanda; 2) che per la que¬ 
stione Duina, conformemente 
agli orientamenti unanimi 
assunti dal Direttivo, sono in 
corso Incontri fra tutte le 
parti interessate con il pro¬ 
posito di giungere quanto pri¬ 
ma ad una soluzione positi¬ 
va del problema; 3) che ap¬ 
pare del tutto pretestuoso, ol¬ 
tre che di nessuna utilità, 
sollevare la questione del sal¬ 
vataggio deU'lmmobiliare, In 
quanto 11 movimento coope¬ 
rativo non ha manifestato 
Interesse alcuno per tale que¬ 
stione. Altri lo hanno chia¬ 
mato In causa. Tutta la vi¬ 
cenda. per esplicita richiesta 
delle tre centrali cooperative, 
si è svolta pubblicamente, al¬ 
la luce del sole, senza sottin¬ 
tesi, con una procedura in 
tale senso esemplare. 

L’attuale campagna di 
stampa — afferma ancora il 
comunicato — va Inquadra¬ 
ta nel fatto che la crescita 
della Lega in zone e settori 
nuovi del Paese, la crescente 
domanda di cooperazione che 
si registra nella società ita¬ 
liana, danno fastidio a chi 
vorrebbe contenere questa 
nuova forza o comunque ve¬ 
derla ridotta In una colloca¬ 
zione marginale: a di qui l’oc¬ 
casione per gridare allo scan¬ 
dalo e muovere attacchi ogni 
qual volta la Lega, In per¬ 
fetta coerenza con la funzio¬ 
ne sociale e antlspeculativa 
propria di un movimento di 
lavoratori e malgrado le dif¬ 
ficoltà che il Paese attraversa, 
sa crearsi e conquistarsi nuo 
vi e più qualificati spazi di 
intervento ». 

La Lega a partire dal suol 
organi dirigenti e sino alla 
base, risponde con pacatezza, 
— conclude il comunicato — 
rafforzando la propria unità 
interna e i rapporti di colla¬ 
borazione con le altre cen¬ 
trali. spesso oggetto dello 
stesso attacco, migliorando il 
proprio rapporto con 1 pub¬ 
blici poteri e con tutte le 
espressioni democratiche e 
aperte del tessuto economico 
e della società civile, ma so¬ 
prattutto sforzandosi di da¬ 
re concreta e positiva rispo¬ 
sta a quella crescita coope¬ 
rativa che è un dato Inop¬ 
pugnabile di questi anni. . 


I «quiz» 
radiotelevisivi 
sconvolgono 
il sistema 
telefonico 


ROMA — La «moda», che 
ha preso piede in quasi tut¬ 
te le emittenti ladlo-televisi- 
ve private, dei • quiz » ai qua¬ 
li il pubblico è invitato a da¬ 
re la risposta per telefono, 
e quella delle «vendite al¬ 
l’asta » con offerte degli ac¬ 
quirenti con lo stesso mezzo, 
provoca sconquassi nel ser¬ 
vizio telefonico, intasando le 
linee: l’allarme è stato lan¬ 
ciato dal ministero delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni con 
un comunicato in cui si ri¬ 
chiamano le emittenti priva¬ 
te (ma la «moda» ha attec¬ 
chito anche alla RAI) sul 
fatto che «tutte queste Ini¬ 
ziative comportano una ab¬ 
norme, simultanea quantità 
di chiamate ad un determi¬ 
nato numero telefonico, per 
un periodo di tempo che può 
estendersi anche alla intera 
durata del programma radio- 
televisivo». A detta del mi¬ 
nistero il sistema telefonico 
« resta sconvolto ». perche 
«ddatandosi in modo abnor¬ 
me ed imprevedibile il volu¬ 
me di richiesta del servizio 
verso un determinato nume¬ 
ro telefonico, non solo il nu¬ 
mero stesso diventa inacces¬ 
sibile. ma, quel che più con¬ 
ta, intere aree urbane setto¬ 
riali, distrettuali, comparti¬ 
mentali o intercompartimen- 
tali (secondo l’ambito di dif¬ 
fusione della trasmissione, il 
suo gradimento da parte del 
pubblico, l’ora della sua ef¬ 
fettuazione) restano paraliz¬ 
zate e non è più possibile 
chiamare non solo "quei" 
numero, ma qualsiasi altro 
numero telefonico deirarea 
interessata: ad esempio un 
medico, la Croce Rossa, un 
ospedale, t Vigili del fuoco, 
ecc,». 

8i rende, di conseguenza, 
necessario — conclude il mi¬ 
nistero — fare appello al sen¬ 
so di responsaMlltà degli or- 
ganlaatorl di queste trazmiz- 
siont. «affinché 1 giodil e 
"quia'’ peeemi nei loro pco- 
gràmml si svagano con mo- 
dalità diverse», in modo da 
attenuare gli InconvenlcntL 


Opel diiy JL La gioitane 
risposta Opel alla (cittài, 
al traffìco,alle distanze, 
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Le hanno inflitto anche cinque 
enni di interdizione dai pubbli¬ 
ci uffici - Scarcerata per decor¬ 
renza dei termini - Assolto Piana 



Continua lo scaricabarile per i silenzi sulle bombe di Trento : Evadono 
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L*ex comandante sostiene di aver avuto 
to per^ordine superiore - GU attentatori 


dei sospetti, di aver redatto un memoriale ma di aver taciu- 
che informavano tre polizie - L’identikit di due mandanti 


TORINO — 
rizio In «ula 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Adriana Garizio, 
la professoressa che il 29 lu^ 
alio dello scorso anno € dimen¬ 
ticò > al Politecnico una borsa 
piena di documenti delle « Bri¬ 
gate rosse > è stata condanna¬ 
ta ■ ieri dalla • Corte - d'assise 
di Torifio a tre anni di reclu¬ 
sione ed a cinque anni di so¬ 
spensione dai pubblici uffici.. 

La Corte l’ha riconosciuta 
colpevole del reato di < parte¬ 
cipazione ' a ' bande armate ». 
La. Garizio è ^ stata tuttavia 
scarcerata per -■ c decorrenza 
dei termini ». Assolto per in¬ 
sufficienza di prove, invece. 
Maurizio ' Piana. ‘ l’uomo che 
era stato arrestato con lei. . 

■ La tensione è però rimasta 
fuori dell’aula della corte di 
Assise, dove sì è celebrato il 
processo. Come due settima¬ 
ne fa per Brunelli e Galati, 
sono mancati i colpi di scena 
e le dichiarazioni clamorose. < 
I giudici popolari (tre uomi¬ 
ni e tre donne). - nonostante 
gli allarmi della vigilia, erano 
tutti al loro posto. Dietro le 
sbarre, una > signora quaran¬ 
tenne, ' daU’aspetto giovanile, 
apparentemente molto sicura 
di sè. Negli scranni dei di¬ 
fensori un solo legale, l’avvo¬ 
cato Giampaolo Zancan. * ' 

Si è iniziato con il presi¬ 
dente Barbaro che ha ricor¬ 
dato i capi di imputazione a 
carico della Garizio e 1 fatti, 
che hanno portato al suo ar¬ 
resto. 

• Li riassumiamo ' brevemen¬ 
te: - il 29 luglio dello scorso 
anno un dipendente del Poli-. 
tecnico, dove la Garizio in¬ 
segnava. ha trovato, in un 
armadietto degli scantinati, 
una borsa, in apparenza ab¬ 
bandonata. ' Dentro vi erano 
dei ' documenti ' molto ‘ com¬ 
promettenti attribuibili - alle 
BR: fogli : dattiloscritti con 
« norme di sicurezza e stile 
di lavoro delle forze irregola¬ 
ri»: fotocopia di €un bilan¬ 
cio del nostro lavoro di or- i 


ganizzazione » redatto da una 
brigata. Mirafiorisezione 
presse; ‘ appunti, indirizzi, 
schede ' di dipendenti ' della 
Fiat, ' un " lucido della rete 
fognaria intorno alle carceri 
€ Nuove », studi sul sottosuo¬ 
lo di Torino. .. • 

‘ La ^ borsa fu consegnata a 
Giuseppe Ciotta, il brigadiere 
di PS che fu " poi ucciso a 
revolverate mentre usciva di 
casa ir 12 marzo scorso (il ' 
suo assassinio non fu mai 
attribuito alle Brigate rosse e 
il rapporto tra esso, e l'arre¬ 
sto della Garizio è del tutto 
casuale); a ritirare la borsa 
si presentò, nel pomeriggio, 
la prof. Garizio. che venne 
arrestata insieme con il suo 
accompagnatore. .. . Maurizio 
Piana. ■ - 

In seguito a perquisizioni 
nelle loro abitazioni gli inqui¬ 
renti trovarono, in casa del-‘ 
la donna, altri documenti che 
fornirono ulteriori prove del-, 
la sua ■ appartenenza - • alle ' 
Brigate rosse e. presso il 
Piana, un proiettile calibro 22 
e un opuscolo dal titolo 
€ Lotta armata per il comu¬ 
niSmo. giornale delle BR». > 

’ La Garizio negò ogni adde¬ 
bito e persino di essere la 
proprietaria della borsa. Ma 
successive indagini portarono 
alla scoperta della chiave di 
una cassetta di sicurezza del¬ 
la Cassa di Risparmio, in cui. 
insieme ad altra documenta¬ 
zione. fu trovato il contratto 
di affitto, a nome della Gari¬ 
zio, di un appartamento pre¬ 
sumibilmente usato come ba¬ 
se dal gruppo terrorìstico. 
Una delle chiavi dell’alloggio 
fu infatti ritrovata in posses¬ 
so di Giuliano Naria, altro 
noto brigatista, arrestato in 
Val ’• d’Aosta ^ alcuni giorni 
prima. ^ - - 

Nonostante le presunzioni 
d'innocenza deU’lmputata, - le 
iwrizie esente sui documen¬ 
ti hanno dimostrato, in ma¬ 
niera ' inconfutabile, - i ' suoi 


La professoressa Adriana Ga- 


stretti ‘ rapporti con le • BR. 
Infatti ì documenti sono ri¬ 
sultati essere stati dattilo- 
scritti con la macchina della 
professoressa, che vi ha an- 
die apposto correzioni scritte 
a mano. Le fotocopie sono 
state eseguite con la fotoco¬ 
piatrice di sua proprietà. Le 
schede in codice sono risulta¬ 
te scritte di suo . pugno. • • ‘ 
Secondo il PM doti. Pepi¬ 
no. che — nella sua requisi¬ 
toria — ha ripreso e amplia¬ 
to quanto detto dal presiden¬ 
te Barbaro — non vi sareb¬ 
bero quindi dubbi sull’appar¬ 
tenenza della Garizio alle BR. 

€ Per ciò — ha detto Pepi¬ 
no — mi sembra congrua la 
pena di anni 6 di reclusio¬ 
ne »; per Maurizio Piana, in¬ 
vece, ha chiesto solo 2 mesi 
per la . detenzione di un 
proiettile di arma da fuoco e 
! l’assoluzione . dall’accusa di 
appartenere alle BR « per 
non -aver . commesso . il 
sfatto». ; . 

■ Ha i poi preso la ' parola 
l'avvocato 2ancan che difende 
entrambi gli imputati. Il le¬ 
gale. dopo aver polemizzato 
con il quotidiano torinese del 
pomeriggio, autore dì un ac¬ 
costamento. invero -forzato, 
tra » l'arresto della • professo- 
ressa e l’assassinio del briga¬ 
diere dì PS Ciotta, ha soste¬ 
nuto, in pratica, che la sua 
assistita avrebbe avuto. un 
ruolo del tutto marginale nel- 
‘ l’organizzazione brigatista. La 
Corte, ■■ al momento in cui 
scriviamo, è ancora in came¬ 
ra di consiglio. ■ 

■ In apertura di dibattimen¬ 
to. la Garizio aveva letto una 
sua dichiarazione in cui, pur 
non menzionando mai le Bri¬ 
gate rosse e non ammettendo 
la sua appartenenza all’orga¬ 
nizzazione terroristica, ha ri¬ 
petuto tesi e argomentazioni 
che sono proprie di tale 
gruppo. • : : 


Dal Mitra carriipoadMte 

TRENTO — L’aula del tribu¬ 
nale nella quale si sta svol¬ 
gendo • il ' processo v per - le 
bombe del ’71 è stata letté^ 
ralmente invasa ieri mattina 
dall’irruente foga del colon¬ 
nello Santoro, già comandan¬ 
te dei carabinieri di Trento, 
imputato di favoreggiamento. 

= L’intervento di Santoro era 
molto atteso, dopo gli attac¬ 
chi fatti dai suoi coimputati 
alla Guardia di Finanza dei 
giorni scorsi, in quanto pro¬ 
prio su un memoriale redatto 
ancora nel maggio del 1971 
dall’alto ufficiale si è basata 
la prima parte deU'istruttoria 
giudiziaria e che nel dicem¬ 
bre scorso aveva condotto in 
carcere sotto l’imputazione di 
concorso in strage il mare¬ 
sciallo Saija e il colonnello 
Siragusa della Finanza. < 

Il racconto di Santoro par¬ 
te dal marzo del 1971 allor¬ 
ché Pignatelli : lo • mise in 
guardia dall’accettare ogni e- 
ventualc'- collaborazione da 
parte di c certi Zani e \Vi- 
dman, notoriamente dei truf¬ 
fatori ». ■•. ■ j ^. 

' • Qualche ' settimana " dopo, 
però, il maresciallo D'Andrea 
del ' nucleo investigativo dei 
carabinieri (e forse del SID), 
informò Santoro che un cer¬ 
to Sergio Zani doveva sapere 
qualcosa sulle bombe. Ebbe 
cosi luogo, il 17 aprile, il 
primo dei tre incontri tra 
Zani e Santoro, incontri ai 
quali (il colonnello lo ha sot¬ 


tolineato per ben quattro vol¬ 
te) ha sempre preso parte il 
c signor D'Andrea ». come ha ' 
avuto modo di definire il suo 
ex sottufficiale.;: ...às- 
''*Ma Zani fa scena muta e 
I mantiene questo atteggiamen¬ 
to anche quando al colloquio 
partecipa. ^ su .-richiesta di 
Santoro, il capo dell'ufficio 
politico Saverlo '= Molino. • Al¬ 
cuni giorni dopo Santoro or¬ 
dina a D'Andrea di reperire 
nuovamente lo Zani. L’in¬ 
contro avviene stavolta nella 
stessa abitazione dell’ufficia¬ 
le, nel pomeriggio del 20 a- 
/prile 1971. Zani, che si era 
trattenuto • a ' - pranzo ■ con 
D’Andrea, incomincia a fare 
alcune importanti rivelazioni, 
che Santoro ripete in aula ri¬ 
leggendo gli appunti presi ' 

' Zani • confida cosi - che 
€ dietro le bombe sì nasconde 
un traffico di contrabbando 
che fa capo ad una organiz¬ 
zazione composta da altoate¬ 
sini di lìngua tedesca e da 
italiani, uno dei quali, meri- 
' dionale. si fa chiamare con il 
nome di copertura di Sergio 
e risulta ' ben ’ addentellato 
: con il noto . contrabbandiere 
Oberhofer ». accusato ieri da 
Pignatelli dì essere al centro 
di un • vasto giro truffaldino 
ai danni dei vari servizi se- <- 
greti. - V.’ ’ .ic-.-.. .. 

Zani affermò inoltre di a- 
ver conosciuto nel novembre 
del 1970 due-tre persone che 
; c mangiano pastasciutta (ita¬ 
liani) e bistecche (tedeschi), 
interessati alle bombe » e 


sottolineò i profondi legami 
tra il. contrabbandiere "Obe- 
' rhofer e i cosiddetti c baini » 

: (nel gergo della mala i finan¬ 
zieri corrotti). Nel terzo ed 
ultimo incontro, che avviene 
; il 7 maggio 1971, Zani è an¬ 
cora ' più esplicito. Egli af¬ 
fermò (secondo Santoro) che 
< nel novembre-dicembre 1971 
un italiano del gruppo mi 
chiese se ero disponibile a 
mettere delle bombe a Tren¬ 
to. Io mi rifiutai — afferma 
Zani I — perché : era troppo 
pericoloso. ; ma accettai - di 
confezionare alcuni ordigni e 
precisamente ' quello della 
Regione (8 febbraio), quelli 
della questura e del mauso¬ 
leo ■ a Cesare ■ Battisti (12 
febbraio). Mi furono forniti i 
« timers » — marca Junghans. 
la stessa della - bomba di 
piazza Fontana — e testate 
antigrandine dalle quali rica¬ 
vare l'esplosivo. Confezionai 
le bombe in una cantina di 
Cavareno e scelsi io stesso il 
luogo - nel quale collocarle ». 

Zani affermò — sempre se¬ 
condo gli appunti di Santoro 
— che le bombe erano state 
collocate da due contrabban¬ 
dieri del gruppo che viaggia¬ 
vano su una c 123 » targata 
Bolzano. . ■ 

7 Ma ■ le sorprendenti affer¬ 
mazioni del giovane confiden¬ 
te del SID non si fermarono 
qui. Egli infatti ammise di 
aver fatto fare ad un amico 
le telefonate che consentirono 
di -j- rinvenire ’ prima dello 
scoppio l'ordigno 'collocato 


presso la questura, e, parti¬ 
colare molto imporiante, for¬ 
ni le descrizioni somatiche 
dei due mandanti degli atten¬ 
tati. .'■ "■■''Y A • 

Quéste ■ le • descrizioni: il 
primo ' personaggio c biondo, 
;ialto, anni 35, italiano perfet- 
j to, ' parla poco, - non mi è 
sembrato'un capo», il secon¬ 
do « meno alto, capelli ondu¬ 
lati, si fa chiamare Sergio, 
terrone, amico di Oberho¬ 
fer ». \ •• 

" Sin qui. stando a Santoro, 
le affermazioni di Zani. Nei 
giorni seguenti Santoro ^ di¬ 
spose l’avvio di accertamenti 
che furono svolti, guarda ca¬ 
so, dal maresciallo D’Andrea 
•e che consentirono dì indivi¬ 
duare i componenti del giro 
dì contrabbandieri che gravi¬ 
tavano attorno all’Oberhofer. 
In un incontro con Pignatelli. 
inoltre. Santoro mostrò al- 
. l’ufficiale del SID i suoi ap¬ 
punti sulla base dei quali Pi- 
gnatellì identificò i mandanti 
nel capitano Siragusa e nel 
maresciallo Saija. del centro 
occulto della Guardia di Fi¬ 
nanza di Bolzano. : 

« In quelle settimane — af¬ 
ferma intero — fui tormen¬ 
tato dall’interrogativo sulle 
ragioni che avevano , indotto 
Zani ad ' ammettere, a suo 
danno e senza bisogno di al¬ 
cuna pressione da parte mia, 
quanto meno di aver confe¬ 
zionato gli ordigni. Non tro¬ 
vando risposta a questa do¬ 
manda non mi recai dal ma¬ 
gistrato, ma dal mio superio- 


'é ^ a 

re .l'allora colonnello Grassi- 
ni. comandante della legione 
di Bolzano (oggi dirige, con 
il grado di generale, la terza 
brigata dei carabinieri a Pa¬ 
dova) ' al quale riferii tutto, 
ricevendo l'ordine di stilare 
un appunto riservato ». 

Il memoriale contenente le 
circostanziate accuse contro 
gli uomini ' del servizio ' in¬ 
formazioni della Guardia di 
Finanza fu da Santoro con¬ 
segnato a Grassinl il 20 mag¬ 
gio 1971. Alcuni giorni dopo, 
il colonnello informò telefo¬ 
nicamente Santoro che l’ap¬ 
punto era stato classificata 
come € segreto », : vincolando 
l’ufficiale alla consegna del 
silenzio. Santoro nega di a- 
verne parlato mai prima del¬ 
la consegna del memoriale al 
giudice. Due giornalisti (testi 
al ‘ processo) sostengono il 
contrario. ' - 

> ■ Santoro ha ' poi colto ' l'oc¬ 
casione per smentire ogni 
sua responsabilità nell’c affa¬ 
re Biondaro », dal nome del¬ 
l'attivista missino sorpre.so 
neH’aprile del 1972 da una 
pattuglia della Guardia dì Fi¬ 
nanza alle porte di Trento al¬ 
la guida di una vettura cari¬ 
ca di esplosivo. - ‘ - ’op*' 
' Biondaro, come è noto, si 
difese affermando di effet- 
’ tuare il carico per conto dei 
carabinieri e fu ' prosciolto 
subito dall'allora procuratore 
della Repubblica Mario Ago¬ 
stini. ' ' ‘ ' ' . 

Enrico Paissan 


...Y in.trer's ■ 
dalfcarceire 
«speciale » di 
Fayignana 

■' *■ A-'' 

TRAPANI ‘ — ' Tre detenuti 
sono evasi ' questa sera dal 
penitenziario « speciale » del¬ 
l’isola di Favignana a mezz’ 
ora di navigazione da Tra¬ 
pani. Non - è stato ancore, 
possibile sapere come I tre 
siano riusciti a fuggire dal- 
ristltuto penale che è una 
delle cinque super-carceri do¬ 
ve ‘ sono stati rinchiusi di ; 
recente detenuti considerati ■' 
pericolosi. 

L’evasione, molto probabil¬ 
mente, : è avvenuta mentre , 
era - in corso una protesta ' 
fatta da undici reclusi mili¬ 
tanti in formazioni extra- ' 
parlamenti di sinistra. Poco ' 
dopo le ore 19, gli undici e- 
stremlstl hanno chiesto a 
gran voce di parlare con 11 . 
giudice di sorveglianza, il , 
dottor Vincenzo Marino, per 
illustrargli le loro condizioni 
di vita nel penitenziario. 

Bissi hanno quindi atteso 
che il magistrato, avvertito 
subito dopo, giungesse a Fa- ’ 
vlgnana. Il dottor Marino è 
arrivato nell'isola su un’Im¬ 
barcazione del comando ca¬ 
rabinieri di Trapani e si è 
subito recato nella « super-. 
prigione » 

Ultimato ' il colloquio, gli - 
agenti di custodia lianno a- 
vuto modo di accertare che i 
le serrature di alcune celle 
erano state otturate con co- , 
tone idrofilo o brandelli di 
tessuto. Il direttore allora ha - 
fatto contare 1 reclusi ed è ■ 
emerso che aH'appello ne. 
mancavano tre.' * 

Gli evasi, come è stato ac¬ 
certato più tardi, sono Lu- ' 
ciano Dorigo, di-n 26 > anni, 
Oscar Soci, di 26 anni, e An¬ 
tonio De Laurentis, di 27 , 
anni, che è un « napplsta » 


Domani mattina à Roma Finterrogàtorio idei capo ^ei servizi segréti 



spiegare^ 

le omissioni del SID 

Uscito di scena Miceli, la Corte fa acquisire dossier sugli Affari Riservati-Le 
missioni di Gìannettini in Jugoslavia e nella Repubblica federale tedésca 


Giancarlo Perciaccanle L'ammiraglio Mario Casardi 


Le indagini su « Azione rivoluzionaria» 

I Docente genovese accusato 
di cpmi^cità coi terroristi 

E' il professore. universitario Gianfranco Faina, contro il quale 
è stato spiccato un mandato di . cattura - Si è reso irreperibile 


Attacco a La Valle 


trasferire il 
pretore scomodo 


Dalla atstra reJaaioaé : 

MILANO — Un professore u- 
niversitarìo di Genova è rite¬ 
nuto dagli inquirenti uno dei 
capi o il capo, del grappo 
terroristico « Azione rivolu¬ 
zionaria » che ha rivendica¬ 
to una decina di imprese ter¬ 
roristiche. fra cui il fallito 
teques^ deR’industriale Tito 
NÒi di Livorno e il ferimen¬ 


to a Torino del compagno 
Nino Ferrerò della redazione 
torinese del ' nostro giornale. 
' n sostituto (MtKuratore De 
Liguori ha emesso un ordine 
di cattura contro Gianfranco 
Faina, 41 armi, professore di 
storia delle dottrine pditiche 
presso la facoltà di lettere e 
filosofia dell’università geno¬ 
vese. il quale si è reso irre¬ 
perìbile. n provvedimento è 
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stato adottato dal magistrato 
milanese ' che conduce l'in¬ 
chiesta sull’attività del grap¬ 
po terroristico per quanto ri¬ 
guarda il reato di costituzio¬ 
ne di benda armata. Contro 
altri cinque indicati di far 
parte di c Azione rivoluziona¬ 
ria >. ' Sandro - Meloni. Vito 
Messane. Pasquale Maria Va- 
litutti. Ani^o Monaco e Sal¬ 
vatore Cinierì. sono stati ar¬ 
restati dopo il fallito se¬ 
questro • a Livorno dell'in¬ 
dustriale Tito Neri, rimasto 
ferito da un c<4po di arma 
da fuoco. E’ tuttora in corso 
un’altra istrattoria. c ondo tt a 
dal magistrato livafneee, 
Cindolo. per i reati di tentato 
sequestro di persona, tentato 
aadddto aegnvato. poeto e 
dHftt i to rr ifi armi (lai mit r a 
€ ». sei pistole e un foci¬ 

le a canne noase) linv en ute 
sull’auto con la quale, dopo 
il fallito sequestro del Neri, 
gli attentatori cercarono - di 
fuggire, a prendo il fuoco an¬ 
che contro gli agenti che li 
avevano inseguiti e bloccatt.' 
. Quali elementi precisi I di 
accusa siano venuti ora in 
possesso dd sostituto De Lì- 
guorì in rriazìone aO’ordine 
di cattura da lui emesso nei 
confronti di Gianfranco Fai¬ 
na. ' il docente universitario 
genovese, non è ancora poa- 
sibiJe sapere. 

' Dalle seguite alla 

immediaU cattura del Cioie- 
ri. dd Monaco e dd Mena- 
na. pare foase emerso fl par¬ 
ticolare ebe ddaraava in cau¬ 
sa il - docente ' genofvese. 
Giaafranoo Faina: sardibe ri¬ 
saltato che la sera prtea dd 
fattto sequestro ddl’indo- 
striale Uromese. an sigile 
contestò una multa a un’auto 
su cui erano insieme il Fai¬ 
na. il Messana a il M el on i . 


TREVISO — Il pretore La 
Valle verrà trasferito? - Nel 
giorni scorsi è stato propo¬ 
sto al consiglio superiore del¬ 
la magistratura un suo tra¬ 
sferimento dalla sezione pe¬ 
nale alla sezione civile della 
pretura di Treviso. La richie¬ 
sta è stata formulata dal 
pretore dirigente del manda¬ 
mento di Treviso. Toso. Se il 
pretore venisse trasferito (al¬ 
ia funrione di giudice del la¬ 
voro. incompatibile con qual¬ 
siasi altra), ciò significhereb¬ 
be sottrargli 1 1.500 processi 
attualmente assegnatL alcu¬ 
ni dei quali assai commessi 
e di notevole rilievo poutico, 
fra questi c’è quello sulle 
schedature, quello sogli sca- 
•vi abusivi nel letto del Pia¬ 
ve. rinchlesta sulla compra- 
vendita fra comune e priva¬ 
ti ddia piaxm centrale di 
Istrana (piccolo centro a po¬ 


chi chilometri ’ da Treviso). 
• « La proposta presentata al 
consiglio superiore della ma¬ 
gistratura viola i principi co¬ 
stituzionali della inamovibili¬ 
tà del magistrato e del giu¬ 
dice naturale — ha dichia¬ 
rato La Vaile — e per que¬ 
sto ritengo mio dovere bat¬ 
termi perché le speranze di 
chi punta sul mio trasferi¬ 
mento restino deluse ». 

"La Valle ha rilasciato inol¬ 
tre ieri una dichiarazione per 
rispondere all'iniriativa del 
presidente della Corte d’Ap- 
pello di Firenze Marco Cala- 
mart il quale in una lettera 
Indirinata al presidente del¬ 
ia Corte d'Ap^io di Vene¬ 
ria instnua il dubbio che le 
5000 peiquiBisioiil - ordinate 
dal giudice trevlglBno in tut¬ 
ta Italia, nell’ambito del pcx>- 
cesso sulle schedature, non 
sarebbero «ortodosae ». -- 
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Ifkblto d«l centro p«r U riforma dello Stato 

V Convegno di studi 

Y Ysul sistema penale 


ROMA — Depenalizzazione, 
sostituzione delle pene deten¬ 
tive brevi, individuazione di 
misure più adeguate a rea¬ 
lizzare una strategia differen¬ 
ziata di intervento net con¬ 
fronti drila criminalità sono 
oggetto ormai da tempo di 
un antoio dibattito tra pena- 
listL crirainalogL opeimtarl 
del (Uritto e pofitici. 

n centro dri PCI per la 
riforma dello Stato, proprio 
per il riUevD assonto da que¬ 
sti tomi nel quadro di una 
pro fo nda riforma del sistema 
penale, con m pev oto della ne- 
oesiltà di aprire un dibattito 
sul recente dieegno di 
g ov emaU fo, ha orrnmlpetn 
due giornate di starno. 

n tema ddlinountm riw si 
terrà demani a dopod nm a n t 
pre s so lliotcl Lao na ido da 
Vinci, via del Gracchi SN. 
a Roma è furila itila il- 


forma del sistema delie pe¬ 
ne. I lavori saranno aperti 
da una introdurione deirono- 
rerole Ugo SpagiKrii; segui¬ 
ranno. sempre nella mattina¬ 
ta di domanL due relazioni: 
«Nuove scelte di politica pe¬ 
nale e strategia differenziata 
deirintervento saiuiotuUorio» 
del ptofteKa Giorgio Mari- 
nuoci e «Le aanrioni sostitu¬ 
tive drile pene detentive bre¬ 
vi > dri ptnffssnr Pranco Brl- 
cola. Nri p n nifiiggto vi sa- 
raniw altre due rriasionl: 

« **P**^ ^^^^^* ,f!^ n*? ' 

torio» dri profemor Vinccn- 
ao Cavallari e « Illeciti in ma¬ 
teria di lavoro c nuove pro¬ 
spettive saimionatorle » del 
profemor Umberto Reawgno- 
u. Nella giomata di sabato 
seguiraimo gli itderventi; la 
rriarinnf di stntcal sarà fatta 
dal prof—or Carlo Smura- 


CATANZARO Esaurito 1’ 
interrogatorio " del ' generale 
Vito Miceli, ex capo del Sid. 
l’udienza di ieri del processo 
di Catanzaro è stata intera¬ 
mente dedicata allo svolgi¬ 
mento dì molte - istanze. La 
Corte ha anche respinto una 
eccezione di incostituzionalità 
' sollevata daUa difesa dì Fre- 
da. La questione riguardava 
rimminente interrogatorio 
dell’ammiraglio Mario Casar¬ 
di, fissato per domani ' mat¬ 
tina a Roma, nella sede di 
Palazzo Baracchini. x y 

L’attuale capo del Sid, co¬ 
me si sa. si è avvalso del 
privilegio concesso ai cosid¬ 
detti ' grandi ufficiali ' dello 
Stato per essere ascoltato in 
casa iffopria. H legale chiede¬ 
va die il titolo di ^ande uf¬ 
ficiale venisse considerato de¬ 
caduto e che la norma che ri¬ 
guarda gli interrogatori dei 
personaggi che godono anco¬ 
ra di tale titolo venisse rite¬ 
nuta in contrasto con la Co¬ 
stituzione. 

> La legge, tuttavia, consen¬ 
te ancora tali privilegi e la 
(2orie d’Assise, di (Catanzaro, 
come peraltro aveva già af¬ 
fermato in una precedente or¬ 
dinanza, non poteva che pren¬ 
derne atto. L’interrogatorìo di 
(Nasardi, dunque, si terrà do¬ 
mani mattina e potrà essere 
seguito dai giornalisti per te¬ 
levisione a circuito chiuso. 

Tornando airinterrogatorio 
di MiceU. le cui bugie pur¬ 
troppo non hanno provocato 
alcuna conseguenza giudizia¬ 
ria, una celta eco ha avuto 
la notizia, tornata fuori nella 
udienza di martedì, di una 
EDissione spionistica compiuta 
da Gìannettini nel IMB. in Ju¬ 
goslavia, al seguito dell’allo- 
ra capo dello ^to. SaragaL 
Giannettini era allora redat¬ 
tore del € Secolo d’Italia », 
organo del MSI. e in questa 
veste fu spedito a Belgrado. 
Già coUaboratoie del Sid. 
venne incaricato dai suoi su¬ 
periori di svolgere compiti di 
spionagj^o. L’on. Saragat ha 
rilasciato ieri una dichiara- 
zìone di sorpresa e sdegno per 
fl fatto che il Sid gli avesse 
messo alle calcagna una spia. 
L’indignazione dell’ex ' presi¬ 
dente della Repubblica è sa¬ 
crosanta. Stupisce che l'abbia 
espressa solo ieri, visto che 1' 
informazione della missione 
sptonisUca di Giannettini era 
stata resa nota parecchio 
tempo fa da parecchi giornali. 
com pre s o fl nostro. I docu¬ 
menti che si riferiscono a ta¬ 
le «missione» sono stati, in¬ 
fatti. acquisiti da anni agli 
atti del processo per la stra¬ 
ge dì Piazza Fontana. Di qu^ 
sto argomento, in modo più 
pertinente, si parlerà quan¬ 
do verrà interrègato rammi- 
ragho Henke, visto che era 
lui. nd 'li. il dirìgente del 

sa. 

Di missioni ipkmisticbe al- 
restoro. d’altronde. Giaonet- 
tini ne ha svolte molte. La 

C ù clamoroM, forze, fu quel- 
OHÉBittto hi Germauia. hi 


I compagnia di Pino Hauti, di 
cui esiste agli atti ' persino 
una documentazione fotogrà¬ 
fica. Hauti e Giannettini fu¬ 
rono fotografati a bordo di 
; un ' panzer tedesco e quella 
foto venne spedita, non si sa 
da chi. a un settimanale e 
acquisita dal giudice D’Am¬ 
brosio. ^ A : - ■ ; ;; A ' , 

' Venendo alle richieste e al¬ 
le istanze presentate ieri dal 
PM e dai legali le più signi¬ 
ficative riguardano quelle che 
si riferiscono ai rapporti fra 
l’ufficio «Affari-Riservati» del 
ministero degli Interni e il 
Sid e al capitolo delle famo¬ 
se < veline > consegnate ; da 
Giannettini a Ventura."'* ì ; 
.' La difesa degli anarchici. 

' per approfondire tale ultima 
I questione. - ha anche chiesto 
un confronto fra i generali 
' Miceli e Maletti e il colon¬ 
nello Agostino D’Orsi. : L’av¬ 
vocato Gargiulo ha illustrato 
la richiesta già avanzata di 
acquisizione dei rapporti ri¬ 
servati che il Sid faceva per 


fl capo dello Stato, il presi- 
.dente del consiglio c i mini- 
^ stri degli esteri, della Difesa 

• e degli Interni sulle diverse 

'fasi deila strategia della ten¬ 
sione. . .. 

• Il PM ha chiesto la cita¬ 
zione dei dirigenti ’ dei CS 
(controspionaggio) di Milano 
e di Padova, colonnelli Bur¬ 
lando e Slataper. Slataper, fra 
Taltro, è l’ufficiale che ac- 

, compagnò il col. D’Orsi nel 
colloquio che questi ebbe, nel 
marzo 1972, col giudice Stiz 
di Treviso.;. - v. 

; Stiz, una diecina di giorni 
prima (il 6 marzo) aveva ìn- 
'viato al capo del Sid una let¬ 
tera per avere informazioni 
su Pino Rauti. I legali degli 
anarchici hanno chiesto l'ac¬ 
quisizione deU’originale della 
lettera del magistrato. Non ri¬ 
sulta. fra Taltro, che Stiz ab¬ 
bia ricevuto una risposta. Ep¬ 
pure. nella sua deposizione, fl 
generale Maletti ha afferma¬ 
to che Rauti faceva parte del 
grappo dei fascisti inseriti nel 


servizio dal generale Aloja, 
allora capo di stato maggio¬ 
re della difesa. 

Di omissioni il Sid ne ha 
commesse parecchie. La re- 
’ cente testimonianza del ge- 
• nerale ■ Miceli ■ ha = fornito al 
riguardo prove clamorose. ' I 
documenti che il Sid spedisce 
a singhiozzo alla Corte d’As- 
sise costituiscono altre prove 
di tali omissioni. E’ da pre- ' 
sumere, quindi, che parte del¬ 
l’interrogatorio di Casardi sa¬ 
rà dedicato proprio a ciò. > 

'La Corte ha respinto quasi 
tutte le richieste. Ha ordina- • 
to. però, l’acquisizione della 
documentazione che riguarda 
! rapporti fra gli Affari Ri- 
' servati e il Sid. Ha ammesso 
la Y citazione • dei ' colonnelli 
Burlando e Slataper. Ha rc- 
- spinto, invece, la richiesta del 
confronto fra Miceli, Maletti • 
e D’Orsi. : Ha ^ pure rigettato 
la richiesta -di un altro con¬ 
fronto fra Miceli e Andreotti. 

Ibio Paoluccì. 


Il generale Ricci conosceva tutti i golpisti 


ROMA — Ugo Ricci, pri¬ 
ma ■ colonnello .presso il 
conumdo militare territo¬ 
riale di Roma e qtiindf 
generale di brigata a Sa¬ 
lerno, è senza dubbio uno 
degli imputati più « seri » 
per U fallito « golpe » Bor¬ 
ghese e, soprattutto, per 
le manovre cospirative dal 
1972 al 1974. L'ufficiale, 
cioè, è uno di quelli, tra i 
cong iur ati, riie sarebbero 
stati in grado di « mante¬ 
nere » quello che « prò- 
: mettevano », - quando, si 
parlava di uomini o di 
strutture da mettere a di¬ 
sposizione del . « Fronte 
nazionale ». 

Del suo «impegno» e 
del suo « contributo atti¬ 


vo » alle trame eversive . 
parlano quasi tutti i prin¬ 
cipali imputati del pro¬ 
cesso di Roma: ma lui, ' 
ovviamente, non sa nulla. 

! Ieri è iniziato rinterroga- - 
; f torio, che è concito 
quasi esclusivaniente nel¬ 
la lettura delle varie de- ' 
posizioni rese nel corso 
.. dell’istruttoria (le conte- 
ì stazioni aiTlmanno nel- ^ 
1*0016001 di lunedi).' - 
n generale è estraneo a 
qualunque addebito. Non 
. si è mai occupato attivar .. 
mente di politica e non 
ha neanche mai pensato 
• di fare qualsiasi cosa che . 
non fosse « legale ». Però 
ha ■ conosciuto « casual¬ 
mente » quasi tutti i capi 


del «Pronte nazionale», 
intrattenendo anche con 
qualcuno di loro dei buoni 
rapporti di amicizia. « ma 
senza mai parlare di po¬ 
litica ». Chissà di ' cosa 
parlavano? • • ? 

L\medl. comunque, il ge¬ 
nerale dovrà spiegare per¬ 
ché. quando la terra co¬ 
minciò a bruciare sotto i 
piedi dei « golpisti » Remo 
Orlandini andò proprio da 
lui. prima di fuggire, pro¬ 
mettendogli ' ai uto e un 
passaporto dal SIO (cioè 
da La Bruna) e perciò la 
stesso La Bruna si sia re¬ 
cato in casa sua per eoo- 
trollare se il telefono « foa- 
se stato messo sotto con¬ 
trollo» da qualcuno. 


Per ki UcUwed Servirà si crM|itori I giiidici isglesi 
gli svizzeri sss Gelese il . libersm 
levecoM il riscotte di il scefoscisle 

segreto bmeerie Sera Deniiii C les ies to Grezissi 


GINEVRA — Le autorità fe¬ 
derali svizzere hanno Ieri re¬ 
so noto di aver respinto tre 
domande di assistenza giudi- 
ziarta pretentate dallTtalia, 
e di esreral rifiatate quindi 
di revoc a re 0 segr e t o banca¬ 
rio. 

Nel ri s pondere airtntcìTO-' 
garàone di un deputato so¬ 
cialista tndipendente, fl go¬ 
verno ehretioo ha prcctoato 
che si tratta della vicenda 
«Locfcced». La richiesta era 
s t a t a prerentata dalt'Inqui- 
rcnte Italiana ^ però gli 
svineri non considerano una 
•autorità» ufficiala. 


MILANO — Il denaro — poi 
recuperato — che era stato 
usato per pagare il riscatto 
della piccola Sara Domini 
GekMo, la bimba rapita tid 
Alaselo e rilasciata nell’alea- 
sandrino, servirà per pagare 
1 creditori del fallimento «Gè- 
toso s. ' - . - 

Lo ha deciso il gtudice 
tstruttore doti. Giuseppe 'Ta¬ 
rantola incaricato di condur¬ 
re l’inchleMa penale sul fal¬ 
limento della fabbrica mila- 
n«»e di reglstrmtorl diràiiaxa- 
to il 12 febbraio 197Z qiian- 
do le scritture contabili pr^ 
sentavano uno scoperto di 
circa due miliardi. 


LONDRA — Giaziani, ■ fon¬ 
datore di « Ordine nuovo », 
arrestato a Londra il 7 lu¬ 
glio scorso, è tornato Ieri ae¬ 
ra In libertà senza che le 
autorità Inglesi abbiano a- 
dottato contro di lui il prov- 
vedfanento di eapulsiane. 

n fondatore di «Ordine 
nuovo», già condannato a 
Roma per rteoatttuatone del 
dlaeiolto partito fasciala, at¬ 
tualmente di nuovo sotto 
procemo per Io steaao reato 
nrt giudizio in cono a Roma 
contro 1 133 estremiati di de¬ 
stra è inquisito a Fltansa 
perché soapettato di -aaaera 
il mandante deiruodÉNai del 
fiudloe Occorra. 
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Gli operai 

■ 1 • ''’Ti ar®*! ‘ ■' ^'Vv 1 ■ ‘V' -» 

di Milano hanno 

ieri 

’ n ~J*‘ ^ : W f 

le loro aziende 

1 lavoratori chiedono la soluzio¬ 
ne delle vertenze nelle impre¬ 
se pubbliche e private - Scio¬ 
pero alla rovescia allo stabili¬ 
mento Lancia di Torino 

■ ■ • - ' i' '-••■'•^ 

; Oallà nostra rtdationf 

MILANO — Scioperi ■ da una a ' duo ' ore, ■ volantini distri¬ 
buii per le strade, ingressi dello fabbriche presidiato, as¬ 
semblee tra i reparti: ■ cosi - i metalmeccanici milanesi — 
circa 70 mila — hanno articolato la giornata di lotta che ieri 
li ha Visti impegnati sul più scottante temi del momento: 
difesa deiroccupazione, programmazione dell'economia, - so¬ 
luzione delle vertenze aperte. Qualcosa di ^ ben diverso ' 
dunque da un cerimoniale stanco: un'iniziativa che è ser¬ 
vita sia a preparare il terreno per lo sciopero nazionale 
dell'industria del 15 sia come momento di riflessione sulla 
fase in corso, al centro della quale è difficile non collo¬ 
care il processo di ristrutturazione finanziaria e produtti¬ 
va che il padronato sta attuando. > 

Assemblee « volanti » si sono svolle alla Brcda siderur¬ 
gica — uno del focolai di quel processo — e alla Elrcole 



/ ' Erano stati bloccati da uno sciopero improvvisò 


Marelli con un alto numero di ' lavoratori. Una consisten¬ 
te partecipazione ha caratterizzato anche la - giornata di 
lotta negli stabilimenti Alfa. ‘ alla Borlotti, aU'Aerltalla di 
: Ncrviano, alla nuova Innocenti, alla SIT-SIGMENS, ^ 

'-In quest’ultima fabbrica è in corso da alcuni mesi, 
. come si ricorderà, " una vertenza particolarmente aspra. 
C'è il timore fondato, infatti — e l'esperienza degli ultimi 
anni lo conferma — che il passaggio da un sistema di teleco¬ 
municazioni di tipo superato. qucUo elettromeccanico ad uno 
più aggiornato, elettronico, possa avere un effetto disastro¬ 
so sui livelli occupazionali, già calati in modo preoccupante 
negli ultimi anni. - ' 

Da qui la piattaforma elaborata dai lavoratori della SIT- 
SIEMENS, contenente un progetto di vasto respiro alterna¬ 
tivo a quello deH'azlenda, 

TORINO — Gli operai della Lancia di Torino hanno dato 


ieri una ' magnifica lezione di maturità ai dirigenti azien¬ 
dali: hanno effettuato uno « sciopero alla rovescia > metten¬ 
dosi a lavorare di loro iniziativa e dimostrando che si po¬ 
teva produrre in un reparto che da diversi giorni em pa¬ 
ralizzato a causa di clamorosi contrasti insorti fra due di¬ 
rezioni di stabilimento. ; iv. > " 

> - E' ■ successo alla lastratura, ' un reparto dove • da due 
settimane la ' direzione ■ tecnica di fabbrica pretende ' che 
la produzione aumenti da 30 a 40 autovetture al giorno. 

, sebbene l’organico di 130 operai sia insufficiente già per la 
produzione attuale. Visto che gli operai continuavano a fare 
trenta vetture, la direzione tecnica ha cominciato a sospen¬ 
derli ogni giorno, rinunciando anche alla produzione sicura 
pur di mantenere la sua posizione di puntiglio e di attac¬ 
co anlisindacalc. 

NELLA FOTO: un'immagtnò del presidio alla Ercole Marelli. 



MOVIMENTO CHE CRESCE PER IL LAVORO E LO SVILÙ^^^ 


Da tutte le fabbriche 



al corteo di Faenza j 

Attacco ail'occupazione in numerose aziende - Deci¬ 
ne di assemblee hanno preparato la giornata di lotta 


Do’moni ' 
sì fernw f { 
Crotone 

CROTONE — Giornata ' di 
lotta per l'occupazione doma¬ 
ni. venerdì, In tutto 11 Cro- 
tonese. Scenderanno In scio- 

n ro per la durata di 24 ore 
avoratori déll'industrià, del- 
.ragricolturai -)del ■ commercio, 
del pubblico impiego. Ridotta, 
invece, sarà l’astensione dal 
lavoro per i dipendenti delie 
poste e per 1 ferrovieri. • 

La piattaforma rivendica¬ 
tiva. comprende, tra Faltro, i 
problemi ^ della forestazione, 
deU’irrigazione, - del patrimo¬ 
nio zootecnico, del servizi so¬ 
ciali. nonché 11 mantenimento, 
da parte del governo e del pa¬ 
dronato. degli impegni assun¬ 
ti per nuovi investimenti ne- 
' gli ' stabilimenti industriali 
Montedison (165 miliaidl di 
lire) e Pertusola (dove viene 
minacciata Toccupazion^). 

Alla manifestazione parteci¬ 
peranno anche i sindaci del 
27 comuni del comprenaorio. 
Il comizio sarà tenuto da Al¬ 
do OiuntL ‘ 


Virgilio Gallo 
: sogrotario ' 
della FILP-CGll i 

ROMA — n consiglio genera¬ 
le della FILP-CGIL ha eletto 
il compagno Virgilio Gallo se¬ 
gretario generale della fede¬ 
razione e il compagno Ales¬ 
sandro Nofroni membro della 
segreteria nazionale.' La segre¬ 
terìa nazionale della FILP- 
CGIL è quindi composta da 
Virgilio Gallo; Vittorio Ga- 
gllone; Augusto Lombardozzi; 
Alessandro Nofroni; Domeni¬ 
co Orlandi. 


pai 

bk 
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Dalla Mitra redaiiona ^ 

RAVENNA — Tutti i lavora¬ 
tori della provincia di Raven¬ 
na si sono fermati ieri pome¬ 
riggio per 4 aderenoo allo 
sciopero generale indetto dalla 
Federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL per l'occupazione e 
un nuovo tipo di sviluppo. ; -. 
La giornata di lotta — pre¬ 
arata con decine di assem- 
eè alle quali hanno partèci-- 
palo migliaia di lavoratori — 
si, è caratterizzata con Una 
grande manifestazione a Faen¬ 
za. Un lungo corteo è partito 
dall’Omsa ed ha percorso le 
vie cittadine fino alla centra¬ 
lissima piazza del P(^lo dove 
la manifestazione si è conclu¬ 
sa con un comizio. - 

' Migliaia di lavoratori, don¬ 
ne. giovani della lega dei di¬ 
soccupati, '' edili, braccianti, 
metalmeccanici, o^rai della 
industria e deU’agricoUura, di¬ 
pendenti degli Enti locali con 
cartelli, striscicmi. bandiere, si 
sono mobilitati per difendere 
l’occupazione minacciata non 
solo all'^Omsa ma in molte al¬ 
tre realtà aziendali cooie la 
Maraldi. la Calmotta di Mas¬ 
salombarda (legata al gruppo 
SME), e in diversi settori: 
quello ’ tessile. dell’abtHglia 7 
mento e calzaturiero, dell’edi¬ 
lizia, chimico. 

E* stata una manifestazione 
che ha dato la misura della 
combattività " del movimento 
sindacale a Ravenna, movi¬ 
mento consapevole che la di¬ 
fesa dell’occupazione si inne¬ 
sta nella lotta per una poli¬ 
tica attiva dell'occupazione 
stessa, fondata su profondi 
processi di rinnovamento, di 
riqualificazione dell’api^rato 
produttivo e della società sul¬ 
la svolta della politica econo¬ 
mica nazionale e il rilancio 
del Mezzogiorno. 



Comune e 



m piazza 
di Pisa 


« i. 


L'astensione è stata di tre ore ~ Un lungo 
« Richard , Ginori » si battono per il 


PISA — Una fiumana di gen¬ 
te, lavoratori, studenti, citta¬ 
dini per le vie di Pisa. Da 
piazza Sant’Antonio fino a Pon¬ 
te di Mezzo, sotto il palazzo 
comunale, era un ininterrotto 
corteo di bandiere, cartelli, 
striscioni, soMti fischietti e 
slogans. « Per la casa >, c per 
Tequo canone >. c per il piano 
edilizio decennale». Pisa ieri 
mattinai ha detto no alla spe¬ 
culazione, e alle case antigie¬ 
niche; gli ^rai sono usciti 
dalle fabbriche, ' gli studenti 
hanno disertato per la totalità 
dei casi le lezioni, i ccanmer- 
cianti hanno abbassato le sa¬ 
racinesche per chiedere , che 


S.f 


ingo corteo per le vìe della città — Gli operai 
completemento rapido ' dal : nuovo stabllimanto 


sla rapidamente approvata la 
legge sull’equo canone e per 
la programmazione decennale 
deU’edilizia. - " 

Per tre ore, seguendo l’invito 
lanciato nei giorni scorsi dalle 
organizzazioni sindacali unita¬ 
rie, Pisa, si è fermata. Alle 
9,30 il corteo si è mosso da 
piazza Sant’Antonio per attra¬ 
versare la città passando per 
piazza Vittorio Emanuele, cor¬ 
so i Ralla, lungarno Pacinottl 
e per concludersi in piazza 
Carrara. Per là prima vòlta 
in un corteo a Pisa c’eràno 
striscioni dei giovani disoccu¬ 
pati seguiti da decine e de¬ 
cine di ragazzi e ragazze. Alla 


testa, dietro una macchina che 
con gli altoparlanU spiegava 
1 moUvl deU’iniziativa, apriva 
la manifestazione lo atrlscione 
del lavoratori ^Ua Richard 
Ginori di Pisa. ‘ • 

' In un volantino diffuso du¬ 
rante il percorso dal lavora¬ 
tori della fabbrica di cerami¬ 
ca si chiede che i lavori per 
la costruzione del nuovo stabi¬ 
limento proseguano spedita- ' 
ihente e siano snellite le pra¬ 
tiche burocratiche per. la cas¬ 
sa Integrazióne. Totale l’ade¬ 
sione allo adopero ed alla inà- 
nifestazitme delle lavoratrid a 
domicilio e di fabl»rlca della 
Foresi da tempo impegnate in 


una difficile vertenza azienda¬ 
le. Seguivano gli striscioni del¬ 
la Piaggio, della Moto-Fldes, 
del Sunia, degli studenti. Il 
corteo si è concluso in piazza 
Carrara dove i rappresentanti 
sindacali hanno tenuto il co¬ 
mizio di chiusura. - - 
Sul palco, insieme ai dele¬ 
gati sindacali; ha preso posto 
anche il sindaco di Pisa e rap¬ 
presentanti deU’ammlnistrazìo- 
ne provlncli^lè. la giunta co¬ 
munale che ama dato la pro¬ 
pria adesione . alla manifesta¬ 
zione si è impegnata a convo¬ 
care nei prossimi giorni un 
consiglio comunale aperto sul 
tema della ca.«a . 


In primo piano la crM ^eìFédìUm 


ROMA — Con lo - sciopero 
generale di ieri la lotta de¬ 
gli edili per i contratti inte¬ 
grativi è entrata in una fa¬ 
se nuova, imponendosi come 
vertenza nazionale anche per. 
la capacità del movimento 
di non scindere le questioni 
relative alla contrattazione 
con il padronato da quelle 
più propriamente politiche, 
quali il rilancio degli inve¬ 
stimenti pubblici, la rapida 
approvazione -■ della *' legge 
sull’equo canone, la pro¬ 
grammazione decennale nel 
settore dell'edilizia sociale. 

. E' vero che le piattafor¬ 
me.^ pur partendo dalle spe¬ 
cifiche ' condizioni della ca¬ 
tegorìa nel territorio, non 
sono mai rimaste ingabbiate 
negli angusti steccati delle 
provìnce, ma è anche vero 
che la qualità nuova . dei 
contenuti —> intrecciati, ap¬ 
punto. con gli obiettivi al 
centro del confronto con il 
governo — non era riuscita 


' a ’ assumere appieno dimen¬ 
sioni nazionali. 

• La giornata di lotta di le- , 
ri. il successo delle mani- - 
festazioni svoltesi in • ogni 
; parte del Paese, l’unità che . 
si è avuta con ì lavoratori 
'di altre categorie dell'indu- 
strìa, con i giovani disoccu¬ 
pati e. gli studenti costituì- > 
scono una spinta decisiva 
per conseguire primi risul¬ 
tati. ? ‘ ■ 

Già il fronte padronale, che 
■ l’Associazione nazionale co- : 
struttori edili (ANCE) vole¬ 
va serrato contro i principi 
" base della contrattazione 
provinciale, ora segna i pri¬ 
mi varchi: il comunicato con 
cui martedì TANCE ha ne¬ 
gato di aver frapposto «ve¬ 
ti » all'apertura di trattative - 
a livello territoriale, affer¬ 
mando che il « ritardo » è 
addebitabile a presunte ca¬ 
renze della contrattazione 
nazionale, è il segno che le 
posizioni legate alla rendita 


e alla speculazione, che in 
un primo tempo sembravano 
ottenere partita vinta, ora 
segnano il passo, r • - v - - 
- L’associazioiie padronale. ' 
però, continua a lasciare nel 
vago la questione degli in¬ 
vestimenti. La volontà di¬ 
chiarata di voler c<RitrU)Uire 
al rilancio del settore è sta¬ 
ta. infatti, smentita tanto 
dall'incapacità a svolgere un i; 
ruolo propulsivo e reairaen- 
te ' iminrenditorìale. - quanto 
dalla richiesta di scorpora¬ 
re dalle piattaforme sinda- '/ 
cali le rivendicazioni nor- - 
mative e salariali da quelle 
politiche. - 

- In discussione è l’assetto ' 
del settore edile che cosi co 
m'è strutturato, oggi sconta 
ritardi e inadeguatezze, pro¬ 
voca guasti gravissimi nel 
tessuto urbanistico delle cit¬ 
tà. appesantisce la crisi eco¬ 
nomica. 

Proprio nel Sud la crisi 
delTedilizia ha assunto pro¬ 


porzioni drammatiche. Da 
uno studio dello Svimez ri¬ 
sulta. infatti, che nel primo 
semestre di quest'anno il nu¬ 
mero ' delle abitazioni ulti¬ 
mate ha subito un calo del 
25,3'’'« nei confronti dei primi 
6 ' mesi • dell’anno passato, 
mentre per le abitazioni ini¬ 
ziate il calo è stato del 18%. 
Se si rapportano le cifre a 
quelle, già critiche, registra¬ 
te al Nord, emerge uno scarto 
notevole: le abitazioni ulti¬ 
mate e quelle iniziate nel 
Mezzogiorno raggiungono, ri¬ 
spettivamente. il 13.2'’’» e il 
22.2% del totale nazionale. . 

Lo sciopero di ieri ha po¬ 
sto governo e padronato di 
fronte ai nodi di fondo che 
attanagliano redilizia. Ora 
si attendono risposte puntua¬ 
li e drconstanziate. Da parte 
dell’ANCE già nell'incontro 
di domani con i sindacati. 

V p. c. 





Traffico impazzito ieri e caccia al taxi - L’astensione era 
cominciata in una rimessa - La tensione ^ tra i lavoratori 
provocata dai ritardi contrattuali - Forme di lotta sbagliate 


• «i»*. 


' Dalla noitra radaiiona 

GENOVA - Per il secondo 
giorno consecutivo, lori, gli 
autobus dcirazlenda munici¬ 
palizzata trasporli AMT sono 
rimasti fermi nelle autori¬ 
messe di Samplerdarena, Boc- 
cattasse, CorntgUano, Stagllc- 
no e Foce. E‘, infatti, prose¬ 
guito lo sciopero « selvaggio » 
cominciato nelle prime ore di 
martedì nella rimessa « Qu- 
glielmcttl » e via via estesosi 
agli altri depositi e ■ servizi 
dcU’azicndB trasporti genove¬ 
se. Uno sciopero che ha colto 
di sorpresa l’intera città, la¬ 
voratori e studenti in primo 
luogo. L’Intera vita economi¬ 
ca di Genova, Insomma, ne è 
stata sconvolta; il traffico è 
diventato caotico per il nu¬ 
mero delle auto private In cir¬ 
colazione enormemente au¬ 
mentato mentre si è scatena¬ 
la una vera c propria caccia 
al ta.xi. 

Quali i motivi di un’agita¬ 
zione cosi « Incontrollata » ed 
estesa? Occorre distinguere 
nettamente i disagi legati alia 
estenuante lentezza di una , 
vertenza « giusta » dalle stru¬ 
mentalizzazioni elio su quelli 
hanno fatto leva. Ecco i pri¬ 
mi; si tratta di giungere, a 
livello nazionale, alt'atluazio- 
ne complessiva del contratto 
di lavoro firmato nel luglio 
1070 superando 1 forti ritar¬ 
di (da cui 11 * malumore ») 
che si sono accumulati nella 
definizione delle ' tabelle di 
inquadramento professionale e 
della relativa decorrenza. ' 

Sulle responsabilità di fon¬ 
do il giudizio del PCI 6 net¬ 
to. Per l’accaduto, ■ afferma 
infatti la segreteria genove¬ 
se del partito, «sono eviden¬ 
ti le responsabilità del go¬ 
verno, i cui ritardi nella so¬ 
luzione ' dei problemi hanno 
contribuito ad esasperare 1 
lavoratori, aprendo anche spa • 
zi notevoli a chi vuole stru¬ 
mentalizzare situazioni di mal¬ 
contento per realizzare fini 
che nulla hanno a che vede¬ 
re con gli Interessi dei lavo¬ 
ratori ». - • • ^ ■; . 

I ritardi governativi sono 
stati, peraltro, già da tempo 
denunciati dalle organizzazio¬ 
ni sindacali. Per essi non è 
possibile ' « trovare ' giustifi¬ 
cazioni nelle condizioni econo¬ 
miche finanziarie e di bilan¬ 
cio in quanto le proposte, 
del sindacato, in generale e 
nel particolare, assumono co¬ 
me dato centrale la radicale 
modifica della politica econo- 
niica, degli investimenti ‘ c / 
delle entrate dello stato e di 
una reale azione contro gli 
sprechi ». - 

Le strumentalizzazioni, dun¬ 
que. hanno trovato un terre¬ 
no fertile, in quanto è fonda¬ 
to il malcontento dei lavora¬ 
tori e crescente il loro fasti¬ 
dio per le ragioni che abbia¬ 
mo visto. Se n’è avuta la di¬ 
mensione nella stessa serata 
di martedì, quando, in un cli¬ 
ma ‘ teso e ostile nei con¬ 
fronti dei rappresentanti sin¬ 
dacali. un miglialo di tran¬ 
vieri, sui quali non irrileva- 
vante è stata l'influenza di 
gruppi di orientamento estre¬ 
mistico — corporativo che si 
definiscono « di base ». aveva 
deciso che Io sciopero sareb¬ 
be stato ad oltranza. ' • ' ; 

Da parte loro, le confede¬ 
razioni e i sindacati di cate¬ 
goria CGIL-CISL-UIL. che già 
in mattinata si erano dissocia¬ 
te dalle forme di lotta adot¬ 
tate dai tranvieri, in serata 
avevano ribadito la loro con¬ 
danna verso « azioni sbaglia¬ 
te e pregiudizievoli ■ per la 
realizzazione degli stessi 


obicttivi». ' 

■ Merita poi di es.scre citato 
rincontro avvenuto nella ri¬ 
messa di Conùgliano tra i 
lavoratori dciritalsidcr e i 
tranvieri. -'I primi hanno 
espresso ai secondi il loro 
accordo sui contenuti della 
vertenza ’ così come il loro 
disaccordo sulle forme di lot¬ 
ta adottate. 

1 delegati dei lavoratori di 
tutti gli impianti deH'azicnda 
municipallzzota trasporti di 
Genova “ Ieri sera in conclu¬ 
sione delle assemblee che si 
erano svolte nel pomeriggio 
in tutto le autorimesse, in 
una riunione alla Camera del 


Lavoro, hanno deciso all'una- 
nimità, su proposta della Fe¬ 
derazione unitaria, di sospen¬ 
dere lo sciopero. i 

Giuseppe Tacconi 

ROMA — Quattro oro'dl solo- 
pero 11 15 novembre, nella 
fascia tra le 9 e le, 17. e 
astensione dal lavoro di 24 
ore il 34 ^ novembre : queste 
le decisioni assunto Ieri dalla 
Federazione • unitaria degli 
autoferrotranvieri per solleci¬ 
tare rappllcazione uniforme 
In tulle le aziende del terri¬ 
torio del contratto nazionale 
firmato nel giugno del 76 


Ieri per lo sciopero degli « autonomi 

Ancora disagi 
nelle ferrovie 


ROMA — Disagi anche lori 
per gli utenti tlclle ferrovie 
di Stato. Lo sciopero indetto 
dalla federazione autonoma, 
Fl.safs (mezz'ora di ritardo 
nella partenza del treni), ha 
ritardato l'arrivo del convo¬ 
gli nelle stazioni anche per 
due ore. Le con-seguenze più 
jesanli .si sono avvertite nel- 
0 grandi percorrenze, nelle 
inee medie e piccole. Infat- 
1. 1 ritardi non hanno supe¬ 
ralo il « tetto * di un’ora. 
Le forme di lolla scelte da¬ 
gli autonomi ‘ funzionano co¬ 
me effetto moltiplicatore del 
disagi agli utenti per 11 mec¬ 
canismo stesso : del traffico 
ferroviario: bloccare un tre¬ 
no in una staziono per mez¬ 
z’ora significa non permette¬ 
re ad un convoglio in arrivo 
di raggiungere la stazione 
stessa. 

Per far rasentare il caos 


alle ferrovie non è necessa¬ 
ria. quindi, una grande par-, 
tccipnzionc del lavoratori al¬ 
lo sciopero (a • Milano per 
e.scmpio le partenze ritarda¬ 
te sono . state soltanto qua¬ 
ranta). . ' • ^ 

Si tratta di agitazioni Irre¬ 
sponsabili c per obicttivi che 
rpoco lianno a che vedere con 
gli interessi reali della cate¬ 
goria: la Fisafs inoltre ri¬ 
mette in discu.ssionc gli ac¬ 
cordi già raggiunti col go¬ 
verno. Quest'ultimo dal can¬ 
to suo, con gli atteggiamen¬ 
ti dilatori favori.scc obietti¬ 
vamente le agitazioni degli 
autonomi. Intanto il ministro 
dei Trasporti non ha ancora 
convocato i sindacati confe¬ 
derali per le trattative sulla 
vertenza aperta per la rifor¬ 
ma deU'azicnda delle FS, lo 
sganciamento della categoria 
dal pubblico impiego e 11 pre¬ 
mio di produzione. 


; Li vertenza aperta dai braccianti 

Il valore della , 
piattaforma 
sulla 



ROMA — II compagno Pio La Torre, responsabile della se¬ 
zione agraria del rci. In merito ai problemi previdenziali 
dei lavoratori deU’agricoltura ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione; - ^ , . . - . 

« I comunisti valutano positivamente la piattaforma del 
braccianti per la riforma della previdenza agricola, concor¬ 
data con la Federazione CGIL-(3ISL-UIL. 

« L’intreccio giustamente stabilito dai sindacati tra ge¬ 
stione democratica del collocamento e riordino degli elenchi . 
anagrafici, del servizi di accertamento e di riscossione dei 
contributi rafforza la possibilità di controllo dei lavoratori 
sui ' periodi di lavoro effettuati e sui diritti prevideniiali 
maturati. In questo contesto, la proroga degli elenchi ana¬ 
grafici nelle province del Mezzogiorno, mentre tutela la parte 
più precaria della categoria, tende a salvaguardare l’occupa¬ 
zione e i diritti previdenziali. Spetta al governo Utilizzare 
la circostanza della proroga per modificare contestualmente 
le disposizioni legislative sul collocamento agricolo e per 
introdurre le evoluzioni necessarie nei meccanismi contri¬ 
butivi. - • => ' 

«Fra gli obiettivi dello sciopero nazionale del braccianti 
del 24 novembre, quello centrale è una politica di investi¬ 
menti pianificati In agricoltura che dia risposta alla spinta 
al lavoro, alla pressione dei giovani e ai bisogni del Paese. 
L’annunciata Conferenza nazionale sul piano agro-alimentare 
promossa dal governo — ha proseguito La Torre — non po¬ 
trà non tenere conto deH'indicazione che viene dai lavora¬ 
tori agricoli. Sì richiede anche II massimo di coerenza nel 
comportamento politico di tutti i partiti democratici. A nes¬ 
suno deve essere più consentito di fare il doppio o il triplice 
.giuoco. Mi riferisco In particolare a quel settori della DC. 
specie nei Mezzogiorno, che agitano i problemi previdenziali 
sulla vecchia linea dell’assistenzialismo — ormai logora nella 
coscienza delle grandi masse mentre, a livello di governo, 
si tarda a dare risposte ai sindacati e ad attuare gli im¬ 
pegni sugli investimenti e l'occupazione assunti con l'Intesa 
programmatica. ‘ ■ - 

« Il nostro Partito — conclude la dichiarazione — si di¬ 
spone ad intensificare la sua iniziativa parlamentare e di 
mobilitazione a sostegno dei diritti dei braccianti e del sala¬ 
riati agricoli come parte integrante delia politica di svfluppo 
e rinnovamento dell'agricoltura ». ■ ’ • , > 


Si lavora al 50% dalle possibilità a causa della disorganizzazione 

Maseratì capita ì Dullonì 

Ctnfo ora dì sciopero por costringore Do Tomaso a la Gap: al confronto a al rispetto dagli accordi 



Ddk 

MODENA — La dtuaziane è 
preoccupante ed è destinata 
ad aggravarsi se i ministeri 
firmatari degli accordi ' del 
1973 non indurranno De To¬ 
maso e la (ìepi ad attuare 
i proframmi allora concor¬ 
dati. Due ore di sciopero ar¬ 
ticolate SODO state effettuate 
ieri alla Maseratì p»^. 
a gruppi, i lavoratori uscisse¬ 
ro dalla fabbrica c informas- 
, aero i cittadini su questa rei¬ 
tà. n quadro alla casa del 
. tridenle è davvero fosco. L’in¬ 
dustriale italo-argentino e la 
finanziaria di Stato ten¬ 
dono ad dudere 1 problemi 
pr e f erendo evitare il confron¬ 
to con le forse d emocr a tiche 
e con i sindacati. Le questk>- 
. ni poste non riguardano certo, 
oggi, il rìconaecimento o me¬ 
no del ooordinainento sinda¬ 
cale del grappo, bensì l’uso 
dei flnaniiamenti pubMki. la 
diversificazione produttiva, la 
conduzione aziendale, l’occu- 


L'aocordo ' settoscritto da 
Gepi c De Tomaso al mo- 
ddl’acquisto della Ma- 


serati dalla Citroen prevede¬ 
va un programma minimo di 
GOO autorootnli l’anno, la pro- 
dtzdone di telai per motoci¬ 
clette e la realizzazione di 
un veicolo co mm erc i ale (tre 
ruote). A due anni di distan¬ 
za, il veiedo commerciale 
non c’è ancora, la p rod u zione 
di telai è largamente inferio¬ 
re al tetto fissato e nel set¬ 
tore automobilistico si lavora 
al SO per cento. Si aggiunga 
che i livelli occupazionali, al 
posto di 9P0 unità, sono a 
quota 410. Quali le cause? 

Attegglameiito 

costruttivo 

De Tomaso scarica le reqxm- 
sabilità sui Uvoratorì. Di 
scioperi in effetti ce ne sono 
stati molti, ma essi si sono 
avuti pe rch é il confranto sui 
proble m i aperti peB’a iì w ids . 
chiesto dai siadacatt, non c’è 
stato c gU iiapegiii asranti 
non aono pai stati rispcttatt. 

D'altra parte, il ConsigUo 
di fabbrica e la FLM hanne 
s e m pre mantenuto un atteg¬ 


giamento costruttivo alla Ma- 
serati, mai negando presta¬ 
zioni straordinarie quando in 
gioco vi erano il prestìgio 
della casa e la sua produ¬ 
zione (allestimento di autosa- 
Ioni per mostre ecc.). La 
stessa questione del coordina¬ 
mento sindacale è fuorviante 
e pretestuosa. Non è da oggi 
che la FLM si dichiara di¬ 
sponibile a trattare con le 
controparti siqierando il pro¬ 
blema relativo al riconosci¬ 
mento pregiudiziale del coor- 
dinamento ^ stesso, sebbene 
proprio De Tomaso riconosca 
che. specie dopo l'acquisto 
deU’lnzwcenti. vi è un reale 
intreccio produttivo tra le a- 
ziende. ET spuntata pure l’ar¬ 
ma dei finanziainenU, usata 
dalla direzìoDe per giustifica¬ 
re i ritardi dei programmi 
produttivi. Non si pub negare 
che la concessione dei ffaian- 
zismenti si «ttlunghi oltre 0 
previsto. Ma, ah miie per 
quatihi osoceraa la pr odaMsoe 
automobilistica, non ri avw 
attenuanti per Taiicnda. ■ 

' Qui i soldi non c'cnirano. 
In causa i staidaeatl chiama¬ 
no invece la capaciti dirigen¬ 


ziale (fi De Tomaso e della 
stessa Gepi. Io ({uesto settore 
si larora al 50 per cento 
(un’automobile al gà>rno) per¬ 
ché la diMrganizzaziooe è 
giunta ad un punto. tale che 
spesso una vettura si deve 
«istruirla due volte, magari 
prelevando parti meccaniche 
già montate su altre macchi¬ 
ne o acquistando il bullone, 
che in fabbrica non c’è. in 
qualche negozio di ferramenta 
(iella città. ... 

Il rifiato : 
della trattativa 

' La riprova di tale disorga¬ 
nizzazione viene dal dk^cumen- 
to elaborato poche settimane 
fa da rappresentanti del con¬ 
siglio di fabbrica e da tec¬ 
nici della Msserati, a seguito 
degli incontri svoltisi tra il 
« comitato di salvezza » e 1' 
azienda. Ri questo contesto, le 
100 ore di sciopero non pos¬ 
sono scandalifiare. come 1’ 
oocupaxiana simbolica del mi- 
nislào (M Lavora da parte 
detto laatetrense dopo eho De 


Tomaso e la Gepi si erano 
rifiutati per rennesima volta 
di trattare con i sindacati. 

Della conduzione della ver¬ 
tenza. in ogni caso, si può 
(fis(nitcre: quello che occorre 
però è un impegno preciso 
per l'attuazione dei program¬ 
mi, e ({uindi un'azi(me incisi¬ 
va del governo verso la com¬ 
ponente pubblica e privata 
(tolto direzione Maserati: non 
si dimentichi che gli accordi i 
deD’agosto 1975 coinvolgono di¬ 
rettamente i ministeri dell'In¬ 
dustria. del Lavoro e dd Bi¬ 
lancio. 

Ieri a Roma una delega- 
zìone dei conugU dì fabbrica 
dei grappo ha avuto un in¬ 
contro (xm 1 membri della 
Ccannùsaioae Industria della 
(torocra. Oggi rufficio (fi pre¬ 
sidenza si riunirà con i rap¬ 
presentanti dri gruppi per as- 
swneic to iatotative ^ op¬ 
portuna par lo sbloooo della 
vertenza. ' . . - 


Giorgio Zoni 


I paesi 
soclaNstl 


Imballaggio di intefi impianti con l’oaaor- 
vanza dalle particolari prescrizioni tecniche 
previsto nei cÌM>ltolatì dei paesi socialisti. 




SondiaMl 

giaggimge 



Servizi ferroviari e camionistici diretti com* 
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gii altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
neiru.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado • Kiev • Lipsia - 
Poznam * Bmo - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla ciienteia con l’im¬ 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti 



' i Qondrand: l'unico spedizioniere italieno pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 


60NDRAND 
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Prospettate in una intervista dal compagno Giorgio Napolitano una propoita troppo Jacunosa 

iiow proposte jai^ rìPM 

"-.i alla'riformadelGIP 


ìioro mvposte ; in matèria 


' r 4 ;*y' t. '.'t .. *t*ì 


Una imposta ordinaria ^ sugli immobili urbani - Il ; pròbièma ' della f fiscqlinazione ' degli ' oneri, sociali 
Panddifi conferma la crisi dell'amministrazione finanziaria - Sono gitasi 23 milioni i contribuènti del'77 


Dai preiii «amministrati» ai prezzi «concor- 
dati» - Necessario un organiamo autonomo 


j ROMA — Tra le questioni di 
; politica economica di cui si 
j discute in questi giorni vi so- 
no quelle relative alla situa- 
I zione fiscale: il ministro Pan- 
I dolfi > ha ! annunziato l’altro 
> giorno che ci sarà una nuova 
< imposta sui redditi da capi- 
; tale immobiliare, ma la sua 
; entrata in vigore non è im- 
; minente. : 

5 - Sulla questione è interve- 
I nulo atKhc il compagno Na- 
! politano il quale, in una in¬ 


di contribuenti nel 1977 • ri¬ 
spetto ai 4,8 milioni dell'anno 
precedente. Pandolfi ha tutta¬ 
via fornito elementi sul lavo¬ 
ro svolto c sulle misure in 
atto per contenere gli effetti • 
negativi dello ^ stato dell'am¬ 
ministrazione. •' : 

Nessuna anticipazione Pan¬ 
dolfi ha fatto circa le modifi¬ 
che alle aliquote fiscali per 
i redditi medio-alti, li mini- 


ce fiscale, e die i rimborsi 
ai contribuenti, per differenze 
loro . dovute sui redditi del 
1974," sono 1,6 milioni per 90 
miliardi','- ■ i 
Dalla esposizione ; dell’on. ' 
Pandolfi risulta che esistono 
tuttora gravi ritardi. B va 
altresì rilevata la mancanza 
di riferimenti al ruolo dei 
Comuni nel processo di ac- 
' certamento. Pochi sono stati. 


Votata la legge : sulla cedolare 
con lo stralcio dell’articolo 7 


stro ila inoltre detto che la , inoltre, i riferimenti del mi- 


ammlnistrazione ha esamina- 


; tervista, ha sollecitato la isti- : to. per il periodo pre-riforma 


1 tuzlone di una imposta ordi- ^ (anni 1971-1973) 19 milioni e 
' naria sugli immobili urbani 600 mila dichiarazioni, pari ; 
' e la revisione del trattamento al 65 per cento, relative a - 
fiscale sui redditi non azio- redditi personali e 528 mila 
! nari da capitale. Napolitano dichiarazioni, ‘ pari al 63,65, 

! inoltre non ha escluso che concernenti redditi di impre- 
I si possa giungere ad una gra- sa e di enti: per i primi è 
i duale ' fiscalizzazione degli stato accertato un ^ maggior 
' oneri sociali € cui corrisponda reddito di 12 mila ; miliardi. 

' una previsione di crescita del per i secondi di appena 2179 
• gettito fiscale anche attraver- miliardi. Il che indica che 
; so la revisione della attuale si è inciso soprattutto sugli 
, imposizione sulle società e sui introiti delle persone fisiche. 
i . redditi da capitale Quanto al post-riforma emer- 

j In commissione - finanze e gono difficoltà sia , per 
1 tesoro della • Pamera intanto l’IRPEF cl>e per l’IV'A. Pe- 
i il ministro Pandolfi ha fatto raltro, lia soggiunto il mini- 
\ ieri un’ampia esposizione sul- stro. entro l'anno si procederà 
! lo stato dell’amministrazione ‘ al controllo globale di 4500 
I finanziaria e sui problemi die ’ j contribuenti chiamati ' a sor- 
Bono di fronte ad essa nel j leggio, ' ed entro il 1 . gen- 


! quadro delia indagine cono- 
' schiva che si sta compiendo 
{ sulla realtà tributaria italia- 
1 na. I dati forniti dal ministro 
I confermano anzitutto lo stato 
( di difficoltà dell’amministra- 
! zione finanziaria, già caren- 
> te nelle sue strutture e ulte- 
i rìormente messa in difficoltà 
i dall’impatto con ^,7 milioni 


naio 1978 saranno notificati 
agli ‘ interessati • (contribuenti 
infedeli) i 46 mila accerta- ' 
menti compiuti dalla Guardia 
di Finanza il cui lavoro — 
ha detto Pandolfi — è stato 
talvolta < sottoutilizzato >. Il 
ministro ha poi riferito che 
22 milioni di contribuenti han¬ 
no ricevuto il rispettivo codi- 


ranaoiii nsuiia ciie csisiono i.; •. ; ;r:• i, - vv • •’v f‘ - 

Ì*i!rnc? ROMA — Ls Icggc chc modlflca l’attuale sistema di paga- 

altrcsi rilevata la mancanza mento delle imposte sul reddito delle società è stata appro¬ 
di rirerimenli al ruolo dei ieri'dal Senato. Dal provvedimento — che ora passa 

Comuni nel processo di ac- alla Camera — è stato però stralciato l’articolo 7 sul quale 

■ certamento. Pochi sono stati, i comunisti e socialisti avevano manifestato una netta oppo- 

.inoltre, i riferimenti del mi- sizlone perché, al di fuori di qualsiasi finalità prevedeva 
nislro. alla riforma dell’am- sgravi fiscali suU’acquIsto di nuove azioni. • 

ministrazione finanziaria : egli < Prendendo atto della decisione annunciata dal relatore 

ha preferito rinviare tutto al- Visentin! di stralcio deU'articolo e dell’impegno espresso dal 

le conclusioni della commis- ministro Pandolfi di approfondire la questione e presentare 

sione presieduta dal sottose- Ira un mese uno specifico disegno di legge. Il compagno 

gretario Santalco. Pandolfi ha Vigni ha affermato che il rilancio della/Borsa e della 
anche preannunciato che pre- i^ua funzione non è un fatto a se, né di breve periodo, 
sto anche in Italia avremo • I comunisti — ha detto — sono d’accordo sulla necessità 
il TGMP r-inn I’^innlif>n 7 mnp di aumentare il capitale di rischio, ma non è accettabile 
del metodo di indaehie imme ' avvenga attraverso una incentivazione generalizzata. 

L’articolo 7 prevedeva un rimborso fiscale sino a sei milioni 
diato ^r accertare il grado, equivalente att'acquisto di 20 milioni di azioni, 
di infedeltà dei contribuenti. ... 

Il dibattito su questa ma- ■ _ ' • ' _ ' ' ~ ^ ~ __ 

teria sulla quale — come ha , , , , . . ,.... 

sottolineato D’Alema — per ' i,. ^ ì.Àvb,; . . 

!i PSmc’l" : E’ slittato rmsediamento 

quadro sufficiente della situa- ‘ 1 TlTi CSC? 

zione non brillante della nm j (161 6011111^10 OOP 16 r Jt .OO. 
ministrazione finanziaria, prò- - , .. .. . ' , ; [ t ,i. i -r.; ;' 

seguirà giovedì pro.ssimo. noMA — La commissione parlamentare di controllo sulle 

‘ ’ Al termine delia seduta di partecipazioni statali — prevista dalla legge per la ricon- 

ieri, tutti ‘ i gruppi hanno ; versione industriale — che doveva insediarsi ieri non si è 

espresso solidarietà all’ex mi- invece riunita. - ‘ . 

nistro ‘ Visentini in rapporto ' - L’insediamento è stato rinviato in quanto è tuttora non 
alle note vicende sull’anagra- definita la questione della presidenza. A questo proposito il de 
fe tributaria * La solidarietà , Carollo ha rilasciato una dichiarazione nella quale ha lanciato 
esnrcssa dalla ’ oommissionp comunisti incaute accuse su un preteso loro « diritto alla 
espressa oaiia c^missione lotu^^azlone ». Affermazioni veramente incaute non solo per- 

na netto u Aiema non U senatore de fa finta di Ignorare quali sono i rapporti 

vuole suonare offesa alla ma- forza a livello di Parlamento, ma perché dimentica che 
gistratura, ma esprime un , se 1 comunisti fossero in preda alla logica di lottizzazione 
convincimento del Parlamen- avrebbero certamente in Parlamento più presidenze di quante 
to>. i A Invece non hanno,. % ; ^^ » ' 5 


E’ slittato riiisèdiàmentò 
i del comitato per le PP.SS. : 

ROMA — La commissione parlamentare di controllo sulle 
partecipazioni statali — prevista dalla legge per la ricon- 
ver.sione industriale — che doveva insediarsi ieri non si è 
invece riunita. - ‘ ‘ ^ - - 

- L’insediamento è stato rinviato in quanto è tuttora non 
definita la questione della presidenza. A questo proposito il de 
Carollo ha rilasciato una dichiarazione nella quale ha lanciato 
al comunisti incaute accuse su un preteso loro « diritto alla 
lottizzazione ». Affermazioni veramente incaute non solo per¬ 
ché il senatore de fa finta di ignorare quali sono i rapporti 
di forza a livello di Parlamento, ma perché dimentica che 
. se 1 comunisti fossero in preda alla logica di lottizzazione 
avrebbero certamente in Parlamento più presidenze di quante 
Invece non hanno, % . - ■- ■ » ' 5 


ROMA — Il governo ha fi- sioiil sui piano inflazionistico 

naimente presentato alle ea- (calano le materie prime ma 

mere uno c schema di dise- aumentano i • prèzzi aU’in- 

gno di legge per il rinnova- grosso) quanto meno la defi- 

mento del sistema di control- niztone di un c pacchetto > dì 

lo dei prezzi ». Non si tratta prodotti dì • prima necessità, 

dì una vera e propria rlfor- contenuto al r minimo indi¬ 
ma. come sarebbe invece ne- spensabile ‘ e sia - pure ' per 

‘ Cesario, ma dì una serie di coprire la fase transitoria tra 

indicazioni e provvedimenti la vecchia e la nuova forma 

prevalentemente ' burocratici, di controllo. (.. ■ . ^ r./'•. 

che a un primo esame In questo periodo, in que- 

sembrano segnare persino un . vacanza ». ! infatti, si 

arretramento • rispetto • alla possono ' verificare operazioni 
!veccliia -' disciplina.'•'almeno speculative senza che di fatto 
per quanto riguarda il siste- controllo possa- 

ma ' di rilevazione dei prezzi Intervenire con la neces- 
per alcuni prodotti essenziali, efficacia. - Questo, dun- 

' Fra ' Tallro ' lo scliema e que. appare uno del « punti » 

sclude la formula dei c prezzi jd disegno di legge governa- 

■ amministrati » e la .sostituì- tjyo da approfondire per ap- 

sce con quella dei « prezzi portarvi le dovute correzioni, 

concordati » con le aziende Allo stesso modo sembra in¬ 
singole o con le loro organiz- dispensabile verificare i mo- 

zazioni. ' e . afferma, altresì, fjvi per cui in molti casi, de¬ 
che il CIP — o la sua giunta . di emergenza » le de- 

— è tenuto a fissare i prezzi cisioni relative ai prezzi pos- 
massimi delle merci sotto- 5^00 essere prese soltanto da 

poste al suo controllo in ba- un numero ristretto di per¬ 

se a costi di riferimento. sone. e cioè dalla giunta e 
La documentazione relativa non ’ dall’intero Comitato in¬ 
aila rilevazione dei prezzi de- terministerìale prezzi. , 
ve. inoltre, essere fornita dal- : Al riguardo, poiché 11 CIP 
le imprese. La - vigilanza^ a jo^.^ebbe e-ssere presieduto 

questo riguardo viene affida- presidente del Consiglio, 

ta ad una c segreteria genera- .j r^ può delegare a 

le » costituita presso la pre- bisogna il ministro del- 

sidenza del Consiglio. i‘inrli«*rm p del Commercio. 


zazioni. ' e . afferma, altresì, tjvi per cui in molti casi, de¬ 
che il CIP — o la sua giunta fbùti . di emergenza » le de- 

— è tenuto a fissare i prezzi cisioni relative ai prezzi pos- 

massimi delle merci sotto- sano essere prese soltanto da 

poste al suo controllo in ba- un numero ristretto di per¬ 

se a costi di riferimento. sone. e cioè dalla giunta e 

La documentazione relativa non ’ dall’intero Comitato in¬ 
aila rilevazione dei prezzi de- terministerìale prezzi. , 
ve. inoltre, essere fornita dal- : Al riguardo, poiché li CIP 
le imprese. La - vigilanza^ a jo^.^ebbe e.sscre presieduto 
questo riguardo viene affida- presidente del Consiglio, 

ta ad una c segreteria genera- .j r^ può delegare a 

le » costituita presso la pre- bisogna il ministro del- 

sidenza del Consiglio. rindustria e del Commercio. 

Va rilevato, anzitutto, che sj può rilevare che i poteri 

il passaggio dal sistema dei ,di quest’ultimo (che di fatto 


prezzi « amministrati » ' a 

quello dei prezzi c concorda¬ 
ti » ' è troppo repentino. 


finirà col presiedere in via 
permanente ■ lo s tesso CIP) 
risultano eccessivi, mentre u- 


mentre ' occorre, • soprattutto na materia cosi complessa e 


in un momento carico di ten- 


Praoccupanti sintomi di aggravamento della crisi 


meno 4^5 in 


, Andamento congiunturale alterno nei vari settori - Tenuta delle 
aziende metalmeccaniche -- Peggiorata la bilancia commercia- 
; le — Appesantito il debito pubblico — Inversione di tendenza 

ROMA — La congiuntura ita- f avuto nel settore alimentare, 1 previsti a luglio, mentre le 


liana è entrata ortunai in una dove probabilmente si fanno 
fase ^ estremamente crìtica, sentire 1 molto fortemente i 
forse siamo già alle sòglie di riflessi negativi della crisi 
un nuovo ciclo recessivo. -1 che ha investito il settore a- 


un nuovo ciclo recessivo. -1 che ha investito il settore a- 
' dati ■ della ^ produzione indù- limentare pubblico (dalla - U- 
' striale di settembre confer- nidal alla Sopal). ^ 

' mano il clima di pessimismo Come riflesso . delle gravi 
die si è venuto via via deli- incognite che pes^o sulla si- 
- neando nel.. corso di questi tuazione tjconomica anche i 
; ultimi mesi. A settembre in- dati della bilancia commer- 


dove probabilmente si fanno imposte sulla produzione, sui 
sentire 1 molto fortemente i consumi e sulle dogane sa- 
rìflessi negativi della crisi ranno di 400 miliardi inferio- 
che ha investito il settore a- ri al previsto. Secondo il mi- 
limentare pubblico (dalla, U- nistro del Tesoro il progres- 
nidal alla Sopal). ' " sivo cedimento della produ- 

Come riflesso . delle gravi ^ione si è fatto sentire anche 
incognite che pes^o sulla si- sull’andamento ; , delia spesa 

PubbUca rendendola «più ri- 
dati della bilancia com^ ^ ^be a fine ,’77 il 

ciale di settembre hanno ® __ 
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Miliardi di lira ai prassi 
del 1970 


fatti la produzione industria¬ 
le è calata del 4,5 per cento 


+ 105 




segnato un peggioramento. A 


f rispetto allo stesso mese del 1 giugno, luglio ■ ed agosto. ^ i 


:.’76 quando i giorni lavorativi 
} sono stati, come questa volta. 
- 26. n progressivo rallenta- 
i mento della produzione ^ in- 
. dustriale nel corso di questo 
anno è confermato, tra l’al- 
: tro, dal fatto che nei primi 
nove mesi vi è stato un au- 


conti con l’estero avevano 
registrato un saldo positivo; 
questa tendenza si è invertita 


deficit allargato pubblico sa¬ 
lirà a 18 mila miliardi di lire. 

Il quadro congiunturale • si 
completa con le cifre che il 
ministro Ossola ha fornito al- 


- 105 


-Variazioni rizpctzo al | 
corrispondente trimeatre 
■ . dell'anno precedente . .. 


mento ' appena del 3,9 per zioni — ancora in settembre 
cento rispetto allo stesso pe- — abbiano tirato più ' delle 


riodo dello scorso anno. . importazioni 
' Se si scompone questo da- infatti cresc 
to si ha una rappresmitazione cento. le set 
abbastanza precisa dell’an- Per cento): 
damento con^unturale — in Que che le 
positivo e in negativo — dei state - uto 
vari settori produttivi, hanno principali d 
tenuto meglio . le ^ industrie congiuntura, 
metalmeccaniche — che ban- ‘Le diffics 


e ^ a settembre la bilancia la Camera sull’indebitamento 
commerciale ' ha presentato estero del nostro paese: quel- 
un deficit di 212 miliardi di lo a ; medio termine tocca i 
lire. Questo risultato lo si è 12.8 miliardi di dollari nel '78 
avuto nonostante le esporta- bisognerà rimborsare prestiti 
zioni ancora in settembre pgj. ^ miliardi di dollari. I 
■— abbiano tirato piu ■ delle debiti a - breve. ammontano 
impoi^oni sono ^ 6 4 ^ 

infatti cresciute del 15,6 per • . . 

_ a. _a_ •_ - 1 M 11» ■ ' 


1972 


1974 


1 

■ 


1 

u m IV 

1977 


® milioni di doUa- arnia quando, coma si avinca dal gì 

'»• - 

per cento): si conferma dun¬ 
que che le esportazioni sono 7 ~r^ ~~ ^ ~ 

state ' uno deglielementi ’ ’ . ■ - ' 

principali della tenuta delia || govemo italiano ha dato i richiesti chiarimenti 

rv\n( 2 iiinttir 2 i - ^ 


Una crescita congiunturale mano veloca si è daiinaata fin dal primo trimostro di quosto 
anno quando, corno si ovinca dal grafico, il prodotto intorno lordo . è crosciato del 4,9% 
(nell'ultimo trimestro '74 ora invoco cresciute dot 5^%}. - i ' 


metalmeccaniche — che ban- . L® difficoltà della produ- 
no segnato un aumento quasi zione si sono fatte sentire 
triplo rispetto all'aumento me- anche attraverso la riduzione 
dio —; fatino tenuto anche le del gettito delle imposte sugli 
industrie per i mezzi di tra-. affari: secondo la relazione 


Risposta aUa CEE sulla rlctNiverslone 


apmto; al di sotto della me- sui risultati delle operazioni _ j._._ 

dia hanno prodo tt o invece le di cassa della gestione del bi- USI Mitro COrnSpoMOOtC 
industrie chimiche — il che lancio statale e della tesore- BRUXELLES ' — Néssun 
del resto è facilmente rileva- ria al 30 settembre : scorso, commento a BruxeUes sulla 


bile dallo stato di crisi anche consegnata in Parlamento dal 
finanziaria die ha investito ministro Stammati. gli incas- 
qoesto settore — mentre un si deU’Iva saranno di 900 mi- 
calo dell'1.7 per cento si è Uardi di lire inferiori a quelli 


lettera con la quale il gover¬ 
no italiano ha risposto mar¬ 
tedì sera alla richiesta di 
chiarimenti avanzata il 23 


p- 
fe ■ 


REGIONE TOSCANA - GIUNTA REGIONALE 

AVVISO DI GARA 

Per la fornitura di dhrìse ed accessori el personale della Regione 
Toscana arante diritto. 

La Giunta Regionale della Toscana indiri singole gare per l’ag- 
giud ka i i o n a della saguenli forniture: 
a) m. 142 dMM ealise a ■. 125 «rioo htreman. . 

■) a. 700 re-drte . 

C) a. 2M cfeeelte . 

D) a. 240 paia « caMute. 

t) a. 110 aapraWtL . - 

1 * 0 Mo n o esser* aranxate richieste dì partecipazione anche per 
gruppi commerciaii omogenei. , , 

Per le femitur* dì cui ai punti A) O) E), è requisito ìndispcn- 
sebile per rammissiona alla gara la dìspcnibilìtè. da parte della 
Ditta, di una ranaresentanza, filiale, concessionaria o recapito in 
■ Firenze, nel qu a l e dovranno esser* «ifettuat* tutte le operazioni 
Pieiiminarì della fornitura e la consegna. 

' I •■jgimlireiinne delle singole torniture awtrri ' sulla base di 
pieeenteiione di soluzioni tecniche c prezzi. 

Le rìdiieile dì pertccìpeziane. radaZte in certa legale, dovrar^ 
eaar* I nd i r izza te, antro * non ettr* 15 gg. della data di puMka- 
ziane dal maain l e avviso, alla Ragione Toscana — Dipartimento 
Tineini * Rilancio — Provveditorato ed Econometo - Vìa di No- 
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bardi di lire mfenon a queUi settembre scorso dalla CEE 
. . ~ in merito alla legge di ricon- 

^ versione industriale. Uffi¬ 

cialmente. ' la commissione 
CIIIIITA DFninilAI r ' non ha ancora esamina- 

UlUniA nCUlUHALC to n documento italiana Tan¬ 
ia - 1® riserbo può essere dovuto 

^ wARA ' ~ . «Un volontà di chiudere rapi- 

xssorì al personale della Regione damente e in sordina una vh 

cenda che gli ambienti uffi- 
ana indirà singole gare per l’ag- ciall hanno definito di nor- 

male routine, e che fin trop- 
dJtriaa ievemaiu po rumore ha sollevato a suo 

tempo. 

Sealcontrarioleassicura- 
- , ., • ' zioni fomite dal governo ita¬ 


liano, non venissero conside¬ 
rate sufficienti, e la commis- 
si<me CEE intendesse eserci¬ 
tare un controllo rigido e 
puntuale, per garantirsi pre¬ 
ventivamente che i finanzia¬ 
menti del fondo non vadano 
a salvataggio di settori , in 
crisi su scala europea e 
mondiale, la lettera del go¬ 
vemo italiano non dovrebbe 
mancare, nei prossimi giorni, 
di suscitare reazionL 
Essa si limita infatti per 
ora.ad assicurare la commis¬ 
sione che Roma la terrà in- 
fornuita sulle scelte dei set¬ 
tori di intervento effettuate 
man mano dal CIFI. e a ri¬ 
cordare gli scopi generali del 
provvedimento, età legge — 
è scritto nel breve documen¬ 
to — si colloca neU’ambito 
dell’azione di risanamento e- 


conomico perseguita attra¬ 
verso la limitazione della 
domanda interna, lo stimolo 
agli investimenti atti a raf¬ 
forzare la capacità concor¬ 
renziale deli'industria italiana 
ed a migliorare la bilancia 
dei pagamenti». Sono le li¬ 
nee ripetuta mente indicate 
dalia stessa CEE all’Italia 
come cardine di politica eco¬ 
nomica e non a caso il go¬ 
vemo le ricorda in questa 
sede. 

La lettera italiana indica 
quindi f criteri secondo i 
quali verranno scelti i settori 
di intervento (quelli di * In¬ 
teresse rilevante per la cre¬ 
scita industriale» o che ri¬ 
chiedano urgentemente « pro¬ 


secondo il govemo italiano, 
si fa rientrare tra quelli pre¬ 
visti dall’articolo 92 del trat¬ 
tato di Roma al paragrafo C 
che definisce «compatibili con 
il Mercato Cornane» gli aiuti 
nazionali destinati ad « a- 
gevolare Io sviluppo di talune 
attività o di talune regioni 
econ o miche, sempre che non 
alterino le condizioni degli 
scambi in misura contraria 
al comune interesse ». Nessu¬ 
na infrazione al trattato dun¬ 
que nella legge italiana; tut¬ 
tavia il govemo si impegna 
ad informare la commissione 
sulle singole delibere del CI- 
PI circa la scelta dei settori 
industriali, sui ' programmi 
settoriali di intervento, e sul 


cessi di ristrutturazione e di programma annuo 
riconversione »>. Il carattere — . l/B»eBWi 

settoriale di tali interventi, , - ▼cgMii 


Preoccupazioni attorno alla Montefibre 


ROM.-\ — E* necessario che mila dipendenti della Montefi- rezza che interventi a soste- 

ai pii -presto il governo e i bre viene riconosciuio il « sa- gno della occupazione si de¬ 
ministri pii direttamente in- lario di stato »; altri ancora rono accompagnare alla pre- 

teressati — e cioè queOi della hanno scritto che questi lavo- sentazione di pmposte di ri¬ 
industria e del bilancio — fac- rotori sono entrati in un «par* conversione e nsanamento 

ciano conoscere con chiarez- cheggio di stato ». licenziati La decisione di cassa inte- 


industria e del bilancio — fac- rotori sono entrati in un «par* 
cioiio conoscere con chiarez- cheggio di stato», licenziati 


za che cosa è stato deciso per insomma in attesa di essere graziane non significa, alla tu- 

i lavoratori drila Montefibre. privati anche dei sussidio ora ce della legge, e non deve 

n comunicato ufficiale che è concesso attraverso la Cassa significare avvio al lìcenzia- 

stato dirdmato a concIttstoRe integrazione. mento. Caso aiat è un incen- 


sfato dirdmato a conclusione integrazione. mento. Caso mot è un iacea- il sindacato sulle soluzioni pos- 

detta riunione di martedì con Occorrono chiarimenti. ' La tiro in più perchè vengano af- sibili e sulle condizioni neces- 
Andreotti e la interpretazione messa in cassa hdegrazione frontati, in maniera organica, sarie a garantire continuità dì 


capato il sindacato. Il diret¬ 
tivo della federazione unitaria 
ha infatti ieri approvato un 
ordine del giorno specifico sul¬ 
la Montefibre nel gitale si de¬ 
finisce «unilaterale» il meto¬ 
do seguito dal govemo che 
ha contraddetto a suo stesso 
impegno «dì confrontarsi con 
il sindacato sulle soluzioni pos¬ 
sibili e sulle condizioni neces- 


< autentica » che ae ha dato non è certamente un prowe- le questim di questo gruppo, lavoro anche attraverso la ne- 
Donai Cattin som servite ad dimento neutro; , in questo Questioni che — se non esclu- cessarìa meòilità ». 
alimentare le più diverse il- caso specifico è necessario dono problemi moòHità — Uordine dd giorm respinge 
Ittzioni, proprio perchè dietro che sìa chiaro, ben defhdto e comportano però chiare scdte qualsiasi misura che si moora 


ci i nascosta oaa scarsa chki- eaunciafo il lei 
rezza, appunto, sia sulle inten- Urrìzzazione al 
zioni del govemo sia snBe in- gtadem e la 


eamichtfo il legame fra la au¬ 
torizzazione olla Cassa iute- 


tenzimii dèi gr op po Mostefbre 
(cioè della Mon tedhse a). Qool* 
CORO, con mia pÉnM di irri* 


piano p rodw tfiro da porte del dd Sai. 


di rie onc e rsk me , di solcogoar- cerso lo costituzione di « una 
dio delle oCticifé p r uih^c e, areo di parcheggio sociale» 
e so basì aaoe, delle ndziatwe e si ri c hia m o al documento in¬ 
viato ol gooe rn o per la Mon- 


gr n pp e Maatefitea. tl riMa- Del nàto, p roprie la scarsa tefibr* dìch i a r on do che aOe 


cono, con ana pània di irrl* ma aUa le gg e di ricoaversiaae rhiareno so che ceao ìateode s e wzi oo i iodìcofe n 

skme, ha scritto che go dio di i p ed io e ate imonuitotto da verameàte fare S g o v erna e comeola devooa ez 

ieri sì deve con s iderare « una go est a ponto di dato: lo leg* In g ode H re zio m si nwocc il rate le ntìsare d r 

data slorica » in goanfo ai f ge prescrìve con molta chio- sao intercento ho motto praac- Cassa integrazione. 


in god do- 


De r u ai en te fan S g o v emo e comenlo demmo essen anco- 
in goale U n zio ae si nwove A rate le mìsorr d ricorso olla 


delicata richiede interventi e 
respònsabilità collegiali anche 
per fornire ai consumatori e 
agli stessi operatori economi¬ 
ci chiare garanzie sotto tutti 
aspetti. : /: 

r Questa osservazione sembra 
pertinente benché ‘ il CIP si 
avvarrà per le sue determi¬ 
nazioni di una commissione 
consultiva di cui dovrebbero 
far parte anche i rappresen¬ 
tanti delle categorie sociali 
direttamente interessate. L’e¬ 
sperienza insegna, fra Taltro. 
che il vecchio : CIP, ‘ quello 
: tuttora in funzione, si è 
sempre avvalso dì una com¬ 
missione consultiva, ; ma in¬ 
segna anche ' che si sono- 
sempre prodotte smagliature 
ed abnormità rimaste nebu¬ 
lose. ■ ■' ■ 

E’, ’ pertanto, evidente che 
gli ^ strumenti a cui il ^ CIP 
deve ; riferirsi ' non < possono 
essere - costituiti ^ soltanto da 
coromi^ioni . consultive e , 
neppure dalla segreteria ge¬ 
nerale proposta dal govemo. 

' Secondo l’articolo 9 dello 
schema ' che stiamo esami¬ 
nando ; in ' questo primo ap¬ 
proccio. infatti. « la segreteria 
generale per il controllo dei 
prezzi attua la rilevazione e 
;:ìa elaborazione sistematica e 
permanente dei dati relativi 
alla formazione dei prezzi e 
alle loro tendenze; compie le 
istruttorie ‘ preliminari nelle 
materie di competenza del 
CIP; - vigila sulla attuazione 
delle medesime, nonché sulla 
loro corretta interpretazione; 
inoltre, in base alle indica¬ 
zioni del CIP o del suo pre¬ 
sidente. impartisce ' direttive 
ai Comitati regionali prezzi». 

Sempre Io schema in que¬ 
stione afferma che « nell'e¬ 
sercizio delle sue funzioni. la 
segreterìa generale ' per ‘ il 
controllo dei prezzi r può - ri¬ 
chiedere, e le imprese sono 
obbligate a fornire, ogni ne-, 
cessarlo elemento conosciti¬ 
vo» e «può disporre anche 
ispezioni presso le imprese al 
fine di verificare la comple¬ 
tezza e la veridicità degli e- 
lementì conoscitivi fomiti ». 

rr Come si vede la «segrete¬ 
ria generale» in effetti non 
può far altro che riferirsi, 
sia pure mediante ispezioni. - 
aUe . documentazioni fornite 
dalle aziende. Un organismo 
di intervento, invece, per agi¬ 
re veramente con efficacia, 
deve - poter disporre di suim 
strumenti di rilevazione e di 
indagine, partendo dai costi 
delle materie prime, da quelli 
dei prodotti. importati, da 
quelli reali sopportati dalle 
imprese. Deve essere, cioè, 
un M’ganismo autonomo, 
sganciato sia dalKesecutivo 
che dalle imprese, dotato di 
una propria strumentazione e 
di adeguate attrezzature. Si 
tratta, quindi, di creare un 
organo completamente nuovo, 
in istituto dei ^ prezzi o dei 
consumi, capace di svolgere 
la sua attività in piena auto¬ 
nomia e di effettuare ogni 
accertamento senza doi’er ri¬ 
correre alle « documentazio¬ 
ni » delle aziende. 

A ciò va aggiunto il fatto 
che il Parlamento, secondo 
questo stesso disegno, non 
potrebbe far altro che discu¬ 
tere a posteriori decisioni già 
prese dal CIP o dalla sua 
giunta, mentre è indispensa¬ 
bile un -suo intervento preli¬ 
minare almeno per quanto 
riguarda ^ stnanenti da 
approntare c la metodologia 
con cui qoesti strumenti do¬ 
vranno poi attuare i loro 
compiti. ;; 

‘ Strio SGb GBt l M Ittlli 
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Azienda Municipalizzata par TIglana dal Territorio 

La Gazzetta Ufficiale della. Repubblica Italiana n. 267 
del 20-10-77 ed il Bollettino Ufficiale delia Regione To¬ 
scana n. 57 del 21-10-77 pubblicano li bando di concorso 
pubblico per esami e per titoli..per la copertura dei 
posto di'Direttore dell’Azienda stessa. •. 

Termine di, scadenza per ' la presentazione delle do¬ 
mande; entro 1 mese dalia data di pubblicazione dei 
bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
e sul Bollettino f Ufficiale della Regione Toscana. ' 

” Età richiesta: non inferiore agii anni 26 e non supe¬ 
riore agli anni 40. oltre l benefìci di legge. , '....i* 

Titolo di studio, una delle seguenti lauree; ingegneria, 
biologia, geologia, chimica, economia e commercio, giuri- 
i sprudenza e scienze politiche. . 1 . 

" Per ogni ulteriore Informazione e per avere ’ copia 
integrale del bando di concorso rivolgersi direttamente 
all’AMiT • Via delle Tagliate 8 -G, tutti 1 giorni lavora¬ 
tivi dalle.ore 9 alle ore 13. = ,, f .;!- > ■ m: ' 


RoConnotiic 


□ LLeU 


per tutte lé TV iMere 


Antenna . 

ad alto 
icndiiiiL'i'ito, 
in materiale 
resistente 
agli agenti . 
.ilmosfeiiei. 


Amplilicatore, 

che consento . 
un'otllma - ì 
ricezione . i 
anello dalle 
stazioni 

lelovisive ■ ' ] 
piu lontano. 


) ; Rotore 

■ Che orienta 
l'antenna 
, ! . verso 
' la staziono ‘ 
che si 

. desidera - 
i l ricevere. 


Comando 

a distanza 
del rotore. 


ì ^ é cioriié fùnzkNlà • 1 

* E II nuovo sistema^studiatò dttii.ì Stollo, clic consente, con una.; . • 

; sola anténna. 1^ tlcozlóno. di tutlè le TV libere, oltre nululà'mente 8t ' ,S; 

secondo progróminà RAt. Svizzera'c Capodislria ' 

Migliòra.la ricezióné. grazie aircsaito puntamento Oeli'aotélina e 
: non provoca alcuna pèrdita di segnttl.e. porche non veiigorip imp^alt , | 

apparecchi di mtscclndono; % 

Il roloré vien* comandato direttamente dal -zostro spcvirtaironlO/'e 
sullicìenle azionare il comando a distanza, porche l'antenna si òri-jnli ' t: 
vario la/rtaziono^lelr^^a.désidwala ’v ., . 1 

'..'r ì:'! ini:'*,-', 

, ' ' ; ^ : dìalritHitricèàtclui^va 4*1 ifredotti aioli* ’’ . ' ^ | 
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IT ^ . CIHA^ DI CHIVASSO (TORINO) ; - ^ 

V RIPARTIZIONE LL.PP. ' v t? ' ' ; ’ li ■ . •;-l';.;i ì 

; 'Avviso dì licilazion* privota per raHidamento del lavori dì 

V ampliamento • potenziamento civico acquedotto, 1 : . > 

I; ;; Importo a base di gara L. 100.340.894. 

Procedura - art. 1 - lettera 0 ) della Legge 2-2-1973 n. 14 
domande di ammissione da presentarsi in bollo da L. 1.500 alla 
segreteria generale del Comune entro il giorno 15-11-1977.. 
ChiVBSso, li 25 ottobre 1977 •• j ■ ■ *'> > ’ . i ’T; . ; 

- - --! • IL SINDACO ' ! 

r;-, ; Ir (RIVA . CAMBRINO LIVIO): 


v.i . V/. !,ì ,1 I 

p ESSrCCAWO . SQBMtOm^ 

I rìscakJatorì istantanei QICCRyii)®ffil a gasolio ^ 

§ CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: ‘ . • - I 

I arcom BOLOGNA; tei. 051/433709 . . 4nl ■ g 

I arO0mCHERAS(X):tel.0172/48050 I 

I arDom Firenze: tei. 065/7i4480 I 

u aroom MILANO: tei. 02/3560359 rM|y||||||Bp S 
i aroom NAPOLI: tei. 081/487742 c 

I arcom roma: tei. 06/224503 • I 

£ aroom TORINO: tei. 011/3358180 I 

I arcom verona: tei. 045/590491 5 

1—ni-o I 
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l’EVROPEO^ 

■ ' ì ^ ‘ - : - .-Si-* f i 

r^di al volante ^ 

■* iàf . ; 1. r---. r.'. .. 

Con le supermulte, arrivano altri au- 
r. menti; : listini, • assicurazioni, auto- 
.'strade. Ma chi vuole punire gli au- 
’.tomobllisti e perché? ' . ’ ^ 

L’URSS a 60 anni 

L’anniversario .i della v\ Rivoluzione 
d’Ottobre: - fino - a che punto sono 
stati realizzati i propositi e gli ob-. 
biettivi di Lenin?.y. . . ; V . ; 

Viva i mostri 

Dopo ia fantascienza, tra scimmio¬ 
ni e vampiri il cinema riscopre l’or- 
rore; un inquietante revival dei pe- 
. riodi di crisi?; ' . j . 

Italia domanda ; 

Jn campionario delle interrogazioni 
parlamentari più ; stravaganti’ tra 
quelle presentate nell uìiìmo anno ' 
alla Camera. . ' 


X’EVBÓPEO 
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Come Zar /tt^ioitare gli ofgànilcoUegialt 
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prime iniziative collega* 
te al rinnovo degli organiirai 
collegiali . e di governo della 
•cuoia hanno offerto non sol¬ 
tanto un panorama di ampio 
dibattito e di rinnovato inte¬ 
resse per alcuni temi, ma an¬ 
che spunti per una riflessione 
che dovrà accompagnare la vi¬ 
ta dei futuri organismi. Emer-> 
ge, innaniitutto, una centralità 
del distretto per le profonde 
Innovaaioni istituaionali e di 
contenuto che la sua iatituaione 
comporta. 

Sul piane istitnaionale la no- 
Tità più importante è il colle¬ 
gamento col sistema delle au¬ 
tonomie locali e in particolare 
con 1 Comuni, che va al di là 
del puro fatto elettorale. L’u¬ 
nità che in molte amministra- 
i aloni le forze politiche sono 
riuscite a realizzare, il modo 
di affrontare unitariamente i 
problemi che ne è derivato rap¬ 
presenta anai per ' la stessa 
competizione elettorale un ter. 
mine di raffronto e una spin¬ 
ta in senso unitario. 

Non a caso le conferenze di 
distretto indette dagli Enti lo¬ 
cali hanno rappresentato una 


Come 
presentare 
le liste ?■ 
dei candidati 


Awurtonia par la pra- 
aantaalona dalla Hata dal 
candidati alla alaileni di- 
atrattuall, a provinciali. 

Si ricorda che: 

• Ogni Usta deve essere 
contrassegnata da un 
motto. 

• Le firme del candidati 
accettanti e quelle dal 
presentatori delle Uste ' 
debbono essere autenti¬ 
cate neUe forme previste. 

• Le Uste vanno ’ corre- • 
date ' dalle diehiaraxiòni 
di aecettiilone del candi¬ 
dati, che debbono anche 
dichiarare di non far par¬ 
te di altre liste della stes¬ 
sa componente : per lo 
stesso distretto o per la 
stessa provincia. . 

• Per ogni candidato in¬ 
cluso > nella Usta e per 
ogni ' presentatore della 
stessa Usta è necessaria 
una dichiarazione — rUa- 
•olata dalla Commissione 
elettorale di circolo o di 
Istituto — attestante ' la ' 
qualità di elettore In pos¬ 
sesso del diritto di elet¬ 
torato attivo e passiva 

■ Poiché 1 genitori che 
abbiano pKk figli In seno- 
le deUo stesso distretto o 
della ' stessa ' provincia 
possono votare — per U 
Consiglio distrettuale e 
provlnoiale — una saia 
volta e votano praeeo la 
scuola frequentata dal fi- 
glio minore, essi dovran¬ 
no acGortare di essere sta¬ 
ti inclusi negli elenchi 
degli eiettori di dotta ^ 
ocuola (pubUIca o pri¬ 
vata). 

inveoa 1 ggnitml ' dia 
abbiano 1 figli Iscritti a 
più scuole situate ' tn 
distretti ' divarai o pre¬ 
vinca divaraa. hanno di¬ 
ritto a votare per ciascun 
conslgUo ' dls^ttuale o 
provlnclalo di cui faccia¬ 
no parie e dovranno per¬ 
ciò accertare di essere 
stati Inclusi nedl elenchi 
de^l elettori per le scuole 
frequentate dal figli in 
ciascun distretto o cia¬ 
scuna provincia. 


oceatione im|iorianle di muhi- 
Illazione e dì chiarimento po« 
I litico. Elee possono ancora co¬ 
stituire, dove non si è fallo In 
tempo a convocarle, una occa¬ 
sione di corifronlo clic, anche 
in presenza di liste ormai for¬ 
mate, serva a portare la preoc¬ 
cupazione (111 cosa fare dopo 
le elezioni e quindi a mettere 
in fuga ogni aspetto negativo 
che poiia turbare o trasforma¬ 
re in (contro la competizione 
elettorale. 

' 

" ; Una visione 
"riduttiva; 

In questo senso non è di im¬ 
portanza seconilaria che sem¬ 
pre più con chiarezza assuma 
corpo la com|)lessilà del ruolo 
degli Enti Locali che — in una 
visione riduttiva ‘ quale • era 
emersa dalla precedente incom¬ 
pleta esperienza ilei consigli di 
circolo e di istituto — troppo 
spesso erano stati assimilali a 
una conlroparle, fatti oggetto 
di rivendicazioni per quanto 
riguardava l’edilizia, le altrez- 
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zaiure e i servizi e non consi¬ 
derati come nuove sedi di ela¬ 
borazione dèlia politica, prota¬ 
gonisti a pieno titolo del pro¬ 
cesso di riforma della scuoia. 

Ciò consente di inquadrare 
meglio il problema dei conte- 
nuli programmatici con i quali 
riempire l’impegno delle isti¬ 
tuzioni e quello dogli eletti 
senza cadere in errori ed equi¬ 
voci tutt’aliro che impossìbili. 
Il primo equivoco da evitare 
è - quello della elaborazione, 
distretto per distretto di « piat¬ 
taforme di componente > nelle 
quali si rafforzino ' le visioni 
settoriali e rlvendlcalive come 
succede quando gli insegnanti 
spiegano cosa vogliono per sè 
e cosi I genitori, gli studenti 
e quant’aliri mai. 

' Proprio nel programma per 
il distretto, che non ha poteri 
diretti di gestione e quindi 
non è una sede agevole per 
chi ■ abbia rivendicazioni da 
proporre, bisogna fare Io sfor¬ 
zo per tirar fuori i temi cen- 
trai! di un impegno comune 
per In sviluppo della scuola e 
quindi per prefigurare ' una 
strategia di governo credibile 


’ ' ' «i. 

e fondata. Se ciò avverrà e 
•e nei programmi di lista, da 
qualunque • componente - essi 
provengano e. con le speoìfici- 
tà pure necessarie, potrà scor¬ 
gersi un filo comune, sarà poi 
più facile costruire un pro~ 
gromma di lerrilorio nel quale 
eletti e Istituzioni interessale 
ai riconoscano e facciano quan- 
io è in loro potere per la tua 
attuazione- ricomponendo in 
un insieme organico il grovi¬ 
glio di attribuzioni e di com- 
potenze ' che Bulla scuola si è 
stratificato. , . 

Ma non è solo una que¬ 
stione di competenze, nè le 
competenze sono oggi in di¬ 
scussione. Molto diffidenze ' 
sul distretto sono nate dal¬ 
l’errata convinzione che con 
esse si volesse togliere spa¬ 
zio e arginare l’azione de¬ 
gli Enti Locali. Bisogna in¬ 
vece muoversi . nella convin¬ 
zione opposta e cioè che 
proprio il distretto legittima 
rintervenlo degli Enti Loca¬ 
li su tutto l’arco dei proble¬ 
mi die oggi travagliano la 
scuola. 

I consigli comunali e prò- 


il/importanza dei nuovi organismiv Ji : 
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di partecipazione democratica e il loro 
coUt^amentn; con 1,Comuni ,e le Province | p 
Bisogna fàre'nno sforzo per tirare fuoii ' ' 

, i :,temi, centrali di un impegno comune ;, ; 
r perjo sviluppo , deU’istruzìone ; ■ ; i 
Necessari programmi chiari 
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vinciali non solo : per il fat¬ 
to che inviano propri rappre¬ 
sentanti ma soprattutto per il 
fallo che il territorio al qua¬ 
le si vuole collegare la scuo¬ 
la è una mera espressione ver¬ 
bale se non si considerano le 
sue espressioni politiche, pos¬ 
sono ' costituire , il > punto > di 
maggiore foraa per afferma¬ 
re il bisogno di scuola rin¬ 
novala, efficace, ■ legala alle 
prospettive di sviluppo eco¬ 
nomico e ’ sociale che ' viene 
da tutto il paese e non dalle 
sole componenti e dal soli 
addetti ai lavori. . - 

; 11 lavoro 

dei consigli 

Il lavoro del consigli di di¬ 
stretto si svolgerà nel deser¬ 
to se non si creano già da ora 
collegamenti di questa natura 
o se ■ programmaticamente si 
presuppone - il distretto come 
la sede delia a comunità » che 
provvede a farsi la a sua 
scuola, dove comunità e se¬ 
di c politiche B appaiono co¬ 


me elementi contrapposti e in 
conflitto. Non si capisce . in 
questo caso che la posta in 
gioco ^ non può estere colla 
da gruppi dì babbi e di mam¬ 
me volenterosi, ma ' che ' ci 
vuole ben altro in termini di 
sforzi . collettivi, ■ di collega- 
1 menti, di strumenti di lavo¬ 
ro. -1 ■ ■ . '■ i • ■ 

' ' Anche ' questo ; ci aiuta ' a 
capire cosa può essere il prò- 
'gramma di distretto: non un 
' momento di pura razionaliz¬ 
zazione dell’esistente; non un 
quadro di . riequilibrio delle 
distorsioni avvenute nel pas¬ 
salo ma il modo concreto di 
predisporre alla riforma e al¬ 
la ‘ riqualificazione l’insieme 
della scuola di una determi¬ 
nala ^ area. .-. 

Si prenda il caso di un di- 
stretto senza scuola seconda¬ 
ria: die senso avrebbe cliie- 
dere l’istituzione di due o tre 
tipi di ‘ scuola scelti ‘ a caso 
Ira quelli esistenti, fare spe¬ 
rimentazioni, studiare ' pro¬ 
grammi di edilizia e di tra¬ 
sporlo, so non si chiarisse di 
quale scuola secondaria ha bi¬ 
sogno il paese, se dell’attuale 


I o di ■ una nuova , fortemente 
caratterizzala in senso unita¬ 
rio? L’intreccio Ira program¬ 
mazione e riforme deve es¬ 
sere ^ riconoscibile non solo 
nei ' grandi, disegni sul desti¬ 
ni del paese ma nel concre- 
lo delle singole ’ scelte ope¬ 
rale nel territorio, nelle mi¬ 
gliaia - di decisioni ’ che ver¬ 
ranno assunte nelle assemblee 
elettive, negli ' organi colie- 
giali e alle quali il program¬ 
ma di distretto dovrà restituì- 
' re nna dimensione : politica, 
: dare l’impronta comune con 
‘ obiettivi rivolti a nna scuola 
diversa e perciò più vicina 
ai bisogni dei cittadini. 

Guardare le cose da questo 
lato elimina ' inoltre ogni vi¬ 
zio di localismo perchè si è 
chiamali a contribuire in fa¬ 
se di elaborazione dello rifor- 
' me a determinarne 1 conte¬ 
nuti e in fase di attuazione 
a stabilire le condizioni ope¬ 
rative e organizzative per il 
loro successo; non a dar luo¬ 
go a seicento o passa espe¬ 
rienze dii'erse di scuola. 

Silvino Grutsu 




Come si prepara a Roma la scadenza elettorale 

Non c’è il « clima », ma 
si discute con interesse 

Non tutti si sono tirati indietro di fronte alle difficoltà e agli sgam> 
betti ministeriali - L'indicazione unitaria della VII circoscrizione 


Genitori, studenti, 




Domenica 13 novembre, in quasi più diretto collegameno fra gli in¬ 
tutte -le scuole, si rinnoveranno ì - segnanti, i genitori, ' gli ' studenti. - 
consigli di classe e di interclasse. SI, L'esperienza passata non è certa- 
tratta di : un momento importante . mente molto positiva. La burocrazia 
per la crescita della democrazia e - ministeriale ha contribuito a creare 
della partecipazione^ ^ .. . delusioni, ad ostacolare l'impegno 

■ / Essi costituiscono Infatti la sede e la buona volontà dei genitori e 
in cui si può realizzare il primo e : degli studenti. - . . .-, 

SALVARE È RINNOVARE LA SCUOLA E’ UN COM¬ 
PITO CERTAMENTE DIFFICILE 






n Lo si può fare, battendo le for¬ 
ze consevatrici ; e , reazionarie,, 
isolando la violenza e la preva- 
ricazione, ' con il contributo di ; 
* ; tutti: con la collaborazione tra ’ 
■ insegnanti, genitori, ' studenti. 
Non dividendosi sulla base del¬ 
le ideologie, ma unendosi per 
. salvare la scuola: discutendo 


insieme, lavorando insieme, cer¬ 
cando insieme le soluzioni più 
' - giuste. 

n Salvare, rinnovare e far funzìo- ■! 
nare la scuola è un obiettivo che ■ 
può essere realizzato anche con 
l'impegno costante dei genitori e ' 
degli studenti. 


MA PER FARE QUESTO OCCORRE UNA VOSTRA MASSICCIA PARTECI- 
FAZIONE AUE PROSSIME ELEZIONI. 

FIN DAL 13 NOVEMBRE IL VOSTRO VOTO DEVE SERVIRE AD ESPRI- 
MERE I CANDIDATI CHE SI IMPEGNANO SU PROGRAMMI DI RIFOR¬ 
MA E DI RINNOVAMENTO. 


. Si ■■ ritrovano in ' cento, o 
duecento, a discutere ' nella 
saia di una circoscrizione, o 
nella palestra di una scuola. 
La partecipazione, ma ' so¬ 
prattutto Il € clima», l’entu¬ 
siasmo, non sono certo quelli 
di tre anni fa. quando per 
preparare ■ le ^ prime elezioni 
scolastiche si assiepavano in 
centinaia e per lunghe ore in 
ogni elementare, ogni media, 
ogni superiore: tre anni di 
ostacoli all'attivitò degli or- 
geni collegiali, tre anni di 
battaglie faticose e di qual¬ 
che sconfitta non sono passa¬ 
ti Invano, e fanno sentire il 
loro peso. 

- Ma la discussione alle pri¬ 
me ' conferenze di distretto 
<^e si sono svolte a Roma è 
attenta, vivace, : acoesa. A 
parteciparvi ò ' soprattutto 
quello che si potrebbe defini- 
re 11 c personale • del rinruh 
vamento della scuola » che si 
è formato proprio in questi 
anni di gestione democratica 
tenacemente osteggiata dalla 
burocrazia ministeriale: un 
« personale > ’ fatto ' di molti 
insegnanti e genitori, e di 
studenti, che non sì sono ti¬ 
rati indietro di fronte agli 
sgambetti delle interpretazio¬ 
ni restrittive della legge, né 
di fronte alla crisi pesante 
dell’istitiKione. e hanno pro¬ 
seguito ‘ in un lavoro ^ forse 
sotterraneo, ma prezioso. 

Ora c’è l’occasiMje del con¬ 
siglio di distretto, e di quello 
provinciale. Che cosa sono? 
Un primo scopo delle confe¬ 
renze di distretto organizzate 
dalle circoscrizioni (a Roma 
i distretti coinddono con gli 
orgànismi del decentramento 
comunale) è . proprio quello 
dì informare, dì far capire 
come saranno fonnati. quali 
poteri avranno, a cosa po¬ 
tranno, nel concreto, servire. 
Nel concreto: è una parola 
die risuona spesso nelle as¬ 
semblee: tre anni fa — si 
dice — quando abbiamo pre¬ 
parato i programmi per 1 
consigli di istituto e di drco- 
lo ci siamo posti obiettivi 
ambiriosi. sopravvalutando le 


nostre forze e le nostre pos¬ 
sibilità. Si sono accese spe¬ 
ranze che sono andate in 
parte deluse. Ora bisogna fa¬ 
re uno sforzo di programma¬ 
zione attenta, molto più dif- 
fidle se vogliamo, ma assai 
più stimolante, e che sia a- 
derentc ' ai problemi del 
quartiere. '' > 

- Ci sono con il distretto più 
possibilità di intervenire, e di 
far sentire il peso della ge¬ 
stione democratica: la possi- 
bilità di coordinare le inizia¬ 
tive fra ' le varie scuole, di 
studiare servizi adeguati, di 
realizzare finalmene quella 
c scuola integrata > al territo¬ 
rio. C’è la possibilità ad e- 
sempio di redistribuire ì. in 
maniera più razionale il pa- 
trimonio edilizio: un’esigenza 
questa a Roma, assai acuta. 
Nd quartieri della cìnta pe¬ 
riferica. dove nonostante gli 
sforzi della giunta comunale 
i doppi turni sono ancora al- 
l’ordine del giorno, e dove ! 
nuovi edifici non po^no 
certo ■ essere ^ costruiti i in 
quattro e quattr’otto, occorre 
anche — come ha detto un 
insegnante di Uceo — sup^ 
rare un certo c campanili¬ 
smo» di istituto. Quel 
c campanilismo » che ha por¬ 
tato alcuni presidi a negare 
le cproprie» aule a scuole 
vicine cui occorrevano. 

Ma il distretto è soprattut¬ 
to un'occasione per estendere 
il fronte, per allargare le 
forze che si battono per il 
rinnovamento ' della scuola, 
per crovesciare» il rapporto 
con il territorio: e il fatto 
che sia previsto anche l'in¬ 
gresso delle organizzazioni 
sindacali è significativo. A 
Roma, sono stati soprattutto 
i consigli di zona della Fede¬ 
razione unitaria a dar vita 
ad una serie di assemblee, 
ad una mobllìtazioae fìtta, 
intensa, efficace. I sindacati 
regionali hanno stilato un 
documento in cui si prospet¬ 
ta la necessità di dar vita, 
per il personale della scuola, 
a liste c aperte ». Ma il loro 
impegno si è - misurato — 


Modena 


BIODENA — Da tempo or- 
«ai i lavoratori studenti di 
Modena ri battono per un 
obiettivo che può. essere de- 
finito di um miu o i io ne dfQe 
condizkmt (fi stutSo nei corsi 
serali. Un co mi t at o (fi coor- 
éinenuento dei movimenH nel¬ 
le varie scuote é nato e et i 
raffoneto. ia coOaborazioiie 
eoi sindacati, da oltre un an¬ 
no per convogliare in propo¬ 
ste precise, tn obiettivi con¬ 
creti i vari segni di malessere, 
le proteste, le eeperienee $pe- 
eifìche che sì manifestano nei 
diverti momenti. 

Cosa cMedono i lavoratori 
etndentif IwnansMntto che la 
struttmm della eenola nam i- 
§nori la loro coikRskme: do¬ 
po otto ore di lavoro, le cin¬ 
que (fi scuoio tutti i ghmi, 
anche d sabato, per cinque 
•ari. sono aofi soltaato aa 
« sacrificio u, nm ano efena 


«Vogliamo uscire dall’isolamento» 


to eonsìdemnd» Che è dhetto 
«1 god i me n to di aa dirino co- 
ft ifu z fa aiai e. qMle ésMo etm- 
d», (MJ’oooaioiaeafo cattaro- 
. I», dWla /onMrioM dode dri 
•Btadiao attraverso le sfrat- 


i 

ture pubbliche deW eduea- 
ti o ne . 

Questa situazione compor¬ 
ta un atto tasso di mortàlitò 
scolastica nei corsi serali: pur¬ 
troppo, ■ questi dati, queste 
realtà, sono poco conosciuti, 
anche per le condizioni di fat¬ 
to dei lavoratori-studenti, che 
aoa hanno quasi spazio vitale 
per esprimere e coordinare 
i propri proMez^ per riflet¬ 
tere sulla propria condizione, 
per analizzare, per argardesa- 
re forme di Ma. - 

Cori, il ìavoratore-studente 
che erira neQa scuola per u- 
scire daU’isotamento detta 
fabbrica, per cercare stru¬ 
menti (fi comprensione, un 
rapporto verso la reolfd so- 
cime ia tutta la sua ca mp i si - 
eitè. si rttroam in aa • isola¬ 
mento ancora piò drummati- 
av: ìu foaBA i D ri al s ri oDoa- 
teaa sempre piè, diventa aaa 
astrasione. coìnvdloendo spes¬ 
so la stessa sfera fandmre 


e affettiva. Spesso, allora, lo 
o r ie n t am ento i verso la scuo¬ 
la prìoafa che offre eoa mt- 
aor sforzo (anche se con più 
spesa) ciò che la semola sta¬ 
tale dà solo a presso di eaor- 
mi saerìficL Con ciò non ri 
raoic certo dire che la scuola 
Statale deve fare concorrenza 
a quella prhmfa. aietfeadori 
sul suo stesso piano, però ha 
c er tamen te dei doveri (fi ade¬ 
guamento. Ciò significa — so¬ 
stengono i looorafori studen¬ 
ti — che non deve lindtarsi 
ad essere uaa brutta copto (fi 
aueìla iBuma o uaa scuoto 
di serto cB» ma deve pie¬ 
gare la propria organbaa- 
skm eUe es ig tnee di cultu r a 
e quallficarioae dei Invento¬ 
ri studiali, per i gusti pure 
vede quii dir fil e edu tftuffff 
anetooMia dalle CostihiMone, 
Tede odepaemeafo è possi¬ 
bile se ri prende cosci e mu 
thè suuu meueeuri m profon¬ 
do r laa oo a i aea te dsi coaCcaa- 


ti e dei metodi e la strutture- 
zhne di un orario settimanale 
cernipotibile <mn la situazione 
dri lavoratore studente. 

Proprio su que^ secondo 
punto i lavoratori stvdentt di 
Modena homo eo min eiato 
a muoversi, soprattutto dopo 
che U nuovo calendario sco¬ 
lastico ha aggravat o la loro 
fatica senza a p portare peral¬ 
tro modifithe sostanziali in 
compenso. Le are, le sere, 
sono diventate di piò, ma tut¬ 
ta la vecchia strùttmmìo- 
ne dette materie e dei metodi 
non si i modificata: non i 
possibile un semplice aumen¬ 
to quantitativo senza una re-, 
visione del modo di fare 
semola. 

I proprommi seno inadsguu 
IL ri /aa^ m aterie touW i, ri 
ripetono taafe cose sot¬ 
to rcftohctta di dtoMori ora¬ 
rio AffereruMe: perribd rito- 

TV fwfu pfWOTTV IV COV8IOVTV* 

rione, tonto per comlnclure. 


là possibilità di una raziona¬ 
lizzazione (non riduzione in 
sé e per sé) dei tempo di 
scuola, degli orari dsUe carie 
materie, in modo tale da u- 
sare costruttivamente, profi¬ 
cuamente il tempo (fi scuola 
effettivo e da avere almeno 
un giorno libero atta setti- 


La richbsta di un giorno 
libero ha un’importanza so¬ 
ciale e politiea, perché, se é 
vero che rispomde innanzi- 
tutto a dette esigenze uma¬ 
ne, é anche vero che aaa 
sera libera serve al lavora¬ 
tore studente per non p e r der e 
i coatatt i col mondo sodate, 
con i p ro W e rnl deOa peate, ri 
iiiaife eoa le dis c uss tori aei 
ber, eoa le rtoatoai liadara- 
It, eoa le idziuttvu eutturUtt 
e foUMte. Non è gUbidl lo 
richiesto (fi aaa ridàrioas pa¬ 
ra e se m pl i ce del u ue tìfkio , 
aoa i una seooio pii fuetto 
ehu oicao rtohtosta, aw aa 


primo passo verso l’adegua¬ 
mento dTuna basilare strut¬ 
tura alle nuoce esigenze di 
una classe operaia che per 
contare meglio e di più vuote 
impossessarsi detta cultura 
necessaria. 

' Questo hanno chiesto I la¬ 
voratori studenti di Modena 
nel loro incontro al ministero 
ddla PnbMica istruzione al¬ 
cuni giorni fa, e numerose 
forze politiche e sociali han¬ 
no dimostrato di c o mprendere 
ed appoggiare la richiesta. 
Se, però, la risposta dd mi- 
mstero è stata di compren¬ 
sione, si sono naturalmente 
ventilate dette diffkdtà. 

E le dlffieeìtà d sene, me 
si co n si d er i che netta piatto- 


yn to Matto dette p o si to i il i di 


in conside raz ione dette esigen¬ 
ze basilari dei vari corsi di : 
studio € dette possttnlìtà nuo¬ 
ve che emergono da uno - 
sfruttarrento pii intenttvo che : 
estensivo dd tempo (fi scaoto 
(un esempio talpa per tutti; : 
si propone la diminadone (fi 
officina per gli istituti teedei, 
materia che prevede Tiase- 
pnameato ddVuso detta Urna, : 
dd tornio a mano, ece.). f 
lavoratori studenti maneggia¬ 
no tutto il gtoruo o pU stessi 
o utensìU bea piA complessi, 
nd loro lavoro! 

J ìoooratori-studena pensa¬ 
no qaiaefi (fi aoa arer posto 
richtosto ufopiriiche e soprat¬ 
tutto ritengono che, se la 
scaoto vuoto realmente aprir¬ 
si atta società, ai sari pro¬ 
blemi per svolgervi un ruoto 
primatio. carne oggi ri sente 
dire da ogni porte, può co- 
tatoctore oache do qai, dulC 
accettare ia modo odtpaeto 
fi loterutore che chiede di 


amUnitsc 


u ^ ■' '■ ; 

non certo per «amor di or¬ 
ganizzazione » — anche sul ^ 
< fronte » dei ' genitori. NeUe , 
assemblee di distretto, e in 
quelle delle scuole. 1 militan- ' 
ti sindacali hanno portato 
contributi e proposte per il 
programma: incentrati, so¬ 
prattutto. sulla necessità di 
estendere il diritto allo stu¬ 
dio, e di cambiare il rappor- 
to fra scuola e lavoro, cer- (■ 
cando agganci seri al móndo 
della produzione, e riqualifi¬ 
cando in modo deciso il set¬ 
tore della formazione profes¬ 
sionale. 

Compiti, come si vede Im¬ 
portanti, quelli cui può as¬ 
solvere il distretto. Con quali - 
forze si presenta « il persona- '[ 
le del rinnovamento » alla 
scadenza delle elezioni B(m- 
lastiche, (an quali forze « in¬ 
venta » e « riempie » questo ; 
nuovo organismo ' di ' demo¬ 
crazia? Dalle circoscrizioni in . 
cui finora si sono svolte le 
conferenze sono venuti appel¬ 
li . alla formazione di pro¬ 
grammi e di liste unitarie 
per rendere più efficace e 
incisiva la battaglia di rinno- ^ 
vamento. ■ ' 

- E non ovxmque le « diretti¬ 
ve » di divisione lanciate dal- ‘ 
la DC con la sua presa di 
posizione di sapore integra- , 
lista hanno trovato terreno ; 
Tacile per attecchire. Anzi. 
Un esempio, e un’indicazione, ;! 
vengono dalla VII circoscri- ; 
zione. una zona della perife- 7 
ria disgregata della città, do- ; 
ve i problemi della scuola 
(ad iniziare da quello dell’e¬ 
vasione daH’obbligo per fini¬ 
re a quello delle aule) sono 
enormi. Qui, da due anni la¬ 
vora. una consulta per la 
scuola, formata da tutti i 
partiti democratici, dalla DC 
al P(n. Qui la Consulta per 
la s(niola ha deciso di non 
mandare in fumo, di non in¬ 
terrompere con una lacera¬ 
zione Timpegno e gli sforzi 
che sono fatti: presente¬ 
rà una sua lista — (die viene 
in questi giorni discussa in 
ogni S(n)ola — per il distret¬ 
to. : 


’ ' .vt • 

Perchè i giornali in 
una scuola aperta : 
a tempo pieno vi. , : 

Egregio direttore, ^ . 

- mi rivolgo alla sua sensibi¬ 
lità di uomo di cultura e di 
acuto ed autorevole osserva¬ 
tore della realtà socio-politica 
del mondo nel quale viviamo 
per sottoporle, a nome di tut¬ 
ti i docenti di questa direzio¬ 
ne, una richiesta che ritenia¬ 
mo importante ai lini di una 
più armoniosa e ricca forma¬ 
zione dei nostri alunni. 

■ Presso questa scuola è in ' 
atto da quattro anni un impe¬ 
gnativo e per tanti aspetti in¬ 
teressante esperimento di scuo¬ 
la aperta a tempo pieno. Oli 
alunni, ' infatti, rimangono a 
scuola per olio ore giornalie¬ 
re, compiendo molteplici at¬ 
tività ed esperienze educative 
ed istruttive, da quelle più 

K ettamente di natura currfeu- 
^e a quelle più direttamen¬ 
te ■ rivolte alle ricerche, alla . 
esplorazione delta complessa 
realtà ambientale, all’osserva¬ 
zione di tatti ed accadimenti 
occasionali, a quelle più pro¬ 
priamente espressive (recita¬ 
zione, canto, mimica, manipo¬ 
lazione di materiale per co¬ 
struzione, disegno e altre atti- 
vita grafiche, eco.), a quelle in¬ 
fine motorie ed estetiche. 

Riteniamo che una più va¬ 
sta, ricca e stimolante espe¬ 
rienza permetta un più sere¬ 
no e proficuo sviluppo della 
personalità dei nostri alunni. 

I risultati già conseguiti in 
questi quattro anni consento¬ 
no un ragionevole ottimismo. 
Il principio fondamentale al 
quale ci slamo ispirali è quel¬ 
lo di garantire una discreta li¬ 
bertà ed autonomia creativa 
dell’alunno, sia considerato 
nelle sue espressioni ed espli¬ 
cazioni individuabili, sia inse¬ 
rito nella più vasta dimensio¬ 
ne delle attività di gruppo. 

In questa dimensione della 
scuota abbiamo ovviamente ri¬ 
volto una particolare attenzio¬ 
ne alla grossa e delicata pro¬ 
blematica relativa ai mezzi 
della comunicazione; pertanto 
nella nostra scuola non solo 
vengono utilizzati i sussidi sco¬ 
lastici, gli audiovisivi e tutti 
gli altri mezzi che possiamo 
reperire per rendere più chia¬ 
ro, più evidente, più stimolan¬ 
te l’insegnamento, ma abbia¬ 
mo ritenuto opportuno utiliz¬ 
zare la stampa, sia quella 
quotidiana, come quella pe¬ 
riodica, che assume una par¬ 
ticolare ed efficace funzione. 

‘ Poiché, però, l’esperimento 
che ^ stiamo ' conducendo si 
svolge in un ambiente caren¬ 
te sia per le condizioni di 
scarsa cultura locate, sia per 
le precarie condizioni econo¬ 
miche e sociali delle famiglie 
degli alunni (ed è in primo 
luogo per questi profondi mo¬ 
tivi che a suo tempo optam¬ 
mo per un servizio scolastico 
nuovo e più aderente alle rea¬ 
li esigenze degli utenti) non 
ci è stato consentito, come pu¬ 
re avremmo voluto, affronta¬ 
re l’onere di abbonamento a 
molte pubblicazioni. Eppure 
per rispettare, tra l’altro la 
pluralità delle informazioni e 
per poter avere la possibilità 
di una ricca gamma di riferi¬ 
menti e di stimolazioni, oc¬ 
corre appunto una molteplici¬ 
tà di testate. - ■ 

• Stando cosi te cose, abbia¬ 
mo pensato di rivolgere an¬ 
che a lei viva preghiera di 
esaminare la possibilità di di¬ 
sporre, a favore di questa 
scuola, per un abbonamento- 
omaggio dell’autorevole quoti¬ 
diano che lei dirige con rara 
intelligenza e profonda com¬ 
petenza, quotidiano che conti-. 
deriamo quanto mal utile al 
fini della formazione morale, 
culturale, civica dei nostri a- 
lunni ed anche di sommo au¬ 
silio per l’opera di noi tutti, 
dirigenti e docenti. 

VINCENZO DE MICHELE 
'i ' Direttore didattico del 3* 

. Circolo (Maddaloni-Caserts) 


Ai « non addetti » ' 
vietato l’ingresso ; 
alla mostra 

■ ’ 'v ■ 

Egregio direttore, 

sabato 29 ottobre — e la 
notizia era data in preceden¬ 
za dalla stampa — s’è inau¬ 
gurata. alla Galleria naziona¬ 
le d’arte moderna, la previ¬ 
sta mostra dedicata al movi¬ 
mento Die Brilcke. Ma, a di¬ 
spetto dell’orario d'apertura 
della ' galleria, scolpito • nel 
travertino, noi liberi cittadi¬ 
ni, ma comuni mortali che al¬ 
le 9 ei dirigemmo alla volta 
deU'ingresso. dovemmo atten¬ 
dere fino alle 11, tra poliziot¬ 
ti, carabinieri, vìgili e para- 
cadutisti, che sì schiudesse il 
portone, 

A questo punto la sorpresa 
maggiore: ut visita era con¬ 
cessa solo ai prowisti di invi¬ 
to. Il direttore. Italo Faldi, 
dimentico del suo ruolo di 
amministratore pubblico di un 
bene coUettivo, aveva assun¬ 
to queao di anfitrione nei 
confronti di autorità e di pri¬ 
vilegiati. 

Non sappiamo se nel ge¬ 
sto dei professore Italo Fal¬ 
di si possano ravvisare estre¬ 
mi penali (abuso di potere, 
sott r a zio ne di atti d’uffleio. 
interrusione di pubblico ser¬ 
vizio} e non contesteremmo a 
costui il piacere di invitare 
potenti ed amici, se ciò non 
togliesse al contribuente il sa¬ 
crosanto diritto, acquistato il 
bigUetto d’ingresso, di fruire 
di un servizio, di una strut¬ 
tura pubblica. Ma tant’è: die¬ 
tro il sorriso della signora 
che ei sbarrava il passo, non 
c’era il rincrescimento di el- 
lonianare studiosi, appassio¬ 
nati, turistL- pr^fnze di cui 
ei se m b r e re bbe ovvio com¬ 
piacersi, ma l’espresskme di 
una mentstUà azuorUaria, du¬ 
ra a morire. Per questi signo¬ 
ri. ra pp r es e n tanti sopravvis¬ 
suti di una burocrazia ottu¬ 
sa. il visitatore, aneorchi in¬ 
teressato. è evidentemente un 
intruso cui P ersino ac¬ 

cadere é’athmearn. davanti a 
una tela, a un sottosegreta- 
fio, V - 

UMBSITO PADRONI 

Prof. MAURO MASI 
(aoma) ; . . 


Precaria condizione 
ì; dopo il concordo 
r magistrale;:'.vi 

-. Signor direttore, y 

slamo un gruppo di inss- 
.- gnantl ed abbiamo superato le 
prova orali e scritte del re- 
:: cente - concorso magistrate. 

' Uniamo le nostre proteste e 
quelle di altri maestri che da 
ogni parte d'ilalia contestano 
' l’accordo circa ' l’isttiuenda 
•- graduatoria nazionale perma¬ 
nente degli idonei di prece¬ 
denti concorsi.’ . \ 

Tale graduatoria, nel men¬ 
tre riconosce i meriti di n(^ 
- stri colleghi che. prima di 
noi, hanno superato con i Ilio 
gli esami di altri concorsi, 
disattende i nostri analoghi di¬ 
ritti, perchè nella stragrande 
v maggioranza, gli esami dell’ul- 
: timo concorso li abbiamo su- 
: perati con i TflO e spesso con 
voti molti vicini agli S/10 s 
qualcuno anche con voti su- 
■ periori. Perchè tale disparità? 
- Forse non siamo cittadini Ita¬ 
liani alla pari dei nostri col- 
leghi considerali idonei solo 
per aver partecipato, prima di 
noi, ai concorsi che prevede¬ 
vano la qualifica dell’idoneità? 
Sarà bene ricordare che l’istè- 
luto delTldoneltà Ò stalo abo¬ 
lito dalla nuova normativa del 
D.P.R. 31-5 1974 n. 417, riguar¬ 
dante l’assunzione nel ruoli 
per titoli ed esami del perso¬ 
nale docente. Quindi non si 
capisce il motivo per cui i sin¬ 
dacati confederali cerchino di 
tenere in vita, eludendo la leo- 
ge, una qualifica (appunto, l» 
Idoneità) che, a suo tempo, gli 
stessi sindacati avevano pro¬ 
posto di abolire. - . ; • >. ; = • -.i. 
■ Noi non ci rassegnamp ad 
essere danneggiati dall’accor¬ 
do del giugno scorso. Voglia- 
. mo essere equiparati agli ido¬ 
nei, per entrare nella stessa 
graduatoria nazionale perma¬ 
nente, ad esaurimento, onda 
poter essere assunti nei ruoli. 
In suberdine chiediamo che 
isla bandito il concorso per 
soli titoli, come previsto dal 
D.P.R. n. 417 del 31-5-1974. 

EMMA MASPERO 
ANTONELLA GUIDI 
e altre ventotto firme 
> < - . (Meda - Milano) 
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MHmb Nicolini 


Ringraziamo 
= questi lettori r ’ | 

' Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi- 
\ curare i lettori che ci acrivo- 
. no. e l cui scritti non vengo- 

• no pubblicati per ragioni di 
; spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Pietro BEBTONERI, Massa; 
' Sergio CIFERRI, Roma; Euge¬ 
nio CALCACCIO, Novi Ligure; 
: Ida TONETTI, Milano; Alber- 
, to DE RISIO, Milano; Cesare 
: BALBI, Milano; Beppino 
. FRONGIA, Varese (cl manda 
. una lunga e bella lettera nel¬ 
la quale, ricordando che nel 
’ 1917 aveva già undici anni di 
^ milizia socialista, esalta il 
grande valore della Rlvoluslo- 
ne ^ sovietica dell’Ottobre): 
Franco MOLINO, Genova (ol 
, manda un vaglia di 200 mila 
lire e nelle a comunicazioni 
' del mittente » scrive questa 
semplice frase: «Sono un be- 
{ neficiato della legge 36/1^4 a 
favore dei lavoratori licenziati 
; per motivi politici e sindacali, 
' Viva il nostro Partito e le lot- 

■ te che conduce per la classe 

• operala n), <• , - . ■.. • - 

Tiziano ZA CCHl , Roma e 
Carlo TORRETTA, Milano 
'• (nelle loro lettere, giuntecd 
. con molto ritardo, commenti 
. ; no la notizia della rottura del- 
. le trattative sui programma 
comune delle sinistre franceri; 

• il compagno Zacchi è critico: 
• Penso che l compagni fran- 

• cesi dovrebbero dar prova di 
una maggiore buona volontà e 
realismo, sema ridurre tutto 

' ‘ al dilemma " nazionallzzazioiti 
sì, nazionalizzazioni no” »; il 
. compagno Torretta è di parere 
diverso: « Bisogna dire che la 
. linea del PCF è giusta, SuUa 
questione > della nazionalizzar 
zione i compagni francesi vais- 
no incoraggiali a resistere»), 

‘ Marcello GEIMMETTO, Ca¬ 
nale (• Desidererei che l'Unità 
- si interessasse di più dei pro¬ 
blemi dell’obiezione di c(» 
scienza e del servizio civUo 
\ nell’ambito nazionale « che de- 
' nunciasse t molti casi dima- 
' cetlamento »); Francesco ULI- 
' VI. Savona (« Purtroppo i fur- 
c li e Io sperpero del patnmth 

■ nio pubblico continuano: tari 
... i cosi successi in questi gior¬ 
ni: Finmare, Istituto Case Po¬ 
polari di Roma; e guarda berta 
sono tutti signori che hamto a 
che vedere col partUo di go- 

j verno, la DC. sono aa par- 
' tigiarto pluridecorato e tanto 
-mortifleato nel vedere coma 
' vanno le cose»); Rocco RA- 
SCANO, Torino (cl 'manda 
nuove inforrosrioni eaUIUMla. 
mento della sottoecristoDe tra 
gli emigrati di Venosa par 
' raccogliere fondi al fina di co- 
struire la Casa del popolo al 
loro paese d’criglne). 

Giacomo GIORDANEIfGO, 
Porto Torres (zPer Terzera 
più attiva la parteeipaziona 
dei giovani e di tztta coloro 
che oggi vivono in modo apa¬ 
tico le tolte dH movimen t o 
operaio, óccorre dire in mo- 
: do chiaro e semplice che per 
mandare avanti la legge zitta 
occupazione giovantle biaogno 
ridimensionare gU sUpanm a 
te pensioni tU un gran numero 
di burocrati e di paroazttt cha 
si annidano nelTappanto sto- 
tale»); Vittorio COSCIONR, 
Ceerano di San Mèrco (deaoD- 
eia lo scandalo degli aleratU- 
simi stipendi'elargiti agli alti 
dirigenti dalle banche); B(m 
ANSALOIfL Botogaa (e Sono 
una umile perni o n a to eoa aaa 
pensione minitna e il desto» 
rio mio e di tanti offri sorrb- 
i òe quttlo di adegnare le pen¬ 
sioni al carovita, con fdh 
agaaiWgam, perché ebbisma 
•* fafb dhttio df a lo of e a); Ga» 
lo MARTIN, CaatoUnoQO V» 
: neto (porla del psMi ni o rlaeal- 
danonto fornito nella caaa dal- 
ITACP). 
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Il •tqu«ttro>di!« Al di là doi bone « dell malo W | Chluwl la raiMgiM ciiMmatografica 


Censura virulenta «per le II Festira^ 


gommo Panai in clima 


Liliana CavanI dichiara di ritenere II popolo italiano migliore dei suoi tu¬ 
tori - Neil’elevare una ferma protesta il segretario della FILS-CGIL auspica 
una nuova legislazione che tuteli la libertà di espressione artistica 


di scetticismo 


ROMA — « Orodere che 11 mio 
film possa danneggiare 11 co¬ 
mune senso del pudore di uo¬ 
mini e donne di oltre dlclot- 
t'annl sarebbe come credere 
che li mio è un paese di 
Idioti che possono votare e 
fare 11 militare ma al cine¬ 
ma non possono andare da 
' soli. Ho sempre pensato ' In- 
. vece ohe II mio paese sia 
migliore di tanti suol tuto¬ 
ri »: questa la prima reazio¬ 
ne di Liliana Gavanl al se¬ 
questro del suo • film, At di 
là del bene e del male, or¬ 
dinato dalla Procura della 
' Repubblica e dalla Questura 
. di Roma, nonostante la mo¬ 
tivata archiviazione di una 
prima denuncia, poche setti¬ 
mane fa. da parte del Tri¬ 
bunale di Bolzano, j i 
Liliana Gavanl ha poi ag- 
, giunto: « MI rattrista pensa¬ 
re ohe tali tutori possano 
aver trovato indiretta istiga- 


Dopo lo sciopero al domenica 

Per la vertenza 
del cinema nuove 
foMè di lòtta 


Poltmkhe Ira gli «rganiizatori e dimisiioni del vice 
dlriHore — Segnalati ftlm dell'Iran, del (meda e del- 
l’AintraNa — Fanne spicce le opere del piesi sectalisti 


- -yA', 


Dal noftro corriipondente 


Convocata dai sindacati per oggi la riunione dei 
Consigli • Incontro al Ministero delio Spettacolo 


ROMA — Dopo lo sciopero 
delle .sale cinematografiche, 
effettuato domenica con indi- 


ziorie da carta stampa che, cl di partecipazione lar- 
eredltando linguagRlo o mo- gamente superiori a quelli re- 
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di del Borghese e di Candido, 
non si avvede da ohe parte 


gistrati il 10 ottobre, la Fedo- 
razione dei lavoratori dello 


riceve gli applausi. Quando spettacolo CGIL, CISL, UIL si 
la libertà d’opinione non 6 appresta a mettere In atto ai- 


garantita contro 11 sequestro tre forme di iniziative di lot* 
— ha concluso la Gavanl — ta. Ne dà notizia con un co- 


l’opinione è cosa molto pre¬ 
ziosa e responsabile ». 

A giudizio di Otello Ange¬ 
li. segretario nazionale della 
FILS-COIL, Il sequestro di 
Al di là del bene e del mate 
ha riportato d’attualità il pro¬ 
blema della censura ammtnh 


municato l’organlzzaztone sin¬ 
dacale unitaria la quale in¬ 
forma fra Taltro. che lo scio¬ 
pero è Stato caratterizzato da 
un’alta percentuale di adesio¬ 
ni In tutto 11 territorio na^ 
zlonale; adesioni che vanno 
dal 100 per cento nelle città 


stratlva o dell'Intervento del- capoìuogo di regione. all’fiO 
la magistratura sul film in per cento nell'Emilia • Ro¬ 


ta magistratura sul film in 
programmazione. « In partico¬ 
lare — egli ha detto — Il 
caso offre l’occaaione per una 
ulteriore denuncia ' dell’Ina¬ 
dempienza del governo ohe 
sul problema aveva assunto 


più volte impegni precisi». ^ mUnque ad ogni previsione 
' Nell’ausplcare che le forze nelle città merldlonail e Insù- 


politiche procedano veloce¬ 
mente alla elaborazione di 
nuovi testi di legge in ma¬ 
teria, Angeli ha Imputato al 
governo, « ohe < non rispetta 
gli impegni presi ». * le mag¬ 
giori responsabilità. « Critica¬ 
re il comportamento o le 
concezioni moralistiche di que¬ 
sto o quel magistrato, oggi, 
non serve più — ha conclu¬ 
so —; r è Invece iiccèssarlo 
che le forze politiche solle- 


ma^a e nella Lombardia, al 
60-70 per cento in tutte le al¬ 
tre regioni del Nord c del 
Centro Italia, e per la prima 
volta, da una partecipazione 
i considerevole superiore co¬ 
munque ad ogni previsione 
nelle città meridionali e Insu- 


torl al rinnovo contrattuale, 
ma aspetti che riguardano la 
crisi e II modo Come fronteg¬ 
giarla, la difesa delle struttu¬ 
re e del pluralismo, la retti¬ 
fica dei meccanismi produtti¬ 
vi e distributivi per assicura¬ 
re una maggiore libertà al 
creatori delropera cinemato¬ 
grafica e ai cittadini tutti), 
la Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo ha indetto 
per questa mattina a Roma 
la riunione unitaria del Con¬ 
sigli nazionali. 

" Intanto — Informa ancora 
11 comunicato sindacale — Ieri 
mattina, su Iniziativa del mi¬ 
nistro dello Spettacolo, ono¬ 
revole Dario Antonlozzi, rap¬ 
presentanti dello parti sociali 
ed economiche (sindacati e 


PARIGI — Era prevedibile? 
Il Festival cinematografico di 
Parlai — caduto dalle fanfa¬ 
re di gloria della sua prima 
edizione^ad una sorta di 
scettica ' Indifferenza : della 
stampa : parigina alla terza 
replica ~ è finito In un mez¬ 
zo dramma. Henry Chapler, 
vice direttore - della manife¬ 
stazione, ha rassegnato le di¬ 
missioni proprio 11 giorno del¬ 
ia chiusura per un « totale 
disaccordo con la nuova po¬ 
litica del direttore Pierre 
Henry Deleau », Quest'ultimo 
è accusato dal dimissionario 
di aver spiegato alla stampa 
italiana « Il disordine di una 
selezione Incoerente, arbitra¬ 
rla e senza alcun Interesse 
per 11 pubblico » e di « aver 
svolto una sorta di processo 
contro 1 poteri pubblici e prò- 
fesslonlstiol del cinema ». ; ' 
Ora. afferma • Chapler. 11 
problema del Festival di Pa¬ 
rigi è esattamente all’oppo¬ 
sto: esso è un fallimento per¬ 
ché 6 stato Organizzato « Igno¬ 
rando attori, autori e tecnici 
del cinema ». Per ciò che ri¬ 
guarda le autorità, queste 
non sono affatto re.sponsablll 
deirostllltà nei confronti del 
Festival del grandi registi e 
delle grandi case di produzio¬ 
ne Che gli hanno rimprovera- 


Industriali del cinema: eser- to. soprattutto quest'anno, di 


In molti centri — rende 
noto ' ' II comunicato — si 
sono svolte manifestazioni, nel 
corso delle quali si sono este- 


centi, produttori, distribu¬ 
tori) si sono riuniti per esa¬ 
minare le questioni generali 
del cinema con particolare ri¬ 
guardo a provvedimenti di 
Intervento straordinario qua¬ 
li 11 rlflnanzlamento del cre¬ 
dito speciale per la produzio¬ 
ne. la regolamentazione del¬ 
le TV private, la revisione 


sra °atM‘dl solldarle^^^ 


con 1 lavoratori da parte di 
forze politiche, enti locali. Or¬ 
ganizzazioni del tempo libero, 
e deH’assoctazionlsmo cultu¬ 
rale. Significativa l’assemblea 
che si è svolta a Firenze, 
dove accanto ai dirigenti sln- 


■ L’Incontro ha messo anco¬ 
ra una volta in - risalto la 


« essere diventata una mani¬ 
festazione arbitraria, elitaria 
e ormai Impopolare». 

Non sapremmo dire fino a 
che punto Chapler abbia ra¬ 
gione e fino a che punto ab¬ 
bia torto il suo direttore, o 
che Còsa vi sta at di là di 
questa polemica che. in fon¬ 
do, solleva ben altra questio¬ 
ne; quella di un periodo di 
crisi nel quale 11 cinema fran¬ 
cese naviga ormai da molto 


condizione drammatica che tempo e dal quale non riesce 


' citino 11 governo a recedere dacali, hanno preso la pu- 
da quest’inadempienza, che è rola. fra gli altri, 11 preslden- 


caratterizza il settore di atti¬ 
vità. che, ad avviso degli Im¬ 
prenditori e dello stesso mini¬ 
stro. può essere appesantita 
dalla stessa vertenza in atto. 


ormai pesante non solo in 
fatto di censura cinemato¬ 
grafica. ma su tutti. 1 pro¬ 
blemi - del cinema ». - • 

L’operato della Procura ■ e 


rola. fra gli altri, 11 presiden¬ 
te del Consiglio provinciale.: 
l’assessore ‘ alla Cultura del 
Comune, e il rappresentante 
della Regione. 

Proprio allo scopo di ac- 


Dt questa preoccupazione si 
è fatto portatore lon. Anto- 


della Questura di Roma è crescere sempre più l’interes 


stato anche vivacemente cri- se e l’adesione di forze poli 


ticato dal produttore Silvio tlche, culturali sociali e del 


Clementelll e dagli sceneggia- cittadini alla « vertenza ci 


tori del film. Franco Arcali! nema » (alla cui base cl sono 


e Italo Moscati. 


non solo il diritto dei lavora- 


niozzi, il quale ha invitato le 
parti interessate a dirlmere i 
motivi del conflitto ed a ri¬ 
prendere il confronto. Da par¬ 
te loro i sindacati hanno ri¬ 
confermato una piena dispo¬ 
nibilità attendendosi — come 
viene affermato nel comuni¬ 
cato “ che la parte padro¬ 
nale faccia altrettanto. . 


ad uscire. Per contro cl sem¬ 
bra che proprio rinunciando 
alla formula iniziale, che nel¬ 
l’ambito di una politica di 
prestigio mirava a fare di Pa¬ 
rigi la nuova Mecca del ci¬ 
nema, e cercando invece di 
mostrare ai parigini espres¬ 
sioni cinematografiche di au¬ 
tori e di paesi giudicati «se¬ 
condari », questo HI Festival 
avesse un suo senso, una sua 
originalità' e potesse distin¬ 
guersi dalle molte altre ma¬ 


nifestazioni similari che in- minazipne. Duramente critl- 


vadono l’Europa. 

. Il problema, a nostro :pa- 


• • • N ’ " 


la sua faccia viene prima di tuffo 


•Mper cfuesto oQn mattina 
SwgèntNkzteou prima di a tf ronlare 
le curve dela Seiincv 
si oonoede ola doknza dela 
LartM GfeMdPlalinum Plus, 
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Qwsfa sera 
riapre il Puff 


I 


«Teatimnza'^ 
CaoteaiporaMa » 
a Spaziowie' 
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rere. è di sapere se un fe¬ 
stival Si fa per portare avan¬ 
ti un discorso culturale o un 
disegno politico ohe relega la 
cultura al ruoto di strumen¬ 
to. Détto questo tentiamo — 
sulla base del risultati e del¬ 
le osservazioni del critici più 
qualificati ~ di fare un bi¬ 
lancio. .• ■' 

*'Svoltosi dal 2 all’B novem¬ 
bre. Il Festival cinematogra¬ 
fico di Parigi si è concluso 
(a parte lo scontro di cui 
abbiamo detto) con la segna¬ 
lazione. fatta da una giuria 
di giornalisti, di tre film prò- 
venienti da paesi relativa¬ 
mente nuovi all'arte cinema¬ 
tografica: Dareyeh cucle del- 
riraniano - Darlush Mehrjui. 
Who ha» aeen thè wlnd, che 
Allan King ha portato dal 
suo Canada, e deH’australia- 
no The tasi toave , di Peler 
Welr. • 

' Il primo è la storia di un 
giovane • Iraniano, che dalla 
corruzione per denaro passa 
a quella del sangue in una 
storia torbida, raccontata in 
modo formalmente esempla¬ 
re: il secondo è una sorta di 
educazione sentimentale, te¬ 
nera e piena di umorismo, 
di un ragazzo canadese sper¬ 
duto nelle immense distese 
del suo paese: il terzo è Tal- 
lucinantc storia di un .sacrifi¬ 
cio rituale umano eseguito 
dagli aborigeni australiani. 

^ Questo per ciò che riguar¬ 
da ^ secondo rorganizzazlo- 
ne di questo Festival — 1 gio¬ 
vani autori. - • 

Nella selezione ‘ufficiale 
hanno fatto spicco cinque o 
sei film, quasi tutti prove¬ 
nienti ' dai ^ paesi socialisti. 
Tra questi — nota Le Mon¬ 
de in sede di bilancio — tre 
opere consacrano l’afferma¬ 
zione di donne regtste. l’un¬ 
gherese Loro due di Marta 
Meszaros, 11 Gioco della me¬ 
la della cecoslovacca Vera 
Chytllova e Ascensione del¬ 
la sovietica Larissa 8ce- 
pltko. ■ : ; ,. 

tino del migliori film del¬ 
la selezione è apparso, per 
giudizio quasi unanime, un 
film polacco ohe ha avuto 
non poche - difficoltà in pa¬ 
tria: Mimetismo di quel 
Krzysztof Zanussi. che si 
era già affermato con La 
stntttura di cristallo e lìlu- 



3 Saranno 
dcNlìcMe 
irànzonì 
di Sanremo 


Dii noitro corriippndente 

SANREMO — L’altra sera la ^ 
Commissione manifestazioni 
del Comune di Sanremo e la 
« Promo-Esse » di Vittorio 
Salvetti, organizzatrice della 
manifestazione, hanno appro¬ 
vato Il regolamento per la 
XXVIII e<irzIone del Festival 
della Canzone. - - 

Assenti, come già annuncia¬ 
to. 1 rappresentanti sindacali 
del settore spettacolo. In quan- 
to la bozza di regolamento da 
essi presentata — che preve¬ 
deva la libera partecipazione, 
la costituzione di una commis¬ 
sione di selezione e di Una 
commissione per le votazioni 
— non 6 neppure stata porta¬ 
ta all’esame del Consiglio co¬ 
munale. - - " 


Il regolamento approvato 
nella riunione deU’altra sera 
indica In dodici le canzoni . 
che parteciperanno alle due 
serate di venerdì 20 e sabato 
21 gennaio al cinema teatro 
Arlston. Esso si divideranno 
in tre gruppi: Interpreti soli¬ 
sti. comptes.sl. cantautori. 

I dodici pezzi saranno ese¬ 
guiti In tutto e due le serate, 
ma venerdì non vi sarà vo¬ 
tazione. La seleziono si svol¬ 
gerà nella serata finale ad 
opera di cinque giurie di no¬ 
ve membri ciascuna, raccolte 
in diverse città italiane e sen¬ 
za giuria In sala. - 

La scelta dei te-stl e degli 
interpreti, la organizzazione 
« Promo Esise » di Vittorio Bal- 
vettl rim riservata per sé. av¬ 
valendosi però della collabo- . 
razione di una commissione 
ristretta da lei stessa nomina¬ 
ta. «sentiti il Comitato mani¬ 
festazioni del Comune di San¬ 
remo e le organizzazioni sin¬ 
dacali ». " ■ , 

ai nttln«erà ' fnr''ttnménte , 
alle case fonografiche per a- : 
vere pezzi ed interpreti ed 11 ' 
materiale dovrà pervenire en¬ 
tro Il 12 dicembre. Prima del 
20 del pro.<islmo mese. Salvet- 
11 renderà note le sue scelte. 

Sanremo '78 punta sul big. 
e di ciò si fa esollcito riferi¬ 
mento nel regolamento, quan¬ 
do si dice ohe per esigenze : 
di spettacolo soltanto il 25-30 
per cento degli Interpreti po¬ 
tranno essere « nuovi talen¬ 
ti » e che si « esige una parte¬ 
cipazione di nomi noti, alme¬ 
no nella misura del 70-76 per 
cento ». ' . ■ 

II discorso del Festival re¬ 
sta quindi tutto In famiglia 
tra Vittorio Salvetti e le case 
fonografiche. 

! Giancarlo Lora 


LOS ANOELES — L'allore amarlcano truca Dern e la giovani attrice liaballa Adjant 
(nelle foto), luparpremlata a Naw York e a Hollywood lo tcorio anno, sono gli Intarpretl 
principali, tnitama con Ryan O* Nèal • Ronza Blakaly, dal film • Tha driver » (i L'auti¬ 
sta »), secondo lungometraggio di Wàltar Hill, già valente sceneggiatore a autore dell'Inte¬ 
ressante • L'eroe della strada ». La pradllazione del cinema americano per le automobili 
è - nota, e da tempo i protagonisti al volanla si sprecano (basti pensare a « Punto zero » 
di Sarafian, a « Gator » di Burt Raynoids o al « Taxi drivar » di Martin Scorsesa). Del 
resto, lo stesso Darn è approdato al successo internazionale net panni di tassista, In « Com¬ 
plotto di famiglia» di Alfrad Hllchcock i 


le prime 


• ^‘Musica 
La « London 
, Sinfonietta » 
al Foro Italico 


La « London ^ SInfonietta », 
che l’einno prosalmo compirà 
il primo decennio di una vi¬ 
ta pièna di succes.<>l, ha of¬ 
ferto martedì (pomeriggio), 
al Foro Italico, per TAutun* 
no Musicale Romano, un con¬ 
certo che rimarrà, ne siamo 
certi, tra 1 migliori della sta¬ 
gione. Il programma, nella 
linea del repertorio contem¬ 
poraneo sul quale il comples¬ 
so si è costruita una fama 
mondiale di assoluto presti¬ 
gio, . comprendeva. • di Peter 
Maxwell Davies, ancor gio¬ 
vane esponente dell’avanguar¬ 
dia inglesé, legato alla «Lon¬ 
don SInfonietta » dalla fon¬ 
dazione. Specchio della luce 
biancheggiante: pagina lette¬ 
rariamente montata su sup¬ 
porti alchemici, generati dal 
Quadrato magico di Mercu¬ 
rio e che si traduce fonica¬ 
mente in una articolazione 
di suoni puri, di timbri, can- 


troandrea. evocante sovente 
un’ombra Iberica e persino 
lusitana. ■ ‘ 

Una pertinente nota di Sal¬ 
vatore Lauranl era allegata al 
programma di sala. 

Il pubblico ha festeggialo 
con calore e a lungo Maria 
Carta che ha concesso alcuni 
bis, il primo del quali, unico 
pezzo non sardo, frontallero 
però. era. dolorosamente In¬ 
tenso. Maremma Maremma. 


Vice 

■.'.Teatro, ;■/ 
Comicazione n. Z '- 


Quasi elevando il suo spet¬ 
tacolo alla seconda potenza. 
Il mimo Ugo Fangareggl ri¬ 
propone in questi giorni, al- 
l’Albérlchlno, quel Comteazio- 
ne che fu presentato, agli 
sgoccioli della scorsa stagio¬ 
ne. al Teatro Babeli!. ' 

L’idea che «Comicazione» 
si fosse . tramutata, pér er¬ 
rore, su alcuni giornali. - in 
« Comunicazione ».ci aveva 
inspiegabilmente rallegrati. 
La speranza che l’effetto co¬ 
mico del getto tomi In auge 
in questa'era Ih cui razione 


rancori 'e le meschinità‘ del 
protagonista (qualità - certo 
negative, e generatrici di di¬ 
sastri) non sono qui tanto 
oggetto di satira beffarda, 
quanto di una reprimenda 
moralistica, nella quale la 
antica e generosa vena civile 
di Zampa si disperdo e dis¬ 
secca. 

- Per di più, la costruzione 
a suspense del racconto, se 
da un lato non giova. alla 
limpidezza e all'onestà del 
suol significati, daU'altro non 
offre troppe Seduzioni, sul suo 
plano specifico, benché qua 
c là i dettagli non manchino 
d’una rozza efficacia. Discre¬ 
ta. comunque, l’interpretazlo- 
ne di Johnny Dorelli e me¬ 
ritevole forse di miglior con¬ 
torno di quello procuratogli, 
pur con rapporto di attori 
notevoli in diversa sede (co¬ 
me Qlanrlco Tedeschi. Ren¬ 
zo Palmer, Orazio Orlando, 
Angelica Ippolito). - . 


ag. sa. 


gianti. Mentre'vnon colloche- è negata, imbrigliata, in un 


Rai ^ 


co sulle condizioni dell’inse- 
gnamento in Polonia e sul 
«mandarinismo» del profes¬ 
sorato locale Mimetismo è 
staio giudicato come una del¬ 
le opere più intense di que¬ 
sto Festival, sia per il rigo¬ 
re della regia, sla per la me¬ 
ticolosità della ricerca della 
verità e la forza dell’interpre¬ 
tazione. 

Ottime segnalazioni hanno 
ottenuto il - nuovo film ' di 
Chris Marker C’è del rosso 
neU’aria, Il prefetto di ferro 
di Pasquale Squitierl e il 
giapponese tl boxer di Shuji 
Tenqrama. Due retrospettive, 
una del cinema ungherese, 
l'altra del - cinema indiano, 
hanno completato questo Fe¬ 
stival conteatato, ma a no¬ 
stro avviso non inutile. 


remo questa composizione ai 
vertici della ■ produzione - del 
Davies, riconosciamo beh al¬ 
tro peso a Pnttgra. di. Yan- 


hls X^ni^is. breve pagina, 
che rivela, nelle aggregauohi 


Augusto Pancaldi 


strumentali, improntate ad 
una sorta di mistica struttu¬ 
rale cui. non è estranea la 
derivazione dell’autore dal 
mondo matematico, una fe¬ 
conda Inventiva sonora, ori¬ 
ginale e caparbia. ' . 

E’ difficile, infine, imma¬ 
ginare. della Sinfonia da ca¬ 
mera op. 9, di Schoenberg. 
che chiudeva il programma, 
ima interpretazione più cal¬ 
da ed autentica: un torrente 
di fuoco. ' erompente dalla 
forma canonica frantumata, 
vivificato ' drammaticamente 
In tutte le sue pulsioni. Que¬ 
sto formidabile complesso che 
Elgar Howarth ha diretto in 
modo sobrio ed efficiente, 
•aveva eseguilo, in apertura, 
ÌTdillio di Sigfrido, di Wa¬ 
gner: lettura Intelligente nel¬ 
la sua analitica trasparenza 
che ha contribuito a fare di 
questo concerto. - applaudito 
con calore da un pubblico fol¬ 
to e partecipe, un autentico 
piacere per rorecchio. ma, an¬ 
che un esercizio per la mente. 


ROMA ; — Puntuale come 
sempre, riapre il Puff. II 
noto cabaret di Landò Fio- : 
rinl. La stagione 1977-78 si 
inaugurata questa sera alle 
22:30 con Portobrutto > di 
Amendola e Corbuccl. Accan¬ 
to a Landò Fiorini ci saran¬ 
no ancora Leo Gullotìa e Li- 
via Romano, ed 1 nuoVh per 
la pedana del locale traste¬ 
verino. Giusy Valeri e Ser¬ 
gio Patou: le musiche sono 
di O. Mattioli; movimenti 
coreografici di Nadia Chiat¬ 
ti: scenografia di Claudio 
Cinini: r^a degli autori. 


Maria Carta al 
San Leone Magno 


certo senso superata dalla 
verbosità dilagante, cl assil¬ 
la. Purtroppo, però, 11 bravo 
Ugo Fangareg^ non è riu¬ 
scito. neanche lui, a comuni¬ 
carci la malizia e Io spasso. 
Tempi duri, per 1 mimi. Sla¬ 
mo condannati a ' « parlarci 
addosso » per tenerci su. co¬ 
me dice Woody Alien? 

' Del resto, non troviamo spe¬ 
cifiche ragioni per non ap¬ 
prezzare 11 lavoro di Fanga¬ 
reggl. Le rlmastlcature non 
mancano (la barzelletta an¬ 
teguerra del pescatore colpi¬ 
to da un attacco di dissen¬ 
teria; 1 macabri sabba chi¬ 
rurgici descritti dal vignet¬ 
tista di Mad Don Martin; la 
epica decoubertinlana per lu¬ 
stri irrisa da Tati; la pre¬ 
potenza musicale della mac¬ 
china da scrivere che fu di 
Harpo Marx e di Jerry Le¬ 
wis). ma c'è anche un gu¬ 
stoso ritratto dell’invasato 
spettatore medio cinemato- 
grafico, oppure la nascita e 
la morte del povero Cristo 
protagonista dello spettacolo, 
feto di plastica e cadavere 
di - pece, che infondono al 
tutto un singolare sentimen¬ 
to di orrore e tenerezza in¬ 
sieme. Peccato, dunque, per 
la fine di un incantesimo. 


Lo scienziato 
Gaspard Monge 


’ ' Si conclude stasera sulla Re¬ 
te due. sulla quale andrà In 
onda alle 20.40, la serie Uo¬ 
mini della scienza, uno dei 
programma di maggiore inte¬ 
ressi proposti " finora dalla 
RAI-TV. Il film di questa se¬ 
ra è dedicato alla figura del¬ 
lo scienziato francese Ga- 
spani Monge (1746-1818)« sco¬ 
pritore ed elaboratore della 
« geometria descrittiva ». I te¬ 
mi che il film, sceneggiato e 
diretto da Ansano Qiannarel- 
11 e intitolato Elogio di Ga- 
spard Monge fatto da lui 
stesso, propone sono di 
grande attualità e saranno 
sviluppati nel corso del dibat¬ 
tito che. coordinalo da Lucio 
Lombardo Radice, seguirà al 
filmato: problema della « neu¬ 


tralità » della scienza e del¬ 
lo scienziato; uso bellico del¬ 
le sue ricerche e delle sue sco¬ 
perte: rapporto tra scienza e 
tecnica, scienza e produzione 
industriale, con 11 connesso 
problema della diffusione del 
sapere scientifico e della 
creazione di strutture educati¬ 
ve adeguate. 

■ Un programma musicale 
con il cantautore o d’altri 
tempi » Umberto Blndl con¬ 
cluderà. alle 22.45. le trasmis¬ 
sioni della Rete due. Titolo 
deir« Incontro »; lo e il mare. 
Sulla Rete uno. dopo La 
ballata senza manovratore. 
Non stop, che presenta la 
solita ^ infilata - di cantanti, 
complessi, gruppi musicali, 
belle ragazze canterine (Les 
Chocolat's) eccetera, e dopo 
la rubrica Dolly di « appun¬ 
tamenti con 11 cinema », sa¬ 
rà trasmesso un numero spe¬ 
ciale di « Tribuna politica » 


Ag. 
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ROMA — La cooperativa 
« Taatrodanza ' Contempora¬ 
nea». diretta da Elsa Piper- 
no e Joseph Fontano, dopo 
una fortun ata t ournée orga¬ 
nizzata dalI'ETI In varie cit¬ 
tà italiane, si presenterà a 
Roma, al Teatro Spaziouno 
da stasera al 19 novembre 
con due novità e ima coreo¬ 
grafia di repertorio. 

n programma è composto 
di: Corsa agli ostacoU. pre¬ 
sentata per la prima volta 
al XX Festival di Spoleto, 
interpretata da tutta la com¬ 
pagnia; coreofrafla di Elsa 
Ptperno. musica di Lasry 
Baschet; Swing, novità as¬ 
soluta c or eog i a iata e danza¬ 
ta da Elsa Plperno su mu 
sica di Arturo Annecchino: 
BxeursUm. ■ novità assoluta 
eseguita da tutta la compa 
gnia, coreografata da Joseph 
Fontano su musiche di La 
ciano Berto, Luigi Nono. Wal¬ 
ter Carlos. La cooperativa è 
composta di otto daiuatorl: 
Elea Piperna Joseph Fonta¬ 
na Gloria Catlaona Anna 
Maria Camploi^ Elisabeth 
SJdstrOin. Gloria Desideri. 
Carta Martinetti • .Olorta 
Pomardi. - - . 


Martedì il ' pubblico dei 
concerti ^ deU’Università • ha 
incontrato, in una felice sera¬ 
ta. Maria Caria, impegnata in 
una rassegna di canti popola¬ 
ri sardi. L’attività di Maria 
Carta, ricercatrice e cantante 
folk di memoria, totalmente 
aderente cioè, ai moduli della 
tradizione, di cui incarna, 
biologicamente, diremmo, sti¬ 
lemi e riti, ha un valore par¬ 
ticolare in un mondo come il 
nostro, in cui il patrimonio 
orale scivola sempre più ra¬ 
pidamente verso restinzione. 
lasciando la testimonianza di 
sé nelle registrazioni, negli 
studi, nei catali^L - 

I canti che. dal Medioevo 
ai nostri giornL ci hanno 
portato l'eco di una dura fa¬ 
tica. sono ancora una volta 
la dimostrazione di quanto 
difficile sia dissociare qui i 
valori musicali, altissimi, da 
quelli umani e sociali quale 
folgorante capacità abbia, 
cioè. Il canto popolare, di sin¬ 
tetizzare il carico dell'esi¬ 
stenza in tutte le sue compo¬ 
nenti di gioia, di ribellione, 
di vita e di morte: un modo 
espressivo da cui germoglia, 
a certe scadenze, anche il 
canto d'autore che rimane in¬ 
tegralmente popolare, come 
Gosof, canto rivoluzionario, 
antifeudale, della fine del 
*700. o DisUperuda, canto del- 
remigrazione. ' 

I mezzi vocali di cui si av¬ 
vale Maria Carta sono di una 
organica tipicità: dal nasale 
di fioriture e melismi alla 
ptene na vibrante delle note 
lunghe, alla durezza calibrata 
degli attacchi al fraseggio a- 
ritmico delle caden» flnaU. 
fino ai virtuosismi di Dura 
duTU, canto infantile o Dato 
ballo, accompagnamento di 
daiua vocale. 

La cantante — In abito ne¬ 
ro di auaterm allusività — ha 
Introdotto di volta in volta i 


CiiMtna ;> 
Il Mostro 


■andooe con eclollTwa • pun¬ 
tualità, funriOQi e uUcasione. 
Accompagnava alla chitarra. 


- Un oscuro giomalistucolo. 
Valerio, si vede - porgere la 
grande occasione quando un 
misterioso assassino lo - sce¬ 
glie a destinatario delle mis¬ 
sive con le quali (firmando¬ 
si «H Mostro») annuncia 1 
suoi ' primi delitti. Airinizio. 
comportandosi da buon cit¬ 
tadino. e dunque rivolgendo¬ 
si subito alla polizia. Vale¬ 
rio non evita il crimine pro¬ 
grammato. ma invece rischia 
di mettersi lui nel pasticci: 
poi decide di puntare cini¬ 
camente sulla propria pos¬ 
sibilità di essere sui luogo 
del delitto con assoluto an¬ 
ticipo so tutti e di trarre da 
ciò servizi «in esclusiva ». 
che faranno aumentare la ti¬ 
ratura del qiuHidiano per cui 
lavora. 

Il gioco è pericoloso, ma 
fruttifero, e sostenuto dal di¬ 
namico. spregiudicato figlio 
del grosso editore, un po' 
caU’antica». che è (per non 
molto ancora, come sapremo) 
il padrone di Valerio. Lo 
sfruttamento del caso, del 
morboso interesse e del dif¬ 
fuso panico che esso suscita, 
dilaga, dalla carta stampata 
ai fumetti alla pubblicità, al- 
rindustrìa discografica. L’oc¬ 
culto uccisore, del resto, se¬ 
guendo nel suo sanguinoso 
cammino una sorta di simbo¬ 
lico rituale, sembra fornire di 
continuo spunti allettanti. 

Non diremo oltre, per ovvie 
regioni. Scritto da Sergio Do¬ 
nati che sceneggiò e avreb¬ 
be dovuto dirigere, a suo tem- 
pa Sbatti il mostro in prima 
pagina (poi realizzato da Bel¬ 
locchio). il film di Luigi Zam¬ 
pa lo ricorda abtiastanza da 
vicino, nella sua focosa ma 
generica denuncia dello scan¬ 
dalismo giornalistico; anche 
se. stavfHta. le allusioni po¬ 
litiche sono assai più va^e 
e Indirette. Ter altro verso. 
n Matura, a porte l'affinità 
dei titoli è quasi Ilngrondl- 
mento del primo episodio del 
Mottri (1W3) di Dino RUl 


programmi 

» mmern ^ 

TV/primo | TV secondo 


13.50 AKCOMINTI ’ . 

13,00 PILO DintTTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

17,00 ALLE CiNOUE CON A- 
MEDEO NAZZARI 

17.10 NATA LIOIRA . 

17,00 LONE RANGER - 

1S.00 ARGOMENTI 

18.30 PICCOLO SLAM 

10,00 TG 1 CRONACHE 

10.30 LAOIIC 

10.40 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 NON OTOP 

21.50 DOUV 

22,00 TRIIUNA POLITICA 

* La Costiturone » t' 
r»l«r»r»4utn » 

32,00 TELEGIORNALE 

23.10 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 


12.30 TEATROMUSICA 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE B ' DB* 
GIONI 

17.00 TV 2 RAGAZZI 

10,00 FARE TEATRO 

10.30 DAL PARLAMENTO • 
TG 2 • SPORTOERA 

10.45 IbONASERA CON MV 
RIO CAROTENUTO 

10.40 TELEGIORNALI 

20.40 UOMINI DELLA BCIEM- 
ZA 

c Elogio di Gnoe^ 
. Mongt fatto da te atte¬ 
so » di Ansano G'nnne- 
rtili. Stgua il JiOartiie 
in diratta col ouUO'ica. 

22.40 IO S IL MARI 
Recitai di U.'nbarf» 
O'ndi. 

23,10 TELEGIORNALE . 


Radio r 


GIORNALE RADIO - Ore; 7, 
8, 10, 12, 13. 14. 15, 17, 
19, 23; 6: Stanotte stanune: 
7,20; Lavoro Itash; 8.40: Ieri 
al Parlamento-, 8,50: Cttssidra; 
9: Val ad io; 10: Controvxe; 
11: L'optrttta in trenta minu¬ 
ti; 11.30: Selve, sono 5a ;-> 9 er; 
12,05: Qualcho paroW si gior¬ 
no; 12,30: Europa c-xsmg; 
13,30: Gli altri siamo noi; 
14,30: Rota Luxemburg; 15 05: 
Le grandi speranza; iS.eS: Pri¬ 
me nip; 18; Lo ttrutcifeoldone; 
18,35; Spaaie libero; oraartm- 
mi dolt'ecceoso; 19,35: I or»- 
trammt della sera: 20,10: Ra¬ 
diogrammi in mInioTura; 20.30; 
laza otai; 21,05: Il piacara dT 
aacoltare; 22.30: Oali'audito- 
rium Rat di Todno: ^estìv•| 
del ]azz; 23,10: Oggi «>l Psri»- 
mtnto; 23,15; Ruonanotta cal¬ 
la dama d! orari. 


8.45: Anteprima disco; 0.32i 
li rosso c il ntro di Stsnd.nalj 
10: Speciale GR 2: • 12.1>> 
Sa.'a F; 11,32: Scoop; 12.10: 
Trasmissioni regionail; *2.49; 
Radioltbcra; 13.40: Romanzai 
/15: L'orto k mio; 15,45: Oui 
Radiotre; 17.30; Spteiait GR 2; 
17,5S: A tutta la •ad'e*tnai 
18,35: Cotlogui con i arolzgonl- 
sti; 18,56: Radiodiscotrea; 
19.50: Suparsonic; 21,30: Il 
teatro di Radiodue; 22,20i 
Panorama parlamentare; 23,10: 
Ditcoloriim. 


Radio 3° 


Radio 2*! 


GIORNALE RADIO - O-e; 
0.30. 7,30, •,30, 9.30. *0, 

11.30, 12,30, 13,30, 15.30, 

16.30, 17.3(1 10,30, *9.30. 
23,30; 7,30; Ruoti vtaMi*i 


GIORNALE RADIO - Or» 

6.45. 7.45. 8.45. 10.45. 

12.45, 13.45, 18,45, 70,49, 
23,19; 6; Quotidiana Radio».*#; 
7; Conearto dal mattina; ’O; 
Hai voi lora; 10,55: Ootr’sti- 
ca: 11.45; L'ultimo vImìo d! 
Gulllvar; 12,10: Long Pwvhif; 

'13; Ditco club; I4t II mie 
Rech; 19,15: CR 3 CJttwr» 
15,30: Un certo dìacorM; 17i 
Senza aadutlonv; 17,30: «.egli 
d'album; 17,45: La ricartag 
IR.ISi Jaaz flarnala; tR.^St 
Cemearto dalla a»ai 20: 

«Ila otto; 21: La aafontiba di 
Tommaso TrattM. 


Ottimamente, Lorenoo Pie- \ Ma rctotsmo, ranrivlsmo. 1 


i,-.' ■»' * - ‘ - : . - > • ' . • ' •*»•••.• . -.V.. ’ ■ r - ' -. . • ' 

--- -■ - » F. jT-•, i,», Twf TtSìiaVra .. . 
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rUnitià /.giovedì.10 novembre 1977 


A collòquio con ì giovani e gli operài protagonisti della giornata di lotta 


fV'iJ 



n ■ 



» 


^ J;iV' ■■ 




Domande, interrogativi per avviare nn cenf rente serrato e 
lavoro - Gli striscioni con le parole d'ordine delle leghe - 


un diverso rapporto fra le nuove generaiioni e il mondo del 
« Anche noi operai abbiamo do imparare dagli studenti » 
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la Kuola è stata ^chiusa dopo lo violenze dei giorni scorsi 

Ancorai provocazioni? 


, 7-A > ; r- 
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ai liceo Azzàhta 


Non si sa quando riprenderanno le lezioni - Corteo di, protesta 



?*■ i . ' /-'I ' '•■« ‘ i' V ^ 

Non si sa ancora quando 
riaprirà i battenti i'Azzarita, 
il liceo dei Parioli chiuso, 
dopo un'ondata di provoca¬ 
zioni e “ aggressioni fasciste, 
con la spiegazione « ufficia¬ 
le » che è « inagibile »: do¬ 
mani si dovrebbe svolgere un 
secondo sopralluogo del vigi¬ 
li del fuoco, assieme al ge¬ 
nio civile, per accertare le 
condizioni deH’ediflcio. Dopo 
l’ispezione, il consiglio di isti¬ 
tuto si riunirà per decidere 
la data di riapertura, che ri¬ 
schia di slittare così alla pros¬ 
sima settimana. ' 

La chiusura del liceo scien¬ 
tifico — fermamente critica¬ 
ta dagli studenti e dalle or¬ 
ganizzazioni democratiche — 
comunque, non è certo servi¬ 
ta. come forse qualcuno spe¬ 
rava, a far desistere i fasci¬ 
sti dalle loro imprese. Anzi. 
Anche ieri mattina si è as¬ 
sistito a continue provocazio¬ 
ni; gruppi di squadristi, fin 
dalle 8 di mattina, si sono 
piazzati agli angoli delle stra¬ 
de intorno aU'Azzarita, crean¬ 
do una specie di « filtro ». 
per minacciare, insultare, ag¬ 
gredire gli studenti che si 


recavano a scuola, davanti 
alla quale era convocato un 
appuntamento antifascista. 

- Alcuni giovani democratici 

si sono trovati l teppisti ne¬ 
ri sotto casa, e per uscire 
hanno dovuto chiedere la 
« scorta » dei compagni. Un 
ragazzo di 17 anni, iscritto al 
liceo, è stato circondato e 
picchiato mentre raggiungeva 
la scuola. Più tardi, mentre 
dall’Azzarita partiva il corteo 
degli studenti — che dopo 
aver sfilato per l Parioli è 
confluito alla manifestazione 
delle leghe a piazza Elsedra — 
1 picchiatori neri si sono ra¬ 
dunati nella vicina piazza 
delle Muse. Hanno tentato di 
provocare e di r assaltare la 
manifestazione: ma l’inter¬ 
vento degli agenti, che han¬ 
no esploso anche qualche can¬ 
delotto lacrimogeno, glielo ha 
impedito. . - : 

Per rispondere a questo cli¬ 
ma di violenza, gli studenti 

— che hanno criticato il 
provvedimento di chiusura del 
liceo e hanno chiesto le di¬ 
missioni del preside, il qua¬ 
le non ha mai preso alcuna 


iniziativa contro le violenze 
squadrista — hanno dato vi¬ 
ta ieri mattina ad una com- 
.battiva manifestazione. Oggi 
si - riuniranno di nuovo da- 
i vanti a scuola, per marcare 
con la loro presenza la vo¬ 
lontà di veder subito riapri¬ 
re l’Istituto. All’Interno del 
liceo, invece, si svolgerà una 
riunione fra l docenti. 1 ge¬ 
nitori e l consiglieri della II 
circoscrizione. - ; ^ 

Il provvedimento di sospen¬ 
dere le lezioni è stato criti¬ 
cato anche dalle organizza¬ 
zioni democratiche degli inse¬ 
gnanti e del genitori. Il Cidi 
ha dichiarato che la chiusu¬ 
ra « pur se le ragioni che 
hanno portato ad una tale 
decisione sono comprensibili, 
resta una scelta sbagliata ». 
Il Cogidas. dal canto suo, ha 
definito la misura « tale da 
far perdere ’ credibilità al- 
ristltuzlone. Bisogna essere in 
grado di non cadere alla vio¬ 
lenza, e non di nascondersi 
di fronte a essa: la scuola 
doveva rimanere, aperta per 
permettere 11 dibattito e il 
confronto civile ». : . 


) ' Ma tu sci mai venuto in 
fabbrica? Lo sai cosa vuol 
dire alzarsi alle sei del mat- 
• tino? Lo sai cosa vuol dire 
' dire fare per otto ore sem¬ 
pre lo stesso movimento? So¬ 
no domande, battute raccolte 
ieri mattina al Colosseo, du¬ 
rante la grande manifestazio¬ 
ne. di giovani, disoccupati, 
studenti e operai. Per alcuni 
questi interrogativi sono l’ini¬ 
zio di un dialogo, di un rap¬ 
porto fra due mondi che non 
i .sempre è stato lineare, faci¬ 
le: per altri, invece, il dibat¬ 
tito è già avviato e vive in . 
questi giorni nelle decine di’ 
ass«nblee ' che = si ^ svolgono 
nelle fabbriche, nei luoghi di 
lavoro. Le domande non sono 
scontate. ‘ riflettono incom¬ 
prensioni e distorsioni che per 
molto tempo hanno caratte¬ 
rizzato il rapporto fra giova¬ 
ni e lavoratori. . 

La massiccia adesione allo 
sciopero ha fatto confluire in¬ 
sieme realtà molto diverse. ; 
piccole fabbriche, aziende che 
non sempre sono state pre¬ 
senti agli ; appuntamenti di 
lotta ’ che non hanno ' avuto 
molte occasioni per confron- ' 
tarsi con i disoccupati. « La 
vita in cantiere è dura — dice 
un anziano edile —. Si lavo- , 
ra spesso in condizioni in cui . 
si rischia la pelle. Si -cam-' 
mina sui travi di legno por¬ 
tando venti, trenta. chili di 
mattoni. ■ Una vita • che non 
vorrei che mio figlio fosse, 
costretto a fare. Per questo 
l’ho fatto studiare: voglio che 
diventi un impiegato, che ab- ; 
bia una esistenza tranquilla. 

■ E invece ho letto questo vo¬ 
lantino (e strìnge nelle mani ^ 
il documento delle < leghe » ' 
e voi dite che volete essere in¬ 
seriti soprattutto nelle fabbri- ; 
che. nei cantieri. Perché? ». 

' Una risposta difficile, su un 
argomento che è stato al cen¬ 
tro di un dibattito profondo 
'aU’interno delle leghe: si lot¬ 
ta per un posto qualsiasi o 
per un lavoro produttivo, so¬ 
cialmente utile? A risponder¬ 
gli è Antonio, un giovane del¬ 
la lega di Borgo Prati, vent*. 
anni, un diplonia di maturità. 
classica in tasca. . 

< Non crediamo più al po¬ 
sto "sicuro”, in una scrivania 
di qualche ministero — dice, 
rivolgendosi anche agli altri 
ragazzi ‘ vicini —. E questo 
non solo perché è direntato 
più difficile ottenerlo. In fon¬ 
do certi "canali" clientelali 
funzionano ancora*. : Il pro¬ 
blema è un altro e Antonio 
. lo spiega riferendosi proprio 
alla legge c285»: «Se le as¬ 
sunzioni nelle liste ■ speciali 
avvenissero solo nel settore 
pubblico — dice — avremo so¬ 
lo rinviato di un anno il pro¬ 
blema della ' disoccupazione 
giovanile: saremo costati mi¬ 
lioni allo stato e non avremo 
garantito alcun lavoro. Per 
l’industria ' il discorso è di¬ 
verso. La nostra assunzione, 
passa attraverso l’allarga- 
roento ddla base produttive, 
per una seria proiòvnmazio- 
ne. Vogliamo, insomma. get¬ 
tare le basi perché il lavoro 
non ci sìa solo per pochi di 
noi. ma per essere garantito 
anche in futuro a tutti ». 

Una consapevolezza che è 
presente in tutti i giovani che 
ieri hanno partecipato allo 
sciopero e alla manifestazio¬ 
ne. Bastava ascoltare i loro 
slogan, leggere i loro striscio¬ 
ni. « Lottiamo per cambia¬ 
re. non per sistemarci ». < dai 
giovani un n'jovo impulso all' 
agricoltUT« ». «in fabbrica 
nei quartieri, la lotta è una 
sola»: sono le parole d'ordi¬ 
ne riprodotti sugli striscioni 
deSe «leghe» dì Latina, di 
Grattafemta. di Primavalle. 
di Tibuitino. « IVr le rìfonne, 
per l'occupazione; son queste 
le armi per battere il padro¬ 
ne»: ritmando con il bat¬ 
tito delle mani questa frase 
. sono sfUati i giovani disoccu¬ 
pati di Ciampino. Slogan che 
ai rtneorrevano l’uno con l'al- 
lio. scanditi a gran voce da 
■Bgliaia di ragazzi e ragaz- 
m senz’altro la parte più 


consKstente del grande corteo 
di ieri. , - , ; ■ - . • ' 

Un « nuovo soggetto politi¬ 
co ». come si sono definite le 
leghe nel volantino che deci¬ 
ne di ragazzi hanno distribui¬ 
to durante il percorso della 
manifestazione, trovando o- 
vnnque gente disposta ad a- 
scoltarli. Una realtà che è riu¬ 
scita ad aggregare altri stra¬ 
ti delle nuove generazioni, co¬ 
me gli studenti, i ragazzi co¬ 
stretti al " lavoro precario e 
al lavoro nero. ^ - 

E - alla manifestazione di 
ieri ' si sono ritrovati ' tutti i 
giovani. « Era un anno die 
non riuscivamo ad avere una 
mobilitazione cosi forte nelle 
scuole — dice uno studente 
del Plinio —. - E in questo 
forse ci dobbiamo fare una 
autocritica: abbiamo sempre 
di.scusso, nelle nostre assem¬ 
blee di grandi problemi. * un 
po' astratti e ci siamo inte¬ 
ressati poco a quello che ci 


aspetta fra qualche anno: la 
disoccupazione». .. r'- 
■ Uno stimolo a questo dibat¬ 
tito è ' venuto anche dalla 
partecipazione di numerosi o- 
perai alle assemblee studen¬ 
tesche di questi giorni. < Una ' 
cosa ho subito notato in questi 
incontri — racconta un lavo¬ 
ratore di una azienda metal¬ 
meccanica — alcuni anni fa • 
quando entravamo nelle .scuo- 
le, gli studenti ci guardava¬ 
no come ad un "mito", si ri -1 
ferivano alla cla.sse operaia ] 
che. come dicevano, "deve 
dirigere tutto”. Ora è diver¬ 
so; i giovani discutono con noi. 
spesso in maniera critica, sen¬ 
za alcu timore reverenziale. 
E da queste assemblee abbia¬ 
mo anche noi qualcosa da im¬ 
parare ». i . ■ .. ' . 

Stefano Bocconetti 

NELLE POTO: momenti del¬ 
la manifestazione di ieri, 
mentre sfila il corteo 


Il discorso di Didò a piazza del Colosseo 





« La nostra risposta 
airattacco padronale » 

Il disegno del padronato è chiaro — ha esordito Mario 
Didò, segretario nazionale della CGIL-CISL-UIL, pren¬ 
dendo la parola a piazza del Colosseo di fronte a mi¬ 
gliaia di Rovani disoccupati e lavoratori edili e metal¬ 
meccanici. ~ Si utilizza la crisi economica per porre 
gli uni contro gli altri occupati e disoccupati. Nord e 
Sud. Si tenta, insomma. di far arretrare tutto ir movi¬ 
mento sindacale. E* per questo che vengono più o meno 
apertamente appoggiati 1 sindacati autonomi, per con¬ 
trastare quelli confederali. Si pensi al sindacato di po¬ 
lizia e alle manovre che vi sono dietro per impedire la 
costituzione di una organizzazione associata alla CGIL- 
CISL-UIL. ' ■ . 

Lo sciopero odierno — ha poi aggiunto ieri Dldò — 
cosi come le agitazioni di chimici, ferrovieri e statali 
presentano la ferma risposta che il movimento sinda- 
e le prossime astensioni di braccianti e meccanici, rap^ 
oresentano la ferma risposta che il movimento sinda¬ 
cale dà à questo atteggiamento del grossi imprenditori, 
n 15. tutte le categorìe deH’industria scenderanno in 
lotta, e non escludiamo l'eventualità di uno sciopero 
generale successivo se il governo non dimostrerà di 
voler incamminarsi sulla strada indicata dal movimento 
del lavoratori. ■ ■ ' 

Didò ha anche sottolineato l'esigenza di una buona 
legge sull’equo canone. Ma qxiesta legge — ha detto — 
non può essere concepita se non nell'ambito del piano 
decennale per il rilancio deH’edilizia. Il segretario della 
COILGISL-UIL ha quindi polemizzato con la Conflndu- 
strìa, la quale ha ribadito anche recentemente la propria 
.posizione di opposizione ai piani settoriali, indispensa¬ 
bili invece a un corretto sviluppo del settore industriale. 

Prima di Didò avevano preso la parola Gianfranco 
Biaxzi. del coordinamento delle leghe dei giovani disoc¬ 
cupati, e Mariella VendittL deH'istituto Montessori. 

Il primo ha ribadito il rifiuto dei giovani a ogni 
intervento di carattere assisterìiìale, e ha rimarcato il 
significato nuovo della partecipazione di decine di mi¬ 
gliaia di giovani, e di operai, fianco a fianco su obicttivi 
di lotta coomnL Mariella VendittL dal canto suo. ha 
detto che sul tema iMla riforma della scuola è ora di 
passare dalle parole al fatti. Nella batta^ia ooroplàsiva 
di rìnnovmnoento — ha aggiunto — decisivo è il ruolo che 
debbono esercitare le masse femminili. 


Dichiarazione di Paolo Ciofi 


' Della manifestazione di Roma — Im detto 
il ' compagno Paolo , Ciofi. segretario della 
Federazione occorre sottolineare. soprat¬ 
tutto la qualità nuova. Essa dimostra che si 
può costruire un grande movimento di massa _ 
dei giovani sui temi del lavoro, del rinno- ’ 
vamento della scuola e deirUniversità. dello 
sviluppo della democrazia: dimostra inoltre, 
non solo che il terreno della democrazia è : 
quello più adeguato per la mobilitazione di ? 
grandi masse giovanili, in un fecondo rap- ; 
porto col movimento operaio, ma anche che ? 
l'attuale fqse politica caratterizzatadallo 
accordo programmatico non costituisce • una 
« gabbia > bensì un terreno più avanzato di 

lotta.. .. 

.Nel clima di tensione esistente nella città ' 
— ha continuato Ciofi — dalla giornata di 
oggi, da questa manifestazione combattiva e 


al tempo stesso ordinata e civile, viene anche 
una conferma: la spirale della provocazione 
e della violenza criminale si spezza con il 
consenso attivo e la . partecipazione delle 
'masse, estendendo e rafforzando la democra- 
.zia. portando avanti con coerenza la riforma 
dello Stato, dèi suoi corpi ed apparati, incal¬ 
zando affinché sia • assicurato un coerente 
indirizzo, democratico e unefficace coordi¬ 
namento di tutti i poteri nella lotta all’ever¬ 
sione e alla criminalità. ’ ' , ; 

vrSi deve ora dispiegare — ha concluso il 
compagno Ciofi — una più forte iniziativa 
nelle scuole e nelle fabbriche che, racco¬ 
gliendo la proposta ; e ' l’indicazione emersa 
dalla manifestazione di oggi, dia continuità 
al moviiTiento unitario di lotta per il lavoro 
e per il rinnovamento della scuola e dell’Uni- 
versità. • . ' 



SIGILLI AI RESIDENCE ABUSIVIsliirpeS^T i'.fL'i; 

vata, nei pressi di Subiaco; ad essere stati sequestrati dal pretore sono i complessi resi¬ 
denziali «Le betulle», della società «Nuovi lotti Sacchetti», e «Il rifugio» (nella foto), 
realizzato dal costruttore Bernardini e messo in vendita da Pipemo. Le accuse mosse dal 
magistrato parlano di difformità delle costruzioni rispetto alle licenze. Le stesse autoriz¬ 
zazioni firmate dal sindaco de di Subiaco appaiono però illegittime: esse infatti prevedono 
l’accorpamento di più lotti di terreno e costituiscono quindi una lottizzazione di fatto, in 
contrasto con quanto dice la legge. , ' . 


Identificoto il ragouo ucciso in circostonze ancora do chiarire duronte un inseguimento dei vigili ol Nomentono 

Si conosce il nome, ma non come è morto 

Aveva 19 anni, incensurato, forse al suo primo furto dì auto - La salma riconosciuta dal padre - Il proiettile sa¬ 
rebbe entrato dal petto - Fuggiva assieme ad un ’ amico - L’autopsia stamane dovrà dissipare diversi dubbi 


Aveva diciannove anni, era 
incensurato, forse era la pri¬ 
ma volta che partecipava al 
furto di un'auto. ^ Il giovane 
ucciso lunedi sera con un col¬ 
po di pistola mentre era in¬ 
seguito da due vigili urbani 
è stato identificato; si chia¬ 
mava Roberto Ratini, abitava 
con la madre in via Jacopo- 
ne da Todi, a Montesacro. Il 
suo corpo è stato riconosciuto 
ieri 4 mattina aU'obìtorio dal 
padre, dopo che decine dì per¬ 
sone si erano recate a vedere 
la salma col terrore di rico¬ 
noscervi un familiare scom¬ 
parso.’-S V , 

Il primo a sospettare che il 
giovane ucciso lunedì sera 
fosse Roberto Ratini è stato 
un amico. Ha visto sul gior¬ 
nale la foto dello sconosciuto 
ripreso ' sulla barella ' della 
Croce rossa mentre entrava 
in ospedale ed è corso dalla 
madre del ragazzo mostran¬ 
dole il giornale: < Questo non 
è Roberto? », le ha chiesto, 
ma la donna li per li non l'ha 
riconosciuto. Ma il dubbio 
era atroce: il figlio mancava 
da casa già da quarantotto 
ore. La signora — che è se¬ 
parata dal marito da undici 
anni — si è rivolta angoscia¬ 
ta al portiere del suo stabile, 
che conosce da molto tempo. 
«Lei che dice, non è Robn- 
to. vero? ». L’uomo ha guar¬ 
dato perplesso il giornale sen¬ 
za rispondere, e la madre del 
giovane è ' tornata a casa 
sconvolta. Ha immediatamen¬ 
te telefonato al marito met¬ 
tendolo al corrente del fatto. 
Il padre di Roberto Ratini 
è così andato all'obitorìo e 
ha avuto la tragica conferma. 

Roberto Ratini, che era fi¬ 
glio imico. aveva sempre \is- 
suto con la madre. Di tanto 
intanto riusciva a trovare la¬ 
vori saltuari come meccanica 
o come idraulico. Un’occupa¬ 
zione stabile, però, non era 
mai riuscito ad averla. Ma re¬ 
centemente la madre a\'eva 
ricevuto una modesta eredità 
e aveva intenzione di utiliz¬ 
zarla per « mette su » un ne- 
goxìetto di abbigliamento as¬ 
sieme al figlio. Un progetto 
che era stato appena abboz¬ 
zato. ma che probabQinente 
sarebbe andato in porto tra 
podri mesi. 

Intanto Roberto Ratini era 
disoccupato e passava le sue 
gxiniate in giro con gli amici. 
aà bar. secando una consue¬ 
tudine che accomuna migliaia 
di giovani sena lavoro e pri¬ 
vi anche di validi ponti di 
riferimento culiuali nei quar- 
tiiri dova vivano. Ratini non 



Roberto RatinL il ragazze ucciso 


aveva mal avuto noie con la 
giustizia, tuttavia gli era ca¬ 
pitato più volte di essere iden¬ 
tificato dalla polizia in com¬ 
pagnia di noti elementi della 
malavita. « Era un ragazzo 
con la fedina pulita — dicono 
in questura — ma aveva pre¬ 


so a . frequentare gli stessi 
ambienti della delinquenza di 
piccolo cabotaggio, quella lo¬ 
cale, dì quartiere ». 

■ Lune^ sera, quindi. Rober¬ 
to Ratini era uscito da casa 
alle 19. «Stasera vado a bal¬ 
lare con gli amici — avev^a 


detto alla madre — non so se 
tornerò a dormire a casa ». 
La donna non si era preoc¬ 
cupata. poiché accadeva spes¬ 
so che il figlio si assentasse 
per tutta una notte e torna¬ 
va a farsi vìvo soltanto nella 
tarda mattinata del giorno 
dopo. ' u - V - / n ' 

Quella sera, però, è avve¬ 
nuto la tragedia. Roberto Ra¬ 
tini era a bordo di una vec¬ 
chia «Mini Minor» rubata. 
La polizìa dovrà accertare il 
perché di quel furto; le ipo¬ 
tesi sono diverse, ma si ri¬ 
tiene probabile che l’auto sia 
stata rubata soltanto per an¬ 
dare in giro nella città. ■ 

In via Ojetti. al Noinento- 
no. la « Mini » con Roberto 
Ratini e l'altro giovane an¬ 
cora sconosciuto viene inter¬ 
cettato da due vìgili ui^ni. 
che si trovano a bordo di una 
« 127 » d'ordinanza. C’è un 
inseguimento tra le due auto, 
poi i due giovani fuggono a 
piedi. Nel buio di una stradi¬ 
na polverosa la tragica spa¬ 
ratoria: Roberto Ratini cade 
a terra moreiite con un proiet¬ 
tile nel petto. ' 

Que^ ricostruzione dei fat¬ 
ti dev'essere ancora comple¬ 


tata e chiarita dagli investi¬ 
gatori. Finora sono stati rac¬ 
colti questi elementi; 1) ^ Le 
deposizioni dei due vigili ur¬ 
bani. Essi hanno raccontato 
che mentre inseguivano i due 
giovani hanno sentito alcune 
revolverate, sparate contro di 
loro. Allora hanno sparato in 
aria, poi una delle due guar¬ 
die sarebbe scivolata e sareb¬ 
be cosi partito un colpo ad 
altezza d'uomo. 2) Un bosso¬ 
lo 6,35 (im calibro non in do¬ 
tazione ai vigili urbani), tro¬ 
vato sul luogo della sparato¬ 
ria. Si dovrà accertare se è 
stato esploso da uno dei due 
ladri in ' fuga. 3) n primo 
esame del medico legale. Sem¬ 
bra che il proiettile che ha 
ucciso Roberto Ratini sia en¬ 
trato nel petto: ciò fa sor¬ 
gere nuovi dubbi, visto che 
i due giovani stavano scap¬ 
pando. - ' 

Gli investigatori hanno a- 
vanzato l'ipotesi che il colpo 
mortale possa essere stato 
sparato dal complice della 
rittìma. A questo punto le 
risposte decisive potranno ve¬ 
nire solo dai rìsultoti dell'au- 
topsìa, che verrà compiuto 
fVgi- 


Il personale in sciopero contro gli otti di teppismo 

Bloccata la men sa universitaria 
dòpo aggressioni di ^autonomi^ 


Sciopero ieri dei lavorato¬ 
ri della mensa universitaria 
in risposta alle continue vio¬ 
lenze degli « autonomi ». L’ 
ultimo episodio, che ha visto 
un gruppo di teppisti aggre¬ 
dire alcuni diped«)tl della 
Casa dello studente. 

Verso le 13 una decina di 
« autonomi > si sono presen¬ 
tati alla mensa di ^ dei 
Lollis. pretendendo di acca¬ 
parrarsi un centinaio di pa- 
nint Si trattava con ogni 
probabilità solo di un pretesto 
per imbastire la provocazio¬ 
ne. Sta di fatto die alle pro¬ 
teste di uno degli inservien- 
tL t teppisti hanno reagito 
vMentetDente: prima con 
gli insaltL poi con raggzea- 
skme aperta. Quando ^ al¬ 
tri lavoratori sono interve¬ 
nuti a difaro del loro eoUe- 
gm, gU «autonomi» hanno 
scatenato la liSBa. 

Il penonale, in aegno di 
proteòta, ha inunediatamen- 
te Interrotto II aervitio men¬ 
sa. e anche il turno serale 
del poeti è flato blooc a to. 


Lo sciopero di tre ore è sta¬ 
to indetto da CGIL. CISL. 
UIL 

E’, quella di ieri, l'ultima 
di una serie di violenze che 
l'autonomia operaia sta met¬ 
tendo in atto all'ateneo. L' 
altro giorno, come si ricor¬ 
derà. gli esami di due docen¬ 
ti di Lettere sono stati in¬ 
terrotti con minacce e ag- 
greasìonL 

n professor De Nardls, 
preside della Facoltà, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia- 
razkine soiraggreasione; < il 
grane attacco teppiatico di 
coi è itato vittima tì colle¬ 
ga Gammi non può che in¬ 
darre alte più preoccupate 
comidenuionL Ma accanto 
ad esse, che apontaneamen- 
te naacono ogni gwaJvotta lo 
aquadriamo si jcoteua ss su 
docente quale che sia a suo 
credo potitieo e la sua meto¬ 
dologia, è necessario formula¬ 
re e mettere in atto la pii 
adeguata e ferma risposta 
deOa comunità del docenti e 
degli studenti, comunità cul¬ 


turale e democratica. 

Dal canto suo la sezione 
universitaria dd PCI. in un 
comunicato, ha sottolineato 
come « l’autonomia operaia » 
stia tentando di « esaspe¬ 
rare la crisi delVateneo. in¬ 
staurare un clima di vio- 
lenza che impediacu ogni 
possibilità di dibattito con¬ 
fronto e di mobilitazione in 
positivo per il rinnovamento. 
E" questo il senso delle ag¬ 
gressioni ai docenti, ai qua¬ 
li i comunisti déÙTVniversità 
esprimono la pr o p ria solida¬ 
rietà. 

« Occorre — continua il 
comunicato — lavorare per 
cottraire all’interno del- 
Vatenoo an movimento effi¬ 
cace di lotta, di matta, che 
riaggreght tutte le fone e 
le potensiuUtà demoerutiche 
pràenti fru docenti staden- 
ti e non docentL tn questo 
senso i comunisti ritengono 
che tutte le organizsaxkml 
demoerutiche e sindacali, le 
MiCsziimf deU’àteneo, debba¬ 
no, esprimersi con càtari 


e operare coerentemente, 
per contribuire a ristabilire 
senza incertezze, il clima di 
confronto civile ». i - 
- Un invito alla - coerenza, 
non sempre raccolto da tutti: 
ratteggiamento che un grup¬ 
po di militanti socialisti 
hanno avuto l'altro ieri ad 
un’assemblea ad Architettura 
è significativo. Oli «autono¬ 
mi > avevano presentato una. 
moaione largùnente minori¬ 
taria sulla chiusura delle 
loro sedi. I comunisti ed al¬ 
tre forse democratiche ne 
avevano preparata un'altra, 
chiara e ferma, che stava 
per essere approvata dall’as- 
semblea. A questo punto i 
socialisti hanno presentato 
una terza moaione, a dir 
poco ambigua, che definiva 
« provocazione poiiziesea » la 
chiusura delle sedi dcir« auto¬ 
nomia operaia ». e si pronun¬ 
ciava per «la libertà degli 
arrestati ». Oli « autonomi ». 
aoddiaraUL hanno ritirato la 
taro moaione e hanno votato 
per quella dd NUa 


Proposte dei vigili 
^ullu giuoto per 
— risolvere i 
problemi del corpo 


n sindaco .Argan e gli as¬ 
sessori al personale. Bencini. 
e alla polizia urbana, Ales¬ 
sandro. • hanno ricevuto • ieri 
mattina una delegazione dei 
sindacati dei vigili urbani. L’ 
incontro è servito a discutere 
alcuni dei problemi più pesan¬ 
ti della categorìa, anche alla 
luce del tragico episodio che 
è ■ costato la vita al vigile 
Walter Procaccini. 

In particolare la delega¬ 
zione ha insistito sulla neces¬ 
sità di adeguare i mezzi in 
dotazione al corpo e di raf¬ 
forzare l’organico. Due que¬ 
stioni delle quali la giunta si 
è fatta carico da tempo, ma 
la cui soluzione appare tutt* 
altro che facile dato lo stato ' 
delle casse capitoline e il fa¬ 
migerato decreto Stommati 
che prmbìsce (almeno fino 
all’inizio dd prossimo anno) ^ 
nuove assunzioai. ' - 

Gli assessori Bencini e A- 
lessandro. comunque, hanno . 
chiesto ai rappreaenUuiti sin- 
daedì dd vigOì di preparare 
un promemoria, che contenga 
tutte le richieste e le indica¬ 
zioni. Ih un prossimo incon¬ 
tro. già fissato per venerdì, 
dunque si riprenderà la di¬ 
scussione sulla base di un ' 
« pacchetto » di richieste pre¬ 
cise. . ' 

Già sì sa. comu^ue. che 
tra le rivendicazioni del cor¬ 
po. un posto preminente han- . 
no quelle relative ai mezzi. 
Le circa 200 auto e le 309 
moto attualmente a disposi¬ 
zione sono assolutamente in¬ 
sufficienti. e. d’altro tato. F 
amministrazione capitolina 
si è visto costretta a rinun¬ 
ciare ad alcune delibere già 
pronte per il potenàamento 
del parco mezzi, a causa del¬ 
le note difficoltà fìnanztaiie. . 


INPS 

La sede provinciale dei- 
ITNPS comunica alta azien¬ 
de interessate che l'invio del 
nKidelU D.M. 10/M connessi 
al nuovo sistema di vena- 
mento dei contributi ha su¬ 
bito un leggero lallentame» 
tOL Mcliè la spedizione del 
rooddlL è stata ultimata m 
questi giorni, si Invitano le 
aziende ad attendere bba i 
modelli stano 
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Questo il progetto che presto sarà esaminato in consiglio 


X ' % ■ t 

< ifK* ? 


Sconvolgente ^suicidio di una studentessa ^ ìdi quindici anni ^di ^ Albano 




Per pagarei la licenia edilizia Si getta 


Comune I dopo aver scri^ ài ^nitori 


Una proposta di convenzione tra il Campidoglio e il consorzio dei costruttori 
Isvéur - Si risparmierà molto tempo nella realizzazione dei servìzi essenziali 


Si ignorano i motivi del gesto disperato^—Un' automobilista ha visto la ragazza salire sul pa¬ 
rapetto e restare in piedi barcollando — Trovato in una tasca il messaggio indirizzato alla famiglia 


CONFERENZA 


DEGLI UNIVERSITARI 


COMUNISTI 


LA LOTTA DEI GIOVANI 
VITERBESI PER 
L'OCCUPAZIONE 


« L'impegno ' del comunisti 
per il rinnovamento e la sal¬ 
vezza dell'università»: - que-' 
sto il tema della conferen¬ 
za di organizzazione della se¬ 
zione universitaria del PCI 
che si terrà domani e dopo¬ 
domani nel teatro della Fe¬ 


derazione di via dei Frenta- 
ni. La relazione sarà svolta 
da Sergio Petruccioli, segre¬ 
tario della sezione, mentre le 
conclusioni saranno tenute 
dal responsabile del Comita¬ 
to di Partito per l'Universi¬ 
tà, Leo Canullo. Presiede San¬ 
dro Morelli, della segreteria 
della Federazione. 


Vasta eco ha suscitato nel 
viterbese la partecipazione 
massiccia dei ' giovani e dei 
lavoratori alla giornata di 
lotta di martedì Indetta dal¬ 
la federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL. • 

Al comizio conclusivo — è 
precisato in un comunicato 
della FOCI — c'è stata solo 
una contestazione al sindaco 
Rosati e a Fantonl, della fe¬ 
derazione unitaria, da parte 
di alcuni giovani aderenti a 
gruppi estremisti che si so¬ 
no però isolati. 


L'Isveur pagherà « in ^ na¬ 
tura » una concessione edili¬ 
zia. Pagherà cioè sotto for¬ 
ma di metri cubi costruiti 
(e destinati dal Comune, che 
ne sarà il proprietario, ad 
ospitare aule ' scolastiche e 
servizi sociali) il diritto ad 
edificare alcuni stabili non, 
residenziali. E' questo il sen¬ 
so di una delibera che presto 
sarà sottoposta all'esame del - 
consiglio comunale. In pra- ^ 
tica il consorzio formato dai 
costruttori (e che ha realiz¬ 
zato per conto del Comune 
2002 alloggi) ha chiesto mesi 
fa la concessione per costrui¬ 
re alcuni edifici destinati a 
negozi e ad altri servizi pri¬ 
vati. Ora, come si sa, la nuo¬ 
va legge sui suoli prevede che 
la società costruttrice paghi 
per le opere di urbanizzazio¬ 
ne e per ottenere il diritto 


di superficie. L'amministra¬ 
zione capitolina però al posto ■ 
di esigere denaro ha prefe¬ 
rito scegllerè la soluzione di 
ricevere in cambio alcuni edi¬ 
fici necessari a rispondere al 
bisogno di servizi e di infra¬ 
strutture sociali. ■ . 


Aìréstàtà una mìssìiia 
con ordigni incendiari 


• L'Isveur realizzerà ‘ le sue. 
costruzioni nelle zone di Pri¬ 
ma Porta, - Tor • Sapienza, 
Giardinetti, ■ Torre Maura ' e 
Acilia-Casal Palocco (dove 
già sono stati edificati gli al¬ 
loggi per 11 Comune) su aree 
di « 167 » o direttamente di 
proprietà capitolina. In tutte 
queste zone sono particolar¬ 
mente carenti sia le strutture 
private che quelle pubbliche. 
Ma vediamo più da vicino 
come si articola Io schema di 
convenzione proposto . dalia 
giunta. •: - .. i 1 



Il consorzio del costruttori 
realizzerà stabili per un volu¬ 
me complessivo di 153.027 me¬ 
tri cubi e pagherà 12.500 lire 
per me in totale un miliardo 
e 912 milioni. ^ - 


COMITATO REGIONALE — È 
convocata par 099 !, presto II comi¬ 
tato regionale, alle ore 18. la riu¬ 
nione dal gruppo di lavoro regio¬ 
nale sulla forrnezione professionale. 
# E convocata per oggi alle 16,30 
fa sezione agraria del comitato re¬ 
gionale sulle questioni del piano 
•grlcolo-alimentare. Relatore 11 
compagno Giorgio Fregosl. Conclu¬ 
derà Il compagno Luigi Conte, 
vieeresponsabile della sezione agra¬ 
ria nazionale. • Si riunisce oggi, 
alle ora 16, presso II comitato 
ragionale, la commissione sui pro¬ 
blemi Istituzionali (Maffiolatti-Ra- 
parelll). 

COMMISSIONE federale DI 
CONTROLLO — Alle 18 In fede¬ 
razione. O.d.g.: «Piano di lavoro 
delle CFC nel quadro della cam- 
pegne di sviluppo e crescita del 
partito.. (Gustavo Ricci). ' 

ASSEMBLEE — SAN GIOVAN¬ 
NI: alle 18 (Rodriguez). TU5CO- 
LANO: alle 18 (Raparelll). FRA¬ 
SCATI: alle ore 17,30 (Fredda). 
NUOVO SALARIO: alle ore 18,30 
attivo, con Napoletano. BORGO- 
PRATI: alle 18.30 (E. Mancini). 
CIAMPINO CENTRO: elle ore 18 
(W. Veltroni). SAN CESAREO: 
■Ile 18 (Bernardini). MENTANA: 
alle 19 (Fllabozxi). PORTONAC- 
OIO: alle 18 (Mmmticari). COLLI 
ANIENE: alle 18 (Brancati). CE- 
SIRA FIORI: alle 20,30 (Piva- 
Orfi). TUFELLO: alle 18 (Alto¬ 
belli). CASETTA MATTEI: alle 18 
(PaoIeHi). OSTIA ANTICA: alle 


18.30 (Oltvio Mancini). PRIMA 
. PORTA: alle 18 a Vie Sacrofenese 

km. 3 (Prisco). OSTERIA NUO¬ 
VA: alle 19,30 (Fugnanesi). CEN- 
TOCELLE: alle 17,30 (Trombetta). 
ANZIO: alle 17,30 (Giachini). 
ALBANO: alle 17,30. MONTECOM- 
PATRI: alle 18 (Imperlall-Tidel). 
-VELLETRI: alle 18,30 (Rondoni). 
MARINO: alle 18 (Dominici). 
ALBANO: alle 18 (Buono). MON¬ 
TEROTONDO CENTRO: alle 16 
attivo (Romani). • 

SEZIONI DI LAVORO — ' In 
' federezione alle 9,30 segretari di 
zone della città e delta provincia 
(Morelli • Vitale - Napoletano). 
ORGANIZZAZIONE: alle 9,30 re¬ 
sponsabili organizzazione delle 
zone della città e provincia, con 
Cervi. SICUREZZA SOCIALE: alle 
16 cellule Senta Maria della Pietà 
e Centro Igiene mentale (Mosos). 

ZONE — NUOVA MAGLIANA: 
alle 17 esecutivo sulla scuola (Ca¬ 
pretti-Barletta) . TRASTEVERE: alle 

19.30 commissione femminile (Si- 
monetti). TRIONFALE: alle ore 19 
commissioni luoghi di lavoro (Su- 
raci). SEGNI: alle 17 commis¬ 
sione femminile (Giordani). 

° CIRCOSCRIZIONI — PIETRA¬ 
LATA: alle 19,30 gruppo XV (Vi- 
tale-GMta). TRIONFALE: elle 19 
coordinamento XVII Circoscrizione 
sui consultori (Colli). TORREVEC- 
CHIA: alle 18,30 attivo XIX e 
gruppo circoscrizionale (Di Marzio). 
TORRENOVA: ore 18 attivo Vili 


sullo sport e cultura . (Martello - 
Fredduzzi). 

SEZIONI'E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — STATALI CENTRO: alle 
17 a Macao (V. Veltroni). PP.TT. 
TESTACCIO: alle 17,30 in sezione 
(Cervi). COORDINAMENTO BAN¬ 
CARI: alle 18 in federazione se¬ 
gretari delle cellule (De Luca-Tro¬ 
vato). CELLULA SAT; alle 16 in 
federazione (Trovato). CELLULA 
STEIMM: alle 12,15 in sede (Fer¬ 
rante). ENTI LOCALI: alle 17,30 
cellula comunali (Frasca). 

UNIVERSITARIA — Alle 9 
CELLULA GIURISPRUDENZA con¬ 
ferenza di organizzazione in facoltà 
(Bettinl): alle 20 CELLULA INGE¬ 
GNERIA conferenza di organizza¬ 
zione. CELLULA MEDICINA: alle 

20,30 in sezione. . ^. .. 


Un miliardo e mezzo servirà 
per la costruzione di 25.850 
metri cubi, 230 milioni saran¬ 
no spesi per le opere esterne, 
1 parcheggi e gli allacciamen¬ 
ti di fogne ed acqua, gli altri 
180 serviranno a coprire - le 
spese per la progettazione, le 
ricerche geognostiche e la di¬ 
rezione del lavori. . . .. 


A' Una ragazza aderente al fronte della gioventù (l’organiz¬ 
zazione giovanile del MSI) è stata arrestata é altri tre neo- 
.fascisti fermati ieri sera all’EUR. In carcere è finita Gloria 
. Giannotti di 16 anni, abitante in via Padre Lais, 16: nella 
sua borsa nascondeva tre bottiglie incendiarie. Gli altri tre 
missini, dopo un interrogatorio sono stati rilasciati. L’arresto 
è avvenuto ieri sera verso le 19,30. c Qualcuno sta smontando 
le transenne del parcheggio del palazzo dello sport », ha 
detto una voce al € 113 > ed ha abbassato. Dopo la segnala¬ 
zione gli agenti sono accorsi nel grande piazzale dell’EUR. 
Alla vista della cvolante» il gruppetto di teppisti è fuggito 
precipitosamente. Le guardie si sono lanciate al loro insegui¬ 
mento e ■ sono riusciti ad - acciuffare quattro neofascisti. 
A questo punto la ragazza ha tentalo di disfarsi della propria 
borsa, ma la mossa è stata notata da un agente. Nella borsa 
c’erano le bottiglie incendiarie. ’ ~ ' • 

^' Vicino al luogo dove sono stati fermati i quattro missini, 
sono stati anche trovate numerose spranghe di ferro e bastoni. 
Gli agenti stanno ora cercando di accertare se anche gli 
altri tre fermati erano in possesso di armi e abbiano fatto 
in tempo a disfarsene. Probabilmente — secondo la polizia — 
i fascisti stavano preparando un attentato contro qualche 
sede di partiti democratici del quartiere. ' ^ 


Una ragazza di quindici 
anni si è uccisa gettando¬ 
si dal ponte d’Aricela. SI 
chiamava Isabella Castel- 
lucci, abitava ad Albano, 
In via Enea 10. e frequen¬ 
tava 11 primo liceo. E’ pre¬ 
cipitata nel vuoto da una 
altezza di oltre settanta 
metri ed è morta sul colpo. 
In tasca aveva. un foglio 
di carta piegato in quat¬ 
tro: una lettera per i ge¬ 
nitori. Tra quelle righe si 
potrà cercare il motivo del 
suo gesto disperato. Ma 
forse nessuno riuscirà mai 
a spiegare come può ac¬ 
cadere che una ragazza, a 
quindici anni, possa arriva¬ 
re ad odiare tanto la vita. 

La tragedia è avvenuta 
alle 18,30 di ieri. Isabella 
Castelluccl era sola, cam¬ 
minava lungo 11 ponte di 
Aricela. Un ponte ribat¬ 
tezzato da tempo «il pon- 
,te del suicidi», per via del 
tanti, tantissimi casi di 
persone che si sono tolte 
la vita gettandosi nella 
profonda vallata che sepa- 


A vuoto per caso attentato a Monteverde 


Sebatto 12 novembre presso 
la SCUOLA - SINDACALE ■ Di - 
ARICCIA assemblea dei comu¬ 
nisti dei Comuni della provin- 
' eie. Concluderà Armando Cos- 
sutta. 


L'intenzione del Comune, 
abbiamo detto, è di sistema¬ 
re, almeno provvisoriamente 
in questi locali delle aule sco¬ 
lastiche. Nel caso di Giardi¬ 
netti. inoltre redlflclo potreb¬ 
be essere la sede momenta¬ 
nea degli uffici circoscrizio¬ 
nali. Gli investimenti com¬ 
plessivi deirisveur dovrebbe¬ 
ro ammontare in totale (per 
i palazzi di sua proprietà e 
quelli capitolini) - ad oltre 
quindici miliardi e potranno 
dare occupazione a centinaia 
di lavoratori edili. . 


Otto candelotti contro sede DC 


ra Albano da Aricela. ' 

La ragazza ha atteso che 
■passassero poche automo¬ 
bili e che il j marciapiede 
fosse deserto. Poi è salita 
sul parapetto ed è rima¬ 
sta In piedi. In bilico. In 
quel momento • stava pas¬ 
sando a bordo della sua 
auto un giovane di Alba¬ 
no. Vedendo la scena, que¬ 
sti ha frenato, è sceso ed 
è • corso verso la giovane 
per tentare di salvarla. 
Isabella Castelluccl era 
ancora lì. In piedi, che 
muoveva qualche passo da 
un lato e daU’altro, bar¬ 
collando: come se stesse 
raccogliendo il coraggio di 
portare fino in fondo il 
suo gesto disperato. L’au- 
tomoblllsta si è avvicinato 
Implorando di fermarsi, 
ha tentato di afferrarle le 
gambe per trattenerla, ma 
proprio in queU’lstante la 
ragazza si ■ è buttata in 
avanti precipitando nel 
vuoto. 

Il giovane che ha assi¬ 
stito alla scena agghiac¬ 
ciante è tornato Indietro 
sconvolto, ha fermato 1 
passanti gridando quello 
che era successo, poi è ri¬ 
salito in macchina per an¬ 
dare egli stesso al com¬ 
missariato di Albano. 


F.G.C.I. — VESCOVIO: ore 18 
attivo sul tesseramento (Giulio). 
APPIO NUOVO: ore 17,30 assem- 
. blea ragaue IX Circoscrizione. 

VITERBO — Oggi a CIVITA- 
CASTELLANA alle ora 17, nella sa- 
' la Fabio Neruda, si svolgerà un'as¬ 
semblea pubblica in occasione del 
60^ anniversario della Rivoluzione 
d'ottobre. Partecipa II compagno 
Ambrogio DoninI, dal CC dal Kl. 


' La convenzione con l'Isveur 
rappresenta un primo inte¬ 
ressante esperimento che po¬ 
trà essere ripetuto in futiuro 
per trasformare, in maniera 
rapida, 1 soldi del costrutto¬ 
ri in opere pubbliche. Il Co¬ 
mune in questa maniera ne 
guadagnerà soprattutto in ra¬ 
pidità eliminando la serie 
lunga del passaggi burocrati¬ 
ci. 


E' fallito solo per un caso 
un grave attentato dinami¬ 
tardo contro la sezione DC 
di Monteverde, in via Quat¬ 
tro Venti 31: otto candelot¬ 
ti di esplosivo erano stati 
collocati davanti alla porta 
della sede, nel sottoscala del 
palazzo, e la deflagrazione 
non c'è stata per un difetto 
nella miccia. Se il potente 
ordigno fosse esploso le con¬ 
seguenze potevano essere 
gravissime: lo scoppio, infat¬ 
ti, avrebbe certamente inve¬ 
stito tm appartamento al pia¬ 
no terra dove abita una fa¬ 
miglia, e la stessa stabilità 
deli'edificio sarebbe rimasta 
compromessa. 

La bomba è stata scoperta 
Ieri mattina dal portiere del 
palazzo. Sceso nel sottosca¬ 


la, dove si affaccia l'ingres¬ 
so della sezione democristia¬ 
na, l'uomo ha notato un pac¬ 
co voluminoso dal quale u- 
sciva una miccia. - 

L'ordigno — è stato accer¬ 
tato — era composto da otto 
candelotti contenenti cento 
grammi di polvere da mina 
ciascuno: quanto basta per 
ottenere una deflagrazione 
dagli effetti devastanti. I 
candelotti erano collegati a 
una miccia, che gli attenta¬ 
tori avevano tentato di fare 
accendere appoggiandovi so¬ 
pra, a « T », una sigaretta 
accesa. 

In serata due bottiglie in¬ 
cendiarie sono state lanciate 
da alcuni sconosciuti contro 
un'altra sezione della OC, in 
via Iberia 


PER I COMMERCIANTI 
« ASSALTATI » QUINDICI 
MILIONI DAL COMUNE 


Quindici milioni sono stati 
stanziati dal Comune di Ro¬ 
ma a favore di tutti quel 
commercianti che, il 12 mar¬ 
zo scorso, hanno avuto i pro¬ 
pri negozi danneggiati da at¬ 
ti di teppismo. La decisione 
è stata presa ieri dalla giun¬ 
ta per facilitare la ripresa 
delle attività delle piccole 
imprese, in gran parte a con¬ 
duzione familiare o indivi¬ 
duale e prive di mezzi finan¬ 
ziari adeguati. Il contributo 
andrà ad integrare le som¬ 
me già stanziate dalla Re¬ 
gione, dalla Provincia 


> Gli agenti sono giunti 
poco dopo sul posto e si 
sono recati in fondo alla 
vallata dov'era caduto 11 
corpo della poveretta. Nel¬ 
le tasche della ragazza 
sono stati trovati 1 docu¬ 
menti d’identità e 11 mes¬ 
saggio per 1 familiari, 11 
cui contenuto è stato man¬ 
tenuto riservato. Secondo 
alcune voci non conferma¬ 
te. Isabella Castelluccl sa¬ 
rebbe caduta In un profon¬ 
do stato di disperazione 
dopo avere - avuto alcuni 
recenti insuccessi negli 
studi liceali, -Iniziati da 
poco • più di ' un mese. E' 
un’ipotesi ancora tutta da 
verificare, che comunque, 
anche se venisse confer¬ 
mata, non basterà mal a 
spiegare questa tragedia. 


CONCERTI _ 

PROSSIMA APERTURA 
DEGLI ABBONAMENTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 


Luntdl iniziarà al - Taatro dal- 
l'Opara la sottoscriztona agli abbo- 
namanti par la stagiona 1977-78. 
L'Ufficio Abbonamenti (Ingrasso 
via Firanza 72.-tal. 485601) sarà 
aperto dalie ora 10 alle 13 e dalle 
17 alle 19, esclusi sabato a do¬ 
menica. Gli abbonati dalla decorsa 
atagiona potranno confermara i lo¬ 
ro posti entro l'I dicembre. Sono 
previsti quattro turni di abbona¬ 
mento serali e dua diurni. Per i 
giovani e la Associazioni del tempo 
libero sono previste, particolari coit- 
dizioni di abbonamento. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 


DELL'ARCADIA (Via del Cro¬ 
ci. 10 * TaL 689.820) 

Sono aperta la iscrùoni par 
la Stagiona 1977-78 par corsi 
di insegnamento musicale - con¬ 
certi e attività culturale. Orario 
di segretaria ora 16-20. Oggi al¬ 
le 21,15 nella Chiasa di S. Igna- 
tio coiKtrto per organo dall’Ope¬ 
ra Omnia dì J.S. Bach. Organi¬ 
sta: Eugan Crossmann. Inf. tal. 
6223026-689520. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dal ConfalofM n. 22 • 
Meiw 655952) 

Alia 21,15 concarte di inaugu- 
razioiw nella Chiesa di S. Maria 
In Vallictila - Piazza della Chie¬ 
sa Nuova - cencarto deirOrche- 
ttra da camera di Praga seiua 
direttore. Beethoven, Prome- 
theus, Haydn sinionice « Ideria 
Tereae >, ■ Mozart sinfonia ■ di 
Prosa ‘* 

I SOLISTI DI ROMA (Ratilka di 
5. Fra wc as ca Romana al Foro 

Presso il Teatro II Politacnico 
alla 21,15 musicha di: Vinci. 
Marcano, Donizetti, Rota, Joli- 
Vet. ibert, per flauto e arpa. Iiv- 
vesso gratuito. Informazioni te¬ 
lefono 7577036. 


TEATRI 


AL CENTRALE (Via Cel«i 6 • 
TeL 6787270/676575) 

Alle 17,15 femiltere li Teatro 
Comico di Sihrte Spaccasi pra- 
asnte; • La aMdMco ia leada al 
MccMare » novità di Angelo Gan¬ 
garossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dal RM. 
a. 81 • TaL 656A7.11) 

Alle ere 21.30 la Compag n ie 
Scenapccta pres.: • La caaeaaiea- 
aa H al l a ll ». dì A. S. Segrafi 
(1796). Regia: Dino Lombardo. 
ARGOfTINA (La* AivHNIaa • To> 
Ictaaa 6MA6.61/5) - 
Alla 17 taai. « VMpaao » di 
Ben > Jenaoa. Regia di Luigi 
Squwrino. P i od wiiun a Taatro di 

DELL'AWi lTRUW (Via Minia¬ 
le. 8S - VMe àtad^ls d'oca 
TeL 88 RlR6J6) 

Alle ara 21,90 ultima te- 
plidia la Caaga i alil a La Waa 
. fina dtoalla Amadrta 

■nXRiSm^ja emCw • Ta- 
lelaaa ATSyRtM) 

Alla 17 (aia. «L'Banab .la Bm 
atta a la eMÉ» « Luigi Krmc- 
dtllo. Ra^ di Edmo F anatR i a. 
•RI 6ATMU (Ma di «FaNapiM^ 
. a. 1» • T. 6M686MM1911) 
Alla eia 17,50 fini. 2* arim di 
r a p ncM ; è La fregala a il ca¬ 
polavara gialla di A. OaìaHa. 
Ragia di P ao l a Paala wL 
tLIfRO (Via Nataiwala. 165 . Tm 
Maaa 462.114) 

Alle 17 fam. le Comp. dì Pre- 
M del Teatra Eliaeo dirette de 
Giorgie De Lullo e Romolo Valli 
pr si ent e. a Rarlca IV > di Luigi 
Pirandello. 

•.T.l. - QWIRINO (Via M. MI» 
gnetH. 1 • ToL 679AS.66) 
Alla 17 fem. la C o m pagn i a Edii. 
del Sale S.p.A. pi nanfa a RW- 
Raanr » di Maurizie Ceatann a 
Franco Scaglia. Ragia di AWa 
Trionfo. Ultima a alt l mana. 
■.T.I.-VALL1 (Via dM TaMn 
VMIa RMà • TaL 654J7M) 
Alla 17 fam. « Rie a (Sian • 


MONGIOVINO (Via CrWoforo Co- 
. lombo, ang. Via Gaaocchl • T» 
' lafono 515.94.05) 

Alle 17 il. Teatro d'Arta di Ro¬ 
ma presenta: « Nacqui al moi»- 
do ' ón Sole (9. Francasco) » 
lauda di Jacopona da Todi. 

NUOVO TEATRO PARIOLl (Via 
G. Rersi • Tal. 605.529) 

Alla ora 17 fam. il Taatro di 
Genova pras.: « I duo gemelli 
. «enezienl », di Goldoni. Regia di 
‘ Luigi Squaralna. 

PICCOLO DI ROMA (Vta della 
Scala, 67 - Tal. 569.51.72) 
Alla ora 21,15 la Cooperativa 
Taatro de Poche presente: « La 
beffa » dua tempi di Modenini 
da Boccaccio. 

ROSSINI (Plaza S. Chiara, 14 
Tal. 654.27.70-747.26.30) 

Alle 18 fam. la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro dì Roma Chec- 
co Durante, presenta: « Er mar¬ 
chesa dar grillo > di Berardi e 
Liberti. 

SANCENESIO (Via Pedgdra. n. 1 
TeL 315.979) 

Alle 17 fam. la SAT presenta; 
K La ' papilla » di C. Goldoni. 

SISTINA (Via SisHna, 129 • To- 
lefeae 475.66.41) 

Alle 21,15 > E' un m omantac- 
cfe.» ridi pagliaccio ». Comme¬ 
dia musicala di Dino Verde. 

TEATRO POPOLARE SUIURRA 
Alla ore 18,45, la Compagnia 
dai Giullari del Suburra prascn- 
tK e P l a can o a tacaedo », far¬ 
sa di Mimmo Sario con provo 
sparta. Dallo 20 in poi, fasta a 
partacipaziena. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morooi 9 - Tal. 56937.62) . 

SALA «A » 

Alla 17.30 il G.S.T. presenta: 
* Il nipeda di Raanaa » di Denis 
Diderot. Riduzione a regie di Ga¬ 
briele Lavia. f.-r 
SALA >8» 

Alle ore 21.15 le Cooperati¬ 
va Teatro in Trastevere pre- 
^ senta; « Strindberg contro» di 
Mario Moretti. Regia di Lorenzo 
Salvati. 

SALA « C » 

Alla 18 e alle 21,30 > Rkeav- 
do III » idcntilicazione interrot¬ 
ta di Severino Saltarelli. Presen¬ 
tato dalla Compagnia ■ Taatro 
Spettacolo. 

RIPAGRANDR (Vicolo 5. Fw w 
aeo a Ripa 18 - TaL 5693637) 

« Prima » allo 21,30 • Uoo di 
canpapw, rsHrO di cttlb» di 
Guerrino Crìvelle. Regia di G. 
Crivalle. 


za contemporanea di Roma dlret- 

. V ta da E. Pipemo e Joseph Fon¬ 
tano presenta novità assolute: 
■ Swing Excursion » e coreogra¬ 
fìa di repertorio con 8 danzatori 
' a dua musicisti. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via dal Colosseo, 61 • Telo- 
foQO 6793838) 

Alle 21,30 a II sogno preso per 
la coda » di Oominot. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alia ora 21,15. il Taatro blu 
pras.: a Gelsomino », monologo 
con film di C BIgagll. 

ALTRO (Vicolo del Fico 3) 

Lavoro intercodice, alle 21,30 
« Chi è Beatrix > dì Germano 
Lombardi. Prenotazioni telefo¬ 
no 6547714. dopo le 20. 

SABELLI TEATRO (Via dei So- 
belli 2 - TeL 492.610) 

Sulla musica popolare. Esperien¬ 
ze di ricerca, riproposta e nuova 
musica. Alle 17 ascolto di do¬ 
cumenti sonori e nozioni sulle 
tecniche di riproduzione e costru¬ 
zione degli strumenti. Alle 21 
' concerto con Andrea Piazza, Pie¬ 
ro Brega, Francesco Giannattasio. 



VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ «I duo gemelli vgneziani a di (àoldoni (Nuovo Parioli) 

♦ c La pupilla a di Goldoni (Sangonosio) 

♦ c II nipote di Rameaua (Taatro in Traatavare) 

♦ c Volpone a di Joneon (Argentina) 

♦ e Enrico IV a di Pirandallo (Elisao) ' 


CINEMA 


CENTRI POLIVALENTI 


SPERIMENTAU 

ALKRICHINO (V. Albarice II, 29 
TaL 654.7137) 

Alle ore 21,15 Ugo F an g ara ggl 
presenta « CàaMakaaìaaa n. 2 ». 
AVANCOMIC1 TRATRINO CU» 
(Vie di Parte UtUmm 52 - Te- 
Waae 26731.16) 

Alla ora 21.15: • tassaawaa. 
bra », libarfariiao adattamaiitB 
~ di A. Strindberg. Regia di Mar 
callo P. Laarentfa- 
CLUD CANTASTORIR (Viaalo 4ei 
Paaiari. 57 - TeL 565365) 
Ogrrf vcfwrdi alla 18,30 Maria 
S i gw m alll con il loboratorio pra¬ 
tica sul Isol i 0 di animatiooo par 


ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO¬ 
MA JAZZ CLUB > (Via Mariaa- 
na Dionigi n. 29 - taL 366261) 
Iscrizione ai corsi di musica go* 
spai o jazz per tutti gli strumenti. 
CIRCOLO GIANNI ^ ROSIO (Via 
degii Aurunci 40 - San Lorenza) 
Seno aperta le iscrizioni alia scuo¬ 
le di chitarra con corsi di teoria 
musicale e uso delia voce. Per 
le iscrizioni la scuole 4 aperta 
martedì 8, giovedì 10, sabato 
12. martedì 15, giovedì 17 no¬ 
vembre dalle ore 18 alle 21. 
COOPERATIVA ALZAIA (Via dal¬ 
la Minarva. 5 - TaL 661305) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Tuni i giovedì alle 18,30 corso 
della 150 ora Scuola P. Mercu¬ 
ri. Comune di Cismpino. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spw- 
taco 13 - T. 7615367-7664566) 

' Laboratorio iwl quartiera Qua- 
draro-Tuscotano. Alla 15 attività 
di animazione presso i corsi re¬ 
gionali delia Comunità di Capo- 
darco. 

GRUPPO DI AUT06DUCAZIONE 
COMUNITARIA (CitcoaertlaBio- 
■a Appia, 55 - TaL 76233.11) 
Gruppo di autoeducariona par- 
mancnte e animaxiona di bam¬ 
bini. _ 

CENTRO 7 • COLLETTIVO «G» 
(Via P. LaacMa, 11 • Talafta 
BO 763399) 

' Elaborazione ed articolariorw Ini¬ 
ziativa « Ottobre pedagogico », 
mostra fotografica sulla rete di 
spazi culturali. VII Crcoscri- 


cAmerica 1929: ittrminateli ganza pietà» (Aleyone} 
all prefetto di ferro a (Ariston n. 2) 
a Un borgheso piccolo piccolo a (Appio. Aventino, Bel- 
- «ito, Garden, Rex) 

a Profeeaione: reporter a (Ausonia, Madison) 
c lo o Annia a (Atlantic, Palazzo, Vittoria) 

« Una giornata particolars » (Arlecchino) 
c Casotto a (Embassir. Suporcinama, Eureina) 
a La nozza di Shirin a (Giardino) ■ . 

c Colpo sacco a (Quirinale) 

cTre donnea (Augustus, a al Pasquino, in inglese) 
c Padre padrone » (Trevi, Sisto) 

« Dersu Uzalà a (Alba) 

eli piccole grande uomo a (Avorio) 

c Soldato blu a (Cristallo) 

«Il fanUtma della libertà» (Della Mimosa) . 
e Accattone • (Farneee) 

eli fratello più furbo di Sherlock Holmee» (Nuovo 
'^Olimpia) 

e Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Palladium) 
« Frankenstein Junior » (Sala Umberto) 
eli mediatore» (Trianon) 
e Tetò diabolicws • (Avita) 

«Pane e cioccolata» (CInefioralli) 
c Un dollaro d’onere > (Giovane Trastavera) 

«L'uomo che vello farai re» (Nomantane) 

«Un chant d’amour» (Rlmstudio 1) 

« Il prooaaao » (L’Officina) 

«Luci d'inverno» (Cineclub Sadoul) 

« I tulipani di Hariem » (Cineclub Tavara) 


CENTRO 6 • COUETTIVO 610- 
G06HRA (Lga Misiesli • Dsr- 


. cie-calturali. Sseo «pa rta la iiol- 
zieni al club. Si orsanizzsnQ 
apattscoli a covai di animaziefw 
iMlla scuola. Per ìnfarmazioni lu- 
nadl. Btar c olidì, venerdì alle ora 
10-19. 17-20. 

IL LEOPARDO (VkMo del Lota- 
. astds • TSL S66312) 

ADt 2135 lo Son Cario di Ro¬ 
ma presenta: « Friai 4'aawra » 
di Benedetto Margiotta. Regìa dì 
Tonino Nìtti. 

LA COMUNITÀ’ (Vio laaaoa, 1 
ToL 561.74.19) 

Alle ora 22; « la albie », di 
Giancarto Sepo. Regia di Gian¬ 
carlo Sapo. 

Domenica ultima replica. 

LA MADDALINA (Via dallo Mol¬ 
letta, 16) 

Alla 17,50 o ano 21,15 « fa«ta 
ro aaminpooaMlla » -di Anna Pie- 
cionL S pott s cola por latti. Ulti¬ 
ma raplicha. 

SPMIOZRl^ ^Ì%666MB648Ì4^*‘ 

Allo 21,15 «A SabMMfa Oie- 
Hoao » dails Coop. Sportngaro. 


: Alle 10 all’8. Ore. disciwaione 
.r.f e i lfl aii i e na sui CRE. Alle 12 
elaborazione di un audiovisivo 
sulla esigenza dalle 150 h. Alle 
20 incontro del Centro 8 del Co¬ 
mitato di quartiera di Torre An- 

geie. • . _ _ . _ 

CENT RO 1 5 • COOP. TEATRO 

9 RE I 1Ì 10 (VIB ..ta. 2 

TeL 6663E35) 

Alle 16,30 Centro dì decuaien 
47 tazìona. Incontro pubblice. Au- 
dtovisivi. Allo 20,30 fEiniastono 
lince generali progetto TÉ (ir 
sede Coop.). , ^ 


aHE CLUB L’OFFICINA - 862330 

Alle 16,30. 18.45, 21, 23: « li 
precesse ». Regia di Orson Wel- 

FILMSTUDiO ■ 654.0434 

STUDIO 1 

. Alle 19, 21, 23: «Uà «beat 
. dtaaeer » «P J. Genet; « Bette 
Devia » di Pier Ferri; « Gaeria, 
■ i aptatada MI artadcla » di Rom»- 
no Degli Amidci. * r 
, STUDIO 2 

f Alle 18,30. 20. 2130. 23: e II 

■’> seno de» engtli • di L Sou- 
kas; «La tasse» di M. Nedjar. 


UHME VISIONI 

IMO . 262.123 '' L. 


' - beraiMh - OR 
AIRONI - 762.7133 


QNE aUB 


FIORI (Vie dei 

Alle 20 « M e r ci 


CINR CLUB MONTISACRO ALTO 

Alle 18,30, 20,30, 22,30 Stam- 
, ping ground « Emaraon, Labe a 


POLlTtCNICO CINRMA • 9665666 

Alle 19, 21. 23 « La signara a 
. i saai a wii U ». Regia dì J. L 
Thompson. 

ONR CLUB (VIo MaraaR I - Tota- 
looo 676376) 

Dallo 16 allo 22,30; «RIoeaaSh 
beadata ». Ragia di. Nidiolas 
Bay. 

CIMR CLUB TEVERE 

A. al •oRpaal di Hstalaai» di Pia a> 


NpttacM^^’»«lii^ 
è ta Biu ta con G. Hadonaa - DR 

ALCTW» i/xHMaaé» ***** 

iiìMrtà, can^R. I l ai Uwi - , DR 
i (VM 16) ^ 7 r ' 

ALFIERI - 295.6231 L. 1.166 
Porci eoa ta alL di P. Pietran- 
geli - OR (VM 18) 
AM6A96AOR - 5463931 L. 2366 
OaaW’alt b aa poata. dì R. Attcn- 
borough • DR 

AMERICA 561.61.66 L. 2.100 
, MagltaaHaSa. con L. Anterwlli 
DR (VM 18) 

ANIIRlB^jRajBIT - 


ARISTON . 353330 L. 2300 
Mnjnamwila, con U Antonelli 
OR (VM 18) 

ARISTON N. 2 - 6793237 

L. 2300 

Il p r alat io di farro, con G. Gam¬ 
ma • OR 

ARLECCHINO - 9603536 

• „ ___ . . L . 2.160 

Ubo Maarata partieatara, con M. 
Maatroiannì - DR 
A6TOR - 62234.09 L. 1.506 
Il pr i at ip la del dssataa ta eba 
è ta atacta con G. Hacfcinan - OR 
ASTCMIA . 511.5135 L. 1306 
Tra tigri contro tra tigri, con R. 
Po zz otl u • C 

AràlA - 666369 L. 1366 
Tra «tal oaa4ro tao «taL con R. 

PO AlM t U . c 

ATLANTIC • 7613636 L. 1366 
. M o Aitata, eoo W. Allaa - SA 
M»SO - 666366 L. 1.666 
la aoM di SaSBMw con P. Nasdiy 
AIMONUL-JB^IM L. 1366 

. ' ctiolaen - OR^"***' “**'*'*** 
AVENTINO - 572.137 L. 1366 
Mccatari di provtacta, con R. 
Montagrtani - C (VM 16) 
BAlDUmA-^24^^l^t1.166 

BARBCRIHI - 476.1737 L. 2366 
Nata TaiR. Ma* VartL eoa R. 

Da raro • S 

■ÌL5ITO • 946367 L. 1366 


CAPRANICHETTA • 686357 

L. 1.600 

Cara ap o sa , con A, Belli - S 
COLA DI RIENZO • 350364 

L 2.100 

Gran bollito, con S. WIntars 
DR (VM 14) 

DEL VASCELLO • 566354 

L. 1.500 

Tra tigri contro tra tigri, con R. 
Pozzetto - C 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Giochi erotici di una giovane 
assassina, con A. Sandars - DR 
(VM 18) 

DUE ALLORI - 279.207 L 1.000 
L’idolo di Acapulco, con E. Fre¬ 
sie/ - S 

EDEN - 980.168 L 1300 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognezzi - SA (VM 14) 
EMBASSY - 670,245 L. 2300 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

EMPIRE • 857.719 L. 2300 

Abissi, con J. Bisset - A 
ETOILE • 6797556 L. 2.500 

Il Boetro, con J. Doralli - DR 
ETRURIA - 699.10.76 L. 1300 
(Non pervenuto) 

EURCINE • 591.0936 L. 2.100 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

EUROPA - 665.790 L. 2.000 

. Hcrbie al Rally di Moata ca rlo 
con D. Jones - C 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2300 

Un attimo tata vita, con A. Pa¬ 
cino - OR 

FIAMMETTA - 475.04.64 

U 2.100 

Una giornata garticolara, con M. 
Mastroianni - DR 
GARDEN • 582.846 L. 1300 
Un bergbasa piccole piccele, con 
A. Sordi > DR 

GIARDINO • 694340 L. 1360 

Le nozze di Shirin, di H. San- 
ders • OR (VM 14) 

GIOIELLO • 664.149 L. 1300 

Autopsia di un ataatTOw con A. 
Girardot • DR 

GOL DEN - 75530 2 , > 2300 

Wìldar - A 

GREGORY - 69636.00 L. 2300 
Tra tigri contro tra lltaL con R. 

Pozzetto - C 

HCNJDAT • 656326 L. 2300 

Il m os t i o, con J. Doralli - DR 
RING • 6913531 I. 2360 

Un attimo uno vita, con A. Pa- 

cin> - DR 

INDVNO • 562.495 L. 1.600 
.. Wsgoaa-lito con oadeidi, con G. 
WiWar - A 

LE GINESTRE - 6093636 

L. 1366 

lo bo poora, con G.M. Veìontà 

aiAESTOSO ' 766366 L. 2.166 


OLIMPICO • 996.26.95 L. 1300 
Alrport 77, con J. Lemmon - DR 
PALAZZO • 455.66.91 L. 1300 

10 o Annle, di W. Alien • S 

PARIS • 754.368 L. 2300 

t Quell’ulUiae ponte, di R. Atten- 

bórough • DR 

PASQUINO - 580.3632 L. 1.000 
3 women (tra donne), di R. Alt- 
man - DR 

QUATTRO FONTANE • 460.119 
L. 2.000. 

Porci con lo all, di P, Pietrangali: 
DR (VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Colpo secco, con P. Newman - A 
QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

Nenà, con L Fani - DR (VM 18) 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

11 principio dal domino la vita 
è in gioco, con G. Hackman - DR 

REALE - 581.0234 L. 2.000 

Abissi, con J. Bisset - A 
REX • 864.165 L. 1.300 

' Un borghese picelo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

RITZ - 837.481 L. 1300 

Guerra stellari, di G. Lucas - A 
RIVOLI - 460383 L. 2300 

Certi piccollasimi peccati, con J. 

Rochefort - SA 

ROUCE ET NOIR - 664.305 ' 

L. 2300 

: QnaU'altiiae pool», di R. Attan- 
borough - OR 

ROXY - 670304 I. 2.100 

Una spirala di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 18) 

ROYAL • 7573539 L. 2.000 

Guerra stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2300 

Ecco nei, por assmpio, con A. 
Ceicntano • SA (VM 14) 
SISTO (Ostia) 

Padre padrone, dei Taviinl - DR 
SMERALDO - 951361 L. 1300 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

SUPERCINEMA • 465398 

L. 2300 

Casette, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2300 
I pecritl di una giovane meglio 
di c am pe gne , con P. Fabian 
S (VM 18) 

TREVI - 089319 L. 2.000 
Padre pedi ano , del Tevieni • DR 
TRIOMPHE • 096.00.09 L. 1.500 
Una donna alla Haaatra. con R. 
Schncidcr - DR 
ULISSE - d39.744 

L. 1300 • 1.000 
PfaaccMo - DA 

UNiVERSAL - 650.090 L. 2300 
Mogiiaamnte. con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

VIGNA CUUIA - 920359 

L. 2.000 

. Herbto al Rally di MeMncarlo 

con D. Jnoes - C 

VITTORIA - 571357 L. 1.700 
lo o Aaala, di W. Alien - S 


SECONDE VISIONI 


Caientano • SA (VM 14) 

8IAJESTIC • 04 9 3 9 36 L 2366 
Afa 667r ta_ «pia «w «i 

MERON^*^656.1737 L. 1.166 
Baaantaaata con C. Natoar 
SA ( VM 16) 

METRO DRIVE IN 

Cat-Wasb, con G. Fargaa • A 
METROPOUTAN • 666366 

U 2366 

Eeaa nal, par aaamgta, con A. 
Ceicnttaio - SA (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 669399 

L. 666 

lo ami vada la non aauH lai 
■an parta, con A. Noac h a a a - C 
BMNMRNETTA • 466369 

L. 2366 

53. R Irana dal ptaccro, con 
M. Swinn - DR (VM 11) 


ASADAN - 624.6230 : L. 450 

(Ripose) 

AClUA • 0053039 L. 000 
Raata, Pallra faccia della v l aiwi 
za, con M. Bozzuffi - OR 
(VM 18) 

ARAM 

(Ripoao) 

APRICA - 6St37.1R L. 700300 
Anima paraa, con V. Gassman 
DR 

ALASKA - 220.122 L. 000-500 
La palkdB tasa, con N. Frank - G 

• (VM 18) 

ALBA • 576355 I. 866 

Daraa Ifata, di A. K u reaawi 
DR 

AMBAfaATORI - 461376 

L. 700000 
GR alliad gigaati, con C. Haston 
A 

APOLLO • 79139.00 L. 400 


80ITO • 831.01.98 L. 700 

■ ' bracala coatro Frankanstain 
BRISTOL - 7613434 L. 600 
SImbad a l’occhio dalla ttgra, 
con P. Wayne - A 
BROAOWrAY -'261.5730 L. 700 
. : 'Balta II tamburo lantamanta, con 
R. De Niro - DR 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
La cuginetta inglese, di M. Pe- 
CBS - S (VM 18) 

CASSIO - 

Le nuove avventura di Furie, con 
R. Diamond - S 

CLODIO - 35936.57 ; L. 700 

Peccatori di provincia, con R. 
Montagnani - C (VM 18) ■ 
COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Napoli spara, con L. Mann • DR 
(VM 14) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 

(Non pervenuto) 

CORALLO - 254.524 L. 500 

■ 2002 la seconda odissea, con 8. 
Dern - DR 

CRISTALLO - 461336 L. 500 
Soldato blu, con C. Bergen .- DR 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

. . Il fantasma della libertà di L. 
Bunuel - DR 

DELLE RONDINI - 26039 

• - L. 600 

■ La portiera nuda, con M.' Cero- 
tenuto - SA (VM 18) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Dalle dna con furore, con 8. 
Lee - A (VM 14) 

OORIA - 317300 L. 700 

■ Complesse di colpa, con C Ro¬ 
bertson - OR 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Liberi armati perìceloti, con T. 
Milian - OR (VM 18) 
ELDORADO - S01.0735 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 562364 L. 1.100 

Sahara Cross, con F. Nero - A 
ESPERO - 663306 L. 1.000 

Futurawerid, con P. Fonda • G 
FARNESE D’ESSAI • 65633.9S 

- L. 650 
Accattone, con F. Ctti • DR 
(VM 16) 

HARLEM 691.0634 L. 400 
Gli scippatori 

HOLLYWOOD ■ 290351 L. 600 

(Non pervenuto) 

JOLLY - 422.896 L. 700 

Spoilemsntl progressivi dal pia- 
- ' cera, con A. Alvina - OR 
(VM 18) 

bUCRYS D'ESSAI • 6223635 

L. 500 

Roaoltao P aia roò saldale, con N. 

Manfredi • SA 

MADISON - 512.6536 L. 800 
Pratataiena raparter, con J. Ni- 
cholson - DR 

MISSOURI (ex Lablea) • 552344 

L. 600 

Quein deil’antirapins, con A. Sa- 
bàto • OR 

MONOIALCINE (cw Fare) 

L. 700 

Sqaadra aalllmla, con T. Milian 
MOULIN ROUGE (■■ Rraa») 
552356 

La natta dairaqalla, con M. Cal¬ 
ne • A 

NEVADA • 490366 U 660 
Sqaadra aa tifart e, con T. Milian 
C (VM 14) 

NIAGA6A - 6273237 L. 256 


con 6. Bouchet - C (VM 14) 

NUOVO • 666.116 

GR a Rf ai i faacM, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

NUOVO OUMPIA (irli ta Cart¬ 
ai 16 - Calaaaa) 

Il fi abalta pM farbo di Sb at l a ck 
lls I mBa, con G. Wilder - SA 
ODEON - 464.766 L. 566 

B aal l al l là, con J. Maynial • OR 
(VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 


AI WABB S - 866347 

DR 

APPIO • 776.696 
Akpai l 77, ean J. I 


L. 1366 
I J. O'NaiH 


bi: aLa lana» di Daria Fà. 
m Filippo ahallL 


a. 9 - Tal. 566.167) 

Alla 21,15 « Prima » Taalrodan- 


Alla 15, 21, 23; e Lud 
aa» con I. Tbultii. 


176.696 L. 1366 
17, ean J. LsMunaa - DR 
m VM6AI • 626367 
L. 1366 
ra di aaMa, caa D. Ba- 
OR (VM 16) ., 


. tote patata eaa a M. VP 
CAPITOL • 969.166 R. 1 
Nata TartN Nata TartN mm 
Da Mra • 9 

CAPRANKA • 62 13 1 6 6 I. 1 
Atapa rt Tf, am S. Uà 


nSmPP Rk"- t oniti "l. 2366 
DR (Vm"i6) 

UL ,- J66.8 2.66 _L . 1366 

M cOatartl - A : 


con N. Brand - DR (VM 18) 
AQUILA • 754361 L. 606 

H fadaoB, con G. Comray • DR 
(VM 14) 

ARAL D O 264.669 L. 566 


R. Moera 


JUIIIL • 596361 


«sa lpa, con R. Radford - DR 

PLANRTARIO • 4753996 L. 706 
Il gaàb l aaa, con L. Betti • DR . 
PRIMA PORTA 
(Non pervenuto) 

PRBNRSTE • 296.177 

L. 1.000-1.200 
Pfppa, Piala, Pepai ta a aHa rf- 


M • OR 

U 266 


TmK Stai R. 


■OVO BTAR . 26DJI1 v. ‘ 

l. 1366 

Ntav Yaita, NMS Tdrtb «mi R. 
Da Mra - S 


O. Marrav - OR 

VORie OflSAl • 779392 

L. 766 

H p l saata tasada aaaw, ean 0. 

Mur^ • DR 


Ua « l alMda amak aai di tarlava , 

can 6. VMxaro • OR (VM 16) 
RIALTO • 6763739 L. 766 
La atarclMM Vaa_, can E. Cla- 
var * DR 

RIMINO O'SBSAI - f7Ì327 

L. §09 


C (VM 14) 


con L. 


. : Fiamme al : 
Cola dì Rienzo 
durante la ; ! 
. proiezione . : 


Molta paura per gli spet¬ 
tatori (non molti: una venti¬ 
na In tutto) che Ieri - sera 
alle 21 stavano seguendo nel¬ 
la sala del. Cola di Hlenzo, 
In Prati, le scene deU’viltlmo 
film di Bolognini « Gran- bol¬ 
lito »: una scintilla In galla¬ 
rla, poi una nuvola di fumo 
e 11 fuggi fuggi; Il cinema 
s’è vuotato nel giro di pochi 
secondi, e qualche minuto do¬ 
po sono arrivati 1 vigili del 
fuoco. Mezz’ora più tardi l’In¬ 
cendio era domato; .1 danni 
non sono gravissimi. Un cal¬ 
colo ancora non è stato fat¬ 
to; sembra comunque si trat¬ 
ti di alcuni milioni: son bru¬ 
ciati la moquette della galle¬ 
ria, • le tende, e 1 pannelli 
acustici sistemati sul soffit¬ 
to e sulle pareti; In platea, 
invece, nessun danno. 

In un primo momento era 
stata avanzata l’ipotesi di un 
incendio doloso. Sembra In¬ 
vece —- è l’opinione di vigili, 
polizia e carabinieri — che 
questa supposizione sia pri¬ 
va di fondamento. Con ogni 
probabilità causa delle fiam¬ 
me è un corto circuito provo¬ 
cato da alcuni fili scoperti 
che corrono lungo le pareti 
deila galleria, proprio dietro 
1 pannelli acustici. 


Lutto 


Si è spento ieri mattina, 
all’età di 70 anni, il com¬ 
pagno Curio Guadagnoli, ex 
partigiano, sindaco del co¬ 
mune di Monte Libretti. Al¬ 
la moglie Bruna e a tutti 1 
familiari giungano le condo¬ 
glianze della Federazione ro¬ 
mana del PCL della Camera 
del Lavoro, della sezione di 
Fara Sabina e dell’Unffà. I 
funerali si svolgeranno do¬ 
mani mattina, alle 11. a 
Monte Libretti. : 




SALA UMBERTO • 679.47.89 

L. 500 - 600 
/. Frankenstein Junior, con G. WII- 
der « SA 

SPLENDID • 620.205 L. 700 

I turbamenti di una prindpianle, 
- con C Renaud - S (VM 18) 

TRIANON • 780.302 L. 600 

II mediatore, con J. Miller - DR 
VERBANQ - 851.195 L. 1.000 

■ La stanza del vaacoro, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paptaine nal Far Wast • DA 
NOVOCINE 

Mio figlio Narona, con A. Sordi 

SA ' • • 


SALE DIOCESANE 

AVILA • 8S6.583 
Totò DIabelicua • C 
BELLE ARTI 

Sally il cucciolo dal mare, con C. 
Howard • S 

CASALETTO • 523.03.28 

Tartan nelle montagne della lu¬ 
na • A 

CINE FIORELLI - 757.8835 
Pana e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi - DR 

COLOMBO 540.07.05 
Totò contro i quattro - C 
DELLE PROVINCE 

Totò risata di gioia - C 
DON BOSCO D’ESSAI 

Un matto dua matti tutti awttl, 
con F. Blanch# - C 
EUCLIDE • 802311 

Zorre, con A. Delon • A 
FARNESINA 

Una matta matta coraa in Rosala, 
con N. Davoli - SA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Un dollaro d’ooora, con J. Way¬ 
ne - A 
GUAOALUPE 

Un dollaro bacato, con M. Wood 
A 

LIBIA 

Il cavallo in doppio patto, con 
' D. Jones - C 
MONTE OPPIO 

Oggi a ma domani a ta, con M. 
Ford • A 

MONTE ZEBIO - 312.677 

Belle onesto emigrato la Aa- 
stralia—, con A. Sordi • 6A 

NOMENTANO 

L'aoaw eba vello fervi rta con 

S. Connery - SA 

PANPILO - éamrn deOa 

f otOta afta , con J. L. Trintlgnant 
DR 

RIPOSO • 6223232 

Pfppi C ala alaag h a , con J. Nili- 
son • A 

SALA CL6M50N 

Terna EI Grinta, con J. WSyne 
A 

SALA 5. SATURNINO 

I giovani leoni, con M. Brando 
DR 

56 MORIAN A 

Prontiero n Na^d con L. 

Bacali - A 

6TATUAR IO - 7983 636 

parta, con N. Noiclww • C 
TIBUR - 461.7732 

TIZIANO - 962.777 

TRAs SSNraiA^"**^** ** 

Sordi - SA V-; 


TRAST6VBRR 


TRIONFALI • 1 
Poiay ta botai 

Mogiogio - A 


359.166 


AaUA 


DEL MARE - 666.6137 

(Non parvanuto) 


FIUMICINO 


TRJUANO 
TnN tal 


iT - C 


OSTIA 


con T. Hill - C 

dta Mtatata 99 


77, con J. 


LA RII 
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Aperta la Conferenza provinciale del PCI 


• L» 4* i ' ' * t ^ k 
I . i* . V V V 


La preparazione della nazionale di calcio per il match di Wembley con l'Inghilterra 


CALCIO 


Il Distretto scolastico 
istituto importante 
anche pCT lo s 

Le reiezione di Piseni - I lavori continueno oggi (ore 17) all'Ac- 
que Acetose - Concluderà il dibattito il senatore Ignazio Pirastu 


Gli «azzurri» òggi à iomno 
Bettega promette il riscatto 


ROMA — SI è aperta ieri 
a Roma, nell’aula magna del¬ 
la scuola centrale dello sport 
all’Acqua Acetosa, la prima 
Conferenza • provinciale del 
PCI • sullo sport. Introdotto 
da una relazione del compa¬ 
gno Mario Pisani (responsa¬ 
bile della commissione pro¬ 
vinciale del Partito per gli 
enti culturali) si è svilup¬ 
pato un dibattito ricco ed 
interes^nte, al quale hanno 
portato il loro contributo di 
idee e di esperienze, non so¬ 
lo • militanti - comunisti, ma 
anche autorevoli dirigenti re¬ 
gionali delle federazioni spor¬ 
tive e del CONI. • V - 
■ A ' questa ■ prima giornata 
— la Conferenza riprenderà 
1 suol lavori oggi alle ore 17 
e sarà conclusa da un inter¬ 
vento del compagno senatore 
Ignazio Pirastu, responsabi¬ 
le del gruppo di lavoro per 

10 sport della Direzione del 
Partito — erano presenti co¬ 
me invitati il presidente re¬ 
gionale del CONI Giovanni 
Romagna, il presidente re¬ 
gionale della Federazione di 
atletica pesante Aldo Testo, 

11 presidente della Lega gio¬ 
vanile calcio del Lazio Raf¬ 
faele • Grandi, il presidente 
regionale della Federazione 
della scherma Zangerolami. il 
presidente regionale della Fe¬ 
derazione di Judo Alfredo 
Pletrolettl, il delegato regio¬ 
nale della Federazione moto¬ 
ciclistica ; Beltraml, Alberto 
Gualtieri della Federazione 
rugby. Barilari del Comitato 
regionale della pallacanestro. 
Mario Vivaldi direttore del 
servizio impianti del CONI, 
numerosi dirigenti nazionali 
e provinciali delle organizza¬ 
zioni di promozione sportiva 
e deirassociazionlsmo di mas¬ 
sa e rappresentanti di altri 
partiti. 

L’Impegno del PCI a pro¬ 
muovere un vasto dibattito 
In tutti 11 paese sui problemi 
e sulla riforma dello sport 
in preparazione della Confe¬ 


renza nazionale del 26 e 27 
novembre al teatro CIVIS, 
viene cosi dispiegandosi con 
notevoli ■ risultati. Il ' contri¬ 
buto che a questo dibattito 
può venire da Roma è certo 
interessante per > la vastità, 
la quantità e la natura dei 
problemi che una città cre¬ 
sciuta in modo abnorme e 
caotico come la capitale pro¬ 
pone. Già da questa prima 
giornata di lavori si è deli¬ 
neato un quadro dei proble¬ 
mi teorici della riforma del¬ 
lo sport, del modo nuovo di 
promuoverlo a tutti l livelli 
per fame una importante 
struttura della vita sociale. 
Pisani dopo aver analizzato 
le molteplici cause che fino¬ 
ra ■ hanno frenato una ade¬ 
guata e ordinata espansione 
della pratica sportiva ‘ che 
spesso l’hanno resa fenome¬ 
no speculativo, ha messo l’ac¬ 
cento sul ruolo della pratica 
sportiva, sull’importanza del¬ 
l’educazione fìsica nella scuo¬ 
la e sullo sviluppo dell’asso¬ 
ciazionismo per battere la 
logica che ha prodotto le at¬ 
tuali distorsioni dello sport. 
In particolare Pisani ha sot¬ 
tolineato come l’Iniziativa le¬ 
gislativa del nostro Partito, 
sulla quale tutti sono invi¬ 
tati a dare un contributo cri¬ 
tico e creativo, voglia realiz¬ 
zare quel rovesciamento del 
rapporto tra pratica e spet¬ 
tacolo che tutti oggi sembra¬ 
no augurarsi. 

Una nuova puntualizzazio¬ 
ne delle funzioni istituziona¬ 
li del CONI e la istltu^one 
del servizio ■ nazionale dello 
sport ' che, ' coordinato con 
le Regioni e gli Enti locali, 
assicuri -Io sviluppo dello 
sport formativo, agonistlco- 
competitlvo e ricreativo so¬ 
no l punti di riferimento per 
una riforma generale. Sul 
piano concreto un • terreno 
per interventi ' immediati e 
pratici destinati ad incidere 
sulla situazione modificando¬ 
la in positivo, oltre ad una at¬ 


tenta Iniziativa di censimen¬ 
to degli impianti per pro¬ 
grammare una piena utilizza¬ 
zione mettendo fine agli spre¬ 
chi dissennati, è stato indizia¬ 
to nel Distretto Scolastico. 
Questo nuovo istituto che do¬ 
vrà attuarsi in conseguenza 
del Decreti delegati in quan¬ 
to programmatore comprensb- 
rlale dell’attività culturale 
della comunità e non solo del¬ 
la scuola, dovrà essere chia¬ 
mato a reallza^re il suo in¬ 
tervento di promozione e di 
gestione anche nello sport. Il 
pieno utilizzo degli impianti 
esistenti a Roma (che nelle 
ore della mattina restano l- 
nutilizzati per la pratica spor¬ 
tiva di migliaia di studenti di¬ 
viene possibile col Distretto 
Scolastico, cosi come attraver¬ 
so il Distretto Scolastico di¬ 
viene realizzabile 11 coordina¬ 
mento per l’utilizzazione de¬ 
gli impianti delle scuole per 
le necessità del quartieri e 
delle Circoscrizioni. • . 

■ Diviene pertanto importan¬ 
te che gli sportivi dedichino 
la loro attenzione a questo 
momento della riforma scola¬ 
stica partecipando alle liste e 
alle - elezioni per i distretti 
scolastici, ponendo al servizio 
del giovani studenti tutta la 
intelligenza e la forza che lo 
sport inteso come servizio so¬ 
ciale e come fatto culturale 
può esprimere. - 
Sono intervenuti nel dibat¬ 
tito il ' compagno Lo Mele 
(maestro di scherma). Rossi 
Mori (della CeUula del CONI) 
Neri (Montellbretti). La Ruf¬ 
fa (a nome del PdUP * Mani¬ 
festo). Gambacorta (presiden¬ 
te regionale della Federten- 
nis), Domenico Maurizi (pre¬ 
sidente regionale della FCI), 
Casciotto ^consigliere della 
XIV Circoscrizione, Carbone 
(della Cellula CONI) e Bian¬ 
coletto (deU’UISP zona Roma 
Nord). 

•e. .b. 




LONDRA-Il britannico Maurice Hope ha conservato asevolmente il ti¬ 

tolo di campione europeo dei « medi ]r. >. battendo lo slidanle francese 
Joel Bonnetaz per K.O. alla quinta ripresa del match disputato ieri notte 
nell'Empire Pool di Wembley, a Londra. Il campione ha dimostrato di 
essere nettamente superiore all’avversario, sia sul piano tecnico, sta sul 
piano della potenza. Subito dopo l'incontro, Hope ha dichiarato di voler 
sfidare II campione mondiale, l'italiano Rocky Mattioli. Come si 
rieorderh Maurice Hope strappò ii titolo a Vito Antuofermo, sottoponen¬ 
dolo ad una dura punizione. Hope tentò la scalata al titolo mondiale, ma 
II tedesco Dagge lo batté ai punti grazie ad un verdetto molto discusse. 
Oagge fu poi messo fuori combattimento da Mattioli. ' - 

• Nella foto una fase di HOPE-BONNETAZ : 


nrm 


a Wembley 


bétsiiiiio di noi sì tirerà 


' . •! 


Il calciatore risente ancora qualche disturbo alla coscia destra ma spera di guarire in tempo par mercoledì 


•> •• •• 


' Dalla nostra redaiione 

FIRENZE — Dal 12 al 19 
novembre si svolgerà a Fi¬ 
renze la «SettimaÈA di Kiev» 
che rientra nel quadro del¬ 
le celebrazioni per il decen¬ 
nale del gemellaggio con la 
capitale della Repubblica di 
Ucraina. Fra ■ le numerose 
manifestazioni politicoKtultu- 
rali in programma, fra ^ le 
quali una mostra sulla gra¬ 
fica e rartigianato ucraino, 
una mostra sul «Tesoro de- 


Forte multa 
a Cordova:: 
mezzo milione? 

ROMA — Rossa a Lazio riprtn- 
dopo oggi la prsparaiteaa, rispat- 
Hvaasanta alla « Tra Fontana > a 
' al a Maastralli ». In qnasti gior¬ 
ni Musialla n Do Siati, in pendi- 
calo par fara il loro riantro nai 
■ darfcy > dal 20 proasiOM, si so¬ 
na allanati durian ala alla Tra 
. Fontana II cui manto a r bo s o ò 
aMn rimaaan a n u ovo. Tatti 1 glat- 
Inmasl si ritmvarannn oggi poma- 
. rig g l a agli erdial di GiagnnnL 1 
latta li r l pr ao donn In nwttinata. 
farsa agli ordini di Vinicio, in il 
tsn ico avrà fatto fa fsmpo a rian- 
trara dal Rrasila. dova ò partito 
Inand) sc oi s a par anmtiaat par- 


gli Sciti », im concerto che del 4 a 2 subito a Kiev nel 
sarà tenuto > nel salone dei i giugno scorso. Solo che Maz- 
Cinquecento di Palazzo Vec- [ zone per questa gara sarà 


chio da > artisti ucraini, la 
Fiorentina incontreiA dome- 


costretto a mandare in cam¬ 
po una formazione rimaneg- 


nica al Comunale, in ami- ■ giata in quanto Antognoni 


chevole, la Dinamo di Kiev, 
la squadra che ha vinto il 
massimo campionato - della 
Unione Sovietica. Si tratta, 
come si può ; ben compren¬ 
dere di una a amichevole » 
interessante poiché i viola 
si impegneranno al massimo 
con la speranza di rifarsi 


e DI Gennaro sono Impe¬ 
gnati con le squadre nazio¬ 
nali. ■ 

' ' Si tratta di un forte han¬ 
dicap ma, giustamente. Maz- 
zone parlando di questa «a- 
mlchevole » dopo aver ricor¬ 
dato il valore degli avversa¬ 
ri ed avere a suo tempo pro¬ 
nosticato che la Dinamo a- 
vrebbe vinto il campionato, 
ha detto che la partita capl- 


ha detto che la partita capl- 

r rimo spareggio ta a proposito per verificare 

_ ^ quegli schemi che hanno per- 

'trjl PPCr*5ir51 ■ messo 11 pareggio di Roma. 
•'Ad- wiJVCll<4 Mazzone non ha inteso an- 


R tatto 


n da »ot- 
«Ckcin • 


e Taranto ; 

FESCARA — Peacani n Tarante 
•1 giocano la qualificazione per il 
girone llnele di Coppa Italie. Oggi 
a Pescara, alle ore 14,45, ai dispu¬ 
ta il primo dai due confrontL Co¬ 
me ai ricorderò le due squadra cen- 
clnaaro ii girnoa eliminatorio - a 
pari punti (6). Il responso di qua¬ 
le delle dae a vi ebb e dovute ve- 
aiiu promossa, spanava — a acon- 
de il lugolamanto — alla « mo¬ 
netina ». Ma dopo una aarin di 
trattative, per le verità elquento 
mov i mentate, le due società — con 
il àenestam della Lega — opta¬ 
rono per non eelurione più spor¬ 
tiva. E cioè dare vita a dae in¬ 
contri, ano M and e ta a non di ri¬ 
torno, da giocarsi sai r ispe ttivi 


tavorito. In rcai- 


M porla 


(serie A e R), ITn- 


R san 
ma la 


to. certo gii a bruzzesi, per me tte r 
ei al ekarn da s p i eciieli aorprese 
aell’iacuutto di ritorno, dei i eà bs 
ra InhmiD vineare, ma vincerò an- 


quegli schemi che hanno per¬ 
messo il pareggio di Roma. 

Mazzone non ha inteso an¬ 
nunciare la formazione anti- 
Dinamo, ma sicuramente gio¬ 
cheranno: Carmlgnani; Gal- 
diolo. Tendi; Pellegrini. Della 
Martini. Oriandini; Caso, Go¬ 
la, Prati. Braglia, Desolatt 
Nel corso dei QO* saranno uti¬ 
lizzati pure Galli. Rossinelli. 
Casarsa, Sella. 

Antognoni è già in clima 
azzurro. - - 

Ad una precisa domanda 
sulle sue condizioni fisiche 
(visto che domenica a Ro¬ 
ma lasciò il campo in an¬ 
ticipo per un dolore alla co¬ 
scia destra) Antognoni ci ha 
cod risposto; « Il fastidio al¬ 
la gamba è notetxdmente di¬ 
minuito e non ho parteci¬ 
pato alla preparatone con 
i compagni di squadra per 
presentarmi al raduno azzur¬ 
ro nelle migliori condizioni 
di salute. Da qui a merco¬ 
ledì penso di essermi com¬ 
pletamente ristabilito s. 

— Bearzot conosce la tua 
situazione? 

« Penso ■ di si. Bearzot si 


è messo in contatto con il 
nostro medico sociale. Co¬ 
munque prima di partecipa¬ 
re agli allenamenti sarò sot¬ 
toposto a visita da parte del 
prof. Vecchiet. Però la gam¬ 
ba non mi dà noia e penso 
di partecipare anche alla par¬ 
tita di allenamento ». 

' — Quale sarà 11 risultato 
di Wembley? — 

■ ■ « Anche se possiamo per¬ 
metterci il lusso di perdere 
penso che ci impegneremo al 
massimo poiché gli inglesi 
ci attaccheranno sin dai pri¬ 
mi minuti. Qualcuno ha mes¬ 
so in dubbio la condizione 
atletica di Bettega. Io dico 
che si è trattato di un mo¬ 
mento particolare. Bettega 


come del resto tutti gli ju¬ 
ventini e i granata sono gio¬ 
catori di temperamento i qua¬ 
li una volta in campo non 
si tireranno indietro. Inol¬ 
tre voglio anche far presen¬ 
te che la partita di merco¬ 
ledì per noi è di estrema 
importanzà: se riusciremo a 
lasciare lo stadio londinese 
indenni abbiamo in tasca il 
biglietto per l’Argentina. Ed 
è appunto perché partecipa¬ 
re ad un campionato del 
mondo è troppo importante 
per potervi rinunciare sema 
avere prima tentato l’impos¬ 
sibile che nessuno si tirerà 
indietro ». 

Loris Ciuliini 


sportflash-sportflash-fportflash-sporlflash 


O PALLAVOLO — Oouttrp squa¬ 
dre italiene surunno impegnate nei 
pressimi gìemì, oltre ebe in cam¬ 
pionato. nelle varie ceppe inter- 
nazionan. Si tratta della Federtazio 
(coppa dei campioni), della Pae- 
lettl Catania (ceppa delle ceppe), 
delta SJk. R e i gam o (ceppa dei cam¬ 
pioni femminile) e della Metanre 
Fano ( c epp a delle ce p pa femmi¬ 
nile). 

• CALCIO — Il giudice sportivo 
della lega seaUpre, ha inflitte al 
Cretona la pe r dit a a tovoline della 
partita con il Renevente del 23 ot¬ 
tobre con II punteggio di 0-2. 

• PALLAVOLO — Ai « mondia- 

' li » femminili dì poilavelo in cor¬ 
se di s vo lg ime nt o a Tokio, Ciao- 
pon e a dna hanno ottenuto la 
s eceoda vittoria c o ns ecutiva. Dal 

' canto suo Cuba ha battuto l'URSS 
per 3-0. 

• CALCIO — Il Ranco di Rome 
ha h att u te ieri sul propr i o campo 


« Ci andrei piano a guardare la classifica — dice Bobby-goal — perché 
la squadra per Wembley è il risultato di mesi di lavoro» • L’appunta* 
mento oggi a «Villa Sassi» • Arbitro e guardalinee ungheresi 


Domenica la Fiorentina in «amichevole» contro la Dinamo di Kiev senza il suo capitano 


il B e nev en to per 1-0, netl’lncontro 
di ritorno per la qualificaziofw al 
ili turno dì Coppe Italia semipro- 
U rete dei bancari è stata realizzata 
da Vulpiani ai 20* dei primo tem- 
po. Nell'incontro di andata m Be¬ 
nevento. il Banco di Retnu si ara 
imposto per 4-1. 

• NO AL TOTO IN FRANCIA — 
L’Assemblea narionale fraocasc. 
contrariemcRte alle prevìsieni, non 
ha neppure prese in c onsi d ai aztan s 
il progetto per nijinirins anche in 

: Francie le scommesse sulle partite 
di calcio. 

• CALCIO — in una partita ami¬ 
chevole di calcio, ' Cecoslovacchia 
e Ungheria hanno p s r e g glet o 1-1 
«M»- Le reti sono state segnate 
dal magiaro Hilasz (CC*) o dal ce¬ 
coslovacco Nehoda (SS*). All’in¬ 
contro hanno assistito 15 mila 
spettatori. 

• CICLISMO — Eddy Merdai e 
Patrick SercH hanno vinto le « Sai 
Giorni » di Monaco di Raviara. 


DrIIr nostra redazione 

■ TORINO — Oggi, entro le 
13. tutti i nazionali devono 
presentarsi al raduno di c Vil¬ 
la Sassi ». ma a queU’ora. 
nel verde dorato della colli¬ 
na torinese, Bearzot avrà già 
permesso a chissà quanti 
giornalisti di riempire i tac¬ 
cuini di cento appunti. ' ■ - - 

La Nazionale è fatta anco¬ 
ra di Juventus e di Torino e 
più Facchetti perde colpi più 
la Nazionale tende a coagu¬ 
larsi -• (leggi Scirea) attorno 
alle. squadre del capoluogo 
piemontese, : fatta eccezione 
per Antognoni. 

Per la Juventus è il secon¬ 
do raduno azzurro, quest’an¬ 
no, che avviene airindomani 
di una « magra ». Prima di 
Germania-Italia e Italia-Fin- 
landia la Juventus aveva su¬ 
bito la sua prima sconfitta 
stagionale aU'Olimpico contro 
la Lazio (3-0) e ora si pre¬ 
senta a « Villa Sassi > con 
sulla schiena le critiche per 
quel pareggio di domenica 
conseguito contro una povera 
Atalanta, ridotta in nove da 
un arbitro (Benedetti) in gior¬ 
nata nera, amareggiato per 
aver concesso, dopo ripensa¬ 
mento. un gol (quello di Li¬ 
bera) che anche alla « movio¬ 
la» è apparso regolarissimo. 

Bearzot che lavora a tem¬ 
pi lunghi e non può tener con¬ 
to deirultima partita di cam¬ 
pionato (a parte gli infortuni) 
ha riconvocato i soliti otto 
della Juventus ' (tutti meno 
Morini. Furino e Boninsegna) 
e Vicini ne ha convocati al¬ 
tri tre (Cabrini, Fanna e Vir- 
dis) e così fanno undici. Per 
un paracadutato - nel mondo 
del nostro calcio potrebbe es¬ 
sere motivo di stupore la con¬ 
vocazione (platonica) di un 
solo giocatore della squadra 
che guida la classifica (Ca¬ 
pello) ed è questo l’interro¬ 
gativo che giriamo a Bette¬ 
ga, che in questo momento 
non figura tra i più brillanti 
a causa del malanno alla ca¬ 
viglia. Bettega ha segnato 
due gol alla prima giornata e 
da allora (a parte i quattro 
gol € torinesi » in Nazionale) 
sono trascorsi 617 minuti sen¬ 
za che sia più riuscito a gon¬ 
fiare la rete •> ' v ^ 

« Ci andrei ' piano con la 
classifica dice il giudizioso 
Bettega — così coinè era in¬ 
giusto lo scorso anno giudica¬ 
re in snodo così severo il Mi- 
lan, vittima di una annata 
storta. E’ giusto seguire at¬ 
tentamente le vicende del no¬ 
stro campionato, ma la Nazio¬ 
nale è il risultato di mesi e 
mesi di lavoro e non si p^ 
gettare all’aria ■ un ■ mosaico 
solo perchè si ha l’impressio¬ 
ne che una tessera non consi¬ 
derata pare più lucente di 
una di quelle impiegato. 

Il morale degli juventini non ; 
è alle stelle, ma il campio¬ 
nato è lungo e il non dovere 
fare più la lepre, come sem¬ 
brava dopo le due prime gior¬ 
nate (64) col Foggia e vitto¬ 
ria a Napoli) non pare dìa 
eccessiva noia ai campioni 
d’Italia, n pareggio contro 
l'Atalanta è stato archiviato 
come un incidente. Un rie¬ 
same del film della partita 
dice : che nd primo quarto 
d’ora la Juventus poteva già 
essere 3-0. . - • . 

- n più arrabbiato di tutti è ■ 
Virdis che al suo esordio, nel 
giorno cioè che era stato pre¬ 
ferito a Boninsegna (una gior¬ 
nata che poteva diventare 
€ stfMica »), la squadra è an¬ 
data a fondo. Trapattoni in¬ 
siste a difesa della sua scel¬ 
ta e della sua rinuncia, nel¬ 
l’arco della gara, all’impiego 
di Boninsegna. Noi (e siamo 
coscienti che è molto più fa¬ 
cile parlarne dopo) insistiamo 
invece sul mancato scambio 
Morini-Cabrini. 

Anche Ztrff è sotto accusa 
per quella papera e tutti i 
portieri d’Italia sono disperi 
a battersi in difesa dì Dino 


Zoff. Oggi ì giornalisti atten- * Ha finito il suo inseguimen- * 

deranno al varco Zoff e do- to il Torino (anzi è un punto 

po di lui Facchetti, ma ci avanti in media inglese) dopo 

pare proprio, con l'aria che sette giornate e finalmente si 

tira, che non ci sia trippa per sente a fianco della Juventus, 

gatti. Nessuno delle due torinesi 

1 fa cenno al Milan. 

~ . Il Torino è tornato un bel 

Pltinanlia a Ranire Torino, ma non ancora quel- 

ulHnagilH 6 DdllKS lo dello scudetto, e Graziani, 

prevedono difficoltà r^aggìo, 

.V ffibvwHwiiv wiiiiuwikw g nuovamente a livello euro- 

per l’Italia a Wembley pf» rincontro di wem- 

bley. Dopo i tre gol da anto- 
NEW YORK — Giorgio chinzglla logia messi a Segno contro la 

e l’ex portiere della nazionale In- Dinamo dì Zagabria, il Genoa 

glese Gordon Banka, vedono molle « domenica a Bologna orano 

dlliicoltà per l'Italia nella parli- . ^ xjoiogna, erano 

tifiima di Wembley del 16 novem- molti ad immaginare Un 

bre contro l'Inghilterra, per la qua- ripescaggio nel clan azzurro 

aSìm. China 9 "iri* o Bank.'‘h.!r. ^i Pecci. Ma Vicini lo ha vo- 

no osposto lo loro Impressioni nel luto a balia della SUa « Un- 

corso di una conierenza-siampa In- der 21 » e Bearzot non sì è op- 

delta per annunciare che I due cat- , . ■ . n • ■ > 

datori commenteranno la partita di posto SlCClie PcCCl ha accct- 

Wembley per una rete televisiva tato l’incarico tanto sa che 

americana che trasmetterà in direi- m a .t^i 

ta l’incontro a circuito chiuso In 1 Certificato anagrafico ò dal- 
iradid città degli Stati Uniti o del la SUa parte. . : 


Chinaglia e Banks 
prevedono difficoltà 
per l’Italia a Wembley 


e l’ex portiera della nazionale in- Dinamo dì Zagabria, il Genoa 

glese Gordon Banks, vedono molle « domenica a Bologna orano 

dlliicoltà per l'Italia nella parli- . a xjoiogna, erano 

tissima di Wembley del 16 novem- molti ad immaginare Un 

bre contro l'Inghilterra, per la qua- ripescaggio nel clan azzurro 

aSìm. China 9 "iri* o Bank.'‘h.!r. ^i Pecci. Ma Vicini lo ha vo- 

no osposto lo loro Impressioni nel luto a balia della SUa « Un- 

corso di una conierenza-stampa In- der 21 » e Bearzot non sì è op- 

delta per annunciare che I due cat- , . ■ . n • ■ > 

datori commenteranno la partita di posto SlCClie PcCCl ha accct- 

Wembley per una rete televisiva tato l’incarico tanto sa che 

americana che trasmetterà in direi- m a .t^i 

ta l’incontro a circuito chiuso In 1 Certificato anagrafico ò dal- 
tradid città degli Stati Uniti o del la SUa parte. . : 

fton.'* WwSJligton.'’’ Hirttard!*' Cht - : 

cago, Los Angeles, San Francisco, di Zoff e di Facchettl. forse 

Toronto, Hamilton. Montreal, Van- anche di Peccì e Bearzot di- 

couver e Windsor). . Pecci fa parte della 

^ « Prevedo — ha dello China- famiglia.-ma sicuramente non 

glia — un match assai scorbutico _ u ■ ■ u- _i.s j • . _ 

per gli azzurri. Ciò che più mi fa mancherà chi Chiederà an* 

temere è che essi scendano sul COra lumi SU Causio e Clau- 

tertono di Wembley con mentali- dio Sala, se non è possibile 

tà difensiva. Se poi dovessero subi- _.... 

re uno o due gel nella prima par- vederli insieme e se su un 

to dell'incontro, potrebbero perde- Campo esterno non converreb- 

re completamento la testa. Ecco per- be di DÌÙ impiegare Claudio 

ché saranno molte importanti i e..i •• __ j- 

primi venti minuti ». Benché l’In- Sala. piU coriaceo 01 CaUSlO. 

ghillerra debba vineare per almeno Intanto la Fifa ha comunica- 

quattre gol di scarto, per poter fo il nome dell’arbitro, che 

iperare In una qualllicaxtone, pur _x 

tuttavia Gordon Banks, che è state dirigerà la , partita a Wem- 

camplone del mondo con I « blan- bley. sara l'ungherese . Pa¬ 
chi» nel 1966, ha ammonito: «Non lotaì. 

sarà certamente una formalità la ' 

partita di Wembley. Nel calcio lut- Da#>i - 

to è possibile». iHdlO raCI 


400 mila lire 
per il match 
tra Francia 
è Bìilgarìa ! 


PARIGI ' — Un ■ favoloso 
« mercato nero > del biglietti 
per l’incontro di calcio Fran- 
cia-BuIgaria ha provocato in 
questi ultimi giorni lotte ac¬ 
canite a suoli di franchi c 
qualche violenta zuffa. 

Fatto ' abbastanza ' insolito . 
per la Francia, il « mercato 
nero » sui biglietti per • una . 
partita di calcio ha toccato ' 
cifre ' da capogiro. Biglietti - 
per la ^ tribuna ■ dello ' stadio 
del « Pare des Princes », com- ‘ 
prati a 60 franchi ' (circa 11 
mila lire), sono stati rivendu¬ 
ti a 2000-2500 franchi (circa 
400 mila lire). , 

L’incontro tra : la ' Francia 
e la Bulgaria si svolgerà mer¬ 
coledì prossimo e sarà valido 
per le qualificazioni dei mon¬ 
diali in Argentina l'anno pr 08 - ' 
sìmo. Solo 15 mila posti sono - 
stati messi in vendita dai re¬ 
sponsabili, tutti gli altri es¬ 
sendo riservati agli abbona¬ 
menti. 

Le richieste di biglietti so- 


Oggi con Bearzot si parlerà. no state, per quanto è pos 

! _ _1! TTT_. __t_il; _ _ _ _ _ _ 


to il nome dell’arbitro. ' che 
dirigerà la [ partita a Wem¬ 
bley. sarà l'ungherese. Pa- 
lotai. 

Nello Paci 


sibìle sapere, più di 300.000. 
Alcuni giocatori della nazio¬ 
nale francese hanno ricevuto 
a casa lettere contenenti as¬ 
segni in bianco e la preghie¬ 
ra dei tifosi di trovar loro, 
a qualunque ’ prezzo, un bi¬ 
glietto. L’incontro è decisivo; 
la squadra che vincerà avrà ' 
il diritto di disputai*e i « mon¬ 
diali ». per l’altra Tavventu- 
ra sarà finita. Un risultato 
di parità favorirebbe la na- , 
zionale bulgara, che in classi¬ 
fica vanta un punto in più 
rispetto alla collega francese., 
Questa la classifica: Bulgaria 
punti 4. Francia e Eire 3. 


Proticomente deciso do Vicini P«U. 21» per il Lussemburgo 


Baresi resta fuori 

L’interista cede il posto a Di Bartolomei - Nel galoppo di 
ieri tripletta di Garritano e gol di Giordano e P. Rossi 


Dilla nostra redazione ; 

' MILANO — La « Under 21 » 
di Azeglio Vicini gioca a car¬ 
te scoperte. Ieri si è sbizzar¬ 
rita in un’oretta abbondante 
di calcio a tutto campo con¬ 
trapponendo i titolari alle pre¬ 
sunte riserve. In Lussembur¬ 
go, e non è mistero, dovreb¬ 
bero avere una maglia garan¬ 
tita; Galli, ' Ogliari. Cabrini. 
Agostinelli. Canuti. Manfre¬ 
donia, Rossi. Pecci, Giorda¬ 
no, Di Bartolomei, Garritano. 
Lo lascia intendere Vicini, 
ne sono convinti gli stessi in¬ 
teressati. V - 

n galof^ di Milanello si è 
conduso con un secco 5-1 per 
la formazione titolare. Han¬ 
no segnato tre volte Garrita- 
nò e una volta ciascuno Pao¬ 
lo Rossi e Giordano. Fisica¬ 
mente ì giovanotti hanno mo¬ 
strato discreta «verve». Vi¬ 
cini assicura che. fatta ecce¬ 
zione per le solite bottarelle 
da campionato. la squadra 
gli sembra vivace e ben di¬ 
sposta. « Forse — aggiunge 
— quelli della Lazio hanno il_ 
fiato grosso. I recenti impe¬ 
gni intemazionali con tanto 
di supplementari, e la robu¬ 
sta partita di Vicenza, hanno 
lasciato qualche traccia. Afa 
da qui a sabato c’è tempo per 
recuperare. Sono tutti giova¬ 
nissimi... . . . 

In Lussemburgo contro i 
pari quota del granducato po¬ 
trebbe essere una scampa¬ 
gnata? Vicini contesta. < Ri¬ 
cordate gli inglesi proprio a 
Lussemburgo? Dunque lascia¬ 
mo perdere certi discorsi. 
Noi, evidentemente, contiamo 


di vincere. Se è possibile an¬ 
che in maniera larga. Un solo 
gol di I scarto potrebbe ' co¬ 
munque garantire la qualifi¬ 
cazione alle finali del cam¬ 
pionato europeo. Rifiuto quel 
che avete scritto su questa 
squadra, che, cioè, con Pecci 
e Di Bartolomei rischia di ra¬ 
gionare troppo ‘ scordandosi 
magari di correre. Per me 
il calcio non conosce alchimie 


Perugina Jeans 
battuta (80-79) 
dalla Pagnossin ; 

ROMA — OuMtl i riniltatl • la 
clasaificlM dei campionato maschile 
di pallacanestro dopo gli incentri 
della quarta giornata dal girono di 
andata: A-1: Femat Tenie-Alce 79- 
76; Gabetti-Caiion »t-97-, Rrìll- 
Emoraen S6-S0; Pagnessin-Perugl- 
na Jeans BO-79; Mebilgirgi-Cinza- 
no 110-19: Slnudyne-Xerex S6-S5. 

' CLASSIFICA: Sinudyno punti 8; 
Mebilgirgi, Fernet Tenie, CabcttI, 
Pagnossin 6, Xerox, Canon, Brill 4; 
Cinzano, Pmugina Jeans 2; Emer¬ 
son, Alce 0. 

A-2: Althea-Vidal 97-77; Cis 
Partenopo-Eldorado 79-78; Hurtln- 
gbam-Cbinamartini 89-79; S spori- 
Mscap 98-94; Pinti Inox-Jellyce- 
lombanl 89-80; Mobiam-Scavelini 
81-74. 

CLASSIFICA: Saperi o Atiboa 8; 
Hnriingbam, JellycelombanI 6; Mc- 
cap. Pinti Inox, Mebiam 4; China- 
martini, El d eraéo. Già Partenopo 
2, Scavolini D. ... 


• TENNIS DA TAVOLO — SI è 
4ispotalo a Rimini il prìaw del 
qwoW ro incentri IntctnniiaiiaH, mo- 
•ehìH o l em m inili, fra lo rappr a 
aont a i i vo ttafiana e cinaso di tennis 
do ta vo l o. Hanno vinto enti a mb i 
gii incentri lo agnodro cinaai por 
2-1. Ma 1 « doppi » azzurri al so¬ 
no fatti s al m a agghidkandoai il 


tattiche. Se ì ” cervelli ” cor 
rono mi sta benissimo, altri 
menti ho già pronti i rimedi 
opportuni. Pecci d’altronde, 
tanto per fare un esempio, 
è ormai abituato ad esprimer¬ 
si ad altissimi livelli di ren¬ 
dimento agonistico. Non po¬ 
trà che giovare alla economia 
generale della squadra ». - - 

Vicini amplia la radiografia ' 
di questa « Under 21 ». « Con 
Manfredonia, dietro, Pecci e 
Di Bartolomei in mezzo e Ros -, 
si in avanti, abbiamo cerca¬ 
to di puntellare la squadra 
con gente che il gioco sa or¬ 
ganizzarlo a puntino. In so¬ 
stanza le geometrie dovreb¬ 
bero essere rispettate*. 

■ Come è noto gli azzurrini si 
giocano in ; Lussemburgo la 
promozione alle finali del 
campionato « espoirs ». Dani- 
marca. Bulgaria, Inghilterra. ' 
Cecoslovacchia e ' Ungheria 
questa promozione l’hanno già 
raggiunta. Jugoslavia e RDT 
sono prossime a raggiunger¬ 
la. • Mancherebbe soltanto... 
l’Italia. 

^Dovessimo centrare l’obiet¬ 
tivo — precisa Vicini — to¬ 
no convinto che i ragazzi po- ‘ 
irebbero farsi valere parec¬ 
chio. Ho con me alcuni tra i 
giovani più interessanti d’Eu¬ 
ropa. capaci di competere 
contro • qualsiasi avversario. 
Naturalmente mi auguro che 
il sorteggio, sempre in caso 
di qualificazione, ci cusegni 
ta Danimarca*. 

Stamattina la comitiva .vo¬ 
lerà in Lussemburgo. Domiini 
allenamento a Esch Seo Al- 
zette. - 

g. m. m. 



La 1200 che aspettavate 

è una Renault 



E Renault 14: la 1200 competitiva nei 


confronti di qualsiasi altra auto della 


sua cilindrata. Piu confiMt: e un vero 


salotto per 5 persone. Piu spazio; e la 


più spaziosa delle 1200. Più economia 


63 litri perno cliiloinetrì.Piu sicurezza; 


trazione anteriore,grande visibilità, fre 


ni a disco anteriori con servofreno, car 


rozzena interamente in acciaio ad as 


sofbimento d'urto. 


Le R mau h soma htbr^icate con prodotti H 


RauNril: emazia totale 


{7 Reaanh Ria scdta 
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rag: 137 écfìl e hotizié 



Il congresso della .FDP> ,i 

! I liberali divisi 
\ sul futuro ^ 
del governo a Bonn 


t f *• ’ 1 VI i V V 


Confermata la validità della coalizione con la 
SPD ma espresse anche profonde divergenze 

> l^'fj lì ■ , . .... 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Il congresso del 
partito liberale (FDP), con¬ 
clusosi martedì a Klel dopo 
tre giorni di discussione, ha 
posto nuovi interrogativi sul¬ 
la sopravvivenza della coali* 
zione socialdemocratico-libe¬ 
rale nella Germania federale. 

• La FDP, con i suoi 40 mila 
Iscritti, è ' un ' mini-partito. 
Molto modesta è anche ' la 
eua incidenza sul piano eletto¬ 
rale (il 7,9% delle elezioni 
dello scorso anno) tanto che 
ad ogni tornata elettorale 1 
liberali temono di scendere al 
di sotto del 5% e di essere 
quindi estromessi dal parla¬ 
mento federale. Ma, nel pano¬ 
rama politico della RFT, con 
i socialdemocratici al 42.6% 
dei voti e i democratici al 
48,6%, essi hanno assunto un 
peso ben superiore alla loro 
influenza elettorale diventan¬ 
do determinanti per ogni go¬ 
verno che non fosse un'allean¬ 
za tra SPD e CDU, la •* gran¬ 
de coalizione ^ della quale si 
parla, come possibile, in que¬ 
sti giorni e che venne già 
realizzata per tre anni dal 
'66 al '69 alla fine deil’era 
di Adenauer. 

Al congresso il presidente del 
partito Genscher, che è anche 
vice cancelliere e ministro de¬ 
gli esteri, ha confermato che 
la FDP intende ’ continuare 
nella collaborazione di gover¬ 
no con la SPD. Ma questa 
scelta preliminare non è sta¬ 
ta sostenuta da un andamento 
lineare del congresso e da 
conseguenti decisioni delle tre 
commissioni nelle quali si so¬ 
no articolati i lavori. ' 

Sui problemi riguardanti i 
rapporti tra lo stato e i citta¬ 
dini, l'ala sinistra del partito 
è riuscita a far prevalere le 
proprie tesi: difesa dello Sta¬ 
to di diritto, opposizione ad 
ogni tendenza mirante a por¬ 
tare su un terreno antidemo¬ 
cratico e liberticida la lotta 
contro il terrorismo, ' difesa 
delle libertà e dei diritti dei 
cittadini. 

Sui problemi economici la 
sinistra, che ha espresso le 
proprie posizioni soprattutto 
attraverso gli interventi della 
signora Schuchardt e di Ru- 


Londra fa 
follire vn 
complotto 
nel Togo ■ 

LONDRA — n Foreign Office 
ha a mm esso di aver avvertito 
il governo del Togo di un 
piano organizzato da vma 
banda di mercenari per assas¬ 
sinare il presidente togolese 
Etienne STadema. 

L'ammissione del ministe¬ 
ro degli esteri britannico fa 
seguito a notizie pubblicate 
dalla stampa londinese che 
parlano piu partlcolareg^- 
tamente dall'asserito plano. 
Secondo queste notizie, il 
complotto sarebbe stato or¬ 
ganizsato da un imprecisato 
commerciante d'armi cana¬ 
dese che avrebbe assoldato 1 
mercenari per una somma in 
sterline. I mercenari, coman¬ 
dati da due inglesi, avrebbe¬ 
ro dovuto uccidere il presi¬ 
dente Eyadema. 


dolf Baum, è stata sconfitta 
anche se - di stretta misura. 
Sono prevalse le tesi soste¬ 
nute dall'attuale ministro del¬ 
l'economia conte Lambsdorff 
che è stato il mattatore del 
congresso e che, secondo al¬ 
cuni, diventerà prima delle 
elezioni del 1980 11 numero 
uno del partito. 

Il congresso si è cioè pro¬ 
nunciato, per quanto possano 
sembrare anacronistiche tali 
posizioni nell'odierna organiz¬ 
zazione economica internazio¬ 
nale, per un'economia stret¬ 
tamente liberista contro ogni 
intervento statale nel mecca¬ 
nismo del mercato. In tale 
formulazione sono naufragati 
i tentativi dell'ala sinistra di 
porre lo Stato come regola¬ 
tore sociale del mercato e 
come mediatore della conflit¬ 
tualità. 

Gli imprenditori tedesco-fe¬ 
derali vogliono cioè avere le 
mani libere per quanto ri¬ 
guarda ristrutturazione delle 
aziende, investimenti, licen¬ 
ziamenti, occupazione giova¬ 
nile. La funzione sociale dello 
Stato viene confinata nella 
assistenza ai disoccupati e 
nella loro qualificazione pro¬ 
fessionale. ' ■ <- 

Dello stesso segno sono sta¬ 
te le decisioni riguardanti la 
politica energetica e la scot¬ 
tante questione delle centra¬ 
li nucleari. La moratoria nel¬ 
l'utilizzazione dei reattori ve¬ 
loci chiesta dalla sinistra è 
stata respinta anche se per 
soli due voti. Da una parte, 
dunque, (difesa dello Stato di 
diritto) i liberali sembrano 
porsi in netto contrasto con le 
posizioni democristiane e a 
sostegno della alleanza coi 
socialdemocratici. Dall'altra 
(economia di mercato) sem¬ 
brano schierarsi a fianco dri- 
le ' posizioni più reazionarie 
dei democristiani e contro la 
politica sociale della SPD, ^ 

Secando il quotidiano con¬ 
servatore € Die Welt » il con¬ 
gresso avrebbe modificato la 
scena politica interna della 
RFT. Per salvare la coali¬ 
zione, secondo il giornale, non 
resterebbe a Schmidt ch§ li¬ 
quidare la propria ala sinistra 
come hanno fatto i liberali. 
Ma, se questo avvenisse, la 
SPD, diventato partito modera¬ 
to di centro, potrebbe mirare 
alla grande coalizione con la 
CDU e i liberali pe^rebbero 
il loro ruolo di partito chiave. 

I socialdemocratici tendono 
a sdrammatizzare le conclu¬ 
sioni del congresso di Kiel. 
n segretario della SPD Egon 
Bahr ha detto anzi che la 
SPD ha rafforzato il program¬ 
ma di governo della coalizio¬ 
ne. Anche l'ala destra della 
CDU, che teme di essere e- 
marginata da una virata ver¬ 
so il centro degli, indirizzi 
del partito, ha ' messo 
in guardia dalle speculazioni 
su un possibile cambio di 
coalizione, ma è certo che, 
dopo il congresso liberale, il 
congresso ^lla SPD si apri¬ 
rà il 15 prossinx) ad Ambur¬ 
go sotto il segno di una in¬ 
certezza ancora maggiore, sia 
per gli indirizzi della social- 
democrazia, sìa per la so¬ 
pravvivenza dell’attuale go¬ 
verno liberale. 

Arturo Barìoli 


h'. jTraendo spuntoda una'corrispondenza «dell'* Unità » 

- j" » « . » 

vM stampa Micesé dibatte | 
i temi del compromesso storico 

Commenti di « France Soir », « THumanité » e « Le Monde » - Le differenze 
fra situazione italiana e francese - Le dimensioni internazionali del problema 


Dal nostro corriipondente 

PARIGI — Nel quadro della 
^ polemica in corso tra i par- 
lliti di sinistra in Francia ci 
era parso utile, qualche glor¬ 
ino fa. di segnalare e anche 
di criticare l'impiego troppo 
spesso improprio del f compro¬ 
messo storico »; improprio nel 
senso che ì partiti alle prese 
col grave problema della rot¬ 
tura del negoziato e dello 
eventuale terreno sul quale ri¬ 
prenderlo se ne servivano per 
accusarsi reciprocamente di 
aver ■ abbandonato ' l’unione 
della sinistra per tentare < un 
compromesso storico con ^ la 
destra come il PCI in Italia ». 

' La nostra precisazione, che 
non aveva altra ambizione che 
quella di fare luce ai moltis¬ 
simi francesi che lo ignora¬ 
no su ciò che noi intendiamo 
per € compromesso storico > 
e per evitare pericolose con¬ 
fusioni che non ' potrebbero 
che aggravare quelle già esi¬ 
stenti in Francia, ha suscita¬ 
to molti commenti e non tut¬ 
ti, in verità, disinteressati. 

€ France Soir», .martedì, 
dopo aver trovato pertinente 
la messa a punto delV€Uni- 
tà ». l’ha ritrasferita al rap¬ 
porto conflittuale tra I partiti 
della sinistra francese sem¬ 
plicisticamente ridotto ad un 
problema di persone, anziché 


di politiche: il che ha ancora 
una volta complicato la com¬ 
prensione degli avvenimenti 
anziché chiarirla. 

L‘< Humanité » di ieri mat¬ 
tina, in un corsivo non fir¬ 
mato, scrive: < Precisiamo 
che è stato MUterrand che. 
nella sua /retta di fare d’ogni 
erba un /ascio per polemizza¬ 
re col PCF, ha deformato 
il significato di una formula 
adatta alle condizioni italia¬ 
ne e che non ha nulla a che 
vedere con una qualsiasi col¬ 
laborazione con la destra. Per 
i nostri compagni italiani, al 
contrario, si tratta di isolare 
la destra mettendo in azione 
contro di essa tutte le forze 
popolari della penisola, a co¬ 
minciare dalle tre principali 
correnti di pensiero, la catto¬ 
lica, la comunista e la socia¬ 
lista ». E € l’Humanité » con¬ 
clude: €ll compromesso sto¬ 
rico trova la sua traduzione 
quotidiana in un movimento 
di massa che contribuisce a 
eliminare gli ostacoli < posti 
dalla dCiStra sul cammino del¬ 
la lotta unitaria dei comuni¬ 
sti. dei socialisti e dei catto- 
■ lici. Il nostro giornale non ha 
mai fatto altra cosa che sot¬ 
tolineare che il compromesso 
storico con la destra è il con¬ 
trario dell’unione necessaria 
in Italia come in Francia ». 

€ Le Monde ». dopo aver da¬ 


to notizia in urta pagina in¬ 
terna della messa a punto del- 
r< Unità » e del corsivo <Ml’ 
< Humanité », dedica il suo 
editoriale di prima pagina 
(t Berlinguer ' e la sinistra 
francese ») alle possibili con¬ 
seguenze internazionali della 
crisi della sinistra in Fran¬ 
cia partendo ancora < dalla 
, messa a punto abbastanza 
secca dell’ "Unità” », ^l con¬ 
tenuto del c compromesso sto¬ 
rico » e dalia situazione attua¬ 
le e Imitata dei rapporti tra 
i comunisti, i democristiani 
e gli altri partiti dell'arco co¬ 
stituzionale. * - - 

' ' Vitalia, scrive in sostanza 
il quotidiano della sera origi¬ 
no, nonostante i dinieghi della 
DC, è forse entrata c nella 
prima fase del famoso com¬ 
promesso. Ma in ogni caso si 
tratta di una strategia a lungo 
termine, ' paziente, coerente, 
senza bruschi mutamenti di 


itinerario. Ed è quest’opera razzanti». 


tura ‘ a questo ■ proposito, e 
gliene lasciamo la responsa¬ 
bilità, che noi addosseremmo 
al solo PCF la responsabi¬ 
lità della rottura senza tutta¬ 
via spiegarcene le ragioni): 
di qui una grave preoccupa¬ 
zione del PCI che c contatxt 
su una vittoria della sinistra 
in Francia per rendere più 
evidente la necessità del cam¬ 
biamento in Italia »; di qui 
anche un’altra preoccupazio¬ 
ne relativa alle sorti dell'* eu¬ 
rocomunismo » • che avrebbe 
subito un rude colpo come 
conseguenza c del nuovo at¬ 
teggiamento del PCF ». 

In ogni caso, conclude l’edi¬ 
toriale, € questi dibattiti, que¬ 
ste considerazioni sottolinea¬ 
no ancora una volta la dimen¬ 
sione internazionale delle de¬ 
cisioni degli stati maggiori » 
e il fatto che esse hanno all’ 
esterno € ripercussioni imba¬ 


di lunga prospettiva che di¬ 
stingue il PCI dal PCF». • 
Secondo € Le Monde », an¬ 
che se il nostro giornale <ha 
evitato di commentare pubbli¬ 
camente la polemica che op¬ 
pone Marchais a Mitterrand», 
è ugualmente sensibile nei co¬ 
munisti italiani un dubbio sul¬ 
le motivazioni che il PCF ha 
dato della crisi della sinistra 
(cLe Monde» scrive addirit- 


Noì parleremmo più corret¬ 
tamente, come abbiamo sem¬ 
pre fatto, di preoccupazioni 
perché siamo interessati da 
sempre all'unità dei movi; 
menti operai di tutti i paesi 
e soprattutto di un paese co¬ 
si vicino a noi, e non 
solo geograficamente, come 
la Francia. 


Lo afferma il Consiglio federale 

Svìzzera: ammessa 
l'attività di comunisti 
italiani e spagnoli 

. . •' i ■ • , , ' ri - ) 

60 discorsi politici di membri del I*€I 
e PCE pronunciati tra il 1976 e il ’77 


GINEVRA — Non costituisce 
una «minaccia» per la sicu¬ 
rezza della Confederazione la 
attività svolta in Svizzera dai 
comunisti italiani o spagnoli. 
Lo ha affermato oggi il Con¬ 
siglio federale in risposta ad 
ima interrogazione presentata 
dal deputato Valentin Oehen, 
presidente dell'« Azione nazio¬ 
nale per la salvaguardia del 
popolo e della patria ». • 

' La risposta dice: «L’attti- 
vità svolta in Svizzera dai co¬ 
munisti italiani o spagnoli 
non ha finora costituito una 
minaccia per la nostra collet¬ 
tività, né ha portato pregiu¬ 
dizio alle nostre relazioni 
esterne ». 

Il Consiglio federale ha inol¬ 
tre affermato che il decre¬ 
to federale del febbraio 1948, 
concernente i discorsi politici 
tenuti in Svizzera da stranie¬ 
ri, è applicato da anni in ma¬ 
niera molto liberale. Si trat¬ 
ta, infatti, di un decreto che 
dovrà essere riveduto, cosi 
come dovrà essere riveduta 
la legge sul soggiorno e la re¬ 


sidenza degli stranieri. Quan¬ 
to ai discorsi politici pronun¬ 
ciati da cittadini stranieri 
spetta al governi - cantonali 
decidere se l’autorizzazione 
possa essere accordata. Il 
Consiglio federale si riserva 
di prendere una decisione sol¬ 
tanto in casi speciali. 

Tra tt 1976 ed U 1977, circa 
sessanta autorizzazioni a pren¬ 
dere la parola sono state ac¬ 
cordate a comunisti italiani e 
13 a comunisti spagnoli. I di¬ 
scorsi {Nxmunciati non hanno 
dato luogo ad alcuna critica, 
precisa il governo elveUco. 
Pertanto — tenuto conto delle 
esperienze precedenti — nulla 
giustifica una modifica delle 
regole liberali adottate, con¬ 
clude il Consiglio federale 
nella ' sua risposta, sottoli¬ 
neando il fatto die le diret¬ 
tive possono essere ai^licate 
in maniera restrittiva o esten¬ 
siva, a seconda della situazio¬ 
ne politica interna ed ester¬ 
na. Per il momento, comun¬ 
que, non è necessario modi¬ 
ficarle. 



Un museo per le icone 

BONN — Sari forse la maggiora osposiziono di Icona quella 
cho ne raccogiiari circa saiconto, a Rocklinghausan, noi 
distratto della Rhur, In Germania occidantalo. Molti dai pezzi, 
raccolti dallo chioso ortodosso, risalgono al XVI o XVII 
secolo. Nella foto; Il restauro di im'icona 


PROFESSIONI ’SO 

GUIDA ALLE 
PROFESSIOMI DEL 
DOMAI 


Colloqui con OssoIb o Androotti 


Per l’ingresso nella CEE 
ministrò ; spagnolo a Roma 


Questa settimana ne 



ROMA — I problemi connes¬ 
si aU’ingresw della ^gna 
ndla Comunità europea, dopo 
la richiesta ufficiale dd go¬ 
verno dì Madrid, sono l’og¬ 
getto della missione che il 
ministro spagnolo per il Com¬ 
mercio Estero Juan Antonio 
Garda Diez ha cominciato ie¬ 
ri a Roma, dove è giunto in 
mattinata e si è incontrata 
1 \ con il ministro italiano del 
.Commerdo Estero Ossola. 

' Nel programma dd mini¬ 
stro spagnolo, che si tratter¬ 
rà a Roma sino a stasera, II- 
gurano anche incontri con il 
presidente dd Consiglio An- 
dreotti. il ministro dd Bflan- 
do Mòriino e fl ministro dd 
Turismo e ddlo Spettacolo 
Antoniozzì. 

n probte ma ddl’alUna- 
mento della CEE a tre nuo¬ 
vi poed « mcditerraiid » e 
soprattutto alla Spagna — 
pa es e e daO* 

agricoltura svflappafai — ha 
raceatenenle provocato viva- 
d contrasti tra i novo poad 
della Comunità. Uno dd poe- 
si che più dedsamente si so¬ 
no prooonciati a favore, an¬ 
che in occasione della visite 
effettuate dal primo ministro 
Suarez in alcone capitali eu¬ 
ropee tra fl B agosto e il 2 
settembre, è inprio l'Italia 
che peid è and» «no dei pae¬ 
si più espoaU ala con c or r a a - 
za spagaola. DI fd raccorda 
tra i dot pami A risdvara 

bOnleral fa aiataria A cm- 
cflnenra^dtateiA t o^yrk»- 


veDo governativo. 

«Sono rimasto molto sod¬ 
disfatto — ha dichiarato Gar¬ 
da Diez — dei colloqui avu¬ 
ti con il ministro Osù^. so¬ 
prattutto in relazione alla 
poeizione assunta dall'Italia 
circa l'ingresso della Spa¬ 
gna nella Comunità europea, 
o più in generale suIFallarga- 
mento della Comunità stessa, 
n ministro Ossda ha pres¬ 
so la necessità di modificare 
a livello comunitario i rego¬ 
lamenti inerenti la quedlone 
agricola, cosa. però, die d 
desta preoccupazioni. Non 
vorremmo, infatti, die questo 
significasse un . rinvio ddle 
trattativ e per fl nostro ingres¬ 
so nella CEE». 

Do parte sua, fl ministro Os- 
gota, ' ha dichia rato c he la 
< adeskoe alla CEE della 
Spagna, è un òfacttìvo poli¬ 
tico da p er s egu ire con deci¬ 
sione, anche p er ch é la Cgroo- 
niti allanata ai paesi meA- 
tcrraad • petrà meAio coOo- 
Qoiara oen i paesi vieW a 
dell’America Latina». . 

«Sono stati alTrontati — ha 
continuato il ministro — anche 
1 problemi rignardanti l'agri- 
oestura d» aliamo csaminao- 
do co n aHMo raaUano e che 
lenam m Afa riatmefa e appro- 
foedW in mi prearimo incon¬ 
tra fra ì ml nh tri c o m pet e nti 
fa programma a Roma. Ah- 
Manm anche fatto una pmm- 

«mira IMmm^'*'‘*iBiMNihL 
fa saetaraa profaiami pvtiee- 
Imi e A conlaHiaae vm aA- 

gì, ^ ■/ ■ rvC * i 


hiinila al 
SwNrte KaNlogi' 
sugli Helioai 
oli'tslvro 


ROMA — E’ iniziata ieri al¬ 
la Commissione Esteri del Se¬ 
nato l'indagine conoscitiva 
sulle comimità italiane al¬ 
l'estero. decisa, con voto una¬ 
nime. lo scorso luglio. L'in¬ 
dagine. che è stata introdotta 
da un’esposizione del sottose¬ 
gretario agli esteri on. Fo¬ 
schi. si propone A conoscere 
le situazioni. le esìgerle, le 
aspettative delle coanmità ita¬ 
liane insediate nei paesi euro¬ 
pei cd extraeuropei. so{»-at- 
tutto alla luce dei problemi 
che sono sorti con le nuove 
forme della presenza italiana 
all'estero. 

L’oo. Foschi ha riaffermato 
la vohmtà dd governo di 
procedere, fa cadente colle- 
gamcnlo col PartaoMnto. le 
fone politkhe e sfadicali e 
le Mseciasietti del'(HBégrazio- 
•e. ad MI eeeme apprafondito 
def pnUmd che attengono 
ale qpmdiHd fonaativo-sco- 
laiUGha, liagBidioa-ealturali, 
dhla dampa, diBe_ piA blica- 

lAnIdii dmttaafa aAl «ni-; 
grati a drila AiwiIibl delle 
•ernia pm> i figH digli enti- 
gratt, ^ ^ T, 


DALLA 

Movimento 

Il, sorretti' dà migliaia di la¬ 
voratori. di ragazzi, di don¬ 
ne. sono sfilati per un'ora 
lungo via Cavour e via dei 
Fori Imperiali. Gli slogan, le 
parole d'ordine scritte sui te¬ 
loni di stoffa hanno illustra¬ 
to alla gente, numerosa ai la¬ 
ti del corteo, le ragioni del¬ 
la lotta. Chi ha vìssuto dal di 
dentro la manifestazione, ma 
anche chi vi ha assistito da 
spettatore, ha sentito real¬ 
mente qualcosa di nuovo, di 
diverso perfino nel modo di 
sfilare e di comunicare. An¬ 
che questo non è stato un fat¬ 
to scontato per una città co¬ 
me Roma, troppe volle negli 
ultimi mesi sconvolta da epi¬ 
sodi di teppismo e di violen¬ 
za. Significherà bene qualco¬ 
sa che la stragrande maggio¬ 
ranza delle saracinesche dei 
negozi sono rimaste alzate 
lungo 11 percorso. 

Anche gli slogan (t la lotta 
si fa con gli operai, con i 
provocatori non la faremo 
mai », < L’assentesimo lo fa 
il padrone, • che ci mette in 
cassa integrazione », < per far 
più forte la democrazia, sin¬ 
dacato di polizia >) hanno col¬ 
pito la gente dando l'immagi¬ 
ne di una grande forza che 
non vuole terrorizzare ma 
cambiare in meglio la so¬ 
cietà. 

Riconversione industriale, 
recupero deU'agricoItura. ri¬ 
presa edilizia, piani settoriali, 
riforma della scuola: questi 
i temi scanditi da migliaia di 
voci. Sono tutti elementi di 
un unico discorso di progres¬ 
so e dì sviluppo, che ieri il 
movimento democratico ha 
riproposto con efficacia. D'ora 
in poi questo ' discorso pre¬ 
senta un elemento di novi¬ 
tà, 1 giovani €che sono en¬ 
trati nel sindacato — lo ha 
ricordato Gianfranco Biazzl — 
in piena autonomia e per 
cambiare quello che c’è da 
cambiare ». 


Carter 


craffeo, e lo stesso Carter, 
escono comunque confortati 
dalia prova. Se infoiti vi fosse 
staio un sensibile slillantenfo 
a favore del partito repub¬ 
blicano, ciò sarebbe stato sen¬ 
za dubbio utilizzato, e pe¬ 
santemente, nel quadro del¬ 
l’attuale campagna di attacco 
alla presidetua. Ma non si 
può nemmeno dire che effet¬ 
tivamente Carter esca più 
forte dalle elezioni. Forse 
l’unico dato è che il presi¬ 
dente è oggi meno esposto 
all'attacco che gli viene daì- 
Vintemo del suo stésso par¬ 
tito, Il che rappresenta per 
lui un certo respiro. 

Mentre cominciavano ad af¬ 
fluire i primi risultati Carter 
ha parlato alla televisione in 
un estremo tentativo di tro¬ 
vare un compromesso con il 
congresso sul piano per l’ener¬ 
gia. Non sembra, almeno per 
ora, che sia riuscito a far 
uscire la situazione dal punto 
morto. Il presidente è stoto 
sotto alcuni aspetti concilian¬ 
te sotto altri assai duro. Ha 
minacciato l'uso del veto qua¬ 
lora la legge che il Senato 
voterà non rispettasse tre esi¬ 
genze che — egli ha detto — 
.stanno alla base del suo pia¬ 
no. Primo, che si tratti di 
una legge giusta che concila 
l'interesse delle compagnie 
e quello dei consumatori: se¬ 
condo, che rispetti sia l’esi¬ 
genza del risparmio che quel¬ 
la della produzione: terzo, che 
non rappresenti aggravi ul¬ 
teriori per il bilancio. In so¬ 
stanza si tratta di una linea 
assai più • elastica di quella 
difesa fino ad ora e che at¬ 
tenua molto V attacco ■ alle 
compagnie petrolifere. Carter, 
tuttavìa, ha ribadito quel che 
è venuto dicendo da un anno 
a ' questa parte e cioè che 
la crisi energetica è ossai se¬ 
ria, che le sue manifestazioni 
possono essere imprevedibili 
e che la sua soluzione richie¬ 
derà sacrifici molto pesanti. 
Naturalmente Carter ha te¬ 
nuto ad affermare che il pro¬ 
blema non è quello della lotta 
tra Casa Bianca e Congresso 
ma quello della effettiva ca- 
p(Kità del popolo americano 
di far fronte alla « sfida » 
cui oggi esso si trova di 
fronte in campo energetico. 

E’ troppo presto per sta¬ 
bilire quali potranno essere, 
adesso, gli sviluppi di una 
situazione che contiene note¬ 
voli elementi di rischio. In 
realtà la - lotta ■ che Carter 
cerca di evitare con il Con¬ 
gresso è in pieno svolgimento 
e minaccia di provocare una 
vera e propria crisi istitu¬ 
zionale. Il sistema poliiico a- 
mericano sta in effetti viven¬ 
do giorni di prora per il 
fondamentale equilibrio voluto 
dal l a Costituzione tra presi- 
' denza ' e Congresso. Dc^ il 
Watergate. l’autorità ùel Con¬ 
gresso - tende . a rafforzarsi, 
il che è comprensibile. Ma 
U Congresso oggi ha a che 
fare con un presidente che 
da una parte gli è estraneo 
e che daJÌ’altra tonta di intro¬ 
durre modificaziom abbastan¬ 
za profonde nella vita e per 
certi aspetti nella struttura 
stessa di questo paese. Questo 
i il senso delia battaglia sul¬ 
l'energia, attorno alla quale 
ruotano anche altre questioni 

■ che con l’energia non hanno 

■ niente a che vedere. Sbri¬ 
ciolando il piano di Carter 
U Congresso tende, oltre che 
a raccogliere un’indicazione 
di rifiuto dei sacrifici che 
viene dal paese, a din dn u i r e 

,U potere del pre si dente. Car- 
. ter. invece, che i stato eletto 
in quanto «uomo ntooo» ed 
m uno certa mirara carisma¬ 
tico, si sforza di mantenere 
con U paese vn rapporto di 
questa natura. Il riwttato è 


PRIMA 

che il Congresso si orienta 
nel senso di bloccare qualsia¬ 
si cosa egli faccia sia «vi 
piano interno come sul piano 
intemazionale. ■ Quale ' sia < il 
reale orientamento del paese 
non è ancora del tutto chiaro. 
Alia sensibile coduto di con¬ 
senso registrata doi sondaggi, 
fa infatti riscontro oggi un 
risultato elettorale che rtcela, 
se è lecito trame un’indica¬ 
zione, un sostanziale equili¬ 
brio. li che vuol dire che il 
conflitto rimane aperto. 

Sindacati.,. 

tore che rispondano ad una 
duplice funzione: da un Iato, 
stimolare la domanda ' finale 
attraverso la programmazione 
della spesa pubblica; dall'al¬ 
tro finalizzare il rilancio del 
processo di accumulazione a 
nuovi obiettivi di sviluppo; 
« in questa logica — rileva la 
relazione al direttivo tenuta 
da Manfron, segretario UIL 
— ranno definiti con urgenza 
i programmi per i settori più 
in crisi ». 

Se queste sono le direttrici 
di fondo, « anche le scelte del 
sindacalo debbono avere ri¬ 
gore .seletiiro — ha aggiunto 
Lama —. Occorre capire che 
la mobilità è una nostra esi¬ 
genza, non un regalo fatto al 
padrone ». La politica preva¬ 
lentemente difensiva seguita 
finora ha dato risultati da 
non sottovalutare, ma « essi 
stessi tendono ad inserirsi in 
una logica di as,<sistenza, non 
solo al sud. ma al Nord ». 

« E’ una strada — ha ripe¬ 
tuto Lama — che affonda l’e¬ 
conomia italiana, non la ri¬ 
sana ». Perché il sindacato 
sia in grado di fare un salto 
di qualità, occorre che con¬ 
quisti maggior potere di 
controllo fuori dalla fabbrica 
sul mercato del lavoro (oltre 
ad esercitare sul serio quelli 
conquistati in azienda) cosi 
da garantire ai lavoratori che 
debbono uscire daH'azienda 
che per essi ci sarà un altro 
po.sto. 

E’ un discorso fatto con 
estrema chiarezza e con mol¬ 
ta forza: ma non si deve 
credere che rappresenti solo 
la posizione della CGIL. An¬ 
che se nel movimento sinda¬ 
cale esistono zone di Incom¬ 
prensione e di resistenza. 11 
documento unitario inviato al 
governo, la stessa relazione 
di Manfron. affrontano il no¬ 
do della mobilità in modo 
esplicito chiedendo al gover¬ 
no (e allo stesso padronato 
per quel che Io riguarda) di 
uscire allo scoperto per far 
funzionare i meccanismi isti¬ 
tuzionali che la legge di ri¬ 
conversione prevede. 

• Sulle forme di lotta,'" dal 
dibattito è venuta fuori l’esi¬ 
genza di una maggiore effi¬ 
cacia ed incisività delle lotte, 
mia senza perdere la specifi- 
mà ^ é 1 articolazione delle 
piattafonne e dei diversi 
piani sui. quali costruire la 
risposta a questa nuova fase 
della crisi. Per citare l’e¬ 
spressione usata ieri da Ma¬ 
cario; <71 sindacato comincia 
oaai una guerra di movimen¬ 
to». ^ 

Per riNPGI 
delegazione 
di giornalisti 
• da Ingrao 

ROMA — I problemi della 
autonomia deU’lNPGI (l'Isti¬ 
tuto di previdenta dei gior¬ 
nalisti) sono stati illustrati 
ieri al presidente della Ca¬ 
mera Ingrao da una delega¬ 
zione di giornalisti, della qua¬ 
le facevano parte i presiden¬ 
ti della stampa parlamen¬ 
tare, Pallotta. e dell'INPOL 
Della Riccia, il segretario 
della FNSI, Ceschia, il se¬ 
gretario dell'associazione del¬ 
la stampa romana Moretti, e 
il consigliere dell'Ordine na¬ 
zionale. Morello. 

A Ingrao è stato prospet¬ 
tato il grave danno che po¬ 
trebbe derivare aU'autonomla 
della professione giornali¬ 
stica e quindi alla libertà 
deirinformazione dall'lndebo- 
limento delle strutture previ¬ 
denziali della categoria. 
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BEHEMOTH 

f Struttura o pratica dal nozlo 
naioootallama di Franz Neu 


. mann. introduilone di Enzo 
' Coltottl. Uno studio fonda 
• mentale sulle caratteristiche 
' del nazismo come organizza 
ilone politica e come sistema 
economico. Lire 10 . 000 ' - ' 

DAL NATURALISMO 
ALL'ESPRESSIONISMO 
;Lattoratura a tocletà In Au 
atria a in Oormanla 1880/1918 
di Roy Pascal. I rapporti tra 
letteratura e società alla vigi 
'.'ila della Repubblica di Wei 
' mar. Le grandi trasformazioni 
letterarie, le forme artistiche, 

■ gii autori, le ideologie religio 
se ed etiche, I teorici della 
cultura, I critici letterari, ecce 
tara, lire 8.000 ' ' ‘ 


DEVOTISSIMO 

IN CRISTO 

Un prete eetto processo di 
Qlusoppo Mancini. Una testi 
monianza rara: la vita e la 
carriera di un sacerdote. Un 
Itinerario desolante dentro le 
strutture del potere ecclesir 
atico tire 3 000 

PER QUESTA NOTTE 

di Juan Carlos Onsttl. De 
questo libro un film di Carlo 
DI Carlo, Lire 3.000 _ 

DONNE IN RIVOLTA 

nella Russia zarista di Cethy 
Forter. Vera FIgner, Anna Ker 
Vln-Krukóvskàja, Sofia Peróv 
■skala, Vera Zasùliff. L'autrice 
ricostruisce la personalità di 
alcune coraggiose rivoluziona 
rie russe cui, ancora una voi 
ta, la storia non ha-dato io 
spazio dovuto. Lire 4.000 1 > 

SETTE TESI PER 

CAMBIARE LA VITA 

di André Gora. Contro ' l'at ' 
tuate problema della scarsità 
Irreversibile delle risorse e 
la rottura degli equilibri na 
turali, il libro afferma la ne 
-ceasità di una radicale tra 
•formazione della aoclatà, Li 
re 1.300 _ 

...HO NUOTATO 

FINO ALLA RIGA 

■ambini alla conquista dalla 
•crittura di Elliabeth Bing. 
Prefazione di Michela Zap 
palla. Un insegnante racconta 
con semplicità ed efficacia I' 

' appassionante esperienza con 
dotta airintarno di una isti 
tuzione pedagogica. Lire 3.000 

IL MODELLO DI STALIN 

Il rapporto tra politica ad eco 
nomia noi aoclalismo reatina 

lo di Rita Di Leo. Lire 2 200 

MOVIMENTI 

SOCIALI URBANI 

Problematica teorica, metodo 
logia analiai dalla tendenza 
ganarall di M. Cattalls, E. 
Charhi, F. Godard, D. Mabl. 
Introduzione e cura di Marco 
Mattai. La formazione politi 
ca e te reazioni di classe di 
queste nuove lotte sociali. 
‘Uno schema teorico generale 
e un procedimento metodolo 
glco esemplari. Lire 3.000 

METODI QUANTITATIVI DELLA 

RICERCA SOCIALE 

di Luca Farrona. Il primo ma 
nuale, adeguato alla realtà ita 
liana, che espone puntualmen 
te metodi, procedure e atra 
tegie di ricerca Impiegate 
nella pratica delle scienze ao 
dall. Lire 10.000 
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LA PAZZIA 

DEGLI ALTRI 

di Ganoviéra Ju r gon a an. Pre 
fazione di Bruno Bottolholm. 
L'esperienza spesso dolorosa 
a sconvolgente, sempre af 
'fascinante, di una giovane 
educatrico impegnata nella 
•conquiita» di adolescenti 
psicotici. Lire 2.600 

USTORIA DIPO 

di Ctilara Valontinl. Attraver 
ao una biografia umana tea 
trele e politica l'autrice, nota 
giornalista, compio il primo 
tentativo di darci le vere di 
menaioni del fenomeno Fo 
31 III. Uro 2 200 _ 

TOTÒ; L’UOMO 

E LA MASCHERA 

di FMm FflMfil 0 Goffnido 

ML II racconto autobiografi 
co della sua compagna, lo te 
atimonianze dai suoi collabo, 
ratori. Sketch poesie canzoni 
Intervista memorie dei più 
grande attore italiano di quo 
sto secolo. GO ili. Lire 3.000 

CALLIGARO 

RMasecI II aeadeoi Dopo Cam 


RMasecI N aeadeoi Dopo Cam 
MaononcaaMaTuno dei proto 
goMstipKi originali del non va 
■sto p snor s ms del ■ fumetto 
politico itslisno. Lire 1.300 

STORIA DEL MARXISMO 
CONTEMPORANEO 

Voi. Ili Ploclwiov, Sttuvob 


Do Looa. Lire 3.500/Vol. iV 


ANQHELOPULOS 

La raaNa. A cura di AlBerte 
Barbera e Ciaani Volpi. Pra 
sentazione di OaBrods Fefi. 
N pKi Hnpertame fil.m euro 
' poo di tMoeti ermi, una nuova 
serie dell'UaIrarsaIs Ce oneml - 
ea:le ecaneggisture definitivo 
del «dassicii vecchi e nuovi 
dello sch ermo . Lire 1.500 
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Le trattative tra iLJRSS e Stati Uniti 


s’v 


pericoloso intervento militare di TeL Aviv 


Messaggio dì Cài^r 


ri “j 
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consegnato a Breznev 

Ricevendo Pambasciatore americano, il presidente sovietico ha di 
nuovo insistito sull'esigenza di bloccare la corsa agli armamenti 
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Si prepara 
Ùii vertice? 


^ r V Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Ambienti vicini alla Casa Bianca non esclu¬ 
dono che il contenuto del messaggio consegnato ieri a Breznev 
da parte di Carter si riferisca alla possibilità di un incontro 
tra i due presidenti. Ccmie si ricorderà qualche settimana fà, 
nel corso di una conferenza stampa. Carter aveva detto che 
rinvito a Breznev a visitare gli Stati Uniti era sempre valido. 
Più recentemente era stata considerata la possibilità che 
Breznev e Carter si incontrassero a Varsavia nel corso della 
tappa che il presidente degli Stati Uniti aveva accettato di 
compiere nella capitale polacca in occasione del suo viaggio 
In nove paesi dì quattro continenti. Il viaggio, come è noto, 
è stato annullato la settimana scorsa, anche se ufficialmente la 
notizia è stata data lunedi di questa settimana, in seguito al¬ 
la valutazione della difficile battaglia sul piano energetico 
all’esame del Congresso. - i 

A parte, tuttavia, il contenuto del messaggio appare certo 
che il rilievo dato all’incontro tra l’ambasciatore americano e 
Breznev e le indiscrezioni che sono state fatte filtrare rap¬ 
presentano una conferma che le relazioni tra i due paesi 
sono decisamente migliorate e che si va verso la firma di un 
nuovo accordo pr la limitazione degli armamenti strategici. 
Carter aveva dichiarato alcuni giorni addietro che all’accor¬ 
do si sarebbe potuto arrivare nel giro di «poche settimane». 
L’annuncio, inoltre, dato successivamente da Breznev, secondo 
cui rURSS sarebbe stata disposta a concludere un accordo 
sulla sospensione di tutti gli esperimenti nucleari, compresi’ 
quelli per l’uso pacifico dell’energia relativa, ha con tutta 
evidenza accelerato il lavoro degli esperti delle due parti. 
Nella capitale americana l’annuncio conclusivo è atteso nel giro 
di pochissimo tempo. Si afferma, ' al tempo stesso, che ■ a 
parte i punti relativi alla limitazione delle armi strategiche, 
che pure • saranno importanti.. l’accordo sovietico-americano 
avrà un valore politico che supera questi stessi punti giac¬ 
ché rappresenterà la sanzione ufficiale del mutato clima 
nei rapporti tra URSS e Stati Uniti. In questo senso viene 
qui interpretato quel passaggio della «Tass» in cui si af¬ 
ferma che nel corso del colloquio tra l’ambasciatore ame¬ 
ricano e Breznev si è registrato « un definito mutamento 
in meglio » nelle relazioni tra iv due paesi. ^ . 


Sara oggi a Roma. : ^ 

G>nclusa la visita 


di 


Dichiarazioni; ai giornali $ull'« eurocomuni¬ 
smo » nel corso di una conferenza stampa 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Conclusa la 
visita di due giorni in Jugo- 
siavia, il segretario generale 
del Partito comimista spagno¬ 
lo Santiago CarriUo sarà oggi 
a Roma dove si incontrerà 
con il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. Il leader spagnolo — 
come egli stesso ha dichiara¬ 
to ai giornalisti durante un 
breve incontro al Centro In¬ 
temazionale della stampa —- 
non si è incontrato con il ma¬ 
resciallo Tito perché — ha 
spiegato CarriUo — « egli ha 
bisogno di riposo ed io non 
voglio disturbarlo, ma spero 
di poterlo vedere tra breve ». 

Alla domanda se durante i 
colloqui belgradesi si fosse 
parlato anche dei fatto che 
egli non aveva preso la pa- 
' rola alla manifestazione dd- 
Cremlino, CarriUo ha detto: 
a Abbiamo parlato di - tutto, 
anche deU’incidente di Mósca. 
Non ho chiesto ai compagni 
Jugoslavi la loro opinione su 
questo incidente che ha sor¬ 
preso tutti ».« • ■■ 

. Per quanto riguarda l’attac¬ 
co portato dal generale Lister 
al Partito comunista spagno¬ 
lo ed aU’eurocomunismc, San¬ 
tiago CarriUo ha detto: «40 
anni fa ho conosciuto Lister 
che era im bravo soldato, og¬ 
gi Lister è imo che con il 
soldato di allora non ha niente 
a che fare, è uno che agisce 
come agente straniero. Al suo 
arrivo a Madrid, egli ha con¬ 
fermato ciò. dichiarando che 
runico pericolo in Spagna non 
è la destra, ma U Partito co¬ 
munista spagnolo. Quindi tK>n 
si può identificare il Lister 
di oggi con queUo di aUora ». 

In relazione al sao prosBimo 
via^o negU USA U segreta¬ 
rio del FCE ha detto che dal 
momento che « 1 compagni ju¬ 
goslavi haimo ampi rapporti 
con tutti l paed» egli ha 


Scieptra 


-t i- 


.ÌR Fi«hcìr 

il r AcMRbra 

ARIOI — La tregua dnda- 
kle che durava in Francia 
a sei mesi è finita. Le tre 
rincipall centiaU si nda^ 
el paese; U CGT. la CPDT 
la FEN. haimo proclamato 
no sck 4 )ero generale dei k>- 
> aderenti per tutta la gior- 
ata del primo di c e mbre praa- 
mo. 

La pretesto sindaeale. la 
irza oontro il governo preai^ 
nto da Raymond Barre, è 
lietto contro la poUtica di 
usùàlto impos ta al paaae 
al primo ministro. La gior- 
sto di sciopero; che poralto 
erà praticamente tutto il 
acae. sarà preceduto da due 
nportaatl ariceli se ttoriali : 
oattro ftaroi di aMenriMa 
al lavoro (IS-lt noveaA^ 
ri peiaonala navigante drim 
lir /alar (la eompriffila ue- 


STO; il N novembre, di tutti 
Meriti Doatoli. . 


voluto « conoscere le loro opi¬ 
nioni e ciò che pensano deUa 
realtà e della situazione ne¬ 
gli USA ». CarriUo ha aggiun¬ 
to che il suo viaggio a Wash¬ 
ington, come queUo a Mosca, 
«non farà cambiare le mie 
posizioni ». ■ 

Interrogato dai giornalisti 
sull’eurocomunismo, egli - ha 
risposto che questo «va be¬ 
ne » ’ e la prova che esista 
e che « stia bene » è nel fatto 
che su questo « fenomeno » si 
abbiano «dei giudlri conver¬ 
genti da parte di Mr Klssin- 
ger e di certi compagni so¬ 
vietici ». Ad ogni modo, ha ter 
nuto a precisare il leader spa¬ 
gnolo, Teiumomunismo « non 
è e non sarà una nuova in- 
temarionale perché ogni par¬ 
tito ha la propria persona¬ 
lità».‘ ’ -- - 

Dopo aver detto che duran¬ 
te'! coUoqui con i dirigenti 
della Lega non è stato affron- 
, toto il tema dei rapporti tra 
eurocomunismo e Partito co¬ 
munista cinese. Santiago Car¬ 
riUo ha dichiarato che « dopo 
Mosca non c’è stata nessuna 
incrinatura tra i partiti del¬ 
l’eurocomunismo e quello di 
domani con il compagno Ber¬ 
linguer sarà un incontro ca¬ 
loroso ». 

In mattinata il segretario 
dei FCE aveva proseguito 1 
coUoqui con U segretario del¬ 
la Liga Stane Dolane cui han¬ 
no partecipato anche Alek- 
sandar Grlickov. Nel pome¬ 
riggio CarriUo è volato a Lu¬ 
biana dove si è incontrato 
con Edvard Kardelj, membro 
della Presidenza deUa Lega. 
Rientrato nella tarda serata 
a Belgrado, il segretario del 
FCE parte stamane per Ro¬ 
ma. E* previsto per oggi la 
pubblicariooe di un comuni¬ 
cato finale congiunto ispano- 
jugoslavo. > 

! Silvano Goruppi 


: :Per rfmiìliRri i 
I di Nanyiv ptssR 
I presso il gownw 
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LONDRA — Una petizione 
in nome di Rudolph Nure- 
yev alle autorità sovietiche 
perchè concedano alla fami¬ 
glia di lasciare 1URS8 per 
far^ visita In Occidente 
verrà i»esentota oggi alle 
ambasciate sovietiche di Lon¬ 
dra e Washington. 

La petizione, a sostegno di 
una richiesto del celebre bal¬ 
lerino. che rive in occidente 
da sedici anni, reca ben Ifft 
mila finne. fra le quali quel¬ 
le di Tom Stoppard, Léonard 
Beimtetn, Andy Warhol, sir 
John Oielg^ sir Ra^ Ri- . 
chardson, Oc ofte M , Lau- 
reen Ingrld Bcrgman. 

Tal Biynner. Olenda Jadl- 
son, asrah MOes, Feter <y, 
Ttnie e Joaa noMright. 

! La copto «Inglese» della 
petizione zazà presentato aL 
ràmbasriato soviriica dalle 
dodici ptù famoee baUerlne 
,britaniMhe. guidate da Mar- 
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, y Nove villa^ idistrutti c’- Un -giorsolista omW di lin vero e proprio ; massacro a ; Hozziyeh - il capo 

di stato maggiore ; israeliano. vanto « ottimi risultati » - \\ roìd ha acuito lo tensione in tutto il Medio Oriente 


Dalla Bostra redaiioM i 

MOSCA — n presidente ame¬ 
ricano Carter ha inviato a 
Breznev un messaggio, n te¬ 
sto del documento non è sta¬ 
to reso noto, ma secondo 
ambienti diplomatici, si trat¬ 
ta di un memorandum cen¬ 
trato ’ suUe > questioni deUa 
trattativa suUa limitazione 
degU armamenti strategici of¬ 
fensivi e suUa preparazione 
dell’incontro al vertice USA- 
URSS del . quale si parla 
già da tempo. ^ 

'-' La lettera di Carter è stata 
consegnata - direttamente a 
Breznev daU'ambasciatore 
statunitense a Mosca Malcolm 
Toon, che si è intrattenuto a 
colloquio con : il. segretario 
del PCUS nel suo studio del 
Cremlino. ‘ Durante rincontro 

— ne ha dato notizia la Tass 

— Breznev è tornato a sotto- 
lineare quanto - già da egli 
stesso detto in occasione del¬ 
la « seduta solenne » in onore 
delTOttobre a proposito deUa 
poUtica estera sovietica e. in 
particolare, delle releizioni 
con, Washington. ’ 

Riferendosi aUe più recenti 
trattative e alle intese rag¬ 
giunte con gli americani, o- 
ramai da diversi anni. Bre¬ 
znev ha detto all’ambasciato¬ 
re Toon ' che « negli - ultimi 
tempi vi è un certo progres¬ 
so nelle relazioni». Ha fatto 
cioè comprendere (e su que¬ 
sto punto la sottolineatura 
della Tass è significativa) che 
i passi compiuti sono im- 
poiìanti e che la trattativa si 
sta sempre più spostando dal 
livello tecnico ' e militare a 
quello politico e diplomatico. 
Ha comunque voluto ribadire 
ancora una volta che la poli¬ 
tica ' della ' distensione non 
può essere percorsa a senso 
unico. 'Gì vuole un'azione 
comune • perché — ha Raffer¬ 
mato rifacendosi a quanto 
detto nei giorni scorsi al Pa¬ 
lazzo dei Congressi del Crem¬ 
lino — «se si pone l’accento 
sulle divergenze, se si cerca 
di darci insegnamenti a vi¬ 
cenda. avremo come conse¬ 
guenza l’inasprimento della 
sfiducia é dell’ostilità, e cioè 
tutti elementi inutili per i 
nostri due paesi e pericolosi 
per il mondo». 

u Ha quindi. parlato ^ ampia¬ 
mente del «compito più im¬ 
portante» che è quello della 
«fine della corsa agli arma¬ 
menti ». E in tale contesto ha 
ribadito la • dura condanna 
dell’UHSS verso tutte quelle 
« nuove . armi • di sterminio » 
che . vengono ^ utilizzate ' per 
ostacolare il processo di di¬ 
sarmo ' e mettere seri ’ freni 
alle ‘ trattative generali inse¬ 
rendo sempre - « nuovi ele¬ 
menti ; di turbativa ». In tal 
seaso, ha precisato che «il 
dimenarsi tra un’arma ; e 
l'altra — e cioè un modo di 
comportarsi fondato eviden¬ 
temente sul calcolo ' ingenuo 
di mantenere il monopolio — 
non fa che accelerare la corsa 
agli armamenti, ai^rofoodire 
la sfiducia recìproca, ostaco¬ 
lare la realizzatone delle mi¬ 
sure per il disarmo». 

Chiedendo quindi • all’am¬ 
basciatore di farsi portavoce 
presso il governo americano 
di • queste « posizioni - del 
Cremlino » Breznev ha con¬ 
cluso ribadendo che TUaione 
Sovietica continuerà a svi¬ 
luppare azioni in favore del- 
Tampliamento dei contatti 
con gli USA nel qimdro dd- 
l’eguaglianza di diritti, del 
vantaggio reciproco e de^ 
non ingerenza negli affari in¬ 
terni. ponendo infine in evi¬ 
denza il valore della «fase 
attuale » della preparazkne 
definitiva dell’accordo sulla 
limitazione degli ar m a mel i. 

Carlo B onoftott i 
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STOCCOLMA — n Partito 
della sinistra - comunista di 
Svezia ha inviato al PCUS 
una lettera in cui si dichiara 
« estremament e sor meso » dri 
fatto che il PCUS «manten¬ 
ga rapporti con un piccolo 
gr u ppo settario staccatosi dal 
partito». L’esistenza di tali 
rapporti - emer g e anche dal 
fatto che tale grappo è stato 
inritoto ad inriare ima de- 
legaziofie alle criebrasioni per 
il tO. drila Rivolaslone d'ot- 
tolxe. « Questo — afferma la 
lettera — è contrario al prin¬ 
cipi per la cooperazfooe fra 
partiti comonizti a operai 
confermati alla e ontorenza di 
Berlino dri Itn». La lettera 
cori con cl ude: «Rlteniaiiio 


BEIRUT — Villaggi libanesi 
completamente ■ distrutti. • 87 ' 
morti accertati, ma secondo 
alcune stime sarebbero 200, 
105 feriti, sono i risultati di un 
nuovo - massiccio bombarda¬ 
mento aereo israeliano in Li¬ 
bano. . p ■ 

Testimoni oculari. ‘ tra ' cui 
un - corrispondente dell’agen¬ 
zia americana UFI — che si 
è recato sui luoghi del mas¬ 
sacro - — smentendo , le - di¬ 
chiarazioni israeliane secondo 
cui sarebbero stati colpiti so¬ 
lo < obiettivi militari ». hanno ' 
affermato che sono stati col- j 
piti villaggi e obbiettivi civili 
e che il,villaggio di Hazziyeh 
è stato completamente raso 
al suolo: tra le vittime ci so¬ 
no donne, bambini e vecchi. 

' Il nuovo massacro compiu¬ 
to dagli israeliani, con l’im¬ 
piego di aerei Phantom e Sh- 
yhacolz e di mezzi della ma¬ 
rina che ; hanno bombardato 
le ' coste libane.si, ' - aggrava 
nuovamente la situazione in 
tutta la regione, facendo pra¬ 
ticamente fallire gli sforzi 
diplomatici messi in atto re¬ 
centemente per • riportare la 
calma • alla frontiera . israe- 
lo-libanese. > • - • ' ' 

L’agenzia ■ di stampa pale¬ 
stinese « Wafa » ha réso noto 
ieri che ■ gli - aerei israeliani 
hanno attaccato due campi di 
profughi • palestinesi e ■ bom¬ 
bardato pesantemente almeno 
nove centri abitati nel Libano 
meridionale. Le incursioni 
sono cominciate nella prima 
mattina di ieri e sono durate 
IJoco meno di due ‘ ore. Tra 
gli obiettivi attaccati è anche 
la città di Tiro, il cui porto 
era già stato cannoneggiato 
nei giorni scorsi da unità i- 
sraeliane. ' ; ■ / ; - 

' Un giornalista ' libanese ha 
riferito che due obici hanno 



... 

' L’attacco aereo israeliano è 
stato discusso dal governo 
libanese durante una riunio¬ 
ne durata tre ore. Il ministro ^ 
degli esteri Butros. dopo la 
riunione, ■ ha ’ dichiarato ai • • ' , 
giornalisti:.« Abbiamo ricevu- | 

to informazioni. sulla situa- ■ ■ 

zione nel Libano del sud ' e > • ’ 
abbiamo discusso tutto quel- •< * * 
lo che può essere fatto». Il ROM/ 
ministro ha aggiunto: « Il go- nata i 
verno però non ha la possibi- Italia 
lità dì intraprendere ^ azioni inarca 
efficaci nella zona, che è 
controllata dalle forze di si- gaard 

nistra palestinesi e dalle for- tra l 

ze di destra libanesi. L’attac- precec 
co israeliano ’ rischia - di an- nimar 
nullare il fragile ‘ cessate il . 

fuoco in vigore nel Libano 

meridionale dal 26 settem- assum 

bre». . ' . costiti 


A colloquio 
con leone 
lo regina di 
Danimarca;' 


TEL AVIV — li - gonoràle israeliano Mordechai Gur, capo delio stato maggiore, ■ monira 
illustra su una carta i bombardamenti nel Libano moridionale ' ' - 


centrato ’ in pieno la piazza 
centrale di Tiro, . uccìdendo 
almeno due persone, il bom¬ 
bardamento ha anche provo¬ 
cato ' l’interruzione deU’elet- 
tricità nel centro storico del¬ 
la città e la fuga verso Bei¬ 
rut, . che si trova a ' soli 85 
chilometri da Tiro, di centi¬ 
naia di profughi. Un portavo¬ 
ce palestinese ha anche rife¬ 
rito che sono state colpite la 
scuola che si trova nel cam¬ 
po profughi di Rashidyeh. a 
sud di Tiro. • : ^ 

In una conferenza stampa 
a Tel Aviv il capo di stato 
maggiore israeliano Morde¬ 


chai Gur aveva affermato ci¬ 
nicamente che il bombarda¬ 
mento aveva avuto • « ottimi 
risultati » e che è stato « pre¬ 
ciso . ed accurato ». Si tratta¬ 
va. egli ha detto, di una 
rappresaglia contro recenti 
attacchi con razzi di guerri¬ 
glieri palestinesi contro una 
cittadina israeliana e che a- 
vevano provocato ' l’uccisione 
di tre cittadini israeliani. So¬ 
no stati colpiti, ha détto Gur. 
«solo le basi dei terroristi e 
i loro campi di addestramen¬ 
to ». . 

L’organizzazione per la li¬ 
berazione della- Palestina 


(OLP), 'in un , comunicato, 
.critica gli Stati. Uniti per il 
loro appoggio a Israele e ag¬ 
giunge che anclie . Washington 
deve addossarsi una pesante 
responsabilità per l’attacco e 
la morte dei civili libanesi. 
Dal canto suo il comando mi¬ 
litare palestinese ha reso no¬ 
to che le sue artiglierie pe¬ 
santi hanno aperto il fuoco 
contro il territorio, israelia¬ 
no., Il comando aggiunge che 
sull’altra parte della frontiera 
è stato notato un gran mo¬ 
vimento di mezzi corazzati e 
meccanizzati e di truppe i- 
■ sraeilàne. ■ - - 


Nonostante le smentite di 
Tel Aviv, fonti bene informa¬ 
te hanno dichiarato a Beirut 
che forze regolari israeliani 
hanno continuato a occupare 
sei postazioni fortificate .nel 
Libano meridionale. > 


NEW YORK — Il segretario 
generale dell’ONU, Kurt Wal- 
dheim, ha espresso ieri la sua 
« profonda inquietudine » di 
fronte alla nuova ripresa delle 
ostilità nel Libano meridionale. 
• In una dichiarazione letta 
dal suo portavoce, Waldheiiti 
ha inoltre fatto « appello a tut¬ 
te le parti affinché esse eser¬ 
citino la più grande modera¬ 
zione* e cooperino agli sfor¬ 
zi in corso per ristabilire il 
cessate il fuoco nella regione. 

La dichiarazione è stata, let¬ 
ta dopo che il segretario ge¬ 
nerale aveva ricevuto un rap¬ 
porto dal capo di stato mag¬ 
giore degli osservatori dell’ 
ONU. in Medio Oriente. : • 


ROMA — Ieri, seconda gior 
nata della visita ufficiale in 
Italia della regina di Dani¬ 
marca Marghrete si è svol¬ 
to — presenti l due ministri 
degli Esteri, Forlani e .Oster- 
gaard — un colloquio politico 
tra 1 due capi di Stato. In 
precedenza, la regina- di Da¬ 
nimarca aveva visitato ristl- 
luto centrale del • restauro 
■ La Comunità Europea — di 
cui da gennaio la Danimarca 
assumerà la presidenza — ha 
costituito il tema centrale di 
conversazioni tra Leone e la 

regina danese. ^ . . . 

Marghrete II ha sottolinea¬ 
lo l’impoftanza della recente 
decisione dei governo dane¬ 
se di partecipare alle ■ ele¬ 
zioni previste per l’anno pros¬ 
simo per l’elezione del par¬ 
lamento europeo e ha osserva¬ 
to come questo fatto rappre¬ 
senti un significativo atto di 
volontà europeistica." - - 
- Dopo il colloquio con Leone, 
svoltosi in una atmosfera de¬ 
finita molto cordiale e aml- 
chevole. la regina Marghrete 
si è recata a Villa Madama 
per una colazione offerta dai 
presidente del consiglio - 
• I reali di Danimarca si so¬ 
no quindi recati in Campido¬ 
glio dove sono stati accolti 
dal sindaco Argon. Vi è sta¬ 
to uno scambio di saluti. Ac¬ 
compagnati dalla signpra Vit¬ 
toria Leone hanno poi visi» 
tato la mostra dei pittóri da¬ 
nesi che operarono a Roma 
nell’ottocento allestita a Pa- 
. lazzo Braschi. A riceverli vi 
era, oltre al sindaco Argon, 
l’ex soprintendente del musei 
prof. Pietrangeli e l’attuale 
direttrice Paola , Hoffmonn. 
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I tibrì, Tarchivio e i documenti costituiscono un patrimonio prezioso da utilizzare • La collabora¬ 
zione con il centro ONU dì Roma - La commemorazione nel corso della seduta del consiglio 


^ Raccoglie progetti speciali ; capaci di {offrire i> possibilità di lavoro ^ ad v oltre 4500 
giovani ' — La relazione del consigliere Mayer, e ^intervento : dell'assessore Federigi l 


I legami di La Pira con la Sicilia 




Negli Ùltimi anni fugaci 
viaggi nel paese natale : 


Giorgio La < Pira, • che Fi* 
ronza, por la tua lunga por* 
manonza, contidora tuo cit¬ 
tadino. ara nato a Pozzallo 
In provincia di Raguta. 

E‘ ancora Incarto dova la 
tua aalma sarà tumulata: aa 
nel pattino alclllano o ' al 
cimitero di Rlfradl. Par eco* 
prira quali rapporti legavano 
ancora - negli ultimi anni il 
« profatsora » ' alla ' tua terra 
natala ci tlamo rivolti alla 
nottra redazione di Palermo 
che ci ha Inviato quatta nota. 

PALERMO — Gli ultimi le- 

f aml siciliani di Giorgio La 
•ira si erano spezzati in que- 
stf dieci anni per la morte 
delle due personalità siciliane 
del mondo della cultura con ' 
cui l’ex sindaco di Firenze 
continuava ad intrattenere, 


bre. La Pira era stato lun* i 
gemente atteso, ma invano, 
nella cittadina siciliana per i 
funerali di un suo fratello. 
Salvatore. In queU’occasione 
si erano diffuse le prime vo- 
' ci sulle precarie condizioni 
di salute, 

Ciascuna visita nella sua 
città natale si risolveva, in¬ 
fatti, In fortissimo stress: alle¬ 
no dalle puntuali manifesta¬ 
zioni di rituale « saluto » che 
gli venivano dedicati ad ogni 
ritorno, La Pira preferiva cir¬ 
condare ogni sua. del resto 
sporadica, visita al familiari 
con un ristrettissimo riserbo, ' 
Secondo un aneddoto, ricono¬ 
sciuto casualmente alla sta -1 
zlone di Siracusa dieci anni 
fa su un vagone del treno che 
lo stava trEisportando in in¬ 
cognito a Pozzallo, La Pira 


«La figura e l'opera di La ricevuto, a questo 'riguardo. 
Pira richiedono un'adeguata e il direttore del Centro Nazio- 
permanente opera di studio, ni ' Unite ^ di ' Roma. ' dottor 
di ricerca, di approfondimen- Giorgio ” Paganelli, ir che ” ha 
to. A ciò contribuirà quanto espresso la propria disponibi- 
egU ha lasciato: la biblioteca, lità a collaborare con il Co- 
i suoi ' libri, l'archivio costi- - mune alle iniziative per ri- 
tuito dalla corrispondenza ed cordarne la figura e l'opera, 
altri " documenti presso la ? Nel corso della seduta con¬ 
segreteria. Si tratta non sol- siliare è emersa anche un'al- 
tanto della conservazione ' di tra esigenza: quella di stabi- 
taU documenti e della corri- lire iniziative ed opere di in* 
.spondenza . ampia e ' ricchis- teresse sociale fra la nostra 
sima. '• ma dell'uso di questo città e quella di Pozzallo, in 


patrimonio 


appartiene provincia di Ragusa, ove La 


personalità di La Pira trat¬ 
teggiata da Pistelli. che gli fu 
al fianco fino alla sua pre¬ 
matura morte, v Ventura ha 
ribadito che La Pira è stato 
un. uomo con il - quale ' è 
sempre stato possibile dialo¬ 
gare nell'ambito ovviamente 
delle V rispettive posizioni ; e 
differenziazioni ideologiche e 
di visione politica che conti¬ 
nuano tutt'oggi a contraddi¬ 
stinguere le varie forze poli¬ 
tiche e culturali. Infine, dopo 
averne delineato l'impegno e 


RIEPILOGO GENERALE DEI PROGETTI DEGLI ENTI LOCALI 
NON INTEGRABILI CON QUELLI REGIONALI 


ormai a tutti. Per questo la Pira era nato. In questo sen- la visione universale e reali- 


città intende dare - il - suo so si è pronunciato anche il 
contributo per il ' necessario sindaco di quella città. Anto- 
approfondimento 'y dell' opera nio Giardina, intervenuto alla 
sua concorrendo anche alla commemorazione, 
realizzazione di specifiche l- ’ La figura e l'opera di La 
niziative permanenti ; di stu- Pira sono state ricordate con 


stica dei grandi processi sto¬ 
rici. ha concluso affermando 
come per le giovani genera¬ 
zioni la guerra del Vietnam 
sia stata determinante nella 
loro formazione politica ed 


dio >. Questa volontà, espres- sentite parole ^ di stima da ideale. « Le ■ giovani genera¬ 
sa dal sindaco, compagno tutti i ' gruppi consiliari: da zioni — ha concluso Ventura 
Gabbuggiani. i a < conclusione Fioretta Mazzei, che nel cor- _ > lo hanno conosciuto so- 


Gabbuggiani. ì a < conclusione Fioretta Mazzei, che nel cor¬ 
della solenne commemorazio- so della sua vita gli è stata 
ne di La Pira svoltasi in Pa- particolarmente . vicina (« ai 
lazzo Vecchio, da parte • del grandi appelli autentici • ha 
consiglio comunale riunito in sempre risposto: ’ un < popolo 
seduta straordinaria, ha tro- unito nella diversità ' e i. nel 


prattutto in questa dimensio¬ 
ne. ' protagonista attivo, ' in¬ 
sieme alla città ed alle sue 


una fitta corrispondenza epl- • dovette sobbarcEirsi ad ogni 
stolare, il ' poeta Salvatore < stazione, fino all’arrivo a 
QuEislmodo e li giurista Sai* mezzanotte a Pozzallo. le nu- 
vatore Pugliatti, ex rettore r merose accoglienze allestite 


vaio positiva eco. . ; -.. , . j . rispetto reciproco», ha det- che è necessario portare a- 
■’ Anche in ■' altri ’ interventi, to) ; dal compagno Vent^tfa, vanti, per assicurare, altra- 
infatti, è stata sollevata Tesi- segretario della federazione verso la costruzione di una 
genza di una riflessione sulla fiorentina del PCI: da Foli nuova società, un • ruolo di- 
sua opera. Il capogruppo de (raDI). ■ da ^ Valdo Spini verso alle grandi masse po- 
Gianni Conti ha .esortato ^SI). il quale ha ricordato polari». 

l'anruninistrazione a « fEu: par- *1 ruolo, in un periodo di la- , ti oinHam h» ' 


sempre risposto: ' un < popolo forze più vive, di diverso o- 
Limto nella diversità ' e ». nel rientamento, ' di un processo 
rispetto reciproco », ha det- che è necessario portare a- 
to); .jdal compagno Vent^^a. vanti, per assicurare, attra- 


dell’unlversltà di Messina. 

A Pozzallo, - quindicimila j 
abitanti, in provincia di Ra-, 
gusa — ieri l’altro in suo 
onore è stato proclamato il 
lutto cittadino — dove era na¬ 
to, rultima sua fugace ap¬ 
parinone risale a quell'epo¬ 
ca. L’anno scorso, a novem- 


In pochi minuti da sindaci de¬ 
mocristiani e parroci del va¬ 
ri comuni. Tra le esperienze 
più sgradevoli che lo attende¬ 
vano ogni volta a PozeuiIIo, . 
le lunghe « code » dei « que¬ 
stuanti ». cui l’ex sindaco for¬ 
mulava una sola promessa: 

« Pregherò per voi ». 


Gianni ' Conti - ha esortato 
l'anruninistrazione a « ftu: par¬ 


lare l'uomo attraverso le sue cerazioni, avuto dalla prima 
opere ed i suoi insegnamen- giunta di centro-sinistra 
ti ». Il raonresentante del (« ma poi La Pira ne pagò le 


opere ed i suoi insegnamen¬ 
ti ». Il rappresentante del 
PSDI, Foli, ha indicato l'ipo¬ 
tesi di una settimana inter¬ 
nazionale di studi. 

Ieri mattina il sindaco ha 


polari». -t-'y ;r; 

Il sindaco ha inviato al pre¬ 
sidente ■ del Consiglio Giulio 
Andreotti. • al i presidente del 


oVncnc,».* V Senato Amintore Fanfani. al 

(PRI); da Pucci (PLI)7*da Presidente della Camera Pie- 
Ta<;cniis TPnTTPV ha nnr- tro Ingrao. Un telegramma in 


Omaggio all’opera del « professore » 


Durante fi fascismo fu il punto <N rìforimefito per molH giovani > Dairimpegno per 
la Costfluzione agli intenrenfi in favore dei tevorafori, ai convegni per la pace 


■ La figura e l'opera del pro¬ 
fessor Giorgio La Pira sono 
state ricordate ; nella seduta 
del Consiglio ■' provinciale. 
«Lui che fiorentino non era 
— ha detto il presidente Fran¬ 
co Ravà — seppe riconoscere 
la peculiarità della nostra cit¬ 
tà che era quella di andare 
oltre i propri confini. In ^ 
Pira la profonda fede cristia¬ 
na diventava un'occasione di 
confronto e ancor più occa¬ 
sione di incontro con gli altri 
nell'assoluta convinzione che 
è dal libero contrapporsi del¬ 
le idee che nasce lo sviluppo 
civile della società ». t 


OGGI DIBAHITO 
ALIA SALA VERDI 
SU: « GERMANIA, UN 
PROBLEMA EUROPEO» 

Otti, «II* 21, Mila nla Verri* 
rial Palatd rial ceiifr***l — vi* 
VaHoori* — la fariar a tioita tio«a- 
nlla coaMmWa a il partita camalli- 
Bla '-afaaaiaiala aa rilbattita 


aia Earapaa s. lalarvamaaa aal 
rilMtita KamaBO Lariria. caariirat- 
tara rii a Klamrila >| Fatte Cara»- 
II, riacanta aa l wa i a l tar te ; Gian Ea- 
rica Eaacaal. ria c aala aaiaaraìtariai 
MarEara i p l iia m , alai Ballila ria a La 
RapafcMka >. 


A Firenze ebbe come ami¬ 
co contraddittore Piero Cala¬ 
mandrei: con lui fu insieme 
nella facoltà di Giurispruden¬ 
za, nella commissione dei 75 
dell’assemblea costituente do¬ 
ve. partendo da due diverse 
concezioni ideali, fornirono un 
contributo decisivo sdla elabo¬ 
razione del patto costituzio¬ 
nale. " 

Fondamentide fu la sua 
concezione del lavoro e del 
ruolo dei lavoratori non solo 
come protagonisti della rina¬ 
scita del paese ma di tutto 
l’ordinamento democratico. A 
tali principi rimase fedele an¬ 
che quando, come sindaco in¬ 
tervenne più volte' a favore 
dei lavoratori — Fonderia del¬ 
le Cure, il Pignone, la requi¬ 
sizione di case per i senza 
tetto. « Fu uomo di troppa 
fantasia — ha detto Ravà — 
non utopia ma capacità di 
prevedere al di - fuori degli 
schemi convenzionali. ' 

' Negli anni : della > guerra 
fredda La Pira affermava con 
ragione che la pace è un or¬ 
dinamento intemazionale in 
cui ogni paese ha diritto al¬ 
la propria autodeterminazio¬ 
ne. Da qui i suoi sforzi per 
collegare Firenze eiI mondo 
affinchè. proiHio nella sua cit- 


' ".A.'AV^V' K’--;,. 

tà si realizzassero per prime 
le basi della pace. Ravà ha 
ricordato i momenti più si¬ 
gnificativi della sua atività: 
i colloqui mediterranei, i con¬ 
vegni per la pace e la civil¬ 
tà cristiana, i momenti del-' 
la guerra d’Algeria, la sua 
missione in Vietnam. • ' j 

f- Dopo il presidente Ravà so¬ 
no intervenuti i . rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi politici: 
Signorini ■ (DC), Guamieri 
(PCI), Spagna (PDUP), Nilo 
(PSDI). . . V ; . . 

^ ■ L’avvocato Pacchi del grup¬ 
po comunista ha tracciato un 
conunosso ricordo del profes¬ 
sore scomparso. «Intorno a 
La Pira — ha detto Pacchi — 


(PRI): da Pucci (PLI): da 
Tasselli (PDUP). che ha par¬ 
lato della sua coerenza e del¬ 
le sue contraddizioni: da De 
Sanctis - (MSI) ' e da ■ Gianni 
Conti (DC). che * ha sottoli¬ 
neato . soprattutto il ruolo 
svolto da La Pira a favore di 
una «pace costruttiva fonda¬ 
ta sui pilastri della verità, 
della giustizia, della libertà ■, 

Ventura, come si. è detto,' 
dopo aver rivolto il profondo 
e < commosso cordoglio del 
gruppo comunista alla DC ed 
alla - cmnunità . cattolica ■ ha 
osservato * come . egli appar¬ 
tenga alla schiera di quegU 
uomini che « affermano la lo¬ 
ro personalità non solo come 
esponenti di una ^ parte, ma 
quali simboli di una volontà 
di rinnovamento e di riscatto 
che dilata la loro .presenza a 
diversi settori della società». 
Quindi, ha affermato come il 
«suo tempo sia stato dimii- 
nato da un periodo storico 
contraddittorio e complesso, 
da momenti di unità e da 
rotture verticali: La Pira — 
ha detto Ventura — è rima¬ 
sto fedele a queU'immagine 
che ci è stata tramandata dai 
lavori dell’Assemblea Costi¬ 
tuente. •- ....... 

< 

« Negli anni '50 — ha ri¬ 
cordato • Ventura — contras- 
segnati da duri scontri. La 


cui ringrazia per la presenza 
a Firenze. ' 


■ ; * Seftora ; . N 

’ enti locali 

N. del 

N. del 

Durata In mesi . Spesa totale 


presentatori 

progetti 

giovani ,, 

,. dei progetti ^ ^ 

Agricoltura e 



,* V .V r. . ^ . ì 


foreste . ‘ . 

34 

. -45 

.r ‘ t 692, 

da 3 a 24 mesi ' 2.873.894.047 

Beni culturali e 


J ■' • 


‘■ -f Ji.l- ì'ri i' >,. ? n. 

ambientali ! 

61 

78 

431 

da 6 a 24 mesi 2.211.213.149 

Assetto del ter- 



J -, ' ìT ‘ 


ritorio ' . . .•. 

58 

92 

■: :V. ^ 969 ^ 

da 3 a 36 mesi 5.467.244.591 

Turismo, . Assi- 





stenza sociale, 



. ‘ . i - . ■ e , , ' 

■' ' '“ì:’ ‘ ' ì 

Servizi scolasti- 


r.. f 

t 1 1 . • ' 

. . !'■; >, ‘'1/ ■,) . ■ ■ ’;ì ' ‘ 

ci. Indagini e 





censimenti . . 

42 

78 

696 

da 4 a 24 mesi • 2.736.205.525 

V Totali 

■- — 

293 

2.788 

da 3 a 36 mesi 13.288.557.312 

NOTA: Presentati da 118 enti locai 

i di cui 104 

comuni, 12 comunità montane 

e 2 province. 





. ^ ' 

PROGETTI DI 

INIZIATIVA REGIONALE 

. Sattore 

N. dei 

N. det 

Durata , 

' Retribuzione giovani ' Spesa totale , . 


' progetti 

giovani 

■ '.r-r. 


Agricoltura e 


i • • ' . 


- :■ - V 

foreste . , . . 

17 

1.751 

1 da 6 a 

11.980.675.627 15.637.410.098 




24 mesi , 

-f 863.200.000 





(ex-art. 27) 

jBeni culturali e 



• . 


ambientali . . 


. - 

t 

- , - . 

Assetto del ter- 





ritorio . . . 


; — 




Decisi in un incontro tra sindacalisti e dirigenti dell’ateneo 

Do lunedì nuovi orori di operturo 
per le segreterie dell'universitò 

il prowedimeiito ha carattere sperìmentaìe — Insostenibile l'attuale carico di lavoro 
Si sta cercando la possibilità di impiegare personale del rettorato e delle facoltà 


negli anni bui del fascismo f^oke un ruolo di smgo- 

gruppi ' di giovani liceali e ^norama 


gruppi ’ di giovani liceali e 
universitari si riunivano per 
cercare una . parola : diversa 
al di là del grigiore e della 
piattezza quotidiana. Con lui 
andavano nel quartiere di San 
Frediano per toccare con ma¬ 
no le difficili condizioni di 
vita del popolo lavoratore». 
«Come forza di opposizione, 
in Consiglio comunale, abbia- 


politico fiorentino ed italiano, 
nel mantenere > praticabili 
ponti di intesa e di dialogo. 
Si trattò di apertura sociale 
oltreché polìtica (si pensi al¬ 
le lotte operaie a difesa della 
Pignone, delle Cure, della Ga¬ 
lileo): l’epoca della restaura¬ 
zione capibdistica — ha detto 
ancora — deve essere stata 


mo solidarizzato con lui nei «un^cata ^che per Giorgio 
momenti più importanti che cw non mancarono 

lo ' videro ' appassionatamente ostuità e resistenze, 
schierato dalla parte della Richiamandosi ad im’im- 
classe operaia». magine efficacissima della 


Da lunedi ' della ' settimana 
prossima saranno modificati 
gli orari di apertura al pub¬ 
blico delle segreterie univer¬ 
sitarie: non più cinque giorni 
alla settimana escluso il sa¬ 
bato ma tre. giorni, lunedì, 
mercoledì ‘ e • venerdì. Gli 
sportelli - rimarranno - aperti 
un’ora in più per compensare 
in parte i possibili disagi che 
la nuova normativa potrebbe 
provocare sugli studenti. H 
provvedimento è sperimenta¬ 
le e avrò durata transitoria, 
dovrebbe rimanere in vigore 
una ventina di giorni fino a 
quando non - verranno risolti 
alcuni problemi che , riguar¬ 
dano spostamenti di. lavora¬ 
tori per potenziare le segre¬ 
terie al ^ momento notevol¬ 
mente scarnite. 

I > nuovi orari di apertura 
sono stati concordemente de¬ 
cisi dai dirigenti amministra¬ 
tivi del rettorato e dai lavo¬ 
ratori dell’università e dai 
sindacalisti nel corso di un 
incontro al ' rettorato. Erano 


Richiamandosi ad \ im’im- presenti ' il direttore ammi- 
magine efficacissima della nistrativo dottor Michelange¬ 


lo Sacco, i prorettori Brizzi c 
Luti, il capoufficio del perso¬ 
nale Naldi e i rappresentanti 
sindacali confederali e del 
Cisapuni. 

Tutti d’accordo nel consta¬ 
tare che le segreterie cosi 
come lavorano oggi, con 
questi ritmi e con questi 
tempi non possMio farcela ad 
evadere le domande ed i bi¬ 
sogni delle miglima di utenti. 
In queste condizioni ' il ri¬ 
schio del collasso del servizio 
è sempre dietro l’angolo. * 

Rimane inevaso sui banchi 
delle segreterie tutto il lavo¬ 
ro che i funzionari hanno 
dovuto forzatamente accumu¬ 
lare per ricevere agli sportel¬ 
li gli incartamenti 

Il rapporto studènti lavora¬ 
tori delle segreterie è arriva¬ 
to a toccare livelli clamorosi: 
agli sportelli c'è un funziona¬ 
rio ogni 800 studenti mentre 
negli altri atenei la media è 
di un lavoratore per 100 gio¬ 
vani. 

Trenta assunzioni saranno 
effettuate dall’Ateneo in 
questi giorni, sicuramente 


prima che entri in funzione 
la legge 796 sul decentramen¬ 
to di funzioni amministrative 
airUniversità. II bando è sta¬ 
to pubblicato da poco e 
quindi non ci sarà il tempo 
necessario per pubblicizzare 
adeguatamente il concorso. 
C’è la possibilità che vi par¬ 
tecipino solo i lavoratori che 
già in passato hanno avuto 
rapporti di lavoro ' précari 
con l’università. Delle trenta 
assunzioni solo . cinque 
(quelle di personale ammi¬ 
nistrativo) potranno essere 
utiUzzate per rimpolpare 
l’organico delle segreterie; gli 
altri sono lavoratori asuliari 
o tecnici, ' ' • • 

Per questo neU’inpontro di 
ieri tra sindacati e dirigenti 
dell'ateneo si è prospettata la 
possibilità di ^ altre soluzioni. 
Prima tra tutte quella che 
prevede l’utilizzazione di di¬ 
pendenti dell’ateneo interni 
al rettorato oppure Emche al¬ 
le facoltà. E’ stata a questo 
proposito effettuata una ri- 
coazione sulle piante orga¬ 
niche di tutto l’ateneo oer 


individuare ' quei casi i dove 
poter intervenire per preleva¬ 
re i lavoratori. E’ stato mol¬ 
to difficile perchè in quasi 
tutte le facoltà si lamenta- 
l’inconsistenza e - l’esiguità 
degli organici. Sì sono messi 
gli occhi addosso su due-tre 
posti di lavoro da cui trarre 
almeno 5 lavoratori per di¬ 
rottarli verso le segreterie. I 
sindacati ' fanno notare però 
che sono contrari a qualsiasi 
trasferimento d’ufficio e che 
intendono quindi fin da ora 
sviluppare la discussione in¬ 
torno ai |xt>blemi delle - se¬ 
greterie. Questo anche in vi¬ 
sta degli eventuali problemi 
che il prelevamento potrebbe 
produrre. v - 

'' Dopo l’incontro ^ sindaca- 
ti-rettortao rimangiMio aperti 
quei problemi che riguardEmo 
. l’organizzazione del lavoro 
delle segreterie nel suo 
complesso e che secondo - i 
sindacati non può essere 
considerato scisso da quello 
del funzionainento del retto¬ 
rato. Su questa questione si 
prevedono nuovi incontri. 


La Federazione CGIL-CISL-UIL dà un impulse alle strutture unitarie , i 

Passi laYEmti^^^ l’ imitò sindswEile 


f| 

? 

4 


Arrestato 
ì un truffatore 
' che si spacciava ; 
per poliziotto 

Si spacciava per poliziotto 
• chiedeva soldi per le fami¬ 
glie degli agenti, regali per 
la Befana, contributi: in due 
gtomi, con questa truffa, è 
riuscito a raccogliere sette¬ 
cento mila lire. Armando Tu- 
•cano, quarantenne, è stato 
arrestato ieri, sorpreso in fla¬ 
grante mentre tentava di 
fsusi dare del denaro da un 
albergatore. L'uomo è accu¬ 
sato di truffa e di usurpaxio* 
se di titoU. 

. n TUscano vendeva abbo- 
luunenti per la rivista c Nuo¬ 
va p*^*»*» ». di Franco Fedeli, 
e a questo scopo il giornale 
gli aveva anriie fornito una 
tesaeia: U Tuacano, però, ha 
speculato suirappoggìo che la 
gente dà a questo moviinen- 
fo rinnovatore delle forse di 
poUiia. 

' La polizia aveva già avuto 
scgnMtMtrtTinr di un uomo, die 
diceva di appartenere alla 
questura, girava per gli al¬ 
berghi e le pensioni, chieden¬ 
do « contribuU ». 

In un albergo di via Fam- 
ta il Toscano è stato colto 
con le mani nel sacco: cer¬ 
cava di convincete n gestore 
a dargli dd denaro per aiu¬ 
tare le f amigtie dei poWotU. 
83 IW suMto scattate le ma- 
•ette e l’uomo è stato aocom- 
■sgoslin In qoMtora. Con afc 
aveva la carta di MenUtà 
■olla quale è scritto « b«ie- 


\ Un nuovo impu^ al pro¬ 
cesso dì unità sindacale è 
: stato confermato dalla Fe¬ 
derazione unitaria CGIL-CISL- 
' un, die ha deciso atti con- 
icreti in modo da fare pro- 
; gredire. nelle catione e nel¬ 
le zone, il fsmmino unitario. 
Dopo aver discusso nelle riu¬ 
nioni consunte dei delegati 
ai rispettivi congresri confe¬ 
derali tenutisi nelle quattro 
zone della città e nelle altre 
, zone della provìncia, la se¬ 
greteria unitaria ha proposto 
un programma di lavoro sulle 
Ihiee indicate dall'intero mo¬ 
vimento sindacEile. Non si 
tratta di uiui semplice mi¬ 
sura organizzativa, bensì l'oc¬ 
casione per una forte campa¬ 
gna £ tensione ideale sui 
probleinì delTunità siiidacale 
die stimoli la parterìpsaone 
dei lavoratori verso un reale 
avanzamento del processo uni¬ 
tario. 

Novità sostanziali sono sta¬ 
te preannunciate per gli or¬ 
ganismi dirigenti della Fede¬ 
razione unitaria. Sarà proce¬ 
duto al rinnovamento del (Ton- 
, .viglio provinciale unitario che 
sarà formato da 210 compo¬ 
nenti; l’elezione avverrà con 
gli stessi criteri del preceden¬ 
te (50 cento eletto fra 
< i membri degli orgaiusmi di¬ 
rigenti delle tre confedera- 
I rioni, l’altro 50 per cento elet- 
'to dalle strattwe unitarie di 
categoria, di xma ed azicn- 
diJi, della lega dei disoccu- 
pati e dal ooordioanicnto di 
PS). AU’intemo del cooriglìo 
pcvvìndale sarà detto un co¬ 


mitato direttivo fcHmato da 
G 6 componenti, eletti con le 
stesse modalità del Con^lìo 
genende. Sanuino costituite 
inoltre sezioni o commissioni 
di lavoro presso la Fedwa- 
noonSas ms afopapiojd aootz 
temi: vertenze collettive e 
politiche . ri vendicative; - pro¬ 
blemi sociali e riforme; 
scuola, formazione professio¬ 
nale e 150 ore; assetto del 
territorio e sviluppo economi¬ 
co; problemi organizzativi e 
finanziari; formazione sinda¬ 
cale; stampa e propaganda; 
patronati. Ogni sezione eleg¬ 
gerà al prt^rio interno un 
coordinatore. , . * • 

Per le elerionì degli orga¬ 
nismi unitari a livello pro¬ 
vinciale di categorìa imoe- 
derà con gli stessi criteri. 
Andie in dhezione dei consi¬ 
gli di zona, la Federazione 
unitaria ha prevì^ sostan¬ 
ziali novità circa il loro fun- 
zìoiiamento. I componenti del 
consiglio di zona verranno 
eletti dall’assemblea dei la¬ 
voratori sulla base delle pr^ 
poste del consiglio unitario 
À azienda e delle strutture 
di base che dovranno essere 
rappresentate ' ampiamente, 
MolU i compiti nuovi dei con¬ 
sigli di zona, tra cui la. di¬ 
scussione sui temi locali, il 
coordìnaniento ddle politiche 
rivendicaUve a Hvdlo territo¬ 
riale. esaminando e decktendo 
l’iniziativa sindacale, il rap¬ 
porto con le Mtuzìani e la 
forae polìtic he . Un oooidina- 
tmnto a lampo piono deOa 


la formazione dei consigU dì 
zona per raccordare rinizia- 
Uva delle categorie. 

Nella recente riunione dei 
comitaU direttivi CGIL-CISL- 
IRL il tema dell’umtà è stato 
ampiamente ripreso nel corso 
dd dibattito. Nelle zone della 
provìncia saranno studiaU ì 
modi per rendere possibile 
l’uso delle attuali sedi confe¬ 
derali come sedi unitarie o 
verrà formulata altra solu- 
. zione al di fuori di esse, te- 
nedo : conto anche deH'unifi- 
cazione delle atUvìtà dei pa¬ 
tronati. , .. 

Nella città si opererà in¬ 
vece per racquisìzHJoe di sedi 
appropriate.' possilHlmente 
presso i centri civici di quar¬ 
tiere. mentre, per la sede del¬ 
la Fed^azione provinciale à 
rende necessaria una nuova 
coDocaziane riie lo ponga in 
condizioni, anche dì spazio, 
dì adempiere con più effica¬ 
cia ai propri compiti. 

Altre innovazioni concerno¬ 
no i patronati ed i fìnanzia- 
, menti, mentre è stata decisa 
a dare periodicità alle riu¬ 
nioni degli organismi dirigen¬ 
ti ai vari livelli provinciali, dì 
* categorìa e di zona. Il com¬ 
pagno Novello Fallanti, se¬ 
gretario della (Camera del la¬ 
voro. nella sua relazkme ha 
affermato che divento «de¬ 
cisivo fare rapidi e concreti 
puri in avanti nel proce ss o 
di unità, rispetto al quale è 
necemrio riamiunirE le pro¬ 
poste opsrative della aegre* 
leria dÀi Federe pam ». - 
Nella eleeeaihmieM.i*- 


dacatì hanno messo a punto 
gli argomoitì sui qi^ incen¬ 
trare rìniziativa di lotta e 
di mobilitazione. qi^to 
concerne la provincna dì Fi¬ 
renze sono stati confermati 
. i punti sui quali da tempo le 
organizzazioni sindacali sono 
impegnate, impostando anche 
una serie di confronti con gli 
imprenditori, n mov im ento 
fiorentino punterà dunque sul¬ 
la rìfornia delle Partecipa¬ 
zioni Statali. suU'equo canone 
e sul piano edilizio, sul pro¬ 
gramma agricolo-alimentare. 
sull'occupazione giovanile, sul- 
Tapplìcazione della prima par¬ 
te dei contratti, sul decentra¬ 
mento e sul lavoro a domi- 
cih'o. 

Un attro elemento unifican¬ 
te delle varie politiche ri- 
venAcative è q^Do della ri- 
fonna del salario, affinchè, 
partendo dalla linea perequa- 
tiva ed egualitaria, praticata 
in questi arati e rilanciata 
dagli stessi congressi confe¬ 
derali. e tenendo conto delle 
diversità di posizioni tuttora 
esistenti nel sindacato, si ar¬ 
rivi ad un ampio dibattito 
tra i lavoratori e ad inizia¬ 
tive cooNaiì a tutto il mo¬ 
vimento. ' ; • 

Particolare importanza sarà 
data ai proMemi delle masse 
giovanili, al Hae di ridarà 
slancio a tutta la battaglia 
per l’eoccvànone. su cui con¬ 
vergerà rarioor e le acritn 



Protesta dei lavoratori delle ferrovie 


Hanno manifestato ieri i 
ferrovieri dipenilenti degli 
uffici del rompartimento di 
Flrenae. n motivo della pro¬ 
testa — come è stato spie¬ 
gato dai raiH>rcsentanti del 
sin daca ti unitari SFI, SAUFI 
e snjF — è da ricercarsi nel¬ 
le careiue degli organici e 
nei metodi se^U per le as- 
sunzkmL Fino ad ora, al 
momento deg’assanziane di 
nuovi impiegati, le F 8 anda¬ 
vano incontro ai d ip e n de n ti 
già in aer v is lo pimieihiMlo 
al traaferimento nelle città di 
pruvunicnaa di coloro che ne 
facevano riehlntto • copren¬ 
do pel con 1 traevi aesuntl 


i posti che rimanevano sco- 
pertL 

Questa volta razienda, in 
occasione di un concorso per 
segretari, intenderebbe assu¬ 
mere i vincitori del concorso 
medesimo direttamente dove 
esistono i posti vacanti, igno¬ 
rando cosi in buona parte 
le richieste di coloro che da 
alcuni anni aono fuori sede 
ed attendono il trasferi¬ 
mento. Contro questo provve¬ 
dimento si sono mobilitati i 
f er rov i e ri riie, occupando 
■irnhoUcamento la sede com- 
partimentale hanno inteau 
Ulostiare II disagio dalla ca¬ 
tegoria, del reato già evMcn- 


ziato dalle organizzazioni 
sindacali in sede nazionale. 

Una delegazione di ferro¬ 
vieri è stata - ricevuta dal 
direttore compartimentale af¬ 
finchè si faccia portavoce 
presso la direzione generiUe 
delle responsabile del 

provvedimento, delle richie¬ 
ste del personale. Intanto i 
ferrovieri continuano ad es¬ 
sere mobilitati sugli obiet- 
tivl ^ ri forma istituzionale 

V 3 à' > ' f fT ir w' \ 
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< Al termine di un esteso e 
qualificato dibattito ' in ' as¬ 
semblea, il Consiglio regiona¬ 
le ha trasmesso martedì all' 
esame dei Cipe la proposta 
di delibera . relativa al pro¬ 
gramma di. progetti < speciali 
per l’occupazione giovanile in 
Toscana. Lo schema * di in- ' 
tervento — che costituisce 1’, 
approdo di una lunga fase di, 
lavoro — raccoglie in una sin¬ 
tesi coerente 314 progetti ca- ■ 
paci di offrire possibilità di ' 
lavoro ad oltre 4500 giovani. ! 
Una lettura « interna » ; del ; 
programma • individua ' 17 

grandi progetti regionali o- 
rientali nei tre settori fonda-. 
mentali ' della agricoltura = e ' 
foreste, beni culturali e am¬ 
bientali. assetto del territorio., 
A questi si aggiunge un'Eil- ^ 
tra serie di progetti presen¬ 
tati dagli enti locali. ' Infine, 
un ultimo gruppo più ridotto ' 
riguarda altri settori di inter- ' 
vento per opere e servizi so¬ 
ciali utili, tra i quali il turi- 
smo e la assistenza sociale. 

' Al programma — quasi a 
testimoniare l'attenzione prio- ^ 
ritaria clie il governò regio- . 
naie dedica al problema dell ’, 
occupazione giovanile — han¬ 
no lavorato -.‘congiuntamente 
quattro . commissioni - perma¬ 
nenti: ^ agricoltura: ' " attività ; 
produttive, turismo e cultura, ' 
territorio. - • 

Sin qui la ■ descrizione del < 
progetto, che non si esaurisce 
tuttavia . in una • sommatoria ' 
di proposte di ‘ intervento. Il 
significato polìtico dell’intera ' 
operazione, i criteri che han- ■ 
no presieduto r alla ) formula¬ 
zione del programma ' sono ' 
stati compiutamente illustrati ' 
nella relazione svolta dai con- - 
sigliere Mayer (PCI). . . r 

All'interno di una ' ampia! 
mole di proposte — ha det¬ 
to Mayer — la Regione ha 
scelto di stabilire alcuni cri¬ 
teri di priorità ricavali dalle 
indicazioni della legge 285 e ! 
dagli ; orientamenti del Cipe. 
Altri criteri aggiuntivi sono ■ 
derivati da un confronto ser¬ 
rato che la Regione lia con- ! 
dotto in questi mesi con le 
varie componenti - produttive, 
e sociali della Toscana: gio¬ 
vani. :• sindacati, •• associazioni 
delle autonomie locali. • ■ 

Da questo laborioso lavoro 
di sistemazione sono derivate 
undici graduatorie; i finan¬ 
ziamenti saranno dunque ri¬ 
chiesti a partire dai progetti 
classificati al vertice di ogni 
graduatoria. 

I criteri adottali rappresen¬ 
tano uno sforzo per adeguare 
l’intervento straordinario per 
il lavoro dei giovani ad un 
complessivo programma di 
crescita della economia e del¬ 
la società toscana. :• 

In nessim altro settore co¬ 
me in quello del lavoro per 
le nuove ’ generazioni — ha 
ribadito Mayer — vi è neces¬ 
sità di un dibattito obiettivo, 
ancorato al «reale» e aperto 
: alle critiche costruttive. Ri¬ 
spondendo in questo alle ar- 
gomentEuioni del capogruppo 
^ Baiestracci — che ha la¬ 
mentato una gestione non suf¬ 
ficientemente aperta delia leg¬ 
ge — il relatore ha fatto ri- • 
ferimento alle numerose mo¬ 
difiche che hEtnno ritoccato 
il testo originario riprendendo 
esigenze e proposte diverse. 

Le forze politiche — al di 
là di questo — concordano 
su un punto cruciale: se la 
legge non trova comprensio¬ 
ne e volontà operativa sul 
« versante privato » rischia un 
pericoloso svuotamento che si 
tradurrebbe nello sviluppo in¬ 
controllato di vaste aree di 
delusione nel mondo giova¬ 
nile. 

II riferimento critico è all’ 
atteggiamento sin qui tenuto 
dalle forze ìn^róiditoriali: 
esistono certo ragkmi ogget¬ 
tive di difficoltà — ha sotto- 
lineato Mayer — ma ad ca¬ 
se sembra accompagraasi 
un {Reciso disegno di boicot- 
tag^o. organico ad una lotpca 
rovinosa che vuole come ri¬ 
sultato « meno produttori e 
più assistiti ». Al oootrarìo ~ 
ed è questo che muove rime¬ 
rò progetto — sullo sfondo 
deH'intervento ddla - Regione 
c’è la concretezza di una bat¬ 
taglia postica che n^a la 
funzioni dello stoto assisten¬ 
ziale e apre la strada ad uno 
sviluppo progrananato e a un 
nuovo governo democratico 
ddl’economia. 

Analoghi concetti sono stati 
cqiressi neD’interveiito delT 
assessore Federìgi die ha aot- 
tolineato come la corretta at¬ 
tuazione della legge potrà da-, 
re credibilità airintero com¬ 
plesso delle isUtuzioqi e raf¬ 
forzare i legEimi tra giovani 
e democrazia. L’obicttivo del¬ 
la Giunta — ha ricordato Fe- 
dcrigì “ è un obiettivo cui ' 
tutte le forze politiche, anche 
con contributi critici, sono 
chiamate a concorrere. 

n progetto passa ora all' 
esame del Cipe. Sul testo « 
canedato di nuove osserva- 
zkni e giudìzi — tomerarara 
a caaf rata arai a a votare la 
fORé poMehe rappresttMIe 
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PAG. 11 •/ ffirenze - toscana 


PraHirtotoJI programma dellà « Settimana ucraina » ^ . 

— ■ ■■■ . ' / 

Arte e spettacoli 
di Kiey per i dieci 
anni di gemellaggio ; 

Sì svolgerà dal'12 al. 19 novembre — Il presidente deliaca- ' 
mera Pietro Ingrao inaugurerà la mostra « Il tesoro degli Sciti >» 


Firenze si prepara ad ac- | replicheranno 'le esecuzioni 


cogliere la delegazione so¬ 
vietica che parteciperà alle 
iniziative della « Settimana di 
Kiev », programmata dal 12 
al 19 novembre, in occasione 
del decennale del gemellag¬ 
gio tra le due città. La rlcor- ' 
renza era stata già celebra¬ 
ta solennemente nel giugno 
scorso con il viaggio in Ucraf- j 
na di una rappresentanza del j 
Comune che allacciò impor¬ 
tanti rapporti culturali e di 
amicizia con la popolazione 
di Kiev. ‘ ‘ 

Quest’anno, ha detto il sin¬ 
daco Gabbuggiani, che ha il¬ 
lustrato il < calendario delle 
manifestazioni in ima confe¬ 
renza stampa ■ (presenti l’as¬ 
sessore Camarlinghi e i con¬ 
siglieri comunali Peruzzl, Tas¬ 
selli, Fallanti e Orvieto) la 
€ settimana > di gemellaggio 
non si discosta sostanzialmen¬ 
te da un modulo collaudato. 
Ma qualcosa è cambiato, ha 
detto, il sindaco, con la scom¬ 
parsa di Giorgio La Pira, che 
fu il vero artefice della po¬ 
litica dei gemellaggi di Firen¬ 
ze, basata su un nuovo ruolo ' 
della città come centro del 
dialogo e promotrice della pa¬ 
ce tra i popoli. ' ' 


anche ' alla ' Scala di Milano 
■ c all'opera di Roma. ’■ i 
^ ' Ma tutte le manifestazioni 
meritano attenzione. La € Set¬ 
timana sarà inaugurata sa¬ 
bato 12 alle ore 11 nella sa¬ 
la : del Duecento a Palazzo 
Vecchio. • Alle 12 nella ’ sala 
delle Armi sarà inaugurata 
una mostra sulla grafica e 
l’arUgianato ucraino. Al Pa¬ 
lagio di Parte Guelfa si apri¬ 
rà la mostra « Kiev città 
eroe ». Domenica alle 21 gran- 
di artisti sovietici si esibi¬ 
ranno nel salone del Cinque¬ 
cento: il cantante ■ Dmi- ‘ 

trij Gnatjuk il trio di Maja 
Golenko, Tamara Gricenko e 
Nina Pisarenko. il complesso 
vocale c strumentale « Ko- 
bza ». il complesso di danze 
< Pavel Virskij » diretto da 
Kim Vasilenko. ‘ Sempre do¬ 
menica alle 15 allo stadio co¬ 
munale la Fiorentina si incon¬ 
trerà in amichevole con 'la 
Dinamo Kiev, squadra ' cam¬ 
pione sovietica di quest’anno. 
Nella mattinata inizierà il ci¬ 
nema Edison ■ una ■■ seria di 
proiezioni cinematografiche 
sovietiche. Lunedi 14 la dele¬ 
gazione ucraina visiterà • il 
« Nuovo Pignone ». che già 


La commissione consiliare ' da anni lavora intensamente 


ha j lavorato intensamente, a ^ 
stretto ' contatto con ' Tammi- ; 
nistrazione di Kiev, per defi- ’ 
nlre il programma. 

Spiccano per importanza tra 
tutte le iniziative l'apertura 
della mostra c II tesoro degli 
sciti > che verrà inaugurata 
il 18 novembre alle 18, al Mu¬ 
seo Bardini. e il grande con¬ 
certo che si terrà al Teatro 
0)munale la sera di marte¬ 
dì 15, Qon la partecipazione 
di artisti sovietici famosi, che 


su commesse provenienti del- 
rURSS e parteciperà aH’inau- 
gurazione di una mostra di di- ' 
segni di bambini allestita al¬ 
la scuola Mazzini. - • , . 

Alle 21 al Palazzo dei con- 5 
gressi nuovo spettacolo di ar- ' 
tisti ucraini. Martedì 15 è 
prevista una visita a Siena e 
S. Gimìgnano e in serata, al 
Teatro comunale, il grande 
concerto di cui abbiamo par¬ 
lalo. Il violinista Viktor Tre- 
tjakov, e i pianisti Nicolaj 


Eraskin e Andrej Gavrilov ' 
eseguiranno musiche di So- ' 
stakovic, Beethoven, 'Proko- 
fiev,‘’Cajkovskij. Balakirev. 
Seguirà un recital di poesie 
di Evgenij Evtuscenko. Nel 
pomeriggio < di mercoledì 16 
la delegazione si incontrerà in 
via Kiev con la popolazione , 
e con il consiglio di quar¬ 
tiere di Gavinana. Giovedì 17 
sarà dedicato ' agli incontri 
con il Consiglio e la giunta 
regionale e l’università. Si sta 
preparando un programma di 
iniziative in collaborazione 
con la facoltà di scienze po¬ 
litiche. Venerdì incontro con 
la Giunta comunale, pranzo 
ufficiale e partenza per Ro¬ 
ma. dove gli ospiti sovietici 
si tratterranno per un altro 
giorno. • -■ ' 

Sempre venerdì è prevista 
l’inaugurazione della mostra 
. € Il tesoro degli Sciti > che 
per molte settimane è stala 
aperta a Venezia, in Palazzo 
Ducale. Alla ( inaugurazione 
parteciperà il presidente del¬ 
la Camera dei Deputati Pietro 
Ingrao. Saranno esposti al 
Bardini 101 pezzi provenienti 
dal museo deH’Ermitage di 
Leningrado e 4 dal museo di 
Kiev. Per l’occasione il mu¬ 
seo Bardini riaprirà anche IO 
delle sue sale che fino ad 
ora non era possibile visi¬ 
tare. ■ 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni sono previste inoltre vi¬ 
site ad aziende agricole, al¬ 
le case del popolo, ai circo¬ 
li culturali. L’unione del Com¬ 
mercio e del Turismo della 
Provincia di Firenze ' e la 
Confesercenti hanno organiz¬ 
zato rallestimento di mostre 
delle vetrine nel centro sto- 



SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


« k ‘ 

Artisti per la Spagna 

» il 

Le opere di artisti italiani e, spagnoli verranno esposte 
nella mostra su « Democrazia e cultura per la Spagna » che 
viene inaugurata sabato alle 17 nel salone dell'Istituto degli 
Innocenti In piazza i Santissimi Apostoli. Alla Inaugurazione 
saranno presenti il poeta Rafaal Alberti, il comandante del 
5** reggimento > Vittorio ' Vidali, Antonello Trombadori, gli 
artisti che hanno aderito airiniziativa ed i rappresentanti 
dei partiti democratici. 

‘ Fra gli altri espongono le loro opere in omaggio alla Spa¬ 
gna, Ciò Pomodoro, Arnaldo Pomodoro, Gottardo Ortelii, Gior¬ 
gio Griffa, Emilio Vedova, Renato Guttuso, Claudio Verna, 
Mario Schifano, Concetto Pozzattt, Sergio Romiti, Fernando 
Farulli, Paolo Masi, Antonio Calderara e Sebastian Matta. 

L'esposizione conclude un ciclo di iniziative tese a ricordare 
gli stretti legami di amicizia e solidarietà esistenti fra i 
due popoli. , 

Nella foto: l'opera deH'arllsta Perno per la mostra. 


Tavola rotonda alla Camera dì Commercio 

Al lìmite del collasso 
ì trasporti in Toscana 


Il deficit che grava sulle 
aziende dei trasporti è mol¬ 
to grave e — come ha det- , 
to l’assessore regionale Gia¬ 
como Maccheroni — tutto il 
settore rischia la paralisi con 
coo$eguenze facilmente intuì- ‘ 
bill. -, ... 1 . 

11 problema è stato affron- - 
tato nel corso di una tavola 
rotonda orouiizzata daU'Unlo- 
ne regionale delle Camere di 
commercio, alla quale hanno 
partecipato, oltre all'assessore 
Maccheroni. Vanni. Parenti, 
pre siden te dell’ATAF e del 
CRIFSL (un organismo che 
associa le aziende dei tra¬ 
zioni degli ' enti locali) il 
oonsieUere regionale Luciano 
Stan^elllnl. Angelo Rizzo, in 
rappresentanza delle autolinee 
in concessione, Vincenzo Tu¬ 
rini. della Federazione sin¬ 
dacale unitaria dei trasporti 
Benito Boschetto e Alessan¬ 
dro Vlavimni che. per conto 
deirUnion Camere, hanno nei 
nesi scorsi portato avanti una 
ricerca sulla situazione delle 
autoline in Toscana. 


' Nel corso del dibattito, pre¬ 
sieduto dal presidente ^ella 
Camera di Commercio di Fi¬ 
renze, Fiorenzo Michelozzl, lo 
assessore regionale dei tra¬ 
sporti ha preannunciato alcu¬ 
ne Iniziative della Regione To¬ 
scana fra le quali una inda¬ 
gine rigorosa sulla situazione 
esistente nel settore del tra¬ 
sporti su gomma che consen¬ 
ta un’adeguata programma¬ 
zione a medio e lungo ter¬ 
mine. ‘ i ; c- 

'' Vanni Parenti ha lamenta¬ 
to l'eissoluta carenza di pa¬ 
rametri omogenei per la ge¬ 
stione delle autolinee, para¬ 
metri ché dovrebbero consen¬ 
tire una certa uniformità di 
scelte per tutte le autolinee 
gestite dagli enti locali. . 

II rappresentante ^elle 
aziende che hanno le autoli¬ 
nee in concessione ha. natu¬ 
ralmente fatto una strenua di¬ 
fesa della gestione privata 
ma non ha portato al dibat¬ 
tito proposte concrete sul ri¬ 
sanamento dei bilanci e sul 
deficit che gravano anche sul¬ 
le aziende private. 


« «Cinema nel quartiere»: il 
consiglio di quartiere 4 ha sin¬ 
tetizzato in questa « parola 
d’ordine » una serie dì inizia¬ 
tive con cui si propone di 
creare un legame organico, 
non episodico, tra program¬ 
mazione ' cinematografica e 
tessuto sociale e culturale del¬ 
la zona. 

Per una sera alla settimana 
le sale deU’Universale e dell’ 
Eden proietteranno un film 
scelto volta a volta dai grup¬ 
pi di base del quartiere, con 
il coordinamento del consi¬ 
glio di quartiere e del comi¬ 
tato di gestione della biblio¬ 
teca comunale dell’isolotto. , 

Aprirà !’« esperimento » — 
come hanno voluto definirlo i 
consiglieri e i proprietari dei 
due cinema ■ durante la con¬ 
ferenza stampa in cui è stata 
presentata l’iniziativa — un 
ciclo di otto film, che saran- 


zo popolare» e «La provin¬ 
ciale »). . ' ' • ^ - 

- 11 cinema ' Universale par¬ 
tirà invece il 1 . dicembre con 
un ciclo dedicato al nuovo 
cinema sudamericano (tra gli 
altri verranno proiettati «San¬ 
gue di Condor ». Actas de 
marusias » e « La tierra pro- 
metida »). Le proiezioni, che 
si concluderanno il 22 dello 
stessa mese, sono • previste 
ogni giovedì. Il consiglio di 
quartiere, insieme all’associa- 
zionismo democratico e ' ai 
movimenti di base -- ha già 
preparato e metterà presto 
in circolazione uno speciale 
tesserino che dà diritto ad 
un forte sconto per tutto il 
ciclo. ^ - '• • , ' 

Negli intendimenti degli or¬ 
ganizzatori. l’esperienza an¬ 
drà allargata, utilizzando an¬ 
che il cinema Florida (il pro¬ 
prietario ha già dichiarato 


no proiettati ogni mercoledì,' la propria disponibilità) e so- 
a partire dal 16 novembre fi- prattutto. coinvolgendo il 


no al 4 gennaio. aU’Eden, 
proposti in parte dal colletti¬ 
vo femminista delllsolotto 
(« La fabbrica delle mogli ». 

• « Family life », • « Scene di 
un matrimonio » e « Minnie e 


mondo della scuola (il quar¬ 
tiere ha la più alta densità 
di scuole elementari e medie 
di tutta la città). Il quartie¬ 
re — è stato detto nella con¬ 
ferenza stampa — vuole in 


Moscowitz ») e in parte dal ' questo modo definire una prò- 


collettivo femminile del Nuo¬ 
vo Pignone (« Io la conooce- 
vo bene ». « Quando le mogli 
vanno in vacanza ». « Roman- 


prìa proposta autonoma, che 
sintetizzi la « domanda cultu¬ 
rale» presente nel territorio. 
L’iniziativa messa in piedi 


— e che è stata favorita dal¬ 
le positive accoglienze degli 
esercenti delle sale del quar¬ 
tiere — non vuole essere una 
« punta » sporadica, ma do¬ 
vrebbe raccordarsi e integra¬ 
re tutto il discorso culturale 
che già va avanti nel quar¬ 
tiere. 

II consìglio non si nasconde 
le difficoltà che riniziativa 
comporta, ma è ugualmente 
deciso a fare tutto quanto in 
suo potere per fare mar¬ 
ciare le cose. t 

' Per ogni film proiettato ver¬ 
ranno presentate delle schede 
informative. >. il «battage» 
pubblicitario verrà curato nei 
minimi dettagli e tutti ' i 
gruppi coinvolti si sono impe¬ 
gnati a « fare girare la vo¬ 
ce ». L’esperienza, che si pro¬ 
pone in primo luogo di recu¬ 
perare al quartiere strutture 
spesso scarsamente utilizza¬ 
te. può dare utili indicazioni 

— e II tempo dirà in che 
misura — per tutta la città, 
anche se indubbiamente il de¬ 
collo deH'intziativa è stato fa- 
V'orilo dal tipo di sale cine¬ 
matografiche presenti nella 
zona. Le speranze sono molte. 
«Quella sera andiamo al ci¬ 
nema tutte insième»: le don¬ 
ne del Nuovo Pignone stanno 
già preparandosi ai primi ap¬ 
puntamenti. 


PICCOLA CRONA CA 
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PARMACIE MOTTURNE 
- Piana 3an ' Giavanni 20 ; 
via Ginori 50; via della Scala 
00; plaza Dalmazia 24; via 
O.P. Orsini 27; via di Brezzi 
2C; interno stazione Santa 
Maria Novella; via Stamina 
41; piazza Isolotto 5; viale 
Calatafiml 6 ; Borgognissanti 
40; piam delle Cure 2; via 
Senese 206; via O.P. Orsini 
1C7; viale Guidoni 89; via 

Calzaiuoli 7. t . . 

- * » 

BEN2INAI NOTTURNI 
Sono aperti dalle 22 alle 
7 i seguenti diitributoTl: via¬ 
le Buropa, ESSO; via Baccio 
Sa Montelupo IP; via Rocca 
TMalda, AOIP; via Senese. 
AMOCO. ^ ^ 
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RUBATI QUINTALI 
DI CARNE ' * 

Quintali di carne, per un 
valore di cinque milioni, so¬ 
no stati trafugati nottetem¬ 
po da una macelleria. I ladri 
si sono introdotti nel nego¬ 
zio di Luigi Orazzinl, In via 
deiroilvuzzo 21 . e hanno por¬ 
tato via 183 chili di prosciut¬ 
to di Parma, 253 chili di pro¬ 
sciutto stagionato. 184 chili 
di vitellone. 467 chili di car¬ 
ne tipo selle. 73 chili di ari¬ 
sta di maiale, 45 chili di mor¬ 
tadella; fnsomma una «lista 
della spesa» eccezionale. 

Probabilmente 1 ladri han¬ 
no agito su ordinazione, dato 
che è difficile conservare 
l'ingente quantitativo di car¬ 
ne: i tagli devono già esse¬ 
re nelle mani dei ricettatori 
che la vendono nel mercato 
della merce rubata. 

SCIPPATI 
CITTADINI RUSSI 

Alcuni cittadini russi, in 
giro per la città sono rima¬ 
sti vittima degli scippatori 
che si sono accaniti contro 
loro per ben tre volte, in 
strade diverse. Il primo scip¬ 
po è avvenuto alle 21. Tatia¬ 
na Redltchktna, 30 anni men¬ 
tre camminava in piazza Ca¬ 
vallotti è stata scippata da 
un giovane: nella borsa ave¬ 
va documenti e 13 doUart. Al¬ 
le 21.30 due giovani a bordo 
di un motociclo hanno aUmp- 
pato la taovw a Victoria Jtv- 
stratenkova, 50 anni mentre 
camminava sul lungarno dei 
Tempio, la borsetta contene- 




va dodicimila lire, 10 rubli 
e un blocchetto di assegni. 
Alle 22 un ragazzo e una ra¬ 
gazza hanno scippato In piaz¬ 
za Cavallotti Lidia Sldorova. 
44 anni Impossessandosi di 
35 dollari e di oggetti per- 
sonalL ^ 

ARRESTO PER FURTO 

' ET stato arrestato dalla 
squadra mobile Gino Bacca¬ 
ni. 39 anni via San Gallo 47; ' 
il giudice istruttore aveva 
spiccato nei suoi confronti 
mandato di cattura per fur- > 
to. Anche Maria Marra 38 
anni di Scandicci è stata ar¬ 
restata sotto l’accusa di fa¬ 
voreggiamento personale. ' 

CONFERENZA 
SU «ORAMBCI ' 

E IL LENINISMO» 


QUARTIERE 11 

Si riunisce domani alle 21 
il consiglio di quartiere 11 . 
presso U Parterre — piazza 
della Libertà 1 — all’ordine 
del giorno: approvazione 
nuovo regolamento per la 
concessione deU’acqua pota¬ 
bile, criteri genenul per la 
utilizzazione del Parterre. 

QUARTIERE • 

DomanL con eventuale pro¬ 
secuzione il giorno 14 è con¬ 
vocato alle 21,15 il consiglio 
di quartiere 9. nel locali del 
centro civico in vicolo Pinoz- 
zl 1. Argomenti all’ordine del 
giorno: iniziative lul proble- 
ma della casa; variazioni al 
piano regolatore; concessio¬ 
ni edilizie; nuovo regolamen¬ 
to per la distribuzione dell' 
acqua potabile; proposte di 


I BIBLIOTECA COMUNALE 
! DI GALLIAMO i- 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza OUavianl • Tel. 387.834 ' 

(Ap. 15,30) - 

Non c'è nulla cha valga II tarrora degli AèittI, 
a colori con Kebart Shiw, iacqutlina Bliicl, 
NicK Nolta, LouU Gotaat, EU Wallach.. 
(15.30, 17,50, 20,15, 22,40) 

ARLECCHINO . “ ’ . . 

Via dei Bardi, 47 . TeL 284332 ' 

Dopo II fucctfio ottenuto a Ntw York, oltra 
1.000.000 di ipettatori, Parigi oltra 800.000 
spettatori, Roma oltra 200.000 epattatorl, da 
oggi anche a Firenze, In edizione assoluta¬ 
mente integrale: La ragaaaa pali pon. TachnI- 
color. (Severamente VM 18). 

CAPITOL ■ - 

Via del Castellani • Tel. 212.320 ^ " 

Martin Scorzese il famoso regista di ( Taxi 
driver » presenta adtsso il suo nuovo emozio¬ 
nante, appassionante capolavoro. La guerra ara 
appena Unita ed II mondo ricominciò ad amar¬ 
si New York New York a colori con Robert 
Da Niro, LIza MInnalll. r 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl . TeL 282.687 » 

(Ap. 15,30) / . . 

Oissequestrato, ritorna senza alcun taglio II tilm 
tratto dal libro più vtnduto In Italia con la 
- storia di Rocco a Antonia: Porci con la all 
di Paolo Piatrangall, a colori con Cristina Min- 
cintili. Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga- 
re (VM tS). . -. 

(16. 18.15, 20.30. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 1 
(Ap. 15,30) 

Devo conoscere e rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso letto dove tu la hai porvate: 
Mogllamante di Marco Vicario. A colori con 
' Laura AntonellI, Marcello MastroiannI. VM 18. 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.198 
Il super divertimento dell’anno; Ecco noi per 
esemplo di Sergio Corbucci, a colori con 
Adriano Celenlano, Renato Pozzatto, Barbara 
Bach. (VM 14). 

Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14). 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) , , 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.11*1 

Un'emozionante e spettacolare caccia all’uomo 
che vi terrò col lieto sospeso fino all’ultimo 
minuto: Rotlercoasler, il grande brivido. A Co¬ 
lorì, in senssuround, con George Segai, Richard 
Widmarck, Henry Fonda. Gli straordinari ef¬ 
fetti del senssuround vi faranno sentire al 
, centro delle scene ciel film come se voi ne 
tosta gli autentici protagonisti. i 

(15.30. 17.55. 23.20. 22.45) 
METROPOLITAN 

Pipzza Beccarla • TeL 663.611 , 

« Prima » * 

Assisterete alle scene più spettacolari ed ero¬ 
tiche mai viste prima d’ora in un film 
Emanualla perché violenza alla donna? Colon, 
con Laura Gemser, Ivan Rassimov, Karin 
Schjbert. (VM 18). 

(15,30. 17,20, 19.10, 20,55, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215.954 

L:^ sua forte carica di umanità e drammaticità, 
fa di un tilm violento un’opera sensibile da 
vedere nel tilm: No alla violenza. Technicolor, 
con Al Clìver, Ninetto Davoli. (VM 18), 
(15,30, 17,20, 19. 20.50. 22,45) 

ODEON 

Via del Sassettl • TeL 240 88 i- 
, (Ap. 15,30) _ . 


con Faya Dunaway, Chirlton Heston, Raqual 
Walch, Otivar Racd, Christophar Laa, . . 

(15, 17. 19. 20,45, 22,45) 

ARENA OIAROINO COLONNA ' 

Via O. Paolo OrstnL 33 • TeL 68.10 550 > 
(Ap. 15,30) 

Avvlncanta thrilling: Il araralantla, con Oustin 
HoHman, Oliver Rtid, M. Ktliar. (VM 18). 
L. 700 ; . - . , 

CINEMA ASTRO ' 

Piazza S Simone 

Today In english: Tha ’ graduata, by Mika 
Niehots. With Dustin Holtman. 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,30) 

CAVOUR . ^ 

Via Cavour . TeL 687.700 
Il film cha ha vinto n rastivai di Canna» 
palma d'oro pramle dalla critica intarn» 
ziona.a Padre padraaa di Pa«ie « Vittoria 
Tavlonl, a colori, con Ornate Antanuttt, 
Savtrlo Marconi, Marlaila Mlchaiangall, FaW 
brizlo Forti, Stanko Moinir, 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tri. 213.178 
(Ap. 15) ' ' 

Qualla provincia maliziosa. Technicolor. (Rl- 
gorosamanta VM 18). 

EDEN - 

Via dellà Fonderla - Tel. 228.043 
L'Impresa più impossibile dal nostro lampo 
Laluafa notte di Entabba, Technicolor, con 
KIrk Douglas, Buri Lancaslar. Par lutti. 

EOLO - - - . 

Borgo 8. Frediano • Tei. 290.832 '' ' ■ ’ 

Film di icottsnta attuslltk raallzzato da Sagri 
a Ferrara I violanti di Roma bene. Technico¬ 
lor, con Antonio Sabato, Franca Gonelia, Gia¬ 
como Rossi Stuart. (Rigorosamente VM 18). 
FIAMMA • ' N I 

Via Paclnottl ' Tel. 80.401 ' f 

Divertentissimo Rida bene chi ride ultimo. 
Technicolor, con Walter Chiari, Gino Bramieri, 
Pino Caruso, Luciano Salce. E* un tilm per 
tutti. 

FIORELLA ' 

Via D'Annunzio • TeL 660 240 
(Ap 15.30) 

Un complesso d'attori di prim'ordine per un 
film comicissimo Maziabubù... quante corna 
stanno quaggiù?, con Pippo Franco, Luciano 
Salce. (VM 14). 

(U.s: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel 470.101 
(Ap. 15,30) 

Tony, la moglie dal prolesfera. Ttchnìcolor 
con Jack Thompson, Baiinda BIblin. Rigoro¬ 
samente VM 18. 

(U.S.; 22,45) 


Un’interessante proposta culturale , del consiglio 4 

Quando i film li sceglie il quartière 

Le sale deirEden e deirUnìversale una sera alla settimana saranno gestite dalle forze sociali e cul¬ 
turali - Si parte con 8 pellìcole scelte dai movimenti femminili - Un tesserino speciale per tutto il ciclo 


minuio: noiiercoBsierg ii iraiiaD vriviuw* cai rMLie 

lori, in senssuround, con George Segai, Richard m i in< 

Widmarck, Henry Fonda. Gli straordinari et- Piazza Dalmazia • Tcl. 470-101 ^ 

letti del senssuround vi faranno sentire al (Ap. 15,30) ‘ > . • 

centro delie scene ciel film come se voi ne Una azione di guerra più emozionante di un 

toste gli autentici protagonisti. > thrilling ad alla tensione: La notte dai falchi. 

(15 30 17 55. 23.20 22,45) A colori con Klaus KinskI, Sibyl Danning. 

METROPOLITAN* . un film par tutti. 

Pipzza Beccarla • TeL 663.611 , 22,45) , , 

< Prima * > FULGOR 

Assisterete alle scene più spettacolari ed ero- yja M Ftnlguerra Tel 270 117 

fiche mai viste prima d’ora in un film operazione K sparale a vista. Colori. Una 

Emanualla peithé vielanza alla donna? Colon, jpietata caccia contro la malavita a II vio- 

con Laura Gemser, Ivan Rassimov, Karin lenza, con Mario Cutìni, Marta Pia Conti, 

Schubert. (VM 18). Marco Marati. (VM 18). 

(15,30. 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) inpai C 

VI?*cfavou?®'Te? 275 954 Via Firenzuola - Tel 50.708 

ìli su? forte cari» di omSà e drammaticità, '' grande degli eroi del 

la’d“ un film violento un’opera sensibile da parafe e '[“"a 

vedere nel film: No alla violenza. Technicolor, ‘ 

con Al Clìver, Ninetto Davoli. (VM 18), iutii. 

(15,30, 17,20, 19. 20.50. 22,45) ITALIA ■ -- - - 

ODEON Via Nazionale - Tel. 211069 

Via del Sassettl • TeL 240 88 i- (Ap. ore io antim) 

(Ap 15 30) eHeratezze di violenza a di ineudito 

Una data memorabile per li cinema Quall'uittma erotismo perpetrata ne La lunghe netti della 


ponte a colori con Olrk Bogtrde, Jamai Cein, 

' Sean Connery, Laurence Oliver. LIv Uliminn, 
Maximilian Schell. Regia di Richard Atten- 
brough. E' sospesa la valtditb dalla tessera a 
biglietti omaggio , 

(16, 19,15, 22,30) : t. V , , . 

PRINCIPE 

-Via Cavour, 184/r • TeL 575.801 ? j ^ , 

» Prima » 

Dal profondo dei mare s! avvicina alle coste 
il mostruoso squalo tigre — Tintorera — se¬ 
minando terrore e morte. Unica poisibilitb 
per gli uomini è: uccidere per sopravvivere 
Tintorera («Le squalo che uccide ») techni¬ 
color. Guardale bene questo film, vi rende¬ 
rete conto dì quale allucinante spettacolo si 
tratta. > 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • TeL 272.474 

« Prima » ' - - 

Una vita vlolanta, un amore impossibile in 
un film elfamente drammatico e carico di 
suspence La belva col mitra. Colori, con 
Halmut Btrgcr, Marisa Meli, Richard Harrl- 
son. (VM 18). 

(15, 17, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI - 

Via Ghibellina • TeL 296.242 
Il film che rappresenta l’Italia al festival di 
Parigi. Un tilm Interpralato da 2 grandi attori: 
Giuliano Gamma a Claudia Cardinale. L'incre¬ 
dibile teoria di un uomo impiacablla cha col 
coraggio, audacia, violanza e soprattutto Imbrac¬ 
ciando Il suo fucila faceva rispettare la legge. 
Un film sensazionale Eattmancoior: tl^ prafatto 
di ferro, con Giuliano Gemma, Claudia Cardi¬ 
nale. Stefano Satta Floras, Francisco Rabst. 
Regia di Pasquale Squiticri. 

(15.30. 18, 20,15. 22,45) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 232.388 
L. 800 Rid. AGIS L. 600 
(Ap. 16) . 

Rassegna del terrore. Solo oggi. Non aprite 

quella porta. Colori, con M. Burns. (VM 18). 
(U.s: 22,45)- 

OOLDONI ■ • - 

Via del SerragU Tel 222.437 

Proposte per un cinema di qualità Gran pre¬ 
mio al faslival di Cannes 1976 Un capolavoro 
dalla cintmatogralla europea: La marchesa Veo 
tratto da un racconto dì Von Kleìst. tachnlco- 
:or con Edith Clever. Bruno Cani, per la ragia 
di Eric Rohmtr . , 

Prezzo unico L. 1.500 

(15,30. 17.25. 19.05. 20.45. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl Tri- 483 607 
(Ap. 15.30) 

Il (iim acclamate dalla critica di tutto ii mandu 
.Magittra't. prediflofo, accazlonalt; Una glot^ 
nata oarticolara di Ettore Scota, a co’ori con 
Soohia Loren. Msirello MastroiannI 
(16. 18,15. 20.30. 22.45) 

ALBA (Rifredi) , 

Via F Vrazant Tel 4S2JW ’ - 

1 II colpo più aansazionale dal secolo La rapioa 
al trono poetala di Pelar Yalas, con Stanley 
Baker, a colori. 

ALDERABAN 

Vìa F. Baracca, 151 TeL 410007 


Gaatapo. Colori, con Frad Williams, Corrado 
Galpa. (VM 18). . * . • r” . ^ , 

MANZONI ' 

Via Mariti TeL 368.808 
E’ il più spattacoiara. E’ il più ballo. E’ 
al di sopra di ogni vostra aipatlallva: Roger 
Moore è James Bond agente 007 di Un 
Fleming in La apfa cha mi amava. Colori, con 
Roger Moore, Barbara Bach, Curd Jurgens. 
(15,30, 17,50, 20,10, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel 880 644 ' < 

Il capolavoro di Martin Scorsale Taxi driver. 
Colori, con Robart Da Niro,. Jodya Foster. 
(VM 14). - -^ 

NAZIONALE ' ~ 

Via Cimatori TeL 210.170 ' ‘ 

(Locale di classe par famiglie. Proseguimento 
prime visioni) 

Più sensazionale e iconvotgante del primo ecco 
il nuovo capolavoro dal thrilling a dal mistero. 
Technicolor, Esordita II: l’aratlco. E’ intar- 
prelato da un lenomanala cast di attori: Linda 
Blair. Richard Burton, Louist Fletcher, Max 
Von Sidow. (VM 14). 

(15,30, 17.15, 19. 20,45, 22.45) 
NICCOLINI , 

Via Ktcasoll' Tel 23 383 
L'awanimanto artistico dalia stagione. Un’ope¬ 
ra superba magistralmente diretta da Kan 
Russai Valentino. A colori, con Rudolf Nure- 
yey. Lesile Caron, Michalla Phillips, Carola 
Kant. 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • TeL ms.BSO 
(Ap. 15,30) 

Per un clneme migliore. Due registi a con¬ 
fronto: Arthur Peno, Sam Packinpah Cengester 
story di A. Pano. Technicolor, con Faye 
Dunaway, Warren Beally. (VM 14). 

(U.s. 22,30) 

Rid. AGIS 
PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 

Bus 17 L- - . I 

(Ap. 15,30) 

Kobra più emozionante, agghiacciante dello 
squalo. A colori, con Strothar Martin. (VM 
14). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 
(Ap 15.30) 

L'accazionale, spattacoiara capolavoro di Lu¬ 
chino Visconti Llnnocantc, in technicolor, con 
Giancarlo Giannini e Laura Antonellì. (VM 
14). 

UNIVERSALE 

V'.a Pisana. 17 • Tel. 226.196 

(Ap 15.30) 

L. 600 (AGIS 500) 

Due giorni al cinema con Gatsman. 2. giorno. 
II capolavoro di Monicelli. il ctlab» indi- 
menticab'le La granda guam, con V. Gassman. 
Alberto Sordi, S. Mangano. - - - — 

(Us 22.30). 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel 480J79 - - ^ 

Un appuntamonto da non ptrdtre. I| film più 
applaudito al feattval detta nazioni di Taor¬ 
mina lo e Annia dì Woody Alien. A colori, 
con Woody Alien. Diane Kcaton. Tony Ro- 
berts. 

ARCOBALENO 


Questa sera alle 21 nella 
biblioteca comimale di Gal¬ 
liano a Barberino di Mugello 


verrà presentato da Franco 
Manescakhi scrittore e cri- raitniernrn- 
tico letterario. U libro di poe- 
sie « Apologo » di Ivo GuastL 
Per roccasìone verranno prò- —— 

iettate delle dlapositive- 


Spionagg’o, azione, suspence, sesso in Quando 

n foi^ dlwrta bollatMa. Colori, con Deg- Via Pi»na. «2 - Ugnala 
m»r Ltssander, Giorgio Ardisson. (VM 18). CdpolinCA oUS 6 

ALFIERI RIPOSO 

Via M del Popolo. 27 • Tel. 282.137 ARTIGIANELLI 

Stsso t vioienzi €r»no compontfiti fido- V *.8 dPì SCrTBlU. IW T 

masoch sTiche della dottoressa llaa la halea Mary Pogpiiis il film miroco 

delle SS. Colori, con DJanne Thomc. Seny in technicolor, con Julie Anc 

Rìchmen. (VM 18). - Dyke. 

APOLLO •' FLORIDA 

Via Nazionale • Tet. 770049 Va Pisana, 11» • Tei. 700.1 

(Nuovo, grandioso sfolgorante ton»orfe»o.B (Ap. 15) 


Un merav'gKoso. spcHacoIire 
capeterore: Mylody a i 4 eoe 


a avventuroso 

ieri 41 aeMma 


Capolinea Bus 6 t • ‘ 

RIPOSO 

ARTIGIANELLI 

V'.a dei serragli. MH Tei- 22505? 

Mary Pogpins il film miracolo di W. D.sncy. 
in technicolor, con Julie Andrews e O.ck Van 
Dyke. 

FLORIDA 

Va Pisana, 109 - Tei. 700.130 

(Ap. 15) 

Per II ciclo- il futuro sarà cosi?, l'anno 2000 
visto con le satirica e graffiente comicità 
deii'ineguagr abile Woody Alien II dormi¬ 


gliene fanladivcrtcnte technicolor, con W. 
Alien e D. Kcaton. E' un film per tutti. . 
(U.s. 22.45) < 

Rtd. AOiS ' - . 


50 ’ CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Spati. 20.30-22.30) 

'"f* L'ultimo AntonlonI Zebriskie point, con M. 
. Frecheffe. D. Halphrln (USA 1970). 

Rid. AGIS 

... CINEMA NUOVO OALLUZO 
(Ore 20.30) 

Par il ciclo to^n G. Avildsen, regista Un lae- 
mo da buttare, con Buri Raynoldt. Par tutti. 

CINEMA UNIONE (Olront) 

me» RIPOSO 

rn» OlOLIO (Oalluito) ' ' 

orla Tei. 289.493 w . . ! 

urti, (Ora 20,30) 

FaW Ritorna Emanualla in La iglàfiia dal daaldorla, 
con Laura Gemser. (VM 14). 

LA NAVE' 

, Via Vlllamagna, 111 ... 

_<Ora 21,15, si ripata il primo tempo) 

(RI- E. M. Salerno à Don Milani in Un grate gge- 
*' mede. , 

L. 700-350 ' > 

_ CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel. 640 207 

’.'K* (Ora 21,30) (L. 700-500) 

Laito a tre piazze di Stano, con Totò a Pip- 
pino De Filippo. ‘ : 

•Sfl Rid. AGIS ^ 

Git arci S. ANDREA .. 

8). Via S Andrea lUovezzano) Bus 34 
> ^ I (Ora 20,30-22,30) 

r Personale del cinema italiano, I racconti di 
Canterbury di P P, Pasolini. (VM 18). 

L 600 500 

>«"• CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 , , 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO ORASSI NA 
un Piaz/a della rtennbhlicn Tel 540 063 

srna Domani La poliziotta la carriera, (VM 14). 
•ano MODERNO ARCI TAVARNUZZB 

Tel 20 22 593 • Bus 37 
(Ap. 15,30) 

Avventure, azione, emozioni spericolate, corse 
in automobile.. e tante tanta risate In La 
gang dalla spider rossa. Co'ori, con David 
nior Niven. , . 

L. 700 * (ARCI 500) ' 

S.MS S QUIRICO 

Via Pisana. 576 Tel. 711.035 , , 

(Ore 20,30) 

Spogliamoci cosi senza pudore, con E. Man- 
, tesano. 

„„ CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

IshI; Tel 20 11.118 

ling! I momenti d’informaziona cinematogrelici. Ci¬ 
nema americano degli anni 70 Stop a Qraan- 
ivtch vlllage diretto da Paul Mtzuriky, con 
Lenny Baker. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

,, Piazza RapIsardI (Sesto Fiorentino) 

Tel. 472 203 Bu=; 38 
(Ore 21) 

‘ Per II 70. anniversario dell’uniona opera a 
spettacolo teatrale con I gtancaltivi 

MANZONI (Scandicxl) 

. I Piazzo Piave. 2 

ago romanzo di E A Poe I maghi del terrore, 

p^’ technicolor. E’ un film per tulli. 

SPAZIO UNO ' ' 

Via del Sole, 10 

(Ore 20.30 - 22.30. Tutti I martedì, merco¬ 
ledì, Giovedì). Ingresso L. 700, ridotto L. 500 
Personale di Sam Peckinpah Pat Qarret e 
Iella R***' Coburn. Mutivi di 8 . 

rado Di''»''- - • ' . r< 


TEATRI 


TEATRO AFFRATELLAMENTO ' 

Via G.P Orsini 73 del 68 12 191) 

Cantro teatrala AHratalliminto • Taatro reglo^ 
naie toscano. .Ore 21,15 Leopoldo Maitalloni 
presenta Le iantemes da Pierrot. Regia di 
Gerardo D'Andrea. 

(Abbonali turno 8 e pubblico normila) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel 262 690 - ’ • 

Ora 21,15; A placar vostro (As you likt it) di 
W. Shakespeare. Compagnia Tailro Stabile 
dell’.Aquila Regìa di Antonio Ciicndi. 
(Abbonamenti turno 8) 

TEATRO DELLORIUOLO ^ 

Via Oriuolo 31 Tel ^lOSSS ' 

Domani ore 21,15 ■ la Compagnia di prosa 
città di Firenze-Cooparativa dall'OriuOlO pre¬ 
senta: Il gatto In cantina di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra Ragia di Gino 
Susini. ' 

TEATRO AMICIZIA 
Via li Prato - Tel. 218 820 
lutti I venerai e I sabato aua ora 21,30. tutta 
la domeniche a testivi a.ic ore 1? a 2t,30. 
La compsgnia d ratta da Wanda Pasquini grc- 
senta II piu grande successo comico dall'anno: 
La mi' moglie cerca marita, 3 etti di Igino Cag- 
gese Regia di Wanda Pasquini 
Ultime repliche 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privata) 

Borgo Aìhizl. 9 . ' > 

(Ap. ore 21) 

Inizio ore 22, concerti ]szz: Trio tf* con 
Edoardo Ricci (sax alto), Vittorio Tronti 
(contrabbasso). Stetano Bambini (batterla). 
Hanno suonalo con G. Lìguori, G. Mazzoni, 
Mooh Hov/ara. - • - • > 

TEATRO RONDO' Ol BACCO 
(Palazzo Pitti) . Tel. 210.595 
ranco Rcqionait toscano Sotzio teatro sgerl- 
menta e 

Orario di visita dalie 21 ’ alla 22.30. L'azione 
termina alia 23. li gruppo Our^borot prtsanla: 
Impedimenti, vìsita azione ideala di Pler'AiiI su 
scrittura geituiii del gruppo di ricerca mata- 
rlallslìca prenotazioni lelelonicht: 2I059S. 
(Ultime repliche) , - 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo 452 Tel. 42 463 
Feriali ore 21.30. testivi ore 17 ed ora 21,30 
cabaret di casa nostra Ghigo Marino a Tina 
Vinci presentano: Il dito nel... in 2 tempi. 
La compzqn'a riposa nel giorno di lunedi c 
martedì. Prenotazioni anche telefoniche. 

TEATRO COMUNALE 

r.jr-o liaiM 12 Tel 216 2-53 
Stagione sinfonica d’eutunne 1977. Domani 

aera ora 20,30 (abbonamenti turno «A*) 

concerto sinfonico diretto de Ezra RiChlin 

trio dì Milano. Mu:iche di ■eethoven, Noch- 
maninov. Orchestra del Maggio Musicele Fio- 

renf no, , 

TEATRO ANDROMEDA ' 

Via Aretina 62/R bus 14-34 

La compegnia Dory Ccì. Merio Marette pre¬ 
senta Fiorentini a Viareggio, 3 otti comicis¬ 
simi, con Orlando Fusi. Rinato Moratti, Mari¬ 
sa Miniati. Ragia di Dory Cai. Scane di Ro¬ 
dolfo Marma. Spettaco'I: giovedì, venerdì, sa¬ 
bato ore 21,15 Domenica ere 16,30 e 21,15 
Prerctazioni telefoniche 653 945. 

LO SPETTACOLO PIU' COMICO DEL GIORNO 


Rubrieha a cura dalla SPI (SaciatA per 
la pubbiicltà in Italia) FIRENZE • Via 
Martalll n. • • Talafeni: 97.171-tll.dft 


n PCI delia zona est dii migliorainento per il servi- 


Firenze ha organizzato un 
ciclo di conferenze-dibattito 
nel - 40. anniversario della 
morte di Antonio Gramsci. • 


zio A 8 NU nel quartiere. 

QUARTIERE 1 

n presidente del consiglio 


La prima si terrà domani ai- { di quartiere 1 e un consigUe- 
le 21.15 nella Casa del Po -1 re hanno visitato il laborm- 
polo di Varlungo. Il professor ! torio di restauro del libro 


G. Mari dell’università di Fi- < 
renze parlerà su «Gramsci e 
il Leninismo ». 

QUARTIERE 19 ^ ’ 

E* convocato per domani 
alle 21 , presso la scuola eie- ' 
roentare Giotto — via L. Lan- 
dttoci 48 — 11 consiglio di 
quarttaTR 13. Argomenti ai- 
rofdlm dal Homo: eiezioni 
del peasidente, dimissioni del 
vieepreaMante e elezioni del 
vice presidente. - - 


presso la biblioteca naziona¬ 
le, su invito del direttore. 
OalTincontio con lavoratori 
e I dirlgcntt del laboratorio 
è sortala necessità di repe¬ 
rire nuovi locali per il re¬ 
stauro del libro. Oli attuali 
laboratori sono atlostltt nei 
sotterranei dalla MtaUoteca. 
VARIAZIONI TRAFFICO - 
Oggi e domani via deU’Ar- 
gingrosso sarà chiusa al traf¬ 
fico dri vaiooU per la sosti¬ 
tuzione di un condotto di gas. 


TROFEO Ol «BOCCETTE» 
ARCI • UlSP 

La lega bUUrdo ARCI-UISP 
ha indetto il I trofeo circolo 
ARCI gara di boccette a squa¬ 
dre aperta a tutU- Il termi¬ 
ne per Tiscrizione scade il 16 
novembre. Per eventuali In- 
formaziont rivolgersi allTTiaP 
urovìnciale — via Ponte alle 
Mosse 61 — dalie ore 16 alle 
19 di tutti i giorni feriali 
escluso il sabato. , . , 

INCARICO A MAOIBTERO 

Nella facoltà di magistero 
si è reso disponibile, oer Tan¬ 
no accademico 1677-78 Tinca- 
rico di storia moderna (corso 
di laurea in pedavoria). Per 
eventuali informarion! il re¬ 
lativo awlso è affisso alTal- 
bo dei rettorato. 

unro 

E* deceduto il compagno 
Spartaco Farulli della sezia 
ne Caldine. Alla moglie e 
ai familiari tutti giungano 
le cond(^ianze dei com¬ 
pagni deua sezione e del- 
r« Unità». 

1 funerali si svolgeranno 
oggi alle 1636 alle Ciudlne. 


I CINEMA IN TOSCANA 


WATO 

CARiVALOI: La cugìnetta Inglese 
(VM 18) 

OPfONi Peccato voniala 
POUTfAMAz . Porci con la ali 
(VM 18) 

CENTRALE: Una strana cepp'a 
CORSO: la._ Bruca Laa 
■DIN: E s« tu non vie.»? (VM 1S) 
ROfTO; Peccata mortale 
CAtlPfO: Il tango dell» parvtr- 
Siene 

miOVOCINEMA: Riposo 
D emen; : I mamifici sette 
ARISTON: Cslibre 20 p«r uno spo- 
clalitt» 

PARADISO: La svastica nel ventre 
(VM 18) 

6. BARTOLOMfO: Saboto; U gang 
Mila apyder resM 
PIRLA: SiiTCStrO vincitori a vinti 
DORM: Cerm» 22 (VM 18) 
AMRRA: Oooioni: La ballata dalla 
c^nS a o nza noma 

FtSfOlA 

■OCN; Dog. quoste cane uccida 
(VM 14) 

LIIXi i poccofi di una flevtna mo- 
tll« di campagna (VM 18) 
CLoaO; Ecco npi per rsemiiio - 
ROaiA D*li6Alt Abbendonati nel¬ 
lo apacìo 

ITALIAz Pronte od uccldara 






. L.. VkJwj -481. 




GROSSETO 

9UPRRCINEMA: R.'ack Sunday - 
TIRRENO (ripeso) - 
ASTRA (chiusa por rastauri) 
lUROPA (Sola 1): Rida bona chi 

ride ultimo 

EUROPA (Sola 2): Lo owanturo 
di Barbapapà 

MARRACINI: Wagon Lite con o- 

m'.cidi 

MODERNO: Quclfultimo pente . 
ODEON: lo e A.nnie 
SPLENDOR: Emonuolle percM vio¬ 
lenza alle donne (VM 18) 
EDEN: Massacro a Condor Posa 

AREZZO 

POLITEAMA: Tra tigri contro tra 

tigri 

SUPRRC INRMA: Rlocfc Sunday 
CORtO; Il principio dot domine 
la vita in gioco 

TRiOPHOi Uno boiognoM a Parigi 

(VM li) 

COMUNALE: Il trionfo dallo cotu 
Sosanna (VM 18) 

T. IRWIi Collfemla ' 

ITALIE: Il prindpa a il povero 
T. iOLRi E* nata una stella 
ASTRA (ripeso) , , 

niROPA (ripeae) 

OOtON: Quel freddo giorno noi 
porco 




MONTECATINI 

KURSAAL: Notti inquiete 
EXCELSIOR: Roulette russa 
ADRIANO: A mezzanotte 


SIENA 

SMERALDO; 2002 la sKonda q«e- 


mRzzAnottt VA U 1 MODERNO ’ (Rfew éi Siagli 


rofla del piacere 

PISA 

ARISTON: Prestltution (VM 18) 
MIGNON: Gli anni m tsKe 
NUOVO: La commesse (VM 18) t 

• CARRARA 

MARCONI: (riposo) 

GARISALDI: Le calde labbra di 
Emanucllt - ' 

IUCCA 

MOOBRNOi II prafatto di farro 
CINTRALE: La moas« nere dalla | 
, «orgini svadasi , { 

IIVORNO ì 

METROPOLITAN: Notti Dcccemi- I 
npsatfimo minorenne (VM li) 
MOOaRNO: La squadra sete aie 
m'iopettora S wa n no y (VM 14) 
LAgZERIi Kobra Force aquodre 
^ giuotizitri I,. 1 - 

ROSIGNANO 

TEATRO DOlVAVi Precttso par 1 
’ mogli (1. opattacola obbonam ) 
stagione teatrala • I 


Irma la doice 
OOtON; Gran beUito 
MODERNO: La nuora (VM 18) 
IMPERO: Sorbole che romognala 
(VM 14) 

; RISORTI (RtmKonvanfa): Romo- 
' lo a Remo 

METROPOLITAN: New York. New 
York 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: L'ala o la ciocia 

EMPOLI 

CRISTALLO: La ragazza dallo pol- 
I le di cristallo 
i CINECLUR VINCI: U ultimo ve- 
! canzt 

; EXClkilOR: Cnoma variotb 
LA PERLA: Novo espiti por ttn 
I delitto 

ABBADIA S. SALVATORE 

AttADIA 9. SALVATOREt Quan¬ 
do la nave imbianca i «apodi . 

! CdllT VFl D’MSA 

; TEATRO DSL POPOLO: ONine 

cugina 

i. AGOSTINO: Pudiaa ■ HP»r- 

I maggletina 
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Sarebbe Giovanni Coda Nunziante, ex preside della ^ facoltà di Economia 


< ' V- . 
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Un personaggio legato agli ambienti economici e finanziari americani - Sembra che il governo si sia deciso a 
sbloccare le nomine dei suoi rappresentanti all'istituto di credito - Dichiarazione del segretario del PCI di Siena 

•! ! : "V. . ^ * • • V'* ' V.- ^ .... - * 


160 assemblée di edili ih tutta la Toscana 


Lo sciopero degli edili ha rappresen¬ 
tato in Toscana il culmine di una setti¬ 
mana di mobilitazione e di lotta per 
l’edilizia e l'equo canone, indetta dalla . 
federazione regionale CGIL CISL-UIL la 
cui conclusione è prevista per sabato. 

Più di 160 assemblee, attivi di zona, 
scioperi articolati, riunioni con i consi¬ 
gli di fabbrica, incontri con gli enti 
locali, le forze politiclie e, sociali e la 
regione stanno caratterizzando ' l’inizia¬ 
tiva assunta dei sindacati. Domani, inol¬ 
tre, pre.sso la FLOG di Firenze si terrà 
il convegno regionale .sui temi dell’edi¬ 
lizia e dell'equo canone alla quale par¬ 
teciperanno le strutture sindacali e le 
diverse forze sociali. Nella giornata di 
ieri sono stati numerosi i cortei che han¬ 
no attraversato le. strade e le piazze 
della Toscana.,.-. . 

Di particolare rilievo è stata la ma¬ 
nifestazione svoltasi ' a Pisa nel corso 
dello sciopero generale che per tre ore 
ha interessato tutte le categorie. 

Un corteo si è mosso da piazza S. ' 


Antonio ed ha attraversato la città pas- • 
sando ■ per piazza Vittorio Emanueie, I 
corso Italia, Lungarno Pacinotti per con- ’ 
eludersi in piazza Carrara, dove hanno 
. preso la parola i rappresentanti sinda- 
; cali, della provincia e il ■ sindaco di 
'Pisa. 

Nel corteo si notavano gli striscioni 
dei giovani disoccupati, seguiti da decine 
e decine di giovani, quelli della Richard- 
Ginori, della Piaggio, delle lavoratrici a : 
domicilio e di fabbrica della « Forest >. 

L’unico elemento di tensione, margi¬ 
nale ed i.solato della splendida giornata ' 
di lotta è stato rappresentato da ‘ un 
isolato e sparuto gruppo di militan¬ 
ti di Lotta Continua e di ^ aderenti '' al 
' Collettivo Politico Mensa che ha conti- ^ 
nuato a gridare per tutto il tempo del ■ 
comizio i consueti slogans antisindaca¬ 
li e violentemente anticomunisti. Una . 
. cinquantina in tutto che nonostante di- ; 

[ versi tentativi non sono riusciti ad in¬ 
nescare la provocazione grazie allo spi¬ 


rito di responsabilità e di vigilanza dei 
lavoratori e del sindacato. - • ' ■ 

La manifestazione pisana è stata pre- 
i ceduta da un incontro tra ■ i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni sindacali e 
‘ le segreterie dei partiti, mentre inizia- 
^ tlve .sono - già state programmate nei 
quartieri pisani, nelle sezioni dei partiti 
e nei consigli comunali della provincia. 

■ Ieri, inoltre, si sono svolte manifesta¬ 
zioni alla SMS di -Rifredi (Firenze), nel 
Salone deH’artigianatn di Prato a Luc¬ 
ca, Barga. Viareegio. Livorno. Cecina, 
Piombino, nella Sala Gramsci di Pistoia, 
alla Sala Eden di Grosseto, a Follonica, 
Ocbetello, Massa Carrara di Siena ed 
' Arezzo. ■ ' •i'-'- 1 

Si è trattato di un momento esteso 
di lotta nel corso del quale gli edili han¬ 
no riconfermato la volontà di battere la 
intransigenza padronale per superare la 
grave crisi che ha colpito l’edilizia. 

- Nella foto; un'immagine della ma¬ 
nifestazione di ieri 


SIENA — Messa alle corde 
dalla persistente e unitaria 
richiesta di sbloccare l’assur¬ 
da e pericolosa situazione di 
stallo la DC sembra essersi 
decisa n indicare il proprio 
candidato ' per - la presidenza 
e ■ a sbhK'care, conscguente¬ 
mente. ‘tutte le altre nomine 
di parte ' governativa ‘ per ' il 
Monte dei Paschi. ' Nel ‘ tac¬ 
cuino del ministro ' Stanimali 
è stato scritto, dopo non i)o- 
che sofferenze e aspre dispu¬ 
te correntizie. il nome ' del 
professor Giovanni Coda Nun¬ 
ziante. docente ed e.x preside 
della facoltà di Scienze eco¬ 
nomiche e Bancarie dell’ate¬ 
neo sene.se. ' 

■ Questa nuova ^ candidatura 
sembra avere i ormai quasi 
completamente ' - oscurato ■ le 
fortune dei dirigenti democri¬ 
stiani che componevano il po¬ 
ker delle candidature (Dani¬ 
lo Verzili, presidente uscen¬ 
te ; — Enzo Balocchi, ^ presi¬ 
dente della Banca Toscana — 
Martino Bardotti, deputato e 
Lido Bozzini. editore). Questi 
personaggi, tutti più o meno 
cresciuti alla -• corte di • Fan- 
fani, hanno inseguito a lungo 
l’obiettivo di salire, o risali¬ 
re. nella più alta poltrona di 
Palazzo Salimbeni. Proprio 
intorno a questi candidati si 
era sviluppata e prodotta nei 
mesi scorsi quella spaccatura 
nella - DC senese “• che aveva 
infine portato alla elezione di 
un controsegretario. 

€ Le contraddizioni interne 


Compiuti durante ^ennesima occupazione del collettivo politico 

Vandalismi alla mén^ universitaria di Pisa 

Tentativo di interruzione della seduta del consiglio di amministrazione dell'Opera - Allo studio una serie di ac¬ 
corgimenti : per rendere più funzionale la struttura - Aumenti salariali per il personale con effetto retroattivo 




PISA — Sono stati compiuti- 
atti di vandalismo nelle cuci¬ 
ne' della mensa universitaria 
di Via Martiri durante c l’auto¬ 
gestione » di martedi dal Col¬ 
lettivo Politico Mensa. Dopo 
aver forzato una porta al pian 
terreno, sono state scassinate 
le serrature di alcuni frigori¬ 
feri; qualcuno si è divertito 
a scaraventare uova un ' po’ 
dappertutto, per terra, sulle 
macchine, negli ascensori che 
servono per portare i pasti 
dalle cucine ai piani di di¬ 
stribuzione. Due ascensori ad 
una prima verifica fatta dal 
personale della mensa, sono 
risultati inutilizzabili; una cel¬ 
la frigorifera contenente della 
carne è stata lasciata aperta. 
I frigoriferi sono stati messi 
sotto sequestro dall'ufficio di 
igiene e profilassi dell’ammi- 
nistfazione provinciale che sta 
procedendo alle analisi in la-, 
boratorio di campioni di cibo.' 

Ma i militanti del collettivo 
Politico Mensa non si sono 
fermati ai danneggiamenti: 
nella serata di martedi. men¬ 
tre era in corso una riunione 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’opera die doveva af¬ 
frontare numerose questioni 
importanti (fra le quali il po¬ 


tenziamento della mensa e la 
vertenza dei lavoratori del¬ 
l’opera) un gruppo di giovani 
ha fatto irruzione nella sala 
del consiglio. L’atteggiamento 
passivo del • presidente ' del¬ 
l’opera e la presenza dei mi¬ 
litanti del collettivo • politico 
mensa hanno permesso ai due 
rappresentanti democristiani 
di defilarsi dalla seduta met¬ 
tendo in pericolo il numero 
legale e quindi la prosecuzio¬ 
ne dei lavori. La manovra tut¬ 
tavia non è riuscita e il con- 
,siglio ha deliberato l’apertu¬ 
ra della mensa in via speri¬ 
mentale a pieno regime con 
l’attivazione di 10 linee e lo 
aumento ■ di 20 minuti dello 
orario di distribuzione. La spe¬ 
rimentazione durerà circa 10 
giorni dopo . di che ' saranno 
valutate le eventuali necessità 
di, assunzioni di nuovo per¬ 
sonale. Per quanto riguarda 
l'ampliamento - deile capacità 
ricettive dei locali sono state 
esaminate tre soluzioni. ; L-a 
prima rigiiarda l’aumento dei 
posti a sedere mediante accor¬ 
gimenti tecnici non in con¬ 
traddizione con le norme di 
pubblica sicurezza. 

; Lo Studio prospetta ■ l’au¬ 


mento di 180 posti 0 con una 
- ulteriore variazione. ’ di 360 
posti a sedere.. La seconda so¬ 
luzione possibile concerne la 
stipula da ‘ parte deU'opera 
universitaria di ■ convenzioni 
con mense aziendali già esi¬ 
stenti. ' Terza ipotesi: verifi¬ 
care la possibilità di istituire 
di nuove sale di distribuzione 
utilizzando al massimo le po¬ 
tenzialità della cucina di Via 
Martiri. E’ stata già fissata 
per la prossima settimana la 
riunione del consiglio di am¬ 
ministrazione de'l’opera nella 
quale si esamineranno i frutti 
della sperimentazione e i ri¬ 
sultati delle indagini che al¬ 
cuni funzionari dell ’ <^ra 
stanno svolgendo sulle possi- 
biltià di concretizzazione delle 
tre ipotesi. - • % 

Il consiglio di amministra¬ 
zione. ha deciso di aumentare 
di 25 mila lire per il perso¬ 
nale dell'opera come anticipo 
dei miglioramenti previsti dal¬ 
la nuova normativa. L’aumento 
avrà effetto retroattivo dal 1 
giugno di quest'anno. Ieri se¬ 
ra il consiglio di amministra¬ 
zione è tornato a riunirsi per 
continuare la discussione su¬ 
gli aspetti ancora irrisolti della 
vertenza. 


Incontro 
in Regione 
per gli enti 
; di bonifica ' 

FIRENZE — Presso la sede 
della giunta toscana ha avu¬ 
to luogo un incontro tra il 
presidente della regione Um¬ 
bria. Germano Marri, e il 
presidente della regione To¬ 
scana. Lelio Lagorio. Al cen¬ 
tro deU'incontro vi è stato 
l’esame congiunto delle que¬ 
stioni relative alla revisione 
degli enti compresi nel decre¬ 
to n. 616, con particolare ri¬ 
ferimento - al problema ' del¬ 
l’ente autonomo per la bonifi¬ 
ca, l'irrigazione e la valoriz¬ 
zazione fondiaria nelle pro- 
vincie di Arezzo. Perugia, Sie¬ 
na e Terni (già ente Val di 
Chiana). Questo ente è stato 
inopportunamente dichiarato 
«ente necessario» con decre¬ 
to del presidente della Re¬ 
pubblica già impugnato dalla 
regione Toscana innanzi alla 
Corte costituzionale. — ^ 

I due presidenti hanno con¬ 
cordato sidla constatazione 
che le fundoni deU’ente rien¬ 
trano integralmente tra quel¬ 
le trasferite alle regioni con 
il suddetto decreto. 


' 20 anni fa k 
i^moriva ilo : : ' 
compagno 
M 

PISTOIA — il IO novambr* 1957 
moriva dopo lunpa malattia il cena- 
pafne Abdon Maltafllati nato a 
Vallane nai 1594. Glowanbaimo 
adar) - al movimanto «iovanilo ao- 
cialMa, fendandona na) 1914 la 
•taaaa fadaraziona. -, 

Nel 1921, dalasato iri ranfraa- 
ao dal Partite aocialiata di Livor¬ 
no, fu tra coloro eba dattero vita 
al PCI. Sempra nai 1921 hi ar- 
raatate dai faaciati a condannato a 
25 anni e 1 mesi di carcera, di 
cui na scontò 12. Nel 1935 aipa- 
tris clandastinamanta e dal '37 
inizia nall'tiniona Sovietica la sua 
collaborazione, che sarò 'ntanral- 
lata da altri impasni (40-42; scuo¬ 
la di partite; novembre 1942-set¬ 
tembre 1943: esercito rosso) alla 
radaziena di Radio Mosca. 

’ In safttito ricopro ilncarico di 
Ispattero dalla lesa nmionaie delie 
Cooperative della Toscana fino ol 
momanto In cui, colto da pravo 
malattia, è costr e tto ad abbandona¬ 
re la sua intensa atthrltò poUKca. 
Il Kflio, nel ventesime d^la sua 
scomparsa, nel ricordarlo a tatti 
I t empa m l dm lo conobbero lo 
stimarono oualo militante esem- 
piara dal PCI sottoscrive Uro Iron- 
tamila per l’UnHÒ. 


Sono assolutamente necessari interventi urgenti e programmati 

^mpre più grave la crisi nel comprensorio amiatino 

Riunito presso la Regione il comitato tecnico del « Progetto Amiate n ~ Oltre 1000 lavoratori in cassa integra- 
xione — Una esigenza minima di 3450 posti di lavoro — Un disegno di risanamento complessivo a medio termine 


C<Hi la presidenza di Gian¬ 
franco Bartolini, vicepresiden¬ 
te della Giunta Toscana, si 
è riunito presso il Consiglio 
Regionale il Comitato tecni¬ 
co operativo del «Progetto 
Aroiataa. I lavori sono ri¬ 
sultati centrati sulla indagi¬ 
ne in • corso relativa agli 
aspetti sociali e occupaziona¬ 
li. allo stato della progetta¬ 
tone urbanistica e del ter¬ 
ritorio. Punta centrale, in as¬ 
soluto. la gravità della situa¬ 
tone del comiuensorio amian- 
tino. Degradatone delle strut¬ 
ture sociali e bassissimi li- 
veill occupasionali si intrec¬ 
ciano con la profonda crisi 
delle due maggiori attività 
(miniere di mercario e « Sbril¬ 
li»). entrambe praticamente 
ferme con circa 1200 addetti 
In cassa integratone. 

Ciò evidenzia una esigen¬ 
za minima di 3.4S1 nuovi po¬ 
sti lavoro solo per raggiun¬ 
gete un tasso di occupazio¬ 
ne pari alla media toscana 
che è del 21%. Una ttuato- 
ne pesante con risvoRi ambi¬ 
gui che iKxi t riflette intera¬ 
mente sul livelli del reddito 
familiare, pzrichè i lavorato¬ 
ri delle miniere e della Sbril- 
11 nsafruiscoiio ancora dtla 
cassa integrazloiie; Inoltre 11 
reMÌto è sostenuto dalle ri¬ 
messe degli emigtanU. dalle 
pensioni degli antani. degli 
invalidi c dal pravtnU, pe- 
raltio soni boMl, dii lavoro 
ncvot. Di frante alTinealnre 
dlIfloeKà economiche 
genonli la iRoaiiont non 

«NÒdenat da anni p er ch é — 


come tutte le mtmo^Uure 
minerarie — non ha mai ge¬ 
nerato attività collegate In 
grado di riconvertirsi e svi- 
luniatsi autonomamente. Il 
prof. Roberto GaravinL coor¬ 
dinatore del gruppo di lavo¬ 
ro ha indicato alcuni punti 
di fohdo per una ripresa. Al 
crollo delle attività tradizio¬ 
nali (miniere, castagno-bo¬ 
sco) deve corrispondere il sor¬ 
gere e Io sviluKio di nuove 
attività di base tiucnlt l’in¬ 
tero sistema economico e 
roccupaaione. La base è l'utl- 
liasazione massima e possibi¬ 
le delle risorse esistenti ma 
per un potenziamento ulte¬ 
riore. evitando ipotesi di 
aziende marginali con scarsa 
produttività. Un disegno che 
non può essere a «breve» 
ma piuttosto di medio-lungo 
periodo attraverso l'iniMSto 


INCONTRO TNA 
QUARTIERI E 
OIRIOENTI DELLA 
BIBLIOTECA 
NAZIONALE 


immediato di prime attività 
e con il loro successivo svi- 
lunm collegato - e Indotto. 

' Sommariamente ecco il qua¬ 
dro; linea di rilancio attivo 
deireconomia del castagno, in 
genere del legiuune, che tro¬ 
vi il perno di un impianto 
industriale per la produzionè 
di estratti tannici e pannel¬ 
li truciolati, ipotesi di svi¬ 
luppo ulteriore verso l’indu¬ 
stria dei prodotti della con¬ 
cia. della carta, di produzio¬ 
ni chimiche e di potenzia¬ 
mento ulteriore di produzio¬ 
ne di pannelli; ipotesi di ri¬ 
cupero e rilancio del com¬ 
plesso « Sbrilli » come unità 
specializrata nella produzio¬ 
ne di pannelli pronto-uso; po¬ 
tenziamento delie attività del 
Oonsorrio del Vivo (produzio¬ 
ni di parti di mobili e arre¬ 
di in legno); potenzianiento 
dell’attività d^li artigiani 
pellettieri. 

L’insieme delle Ipotesi — se 
realizzate — pnò generare 
nel breve-medio perìodo (due- 
quattro anni) incrementi del- 
roccupaaione diretta e indi¬ 
retta neiroidine di 3S0-M0 
unità circa, con possibilità di 
ulteriori sviluppi. Un dise¬ 
gno complessivo che potrà 
anche ampliarsi in ae^to 
ma occorre innestare innne- 
diatamente azioni di program- 
maiiane contrattata a tutti i 
llvrili con imprenditori erter- 
ni aB'araa amlatina e alla 
Tracana. A dò dovrà otvla-. 
manie; a ggluuge ral e Integrar- 
al a p rapiD di rteonranlo- 
n e piefaailamili del. mina- 
tert. m e o n da l lmp a giiB go- 


breve' 


DIBATTITO SU GIOVANI E SOCIETÀ' A PISA 

Demani alle 17, nel 2. auditorium del nuovo Liceo Scien¬ 
tifico di Cisanella la Federazione giovanile comunista di 
Pisa ha organizzato un incontrodibattito sul tema: « Per un 
: nuovo movimento dei giovani, per il lavoro, per la trasforroa- 
zìMie delia società ». F^uteciperà il compagno Massimo D'Ale- 
ma, segreUrio nazionale delia PCìCI. 

ASSEMBLEA SUI DISTRETTI A PORTA A LUCCA 

- Numerose iniziative dei consigli di quartiere pisani in 
relazione alle elezioni dei consigli di distretto. Per oggi nei 
locali del consiglio di quartiere di Porta a bieca (via Con¬ 
tessa Matilde) alle 17, assemblea su «I oonsi^l distrettuali 
ed il consisto Scolastico Provinciale». 

n con-siglio di quartiere di Porta a Lucca rimarrà aperto 
tutti i giorni dalle 18 alle 20 fino al 19 novembre per for¬ 
nire chiarimenti ed informazioni sullo sv<^gimento delle 
elezioni dei consigli scolastlcL 

DELEGAZIONE SOVIETICA ALLA DIAO • MONTEOISON 

Dopo un incontro con la direzione della Montedison, una 
delegatone sovietica ha visitato lo staMlimento DIAG-lton- 
tedison di Massa C:aiTanL La delegazione era guidata da 
Nikolai P. Komarov, viceministro del Commercio estero del- 
lURSS. 

' Nel corso della visita agli impianti della DIAO. la dele¬ 
gazione si è intrattenuta con il consiglio di fabbrica. Suc¬ 
cessivamente ha incontrato andie i rapfmsentanti degli 
enti locali della provincia di Massa Carrara. 

«GIORNATE ENOOCRINOLOOE PISANE» 

Iniziano do mani e si concluderanno sabato i lavori del¬ 
le «Giornate Endocrinologe Pisane». La riunione a carat¬ 
tere nazionale si terrà màla sala del Congremi dt rrV'* 
dalla Boraa. Tutte le acuoie di Bndocrlnolocia ttaliam Iranno 
contribuito con ooomnlcaNcml e con poater 

Una aeduta dtle gtomate aarà dedicata alla andrologla 
che coatltulsce ormai una dta^ina autonoora dalla quale 
premo la dlnlea medlea deilTmivunttà di PIm oNNe il 


alla : DC — ci ha detto nel 
corso di un - breve colloquio 
Riccardo Margheriti, segreta¬ 
rio provinciale del PCI — so¬ 
no al fondo della ' situazione 
di stallo ' in cui. si - trovano 
tutte le nomine bancarie na¬ 
zionali ivi comprese quelle del 
Monte dei Paschi. - Le resi¬ 
stenze ■ al rinnovamento - nei 
metodi e negli uomini cozza¬ 
no con il tradizionale sistema 
di potere democristiano. .Allo 
stesso >• tempo forze ' sempre 
più consistenti di quel partito 
non possono non tener conto 
che • ripercorrere le vecchie 
strade, porterebbe : inevitabil¬ 
mente allo scontro aperto con 
il PCI fino a mettere in di¬ 
scussione l’attuale quadro dei 
rapporti fondamentali. Questa 
strada non è quindi più pos¬ 
sibile ». Sulla improvvisa can¬ 
didatura di ' Giovanni Coda 
Nunziante ' si ' danno natural¬ 
mente diverse interpretazio¬ 
ni. La prima di queste, nata 
propria in casa democristia¬ 
na, dà per certo un interes¬ 
samento massiccio di ambien¬ 
ti ' americani a favore ■ del- 
[ l’economista - senese. ' Il ■ pro¬ 
fessore infatti è amico, e non 
deH’ultima • ora. n dell’amba¬ 
sciatore americano, a Roma 
Proprio da questi ambienti, 
sostengono alcuni dirigenti de¬ 
mocristiani senesi, sarebbe 
partito ' l’accorato messaggio 
verso Andreotti ’ e Moro. In 
un primo tempo Fanfani. pur 
di tutelare gli interessi dei 
suoi uomini, si sarebbe schie¬ 
rato contro questa candida¬ 
tura ma successivamente ’ a- 
vrebbe dovuto rivedere le sue 
posizioni in relazione ad un’al¬ 
tra scadenza - presidenziale, 
quella ben più importante del¬ 
la Repubblica. In questo ca¬ 
so. sostengono. Fanfani non 
ha osato mettersi naturalmen¬ 
te contro una « grande po¬ 
tenza ». ■ • 

In realtà i motivi che han¬ 
no ' portato alla candidatura 
di (5oda Nunziante sono più 
politici. Mentre infatti tutti 
i partiti senesi hanno tratto 
giovamento, in taipni casi an¬ 
che autocrìtico, delle polemi¬ 
che suscitate nell’estate dal¬ 
la sigla dell’accordo politico 
programmatico, la DC si era 
invece ancora arenata in que¬ 
sto metodo di spartizione cor- 
rentìzia deL potere. Il docu¬ 
mento della direzione nazio¬ 
nale del PCI prima e succes¬ 
sivamente la legge varata in 
un ramo del Parlamento han¬ 
no prodotto degli effetti ’ po¬ 
sitivi. - , ‘..t « • 

Dietro questa candidatura 
quindi non c’è solo una even¬ 
tuale clamorosa messa in sce¬ 
na aUestita in casa democri¬ 
stiana ma l’esigenza da par¬ 
te di alcune correnti più aper¬ 
te al rinnovamento, di riu¬ 
scire a cambiare i metodi 
tradizionali e dannosi. . - ^ . 

• Giovanni Coda Nunziante è 
un tecnico. E contrariamente 
a quanto si dice, è amico, o 
perlomeno non è nemico del¬ 
lo .stesso Fanfani e di altri 
dirigenti ^mocrìstiani. - £’, 
stato preside di una facolta, 
quella di scienze economiche 
bancarie, che ha un certo 
prestigio in tutto il paese e 
che è legata ' tra l’altro ' a 
doppio filo con la stessa Ban¬ 
ca del Monte dei Paschi. Inol¬ 
tre questo «tecnico» non ha 
mai creato dei casi politici 
e anche tutta la sua attività 
è stata ufficialmente condotta 
al di fuori della Democrazìa 
Cristiana. ’ 

Quindi tutto s«nbra in ap¬ 
parenza filare liscio per Gio¬ 
vanni Coda Nunziante. Non 
manca però qualche neo. più 
esattamente un punto nero: 
il fratello del professore se¬ 
nese è ' infatti apertamele 
schierato con il movimento 
sociale italiano, il partito neo¬ 
fascista al centro delle trame 
eversive. Sempre da ambien¬ 
ti democristiani arrivano inol¬ 
tre altri appunti per quanto 
concerne le capacità di dire¬ 
zione politica e ' di gestione 
manageriale in questo perso¬ 
naggio. 

I tempi del complelamento 
delle nomine dovrebbov co¬ 
munque sbloccarsi se la can¬ 
didatura andrà ancora avan¬ 
ti nel. giro di poco tempo. 
«Dallo stallo si deve uscire 
cambiando e rinnovando — 
ci ha fletto ancora Riccardo 
Margheriti —, le posizioni che 
è venuto sostenemlo con sem¬ 
pre maggiore forza e preci¬ 
sione il partito comunista ita- 
Uai» in materia di nomine 
che rispondano a criteri di 
onestà, capacità, professiona¬ 
lità e sicura fede democra 
tica hanno fatto strada nel- 
ropinione jMbblica e comin¬ 
ciano quindi a farne anche 
nel Parlamento. Ciò è avver¬ 
tito dalle componenti più av- 
vefhite e lun^miranU ddla 
DC e dei suoi gruppi dirì¬ 
genti. 

Da qui la gtnindola delle 
candklRture e la ricerca di 
nomi nuovi fra ì quali l’ultì- 
mo in ordine di teàmpo è ap¬ 
punto qudk» del professar Co- ) 
da Nunzianle die. coOegen- 
dosi al di finri deOe correnti, 
possano trovare i mi nori dis- , 
9enN interni alla DC e nrag- 
giori oMMenN paBUd e par- 


Operate dalla Democrazia Cristiana 


Molte s1 
per il 
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PISTOIA — Il consiglio pro¬ 
vinciale di Pistoia ha decisa¬ 
mente respinto ogni strumen¬ 
talizzazione del disagi che si 
stanno verificando allTstitu- 
to Pacini di Pistoia. Le mani¬ 
festazioni che hanno caratte¬ 
rizzato questa agitazione han¬ 
no visto i giovani de (per r 
occasione presentatisi come 
cristiani democratici) Lotta 
Continua e i Collettivi Poli¬ 
tici Studenteschi, uniti contro 
Tamministrazione provinciale 
per condannare carenze dell’ 
istituto che riguardano inve¬ 
ce direttamente il preside del- 
ristituto stesso e il Provvedi¬ 
torato agli Studi 
I consiglieri del partito co-~ 
munista e partito socialista, 
con l’astensione della • DC 
(che peraltro non ha espresso 
dissenso nei confronti dei con¬ 
tenuti) hanno approvato un 
ordine del giorno nel quale 
viene disapprovato e denun¬ 
ciato all’opinione pubblica 1’ 
operato dell'attuale presiden¬ 
za del Pacini che « con le sue 
assurde demagogiche richieste 
ha contribuito a generare con¬ 
fusione » ed è stato inoltre 
invitato anche il provvedilo- 


di Pistoia 


re « a valutare attentamen¬ 
te questi fatti per gli oppor¬ 
tuni provvedimenti». In 
quanto al giudizio sulle ma¬ 
nifestazioni che gli studenti 
hanno portato avanti In que¬ 
sti giorni, il consiglio provin¬ 
ciale rivela che « non è stato 
espresso un giudizio sulle ri¬ 
sposte già date ai problemi 
del Pacini, sulle prospettive 
che emergono dai processi e 
dal programmi su cui il con¬ 
siglio ha già espresso il suo 
volere: non si è tenuto conto 
— ha detto il consiglio pro¬ 
vinciale — delle condizioni e 
dei mezzi messi a disposizio¬ 
ne degli enti locali 
Il consiglio provinciale ha 
posto la necessità che tutte 
le rappresentanze scolastiche, 
si impegnino per ricercare 
forme e metodi di lavoro che 
riescano a far partecipare al¬ 
le scelte e alla fase di proget¬ 
tazione delle soluzioni per af¬ 
frontare anche problemi im¬ 
mediati sollevati dagli stu¬ 
denti quali le palestre, il per¬ 
sonale. le aule. In un docu¬ 
mento la DC ripropone, una 
serie di punti sul quali l’am¬ 
ministrazione provinciale si 


era già del resto impegnata 
' La DC Invita inoltre il pre¬ 
sidente a riprendere un dia¬ 
logo (anche questo, del resto, 
mai interrotto) con gli stu- ) 
denti e con il personale della ’ 
scuola per definire 1 tempi 
per gli interventi necessari a : 
risolvere 1 problemi più urgen¬ 
ti, oltre a prendere contatti 
con le autorità scolastiche. Le , 
rUsposte del consiglio provin¬ 
ciale alla DC, che ha « pi- ■ 
glato » su un disagio reale per ' 
strumentalizzare gli studenti ' 
esasperati da una incapacità 
direzionale dell'istituto e da 
una politica scolastica gover- • 
nativa insufficiente, ha pra¬ 
ticamente concluso, sul plano 
politico, questa agitazione. 

Del resto, in una manifesta¬ 
zione tenuta lunedi mattina, 
gli stessi studenti di Lotta ‘ 
Continua del comitato poli- 
tlco studentesco, avevano già 
avvertito di essere incappati 
; In un grosso « incidente poli¬ 
tico » e dissociavano le loro . 
Impmstazioni e rivendicazioni ' 
da quelle dei cristiani demo¬ 
cratici. 

Giovanni Barbi 


Malumore a Putignano, Ospedaletto e S. Ermete 

Tempo pieno difficile 
per tre scuole pisane 


Gli insegnanti non sono più disposti ai sacrifici personali 
senza ottenere I adeguate garanzie ^ Promosso un dibattito 


Non si può fare scuola in 
modo nuovo se le strutture 
ed i regolamenti rimangono 
quelli vecchi; lo sperimenta¬ 
no ogni giorno gli insegnan¬ 
ti delle tre scuole a tempo ' 
pieno dei quartieri pisani di 
Ospedaletto, Putignano c 
SanfErmete che - in un co¬ 
municato alla stampa espri¬ 
mono il proprio malumore 
ed invitano « tutti coloro che 
operano aU’intemo della scuo¬ 
la (organi collegiali, genito¬ 
ri, consigli di quartiere, sin¬ 
dacati, provveditore, diretto¬ 
re ed ispettore) ad un di¬ 
battito pubblico». . , 

Nel comunicato stampa, gli 
insegnanti delle tre scuole af¬ 
fermano che già da settem¬ 
bre avevano messo a punto 
un piano di lavoro basalo 
soprattutto sulla « ricerca » 
per la cui attuazione sarebbe 
stato necessario im muta¬ 
mento dell'orario scolastico. 
Ma le autorità non lo hanno 
permesso. * * ’r- 

«Non accettando la varia¬ 
zione — affermano gli inse¬ 
gnanti — le autorità costrin¬ 
gerebbero gli insegnanti che 
vogliono fare ricerca ad 
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un orario più faticoso a sca¬ 
pito delle loro ore di aggior¬ 
namento. lasciando cosi, come 
sempre, tutto il peso di tale 
esperienza sulle loro spalle. 
Verrebbe in tal modo riba¬ 
dita la politica che da tem¬ 
po vige nelle scuole a tempo 
pieno: quella del sacrificio 
personale. Se si è infatti con 
vinti della validità di un tipo 
di struttura scolastica, essa 
può essere attuata solo gra¬ 
zie al volontariato degli in¬ 
segnanti, che, pur di realiz ■ 
zare un tipo di scuola in cui 
credono, si prestano a lavo 
rare anche fuori orario, non ; 
retribuiti. Si ha l’impressio¬ 
ne che le autorità competen¬ 
ti. invece di scoraggiare que¬ 
sta politica assurda, tacita¬ 
mente la favoriscono dal mo¬ 
mento che. ogni • volta - che 
si tratta, di prendere una 
decisione rig^rdo ad una 
proposta degli insegnanti che 
comporta in qualche modo 
im cambiamento delle strut¬ 
ture. si risponde sbrigativa¬ 
mente che non è possibile, 
senza preoccuparsi neppure 
di esaminare e discutere con 
gli Insegnanti la validità del- 
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EDimuLE: I giovani. Io stalo democratico e i compiti del mos-imento 
cperaio (Leonardo Paggi) 

tosc.vna come: Aw-enimentì del mese. Schede di (nfonnaóooe critica 
OLTRE IL BUON cov'EK.Na Intcnrista » Elio Gabboggìani 
STACCIO all'ixtejlno DEL KT TOSCANO. ValdcIsB: la politic» delle allean- 
ze alla prova della crisi (scn-izio di .Maria Luisa Boccia) 
occLPAZioNE cióvAMiE: COME RISPONDE LA TOSCANA? Tavola Totonda 
ccn Michele Diana. Lino Federigi. Roberto Cattai. Renzo Ricci (a cura 

di Merisa Nìcchi). . 

.IL *LOLO DELLE PARTEaPAZIOM STATAL: NELLA CRISI 
Rilancio deHe imprese o governo deU'cconamia? 

Un ruolo pCT la regione (Gianfranco Bartolini) 

Riassetto degli enti c vertenze aziendali (Carlo Lucchesi) 

Piani di seitore. enti di gestione c indirizzo politico (Paolo Cantelli) 
Schede. Piombina: le Acciaierie » un bivio (Paolo Ranfagni). E^m: 
il probiema è rìcenvertire (Andrea NerKÌni). Fabbricone: ancora un Isola 
tra i privati (Claudio Martini). Domande in Lebclc (Paolo Parigi). 
Picgtammazione. mercato e riassetto degli enti. Inièrvista a Luciano Barca 
(4 cura di Alberto Btuscbhù) . 

LA OL’ESTTONX EN-EBCETTCA 
L'ccolo^ non baste (Masàao De Santi) 

L’energia che viene dal tole (Bang Commoner) 

IL potebe DEL MSTBETTO (Fncco QuercìoE) 

OVALE covntONTp COL « PABnTO cATTOuco » (Lociaoo Martini) 


la proposta ». • ! . 

Gli Insegnanti si • sentono 
disorientati dall’atteggiamen¬ 
to contrastante e, spesso con¬ 
traddittorio che i superiori, 
assumano nei loro confron¬ 
ti: se infatti a 'parole' so¬ 
no tutti pronti a denuncia¬ 
re le carenze della scuola, 
ad auspicare nuovi program¬ 
mi. nuove proposte, nuo/i ^ 
metodi, nuove strutture, ac¬ 
cusando spesso l'insegnanle 
di scarsa preparazione, di fos- 
silità sui vecchi principi pe¬ 
dagogici. di scarsa partecipa¬ 
zione. di mancanza di vidon- 
tà nel cambiare le cose, in 
pratica si cerca di bloccare 
ogni iniziativa tesa al miglio¬ 
ramento. se essa non si con¬ 
forma rigidamente ai pro¬ 
grammi. all’orario, alle stru^ 
ture esistenti. A tale propo¬ 
sito Io scorso anno gli inse¬ 
gnanti durante le ore di i 
aggiornamento, avevano avu¬ 
to modo, grazie ai convegni 
sulla scuola a tempo pieno 
organizzati dall’ispettore c 
dal Provveditore di approfon¬ 
dire determinate tematiche 
(come ad esempio la meto¬ 
dologia della ricerca). 
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Interessante mostra a Palazzo Medici Riccardi suirifiquiéttóie iriòyimentÓ una importante iniziotìva cuituroie dei pci 

In bachwa 
il vitalismo 


e 


Nelle pieghe deila rassegna il profilo di uno sfato e di 
una disperazione d'animo che fu di tutta l'Europa nei 
primi decenni del '900 - Una rivolta contro un'arte scle¬ 
rotica e una cultura disarmata • I tegami con li fascismo 


« Marlnetti ferito » è un In¬ 
trico furioso di linee spezza¬ 
te. parole mozze e ricomposte, 
segni di guerra. Il manifesto, 
opera emblematica, Introduce 
la mostra futurista — o me¬ 
glio: la raccolta di materiali 
futuristi — ospitata In questi 
giorni nelle sale di Palazzo 
Medici Riccardi. Questo fu¬ 
turismo oggi; Illuminata da 
luci fredde, dentro quiete ba¬ 
cheche, riposa la materia vi¬ 
va di un moto che volle esse¬ 
re negatore di ogni quiete, vi¬ 
talissimo e scandaloso. Libri 
di latta (lito-latta), llbrlmac- 
china Imbullonati, poesie elet¬ 
triche. segni che chiedono pre¬ 
potenti di uscire dalla pagi¬ 
na per misurarsi sulla stra¬ 
da, note musicali, impazzite, 
parole come suoni in dispera¬ 
ta libertà. Sembra un gioco 
e fu invece tentativo ambi¬ 
zioso di riscrivere la storia e 
con essa la cultura e l’arte. 

L’accostamento 
dì due mondi 

Il futurismo volle coniugare 
la lirica e le ragioni della sen¬ 
sibilità estetica con la mate¬ 
rialità delle cose; l’accosta¬ 
mento di due mondi ostili 
perseguito con febbrile ostina¬ 
zione. E Io vediamo In que¬ 
sti « reperti » che solo si spie¬ 
gano dentro quell’arco di sto¬ 
ria segnata da due - guerre 
mondiali. Leggiamo: libro- 
macchina, carlinga di aero¬ 
porti futuristi, ritratto olfatti¬ 
vo, pittura energetica, archi¬ 
tettura tenslstruttura. roman¬ 
zo chirurgico, romanzo esplo¬ 
sivo. - f' '*/ ' 

Nelle «pieghe» della mo¬ 
stra 11 profilo di uno stato d* 
animo e di una disperazione 
Intellettuale che fu di tutta 
Europa in quegli anni. Marl¬ 
netti lancia li primo manife¬ 
sto futurista In una Italia in¬ 
quieta che prepara la guerra; 
il movimento accompagnerà 
11 periodo rovente che prelu¬ 
de aU’avventura bellica. In 
quegli stessi anni In Svizze¬ 
ra. ’Trlstan TZara. piccolo de¬ 
mone mitteleuropeo, lancia la 
sfida negativa di Dada e sen¬ 
tenzia: - anti-cultura, anti-ar¬ 
te. ‘ antl-letteratura. Infine: 
« il pensiero si forma In boc¬ 
ca ». E’ la rivolta contro un'ar¬ 
te sclerotica e una cultura 
. disarmata di fronte alla sto¬ 
ria. impotenti contro gli avve¬ 
nimenti che incalzano e ri¬ 
schiano di travolgere l’Euro¬ 
pa e il mcHido. Altrove il ri¬ 
fiuto si mantiene coerente e 
l’intellettuale « negato » si ri¬ 
piega su se stesso a scoprire 
nuove regioni della coscien¬ 
za (la scrittura automatica, 
11 sogno, le incursioni nel 
territorio della psicanalisi). . 

In Italia 1 futuristi scelgo¬ 
no la-via opposta: l’impegno 
pubblico. Tossessione di domi¬ 
nare la storia, la scelta della 
guerra e delle macchine della 
giierra. La ” modemolatria ” 
esalta « 11 movimento aggres¬ 
sivo. rinsonnia febbrile, il pas¬ 
so di corsa, il salto mortale. 

10 schiaffo e il pugno ». Il fu¬ 
turismo può dettare im pro¬ 
prio ' programma politico (è 

11 1913) e si confessa « culto 
del progresso e della velocità. 



dello sport, della forza fisica, ' 
del coraggio temerario, dell* 
eroismo e del pericolo, contro 
l’ossessione - della ' cultura ». 
II sogno futurista si Incontra 
con gli ardori ben più perico¬ 
losi del nazionalismo Inter¬ 
ventista, delrarditismo di quel 
. fascismo-movimento che pre- 
para l’assalto al vecchio esau- 
' sto Stato liberale. Il rapporto 
- con 11 fascismo — In una dia¬ 
lettica straziante, ora nega¬ 
to, ora enfatizzato dalla cri¬ 
tica — è ampiamente testi¬ 
moniato dalla mostra di pa¬ 
lazzo Medici Riccardi. E* ve¬ 
ro che il futurismo brucia la 
sua breve stagione creativa 
nello spazio di pochi anni (« Il 
cen^hlo si chiude » scriverà 
Rapini nel 1914), ma la para¬ 
bola del marinettlsmo è ben 
più ampia e giunge a consu¬ 
marsi in pieno regime fasci¬ 
sta. dopo una lunga compro¬ 
missione giocata senza scru¬ 
poli o ripensamenti. - . - 
L'ultima stagione del futuri¬ 
smo tra le due guerre — scri¬ 
ve Carlo Bo — è contrassegna¬ 
ta da un enorme abuso, mo¬ 
notono e sterile, di una cor¬ 
da sola. La rivolta divene re-, 

■ torica il rifiuto cieco confor¬ 
mismo. « Marinetti anlmato- 
V re di italianità »: il manife¬ 
sto è del ' 1924 e mostra lo 
scrittore impettito, 11 mento 
volitivo, l’occhio fulminante. 
L’encomio, firmato tra gU al¬ 
tri da Pirandello, - Bottai ' e 
Italo Balbo, riconosce ed ono¬ 
ra la «più frenetica passio¬ 
ne guerriera per la maggiore 
grandezza di Italia ». Un an¬ 
no dopò è il momento del ri¬ 
conoscimento ufficiale: il te¬ 
legramma di adesione di Mus¬ 
solini al primo congresso futu¬ 
rista. che si tiene a Milano 
rii febbraio 1925. Ancora una 
immagine, per questo con¬ 
gresso. Un palco inunenso, 
una atmosfera truce In sinto¬ 
nia ormai con un movimento 
che predica il patriottismo e 
la ' guerra, sola igiene del 
mondo. vrv 

Una fei^lev 
'intuizione;; ^ 

■ ' La mostra di Firenze ci con¬ 
duce in rapida sintesi attra¬ 
verso le fasi salienti della vi¬ 
cenda futurista. Non appar¬ 
tiene certo a quella sede un 
bilancio - deH'esperienza. che 
costituisce materia ardua di 
dibattito tra interpretazioni 
diverse. Vale ancora il lucido 
giudizio di Gramsci secondo 
cui Marinetti espresse < la 
concezione netta che l’epoca 
nostra, l’epoca della grande 
industria, della grande città— 
doveva avere nuove forme di 
arte, di filosofia, di costume, 
di linguaggio ». - - - . . 

' Su questa fertile Intuizione 
si è sviluppato 11 futurismo, 
ma proprio su questa soglia 
— neirimpatto Impietoso con 
la storia — ha potuto misura¬ 
re la propria Irrimediabile 
sconfitta. 

Flavio Fusi 

NELLA FOTO: un gruppo di 
futuristi tra cui si riconosco¬ 
no MarinettI (con il cappol- 
' le). Rapini, Carré a Boccieni. 


Quando le dispute sull'urte 

Il tumultuoso incontro tra i rappresentanti milanesi del movimento e quelli della città 
toscana - Pugni alle «Giubbe rosse», tregua al commissariato: nasce così la collaborazione 


Dovendo parlare di Futuri¬ 
smo a Firenze toma natural¬ 
mente alla mente la celebre 
fotografia ; che accomuna, 
siamo ai tempi di « Lacerba » 
futuristi fiorentini e futuristi 
milanesi: nella fotografia, te¬ 
sa e severa secondo un mo¬ 
dulo compositivo piattamen¬ 
te borghese, da sinistra a de¬ 
stra si riconoscono, in piedi, 
Palazzeschi, Papini (i due 
di Firenze) e Marinetti, se- 
- duti sono - invece Corrà - e ' 
Boccioni. Tra i fiorentini 
manca Ardengo Soffici, ^ ep -. 
pure era stato proprio il pit- ’ 
tore e scrittore di Poggio a 
Caiano il tralt d’unlon che ‘ 
aveva permesso al movimento ■ 
di Marinetti di ■ trasmigare 
fruttuosamente nella città to¬ 
scana. Ma come si era svolto 
quel primo incontro? In ma¬ 
niera tutValtro che indolore 
possiamo dire e non in sen¬ 
so metaforico, ■■ ben inteso, 
quasi che si fosse voluto ri¬ 
spettare il canone futurista 
dell’azione a tutti i costi. La 
storia è questa. 

'Soffici net 1911 toma da 
Parigi: è l’uomo nuovo della 
critica d’arte italianh, attra¬ 
verso le sue corrispondenze 
della « Voce » ha fatto cono¬ 
scere impressionisti e moder¬ 
nisti fra i più geniali, fra gli 
italiani ha scoperto la gran¬ 
dezza di uno scultore come 
Medardo Rosso. A Milano 
frattanto si apre ‘ una mo¬ 
stra di pittori futuristi pres¬ 
so le Officine Ricordi, Sof¬ 
fici incuriosito la visita e, con 
la sicurezza ‘ che gli deriva 
dalla recente esperienza pari¬ 
gina, ne scrive negativamen- ' 
tc sulla « Voce ». Le reazioni 
non tardarono: Boccioni, uno : 
degli espositori, capitato a 
Firenze e. visto il Soffici co¬ 
modamente seduto ad uno 
dei tavolini delle « Giubbe 
Rosse ». senza molti compli¬ 
menti lo manda a gambe al¬ 
l’aria. ■ Non finisce -■ qui: - la 
rissa riprende una prima vol¬ 
ta al Comissariato e, infine, 
alla Stazione fiorentina al 
momento della partenza. In 
questo caso gli schieramenti 
sono compatti, « gli uni con¬ 
tro gli altri armati», per i fio¬ 
rentini vi sono Soffici, Pa¬ 
pini, Prezzolini, Slataper -e 
Spaini, per i milanesi Mari¬ 
netti, Carrà e Boccioni. Ri¬ 
tornati tutti insieme al Com¬ 
missariato si riprende la di¬ 
scussione e in ultimo arriva 
la tregua. Dalla tregua si pas¬ 
sò in seguito alla . collabo¬ 
razione. 

Il futurismo a Firenze vuol 
dire « Lacerba ». la rivista 
nata da una scissione della 
più importante rivista italia¬ 
na del '900 Voce». 

Uscita per la prima volta 
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« Parole in liberti > di F. Cangiulio, 1915 


il 1. gennaio 1913 con una pe¬ 
riodicità quindicinale (solo 
gli ultimi numeri saranno set¬ 
timanali prima della chiusu¬ 
ra arxvenuta nel maggio 1915) ' 
« Lacerba » ebbe in Soffici e 
in Papini le due figure di 
maggiore prestigio quelle che 
praticamente assunsero di 
volta in volta le funzioni di¬ 
rettive. La rivista 'non nac¬ 
que futurista ma lo divenne 
.ben presto per la comune 
ideologia bellicista, per quel- 
l’irrazionale mito del sangue 
e della violenza fisica che im¬ 
mediatamente la accomunò 
al movimento di MarinettL 
Cosi, questi, già dal n. 6 del 
marzo 1913 potè essere accol¬ 
to su « Lacerba » con un suo 
scritto poi restato famoso, 
AdiianapoU Assedio Orche¬ 
stra. ' ’ • . .. 

Nel dicembre dello stesso 
anno Papini pubblicò il suo 
celebre Perché son futurista 
e il connubio Firenze-MBano, 
e cioè Lacerbismo-marinetti- 
smo sembrò essersi compiuto. 


La realtà era un po’ diver¬ 
sa: la militanza futurista di 
Papini, Soffici e Palazzeschi 
non può che essere tempora¬ 
nea, terminata infatti l’av¬ 
ventura occasionale della se¬ 
rata futurista al Teatro Ver¬ 
di di Firenze nel dicembre 
1913. durante la qtiale Papini 
aveva ■ provocato gli spetta¬ 
tori con il suo iconoclastico 
discorso Ckintro Firenze, sbol¬ 
liti gli entusiasmi dei neofiti, 
i futuristi di Firenze pensa¬ 
rono bene di rivedere critica¬ 
mente le loro posizioni teo¬ 
riche. '• — 

Il primo a scendere in cam¬ 
po fu lo stesso Papini che 
innescò proprio su « Lacer¬ 
ba» la famosa polemica con 
Boccioni pubblicando ■ nel 
marzo 1914 il celebre articolo 
Il cerchio si chiude, nel qua¬ 
le esprimeva i suoi dubbi 
sulla possibilità'da parte del 
futurismo di avere un « futu¬ 
ro » artistico ancora da esplo¬ 
rare. visto che • l’arte-, tor¬ 
na natura greggia ». La sepa¬ 


Si apre sabato a Empoli 
la libreria <Rinascita» 

Il nuovo centro sarà anche un punto dì riferimento per 
iniziative e dibattiti - Un mensile per attività editoriali' 


razione da questo momento 
fra Milano e Firenze' si fa 
aperta e irreversibile: Boc¬ 
cioni risponde alta polemica 
con molta intelligenza affer¬ 
mando, fra l’altro, che ormai 
si tratta ' di scegliere stru¬ 
menti di espressione artistica 
solidali con il nuovo mondo 
trasformato dalla scienza. Ma 
i fiorentini rimangono sulle 
loro posizioni, in effetti essi 
rappresentano ■ l’ala modera¬ 
ta del movimento, la frangia 
revisionistica, essi non si sen¬ 
tono più di aderirvi acritica- 
mente e si impegnano quindi 
ad una sua riforma su basi 
storico-critiche. 

La separazione è infine san¬ 
cita dall’articolo lacerbiano 
Il Futurismo e Lacerba (1 di¬ 
cembre 1914) seguito da Fu¬ 
turismo e Marinettlsmo (14 
febbraio 1915): si polemizza 
ormai sulla vera essenza del 
futurismo, si gareggia intor¬ 
no alla primogenitura e alla 
vera ortodossia futurista. Di 
li a qualche giorno, però, la 
guerra, tanto conclamata e 
attesa, verrà a sciogliere i no¬ 
di non troppo intricati della 
polemica e, mentre Marinet¬ 
ti anche in seguito continue¬ 
rà impassibile e monocorde 
la propria, personale batta¬ 
glia futurista, i fuorentini si 
sentiranno solo in dovere di 
recuperare in ■ sede storica 
quella loro tramontata espe¬ 
rienza, r-'.. -vv^. - 

' Dopo la guerra usciranno 
cosi L’esperienza futurista di 
Giovanni . Papini ' (Firenze. 
1919) che raccoglie tutti i 
suoi interventi lacerbtani e 
Primi prìncipi di una estetica 
futurista di Ardengo Soffici 
(Firenze, 1920). Che dire del 
resto? Delle tre annate di 
a Lacerba » restava di valido 
ancora molto: basti ricordare 
i « manifesti » futuristi che 
vi furono -. pubblicati, dal 
Controdolore di * Palazzeschi 
oh’Architettura futurista di 
Sant’Elia. Intorno alla prin¬ 
cipale rivista fiorentina di 
avanguardia futurista, però, 
non nacquero iniziative cul¬ 
turali di un certo rilievo se 
non qualche rfvistina ■ dalla 
aria provinciale come « Quar¬ 
tiere latino » diretta da Ugo 
Tommei. ■ ■ • • . 

Qualche frutto lo dette in¬ 
vece la mostra di pittura fu¬ 
turista tenutasi a Firenze nel 
novembre 1913 alla Galleria 
Gonnelli: visitarono quella 
■mostra, meravigliati e curio¬ 
si, Ottone Rosai diciottenne 
e Primo Conti tredicenne, gli 
alfieri dèi brevissimo e mai 
dimenticato « secondo » fu¬ 
turismo fiorentino. 

Giuseppe Nicoletti 


' Si apre sàbato pomeriggio ' 
alle ore 17 in via della No¬ 
ce, ad Empoli la libreria Ri¬ 
nascita. Con questa iniziati¬ 
va il partito intende rispon- • 
dere ad una domanda sem¬ 
pre più pressante e qualità- ’ 
tivamente nuova di cultura : 
che si avverte nella'zona del- ‘ 
l'Empolese. Ad Empoli vi è ’ 
infatti la .sede del distretto 
scolastico, con tutti gli ordi- • 
ni di scuola superiore, con. 
circa 3.5(X) studenti ed un no¬ 
tevole numero di studenti uni¬ 
versitari che gravitano pre¬ 
valentemente su Firenze. Per 
questi motivi il PCI ha po¬ 
sto la necessità di adeguare ■ 
la piccola libreria che svol¬ 
geva anche la funzione di 
centro di diffusione de l’Uni- . 
tà. Questo in accqrdo anche 
con lo sviluppo a livello na¬ 
zionale delle librerie ; Rina¬ 
scita. ; 

Quindi una struttura di ven¬ 
dita libraria aperta alle esi¬ 
genze della città ed attenta 
a quanto di nuovo si muove 
nel tessuto sociale, con rife¬ 
rimento anche agli altri co¬ 
muni vicini della zona e del- • 
la Valdelsa. La libreria avrà ‘ 
alcuni campi di. specializza¬ 
zione: ' narrativa per ragaz- I 
zi. materiale didattico, nar- ' 
rativa, saggistica e ' riviste. . 
Settore 'quest’ultimo per il 
quale si registra nella zona / 
una grossa carenza che con - 
questa < iniziativa si intende 
superare.; 

. La libreria è di 180 metri 
: quadrati, con 120 metri di su- 
perfice espositiva ed una gal¬ 
leria con vetrina che può es- ; 
sere attrezzata ' per dibattiti ' 
e presentazioni di opere, non- . 
ché per altre iniziative. Fra 
le iniziative ci sembra oppor- -, 
tuno segnalare l’uscita di una i : 
rivista di informazióne li^ra- ' 
ria: «libreria Rinascita». La 
rivista propone di andare ol-.> 
tre la semplice presentazione 
di alcune novità nel settore 
editoriale, cercando di fame 
un momento culturale vivo le¬ 
gato anche a temi del dibat- < 
tito culturale locale. Di que- V 
sto periodico uscirà liei pros- ■ 
simi giorni il secondo numero. 

La libreria dunque, vuole ^ 
essere un centro À cultura. '^4 
I tramite l’utilizzazione ' della 
galleria,' e la " pubblicazione ' 
di guide monografiche su te¬ 
mi di particolare interesse, 'j 
Quindi un legame con il ter¬ 
ritorio e con i movimenti di 
massa che vi si trovano so- ; 
ciali e culturali, e perciò an- ; 
che punto di riferimento per 
giovani ed operatori cultura- : 
li che fino ad ora non aveva¬ 
no alcun centro di aggrega- " 

. zione che li potesse mettere 
in grado di svolgere un ruo- , 
lo nella vita sociale e cultu- . 
rale della zona. Una libre¬ 
ria come ci ha detto il diret- . 
tore Guerrini, concepita per 
essere non soltanto un punto - 
di vendita, ma anche un pun- - 
to di incontro per i cittadini 
per affrontare tematiche at¬ 
tuali su cui è vivo il dibatti¬ 
to e per avere strumenti per . 
riuscire • a mettere a ’ fuoco . 
determinati problemi. Proprio ‘ 
per questo, . ha « prose^to ' 
Guerrini siamo dispai a fa¬ 
re della libreria un punto di - 
riferimento anche per chi sì 
occupa di particolari settori 
della vita culturale. 

Alla inaugurazione parteci¬ 
perà il compagno Tassinari, 
assessore regionale alla cul¬ 
tura, il senatore PieralU e 
Tambasciatore biilgaro in ' - 
Italia. 

Bruno Berti 


Inaugurata la stagione 


Riapre il teatro Verdi 


con « Processo per magia .» 


Lo spettacolo, interpretato 
vampietro, è tratto dal « 


Il teatro ^ Verdi ’ riapre ; 
domani venerdì alle ore i 
20,30 per la stagione di ^ 
prosa 1977/’78 organizzata 
dal comune in collabora- 
' zione con II teatro regio¬ 
nale toscano, l’Arcl, Adi, • 
Endas. Il sipario si alza 
sul «processo per magia» 

. con la compagnia di prosa 
di Renzo Glovampletro ' 
due tempi di Francesco : 
della Corte e ' tratti dal ' 
« De Magia » di Apuleio. 
Renzo Glovampletro - è ' 
anche il regista dello spet¬ 
tacolo e si presenta al 
Verdi con un « cast » com- , 
posto dagli attori Luciano , 
Turi (11 cancelliere) Ric¬ 
cardo Perrucchetti, (l’ac¬ 
cusatore Tannonlo) Lele 
Cerri (Calpurniano) Gian¬ 
carlo Gori '• (pescatore). ; 
Emilia Sonni (donna epl- 
' lettica). Loredana Mauri 
(Erennia) e Angelo Fran¬ 
chi (Rudente). Glovam- 
pietro è Apuleio, filosofo. 

' Le scene di « processo per 
magia » sono di Eugenio ' 
Guglielminetti i costumi 
di Renato Mlngozzi, ' le 
musiche originali di Gian¬ 
ni Perrlo. • 

- Dal discorso di Apuleio ‘ 
Il protagonista Renzo Glo- 
vampietro ricava effetti 


dalla compagnia di Gio- 
De Magia » di Apuleio 


magnifici simulando una 
oratoria improvvisata al-, 
tornando 11 tono confiden¬ 
ziale verso il console ed , 
il tono spregiativo verso 1 
diffamatori, illuminandosi 
nella difesa del più alti . 
diritti dell'uomo. « Proces¬ 
so per magia » verrà re¬ 
plicata sempre alle 20,30 
sabato 12 novembre (ab-, 
bonamento turno B) e do¬ 
menica 13 novembre alle 
ore 16 (recita promozio¬ 
nale). - • ■ ' - 

I prezzi per le prime ' 
due reelte — come Infor- 
ma ■ Tufficlo stampa del r 
comune - saranno di 4.000 
. per la platea (3.500 con ri- 
duzlone Arci, Adi Endas). 
3.000 per il posto palco ’ 

^ (2500) galleria 2000 (1500) ' 
e ' loggione BW lire. La 
terza recita promozionale . 
è riservata al giovani sot- J," 
to 1 23 anni, ai Crai azien- ' | 
dall ed agli studenti uni- ■ ; 
versitari e saranno prati- ' 
catl- i • seguenti prezzi: ; 
platea 2.500, posti-palco e - 
galleria 1.500. La vendita 
dei biglietti inizia merco¬ 
ledì 9 novembre dalle ore 
10 alle 13 e dalle 16 alle 
19 al botteghino del tea- 
. tro Verdi in via Palestre 
(telefono 23406). 


Formato dal coordinamento musicale 

Nuovo centro dì ricerca 
con «Musica attraverso» 

E' ospitato presso la Sms Andrea del Sarto - Quel¬ 
lo che r originale struttura . intende proporre 


Si ■ è aperto presso la 
SMS Andrea Del Sarto il 
nuovo centro « Musica at- ; 
^ traverso > con la presenza • 
di due gruppi (Cantu in sa 
veridade e mister Blues) 
che - svolgono ricerca in 
settori della musica etnica . 
molto differenziati (la cul¬ 
tura popolare sarda, e il 
. blues negro). ., 

La formula del centro,' 
organizzato dal coordina- \ 
mento-dei gruppi musicali 
fiorentini, in collaborazio¬ 
ne con il collettivo giova¬ 
ni Andrea Del Sarto e 1’ 
ARCI provinciale di ' Fi¬ 
renze, prevede la parte- ' 
cipazione delle varie for¬ 
mazioni musicali fiorenti¬ 
ne e si prc^Jone di creare 
un punto dt aggregazione 
rivolto al quartiere e alla 
città, sollecitando una fa¬ 
scia di interessi non spe¬ 
cificatamente legati alla 
mera : distribuzione - musi¬ 
cale ma tesi ad approfon¬ 
dire maggiormente in sen- ] 
so « storico > la musica 
attraverso una maggiore 
conoscenza - della cultura 
che l’ha espressa. 

L’idea - di questo origi¬ 
nale esperimento è nata, 
dopo alcuni mesi dalla co¬ 
stituzione del coordinamen¬ 
to. che. analizzando la pos¬ 
sibilità di una linea di 
politica culturale, organi¬ 
ca. ricerca soprattutto un 


chiarimento politico e cul- 
V turale non ancora raggiun- 
. to, e di cui anche la se- 
’ rata - di domenica ha ri¬ 
sentito. Dopo la presenta¬ 
zione - della tradizionale 
formula musicale che ge¬ 
neralmente i gruppi espri¬ 
mono in estemporanee oc¬ 
casioni nella città, si ì è 
arrivati faticosamente e 
soprattutto perché solleci- ; 
; tati dal pubblico, a chia- 
, rire attraverso un inter- 
. vento di animazione, quel¬ 
lo che il centro vuole pro¬ 
porre: un ribaltamento del 
rapporto tradizionale tra 
pubblico ed esecutore, un 
accrescimento dei i livelli 
di partecipazione da parte 
del pubblico a proposte 
musicali che non si confi¬ 
gurano più come semplice 
spettacolo, ma tendono a 
, porre in stretta relazione 
il fatto musicale con il 
, problema attraverso l’area 

■ culturale che lo esprime. 

Improvvisando un inter¬ 
vento di animazione musi¬ 
cale, che ha visto i musi- 
cisi ed il numeroso pub¬ 
blico impegnati " nel loca¬ 
le e nel quartiere, il coor¬ 
dinamento ha inteso evi¬ 
denziare questo nuovo ruo¬ 
lo del musicista che. come 
operatore culturale, neces- 

■ sita di un reciproco scam¬ 
bio di esperienze con ; la 

. realtà del quartiere. 


«Le case del vedovo » di Show in programma al Metastasio di Prato 


Scene di decadenza in un <:internÒ:> borghese 


AUTO PER FAMIGUA , 
PREZZO DA UTILITARIA 
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Un catalogo motto bello, 
firmato da uno dei più noti 
fotografi £ scena, corredato 
da scritti di BrediL Shaw, 
Luigi Lunari e Lucio Colletti, 
ha fatto da presentanone ad 
uno spettacolo bisognoso più 
di motti altri A refemne. ga¬ 
ranzie e tutele esterne, visto 
che le sue doti naturali non 
gli garantiscono da sole, come 
a noi sembra, un destino fe¬ 
lice. • 

Parliamo de Le cose del 
vedovo di Bernard Shaw. mes¬ 
so in scena dal Piccolo Tea¬ 
tro di Milano, per la regia 
di Carlo Battìstonì presentato 
ieri al teatro Metastasio di 
Prato. Tra le tutele più vi¬ 
stose è cerio U marchio di 
fabbrica die fa <|uasi subito 
> pensare al Ptecolo storico, al 
suo direttore artistico StreMer. 
alla lifiìm capitale (un tem¬ 
po) del teatro italiano, ad al¬ 
cuni tra i più prestigiooi at- 
Imi nostrani. 

Ma aggiungeremo che altre 


cose erano cattivanti in que¬ 
sto spettacolo: le doganti sce¬ 
ne di Paolo Bregrd (non as¬ 
senti i mobili dì gusto anti¬ 
quario e in stile naturalmente 
«ottocento»); la presena di 
due maestri della tnkBzione 
recitativa italiana (Giulia Laz- 
arìni e Gianni Santuedo) e 
di un buon attore come Piero 
Sammataro; e infine la sedia 
di un testo (datato IMS) ope¬ 
ro di qud Bernard Shaw che, 
si voglia o no. è uno dei più 
complessi e interessanti au¬ 
tori dell’ ultimo secolo Oa 
commedia in questione aveva 
poi il apore della riscoperta 
niologica e della trouvcùUe : 
colta). Ma niente di più che 
delle buone e mentali inten¬ 
zioni. V'' 

La storia sociale e ìntìina 
ddla coppia padre-figlia ac- 
cenna in parte aMa tamMoa 
ddla decadenza mirale vista 
in un interno borghese e do¬ 
mestico die è caratteristica 


del periodo tra i due secoli: 
la scoperta che il vecchio 
Sartorius è uno speciilatore 
che si arricchisce sulla pdle 
dei suoi miserevoli inquilini, 
blocca le speranze della figlia 
Bhndic die intenderebbe spo¬ 
sare il giovane Henry Trench 
il quale, invece, di fronte alla 
scoperta corruzione morale 
dd suocero si ritira non vo¬ 
lendo essere coi nv olt o nd d- 
nìco metodo dì sfruttamento 
di costui. Alla fine, essendo 
chiaro che anche Henry è in¬ 
vischiato nd medesimo «af¬ 
fare» ed anzi gode dd van¬ 
taggi econocnìd die derivano 
da esso, tutto si sistema: si 
farà il matrimonio e si le¬ 
gherà per sempre anche Hen¬ 
ry al destino capitalistico e 
«Bsumano di cui è protagoni¬ 
sta (ma anche lui suo mal- 
grade) U vecchio Sartorius. 
Le kiltii' dd aistems sedale 
•d «cauonloo olirepasasno co¬ 
munque . la capacità di rea- 
ziaae di ognuno. 


- E* il ben noto intreccio d 
lettura soggettiva e {Micolò¬ 
gica (andie psicartalìtica) e 
di interpretazione sociale che 
caratterizza la « lìnea > dd I 
Piccolo. Solo che qui la scan¬ 
sione scenica è talmente tde- 
\isi\-a e monocorde da coo- 
cedere più s{)azio alle figu¬ 
rine minori di Udccheese e 
Calcane che ' non alla storia 
dd triangolo Heniy-Blanche- 
Sartorìus. (Questi ultimi del 
resto fanno di tutto per essere 
riassorbiti e inghiottiti dal 
contesto e rimangono schiavi 
della trama e dd significati 
{wlemici |NÙ esterni. . 

' Rari guizzi dd viso di San- 
tuccìo. qualche sua inflessione 
dissodata, la tensione nervo¬ 
sa della vena giugulare o dd- 
le dita di GKiba LazzarW, un 
pai» di pMoaMl regMUci e 
fi buon finale: da soli non 
bastano a muovere e movi¬ 
mentare (in ainoo intmpcv- 


tativo) una c om n ie tB a «fi rara 
monotonia intdleUaale. Me¬ 
rito anche questo di una reid* 
che qu sì dispone secondo 
cm stanca romtim neoacca- 
demica. omaggio forse non 
votolo alla nuova bor^iesia 
sodaknente avaraata. Ad ag¬ 
gravare Q tutto, soprattutto 
nrila seconda parte, si è sca¬ 
tenato :sol peloouccnico una 
vera e propria epidemia di 
{M{)ere selvagge che hanno 
coim'dto. quasi tutfi i ' pur 
eccellenti interpeett, tranne 
Gìuh'a Laziarìni. 

' GU altri ermoo: Gianni Saa- 
tuedo. Piero SanunaUro. Gigi 
PistiUi. TuIUo Vam. Renato 
Sarti e Dina Zansoi. Appiaosi 
e molte chiomate, intento il 
Metastasio di Pr ato ha de¬ 
ciso di progranunare altee 
due serate, per il 1$ e N no¬ 
vembre per fi» «pettacolo «A 
me gU oochL plonse». . 


SifM Nrronu 


: ; Domani 
dibattito 
so teatro 
e arti visive 

mUENZB — Al teatro Rondò 
di Bacco, palSTiD PlttL vesoer- 
(fi alle ore 22, dopo l’olUma 
tvpOca di «Inipedlinenli», vi¬ 
sita-azione ideata da Pletalli 
su sdinure gestuali del 
gruppo di ri cer ca matoria- 
Urtirà. sarà tenuto un dibatr 
Uto, organtvto dal teatro 
lagluiuile toucBiio. i pasio tea¬ 
tro arti v isi ve in occsslooe 


im Vinca •«liastnL 


U dibattito Ingiiuso 11- 
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l'occupazione 






Stamane si discuterà una mozione unitaria su crisi 
economica e sociale - ' Pronta la modifica che per¬ 
metterà la costruzione del centro ricerca Montedìson 


: • Avviandoci alia grande gior¬ 
nata di lotta che vedrà il 
quindici prossimo, la Campa- : 
nia impegnata nel rilancio 
dell’azione per lo sviluppo e- 
conomlco e sociale (non a ca- 
> so saranno a Napoli i tre se¬ 
gretari confederali Lama, Ma¬ 
cario e Benvenuto), molto op¬ 
portunamente questa mattina 
il consiglio regionaie discu¬ 
terà una mozione sulla crisi. 
, economica > e ' sociale della 
Campania, ^ che si conciude 
con la richiesta di un incontro 
con il presidente del consiglio ' 
dei ministri, Giuiio Andreotti 
suile sceite immediate da 
prendere. j; 

Il documento, che è sotto- ^ 
scritto da PCI, PSI, PSDI, 

- DC e PRI, dopo aver messo 
in evidenza la gravità deiia 
situazione caratterizzata da 
una «mortalità aziendaie» che 
non s'arresta da aimeno cin¬ 
que anni, ricorda come, negli ‘ 

' ultimi tempi, più diretto sia 
. diventato l’attacco alle grandi 
fabbriche napoletane come 
ritalsider, l’Alfasud, la Deri- 
; ver, l’Unidal. 

. - Le radici della crisi ' ven¬ 
gono individuate nel fallimen¬ 
to della politica portata avan¬ 
ti in questi anni nel Sud e 
nella nostra regione, una po- < 
; litica caratterizzata dall’indu- 
: strializzazione senza sviluppo, 
dalla presenza di stabilimen- 
. ti senza autonomia. Nello 


A S. Maria La Nova ^ . 

Si riuniscono 
insieme alla 
Provincia i 
sindaci di^ 

; tutti i Comuni 

, \ ' ' .7 ■ '■ ‘ " ‘ i 

I sindacati di tutti i Comuni 
della provincia di Napoli si 
riuniranno stamattina con la 
amministrazione ' provinciale 
per , affrontare le questioni 
della difesa e dello sviluppo 
dell’occupazione. La significa¬ 
tiva iniziativa, che segue di 
appena due giorni il tonve^ 
gno. sulla cantieristica Evòlte¬ 
si a Castellammare prorhós.so 
dal consiglio comunale e da 
quello provinciale, dimostra 


.• j-'-r,',;. .'v'* -■ i/’- f 

stesso tempo, però, si esprime 
fiducia nell’apparato produtti¬ 
vo campano che è in grado 
di dare un ^ decisivo contrl- 
rbuto alla ripresa economica 
nazionale. In quanto esiste un 
notevole patrimonio di attrez¬ 
zature, professionalità e tee- ' 
nologie, specie in alcuni set- .i 
tori strategici. 

' In questo quadro si richiede 
una politica di rilancio del. 
ruolo delle Partecipazioni sta¬ 
tali nel settore agro-industria¬ 
le con un profondo rinnova¬ 
mento della Sme-Finanziarla 
affinchè possa Intervenlré nel 
processi di strutturazione del¬ 
l'industria alimentare campa- 
:na e meridionale. Non solo:' 
si chiede anche l’elaborazione 
di un programma di ripresa, 
delle attività ■ cantieristiche 
nel CAP sulla base di com¬ 
messe della Flnmare. mentre 
lo stesso consorzio dovrà in¬ 
traprendere una politica por¬ 
tuale più Incl.'ìiva per lo svi¬ 
luppo dei traffici. -- - . 

La mozione riafferma l’im- 
(Ktrtanza delle scelte conte¬ 
nute nell’accordo programma¬ 
tico a livello nazionale: la 
legge di riconversione indu¬ 
striale, la rapida attuazione 
della legge -183, ■ il : rifinan¬ 
ziamento delle Partecipazioni 
statali legato a scelte precise 
di programmazione settoriale 
che privilegi il Mezzogiorno. - 
Ciò comporta che la Regione 
in primo luogo sia impegnata, 
insieme con gli altri enti lo-, 
cali e con tutte le forze so- ì 
ciali, - in modo coerente se¬ 
condo linee programmatiche 
di intervento, rendendo final¬ 
mente operanti strumenti di 
governo di cui essa dispone 
' (legge - 183, legge di ! ricon¬ 
versione, legge 382, preavvia¬ 
mento). 

' Le conclusioni del documen¬ 
to impegnano la giunta: a 
richiedere un incontro ' con 
Giulio Andreotti sulle scelte 
immediate da compiere; ■ a 
superare ogni ritardo nel cam¬ 
po . degli interventi straordi¬ 
nari; ad applicare subito ogni 
: misura per accelerare le pro¬ 
cedure di spesa nel. campo 
; delle opere pubbliche; a pro¬ 
muovere la conferenza regio¬ 
nale sùll’apparato produttivo 
della pàmpania entro la mèta 
del prossimo gennaio, come 
stabilito dall'accordo sotto- 
scritto dalle Ione politiche 
dell’intesa nel luglio scorso. 
In questa ' sede vanno con- > 
dotte le verifiche più comples¬ 
sive sulla situazione produt- ' 



i TUllit A /giovedì 10 novembre 1977 

r Da domani. alla mostra d’Oltremare 

s _ __ 

Il congresso del PCI 
occasione di confronto 

Per lo sviluppo della città ò necessario << consolidare la maggio¬ 
ranza di governo » - Inizio alle 17 nella sala dei congressi 


Sbloccare i miliardi per redilizia 


' Ad una nuova e combattiva giornata 
di lotta hanno dato vita ieri nella no¬ 
stra città i lavoratori dell’edilizia che 
hanno scioperato nel cantieri e'nelle 
fabbriche del settore legno, cemento, 
manufatti, aderendo compatti alla gior¬ 
nata di lotta della categoria Indetta 
nazionalmente dalla FLC. Migliaia di 
lavoratori in corteo sono partiti da piaz¬ 
za ' Matteotti e, per via Verdi ' e via 
Ghiaia hanho raggiunto piazza dei Mar¬ 
tiri, dove è la sede dell’Associazione dei ' 
costruttori. Qui ha avuto luogo il co¬ 
mizio conclusivo, nel corso dei quale 
hanno preso la parola il segretario prò- 
vinciale del sindacato, Carlo CInicolo; ' 
Orlando Polignano a nome della federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL di Napoli ed il. 
segretario nazionale della FLC, Adelmo 
Riccardi. 

• Aprivano il corteo, con un grande stri¬ 
scione. gli edili che costruiseono lo sta-, 
bllimento Montefibre di Acerra, che so- ‘ 
no in lotta contro la minaccia di licen- ; 
ziamsnto di sessanta lavoratori e con¬ 
tro la manovre dell’azienda che viola¬ 
no i precisi accordi sottoscritti col go- ; 
verno nel luglio scorso. Venivano poi i - 
lavoratori di numerose aziende come la 
IMPA. la CAREBB, la Gaio, la Sirti, la 
Vanacore, dello stabilimento Eternit e 
del Camentir, dove le maestranza sono 
impegnate ad imporre all'azienda, del 


gruppo Finsider, il ' rispetto - dei pro- 
. grammi di Investimento per il nuovo 
pontile. Venivano poi con numerosi.' 
cartelli e striscioni centinaia e centi¬ 
naia di edili dei cantieri Sogedina, del- 
' la Fonddile, del cantieri 167 di Secondi- 
ì gitano. Quelli dei cantieri di Sorrento^, 

' di Vico Equense, delia zona nolana, 

, dalla zona vesuviana, di Marano, Lieo-. 
la e Pozzuoli e molti altri. - 

Alla forte manifestazione, di cui la 
foto che pubblichiamo mostra un signi-^ 
ficativo aspetto, hanno aderito anche le 1 
. associazioni democratiche degli inqui-, 
lini, le leghe dei giovani disoccupati ed ; 
i consigli dei delegati di numerosi sta- ' 
bitimenti cittadini, che hanno sottolt- 
' neato in questo modo il valore gene- 
i rate che le rivendicazioni ' degli edili 
; hanno per tutta la collettività. Questa 
^rivendicazioni e questo loro significato. , 
che va oltre l’interesse di categoria par 
ì investire bisogni primari della colletti- 
. vita, sono stati al centro del discorso 
> di Adelmo Riccardi che ha posto quat- 
: tro ordini di questioni. ' -- 

Innanzitutto Riccardi ha detto che le 
: forze politiche devono capire che il mo- 
. vimanto sindacale non si batte par so¬ 
stenere, far credere o costruire questo 
o quel governo. Ma si batte perché il 
governo, comunque costituito, cambi po¬ 
litica economica e sociale nel nostro 


passe. Solo ih questa prospettiva f> pos- 
. sibila superare vergognose contraddizio- 
ini che vedono migliaia di edili disoc¬ 
cupati. miliardi ' inutilizzati (a Napoli 
sono almeno 1400 i miliardi bloccati) e 
la collettività che soffre la mancanza 
' di case a prezzo giusto, di scuole, di 
• strutture sanitaria, di opere pubbliche 
essenziali. Le ragioni della lotta sono 
' tutte qui e per esse ci confronteremo — 
-, ha aggiunto Riccardi — col governo, le 
regioni. I Comuni, la Cassa per li Mez¬ 
zogiorno, senza riguardi per nessuno. 
Nello stesso modo gli edili si batteran- 
■ no per la programmazione decennale in 
modo che sia chiaro dove, come e per 
chi costruire, coma varrà utilizzato il 
territorio. E si batteranno ancha per 
: una legge che stabilisca un equo ca¬ 
none veramente tale soprattutto pa- i 
‘ ceti più poveri e le masse lavoratrici. 

^ li dirigente sindacale ha anche l'Iu- 
strato ai lavoratori le posizioni che II 
. sindacato intende mantenere nelle pros¬ 
sime scadenze dalle trattative per il 
' rinnovo dei ^ contratti Integrativi pro¬ 
vinciali. soprattutto per quanto riguar¬ 
da investimenti, retribuzioni, organiz- 
. zazione del lavoro, ambiente, sicurezza. 

Il discorso si à concluso con un vibrato 
‘invito agli edili ad estendere e raffor¬ 
zare l’unità del sindacato ed i collega- 
menti con le altre categorie . 


Il corteo partirà da piazza Mancini alle 10 


in piazza 


rimpegno degli enti locali ^ tiva delia Campania e sulle 


sempre più crescente sul ter¬ 
reno della lotta per nuove 
scelte in politica economica. , 

La seduta si svolgerà alle o- 
re 10,30 nella sala del consi¬ 
glio provinciale a S. Maria 
, La Nova. ' 

OGGI ASSEMBLEA APER¬ 
TA ALL'AERITALIA - Sta- 
. mattina, alle 9 si terrà un’as¬ 
semblea aperta nello stabili¬ 
mento dell’Aeritalia di Pomi- 
gliano. L’iniziativa, promossa 
dal consiglio di fabbrica e dal¬ 
la si svolgerà nel cor¬ 

so di tre ore di sciopero e af¬ 
filerà i temi della vertenza 
di settore dell’aeronautica. 


• ASSEMBLEA . 

, DEI MEDICI - rV ,;. 

TIROCINANTI 

^ In preparazione dello scio¬ 
pero nazionale degli opera¬ 
tori sanitari del 16 novembre 
1 medici tirocinanti di tutti 
gli ospedali cittadini hanno 
indetto un’assemblea per 
oggL alle ore 16,30. nell'aula 
di Patologia generale del 
primo policlinico, per discu¬ 
tere le modalità e l'eventua- 
lità della partecipazione alla 
giornata .di lotta. 


scelte del governo nazionale, 
delle partecipazioni statali, 

> della imprenditoria privata, 

' specie per quanto riguarda la 
; piccola e media azienda, dan¬ 
do una risposta positiva alla 
piattaforma elaborata dalla 
FLM di Napoli. q . 

CENTRO montedìson — 
nella giornata di ieri la quar¬ 
ta commissione permanente 
del Consiglio regionale si è 
incontrata con 1 sindaci di 
Portici e Casoria e con il 
consiglio ' di fabbrica della 
Montefibre. ' Questi ultimi 
hanno sollecitato la definizio¬ 
ne della questione relativa al 
centro di ricerca. ■ ■ • — . 

' La commissione ha dato as¬ 
sicurazione che la -modifica 
da apportare alla legge di 
difesa della costa è pronta 
e che il relativo atto sarà : 
portato stamane in discus¬ 
sione in Consiglio regionale. > 


3 SEDUTE 
DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 

Il Consiglio comunale si 
riunirà nei giorni 14, 17 
o 2S novembre allo ere 19 


Adesione. del consiglio di fabbrica della Fiat - Questa sera nell’Antisala dei 
Baroni incontro dei genitori per una lista al consiglio scolastico provinciale 


' - Continuano le adesioni alla 
manifestazione ' di domani 
degli studenti. Oltre al con¬ 
siglio di fabbrica dell'Aerita- 
lia hanno aderito l’anunini- 
strazione provinciale di Na¬ 
poli e il consiglio di fabbrica 
della FIAT. Il consiglio di ' 
fabbrica della FIAT esprime 
— in un documento — piena 
solidarietà alla manifestazio- 


assemblee ’ nelle ■ scuole. ’ nel 
plessi delle ' elementari, gli 
incontri fra docenti, studenti 
e genitori, sono stati molti » 
conferma il direttore del 40. 
circolo. Serafino D'Agostino. 

Nelle molte riunioni alla 
- « Zanichelli » si è parlato a 
; lungo - del ' problemi delle 
scuole del distretto, conferma 
Valeria Cappelli, genitrice e 


ne regionale degli studenti e ; rappresentante di clase. Nella 
si impegna a lottare con loro : zona i problemi non manca- 


sui temi al centro dell'inizia¬ 
tiva di domani. la riforma 
della scuola. la riqualificazio¬ 
ne del lavoro, l'occupazione 
nel Mezzogiorno e per l’ap- 
plicazione della legge per il- 
preavviamento giovanile. Il 
corteo partirà domani matti¬ 
na. da piazza Mancini, alle 
10. • - ; - ■■ 

Si intensificano, intanto Iq 
iniziative per le prossime e- 
lezioni dei rappresentanti nei 
distretti ■ scolastici. Al 41. 
distretto che ' comprende i 
’ quartieri di Ghiaia e di Posil- 
lipo con più di venti tra di¬ 
rezioni didattiche, scuole me¬ 
die. istituti secondari, la de¬ 
finizione di liste e program¬ 
mi è già a buon punto. «Le 


no: c'è la scuola media « Del¬ 
la Valle » divisa in tre plessi. ' 
; la necessità di ottenere al ^ 
più presto ia nuova scuola in ' 
costruzione di via Domenico 
Ricciardi, di continuare uno 
dei pochissimi esperimenti di 
tempo pieno in un quartiere 
povero e popolare nella scuo¬ 
ia del Casale, dove, proprio 
quest’anno, :: le . classi sono 
state ridotte, 

Riunioni con i genitori del¬ 
la materna, delle ' medie e 
delle superiori hanno proce¬ 
duto la definizione della li¬ 
sta dei genitori del 41. di¬ 
stretto. realizzata su un pro¬ 
gramma imitarlo con il Co- 
gidas e con tutti i partiti de¬ 
mocratici. Fra questi la De¬ 
mocrazia Cristiana: infatti 


fra gli altri genitori candida¬ 
ti. è prevista la presenza del i 
dottor Gastone Paladino. An¬ 
che se l'ufficio scuola pro¬ 
vinciale della DC. insistendo 
nella scelta contraria alle li¬ 
ste unitarie «si dissocia — 
in un secco comunicato — ' 
in modo categorico da quel 
candidati che a titolo pura¬ 
mente personale : dovessero 
partecipare a liste assem¬ 
blear! ' ■ » - i 3 

' Ma, evidentemente, questa 
linea de non « tiene ». Negli 
istituti, e in alcuni distretti le 
' spinte che emergono e l’ade- 
< sione di democristiani a pro¬ 
grammi unitari, dimostra co¬ 
me la linea dello scontro e 
del pregiudiziale rifiuto del¬ 
l’unità per II rinnovamento 
della scuola, incontra ostacolL 
Liste unitarie di genitori 
sono state già definitivamen¬ 
te presentate anche nel 39. 
distretto (Sorrento-Capri) - e 
nel 44. (Colli Amine! - Miano 
- Secondigliano) ; il moto che 
contraddistingue queste li¬ 
ste è: « Unità per la salvez¬ 
za ' e il rinnovamento della 
scucola ». A questo stesso 
motto e agli stessi orienta¬ 
menti proposti unitariamente 


. dalle commissioni scuola di 
> PCI. PSI, PSDI, PRI ha ade- 
rito il gruppo promotore del- 
• le liste dei capi d’istituto per 
; le elezioni del consiglio pro¬ 
vinciale, -a*: 

In un documento 1 capi di 


' Da domani, dunque, nella 
.sala dei congressi della Mo¬ 
stra d'Oltremare • i 383 dele¬ 
gati per il congresso cittadino 
del PCI si misureranno con 
la gravità dei problemi delia 
città, con l’acutezza della cri¬ 
si. con la conseguente neces¬ 
sità di « consolidare la mag¬ 
gioranza di governo a Napoli 
e di suscitare una nuova so¬ 
lidarietà tra le forze demo¬ 
cratiche per lo sviluppo ci¬ 
vile e produttivo ». 

E’ questo, infatti, 'il tema 
su cui si svolgerà l’impegna¬ 
tivo dibattito che seguirà la 
relazione del compagno Eu¬ 
genio Donlse. segretario della 
Federazione napoletana, pre¬ 
vista per le 17,30. . . , 

' li momento politico è, del 
resto, quanto mai opportuno 
e favorevole al confronto con 
le altre forze politiche, le for¬ 
za sociali e culturali, con la 
realtà stessa — per cosi dire 
— della città, quale emerge 
sotto 1 colpi incalzanti delia 
cri.sl. - Indispensabile, quindi, 
l’approfondimento • ed anche 
un rinnovalo impegno delle 
sezioni, delle cellule, delle zo¬ 
ne del PCI, che potrà essere 
favorito dalla nuova struttura 
di direzione cittadina che ver¬ 
rà eletta dal congresso. 

D’altra parte — in queste 
ultime settimane — si è fatta 
sentire con efficacia crescen¬ 
te la risposta della classe ope¬ 
raia. di giovani, studenti e 
disoccupati, di quanti chiedo¬ 
no — insomma — die dalla 
crisi si esca con una svolta 
neU’lmpegno meridionalista 
del governo e con una adegua¬ 
ta risposta sui punti nodali 
delle Partecipazioni statali e 
di tutto l’apparato produttivo. 
"Crescente è anche — da 
questo punto di vista — l’im- 
)}egno, delle - istituzioni e in 
primo luogo della Regione,, 
della Provincia e del Comune, 
che — a partire dal consi¬ 
glio dedicato alle ' questioni 
Italsider — ha richiamato la 
attenzione del governo e delle 
forze politiche sulla dramma¬ 
ticità del problemi emergenti 
e sulla necessità di adeguati 
interventi. • Il dibattito con¬ 
gressuale inizierà nella stes¬ 
sa serata di domani e conti¬ 
nuerà nella sala dei Congres¬ 
si per tutta la giornata di 

sabato. -.-ff. •_ - , 

' ' Domenica sono previste — 
alle ore 11. al teatro Mediter¬ 
raneo — le conclusioni pùb¬ 
bliche ' del compagno Abdon 
Alinovi, della direzione e re¬ 
sponsabile della commissione 
meridionale del PCI. 

« PSI »: - Sulle questioni i di 
Napoli e del Mezzogiorno si 
è tenuto, martedì, un conve¬ 
gno regionale ‘ dei socialisti. 

« Il Mezzogiorno è il banco 
di prova degli accordi pro¬ 
grammatici ».* questa la sinte¬ 
si della discussione introdot¬ 
ta dal compagno Landolfi. del¬ 
ia segreteria nazionale, e con¬ 
clusa dall’on. Caldoro della 
direzione.- v, 

-Nel corso del dibattito so¬ 
no anche intervenuti Di Do- 


istituto e fra questi, i presi- ’ nato e Corace. I socialisti ban¬ 
di delle medie Lombardi. Pi- no ribadito la necessità di 
sacane, Cavour, dell’Istituto attuare il programma dell’ac- 
Navale di Torre del Greco, i cordo a sei. senza tamponare 


del VII Liceo Classico e del 
VI Scientifico, oltre ad alcu¬ 
ni direttori ■ didattici, • invi¬ 
tano fra l’altro, i capi di isti¬ 
tuto ad impegnarsi contro 
ogni forma di arroccamento 
aprioristico e di integralismo 
per ^ la valorizzazione del¬ 
le funzioni : autonome asse¬ 
gnate ai consigli di Istituto 
dai decreti delegati, per re¬ 
cuperare il più possibile la lo¬ 
ro funzione ' 

Per la promozione di una 
lista unitaria di genitori al 
consiglio scolastico provincia¬ 
le. il c:ogida&CCD. il COCI- 
DES l’ARCI, l’ENDAS. l’AICS 
e le commissioni scuola del 
PCI. del PSI. del PSDI e del 
FRI hanno organizzato per 
stasera, un incontro nell’anti¬ 
sala dei Baroni del Maschio 
Angioino, alle 17. 


le emergenze, ma avviando 
una seria programmazione 
delle risorse. 


Attualità 
(parte II) 


: « E' in edicola il numero di 
novembre di « Monarchia og¬ 
gi ». periodico di politica e di 
cultura dei monarchici. Il 
giornale che, come sì è det¬ 
to. contiene notizie di politi: 
co ■■ interna ed estera, esce 
mensilmente*. ■ ' ; - - 

(Il Roma, ieri, l'ha pubbli¬ 
cata di nuovo, E oggi?). - 


APPARE SEMPRE PIU’ URGENTE E NECESSARIA UNA SERIA PROGRAMMAZIONE SOCIO-SANITARIA 


Ieri assemblea dei corsisti paramedici ordinari . 

Lavorare così è uno spreco 


~ - 

. 1 . 

ilrr 
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Sono 1500 in Campania e da alcuni 
mesi anch'eesi si sono organizzati in co¬ 
mitato: i corsisti patamedicl ordinari, 
come i kxt> oolleghi dei corsi regionali, 
sono in lotta per il posto di lavoro. Lo 
hanno ribadito ieri pomeriggio nel corso 
di un’a ssemb l ea nell'aula della . clinica 
pediatrica del nuovo policlinico. 

Alcune centinaia di giovanL tra i quali 
moltissime ragazze, hanno ascoltato gli 
interventi dei delegati : sulle forme di 
lotta da adottare per render più incisiva 
la loco azione. Tra i paniti politici, che 
pure erano stati invitati, unica ad es¬ 
sere presente e ad aver preso la parola 
è stata la compagna Sandra BonannL 
consigliere regianale del PCI. 

Le richieste dei paramedici ordinari 
sono state bteveuieiite esposte da Pino 
Attuale che frequenta un corso al Car- 
daieilL «Ci battiamo, ha detto, per con¬ 
quistare al termine dei cocid un posto 
di lavoro negli ospedali e nelle altre 
strutture sanitarie, dove, è ben noto, c’è 
una grave maneansa di personale quali¬ 
ficato». Tuttavia una circolare (Mia Re¬ 
gione ha bloccato le assunzioni negli 
ospedali, in attesa che terminino gU al¬ 
tri cacai, qiMili « atraordinarl » Istituti 
‘airindonanl dMltepUcmla coleri ca 

Nel frattempo gli enti ospedaUerL ap- 
pramtando di qués t a pausa, avrebbero 
dovuto elaborate le piante organiche (ma 
solo podii lo hanno fatto) per fare Hnal- 
mente un ocMtmento'del posti realmente 
iMccssan « Pwrt roppoi, ha detto la com¬ 


pagna Bonanni. quello che doveva dimo- - 
. stiaisi un provvedimento utile per pro- 
grairunare seriamente Toccupazione ospe-' 
daliera in Campania si è dimostrato una 
strumento inadeguato; col rischio, inol¬ 
tre. di creare un'artificiooi contrapposi- 
rione fra i corsisti ordinari e quelli re- 
gionalL 

« L’obiettivo reale dunque, ha - prose¬ 
guito. deve essere quello di battersi per 
un serio piano socio-sanitario che favo- ' 
risca l'occupazione e che faccia final¬ 
mente un punto sui posti liberi ». 

In effetti è questa una questione fon¬ 
damentale; numerosi giovani intervenu¬ 
ti hanno denunciato i criteri con cui in 
alcuni ospedali sono state compilate le 
piante organiche: « Chi ci garantisce, 
hanno detto, che i iMuoni” delie cliniche 
non abbiano falsato, secondo i loro inte¬ 
re^ Il numero dei posti? ». 

Altre denunce inoltre sono state fatte 
contro le condtadoni di lavoro: « Troppo 
spesso ci usaix» per sostituire in tutto e 
per tutto gli infermieri che iiuuicano: 
è un vero "calvario’'». I corsisti infatti 
lavorano almeno sei ore al giorno do 
vendo effettuare in un anno 900 ore di 
pratica e 1300 di teoria; il rapporto si 
inverte al secocKlo e al teiao anno di 
cono al termine del quale debono supe¬ 
rare un rimr per ottenere la qualifi¬ 
cazione ptufemionéif Infine non pcrce- 
piseofio alcuna indennità (come i corsi¬ 
sti legtonali) e devono pagare di prò-, 
pila tasca, libri, iscrizi one e ta ss e . 


Incontro Regione università 
sul problema dei policlinici 

Indetto dal presidente Gomez per lunedi - Condannata da più parti la minaccia del blocco 
dei ricoveri - Ieri sera si sono riuniti i partiti della maggioranza - Quali sprechi da eliminare 
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< Per perxxnire ad una 
rapida soluzione dei pro¬ 
blemi inerenti i due poli¬ 
clinici — informa un co¬ 
municato — il presidente 
del consiglio regionale, Go¬ 
mez cTAyala, ha convoca¬ 
to un'apposita ■ riunione 
per lunedi prossimo presso 
'■ la presidenza del consi¬ 
glio*. All’incontro parteci¬ 
peranno anche il consiglio 
di amministrazione della 
università e - Il ■ rettore 
Cuomo. 

Il nodo dei due policli¬ 
nici sta venendo al petti¬ 
ne. La grave decisione di 
sospendere dal prossimo 
25 novembre tutti 1 rico¬ 
veri ha provocato l'imme¬ 
diata reazione da parte di 
; organizzazioni, forze poli¬ 
tiche ed enti locali. 

L'att^MléRNnto deli’ani- 
versltà è stato condannato 
da più parti, recentemen¬ 
te anche daH'ANPO. dal- 
l’ANAAO. daU’AROC e dai 
. sinda cati scuola CGIL, 
CISL, DIL. > r ' 

Ieri sera sul problema 


del piano - socio-sanitario, 
strettamente legato alla vi¬ 
cenda dei due policlinici, 
c’è stato un incontro a li¬ 
vello regionale tra tutti I 
grappi politici della mag¬ 
gioranza. Erano presenti 
anche l'assessore Pavia e 
il presidente della V com¬ 
missione. Si è discusso fi¬ 
no a tarda sera. Stamane, 
sempre il problema del pla¬ 
no socio-sanitario, sarà al- 
rordlne del giorno nella 
seduta del consiglio regio¬ 
nale. Difficilmente, però, 
si passerà alla discussione. 

Qualcosa si muove, dun¬ 
que. ma. Intanto, i tempi 
stringono. la data del 25 
novembre si avvicina. Le 
questioni da affrontare so¬ 
no due; quella delia con- 
venrione e quella del fl- 
nanziamentl (circa 90 mi¬ 
liardi che l'università ha 
chiesto aUa Regione). 

: Trovare una soluzione 
che nello ste^ tempo rie¬ 
sca a scongiurare il peri¬ 
colo del blocco dei rico¬ 
veri e ad Introdurre pos¬ 


sibilità di - controllo, da ; avallata una gestione ba- 
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parte : della Regione, sul¬ 
l'uso dei , finanziamenti, 
non sembra cosa facile. 

CTè poi un aspetto non 
trascurabile della questio¬ 
ne: l'assessore Pavia ha 
detto chiaramente che. in 
ogni caso, i soldi per i due 
policlinici non sarà sem¬ 
plice trovarli, anche per¬ 
ché Io Stato non ha com¬ 
pletato il fondo ospedalie¬ 
ro 

La situazione è. dunque, 
grave. E’ rinevitabile con¬ 
seguenza di ritardi, di scel¬ 
te sbagliate, di pesanti re¬ 
sponsabilità sia da parte 
della giunta regionale, sia 
da parte deirammlnistra- 
rione deH'università. Da 
parte della giunta regio- 
nàie si è preferito tenqw- 
regglare nel mettere in at¬ 
to le Iniziative di control¬ 
lo politico ed amministra¬ 
tivo sui policlinici, mentre 
la situazione continua ad 
aggravarsi. - 

Da parte dell’università. 
Invece, si è. in più rlprcee. 


f :_l»* . 


ronale delle cliniche uni¬ 
versitarie (come se fossero 
cliniche private). In nes¬ 
sun provvedimento. Inoltre 

— è stato recentemente 
denunciato dalla cellula co¬ 
munista dei due policlinici 

— si è dato il segno di 
una volontà politica mo¬ 
ralizzatrice; delibere qua¬ 
li la centralizzazione dei 
servizi e del personale so¬ 
no rimaste solo parole sul¬ 
la carta. Inoltre non si è 
provveduto ad attivare ' 1 
servizi indispensabili per la' 
conservazione (pronto soc¬ 
corso. accettazione ecc.). 
mentre sono proliferate 
strutture inutili quali gli 
innumerevoli centri sani¬ 
tari e di ri ce r ca . 

Speao dietro ì nomi 
pMnposi di ' questi centri 
si nasconde una assurda 
realtà: istituti universi ta¬ 
ri gestiscono in concorren¬ 
za tra loro centri per le 
medestme ricerche a po¬ 
chi metri di distanza l'uno 
dairaltre. 


Mentre il Comune paga puntualmente 

Veliti miliardi il debito 
della Regione con rAtan 


Circa tre miliardi per gli 
investimenti sono stati messi 
a disposizione dell’ATAN da 
parte della amministrazione 
comunale, a partire dal luglio 
scorso: lo precisa l’assessore 
ni Bilancio compagno Antonio 
Scippa, in relazione alla re¬ 
cente iniziativa della federa¬ 
zione autoferrotranvieri sul 
problemi deli’ATAN e soprat¬ 
tutto al commenti della stam¬ 
pa locale. 

La federazione ‘ ricorda 
Scippa, nella sua lettera ri¬ 
conosce espressamente che 
alle necessità esposte dalla 
azienda ». Si tratta appunto 
dei ’ primi tre miliardi; • ove 


sore al bilancio ricorda che 
l’assessore Buccico ha • già 
preso contatti con la direzio¬ 
ne INPS per le questioni fra 
tale istituto e l’ATAN; e che 
da oltre un mese il sindaco 
Valenzi ha chiesto al presi¬ 
dente delia giunta regionale 
un incontro per esaminare i 
rapporti finanziari fra Regio¬ 
ne e ATAN. Tale incontro, 
più volte fossato, è stato di 
recente rinviato, sempre dai 
rappresentanti della giunta 
regionale, al 15 novembre: In 
proposito si ’ rileva che la 
giunta regionale non ha anco¬ 
ra deliberato gli oltre venti 
miliardi di sovvenzioni arre- 


l’ATAN e l’assessorato alle irate spettanti all'ATAN e non 


Municipalizzate completino — 
come in programma — il pia¬ 
no già ' concordato, saranno 
senz’altro disponibili gli altri 
quattro miliardi e mezzo per 
gli investimenti individuati. 

Nel suo comunicato l’asses- 


ha contribuito, come prevl.sto 
dalla legge alla sovvenzione 
dello ammodernamento della 
funicolare di Ghiaia. La co.sto- 
sa opera è stata, di conse¬ 
guenza. realizzata con 1 soli 
fondi comunali. 


CONSIGLI DI 
QUARTIERE 


/«Consìgli di quartiere» —■ la rubrica che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a di- 
' sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin- 
• goli consiglieri. : L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
. quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoh, 

MERCATO-PENDINO ^ 

La lotta del quartiere 
per acquistare il suolo ARAR 


' Nel centro cittadino, nella 
zona corso Garibaldi e via 
E. Cosenz è abbandonato, or¬ 
mai dal dopoguerra, uno spa¬ 
zio libero, il più grande del 
centro, vincolato hi - dai 
PRG. ' < 

Uno ’ spazio i- immenso di 
proprietà delle Ferrovie del¬ 
lo Stato che, come da noti¬ 
zie di stampa, attraverso la 
formula dell’affitto sta per 
passare al Comune Insieme 
con l’area coperta degli edifi¬ 
ci dell’ex dopolavoro ferro¬ 
viario. il ciema e teatro (di¬ 
roccato) Italia, in prospetti¬ 
va (speriamo) di una acqui¬ 
sizione completa di tutto il 
complesso. \ . v. -. ' : . 

Si tratta di un ■ risultato 
importante - deiramminlstra- 
zlone comunale, a cui si è 
potuto prevenire. ' non • solo 
per la volontà politica delle 
parti contrattanti, ma. so¬ 
prattutto. per la mobilitazio¬ 
ne di tutte le forze politiche 
democratiche della circoscri¬ 
zione e del consiglio di quar¬ 
tiere che si sono posti uni¬ 
tariamente robbiettivo di re¬ 
cuperare e utilizzare questa 
grossa possibilità ' di spazio 
di cui il quartiere ha neces¬ 
sariamente bisogno. > - ’ :. 

Le Iniziative, che hanno vi¬ 
sto una larga partecipazione 
dei cittadini, si sono susse¬ 
guite nei mesi scorsi in tut¬ 
to il quartiere. Le sezioni co- 
mimiste hanno addirittura 
proposto un vero e proprio 
progetto di utilizzazione di 
tutto il complesso, cercando 
di individuare, insieme con 1 
cittadini, quali erano le esi¬ 
genze più urgenti. * 

Il C.d.Q.. da parte - sua. 
già ha dato delle indicazio¬ 
ni precise in numerosi do¬ 
cumenti di odg e, per ulti¬ 
ma nelle articolate proposte 
per il bilancio 1978 del Co¬ 
mune. presentate imitarla- 
mente in una assemblea pub¬ 
blica. che ha visto la parte¬ 
cipazione dell'assessore alle 
Hiunze. prof. A Scippa. 

n C 4 LQ. ritiene la costru- 
zkine di nuove scuole mater¬ 
ne. elementari e medie infe¬ 


riori. l’esigenza più pressai; 
te dei citlndini della circo 
scrizione. - possibilità realiz¬ 
zabile in - breve periodo ri¬ 
strutturando quegli edifici 
ristrutturabili dell’ex dopo¬ 
lavoro ferroviario e comple¬ 
tando quella già in via di 
ultimazione sul suolo in que¬ 
stione; in un asilo nido per 
il quartiere e per le donne 
ferroviere; nel centro socio¬ 
sanitario. - - 

Tali considerazioni nasco 
no anche dalia necessità di 
andare - ad - investimenti in 
strutture capaci ■■ in breve 
tempo di creare occasioni di 
lavoro nella ■ città. - 
' In prospettiva si tratta di 
allargare . il ’ contributo di 
proposte. ■ coinvolgendo tec¬ 
nici e forze politiche in un 
progetto che veda utilizzato 
l’intero complesso nella rea¬ 
lizzazione di un disegno di 
verso che. sperimentando an 
che nuove strade, parta dai 

- reali bisogni - del cittadini 
della zona e sia capace di 

- incidere sulla qualità della 
vita della gente. - - 

• ' Si ' tratta ■ di ' realizzare 
strutture, che. mentre soddi 
sfano certe esigenze, contri¬ 
buiscono ad inserire grosse 
masse di cittadini disgrega¬ 
te ed emarginate, in un mec¬ 
canismo di vita in comune 
profondamente diverso. 

La ' realizzazione di una 
biblioteca di quartiere. - di 
una struttura polivalente che 
sia nello stesso tempo pale- : 
stra. teatro e cinema, di un 
complesso scolastico con par¬ 
co riochi. è una ipotesi su 
cui allargare il dibattito tra 
1 cittadini della circoscrizio¬ 
ne. i loro rappresentanti in 
C.d.Q. e la giunta comunale, 
dibattito necessario per apri¬ 
te un capitolo nuovo tra i 
cittadini e ramministrazio- 
ne e per ima partecipazione 
sempre maggiore della ge nte 
dei quartieri alla vita poli¬ 
tica e amministrativa della 
città. 

Il capogruppo PCI al 

C.d.Q. Mercato-Pendino 
- ANTONIO FERRARA 


Anche al Vomero 
si è discusso il bilancio 

li conalflio di circoacriziona dal Vamaro si è riunito can 
la panariMriims dairasaassara alla Finanza a eilancia Aik 
tonto Scippa, por diac ut ara il contributo dalla c ircua criilona 
Vamaru nafta radaiiona dal Wtancio pravanthra Itlfi 

Malta dlccuaclonc aono intanwnutt. dopo l’iniroduiiono dal- 
r a ggiun t e dal oindaca Di Feda, numarori cantieri M tiM 
i gruppi prcacnti; F n igg l ara Da Barardinit, Totani, Carvalli, 
Mandta a altri. , 

I proMami delta acuela. dal traffico, delta N.U.. delta vta- 
Mlltà, dilla alato dalla atnittura municipali al Vam eru ( con 
pufticolaru riguardi ai pruMomi di manuto n ztana dcNu M> 
Mtatoca idmunalc) tana alati al cantra dal dibaltIMi 

I cunciglléri henna doto atto alfaiiiiiiiiiioIraéMnu dslta 
toiiipactlrità can lo quoto oggi «tona impeatato M prablMiia 
di un ruoto atCtaa naita rsd eil inc dM Mtoncto: tosi Nonne 
quindi tormu ta to p ripicto ce n c re to por r e i q u l ci ita wc di wue«l 
locali par le b i Ml eto c e cemuneta, por un l upplimcnta di 
cectruciena in un ad t il cta c cale at i c o dM quertiave. C Mata 
r ich i a mato rurgonia do porre nairadcatana dM nuoce dlapa> 
sNtaa di traffica por il quartlare. La doatinaciana daUa aug- 
goethra «la Fadaman tl n a a San Ma r ti na è Mata af f r on tato 
in atauni intoruan ti ala di eana li llir l che di rappraoontanti 


Ni pOTfiwvfMl mi 

d l hat tl ta. riepandonda agli 


lutto la 


plaucHHI aon la pcacMIl H à dM MIoneta, aha 


fica (in aani 
Mica utilità. 
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PAG. 11 / napoli - Campania 


Ancóra irrisolti i nodi politici dello scudocrociato 


ampie mesi 
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E* Michele Giannattasìo della corrente di Scarlato > Sul suo nome non si è rea¬ 
lizzata Tunità interna - Restano aperte molte questioni gravi per,la città, 


SALERNO ~ Con una sedu¬ 
ta durata oltre 12 ore (dalle 
12,30 di martedil fino alle 2 
deH'altra notte) il comitato 
provinciale della DC, ad ol¬ 
tre cinque mesi dalla sua ele¬ 
zione. è riuscito finalmente a 
darsi gli organismi statutari e 
ad eleggere 11 nuovo segre¬ 
tario ■ provinciale: Michele 
Olannattaslo della - corrente 
« presenza ». U gruppo più 
consistente della de salerni¬ 
tana, guidato daU'on. Scarlato. 

Dopo una fase post-congres¬ 
suale Infuocata, in cui nu¬ 
merosi sono stati 1 congressi 
sezionali contestati per bro¬ 
gli, in cui più volte la dire¬ 
zione nazionale ha minaccia¬ 
to il commissariamento, in¬ 
tervenendo fra l’altro per far 
ripetere alcuni dei congressi 
contestati, questa DC saler¬ 
nitana, che risulta senz’altro 
tra le più arretrate d’Italia, 
pare quindi impegnata a su¬ 
perare una fase di empasse 
. Interno che ha determinato 
e continua a determinare 1 ’ 
immobilismo delle istituzioni. 
Del resto non è possibile dire 
ancora con certezza se l’ele¬ 
zione di Olannattaslo a se¬ 
gretario provinciale della DC 
quindi la v rinuncia » aperta, 
uscita ^ da - questo comitato 
provinciale, all’unità nel par¬ 
tito sia o meno l’apertura di 
una fase nuova diretta a 
cambiare il volto della DC 
salernitana. ! 5 ;, • ■ •: v 

"Al nostro giornale il segre¬ 
tario neo-eletto ha dichiara-, 
to che « in questa fase ai è 
puntato a non avere un una- 
numismo intorno all’elezione 
del segretario e degli orga¬ 
nismi dirigenti per evitare, 
che, come per il passato, ciò 
significasse impossibilità per 
la DC di lavorare Intorno ad 
una linea di movimento e di 
rinnovamento reale ». • - - 

A parte l’assoluta mancan¬ 
za di unità sul nome di Gian- 
nattasio. In questo comitato 
provinciale, è scaturito un pro¬ 
fondo disorientamento politi¬ 
co, che è uscito fuori con evi¬ 
denza da tutti gli interventi 
(assai numerosi) che vi sono 
stati. Abbro, Vallante, D’Arez- 


zo, anche se su posizioni dif¬ 
ferenziate. hanno confermato 
direttamente o indirettamente 
che in questa DC l’unità, dif¬ 
ficilmente potrà essere rag¬ 
giunta. E, se ad essa si po¬ 
trà arrivare, molto probabil¬ 
mente sarà solo per preco¬ 
stituiti giochi di correnti che 
con la causa stessa dell’uni¬ 
tà di questo partito sono in 
totale contraddizione. • Non 
hànno storia. Infatti, 1 repen¬ 
tini cambiamenti di fronte, 
airintemo dell’ultimo comita¬ 
to provinciale operati dai va¬ 
ri gruppi. - - 

- Questo segretario, Insomma 

può essere ragionevolmente 
chiamato il « segretario del¬ 
le asten.sioni ». Egli ha detto 
che « essendo stato condiviso 
da tutti il documento, il te¬ 
ma fondamentale della di¬ 
scussione è stato quello della 
direzione provinciale del par¬ 
tito e dello slogan del ’Tln- 
novamento” che, per non es¬ 
sere solo slogan, ha bisogno 
di atti di segno profondamen¬ 
te diverso da quelli del pas¬ 
sato ». . ■ 

« La scomposizione quindi 

— ha continuato Glannatta- 
slo — non giova né alle cor¬ 
renti de né all'interesse com¬ 
plessivo del partito. E’ neces¬ 
sario quindi avviare con de¬ 
cisione anche la politica del 
confronto e renderla reale 
mettendola alla prova del fuo¬ 
co deU’analisl del problemi; 
perciò è necessario che ven¬ 
ga portata ' avanti la linea 
uscita dal convegno del no¬ 
stro partito. 

« Positivi — ha aggiunto il 
segretario de — i grandi sfor¬ 
zi del PCI di portare nel- 
rinterpartitlco proposte con¬ 
crete ed indicazioni sui pro- 
' blemi gravissimi che attana¬ 
gliano la città e la provincia: 
su ’ ciò ' riteniamo di • dover 
puntare le nostre attenzioni, 
anche se crediamo di poter 
mantenere qualche perplessi¬ 
tà nonostante i grandi passi 
compiuti dal PCI soprattutto 
in questi ultimi tempi in di¬ 
rezione di un contributo sem¬ 
pre più forte alla chiarezza 
della situazione politica ». 


•- CI pare che. ' comunque, 
questa elezione di segretario 
e ' organismi ^ dirigenti - de, 
proprio per la genericità e la 
confusione deglflnterventi nel 
comitato provinciale e delle 
dichiarazioni rese dagli espo- 
neti de, non contribuisca as¬ 
solutamente a chiarire le co¬ 
se, e per l’Interno di questo 
partito, e per i rapporti che 
esso ha con le altre forze 
democratiche soprattutto in 
questa fase in cui più forti 
si fanno le difficoltà in que¬ 
sto senso. Ci convince di ciò 


anche la generale mancanza 
di proposte per ciò che ri¬ 
guarda là situazione difficile, 
dal punto di vista economico 
e sociale, che Salerno e pro¬ 
vincia stanno attraversando; 
su ciò, anche neH’ultimo In¬ 
terpartitico, la DC ha dimo¬ 
strato di voler mantenere il 
« confronto » e « l’intesa » nel 
campo delle pure espressioni 
verbali, non volendo scendere 
sul ' piano delia concretezza. 

. Fabrizio Feo 


Solo le « voci amiche » 
agli scavi col ministro 


■ Sulle prime non avevamo capito — lo confessiamo — il 
motivo per cui il ministro Pedini lo chi per lui) avendo 
deciso di fare una passeggiata negli scavi di Pompei, avesse 
provveduto ad avvertire dell'avvenimento solo i due quoti¬ 
diani locali. Dopo aver accertato che la soprintendenza alle 
antichità, ritenendola una visita di carattere strettamente 
tecnico, non aveva ritenuto di convocare alcun giornalista 
(e tutti i dirigenti di questo organismo sono rimasti assai 
sorpresi vedendo pubblicare i dettagli della visita e le dichia¬ 
razioni del signor ministro), abbiamo finalmente capito che 
Pedini aveva proprio bisogno di due « voci amiche ». 

Basfa leggere per l’appunto i resoconti e le frasi fra virgo- 
lette. Non una parola sul fatto che l'unico intervento per 
salvare il patrimonio di Pompei, dall'Unità d'Italia ad oggi 
è dovuto ad una legge presentata dai compagni senatori Papa 
e Fermariello (cui si unirono socialisti e sinistra indipendente) 
con la quale furono stanziati nel 76 tre miliardi, che però 
si comincia appena a spendere assai lentament perchè nes¬ 
suno, al ministero dei Beni Culturali, ha mai pensato che 
fosse il caso di snellire le procedure, neanche per salvar^ 
un patrimonio in pericolo come Pompei. 

Adesso che le « voci amiche » ci hanno detto che il ministro 
ha allargato sconsolato le braccia di fronte al disastro, che 
si è mostrato preoccupato e corrucciato, possiamo davvero 
stare tranquilli per la salvezza del patrimonio archeologico. 
Tanto più. che poi il ministro, ripresosi dallo sconforto, ha 
detto testualmente che vuole mandare su Pompei una vera 
pioggia di miliardi, - aggiungendo (di nuovo sconsolato) 
«se La Malfa ce lo permetterà». 

- - Finalmente! Ecco spiegato tutto. Trenta anni di malgo¬ 
verno democristiano infarcito di disprezzo e di ignoranza 
verso i beni culturali, hanno finalmente una spiegazione, 
c'è perfino il nome del colpevole. Ma se era per dire questo. 
Pedini poteva . risparmiarsi di scomodare due inviati del 
rizzoliano « Mattino » e del quasi rizzoliano « Roma ». Bastava 
mandar loro un biglietto. 




Un documento comune 





congiunta tra 

PCI e PSI àft Àcorra 

Discussi ^ i problemi della specula¬ 
zione edilizia e del piano regolatore 


■r-V 

» • Ad Acerra ' le segreterie 
cittadine del PCI e del PSI 
<si sono riunite per esami¬ 
nare 1 gravi problemi an¬ 
cora Irrisolti che gravano 
sulla città e per dare una 
valutazione comune del la¬ 
voro sino ad oggi - svolto 
dairammlnistrazlone comu¬ 
nale (un bicolore DC-PSI 
nato da un accordo pro¬ 
grammatico fra tutti l par¬ 
titi democratici). : 

Fra le questioni discus¬ 
se nel corso dell'Incontro 
tra 1 due partiti della sini¬ 
stra, quella della specula¬ 
zione edilizia e quella del¬ 
la necessità di fornire al 
più presto la città di un 
proprio piano regolatore. 
Ma anche la questione an¬ 
cora aperta deU'lntesa fra 
le forze politiche democra¬ 
tiche ha trovato ampio 
spazio nella discussione fra 
le segreterie del nostro par¬ 
tito e di quello socialista. 

Nel documento comune, 
sottoscritto al termine del¬ 


l’incontro. si afferma fra 
l’altro che e l'intesa fra i 
partiti democratici, pur a- 
vendo avuto in certi set¬ 
tori risultati ' positivi ' gra¬ 
zie all'apporto unitario del¬ 
la sinistra, resta comunque 
ancora insufficiente a ri¬ 
spondere alle grandi e va¬ 
rie esigenze della città di 
Acerra ». Le ragioni di tali 
Insufficienze vengono in¬ 
dividuate < nelle resisten¬ 
ze delta DC a un discorso 
politico veramente innova¬ 
tore e popolare*. 

Nel documento comune 
vengono anche Individua¬ 
ti alcuni punti giudicati 
prioritari fra le complesse 
questioni che restano an¬ 
cora da risolvere; l'appro¬ 
vazione del piano regola¬ 
tore, la definizione 3 della 
vertenza - con l'ICE-SNEI, 
Il problema dell’occupazlo- 
ne. quello della scuola e 
quello relativo alla 382 so¬ 
no quelli da affrontare al 
più presto. 


Una lettera del procuratore capo 



Case^im 
e vkenda dei bidelli 

U provveditorato responsabile degli 
sconcertanti licenziamenti poi rientrati 


■ vìv"ì-'-!';à 


Sulla questione del bidelli 
licenziati dal proweditoriato 
accusati addititura di falso 
non essendosi dichiarati «col¬ 
pevoli» di qualche multa au¬ 
tomobilistica, • è intervenuto 
con una cortese lettera anche 
il procuratore capo delia Re¬ 
pubblica ' dottor Francesco 
Spinelli. v . ' A ' 

' Come é noto l’assurdo prov¬ 
vedimento nei confronti di SO 
bidelli è rientrato, non solo 
perché erano lievissimi 1 « ca¬ 
richi penali » (multe per fari 
abbaglianti e cose del genere) 
e nulla avevano a che fare 
con 1 reati che impediscono 
l’assunzione, ma anche per¬ 
ché le proteste e soprattutto 
quanto pubblicato dal nostro 
giornale indussero il ministro 
della Pubblica Istruzione a 
rimettere le cose nei loro giu¬ 
sti termini. La decisione del 
provveditorato — che resistet¬ 
te per molto tempo nelle sue 
posizioni, con una ostinazione 
degna di miglior causa -- fu 
da noi duramente stigmatiz¬ 
zata. 

II procuratore capo delia 
Repubblica é intervenuto sul¬ 
l'argomento per respingere 


ogni Ipotesi di superficialità 
e avventatezza nei confronti 
anche dell’ufficio del casel¬ 
lario giudiziario, e per chiede¬ 
re di segnalare eventuali er¬ 
rori nel rilascio di certificati 
penali. - - 

- In effetti abbiamo da se¬ 
gnalargli il misterioso feno¬ 
meno per cui in un certifica¬ 
to penale richiesto da Luigi 
Rispoll (uno dei bidelli licen¬ 
ziati e poi riassunti) l'anno 
scorso, all’epoca del concorso, 
apparve segnata la condarma 
ad ima ammenda di lire 15 
mila (codice della strada) ; 
ih un secondo certificato pe¬ 
nale. chiesto quando al si¬ 
gnor Rispoll arrivò la lette¬ 
ra di llcenriamento. rammen¬ 
da non c'é più. Sembra ovvio 
che il secondo certificato è 
quello esatto, in conseguenza 
delia depenalizzazione di nu¬ 
merosi reati minori. 

L'errore resta. ^ comunque, 
di poco conto (anche se preoc- 
pante) al fini della vicenda 
dei 50 bidelli, per la quale il 
maggiore ed unico responsa¬ 
bile di avventatezza é stato 
solo il provveditorato agli 
studi. 


PICCOLA CRONACA 



IL GIORNO . 

Oggi giovedì 10 ' novem¬ 
bre 1977. Onomastico: Leone. 
(Domani: Martino). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 37. Richieste di 
pubbUcaxione 3S. Matrlinonl 
rellgtosi 15. Matrimoni civi- 
li 2. Deceduti 30. < 

SEMINARIO 

AIEO 

Il 19 novembre, si terrà, 
organlsato dall’AIED un cor¬ 
so della durata di un giorno 
di tMdcofisMogla «Mia pic- 
nataUtà e natalità per 
un frappo di 10 gineooloti o 
ostetriche. Le prenota zion i 
devono pervenite all'AlED, 
I.gD Lata 16. teL 611331696690. 

BORSE 
DI STUDIO 
«C. ROCCA» 

Un concorso a 5 borse di 
studio Intitolate a « Carla 
Rocca » deirimporto lordo 
ciascuna di L. 9001)00 è sta¬ 
to bandito per l'anno acca¬ 
demico 1977-1976. Al concorso 
possono partecipare le stu¬ 
dentésse iscritte all'ultiino 
anno di corso di laurea in 
Architettura. Copia del ban¬ 
do potrà essere richiesta 
presso l*afflcto affari gene¬ 
rali, via 8. Aspreno 11, tutti 
I florni dalle 10 alle 13. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

zana San Favdinanda: via 
nmaa 948. Montecahrarla: 


piazza Dante 71, Chiaia; via 
Carducci 31; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. Mar> 
cato-Psndino: piazza Gari¬ 
baldi 11. S. |jersnM>Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 3a Stsila-S. Carlo 
Arena: via Porta 301; via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 219. Coni Aminol: CoUi 
Amine! 349. Vamara Ar ene Ha : 
via BI. Piscicelli 139; ptaaai 
Leonardo 39; via L. Giorda¬ 
no 144; via Merliani 33; via 
D. FOntarui 27; via Bimone 
Martini 80. Fuorigietta: ^az¬ 
za Marc’Antonk) Colonna 31. 

via Eponic o 164. 


Seoondlgiiano 174. B agna l i; 
via Acate 2a Pantisalii: via 
B. Longo 58. F en l oreala; 
via Nuova Poggioreale 31. 
FesUlIpa: via Posillipo 69. 
Pi a nerà; via Provlnctale 18. 
CMalano • Marianaila • Pisci¬ 
nola: via Napoli 25 (Maria- 
nella). 

NUMERI UTILI 
Ovardia medica comunale 
gratuiu. nottu.'Via. festiva 
prefestiva, telefono 915.031 
Ambuianta comunale gra¬ 
tuita esclusivammte per il 
trasporto di malaU mfettivi. 
orano 8-30. tei. 44IJ44. 

Prenla inMrve m e sanitario 

comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalie ore 4 del mattino 
alle 30 (festivi 9-U), telefo¬ 
no 294.014/m399. , 

l agnalaaiena di ' eaiensb 

iglenico-sanitarie dalle 14^ 
alle 20 tfestivl 9-12), telefo¬ 
no 3l4J3d. 


taccuim culturale 


L’orchestra 
filarmonica 
di Katovlce 
alla Scarlatti 


Per l’otchestra filarmonica 
di Katovlce il teatro Medi¬ 
terraneo, giustamente, non é 
stato ritenuto sufficientemen¬ 
te capiente, per cui l’audlto- 
rium RAI ha aperto le sue 
porte per accogliere l'impo¬ 
nente compleam. superbo pro¬ 
tagonista del secondo con¬ 
certo delVaisoetaslone Ales¬ 
sandro Scarlatti. Una gran¬ 
de orriMstra, dunque, e non 
soltanto, stntende. per il nu¬ 
mero degli strumentisti che 
la compongono, ma per l’al¬ 
ta qualità dei risultati rag¬ 
giunti, per la magnifica pro¬ 
va di efflcien» che 11 com- 
plesw ha saputo fornire In 
blocco, sotto la guida del 
suo direttore stabile. Karol 
Stryja. 

- n programma svolto dal- 
rmrhestra polacca era com¬ 
binato In modo da esaltarne 
al massimo ogni poasibllltà, 
consentendo sfoggi virtuosi' 
siici, che hanno raggiunto 
gli esiti più spettacotarl con 
"esecuzione de « Le sacre du 
prtntemps» di Igor Btrawtn- 
skL Una esecuzione magi¬ 
strale. puntualissima e di 
straordinaria UmpMsna. no- 
noManta U ribollio, remptto 
trabocoante d'wia matorla 
musicale che sembra si rin¬ 
novi e si moltiplichi per una 
sua Intrinseca potennalltà. 


Una esecuzione calibrata 
alla quintessenza, quasi a di¬ 
stillare 11 suono per scoprir¬ 
ne le componenti più riposte, 
era stata quella di «De na¬ 
tura sonoris 2 » di Kiysztof 
PendereciU. un componimen¬ 
to in cui l'eutore si appro¬ 
pria dei modi della più ag¬ 
giornata avanguardia, serven¬ 
dosi dell'orchestra come d’uno 
strumento estremamente dut¬ 
tile in grado di gareggiare, 
nel proporre Inedite sonorità, 
con 1 congegni elettronici più 
sonoticatL 

Karol Siymanowski, il mag¬ 
giore eqxmente della musica 
popolare patacca era presen¬ 
te con la «Sinfonia concer¬ 
tante op. 60» per ptanofmte 
e orchestra. Sorretta da una 
ptorompoite vitaltà ritmica, 
da un vistoso gusto coloristi¬ 
co. l’opera sortisce Immanca¬ 
bilmente 11 suo effetto, n 
ruolo svolto dallo strumento 
solista a’inserisce perfetta¬ 
mente e a pieno rilievo nel- 
l'mpianto delia composizione, 
con ricchezza di soluzioni, of¬ 
frendo al pianista ampie pos¬ 
sibilità per cogliere un so¬ 
stanzioso successo. 11 pianista 
era Tadeusz Zmudzlnslci. uno 
dei maggiori delta Polonia, 
esecutore dalla tecnica im¬ 
peccabile e dalla raffinata 
musicaUtà. . 

Il concerto si é concluso 
In un clima trionfata. Nume¬ 
rosi i bis, tra i quali la sin¬ 
fonia venltana dai Vespri si¬ 
ciliani. 




s. r. 


Proteste sulla còsta amalfitana| Incontro coi ministri del Bilancio e del Mezzogiorno 


La SITA soUo accusa 
Per il disservizio 
réagiscoao gii utenti 

Dopo la manifestazione ieri incontro alla 
Regione - Assemblea al Comune di Maiori 

Il problema del ' trasporti ' 
pubblici in costiera e nella 
provincia di Salerno è rie- 
sploso in questi giorni con la 
drammaticità che - presenta 
ogni anno, specialmente nel 
periodo invernale. Il calenda¬ 
rio delle tante riunioni sus¬ 
seguitesi In questi anni è in¬ 
dice delle dimensioni assunte 
da questo problema: alle 
giuste richieste degli studenti 
e dei viaggiatori, gli ammi¬ 
nistratori locali, assieme alla 
Regione, hanno sempre ri¬ 
sposto > con promesse mal 
mantenute.-' . ; - 

Da ciò la giusta protesta di 
più di 200 studenti della co¬ 
stiera che hanno bloccato — 
come abbiamo già scritto ie¬ 
ri — i pullman della SITA 
per l’Intera giornata e poi 
hanno occupato la sala consi¬ 
liare del Comune di Maiori 
per protestare contro l'Insuf¬ 
ficienza delle corse, il ca¬ 
ro-prezzo e il sovraffollamen¬ 
to di mezzi. ' 

' ' II viaggio che centinaia tra 
studenti e operai affrontano 
ogni mattina dalle 7 alle 8.30 
dalla costa per recarsi a Sa¬ 
lerno è davvero un calvario. 

Ad ogni fermata del mezzi si 
ripetono scene di vero ■ e 
proprio assalto ^ al ■ pullman 
per riuscire a salire. Il viag¬ 
gio. poi. su una strada piena 
di curve e di sballottamenti, 
avviene per la maggior parte 
degli utenti In piedi, pigiati 
l’uno contro raìtro fino al- 
l’inveroslmlle. Con tutto ciò 1 
prezzi delle corse sono, a pa¬ 
rità di percorso, più salati 
delle altre zone. • . ; 

Alla ■ manifestazione ' degli 
studenti hanno partecipato 
anche moltissimi operai e i 
familiari degli studenti; In- 
siemè ci si è poi riuniti nel¬ 
l'aula consiliare del Comune 
di Maiori. Nel corso dell’as- 
Ecmblea il sindaco de. Della 
Pietra, è stato Invitato a farsi 
promotore di un’iniziativa 
che renda protagonisti tutti 1 
sindaci della costiera, le as¬ 
sociazioni sindacali e le forze 
politiche per affrontare e ri¬ 
solvere, con un’azione politi¬ 
ca incisiva, l’annoso proble¬ 
ma. Alla richiesta hanno ri¬ 
sposto, però, pochi sindaci, 

CGIL e PCI. . - 

Il compagno Vizzinl. della 
CGIL, ha affermato in con¬ 
clusione deH'affollata assem¬ 
blea che, finché cl sarà la 
SITA. Il problema del tra¬ 
sporti non si potrà risolvere, 
nè tantomeno si potrà tam¬ 
ponare l'emergenza. E’ neces¬ 
sario che le forze politiche — 
ha detto Vizzinl — sollecitino 
gli amministratori locali per 
dare vita ad un consorzio di 
trasporti intercostiero. • 

' ' Ieri mattina si é svolto un 
incontro presso la regione e- 
degli studenti, accompagnati 
da una delegazione del PCI. 
dal sindaco di Minori e di 
Positano e dal vice sindaco 
di Malori, con la SITA. Il 
direttore dell’azienda ha assi¬ 
curato ristituzione di ' due 
corse giornaliere supplemen¬ 
tari. Si tratta evidentemente 
di un provvedimento-tampone 
di quelli che il compagno 
Vizzini indicava come assolu¬ 
tamente insufficienti e inade¬ 
guati ad affrontare le esigen¬ 
ze della numerosissima popo¬ 
lazione studentesca e lavora¬ 
trice deU’intera costiera. 

- a. a. 


• CONVEGNO ; 

SULLA POLITICA 

DELL’INFORMAZIONE 

«Politica deirinformazlo- 
ne»: è questo il tema del 
convegno che. promosso dal 
Centro studi prospettive, si 
terrà oggi alle ore 17, a Villa 
Plgnatelli con la partecipa¬ 
zione di Ugo Grippo, Save¬ 
rio Barbato, presidente na¬ 
zionale deirordine del gior¬ 
nalisti. Massimo Caprara, 
Vincenzo Spagnuolo Vigori- 
ta, presidente del comitato 
regionale di coordinamento 
RAI-TV. Concluderà il sot¬ 
tosegretario alle PP.TT., se¬ 
natore Elio Tiriolo. 


fipartnD-i 


ASSIMiUg ' 

Alla aaiiona c 4 sTomata > alle 
19 assemblea sul tesseramento con 
Pastore e Cardila!. A Matardai al¬ 
la 18,30 assemblea pubblica sulla 
situaxiona igienica a la inlclative 
deiramministrazione con Anzivino. 
A Cavalleggeri alle 19 assemblea 
degli iscritti fui progetto a medio 
termine. A Pozzuoli nella sezione 
di via Napoli alla 18 assamblaa 
sul coRiitato centrala con Rondino. 
A Cappella Cangìani alla 19 assem¬ 
blea sulla situazione economica e 
tociala. Ad Acerra alla 18,30 as¬ 
semblea sul progetto a medio ter¬ 
mine. A Mugnano alla 17.30 as¬ 
semblea sul prcawiamento. . - 
RIUNIONI 

Zr. fadcreziona alla 19.30 riu¬ 
nione delia commissiona giustizia. 
A Tono Annunziala nallo sedane 
« Alfani > alla 18.30 riunione sul¬ 
la riforma sanitaria con Raddi. Ad 
Afragola alla 19 riunione dal co¬ 
mitato dirattÌYO o dal gruppo con- 
siliara suda crisi amministrativa con 
Dottorini. A Soccovo alle 18,30 
riunione della commissione femmì- 
nila sul tesaeramento ’78. Nella 
Milena « Curiti > alla 20 riunione 
dal comitato dìratlhro dalla zona 
centro sull'assaite dal territorio con 
Impegno. 

AWI 8 I 

Le fazioni di cittè possono riti- 
raro in todaraziona la dalagha par 
il congratao cittadino. 

Tutti I rasponaablli dal distratti 
scolastici sono p r a g a ti di ritirara 
al più praato In fadaraziona il ma- 
tariale di p ro pag a nda. 


■ ; Ancora una - 
' aggressione ; 

fascista ieri , 

; al Vomero 

C Ancora una aggraisiona fa- 
sciita al Vomtro. Un glovant 
di vant'annl, slmpatluanla di 
sinistra, - Domanico ' Claudio 
plorai, è staio aggradito da 
una squadracela al Vomero 
in via Kerbaker. 

i I fascisti sono arrivati ad¬ 
dosso al giovane all'improv¬ 
viso e lo hanno selvaggia¬ 
mente picchiato, percuoiando- 
lo con bastoni e sferrandogli 
numerosi calci. Dopo aver 
visto II simpatizzante di si¬ 
nistra a . terra, se ne sono 
andati senza che nessuno 
provvedesse a fermarli,. 
i Domenico Claudio Flores è 
stato accompagnato da alcuni 
passanti al Cardarelli, dove 
I medici lo hanno ricoverato. 
Nella aggressione . Il ^ Flores 
ha riportato escoriazioni ' • 
contusioni varie per II corpo, 
nonché ; un trauma cranico; 
è stalo giudicato guaribile In 
10 giorni. ■ 

.Il giovane ha anche rico¬ 
nosciuto uno del suol aggres¬ 
sori, Mario Mascolo di 17 
anni, che in serata è stato 
arrestato dagli uomini della 
politica, che stanno indagan¬ 
do su questa ennesima aggres¬ 
sione fascista al ' Vomero. 


AMBASSADOR'S HOTEL 


Concorso per 
il nome del 
ristorante 

■ • La direzione dell’Hotel 
Ambassador’s. ha indetto 
un concorso per il più sin¬ 
golare e suggestivo nome 
da dare al suo ristorante 
al trentesimo piano = del 
grattacielo di via Medina. 
Il primo ' premio consiste 
in un viaggio, a scelta, a 
Parigi o a Londra, per due 
persone, per la durata di 
tre giorni. I testi dovranno 
pervenire ^ alla segreteria 
del Nastro Verde d’Euro¬ 
pa, presso l’Hotel Ambas- 
sador’s, entro le ore 15 di 
lunedi prossimo. 

L'iniziativa si inserisce 
nelle manifestazioni colla¬ 
terali alla settimana ga¬ 
stronomica che tende alla 
valorizzazione e alla cono¬ 
scenza del prodotti tipici 
della nostra regione. 



l'eammia salermHma 

Hanno partecipato anche il sottosegretario Scotti e parlamen¬ 
tari di vari partiti - Seguiranno dopo questo degli altri incontri 


ROMA — Un qualche spira¬ 
glio per una parte del seltori 
produttivi della provincia di 
Salerno - investiti da - una 
preoccpante crisi occupazio¬ 
nale è venuto daU'incontro 
che l’altra sera, - nella sede 
del dicastero In via XX Set¬ 
tembre. parlamentari ' della 
provincia e amministratori 
locali hanno avuto con 1 mi¬ 
nistri del Bilancio e per il 
Mezzogiorno. Altri colloqui 
con le forze sociali 1 titolari 
del due ' dicasteri avranno 
entro breve tempo. • • 

L’incontro ha avuto luogo 
neH’ufficio del sen. Merlino 
al ministero del Bilancio, 
presenti anche, come dice¬ 
vamo, De Mita e 11 sottose¬ 
gretario Scotti, per il gover¬ 
no, e gli onorevole Amarante, 
Forte e Biamonte per 11 PCI, 
Lettleri. Scarlato, Grassini, 
Manente Comunale per la 
DC, Vignala c Quaranta per 
11 PSI, Pietro Longo per il 
PSDI. Michele Prete presi¬ 
dente deH’ammlnistrazione 
provinciale, i ■ > ‘ • > 

' Esso ha anzitutto consenti¬ 
to. attraverso la esposizione 
dei rappresentanti politici e 
amministrativi della provin¬ 
cia. una rappresentazione u- 
nitaria della situazione nel 
Salernitano. In particolare è 
stata rimarcata la. urgenza 
per una soluzione per la 
Pennytalla. che marcia verso 
la chiusura, per tutto 11 set¬ 
tore della ceramica, per gli 
insediamenti SIR di Eboll 
(già deciso dal CIPE nel 1974 
e mal attuato) e di Battipa¬ 
glia, per il settore agricolo-a- 
limentare (conservifici e pa¬ 
stifici) e per quello tabacchi- 
colo,. . . . 

‘ Il ministro ' per il Mezzo¬ 
giorno, De Mita, ha dichiara¬ 
to che, per quello che lo ri¬ 
guarda, è alla ricerca di una 
industria alternativa alla 
Pennytalla, e ritiene di poter 
avere nel prossimi giorni ima 
risposta in positivo. Ha, con¬ 
temporaneamente, lamentato 
che Comuni, Regione e con¬ 
sorzi industriale e di bonifica 
richiedono finanziamenti per 
l’attuazione di opere pubbli¬ 
che ma. nonostante le solleci¬ 
tazioni e le attese, non invia¬ 
no mai le progettazioni. 

■ • Ha aggiunto che la Cassa 
per il Mezzogiorno è disponi¬ 
bile — anche per le sue pos¬ 
sibilità — a finanziare tutte 
le opere 1 cui progetti per¬ 
verranno agli uffici ■ compe¬ 
tenti. Ed ha invitato il presi¬ 
dente della Provincia, l^ete, 
a prendere le iniziative che si 
impongono. • . • - . 

Quanto al settore della ce¬ 
ramica, De Mita ha detto che 
« si è usciti dal tunnel » in 
quanto la GEPl. con riserva, 
insieme con altri gruppi, he 
dichiarato la propria dispo¬ 
nibilità a intervenire. La crisi 
dichiarata del settore — ha 
soggiunto — garantirà il sa¬ 
lario al lavoratori delle im¬ 
prese in difficoltà. 

11 ministro del Bilancio. 
Merlino, si è impegnato ad 
esaminare con i ministri in¬ 
teressati le varie questioni e 
quindi di convocare le diver¬ 
se parti sociali entro brevis¬ 
simo tempo. ' 


Dal tribunale di Napoli 

Rinviatoli 
? processo 
ai finanzieri 
contrabbandieri 


- La IV tallone panala del tribu¬ 
nale di Napoli ha rinviato al 30 
prossimo un grosso processo di 
contrabbando nai quale tono Im¬ 
plicata bande di cotrabbandlerl di 
tutta Italia, nonché due utiiclall a 
due sotlulticlall della Finanza. 

Nel traffico è coinvolto coma II- 
nanilalore-anlmalora quell* Ettore 
Cichellaro, indicato coma riciclato¬ 
re dal danaro del ■equastro di Cri¬ 
stina Maizotll. ■ Il Cichellaro, che 
vive In Svizzera, finanziò questa 
grolla operazione di contrabbando, 
creando una vara a propria rata di 
rapprasenlanll esattori, gante, cioè, 
che piazzava I grossi carichi di alga- 
ralle, na riscuoteva II prezzo e. 
attraverso vari canali, lo faceva poi 
pervenire In Svizzera. , 

Una organizzazione criminale cu¬ 
rata, perciò, nel dellagll più minu¬ 
ti. òli automezzi operavano all'ln- 
legna di una aoctatb ■ Maitrolan- 
ni a C. > e varcavano II contine 
utflclatmenlo con un carico di la* 
gname aotte II quale erano le cas¬ 
te di sigarette. I siatemi per porta¬ 
re le « blonde a In Italia dal mare. 
Invece, erano più vari. - 

La ecoparta dalla banda avven¬ 
ne ad opera dalla aletta Finanza. 
Il colonnello Oliva, che diresse la 
operazioni, non esitò a denunciare 
t suol stessi uomini quando, dalle 
InlercallazIenI a dalle documenta¬ 
zioni ■equestrate, emerse che essi 
erano collegati con la banda CI- 
challero. 


. . Dopo 2 meli 

Torna in 
commercio 
r<( acqua della 
Madonna )» 


Con una ordinanza tindacala i 
stala steblllla, a Castellammart, le 
riapertura dallo stabilimento lAMM 
dove viene Imbottigliata !'■ acque 
della Madonna *. 

Lo stablllmanto ara stato chiuso 
Il 9 settambre scorto, dopo una 
serie di analisi aflattuate dal labo¬ 
ratorio proviclale d! Igiene a pro- 
iilatsl dalle quali l’i acqua dalla 
Madonna » risultò estere inquinala. 
L'ordinanza sindacala con la quale 
fu decita la chiusura dello stabili- 
manto lAMM destò a Castellem- 
mare non poche polemiche. Il prov¬ 
vedimento sembrò, infatti, quanto 
meno « frettoloso > e non confer¬ 
mato ulteriormente da successiva 
analisi. Al contrarlo, I prelievi ef¬ 
fettuati, poi. tanto dal professor 
Viscntini per conto deH'EAGAT 
quanto dal professor PaoletlI, di¬ 
rettore della cattedre di Igiene del- 
l'unlversiti di Napoli, risultarono 
■ negativi >: l'acqua — almeno fe¬ 
condo questa succtsslva analisi — 
non era allatto Inquinata. 

Ad ogni modo, giunga oggi — a 
due mesi dalla chiusura — l’ordi¬ 
nanza di riapertura dello stabilimen¬ 
to; ordinanza — ò bene sottoll- 
neerlo — che non chiarisca par 
niente lo complessa vicenda. In 
quanto la rtapartura dello slablli- 
mento lAMM è concessa poiché 
sarebbero terminati I lavori par II 
contenlmanto dalla sorgente. Sen¬ 
za nessun riferimento, quindi, alle 
I analisi ed alla potabllltò dtll'acque. 


Istituto per la Resistenza 


Educazione cìvica 
al liceo « Umberto » 


: 4'- ; 


Inizia questa mattina il cor¬ 
so • di' educazione civica or¬ 
ganizzato dall’Istituto campa¬ 
no per la storia della R«l- 
tenza per gli' studenti delta 
terza liceale air« Umberto ». 
articolato in sei incontri'e di¬ 
battiti introdotti da storici, 
magistrati, docenti universi¬ 
tari, giornalisti. Questa mat¬ 
tina il corso si apre con una 
relazione della professoressa 
'Vera Lombardi sul tema 
« Scuola e lavoro nello stato 
fascista ». il dibattito vedrà 
l’intervento dei prof. Guido 
D’Agostino, docente universi¬ 
tario di Storia delle istituzioni 
parlamentari. .; 

Seguiranno: venerdì, dibat¬ 
tito col il prof. Pietro Ciarlo 
(Direttore costituzionale ' sul 
tema « La Costituzione oggi »: 
martedì 15 « La crisi deU’uni- 
versità italiana », con Gian¬ 
franco Ghiaia, preside delta 
facoltà di Scienze; mercole¬ 
dì 16 dibattito sul problemi 
strutturali, didattici e della 
ricerca in sette facoltà napo¬ 
letane. con l'intervento dei 
proff. Lepore, Obera, Ghiaia, 
Borrelli, Minervini. Oasparri- 
ni. Cali. Mercoledì 23 dibatti¬ 
to su « Psichiatria e magi- 


. ' V c -• ■’ 

stratura democratiche » con 
Sergio Plro. ■ direttore del 
« Frullone » e Massimo Oen- 
ghihi, magistrato; giovedì di- 
batlto! su «Informazione e 
potere » con interventi del 
prof. Rossella Savarese, so-, 
ciologa. e dei giornalisti Er¬ 
manno Corsi . ed Eleonora 
Puntino. . c.. ! 

Coordinatore del corso è il 
prof. Antonio De Chiaia: tut¬ 
te relazioni c gli interventi 
sono seguiti da dibattito con 
gli studenti, che t potranno 
svolgere seminari sui temi 
trattati. L’iniziativa, nata dal¬ 
l’intesa fra ristituto per la 
storia ' delia Resistenza, il 
provveditorato e gli organi¬ 
smi democratici del liceo Um¬ 
berto, è stata già sperimenta¬ 
ta con successo in numerose 
altre scuole napoletane. 

• ASSEMBLEA 
; SULL'ENERGIA 

Oggi alle 18 ad Avellino nel¬ 
la sala Rinascita, in via Oua- 
rlna, si svolgerà un’assem¬ 
blea in preparazione del con¬ 
vegno regionale del PCI sul¬ 
le risorse energetiche. Inter¬ 
verrà il compagno D'Acunto. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOU 


RISTRUTTUllAZIONE 
UFFia FtOVINaA 

I 17,98 WS» 



TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.286-415.029) 

Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO ' (Via 
San RaMuale, 49 • T. 405.000) 
Alle ore 21,30 l’ETC presenta 
■ Una situazione estrcmamtntc 
particolare > di Vittorio Marra. 
Regia dtli’autore. 

MARGHERITA (Tel. 417.428) 
Spettacolo di strip-tease. Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Albo, 30) 

Il coiiattivo « China da la 8 » 
lonza > conduco (I Lahoralorio 
aporto a Teatro-toatranto-Altare 
anno secondo • con uno o.op» 
sta di massa in scena au Majo 
kowsfc). Giorni dlapori. 

TEATRO 8 AN FERDINANDO (9.a 
Taotro Eoa Fu itala li - Tolo- 
lo<M 444400) 

Alia era 21,15 la Compagnia 
Il Cerchio presenta «La gatta 
Cenerentola» di Roberto Da Si- 
mone con la Nuova Compag-iit 
di Canto Peooiara 
SANNAZZARO (VM Chiaia, 187 
TaL 411.723) 

Alle Ore 17 la Compagnia Sta¬ 
bile napoletana presenta una 
noritb di N. Masicllo «A aeritò 

' * sdppe I 
a l ii l aaa h . 

POLITEAJNA (Via 
B. 00 - TaL 401443) 

Alle ora 21.30 II diario di 
Aaaa Fraak di (Goodrich e Ha- 
ckatt con Giulio •osetti o Nodo 
CILEA (VN Ioa Piwaalca - Telo- 
fono 0 S 020 S) 

Alla ora 21.30 *1 laaaaiiiel» 
di FMle. con 610 x 0.-100 a Elio 
Cerano 

Il POlllDRO (VWo dal PW 17/ 


Ripeso 

ONEMA OFF D'ESSAI 

EMOA95T (Vie P. Do Mara, 10 
TaL 377.0040) 

Tra émm (17,30-22.15) 
MAXIMUM (Viaia A. Craainl. 19 
Tal. 092.114) 


Da NIro - S 

AM8ASCIATORI (Via Criapi, 23 
Tal. 683.128) 

Magiiaroaata 

ARLECCHINO (Via Alahardlari, 70 
TaL 410.731) 

La soldatesaa alla viaila militara 
AUGUSTEO (Plana Duca d'Aosta 
Tal. 415461) 

RoHBrcOaslNB 

CORSO (Corae Maridianala - Tala- 
faao 338411) 
tari» conO'f.ensta) 

La soldatessa alla visita militara 
DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tal. 418.134) 

Black Saadap, con M. Kattar 
DR 

EMPIRE (Via P. GiordaM, n a ia 
Via M. Schipa > Tal. 681400) 
Paaa, burro o aMnaallata 
EXCELSIOR (Via MilaM - Tal#- 
faau 260479) 

AMasi 

FIAMMA (Via C. Paorio, 40 • Ta- 
lefoao 416488) 

Uh a ni aia asta vRa 
FILANCIIRI (Via Pilamiari 4 - Ta- 
Maao 417487) 

Paaa, barra a n arai al iata 
FIORENTINI (Via R. Rracco, 9 
ToL 310483) 

Abitai 

METROPOLITAN (Via CbWa • Ta- 
.. tafana 418408) 
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T al y7400) 
ROXV (Via Tarai 


NO (Via _ 

ToL 418471) 

Per la raaaagna «Il cinema di 

Veaili Sciukfcin» *“- - 

NUOVO (Via r 
TaL 412418} 


18 



T» 


anoM FIUME visiofa 

AL CYW (VIR langigg, »-T^ 
tafano 418408) 

New Torb Nata Torti, con R. 


G. Sogol - DR 
I - ToL 843.148) 
M. Koltor - OR 
6ANTA UKIA (VIo 9. Lodo, W 
. ToL 418473) 

lo bo Qoora. con C ML voion- 
M - OR (VM 14) 

. FtOSEGUMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vta 
ToL 377487) 


M. 


Mason - DR 

89 - Ta- 


ACANTO (Vtala Ai 
tafano B19422) 

Lo raoaaoa pon pon. con I. 

Johnaton - 5 (VM 18) 

ADRIANO (Vta MiialiiRialo. 12 
ToL 212496) 

Il pniollo 41 forre, con G. Gom¬ 
mo • DR 

AU4 OlNRaTRR (PtaM fon Vl- 
Mlo . ToL 616462) 

Ifoa glornoia p or W ea 
M. Maatroionni • DR 
ARCORALfNO (Vie C 
ToL 277462) 

•lOli ol ~ 

AMO (Vta 
ToL 2D4.7M) 

Lo iooranililo, con 6. Oom 
SA (VM 12) 

- (Vta Mooptan, 97 • T*. 

177462), 

ornM lyltiiTiii. cwi M. 

a Coanrn > Tei» 
fono 444.766) 

A l rpo i l 77, con J. Lemmon - DR 



AVION (Viale dogli Astronauti 
Tal. 7418264) 

La piccola grande guerra 
6 ERNINI (Via Bernini, 113 • Ta- 
lafane 377.106) 

Airport 77. con J. Lemmon - OR 
CORALLO (Piazza C4. Vice - Te¬ 
latane 444400) 

Per amara di Peppaa, con M. 
Basa - C (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordane - Ta- 
tafane 377427) 

L’Italia In pigiama - DO 
iOEN (Via C. Sanfanca - Tala- 
leno 322.774) 

fola eu aa’taala appae a iotiata- 
manta 

EUROPA (Via Meato Becca, 49 
ToL 293423) 

L'Itolio In ptotoOM - DO 
GLORIA A (Via Aranoedn. 290 
Td. 291409) 

Dick dinamite a Patty tritalo 
GLORIA B 

Paura ia cittb, con M. Merli - 
OR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Ta- 
lafooo 324493) 

L’uaaaa, to 4anna. la bastia, con 
J. AvrII - OR (VM 18) 

PLAZA (Via Ksraair. 7 • Tate- 
fono 370419) 

Tra li^ cantre tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROTAI (Via Rama. 353 - Tato- 

lana 403488) 

Aatray Rosa. M. Mason - DR 
TITANU 8 (Corea Noaora, 37 - Ta- 
808.1X2) 

con G. Sagal • DR 


ALTRE VISIONI 

AMEDRO (Vta Martnrd. 42 • To- 

E E94 8E ) 


ai treno poatoto, con 
5. ■aker - G 
EPOT 

RoraogRo 41 notte, con G. Hack- 
man - OR (VM 14) 

AM 6 RICA orto TMn AnQWnl, 21 
TaL 246462) 

Caccia al m en t an e , con J. - L. 
Trintignant - SA 

AETORIA (EiRto TOrato - Totofm- 
na 342.722) 

La aafia dai fakk.'. con A. Oa- 
yan - DR 

ASTRA (Via MaaMcannnna. 166 
Tal. 266476) 

La ngaoa daito palta 41 cn- 

rana, con G. 'Hntl - 5 (VM 12) 

AZAL 6 A (Via Camaag, 22 • Tato- 

fono 619466) 

Tra tigri c anili tra tigri, con 
R. Peazatto - C 

mi UN (Vie Conto 41 Rnonb 16 
ToL 241422) 

* 66 ^ to opto che nd m 
con R. Mooro - A 
CADITOL (VIo RtaritaMO • Tota- 


n Moaho, con C Monton - A 

CAtANQfVA (Coreo «i rta oli l . ni 


1 ) 

Il ooloo 41 poora. con M. Irp- 

cfioid • SA (VM 1t) 

DOPOLAVORO PT (T. 221436) 
N i Borno 41 Klag II colitorto 


ITALNAPOLI (Vie Taaco, 109 
Tal. S8S444) 

Corvo Resto non avrai II mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
LA PERLA (Via Nuova ANwno 
n. 33 - Tel. 780.17.12) 
L’ultima volta, con M. Ranieri 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Clatorna 
Dall’Orto - Tal. 310.082) 
L’altra matò dal ciclo, con A. 

' Cticniano - S ‘ 

PIERROT (Via A. C. Da Mata, 88 
Tel. 758.78.02) 

La cuginalla inglosa, di ‘A. Fa- 
cas - 5 (VM 18) 

POSILLIPO (Via PaaiUipa, OO-A 
Tel. 7894741) 

Zarra, con A. Dalon - A 
QUADRIFOGLIO (V.to Cavalliggarl 
O’Aeata. 41 - TaL 810426) 
Saaaena a Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

TERMI (Via Peczooli. 16 • Talo- 
feno 760.17.10) 
la tana la tagga. con B. Lan- 
caster - A 

VALBNTINO (Via RIianTwiaio 
Tal. 7074848) 

Aano 2000, ITavaatona dagli »■ 

atffamoitri. con N. Adams • A 
VITTORIA (Via M. Piacilcill. • 
TaL 377437) 

La grande fuga, con S. McQuaan 
OR (I&,30-22.10) 

CIRCOU ARO 

ARCI V DIMENSIONI (Vie Colli 
. Aaiinal, 2144) 

(RIpOW) 

ADCMflEP LA PIITRA (Via La 
Ptairn. 18D • Deonei) 

Aparte tutto to aera Balte era 
12 alto 24 

ADCI P. P. PAX jUNI ( Vta On- 

fané 7204842) 

Il lunedi a i( giovadi olia ora 9 
; praaaa li rampe spottiro Artrunl 
corsi di tormsalofw ealcn^por- 
riva 

CIDCOLO ARTI 90CCAVO (P.ae 
Artaru Vitata) 

Riooso 

CIRCOLO ARCI Vili RODIO VD- 
EUVIO (Sw Ctaoippa Vaan- 
aiona) 

- Aperta tutta la sera dalia 19 

ADa eÀn OfOROIO A CDSMANO 
(Via Pantae, 82) 

Aperto por • iniziativa culturali 

a campagna tasserefwente *78 
dati# 12 alla 2 t 

WRIIBAe (Vta 
74 - Cenata) 

Aperte ratta la aera Pana ora 

, 18 ano ora 21 oet li tassar»’ 
(nanfe 1977 

ABCI TORRI DM. BBICB a au* 
COLO DLW VITTORNN a (Vie 


Aparte tutta le 
alle ere 22 per afltaM 
e. ricraortvo e 


Baue ore 17 
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ANCONA CoHHiM • Ragione hanno discusso sul culo dello produiiono prospettato dalla CEE 
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La Fìnearitieri rìitiaiié inerte di fronte alle stime diffuse dalla Comunità euro^a 
^ ; ... .. V " ... . .2*^ 1 Si parla di ridurre da 33 a 13 milioni di tonnellate la produzione mondiale di' na- 

e DC - Iniiirtìvo ad Ancona a in altre citti vite ad un'analisi obiettiva e non preconcette viglio - Nelle sale dei consigli comunale e regionale, operai del Cantiere di Ancona 
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.ANCONA — Neiriinminenza 
delle elezioni degli organi col¬ 
legiali della scuola, continua 
. in tutta la regione la mobili- 
" tazione delle forze politiclie 
democratiche per una parte- 
; cipaziono di massa di inse¬ 
gnanti, studenti e genitori al¬ 
le consultazioni. ;, ,,. - , t - • 

L'Amministrazione comuna- 
' le di Ancona ha organizzato 
per oggi, giovedì, (ore 16,30, 
sala consiliare) ? un . dibattito 
- , cui ' parteciperanno pubblici 
,, amministratori, docenti ■ sin- 
■ dacalisti, studenti. La Fede¬ 
razione marchigiana del PRI 
ha indetto per venerdì 11 no- 
^ vembre, ad Ancona, presso, " 
la ' sala di ' Palazzo Bosdari, 
un convegno al quale inter¬ 
verranno il professor Enrico 
Ciuffolotti, della direzione re¬ 
gionale del PRI e la profe.s- 
soressa Ethel Serravalle. del¬ 
la ’ commissione nazionale 
scuola ; dello ' stc.sso partito. 

Altre due conferenze distret¬ 
tuali si svolgeranno • in pro¬ 
vincia di Macerata, oggi, al¬ 
le 13,30 nella sala del consi¬ 
glio comunale di Civitanova 
Marche, per il : distretto di 
Potenza Picena, e domani a 
S. Ginesio, per iniziativa del- 
rammlnistrazlone comunale. 

Sul piano politico c'è da re¬ 
gistrare un comunicato con¬ 


giunto delle federazioni pro¬ 
vinciali del PCI, PSI, PRI, 
PSDI e della DC di Macera¬ 
ta con il ' quale si invitano 
genitori, studenti e insegnanti 
ad estendere, con la loro par¬ 
tecipazione massiccia al voto, 
; < gli ideali di rinnovamento, 

; di libertà, di collaborazione 
nello spirito della Costituzio¬ 
ne nata dalla Resistenza ». 
« Le elezioni • per il rinnovo 
degli ’ organismi. collegiali ì e 
per la istituzione di nuovi con¬ 
sigli ~ dice ^ il ■ comunicato 
— (Consigli .scolastici distret- 
;tuale e provinciale), segnano 
• una importante occasione di 
1 estensione della " democrazia 
; e della i partecipazione nella 
scuola ». travagliata oggi da 
luna grave crisi, 
f La crisi impone inoltre — 
prosegue il documento — a 
tutti gli enti locali, una de¬ 
cisa azione volta alla infor¬ 
mazione e promozione di mo¬ 
menti imincanti di confronto 
tra le componenti della scuo¬ 
la e le forze sociali e cultu¬ 
rali del territorio ». Le for- 
, ze politiche sono'convinte in¬ 
fatti che solo una grande par¬ 
tecipazione al voto e una mas¬ 
siccia estensione della demo¬ 
crazia rappresentino la vera 
garanzia per una efficace a- 
zione riformatrice.. 


A8COLI — Le prossime elezioni per 11 rinnovo degli organi 
collegiali della scuola e per l'Istituzione dei distretti scola¬ 
stici e del Consiglio provinciale distrettuale rivestono un'im¬ 
portanza eccezionale. E' una scadenza che vede Impegnati 
1 partiti, le organizzazioni sindacali e di massa. le associa¬ 
zioni dei genitori, degli insegnanti, degli studenti, gli Enti 
locali per superare rapidamente, laddove esiste, un relativo 
disinteresse e per imprimere al confronto un carattere demo¬ 
cratico ed unitario. - ^ - - ■ ... 

■'Nella provincia di ' Ascoir Piceno, le ' segreterie provin¬ 
ciali del PCI, della E>C. del PSI, del PSDI e del PRI, dopo 
alcune riunioni convocate in merito alle prossime eiezioni 
scolastiche, hanno raggiunto raccordo su un documento uni¬ 
tario che affronta il problema specifico delle elezioni, dando 
alcune indicazioni di carattere generale. In esso si dice che 
«l’impegno delle forze politiche e delle assemblee elettive 
deve essere indirizzato in primo luogo a garantire che 11. 
confronto elettorale si svolga In un clima civile e democra¬ 
tico isolando e respingendo ogni forma di - intolleranza, e 
che sia basato sui reali e gravi problemi della scuola, su con¬ 
crete e organiche proposte e non su aprioristici schemi rigi¬ 
damente ideologizzati».^ • ; .e. 

■ Il documenta passa poi ad analizzare il ruolo fonda- 
mentale degli Enti locali che. è detto, « possono svolgere 
sviluppando — attraverso assemblee, apposite sedute consi¬ 
liari e con ' la massima pubblicizzazione — un’opera capil¬ 
lare di informazione, di stimolo e di promozione anche per 
assicurare la più ampia partecipazione al voto». :i.,* i- 
Un momento che in tal senso va utilizzato, sottolinea 
il documento unitario del PCI, della DC, del PSI, del PSDI 
e del PRI, «è quello della designazione dei rappresentanti 
dei comuni e della provincia in seno ai consigli distrettuali. 
A tale proposito le segreterie provinciali hanno concordato 
suH’opportunità che tali nomine rispondano innanzi tutto 
-- superando quanto previsto dai decreti delegati — al cri¬ 
terio della reale rappresentatività di ogni forza politica ■; ' ' 

•11 documento conclude; «Le segreterie -provinciali,'nel 
sottolineare l'urgenza con cui occorre procedere a tali desi¬ 
gnazioni, ritengono che tale adempimento debba accom¬ 
pagnarsi ad un dibattito sui contenuti programmatici che do -1 
vranno informare l’attività del distretti e si impegnano a 
contribuire a questo scopo con la redazione di un documento 
unitario». ■ 
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Uno dei numerosi | cortei degli operai dei cantieri 


(foto G. Sacco) 


Fermo ! ordine del giomo contro la violenza nella seduta del Consiglio 

^varato documento di solidarietà allo DC 

rti^r^é Jf'cttuccp eversivo è contro la democrazia 

• Bastianelli:,« Non siamo di fronte a fatti sporadici» -- Attraverso la DC si ; tenta di colpire il processo di 

' ▼ AlUdllc avanzamento della società 7 - Nessuna rassegnazione di fronte alla criminalità — L'intervento del de Bassotti 


di Vaidate 

FERMO —'ir Consiglio co- 
• munale di Fermo ha appru 
vato ieri sera 11 piano per 


le esigenze produttive di Fer¬ 
mo, sia per il. modo. In cui 


è stato ' unpóstato. B' stato, 
infatti, notevolmente ridi¬ 
mensionato rispetto alla pri¬ 
ma stesura di otto anni fa 
(ma mai divenuta operante). 

. 11 che ha permesso di ricon-' 
durre ad usi agricoli ampi ‘ 
terreni della Valle. - t 
L' attuale dimensione — è , 
stato garantito dall’assessoré < 

- airurbanistica, d'accordo in ; 
ciò tecnici e forze politiche - 
— è più che sufficiente a 1 
soddisfare le richieste della; 
realtà produttiva locale. La 
intera area ammonta a oltre 
trecentomila metri quadri, 
di cui metà destinati a lotti. 

11 venti per cento a verde 
attrezzato e il quindici per 
cento a strade e parcheggi. 

n piano, una volta raggiun¬ 
ta l’approvazione arkche de¬ 
gli organi di controllo, sarà 
attuato progressivamente, sia 
nell’acquisto che nella urba- 
^ nizzazione. Le asségnaziom 
dei lotti saranno graduali c 
contemporanee all’urbanizza¬ 
zione: finora sono già perve- ! 
' nute all’amministrazione co¬ 
munale ventuno richieste. Le 
' assegnazioni saranno, inoltre. 
in proprietà per i primi 33 
lotti (pari al 50.4':c). con di- .j 
ritto di superficie per i re- : 
stanti ventisette. La spesa ' 
totale per l’acquisto delle 
: aree e la loro urbanizzazio¬ 
ne è prevista in oltre un 
miliardo e trecento milioni. 


ANCJONA — La violenza. 11 
terrorismo, 1 tentativi ever- 
.slyl, sono stati ■ ancora una 
volle duramente condannati 
onsigiio regionale, delle: 
HAi^he. La recrtld^f^'^^ 
gli allentati contro e.sponentr 
e .sedi della DC e il clima di 
pipante tensione che si vivè'; 
In questi giorni in molte città 
itàliane, hanno portato il pre¬ 
sidente del Consiglio compa¬ 
gno Bastianelli (e purtroppo 
non è la prima volta in que¬ 
sti • ultimi mesi) a leggere 
una comunicazione all’assem¬ 
blea, in cui si respingono ter- 
mamente tutti 1 metodi ba¬ 
sati sull’intolleranza e la vlo- ' 
; lenza . e si esprime la più ! 
sentita e profonda solidarietà 
al partito democristiano, oggi 
al centro deU’escalation dei 
piani di chi vuole fomentare ; 
nel nostro paese paura e odio. 

'' Bastianelli ha avuto parole 
dure. «La lunga sequela di 
attentati dimostra che non 
siamo di fronte a fatti spu- 
radici, ma ad - una • precisa 
scelta eversiva portata avanti 
con il chiaro intento di incri¬ 
nare la coscienza democra¬ 
tica degli italiani. L’attacco 
è stato rivolto sin qui contro 
un partito, in realtà come 
già avvenuto in passato, si 
sta cercando di infrangere 
l'intero ordinamento democra¬ 
tico». 

•• Ma perchè oggi si colpisce 
proprio la Democrazia . cri¬ 
stiana? « Attraverso la DC ; 
si tenta di colpire — ha ri¬ 
marcato il presidente del Coit- 
sigllo — il processo di avanza¬ 
mento democratico deirintera 
società. Non è un caso che 
tale manovra stia prendendo 
corpo proprio ora che si e 
giunti ad un'intesa program¬ 
matica fra ì partiti, per fare 


uscire il ' paese dalla crisi ». ' 
•• Il terrorismo politico è ne- ; 
mico delia democrazia. Ecco 
che cosa ha detto in propo¬ 
sito Bastianelli: «Intròducen- 

rismd favorisce l'insorgere di 
tentazioni repressive che fi-" 
nlscono per limitare o mette¬ 
re in discussione le stesse 
garanzie costituzionali. Tale 
proposito — ha proseguito — 
giova soltanto a chi è dispo¬ 
sto a percorrere fino in fondo 
con tutte le conseguenze che 
ciò comporta, la via della re- 
pression'^; cieca ed indiscri¬ 
minata. favorendo con ciò il 
disegno di involuzione auto¬ 
ritaria». ■ .i-.-"'.'. •■' 1 . 

Ma qual è il ruolo del par¬ 
titi, degli enti locali, delle 
organizzazioni - democratiche 
di massa per fronteggiare 
questa ondata di violenza? 

« 11 problema di fondo — ha , 
proseguito — è quello di Iso- j 
lare e circoscrivere l’area : 
delia violenza, recidendo ogni 
solidarietà e complicità. ET un 
compito che speda In primo 
luogo ai partiti, al governo 
e al Parlamento. , Ma una 
strategia di lotta — è stata 
la conclusione di Bastianelli 
— non nuò prescindere anche 
dallo sviluppo della parteci¬ 
patone democratica e • dal 
colnvolgiihento delle Regioni 
’e delle autonomie locali ». - 

Dopo questa comunicazione 
si é aperto un . dibattito a 
cui hanno preso parte tutti 
i rappresentanti dei partiti 
presenti in aula. Hanno par¬ 
lato Paolucci (PSDI). Bassot¬ 
ti (DC). Brutti (PCI). Todi- 
SCO (Sin. ind.). Cappelli (De¬ 
mocrazia Nazionale) e . Ri¬ 
ghetti 'PSD. 

11 compagno Brutti ha colto 


un aspetto che non va cer¬ 
tamente sottovalutato: il pen¬ 
colo che si diffonda in mezzo 
alla gente una forma di ras- 
ségnazlone davanti alla cri- 

libertà costituzionali. « la nr^ 
stalgia ignorante per un ot- 
dine repressivo ». E’. comun¬ 
que . significativo — ha ag- ; 
giunto ancora Brutti — che ! 
oggi mentre si sta svolgendo 
un processo politico di rinno¬ 
vamento'airintemo della DC. J 
questo partito si trovi al cen-. 
tro della catena di attentati. 

' Particolarmente significati 
vo l'jntervento del de Bassotti. 

« Non bastano più i telegram- ■ 
mi e le solidarietà formali 
— ha detto tra l’altro — ma 
non chiediamo leggi speciali, 
vogliamo solo il mantenlmen- 
j to dell’ordine con le leggi 
■ che già esistono »., 

« Anche in questi momenti 
difficili — è una delle frasi 
più significative — mantenia¬ 
mo la nostra compostezza die 
non significa e non signifi¬ 
cherà mai comunque rasse¬ 
gnazione. paura o prudenza . 
Una posizione, quella del 
gruppo de, che- non si limita ; 
quindi allo sdegno e alia re¬ 
criminazione. ma si attesta i 
su : soluzioni, profondamente • 
democratiche e di chiarezza. < 

Al termine è stato presen-» 
tato è votato aU’unanlmità ' 
(solo la sinistra indipendente 
si è astenuta) un ordine del 
giorno di solidarietà alla DC 
e di condanna della violenza 
politica. Il consigliere Todi- 
sco ha motivato il suo man¬ 
cato voto sul documento uni¬ 
tario sostenendo la « superfi¬ 
cialità e ambiguità dello stes- 


ASCOLI - Dibattito dei sindacati 

J Sì prepara lo scipperò 
? nella yalle dei Tronto: 

) ASCOLI PICENO — L’ipòtesi di ^ piattaforma predisposta 

• dalla Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL di Ascoli Pi- 
' ceno per l’apertura di una vertenza nella vallata del Tronto, 

che ’ si concretizzerà H 15 novembre prossimo con una 
fornata di sciopero generale di 8 ore, è stata discussa per 
: l’intera giornata di lunedì scorso nel ^ coiive^o^ibattito 
organizzato ’ dalla Federazione unitaria tenutosi presso il 
salone delia Camera di commercio di Ascoli Piceno. 

' Il confronto che i sindacati intendevano aprire con le 
r forze politiche, imprenditoriali e gli enti pubblici è stato 
molto sciiietto. il contributo al dibattito molto qualificato. " ; 

Tra i numerosi intervenuti hanno preso la parola il sin¬ 
daca di Ascoli Piceno, Antonio Orlini, il presidente del 
nucleo industriale, Scipioni; rappresentanti dell’Associazione 
industriali, - il compagno Giampaolo Baiocchi, del comitato 
di zona del PCI di Ascoli, il - presidente della = Comunità 
montana del Tronto, la compagna Renata Brancadori, del 
consiglio di fabbrica della Surgela di Porto d’AscoIi, Ca¬ 
serta e Cacciatori, rispettivamente dei PSI e del PRI. i com¬ 
pagni Dante Bartolomei. Toni Baiocchi e Giacinto Giaco- 
betti. rispettivamente sindaci di Offida. Castorano e Colli 
dei Tronto. Levrero, dell’ufficio studi. della Federazione 
nazionale unitaria ha chiuso 1 lavori. - 

- Il perché del convegno, la tematica da affrontare, com¬ 
plessa ed attuale, sono stati illustrati dal compagno Cle- 
: mente Forte, segretario provinciale dèlia CGIL. Ci troviamo 
; di fronte ad una crisi che pur avendo delle caratteristiche 
I simili alla crisi che investe l'intero paese, ha detto Forte 
nel suo intervento .di apertura dei lavori del convegno, 

; riguarda particolarmente i 23 Comuni della zona della Cassa 
-del Mezzogiorno. Una industria assistita quindi, ci dà la 

• possibilità, per l’ampiezza del territorio molto disomogeneo, 

di intravedere un’area che, se si riuscirà ad iniziare una 
nuova linea di sviluppo, diversa da quella seguita finora, 
realizzata senza nessun controllo pubblico, con un metodo 
completamente estraneo a criteri di - programmazione, di 
riequilibrlo e di armonico sviluppo territoriale, potrà dare 
risposte concrete al problema dell’occupazione. ^ : 


Il PSI precisa la sua posizione dopo lo critico ai limiti delPinteso regionale 

«Nessun lattaixo duro, ma siamo 


nte 


€ L’intesa non ha corrisposto ai presupposti per coi era nata » — Le reazioni degli altri partiti 'demoeratici 




ANCONA — La nota emessa 
dal direttivo regionale del 
PSI — ieri ne abbiamo pub¬ 
blicato una sintesi — dedica¬ 
ta alla « verifica » della poli¬ 
tica e dei prognumni della 
Regione, ha suscitato reaskmi 
e commenti fm le altre forze 
peptiche, n direttivo sociali¬ 
sta, molto critico nei con¬ 
fronti deiropeiato della Re¬ 
gione (anche se il PSI fa 
parte, a differena del PCI. 
delU giunU). sottolinea la 
necessità di «una profonda 
svolta ». suggerendo, fra l’al¬ 
tro un corretto funrionamen- 
to (Mia maggianmaa e il ri¬ 
spetto deli'acoordo program¬ 
matico siglato nel dicembre 
del 1978. 

« Nói non abMaiDO sferrato 
un duro attacco: precisa oggi 
in una dichiaTamone alla 
Ral-Marcbe U compagno No- 
vano Simonaoi, segretario 
regionale del PSI. Noi ab- 
biamd. in effetti, messo in 
risalto come l’Intesa regiona¬ 
le non abbia corr is posto ad 
akoni dei p ce su pposAI sui 
quali è soru; non ha dato 
cono a qvdle riforme istitn- 
ilonaU ed a quella poUtka di 
progra ro m art one aie erano 
aorii risii e sono soprmtutto 
oggi esasnmall di fronte alla 
grU e c onomica ^ 

Wm qvanto riguarda l’attua¬ 


le formula dico subito che — 
per ciò che ci con<»me — è 
una formula che abbiamo 
cercato di portare avanti do¬ 
po le elezioni del 1975 a se¬ 
guito della fine del centro-si¬ 
nistra; aveva allora una 
grande validità. La può avere 
anche oggi seppure in misura 
minore rispetto'alle posizioni 
gmerall dei partiti. Però può 
avere ancora questa validità 
nella misura in cui riesce a 
ricuperare • effettivamente 
quei ritardi e a darsi concre¬ 
tamente gli strumenti per fa¬ 
re una politica nuova, di tipo 
diverso, più aderente a quella 
che è la situazione vissuta 
rMle Marche e nel paese ». 

«La produzione le^lativa 
ddla regione — ha rilevato 11 
compagno Claudio Verdini. 
aegiHaiio regionale del PCI 
— è sUU nel complesso po¬ 
sitiva. Certo. ^ pfo M cmi e 
(»ntraddiiiaini si sono posti 
nell’attività defla regione, che 
possono preoccupare anche 
in rapporto ai nuovi poteri 
che la Regione stessa deve 
gestire in base alla legge M2. 
In questo senso le preoecu- 
pazlanl che sono state affac¬ 
ciate dal documento <M PSI 
cl trovano consententi. C’è 
Msogno di un de cis o salto di 
(laalltà neU’oiMim complessi¬ 
va di direzione della Bufone, 


e questo richiede un rilancio 
programmatico, un accordo 
preciso fra tutte le forze po¬ 
litiche ..... 

Ed ecco il parere del pro¬ 
fessor Paolo Polenta, segreta¬ 
rio regionale della democra¬ 
zìa cristiana: « Mi pare che il 
documento del partito socia¬ 
lista non dica cose nuove 
riatto a posizioni che que¬ 
sto partito aveva già espresso 
nelle settltrume scorse attra¬ 
verso altri documenti e at¬ 
traverso ■ altri incontri che 
abbiamo avuto. Probabilmen¬ 
te c’è una accentuazione po¬ 
lemica nelle posizioni del 
partito socialista. Io debbo 
dire che potremmo giudicare 
questa pisizione come con¬ 
tributo al dibattito sulla « ve- 
rificm » se fosse furudonale ad 
un discorso costruttivo ed o- 
biettiVD che dobbianm fare. 
Ritengo, cioè, che le stesse 
domande che il PSI rivolge 
ai partners della maggioratuui 
potrebbero essere benlssirno 
ribaltate allo stesso paztito 
socialista, chiedendo quale è 
stato il oontributo di questo 
partito ad una attività ef¬ 
ficiente e più adeguata del- 
rinteaa regionale. 

In soManià tutti pomiaino 
fare un po’ di autocritica sul* 
le cote (^ poMono non es¬ 
sere andate, anche se dob¬ 


biamo esaminare obiettiva¬ 
mente i problemi, le cause e 
le difficoltà che ci sono state. 
Ma questa autocritica credo 
che sia positiva solo se la 
facciamo in senso costruttivo 
e funzionale al rafforzamento 
di questa intesa regionale ed 
alla eliminazione delle diffi¬ 
coltà e. quindi, al rilancio di 
questa ^ iniziativa. = ' 

Dal canto suo il professor 
Alberto Berardi. segretario 
regione del PRI, ha osserva¬ 
to: « Ci troviamo di fronte ad 
' una ' dichiarazione del PSI 
che mette tutte le altre forze 
-politiche in uno stato parti¬ 
colare, visto e considerato 
che con le dichiarpzioni il 
PSI rompe gli argini e nello 
stesso tempo rompe gli im¬ 
pegni Ore si era assunto con 
gli altri partitL 
Ora qurilo che paventiamo 
è il trovarsi di fronte ad una 
«crisi al buio» oweroasia u- 
na crisi dell’attuale giunta 
senza che sia possibile a tut- 
t’ofgl Identificare quella che 
sare la nuova maggl oren za. 
E* un p ro em io che il FBI ha 
memo In atta noi erudiamo, 
senza valutarne iqrpleno le 
con s t gu en ae, che nem posso- 
IK> non esrere ^ grevissime 
per la lontia comunità. Io 
ho T hml to Imm edla taiynt e il 
noMiD esscutlvo • regionale. 


Carlo Alberto Del Mastro, 
segretario regionale del PSDI 
ha rilevato: « Il documento 
del PSI per quanto ho ap¬ 
preso dalla- stampa - locale, 
costituisce indubbiamente un 
contributo importante alla 
''verifica” (Mraccordo regio¬ 
nale. Come in precederua ci 
esprimemmo noi. socialisti 
democratici, il PSI insiste nel 
rilancio di vai quadro poIitiCD 
e prograirunatico - regionale, 
preciso e rigoroso, che a dif¬ 
ferenza del passato permetta 
una presorza nuova delle 
forze intermedie e. in parti¬ 
colare. di quelle socialiste 
per la soluzione dei problemi 
sociali ' ed - economicL che. 
stante la crisi cM Paese, si 
fanno ogni giorno più dram¬ 
matici per le Marche. Obiett- 
vi chiari, tempi che non 
permettano dilazioni ed iner¬ 
zie. no al giochi interni di 
questa o quella forza politi¬ 
ca: sono le condizioni della 
contlnuaxkiRe ddl’accordo 
regionale. Io credo che se 
q uesta è la volontà tM m, 
il PSDI in linea di massitna 
iKm può che cerere d’aooar- 
ào». 

Da riferire, infine, c he il 
segretario regionale del PSI. 
No var ro SlmonaiTt ha re¬ 
moto ripoCesl di un partito 
socialista attestato sul a tutto 


da rifare», precisando: «Sì 
tratta di mettersi d’accordo 
— se ciò sarà possibile natu¬ 
ralmente — su alcuni conte¬ 
nuti reali della politica di 
programmazione e delie ri¬ 
forme istituzionali e quando 
dico questo intendo riferirmi 
ai comprensori. - alla lepore 
sulle procedure > della pro¬ 
grammazione. al piano di as¬ 
setto territoriale, alla revi¬ 
sione dei rapporti delle isti¬ 
tuzioni attuali (giunta, con¬ 
siglio, commissioni), alla 
riorganizzazione dell’apparato 
regionale. - 

Se su queste cose si trove¬ 
rà un acccordo — ma rum 
sulla esigenre di -farle, quan¬ 
to invece sui crmtennti reali 
che queste cose drirbono ave¬ 
re — ikol riteniair» che l'in¬ 
tesa possa andare avanti an¬ 
cora. anzi dà questo tipo di 
verifica po tr ebbe airehe esoe- 
re rilanciata. Certo è che per 
noi (presta è la condizione 
essenziale per andare avan¬ 
ti ». 


Ricordo 


« T»- 
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A 20 anni dolio morte 

La continuità : 
dell’insegnamento 
di Di Vittorio 


La manifestazione di domenica con Scheda a Pesaro 


PESARO -- La città ha calebrato con una manifa- 
stazlone a cui ha preso parte il segretario nazionale 
della ! CGIL, Rinaldo Scheda, il ventesimo anniver¬ 
sario della scomparsa di Giuseppe DI Vittorio. Pub¬ 
blichiamo ' un intervento del segretario provinciale 
della CGIL di Pesaro a Urbino, Massimo Falcioni 
c|ie> in .occasione della .manifestazióne, ha svolto la 
-rèlazione introdiittivà. . 


- '•Una nuova - « generazio¬ 
ne» di dirigenti sindacali 
. si è formata e costituisce 
il • nerbo . del movimento 
operaio a vent’anni dalla 
scomparsa del compagno 
DI Vittorio. Chi scrive ave- 
' va soltanto 8 anni in quel¬ 
la triste giornata del no- 
• vembre '57 e un ricordo ap¬ 
pena accennato di quella 
che fu una triste giorna¬ 
ta per milioni di lavorato¬ 
ri. .y ^ ' 

La commemorazione di 
un italiano come Giusep¬ 
pe Di Vittorio cl fa ritro¬ 
vare nelle vicende di og¬ 
gi elementi cosi profondi 
di continuità con - il suo 
tempo che non possiamo 
non spingere la nostra ri¬ 
flessione fino allo sforzo 
massimo per capire la le¬ 
zione della storia, di quel¬ 
la storia, attraverso un 

■ confronto vasto e profon¬ 
do. La storia di un com¬ 
pagno che è stato certo 
uomo del suo tempo ■ 

• Quale italiano non si è 
: trovato coinvolto in quei 
momenti della nostra sto¬ 
ria?; 11 tempo del ribel¬ 
lismo e poi della ribellio- 
: ne e della lotta politfca 
organizzata dai contadini 
pugliesi e degli emargi¬ 
nati e degli sfruttati del 
Mezzogiorno; il tenspo del 
sindacalismo rivoluziona¬ 
rio e quello del supera¬ 
mento della negazione del¬ 
la funzione del partito pa 
litico della classe operaia, 
e quindi la costruzione di 
un ampio fronte antifa¬ 
scista nazionale e inter- 
. nazionale; il tempo della 
lotta partlglaha, della co¬ 
stituente; del patto di Ro¬ 
ma. della CGIL unitaria, 
del dramma della scissio¬ 
ne. del piano del lavoro, 
delle sconfitte nelle elezio¬ 
ni delle co(nmissi(mi in¬ 
terne. della capacità di 
dure autocriti(die e delle 
inodificazioni di quella li¬ 
nea. 

Una riflessione e una 
verifica suH’azione di un 
uomo che oltre ad essere 
stato protagonista essen¬ 
ziale di quel tempo ha la¬ 
sciato la traccia polìtica 
più profonda in quelle 
che sono le caratteristi¬ 
che di fondo del sindaca¬ 
to di questi anni: la co¬ 
scienza denucretics. auto¬ 
noma, unitaria, la «v(Ka- 
zlone politica» nazionale, 
il carattere di massa e 
.la matrice di classe del 
mondo del lavoro: (»n 
una parola la traccia di 
quel « sindacalismo (»- 
struttivo» che non è so¬ 
lo più l’opposiztone pura 
e semplice allo Stato e 
al padronato, ma che. ie- 
rL esprimeva un ruolo 
attivo sul terreno della 
. ricostruzione civile, s(M:ia- 
le ed economica del paese, 
e che. oggL si tradnoe in 
un im pe gn o concreto per 
Il superamento positivo, 
nuova e per motti versi 
rivoluzlooario, della crisi 
genenle sol terreno del 
conaoiManrento e dello 
svQnppo della democrazia 
e den’anltà, nella ricerca 
di un grande aforao na 
lionale per il rinnovamen¬ 
to della aocSmk Italiana. 

■ Ecco -1 motivi per cui 


' . ■ • ' * '-'-i■ * • .• » ’i- 

chi nel 1937 non era an- 

• ' cora nato o era ancora 
' molto giovane non deve 

: meravigliarsi del rilievo- 
..,che in questi giorni gli 
- organi - di - informazione 
. . hanno riservato alla rie¬ 
vocazione del compagno 
DI Vittorio e dello sforzo. 

' serio in molti casi, di in- 

• quadrare ' il suo tempo, 
quel periodo della storia 

' del '■ movimento operaio 
nazionale ed intemaziona- 
t le che parla per primo al. 
.. mondo de! lavoro, a chi 
lotta per la conquista di ' 
questo diritto, ai giovani ' 
; j,. quindi • prima di tutto, 
’' con intatta vitalità e va- 
. Udita politica ' ieri, cosi 

■ ■- come oggi nella modifica¬ 

ta realtà. - 

' La cultura del compa¬ 
gno Di Vittorio non aveva : 
> ; certo origini scolastiche. ; 

: risiedeva dentro, quasi un 
.. tutt’uno con la sua azio- 
■ - - ne, il suo ■ impegno di 
. , ogni giorno. Sapere da do-' 
ve si viene, cosa si fa e 
■. si - è • fatto, da dove si 
esce, cos’è il nostro pas¬ 
sato per mutare il presen- 
: te e preparare, avviare il - 
. ' futuro. « Ecco — disse Di 

- Vittorio — perchè serve 
la cultura»: - ' - - — 

, ■ Io credo che il movi¬ 

mento operaio italiano , in 
questa fase che impone a 

■ tutti il sacrificio e la sod- ^ 

- disfazione del sapere, del¬ 
lo studio, della riflessio- 

. ne sulle esperienze, della 
ricerca e deU’analisi sul 
lavoro fatto, non possa 
non tener conto di quello 
insegnamento. 

Non è cosa facUe. ma è 
' un dovere per tutti. In . 
' primo luogo dell’intero 
quadro dirigente del mo- 
: vimento cqreraio e sinda- 
cale. Un punto di riferi- 
mento per il'quadro di- 

- rigente della CXIIL pro- 
.. vinciale, particolarmente 

: '-rinnovato e giovane. 

' espressione di un impe¬ 
gno di iniziativa e di lot- 
' ta di questi annL di un 
confronto anche molto 
. duro aH’intemo della no- 

- stra organizzarione. 

• Da quel confronto e da 
quello scontro è prevalsb 
l'elemento politico, l’inte- 
. resse generale del movi- 
. mento: pur nella necessa¬ 
ria dialettica, oggi contia¬ 
mo su un quadro diii- 
' gente unita impegnato a 
sviluppare le linee del IX 
Congressa facendo teso- 
r ro del passata degli er- 
rori e dei successi di quel 
grande patrimonio. 

Su queste linee e su ' 
quelle del IX Congresso 

- ci onioviamo per avanza- 
:.'re, per - rafforzare ed 

estendere l'unità del ma 
. vimento sindacale; con 
(presta volontà giovane e 
rè^ltica di recepire il cam- 
' mino percorzo dag^i al¬ 
tri, da tutti i compagni 
che. a prescindere ' dal 
proprio ruota hanno co¬ 
struito anche nella nostra 
regione e nella nastra pio- 
' vincia questa grande' or- 
ganizaatlone. Intendiamo 
raccogliere e mantenere 
vivo Tesempio di Olusep- 
, pe DI Vittorio. 

' Massimo Falcfoni 




ANCONA — C’era animazio¬ 
ne l’altra sera nelle aule del 
Consiglio comunale : e regio¬ 
nale: decine ■ di - operai del 
j Cantiere navale (molti era- 

• no in tuta, appena finito U 

• turno) avevano voluto esse- 
' re = presenti alla discussione 
‘ che le due assemblee hanno 

dedicato alla delicata proble- 
' matica ■ della • cantieristica. 

1 Identiche manifestazioni • si 
I sono ' svolte, come si sa. In 
j tutti l comuni sedi di cantle- 
1 ri navali a direzione pubblica. 
Il dibattito alla Regione tra 
le varie forze politiche è sta¬ 
to rimandato alla seduta di 
domani, sulla base della det¬ 
tagliata comunicazione svol¬ 
ta dal vice presidente della 
giunta, il socialista Emidio 
Massi. ' ■ - 
Che cosa ha detto In sostan- 
) za Massi? Niente di clamo- 
( resamente nuovo; mancano 
! ancora indirizzi precisi della 
I Fìn-Cantlerl, si tarda nella 
presentazione di un piano na¬ 
zionale di settore, gli orienta¬ 
menti della Comunità euro¬ 
pea In questo campo - non 
! sembrano favorire un suo 
! sviluppo negli anni futuri. 
i ■ 11 . quadro ’ generale della 
■ situazione è quindi allarman¬ 
te. Per capire basta un solo 
dato riportato dal vice pre¬ 
sidente; secondo l'ecentl sti¬ 
me gli attuali 33 milioni di 
tonnellate di naviglio prodot¬ 
ti in tutto il mondo si do¬ 
vrebbero ridurre entro l’ot¬ 
tanta ad appena tredici mi¬ 
lioni. Che fare quindi In que¬ 
sta prospettiva? Massi ha 
avanzato una serie di propo¬ 
ste e di Indicazioni che sa¬ 
ranno ora analizzate dal par¬ 
titi. Prima condizione è quel¬ 
la di sbloccare « l’Inerzia pub¬ 
blica » della Fin-Cantieri e 
nel contempo rifiutare, o ten¬ 
tare di modificare, l’ottica del 
ridimensionamento teorizzata 
in sede CEE dal commissa¬ 
rio francese D’Avlgnon. « Sì 
tratta ora — ha affermato te¬ 
stualmente Massi di Indi¬ 
viduare una linea regionale e 
poi nazionale sul Piano D’A- 
vignon, tenendo presente che 
dobbiamo difendere le no¬ 
stre strutture e la nostra po¬ 
tenzialità cantieristica ». 

■ Per l finanziamenti indi¬ 
spensabili ad un certo rilan¬ 
cio potrebbero anche essere 
utilizzati parte del 45(X) mi¬ 
liardi di • lire previsti nella 
legge di riconversione indu¬ 
striale. « La legge, nel suo ar¬ 
ticolo 29 — ha precisato an¬ 
cora Massi — prevede Infatti 
finanziamenti settoriali ». ■ 
Oltre a ciò dovranno senza 
dubbio essere concepite leggi 
di sostegno come il credito 
navale che - a tutt’oggi non 
esistono. Un ruolo importànte , 
per sviluppare le analisi e le 
prp.ssìoni nuò senza dubbio 
essere svolto anche dal Co¬ 
mitato nazionale per la can¬ 
tieristica che può. e deve di¬ 
ventare il punto di coaugulo 
di tutte le iniziative nazio¬ 
nali. -, 

Dopo quasi cinque ore di 
discussione, il Consiglio co¬ 
munale di Ancona ha votato 
aU’uAanimltà un documento 
sulla situazione della cantie¬ 
ristica e sulle prospettive del¬ 
l’arsenale dorico: in poco più 
di un anno la mano d’opera è 
(»Iata '. di 1 cinquantacinque 
unità, aumenta di giorno in 
giorno il personale in attesa . 
lavoro, non ' sono del ■ tutto 
fugate le minacce di cassa In-. 
tegrazione. Nulla è più preoc¬ 
cupante inoltre delle prospet¬ 
tive: ai due traghetti, a suo 
tempo stabiliti, si pone oggi 
una alternativa ben pcreo ras¬ 
sicurante. cioè due navi mi- r 
litari. che saranno in grado 
di assorbire imicamente il la¬ 
voro di due terzi della mano 
d’opera. Persino per la moto-' 
nave ora in costruzione non 
si hanno (Ertezze circa la col- 
locazione sul mercato. : 

" Alla luce di questa situazio¬ 
ne e dopo le affermazioni ot¬ 
timìstiche del senatore Tri¬ 
fogli (è una sua incompren¬ 
sibile consuetudine), era pre¬ 
vedibile una certa vivacità 
della discussione, che tutta¬ 
via non ha scantonato in una 
polemica inconcludente. II gi¬ 
ro di interventi si è basato 
sulla comunicazione del sin¬ 
dacato Monina. Ci sono dire 
fatti nuovi. l’approvazione da 
parte del governo delle due 
leggine destinate a dare per 
un certo periodo maggior re¬ 
spiro al settore. la contrazio¬ 
ne impressionante della pro¬ 
duzione navale. « 14a ae le 
leggine, queste boccate di os¬ 
sigeno. — ha detto il sinda¬ 
co — restano lettera nwrta. 
il futuro dei lìostii cantieri 
sarà molto più buio. 

Al centro della diacnasione. 
il potensiaiirento della flotta 
(«dov'è la nostra flotta — 
ha detto il compagno Politi 
— se non vediamo altro che 
bandiere (Hnbrm itei nostri 
, porti? »>. le preoccupazioni 
per la lentezza'dei lavori di 
realizzazione del nuovo can¬ 
tiere. la tendenza a amobilt- 
tare definitivamente II repar¬ 
to meccanica Tutti ooncorrtl 
insomma — anche la DC. 
che con gli interventi di Ip- 
poIitL Ranci e Bevilacqua ha 
rettificato notevolmente le 
affermazioni di Tri fogli — 
neH’individiiare nel governo 
una - controparte effettiva. 

« Non d si può più atur- 
dare — ha detto il compagno 
aenatore Eolo Fabrettl — in 
posizioni di cautela o di op¬ 
portunità politica. Oggi il go¬ 
verno. tutti i partiti. posaoiK) 
e debbono dare certezze e spe- 
I ranae a migliaia di lavorato¬ 
ri. PIÙ che parole tranquil- 
lantL noi confermiamo agli 
operai la nostra volontà di 
lotta, che è ormai patrimonio 
della giunta comunale, del 
Consiglio e deUlntera città a. 

AI dibattito ha nno p artea- 
paio Del Mastro (PEDI), Cà¬ 
gli (FRI), RlccletU tfffln. 


■ f.- -, f 

: N. 
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Un articolo del vice I Presciitate Ìli uttE affollata assemblea a Perugiav I 

segretario Traversini . . ' ■ ■ ■ i ■■ '■■■■■ . ■ ■' ; ■ ■■ ■ ■ » ■ , ■ . , — - — 

V La pc Concrete proposte dei^^ C^ Ceutosétt ' . * * 

‘'interviene ■ ’ •- 

un confronto nella scuola ìntegnaiotte dla^Sm^niìiu» 

I Illustrata la piattaforma programmatica in vista delle prossime elezioni dei La società con Tarrivo deirinverno comincia a vendere meno acqua - I sinda* 
. regionale ^ < ^^strètti scolastici - Bisogna superare reccessivo scarto tra eletti ed elettori cati chiedono il rispetto degli impegni - Martedì sciopero nel settore industriale 


segretario Traversini 


Il provvedimento aziendale avrà la durata di tre mesi 


ntà igieni m cassa 


PERUGIA —. IJon senza', cri-. 
tiche, ma nemmeno con an 
gusti repechage di superale 
opposizioni pregiudiziali, il 
vice segretario regionale del¬ 
la . DC Traversini. intervie¬ 
ne con un articolo sul pia-, 
no regionale ed i problemi ; 
che la prossima ‘ discussione 
in Consiglio Regionale del bi¬ 
lancio 78 rilancia. Vi è una 
nuova fase tutta da svilup¬ 
pare quella cioè successiva 
al primo piano di sviluppo 
che — ‘ scrive Traversini —. 
conteneva • affermazioni di 
principio e di carattere ge¬ 
nerale a cui dobbiamo an¬ 
corare, con precisi contenuti, 
le scelte politico-programma¬ 
tiche per 1 prossimi anni. • 

«Si tratta di un compilo 
difficile — commenta il vi¬ 
ce segretario deglonale DC 
— a cui tutte le forze re- 
gionallstc sono ' chiamate - a 
concorrere con il loro crea¬ 
tivo e Dosltlvo ' apporto. Da 
parte della Democrazia cri¬ 
stiana umbra vi è. anche in 
queste occasioni la piena di¬ 
sponibilità per un contribu¬ 
to significativo ed un cor¬ 
retto confronto». , 

Un - rilancio dunque della 
linea del confronto, in un 
contesto fortemente critico 
sull’operato .delle maggioran¬ 
ze di sinistra anche se Tra¬ 
versini premette di non vo¬ 
ler scendere nella sterile po¬ 
lemica. ;• 

« Oggi rileviamo — affer¬ 
ma ad èsempio Traversini — 
che da parte della maggio¬ 
ranza, ci sono segni di ab¬ 
bandono dei toni trionfalisti¬ 
ci. di timide aperture ai ri¬ 
lievi critici, di nuove volon¬ 
tà per abbandonare sugge¬ 
stioni egemoniche, ma com¬ 
plessivamente ratteggiamen- 
to di una continua esalta¬ 
zione del ruolo che le giunte 
di sinistra hanno svolto 3 
continuano a svolgere ». 

Se ' l’esercizio della critica 
oltre che lecito è. come il 
marxismo insegna, '■ necessa¬ 
rio. altrettanto assurdo è pre¬ 
tendere — come fa il vice se¬ 
gretario regionale DC —r che 
si tacciano 1 risultati posi¬ 
tivi ottenuti. < Le giunte di 
sinistra ne hanno dato mol¬ 
ti esempi nel governo della 
regione. • - - < .... ,. 

Ma. se pur nel merito non 
condividibile, la ' critica del 
segretario regionale democri¬ 
stiano si autodichiara «sin¬ 
cera »: « I nostri rilievi cri¬ 
tici —r àffenrin infatti Mar¬ 
cello TràVeifeUil' — si' muo-'r 
vono con’due sostàtìzlàll òlj- ‘ 
biettivi; il primo è quello di 
agire al servizio delle nostre 
comunità, il secondo per 
aprire in Umbria un con¬ 
fronto ‘ sul ^ principali temi 
dello sviluppo e sul modi per 
affrontarlo ». 

In Questo spirito regiona¬ 
lista il- segretario regionale 
democristiano adférma anco¬ 
ra la necessità di un serio 
; esame della situazione eco¬ 
nomica regionale, della cri¬ 
si che anche In ^ Umbria si 
fa sentire. •" = - ’ '• 

-Nessun ottimismo sulla 
portata della crisi anche a 
livello regionale e serio con¬ 
fronto sul modo i per supe¬ 
rarla. ‘ Questa in sintesi la 
posizione che emèrge — as¬ 
sieme alle ’ critiche sull’ope- 
rntn delle amministrazioni di 
sinistra — dall’articolo di 
Traversini. • 

Su molte delle affermazio¬ 
ni che nello specifico fa il 
segretario regionale della DC 
non c’è certamente consen¬ 
so (indebitamento degli enti 
pubblici. ' gestione dell'ESU 
ècc.); ma questo non può far 
misconoscere il senso posi¬ 
tivo della ricerca del con¬ 
fronto costruttivo che il suo 
articolo contiene. •' , 

Se l’invito a lavorare in¬ 
sieme-per il progresso del¬ 
l’Umbria che - il segretario 
regionale della DC fa alle 
altre forze politiche è «sin¬ 
cero » come viene afferma¬ 
to Quando si tratta di espri¬ 
mere rumorose critiche, non 
mancheranno . i modi con¬ 
creti e le questioni speci¬ 
fiche su cui proseguire , po¬ 
sitivamente il confronto. . 

.. q* 



Iniziati i lavori a Palazzo Arroni 


SPOLETO — Con il finanzlimonto dalla Soprlnten- 
donaa ai Sani ambientali monumentati atoriel artiitici 
dali'Umbria. hanno finalmente avuto inizio a Spoleto 
i lavori di raatauro di Palazzo Arroni. Si tratta di 
un interessante edificio del secolo XVI, sito nella 
splendida Piazza del Duomo, dalla facciata decorata a 
. graffiti raffiguranti scene mitologiche. 

Il Palazzo Arroni ha subita nel tempo gravi danni 
sia agli intonaci graffiti che alle parti lapidee dei 
marcapiani e della cornici dalla finestre. Si è trattato 
di un notevole deterioramento dovuto soprattutto 
alla rimozione della antica gronda, peraltro prezio¬ 
samente intagliata, avvenuta negli ultimi anni dall’800 
e sostituita con una di sporganza intarlerà cha lasciò 
i graffiti più esposti alla intemperie con la rovinosa 


conseguenza a cui ora ci ai accinge a porre riparo, 
lavorando al prolungamento dalia linea di gronda ad 
al cenaolidamanto dagli Intonaci. 

In questa operazione è impegnata la Cooperativa ^ 
Beni culturali (COOBEC) di Spoleto che provveda, 

« attraverso iniezioni di celienti sintetici opportuna¬ 
mente diluiti alla fissatura dal gravi distacchi fra muro 
ed arricci, fra arriccio ad intonachino e dai soltava- 
menti della pellicola pittorica >, coma ci spiegano i 
giovani cooperatori cha portano avanti l'importante 
a delicato lavoro. - 

Una volta terminata l'operazione di consolidamento, 
si procederà nel lavoro con operazioni di pulitura a 
di presentazione estatica dei preziosi graffiti. 

Nella foto: una veduta di Palazzo Arroni. 


PERUGIA - La decisione dopo un incontro tra PCI e PSI 

Il Comune fmi 

per assumere nuovo pél^Élé 

Potrebbe ; essere così avviato a soluzione il problema 
delle bìdelle * Assurde strumentalizzazioni sulla incenda 


PEILUGIA — Riuscita bs- 
aeìQbleàidel genitóri alla sala 
. Valheflha del consiglio regio¬ 
nale. Convocata dal COGI- 
DAfi di Perugia, intendeva in¬ 
tanto presentare ufficialmen¬ 
te la piattaforma program¬ 
matica per le prossime eie¬ 
zioni scolastiche e illustrare 
poi 1 criteri proposti per la 
formazione delle Uste al con¬ 
siglio di distretto e al consi¬ 
glio scolastico provinciale di 
Perugia. y. 

La piattaforma. - ampia e 
puntuale sulle questioni della 
scuola e dei nuovi organi col¬ 
legiali. è stata sintetizzata in 
apertura ^ dai ‘ dottor Batti- 
stacci, presidente del CCXzl- 
DA8. Riforma della scuola 
(da quella dell'infanzia alla 
media superiore), consolida¬ 
mento ed estensione della 
democrazia scolastica e rap¬ 
porto corretto tra formazione 
professione ed occupazione 
sono le indicazioni di strate¬ 
gia a lunato respiro r he il do¬ 
cumento pone all’a? Menzione 
del cittadini, delle iorze so¬ 
ciali e politiche e delle istitu¬ 
zioni. - ' -.. 

Il consiglio • di • distretto 
viene individuato nel docu¬ 
mento come l’organo di mag¬ 
giore significato politico, per 
la larga rappresentanza di 
forze'« estèrne » alla scuola e 
per la sua dimensione terri¬ 
toriale, ehe ne fa il momento 
di raccordo' della scuola con 
là'reàltà IstUùzionale ed eco- 
nomico soclale ' del compren¬ 
sorio. Organo con prevalenti 
funzioni di « programmazio¬ 
ne » dell’organizzazione e del- 
l’attività scolastica, il consi¬ 
glio di distretto riuscirà ad 
incidere positivamente se si 
raccorderà alia politica ' di 
programmazione sul territo¬ 
rio degli ' enti locali (e se 
questi gli riconosceranno im¬ 
portanza « politica ». suppor¬ 
tandone l’azione col loro pe¬ 
so e con la loro struttura). 

Sia l’introduzione che gli 
interventi del successivo di- 
baCtito hanno sottolineato il 
significato positivo di un’ag¬ 
gregazione unitaria di genito¬ 
ri democratici, che è riuscita 
nella sua piena autonomia, a 
riscuotere su contenuti preci¬ 
si l’adesione di un largo 
schieramento di forze politi¬ 
che, sociali e culturali. 

Uno dei limiti della prima 
esperienza triennale degli or¬ 
gani collegiali della scuola-è 
consistito senza dubbio nell’!- 
sola'mento dei genitori e nel 
distacco che spesso si è ve¬ 
nuto a determinare tra eletti 


Il . . ; ■ I . — ■ TERNI — Da lunedi è scatta- 

- ' ta alla Sangemlnl la cassa in- 

Per I attemaro tegrazlone per 170 del 260 di- 
' - _.. . ^ , ■ pendenti. E’ questo un prov- 

' ’ vedlmento ricorrente di anno 

AnCOFA m ■ in anno. La fonte, con rarrl- 

• ! vo ■ deirinverno comincia ‘ a 

C&rCCFc 11 vendere meno acqua. I ma- 

. gazzini si ■ riempiono e l’a- 

glOVAllc zienda per fare fronte alle 

, j. m • difficoltà, lascia a casa una 

CU xCrni buona parte del personale. 

__^_ _— La cassa integrazione durerà 

-, per tre mesi. Le organlzza- 

■ Q ‘ n zlonl sindacali hanno fatto ri- 

TERNI — levare la poca Incisività delle 


giovane ventenne fermato po¬ 
co dopo l’esplosione della 
bomba al plastico alla con¬ 
cessionaria Racoa di via Ce¬ 
sare Battisti, non è stato 
scarcerato come molti si at¬ 
tendevano. 

Il magistrato, dottor Guer- 
rinl, lo ha interrogato mar 
tedi I pomeriggio in compa¬ 
gnia del legale del giovane. 
Sergio Scala è però ancora 
in forte stato confusionale e 
il magistrato intende sentir¬ 
lo ancora non appena le sue 
condizioni saranno migliora¬ 
te. Il giovane, come è noto, 
è stato soccorso vicino alla 
concessionaria da alcuni pas¬ 
santi subito dopo l’esplosione. 

' Sergio Scala abita a pochi 
metri di distanza dalla con¬ 
cessionaria e.. ha dichiarato 
di essersi trovato a pacare 
per caso . è di ‘ èssere , stato 
sbattuto 'a,.tèrra dall^ poteri- 
te deflagrazióne. Soccorso, è 
stato accompagnato a casa. 
Poco dopo sono arrivati a 
casa sua. su segnalazione de 
gli stessi soccorritori, gii agen¬ 
ti della squadra politica che 
lo hanno accompagnato in 
questura dove è stato tratte¬ 
nuto in stato di fermo giu¬ 
diziario. 

Ieri mattina. Lotta Conti¬ 
nua,. il gruppo in cui il gio¬ 
vane milita, ha tenuto una ' 
conferenza stampa nella qua¬ 
le è stata nuovamente riba¬ 
dita l’estraneità di Sergio 
Scala al fatto. Hanno ricon- 
fermatò' la’ versione che ’ è 
stata già fatta circolare con 
un volantino ciclostilato. 


iniziative prese dalla direzio¬ 
ne aziendale per evitare slmi¬ 
li avvenimenti e hanno chie¬ 
sto il rispetto degli impegni 
presi per quanto riguarda gli 
investimenti e la creazione di 
nuovi posti di lavoro. 

Mentre è dato registrare 
questo nuovo provvedimento, 
le organizzazioni sindacali 
stanno preparando lo sciope¬ 
ro generale * dell’industria 
programmato per martedì 15. 
Nelle ore di astensione dal 
lavoro si svolgerà una mani¬ 
festazione ' al termine della 
quale ci sarà un comizio te¬ 
nuto da Pio Galli, segretario 
nazionale della PLM. - 

Ieri pomeriggio si è riunita 
la segreteria unitaria CGIL- 
-CISL-UIL per definire me¬ 
glio il programma di iniziati¬ 
ve ■ in preparazione dello 
sciopero. Questa mattina si 
rluriisce l’esecutivo del con¬ 
siglio di fabbrica della «Ter¬ 
ni » per decidere le modalità 
di adesione allo sciopero. Il 
consiglio di fabbrica della 
«Terni» ha già in program¬ 
ma anche un’altra Iniziativa. 
Sta organizzando per venerdì 
prossimo , un dibattito presso 
la sala XX Settembre al qua¬ 
le ^ parteciperanno anche ■ 1 
rappresentanti dei partiti e 
del consigli di • quartiere. 

In discussione saranno po¬ 
ste le piattaforme per 11 rin¬ 
novo del contratto ' • della 
«Temi» e della Temlnoss. 
Nell’occasione I rappresen¬ 
tanti del lavoratori esprime¬ 
ranno 11 loro giudizio sulle 


dichiarazioni che ^ 11 " nuovo 
presidente, dottor Romolo A- 
rena, ha rilasciato In occa¬ 
sione di un recente incontro 
con la stampa sulla situazione 
del maggiore complesso in¬ 
dustriale dell’Umbria. > 

' Nel frattempo si mantiene 
acceso 11 clima esistente nelle 
piccole aziende metalmecca¬ 
niche dove è in corso una 
vertenza per il rinnovo del 
contratto, molto aspra. Anche 
Ieri in una azienda, la Garo- 
foli, 11 proprietario ha tolto 
l’energia elettrica perché i 
lavoratori avevano effettuato 
mezz’ora di sciopero. 

Questo atteggiamento è sta¬ 
to denunciato in un comuni¬ 
cato stampa della FLM, nel 
quale si condanna 11 compor¬ 
tamento degli Imprenditori 
ternani che da una parte, a 
parole, si dichiarano disponi¬ 
bili a risolvere la vertenza, 
mentre nel fatti agiscono in 
maniera provocatoria, con li¬ 
cenziamenti e cassa integra¬ 
zione, come è accaduto alla 
Plcchlonl, alle Fucine Umbre, 
alla Mitem. alla Glovagnoll, 
alia Briotti, alla Quadracela, 
e con sospensioni dell’eroga¬ 
zione dell’energia elettrica, 
come è accaduto alla CEM- 
SCO, alla Metalmeccanica 
Narnese e alla Oarofoli. 

La FLM esprime poi del 
giudizi estremamente critici 
nel confronti deH’assoclazlone 
industrlkli. accusata di avere 
In' uh recente comunicato 
stampa, stravolto la verità 
sui punti che sono In discus¬ 
sione. Sla per quanto riguar¬ 
da gli ' Investimenti, che la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro ■ per 1 giovani, che 
Tambiente di lavoro e gli 
aumenti salariali, la FLM 
chiede Impegni concreti e 
non promesse, e tanto meno 
parole. • 

Gli industriali si devono 
cioè Impegnare sul reintegro 
del tum-over, devono elabo¬ 
rare plani di sviluppo Indica¬ 
re come Intendon applicare 
la legge di preawiamento al 
lavoro, in particolare per 
quanto riguarda la formazloe 


professionale. > ''' ' 

Per l’ambiente di lavoro la 
FLM non accetta la proposta 
dell’associazione industriali 
di formare una conunlsslone 
congiunta. E’ troppo poco. Il 
sindacato vuole Invece che la 
controparte fissi 1 tempi e 1 
modi deU’lngresso nelle fab¬ 
briche del MESOP, 11 servizio 
di medicina preventiva e del 
lavoro gestito dalla Provincia, 
e che definisca come Intende 
applicare l’Inquadramento u- 
nlco. - - ' ' ■ ' 

■ La posizione assunta dagli 
Industriali sulle richieste sa¬ 
lariali viene giudicata provo¬ 
catoria. La richiesta avanzata 
è responsabile: quattromila 
lire di aumento al mese, e u 
n anticipo di 50 mila lire sul 
1979. Una richiesta tanto re¬ 
sponsabile che gli Imprendi¬ 
tori per dividere 11 fronte di 
lotta e fiaccare le organizza¬ 
zioni sindacali, (è successo In 
alcune industrie della provin¬ 
cia) hanno promesso aumenti 
più consistenti > a patto che 
cessassero gli scioperi. 

La FLM riconferma perciò 
la validità delle scelte opera¬ 
te e si impegna a intensifica¬ 
re la lotta. 

. All’ASM (Azienda servizi 
municipalizzati) ' permane lo 
stato di agitazione del perso¬ 
nale. Ieri mattina il presiden¬ 
te deU’azlenda. Rolando 2e- 
nonl. In un Incontro con i 
corrispondenti, locali del gior¬ 
nali, ha dichiarato le posizio¬ 
ni del consiglio di ariimlnl- 
strazione e della commissio¬ 
ne per il pesònaie in merito . 
alla vertenza. ' > 

Sostanzialmente 11 consiglio 
d’amministrazione chiede che 
le organizzazioni sindacali 
rispettino ' il contratto nazio¬ 
nale di lavoro. • 

Alcune delle richieste avan¬ 
zate. come quelle relative al- 
Taffldamento provvisorio del¬ 
le mansioni, se accolte assu¬ 
merebbero 11 carattere di 
contratto integrativo azienda¬ 
le, e comporterebbero inoltre 
una levitazione dei costi che 
creerebbe serie difficoltà al¬ 
l’azienda. 




TERNI - Riprende domani il dibattito sull’intesa PCI-PSI-PSDI 




PERUGIA — Con un Incon¬ 
tro tra 1 gruppi consiliari so¬ 
cialista e comimlsta, svoltosi 
martedì sera e ima riunione 
di Giunta di Ieri mattina, a 
Palazzo dei Priori è stato fat¬ 
to 11 punto su alcune questio¬ 
ni di attualità. Si è parlato 
del problema della nettezza 
urbana, della promozione a 
qualifiche superiori di 58 di¬ 
pendenti, delie bidelle. • r 
Per quel che riguarda que¬ 
st’ultimo problema è stata 
presa una decisione che appa¬ 
re definitiva. Il Comune in¬ 
fatti compilerà una gradua¬ 
toria. tenendo conto dei bi¬ 
sogni ed eventuali prestazio¬ 
ni di lavoro fomite nel pas- 


• TRE GIORNATE DELLA 
GIOVENTÙ’ DA DOMANI 
. A PONTE S. GIOVANNI 

PERUGIA — Da domani 
presso I locali del CVA di 
Ponte S. Giovanni avranno 
inizio le tre giornate della 
gioventù, organizzate dalla 
FGCI. 

' Oltre a spettacoli teatrali, 
proiezioni di pellicole e gare 
sportive, sono previste nel 
corso delle giornate della gio¬ 
ventù tre importanti iniziati¬ 
ve politiche. 


sato. DI questa Usta, cosi de¬ 
terminata, si dovrebbe poi 
tener conto ' nell’assumere 
nuovo personale. Sembra che 
in questo modo una ventina 
di bidelle escluse con il pre¬ 
cedente concorso dovrebbero 
trovare lavoro aU’intemo del¬ 
l’Amministrazione Comunale. 
A Palazzo del Priori c’è In¬ 
fatti necessità di assumere 
personale, come si ricorderà 
l’organico non è ancora com¬ 
pleto. Le CVA, debbono es¬ 
sere dotate di alcuni operato¬ 
ri che.lavorino a stretto con¬ 
tatto con il territorio. Per tut¬ 
te queste ragioni appare pro¬ 
babile che nel breve periodo 
si vada all’assunzione di una 
ventina di persone. ' • ■ ' < 

In questo modo, tenendo 
conto nel punteggio del biso¬ 
gno e del lavoro svolto' in 
passato alle dipendenze dell* 
Amministrazione, alcune del¬ 
le bidelle più bisognose po¬ 
trebbero tornare a lavorare 
aUe dipendenze del Comune. 

Come si ricorderà sin dall* 
inizio di tutta la polemica, 
nata a seguito « deU’esperi- 
mento pubblico ». gU Ammi¬ 
nistratori di Palazzo dei Prio¬ 
ri avevano dichiarato la loro 
disponibiUtà a discutere con 
le bidelle e a cercare la solu¬ 
zione mlgUore. Il dialogo poi 
era stato reso difficUe da al¬ 
cune prese di posizione da 
parte delle bidelle estrema- 


mente rigide, ’’ ’ - 

' - Ieri comunque il Comune 
ha fatto una proposta preci¬ 
sa alle protestatarie. La que¬ 
stione anche se non compieta- 
mente risolta lascia Intrave¬ 
dere la possibilità di una di¬ 
stensione e di una discussio¬ 
ne più ravvicinata. Anche 
se ancora la soluzione deU’in- 
tera vertenza non c’è stata, 
si può dire che da ieri appare 
piu vicina, - v-i'. . 

Qualche parola va invece 
detta suUe strumentalizzazio¬ 
ni che sono state fatte sul 
« caso bidelle ». Già nei gior¬ 
ni passati ne abbiamo parla¬ 
to. L’ultima è quella che por¬ 
ta l’Impronta fascista. E* sta¬ 
ta TANDIT. - l’associazione 
delle donne fasciste, a entra¬ 
re neUa poIemicsL rivendican¬ 
do a sé li ruolo di difesa del¬ 
la giustizia sociale e dell’e- 
manclpazione femminUe. Il 
fatto non merita davvero ul¬ 
teriori (i^mmenti. 

- Frattanto per questa matti¬ 
na a Palazzo del Priori è sta¬ 
ta convocata ima conferenza 
stampo. Pare che gU Ammini¬ 
stratori comunali debbano fa¬ 
re importanti comunlcationi 
sul fondi che furono taglieg¬ 
giati circa un mese fa dal 
governo al Comune di Peru¬ 
la. Non si esclude che ulte- 

- riori passi in avanti siano sta¬ 
ti compiuti in questa dire¬ 
zione. 


*Èsfiprbp^id e la concreta 
esperienza unitaria del CO- 
GIDAS di Perugia spingono a 
consolidare ed-estendere sul 
territorio il momento asso¬ 
elativo del genitoii, in un’ot¬ 
tica che sappia andare al di. 
là della pur importante sca¬ 
denza elettorale, e diventi 
stabUe costume democratico. 
Ne trarranno giovamento non 
soltanto i genitori, che in tal 
modo potranno contare di 
più e sentirsi legati ad una 
realtà consistente di rifles¬ 
sione e di adone, ma la stes¬ 
sa scuola che ha bisogno di 
un confronto serio e sereno 
per rivitalizzarsi.^-;- ■ 

I compagni devono adope¬ 
rarsi per favorire e promuo¬ 
vere i’associazionlsmo tra i 
genitori, devono comprender¬ 
ne tutto il rilievo airintemo 
deUa proposta strategica del 
partito (la nostra azione è 
per ' ora soddisfacente, da 
questo punto di vista, a Città 
di CasteUo, Spoleto. Nami e 
Orvieto). - • : - 

''‘Le liste che si riconoscono 
nel documento del COOIDAS 
avranno lo stesso motto, « U- 
nità per rinnovare la scuo¬ 
la ». in tutti' i distretti e nei 
due consigU scolastici prò- 
vìncialL Bisogna fare In mo¬ 
do che lo stesso motto carat; 
terizd le altre Uste — di in¬ 
segnanti, studenti, presidi e 
non insegnanti — e possibil¬ 
mente anche le liste per i 
consigli di circolo e di istitu¬ 
to. <^esto sia per dare la 
sensazione corposa di un 
movimento unitario per il 
rinnovamento della scuola, 
sia per facilitare Fespressione 
del voto. 

Stefano Miccolis 
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I rappresentanti della De non abbando nano sterili critiche pregiudiziali - In- 
terventi del compagno Paci, del vìcesìndaco Capponi e di Sciannameo del Psdi 


TERNI — Domani il Consi¬ 
glio comunale tornerà a riu¬ 
nirsi per riprendere la di¬ 
scussione suU’accordo tra il 
PCI, il PSI e il PSDI per la 
formazione di una nuova 
maggioranza. La discussione 
è cominciata nella seduta di 
martedì, una seduta caratte¬ 
rizzata da una notevole viva¬ 
cità e da una significativa 
ricchezza di interventi. 

" Va subito detto che i rap¬ 
presentanti della Democrazia 
cristiana che hanno preso la 
parola, lo hanno fatto mo¬ 
strando dì non comprendere 
la novità che sta maturando 
e assumendo delle posizioni 
di pre^udizìale critica aU’ac- 
cordo, Iridipendenlemente dal. 
programma, amministrativo 
concordato. Questa imposta¬ 
zione ha caratterizzato gli in¬ 
terventi - dei consiglieri de¬ 
mocristiani Marinensi e Anto- 
nelli. . 

Per giovedì è atteso Finter- 
vento del consigliere repub¬ 
blicano Auro Rocchi. C’è da 
vedere se anche il PRI segui¬ 
rà la linea politica tracciata 
dalla Democrazìa cristiana in 
apertura della discussione. 
Sul programma la DC finora 
non si è pronunciata. Questa 
carenza è stata sottolineata 
negli interventi degli altri 
gruppi consiliari. Per il no¬ 
stro partito hanno parlato I 


n dibattito al Comitato regionale del PCI 


PERUGIA — Sabato pemoriggio si è conclusa a Pa- 
rugia una a a a a i ona dal comitato ragionalo sicuramonto 
molto importante par i contenuti dal dibattito o par 
Finizìathra dal nostro portito. 

La riuniono aro com i n c i ata con la ro la i i ona di Gino 
Galli o gli intanmntl dol compogni Alfio Caponi, llvano 
Raaimolii, Androa Para. Giuliano Oubbloltl o Cla u d io 
Camlori. 

Pubbliehiamo oggi la aintaai dagli intamanti dai com¬ 
pagni Sahratara Paladino, Katia Mlillo. Guido Guidi, 
Stafanó Miccolis, Francooco Ghiralli. 

Hai praaslml giorni pubb lich a r cmo gli in t orba n ti dai 
compagni Fran casca Intiamorat L Tullio SapplUL Vinci 
GraccI c le cs ric laa U nl del a c i fatartc r ag l cnclc del PCI 
OMO OcllL 


Paladino 

■„ - , • -T. . 

' Molto compositi gli 
a umori» a proposito del¬ 
la linea del Partito nelle 
fabbriche. Salvatore Pa¬ 
ladino — segretario della 
sezione di fabbrica della 
IBP — nel Suo interven¬ 
to al Comitato Regionale 
del PCI ne ha (telo al¬ 
cuni esempi. 

In fabbrica — ha detto 
Paladino ~ gli umori so¬ 
no diversL non sempre 
c’è chiaresa sulla linea 
del partito e si riscontra¬ 
no difficoltà che rivelano 
seri ritaxdL 

Spesso, negli stessi com- 
pagnL c'è una sorta di 


mortificazione visti quelli 
che vengono definiti 
«scarsi risultati» del do¬ 
po 20 giugno. La difficol¬ 
tà del momento politico 
e di una linea che sposta 
a livelli più elevati il con¬ 
fronto. rendono più evi¬ 
denti le carenze di orien¬ 
tamento che alla base del 
partito ancora perman¬ 
gono. 

Tra gli obbiettivi priori¬ 
tari — ha affermato il 
compagno Salvatore Pala¬ 
dino — il rafforzamento 
deile seshml del PCI in 
tutte le fabbriche anche 
di plooole dimenskmL > 

Un rafforaunento che 
veda nel contempo il cre¬ 
scere del ooUBganianto 


con le sezioni territoriali. 
Un rapporto dialettico 
cioè tra sezione o cellula 
di fabbrica e ceUula ter¬ 
ritoriale che si accompa¬ 
gni ad una -riTitsìiTiaTio- 
' ne oom{gessiva del lavo- 
; ro capillare del < putito 
neUa società. • 

Sono qosste— ha detto 

- Paladino — le condizioni 

- essenziali per una maggH^ 
re chlaream ed un più 

. angfio dibattito capace di 
avvolgere settori più 
Vestasi del mondo del la¬ 
voro e della società regio¬ 
nale nel suo complesso. ' 


C’è disagio nel partito 
che — ha affermato inter¬ 
venendo la compagna Ka¬ 
tia BeUUIo consigliere re- 
glotude per il PCI — in 
primo luogo va imputato 
alla difficoltà di una si¬ 
tuazione per la quale so¬ 
no necessari sacrifici di 
cut non è facUe far capi¬ 
re coiKzetainente il fine. 

’ Ma et sono anche le dif¬ 
ficoltà di divenire sempre 

E lù un partito che fa po- 
Uca, die assieme alla rl- 

; * r .'V 


vendicazione propone per 
cambiare. 

Un altro motivo di di¬ 
sagio aU’intemo del par¬ 
tito è l^to alla necessi¬ 
tà di discutere su quello 
che U partito è stato, quel¬ 
lo che è e dovrà essere. 
Su questo c’è disorienta¬ 
mento, ma ci sono ' in 
Umbria specificità che 
vanne risolte: il divario 
che sto ricamente esiste 
nel PCI umb r o tra fona 
elettorale e capacità diri¬ 
gente; la dis om og e n ei tà 
del gruppo dtrifente di 
Peruria. il vuoto genera¬ 
zionale che esiste a Peru¬ 
gia. elementi die hanno 
radld storidie e sa cui 
va riflettuto. ' 

Nel porsi il problema del 
rinnovamento. — ha det¬ 
to Katia BeUUIo —, (i gio- 
. vani sono stati inseriti a 
tutti i UveUi) non c’è sta¬ 
ta sufficiente capacità nel 
partito di recepire le 
istanae e le novità di ge¬ 
nerazioni che hanno vis¬ 
suto un momento storico. 

Giovani che neUe sesio- 
ni hanno a volto prodotto 
glossi traumi o per con¬ 
verso o il cui inserimen¬ 
to ha portato a un con- 
foniUsam oortamente ne¬ 


gativo. Non sempre rinno- 
vomento ha significato al¬ 
largamento del gruppo di¬ 
rigente del partito anzi 
spesso U contrario. 


Ghirelli 


Siamo gli unici — ha 
affermato Francesco Ohl- 
reUl — a farci carico del¬ 
la situariaoe drammatica 
del Paese; ne^ altri par¬ 
titi e specialmente nella 
: DC vi è un rtidegarsl sui 
p roblemi del fuoprto par¬ 
tito. La nostra risposta è 
andare avanU sulla linea 
; che abMamo seguito e 
che d ha permesso di es¬ 
sere U putito che oggi 
siamo. Una linea decisi¬ 
va per intervenire in mo- 
; do positivo anche nello 
scontro reale e lacerante 
che è aperto all’interno 
della DC. 

SI supera questa sltua- 
slone ha affermato 
, OhlrelU — non penmndo 
a ritorni indietro, ma 
puntando alla reaUimslo- 
ne deU’accordo program¬ 
matico in tem^ txevL 
Questo accentua U tipo di 
ri^iosta da dare al ten¬ 


tativi d'attacco della DC 
umbra agli Enti Locali, al¬ 
la regione suUa 183 ecc. 

Tra le altre cause di 
malessere nel partito'il 
cambiamento del suo mo¬ 
lo. queU’indlrizzo riassun¬ 
to in «partito di lotta e 
partito di governo» che 
rimette in discussione tut¬ 
to il nostro modo di af¬ 
frontare i proUemL - 

Dobbiamo costruire — 
ha - detto OhlrelU — 
un ampio e unitario movi¬ 
mento di lotta, non solo 
per riassorbire in positi¬ 
vo il malessere, ma per 
trasformare questo in for¬ 
za capace di far andare 
avanti la situazione. In 
Umbria alcuni elementi 
positivi, come la lotte di 
ottobre per la trasforma¬ 
zione deU’agricoItiira, ci 
sono stati ora. Ci sono 
appuntamenti decisivi: 
piano agricolo alimenta¬ 
re e sciopero nazionale 
del 24 ottobre dei brac- 
ciontL 

E* qiiest*altlma una 
grande oc c asio ne per lan¬ 
ciare la verten» agro-in¬ 
dustriale sona quale ooln- 
volg eTe oltie ai lavoratori 
apzoDU. la dame openda 
e 1 giovaaL 


compagni Libero Paci, capo¬ 
gruppo consiliare e Roberto 
Piermattei. Per U PSI ha par¬ 
lato il vice sindaco Capponi, 
per il PSDI Stefano Scian¬ 
nameo. . . . . , 

« Siamo di fronte — ha 
detto il compagno Paci — ad 
una fase politica che richiede 
a tutti una capacità diversa 
di confronto, di proposta, di 
iniziativa ». , . 

Dopo avere sottolineato la 
novità che per la vita poUtica 
ternana rappresenta Fintesa 
rajjglunta, novità che è stata 
soitolineata anche da Cappo¬ 
ni e da Sciannameo. il com- ■ 
pagno Paci è passato a una 
esposizione delle ; peculiarità ■ 
dell'accordo. « Questa intesa > 
politico-programmatica nón- è 
fmtto deU’improwisazione, - 
ma è J1 risultato di. un con- • 
fronte responsabUe e positivo 
che ha visto impegnati i tre 
partiti non soltanto a livello 
del Comune di Temi, ma in 
realtà più ampie »- ;. - 
L’accordo raggiunto ' non 
sacrifica le peculiarità e l’au¬ 
tonomia di nessun partito. I! 
programma affronta tutti i 
problemi della vita ammi¬ 
nistrativa. da quelli economi¬ 
ci. a quelli istituzionali, da 
quelli urbanistici a quelli del¬ 
le varie competenze che il 
Comune ha nella erogazione 
del vari servizi. 

« Noi ci dichiariamo disponi¬ 
bili — ha aggiunto poi Paci 
— come nel passato a discu¬ 
tere e a lavorare per rendere 
po^biU nuove intese. - 
Il vice sindaco Capponi ha 
affermato che Faccordo rag¬ 
giunto non comporta per il 
PSI che il ruolo delle mag¬ 
gioranze di sinistra si è e- 
saurito. Il PSI continua a 
non avere preclusioni di 
prùicipio verso la DC. ma 
chiede un chiarimento sulle 
ri^ttlve posizIonL 
« n dibattito in corso tra le 
forse . politiche del nostro 
paese — ha eso rdito Stefano 
Sciannameo del FSDI nel suo 
diacono — ha raggiunto ca- 
ratteristiebe di autentico 
confronto superando la steri- 
Utà e la improduttività poU¬ 
tica della contrapposizione, 
contrapposiiiane - che in 
quanto tale soffoca la libera 
circolazione deUe idee, com¬ 
prìme lo sviluppo democrati¬ 
co, relega ogni partito nel 
pn^o ambito ormai dive¬ 
nuto angusto e non certa¬ 
mente più rispondente alla 
domanda del cittadino e del 
lavoratore di maggiore be¬ 
nessere e di partecipazione ». 


Sempre neirocchìo 
del ciclone riBP 


PERUGIA — L’ÌBP torna nel¬ 
l’occhio del ciclone. Ieri sera 
la direzione aziendale si è in¬ 
contrata con la Giunta Regio¬ 
nale e domani sarà al tavolo 
della discussione con la FI¬ 
LI A nazionale. 

■■ la pietra, dello scandalo .so¬ 
no in nuovi investimenti che 
il gruppo si è impegnato, a 
fare negli accordi sindacali. 
Questione di soldi, a quanto 
sembra, ma non è detto che 


• DOMANI ASSEMBLEA 
SULLE AUTONOMIE 

PERUGIA — Domani si svol¬ 
gerà alla Sala dei Notarl a 
Perugia con - inizio alle ore 
10 l’Assemblea degli Ammini¬ 
stratori umbri. L’iniziativa. 


promossa dalla Lega per le 

Autonomie ed i poteri locaU rnobjlttaztoM e la 

dell’Umbria, avrà il seguente dtrezwne aziendale all tneoniro 


si tratti solo di questo. ' 

• Per fare un breve riaggancio 
con le vicende passate ricor¬ 
diamo i termini dell’accordo 
tra FILIA ed IBP; in Umbria 
i nuovi investimenti si faran¬ 
no e l’IBP è pronta a finan¬ 
ziarne una parte ^ si disse — 
la Testarde parte dovrà essere 
ottenuta tramite il ■ finanzia¬ 
mento pubblico con la legge 
per la riconversione industria¬ 
le ed altri provvedimenti na¬ 
zionali. ’ * . ‘ 

Alla prova dei fatti nuove 
macchine o nuovi insediamenti 
produttivi non ne sono sorti 
né, questa almeno è Ut esplici¬ 
ta denuncia del consiglio dì 
fabbrica della Perugina, si in¬ 
travede un rapido inizio dei 
lavori. • ‘ - 

Che fare? La FILA ha già 
invitato ì lavoratori dei gruppi 
IBP alla mobilitazione e la 


tema: «Il ruolo delle Auto¬ 
nomie locaU nella nuova sl- 
tuasione politica, dopo l’accor¬ 
do programmatico, il decreto 
di attuazione della 382, nel 
processo di riforma, di pro¬ 
grammazione, di risanamento 
e rinnovamento del Paese ». 

La necessità di fondo che 
infine ha spinto la Lega a 
promuovere tale iniziativa ri¬ 
guarda la necessità di coor¬ 
dinamento neU'operare fra 
tutti 1 Comuni e le Provin¬ 
ce della regione. Il convegno 
v err à concluso dal compagno 
on. Pietro Conti segretario 
nazionale della Lega. 


chiarificatore di domani. D’al¬ 
tro canto l’IBP ieri sera si è 
confrontata a tarda sera con 
la Giunta Regionale. 

Almeno per óra non sembra 
che ci siano chiusure azienda¬ 
listiche, il confronto continua, 
ma è sempre più difficile re¬ 
spingere le ipotesi di un € di¬ 
simpegno > della multinaziona¬ 
le nel nostro Paese. Da qui 
a pochi piorni non manche¬ 
ranno comunque alTIBP le 
occasioni per fare chiarezza, 
come chiedono le organizza¬ 
zioni sindacali. : 
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PERUGIA 

TUaaiNOs II pr»f«no dì iirro 
ULlIt le ho p«ura 
MICNON; Rocky 

MOOtaNlSSIMO; Decamn-on (VM 
1S) 

MVOWt: Motnamntt (VM 1B) 
lilXi Rugni fòroci 
■ARNUMi Rnhemon 

SPOICTO 

MODffRNOi 007 la spia cha mi a- 


PASSIONANO 

PERUOIA. 010(^0 AAMIILA BWOt ^fr—n tasM 

tedi sera, a asgnito di un 

incidente stradale. Vittorio . POUGNO 

A hd e all’Intera famiglia vittoriai ii piefatte di forra 

inviamo le condogUanae del- . __ 

te redazione deU'Uhltà e di GUMIO 

tutto U Partito. - ITAUAt U «rarv l are 


TERNI 

POliTlAMAt 007 la aM ciM al 
amava 

VBRDI: Nmd 

VIAMMA: Paparino a C in vacanoi 
MOOmNOi U cuflinolta ingiwa 
UIX: L’Mtronrra QiMformas 
PIBMONTBt Sfarla di ho paocafa 
CtlTTSAr Dmm l’ultimo iMRdinfe 

ORVIETO 

•IIPIIICINBMAr Lofm 5 linfoma 
dalla donna 

PALAXSOi II mondo vlaiamo 41 
■ote Yo« 

C OIMO (non parro w ito) . . 

TOOl 


AfTIUU tmammila, parcM vioion- 
aa alla d anna 


GUMK) 

ITAUAt Lo t perv l ara 
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La crisi al ^ Consiglio regionale della Calabria 
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\ rUnitd 4 9 '^vedì 10 nov»ml>r«:1977 

In vista dtil'asMmbloa jemralt dei Comuni siciliani BARI - Dopo i 5 casi di sainwnollosi 

iartìti decidono Oggi II Pci chiede un'indagine 


rassémblea convocata 






in aula il urgènte 


La Giunta si riunirà domani - Prime reazioni nella DCi Pujia e Pietramala 
auspicano una rapida soluzione - Il PCI : ' confronto sulle questioni concrete 


Sulla situazione politica nelFisola dichiarazioni di Man- 
nino ' (Forze : nuove) e c presa di ' posizione delle AGLI 


Dalli nostra redazione 


gioritaria nel partito, quella 
che si rifà alle posizioni del 
; • • CATANZARO — Gli asses- ministro Antoniozzi. ha riuni- 

' sori socialisti ' hanno ufficia- to la corrente e. al termine dei 

lizzato le loro dimissioni ' in- lavori, ha reso nota una pre- 

dirizzandole al presidente sa di posizione nella quale tra 

della giunta Ferrara, i Sem- Taltro, si auspica una solu- 

brava ' certo, d'altra parte. zione ^ « rapida » ‘ della ■ crisi 

che della 5 crisi dovesse par- con un c rilancio e rafforza- 

larsi nella sede del Consiglio ^ mento dell'intesa tra le forze 

regionale, riunito ieri a Reg f democratiche popolari ». ' 

■ gio Calabria, ma cosi non è Anche il segretario regiona- 
stato: > la giunta è convocata : le della DC. Pietramala, si è 


rincalzare della crisi, presen- ta la crisi per lungo tempo co¬ 
lava dei pericoli seri, perico- me se la situazione dramma- 


per venerdì ' e soltanto allo 
ra, quasi certamente, le • di¬ 
missioni del governo regiona¬ 
le ■ diverranno ’ collettive. 11 
Consiglio regionale, da par¬ 
te sua, dovrebbe esserne in¬ 
vestito ufficialmente soltanto 
mercoledì prossimo 16 novem¬ 
bre. Fino a quella data si sa¬ 
rà riunito anche — se sarà 
rispettata la convocazione già 
resa nota da tempo — il co¬ 
mitato regionale della DC, il 
partito, cui. in definitiva, spet¬ 
ta di sciogliere molti dei nodi 
posti dalla crisi. , - 

Qualche segno di reazione 
' alla decisione del PSl di apri¬ 
re ufficialmente la crisi, tut¬ 
tavia, si coglie già nel partito 
di maggioranza relativa; ieri 
ras.sessore regionale all'agri- 
coltura. Puija, che è anche e- 
sponente della corrente mag- 


espresso in termini non molto 
diversi da quelli usati dallo 
assessore Puija. ' ' 

Ma quali saranno le posi¬ 
zioni che prevarranno all'in- 
terno della DC, stando anche 
alle manovre in corso - che 
punterebbero ad un rimescola¬ 
mento delle carte all'interno 
della maggioranza? Oppure ri¬ 
spondono a verità quelle voci 
j che danno per esaurite ormai 
■ queste manovre e per stabi¬ 
le l'attuale maggioranza? Qua¬ 
le che sia la risposta a que¬ 
sti interrogativi non v'è dub¬ 
bio che la crisi che si è aper- 
.ta è ricca di incognite per il 
cammino della Regione. Ma 


li che erano stati denunciati 
dal PCI, pur senza che da par¬ 
te del nostro partito venisse 
indicata ' certo la via ' della 
crisi come - la soluzione dei 
mali esistenti. ■ / ''i 'V-.i 

' Si trattava piuttosto di scio¬ 
gliere i nodi in un confronto 
serrato e rapido fra i partiti, 
andando alla ricerca — e ri¬ 
muovendoli, di conseguenza — 
degli intoppi esistenti alla rea¬ 
lizzazione dei punti qualifican¬ 
ti della intesa programmatica. 
Tali punti riguardano: la rea¬ 
lizzazione di quegli impegni di 
spesa capaci di dare sollievo 
alla crisi dell'occupazione, la 
adozione concreta - di nuovi 
metodi di governo, l'apertura 
di un confronto con il gover¬ 
no nazionale che uscisse dalla 
genericità o dalla sterile pro¬ 
testa. ■ " , ... T 

- Ma oggi, al punto in cui so 
no giunte le cose, non si trat¬ 
ta tanto di esaminare le mo¬ 
dalità attraverso cui si è 
giunti a porre l'esigenza del 


tica della Calabria, che richie¬ 
de certezze, impegni concre¬ 
ti e ravvicinati, possa atten¬ 
dere. 

Il PCI si pone su que.sta po- 
} sizione: guardare ai ' proble- 
' mi reali, ai nodi che la cri.si 
' pone e cercare di affrontarli 
e di scioglierli al più presto 
possibile. E i nodi sono rap¬ 
presentati appunto dalla rea¬ 
lizzazione di tutti gli impe¬ 
gni contenuti nel programma 
varato un anno fa. cui vanno 
aggiunte altre decisioni, altri 
impegni che puntino ' e.ssen- 
zialmente ' alla ' utilizzazione 
produttiva delle risorse di¬ 
sponibili. sia neH'ìmmediato, 
per fronteggiare in questo mo¬ 
do la crescente disoccupazio¬ 
ne, sia guardando in prospet¬ 
tiva per varare un piano di 
sviluppo che ponga rimedio al¬ 
le storture e alle manchevo¬ 
lezze del passato e del pre- 
' .sente. - ‘ : > • • ^ 

Su queste cose bisognerà mi¬ 
surarsi nei prossimi giorni 


va aggiunto subito che anche re perché il chiarimento, la ve- 


chiarimento, quanto di opera- in Calabria puntando anche a 


il permanere della situazione 
precedente, che vedeva il go¬ 
verno regionale incapace di 
rispondere adeguatamente al- 


rifìca ci siano realmente e 
- rapidamente. ■ Errore grave, 
imperdonabile, sarebbe d'altra 
parte quello di lasciare aper- 


sciogliere quello che è il nodo 
primario e cioè le garanzie 
politiche perché tutti gli im¬ 
pegni e i programmi possano 
diventare fatti concreti. . - 


; r Indagine sui certificati per avere alloggi : 

■ Sequestrati 200 fascicoli all’lacp di Bari 

: BARI — La Procura della Repubblica barese - ha Inl- 
' zlato un'indagine, a seguito di una serie di lettere ano- 
nime, per accertare se assegnatari di case popolari hanno 
l'ottenuto alloggi in locazione presentando alcuni certi- 
. ficati falsi. I certificati che di solito si presentano al¬ 
l'Istituto autonomo case popolari assieme alla domanda 
per avere un alloggio sono quelli della disoccupazione, 
di abitazione antigienica, di sfratto, di nucleo familiare 
‘numeroso. * . • . ... ; - > - . . 

Il sostituto procuratore Curione ha affidato le inda¬ 
gini al nucleo investigativo dei carabinieri e l'altra mat¬ 
tina negli uffici dell'IACP sono stati sequestrati circa 
200 fascicoli riguardanti altrettante a-ssegnazloni di al- 
'■'loggi. E siccome l certificati che più suscitano sospetti 
' sono quelli comprovanti la disoccupazione, i carabinieri 
del nucleo investigativo hanno effettuato sequestri anche 
negli archivi deirufficlo di collocamento. 

Ordigni contro due negozi e un’officina 
l’altra notte alla periferia di Palermo 

PALERMO — Tre attentati dinamitardi si sono verlfi- 
' cati l'altra notte a Palermo. Il primo è stato compiuto 
contro un negozio di mobili in via Lincoln, alla periferia 
della città. Un ordigno è stato lanciato contro un ne¬ 
gozio di proprietà di Rosario D’Angelo. Un principio di 
• incendio è stato subito domato. - -, - 

Il sécondo attentato è avvenuto in via Andrea Giar- 
dina, airuditore, un altro quartiere della periferìa pa- 
. lermitana. Qui è stata presa di mira una officina mecca¬ 
nica il cui proprietario, il SOenne Ferdinando Paterna, 
non ha saputo spiegarsi il motivo dell'attentato. 

Il terzo atto criminoso infine è stato compiuto ai 
danni di un commerciante di latticini, Mario Toscano, 
che ha il magazzino in via Rosolino Tosa, 


Manifestazione a Lucerà 


Ieri in lotta gli edili 
}pér il contratto 
integrativo provincial 


In occasione della giornata nazionale per i rinnovi 
contrattuali e per una rinnovata politica nel settore 
, dell'edilizia — La situazione in, alcune fabbriche 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Ieri mattina c'è 
stata a Lucerà una manife¬ 
stazione provinciale degli edi¬ 
li nel quadro della giornata 
nazionale :4i'ilottai dei; lavo¬ 
ratori delle ixxwtruztonl, ■ con 
la quale .«onoKStati^ ripropo¬ 
sti i problemi relativi agli 
interventi provinciali e alla 
politica nel settore dell'edi¬ 
lizia. Nel corso della manife¬ 
stazione hanno parlato i di¬ 
rigenti sindacali Battista e 
Pennacchini rispettivamente 
della PLC provinciale e na¬ 
zionale. Gli oratori ^ hanno 
messo in evidenza le gravi 
difficoltà che sta attraver¬ 
sando 11 settore, per la chiu¬ 
sura di piccole e medie azien¬ 
de di laterizi, per la fram¬ 
mentarietà degli interventi e 
degli investimenti, per -la 
crisi di alcuni cantieri i cui 
riflessi negativi si ripercuo¬ 
tono immediatamente sui li¬ 
velli occupazionali. Ne è una 
conferma la grave situazione 
di alcune fabbriche come la 
Laterdaunia - e la Gianese 
per non parlare Infine di 
tutto il settore degli appal¬ 
ti collegati al Petrolchimico 
dell’ANIC. : * t ^ = ' 

Come uscire da questa si¬ 
tuazione? Prima di tutto at¬ 
traverso una piu efficace po¬ 
litica di investimenti nei set¬ 
tori complessivi dell'edilizia 
ma in particolare della ca¬ 
sa, delle opere pubbliche, uti- 
: lizzando subito tutti i finan¬ 
ziamenti per le opere pro¬ 
gettate e finanziate dai va¬ 
ri enti. E' necessario inoltre 
- un rilancio di tutta la poli- 
: tlea deH'edilizia abitativa ri- i 


Sciopwo alla 
SICÉT per 
roggrHsioae a 
UH sindacalista 


solvendo le gravi contraddi¬ 
zioni che colpiscono il set¬ 
tore casa. ■. 

LANEROSSI ' — Anche per 
questa settimana gli operai 
tessili della Lanerossi hanno 
lavorato in misura ridotta; 
tre -giornl di lavorone .due in. 


Occupazione simbolica stamane nella piana di Gioia Tauro 

CENTINAIA DI GIOVANI SUI TERRENI 
DEMANIALI INCOLTI DI SAN GIORGIO 

Chiedono che vengano superati gli intralci burocratici per la piena attività 
delle cooperative - In Calabria ci sono 50 mila ettari di terre abbandonate 

Dal nostro corrispondente | 


Dalla nostra redazione 

■fy. 

PALERMO — E' slittata di 
un giorno, rinviata ad oggi, 
la prosecuzione ' del di'oattito 
sulla relazione Bonfiglio sul¬ 
la ' « riforma ' ammini.strativa 
della ■ Regione » che avrebbe 
dovuto aver inizio ieri a Sa 
la d'Èrcole. Oggi, come è sta¬ 
to deciso dalla conferenza dei 
capigruppo dell'ARS i parti¬ 
ti dovrebbero pronunciarsi sul- 
l'opportunità, o meno, di af¬ 
frontare la discussione in as¬ 
semblea prima che il € docu¬ 
mento dei prìncipi » venga e- 
saminato e dibattuto dalla as¬ 
semblea generale dei comuni, 
indetta dalla presidenza del- 
l'ARS per il 17-18 dicembre 
a Palermo. 

I repubblicani, intanto, han¬ 
no fatto sapere, attraverso 
una dichiarazione diffusa dal¬ 
l'onorevole Leopoldo Pullara, 
d'aver sottoposto alla ' confe¬ 
renza dei capigruppo la ne¬ 
cessità di discutere in aula 
dei temi del dibattito in cor¬ 
so tra i vari partiti. Ma non 
Iianno ancora formalizzato la 
loro richiesta con un'apposita 
mozione. Appare, dunque, an¬ 
cora senza soluzione la vi¬ 
cenda polìtica siciliana, bloc¬ 
cata dalle incertezze e dalle 
divisioni in casa de. 

Con una serie di dicliiara- 
zioni che hanno fatto seguito 
alla sortita di ieri dell'on. Sal¬ 
vo Lima ‘ (andreottìano) tale 
polemica interna dalla DC è 
stata trasferita sulle pagine 


igieniche del Policlinico 

Mancano impianti con caratteristiche adatte ai- 
la depurazione degli scarichi del reparto infettivi 



L'ora del pasto al policlinico. Le condizioni igieniche sono pes¬ 
sime anche nelle cucine 


„ Dalla nostra redazione salute degli ammalai' 

puiciiiiua iiiiciiia uaiia t; dadt tl t> e del personale ivi operante t 

stata trasferita sulle pagine . ,T Policlinico di Ba- , L'osservazione del • PCI ' 

dei giornali, in coincidenza p continua ad essere al cen- riferisce ad un avveniment' 
con il ritorno dalla sua mis- ‘ ociJ.sRcizione pubblica, (jj qualche tempo fa, quanr’ 
sione in Libia ' del presiden- ^ ^ **^^^**5®*® ^ un giovane infermiere del rr 

te , della Regione - Bonfiglio. che ha ^rtato a 50 avvisi di parto neuro-chirurgia mori in 
L'on. Calogero Mannino (For- amministratori, di- seguito ad una epatite viraL 

ze nuove) ha affermato che *■*8®*’“ sanitari e medici per fulminante quasi sicuramentr 
c il problema della ' presenza pumerose violazioni di legge contratta sul lavoro. E' im 
del governo non può porsi co- {H. 8eslione delia po- pressionante d'altra parte — 

me un ostacolo al dispiegar- edilizia. . rispetto del secondo i comunisti — la fre¬ 

si della proposta di una pie- « tco™Pp. Pi^o » e criteri di quenza con cui •« interi ‘ re¬ 
na assunzione di responsabi- assunzione del personale. Ora parti, specialmente quelli de- 
lità delle varie forze politi- apprcosiom .sono rivolte al- stinati all'assistenza neonata- 
che ». Le ACLI. dal canto lo- _ ’ condizioni igieniche dello rimangono chiusi per la 


n lema a gesuone oeiia po^ pressionante d'altra parte - 
litica edilizia. . rispetto del secondo i comunisti — la fre- 
«tempo, pi^o» e criteri di quenza con cui •« interi ‘ re- 
assunzione del personale. Ora parti, specialmente quelli de- 


ro. hanno : perentoriamente ^P^slc. E dei giorni scor- 


REGGIO CALABRIA — Sta- 
mane, centinaia di ' giova¬ 
ni delle leghe per l’occupa¬ 
zione si ritroveranno a San 
Giorgia Morgeto per rilancia¬ 
re,..con. una occupazione sim- 


chiesto l’apertura di una cri¬ 
si di governo.! j 

Le incertezze democristiane. 


__ • * * -1. « pniu. ULICIII ULr* 

le apprensioni sono rivolte al- stinati airassistenza neonata 
le. condizioni igieniche dello rimangono chiusi per la 
osp^ale. E dei giorni scor- comparsa di vere e proprie 
SI la notizia che nel «nido» epidemie. 'dovute • ad infezio- 


si la notizia che nel « nido » 
dell’ospedale consorziale sa¬ 
rebbero stati individuati alcu¬ 
ni casi di neonati affetti da 


cassa Integrazione., Il rprevi-/! bollfià dei 127 èttari di terre 


sto incontro con le organizza- 
zipni sindacali dei settore per 
vedere quali misure prendere 
al fine di normalizzare i pro¬ 
blemi avrà luogo nel prossi¬ 
mi giorni. V 

ANiC — La grossa questione 
degli appalti e degli investi¬ 
menti è tutta in alto mare. 
L’azienda ' di Stato insiste 
nel mantenere ? le sue posi¬ 
zioni che praticamente si ri¬ 
mangiamo gli impegni già as¬ 
sunti Ancora una volta le 
organizzazioni del lavoratori 
hanno messo in risalto Tur¬ 


ni dèmàhiàU incolti (rivendi¬ 
cati dalla Cooperativa «Stai- 
lette») i temi della lotta per 
una profonda modifica degli 
attuali rapporti di produzione 
esistenti nelle campagne del¬ 
la plana di Gioia Tauro. In 
questi ultimi mesi sono sorte 
in provincia di Reggio Cala¬ 
bria piu di venti cooperative 
agricole che rivendicano l’uso 
o la concessione dei terreni 
Incolti. 

In Calabria più di cinquan¬ 
tamila ettari di terreni sono 
stati abbandonati, in questi 


I 


li (r 




















salmonellosi (che sarebbe di 
io dalle vicende del dibattito tipo «benigno») poi trasferi- 
della riforma^ della Regione, li nel reparto infettivi del- 
continuano ‘ intanto ad _ avere l'ospedaletto «Giovanni XXIII». 
effetti,-detóerx^ut.ya?i^ Run-,Su quesfultipia vicenda, e. 
ti programmatici che avreb- su altre analoglic il gruppo 
bero dovuto passare in que- comunista alla ReeìonP hn nrp. 


ni da. solmonelle c da altri 
agenti batterici ». ' . - • . 

Tra le cause della perma¬ 
nenza dì questa patologia in¬ 
fettiva in interi reparti del 
grande ospedale regionale ve 
ne sono alcune note da.tem- 
po. ;che >ìì,.il*01 ‘ segnala -nel 



baro doyirto pacare in que- comunista alte Ragione ta inr“elo"‘LJame“5!;' 

sta settimana alla loro fase sentalo una iniprrni/a»mn» j- .'Ornante no¬ 

operativa. Le commissioni re- presidente delTeseclitivo con -^^i specifiche caratteri- 

gionali enti locali del PCI e & quale si eh edTd adotta *■ 

del PSI hanno sottolineato in ^ si ciiiede di adotta- i,i, «panri,. HpI 


re urgentemente «provvedi¬ 




gli scarichi del reparto infet- 

una noU • comune che « per m’enÙ Tn'reVàzione’ ànrernvP “vi; Tinadeguatezza dei sistc- 

non tardare oltre l’inizio del- situazione igienica delTos^da- t?Latu?eTsUnTe af/a'^sah 

la riforma » occorre che « le Ip ronsor^ìalp * * Taio irezzaiure aesunaie alla sai.i 

altre forze politiche, in primo rione - raffen^iJfo nf T^S’ ® biancheria; 

luogo la DC, assumano po- té??ogarioSe - SSsa hi elT P':®®»"®»?, delle condizioni 
sirioni chiare ed unitarie sul denza dà una ' relazione del .delia ». - = 

•d^umentedei principi",. pr^denlc dTcoSsWtedl ami velSa" rapida, 

PCI a PSI ritengono .com- mmistrarinnc di queirospcda- uo indaginc sulla sltuSoi^ 
plessivamente positivo » e e- iC; avv'. Basso già dall’otto- igienica globale del Policli^i- 
ventualmente da migliorare ta- ‘o. a tutto oggi conti- co sulla cui base approntare 

le documento. In tale senso ® provocare gravi rischi un piano di risanamento. 


genza di arrivare ad una so- ultimi annL provocando l’ac- 
luzione dei punti controversi centuarsl dei fenomeni di de- 
per non creare ulteriori re- gradazione e di impoverimen- 
strizioni occupazionali in un to, soprattutto nelle zone in¬ 
settore che in questi ultimi teme. Non a caso, ! giova- 
tempi ha già visto una sen- ni disoccupati della piana di 
siblle riduzione degli orga- Gioia Tauro si ritroveranno, 
nlci. c^ .. . stamane, a San Giorgio Mor- 


SOFIM — Per la fabbrica che 
costruirà ‘ motori diesel ve¬ 
loci^ fra i problemi più ur¬ 
genti c’è quello di accelera¬ 
re i tempi di assunzione dei 
lavoratori In quanto l’azien¬ 
da dovrà Inga^are 750 ope¬ 
rai entro il "77 per arrivare 
a 1150 nel '78. Altro proble¬ 
ma è quello della garanzia 
nelle assunziònL in quanto 
sino ad oggi non sono stati 
tutelati fino in fondo i diritti 
dei lavoratori. ; 


centuarsl dei fenomeni di de¬ 
gradazione e di impoverimen¬ 
to. soprattutto nelle zone in¬ 
terne. Non a caso, i giova¬ 
ni disoccupati della piana di 
Gioia Tauro si ritroveranno, 
stamane, a San Giorgio Mor¬ 
geto, un comune montano sul 
piani dello Zomaro, diretto da 
una amministrazione popola¬ 
re che ha aiutato la forma¬ 
zione della cooperativa agri¬ 
cola costituita da giovani 
braccianti, diplomati e lau¬ 
reati. - t • ; : 

- Si vuole, con la manifesta¬ 
zione di oggL spingere le com¬ 
petenti autorità a superare 
tutte quelle difficoltà burocra¬ 
tiche (usi civici, aiuti econo- 
micL e tecnici) che ostacola¬ 
no la piena attività delle coo¬ 
perative agricole. Questo for¬ 
te impegno giovanile per un 



4} - 


Giovani durante una manifestazione per la messa e coltura di terreni abbandonati 

i Per il contratto e. la riforma sanitaria: ^ 

? 

allo sciopero degli ospedalieri 


Dalla nostra redazione | ” 


CAGLIARI — Lo sciopero in¬ 
detto dalla Federazione sin- 


Ieri a PeKara 
"i funerali .: 
del piccolo 
Moro Rastelli 




CAGLIARI — Una giornata 
di sciopero è stata attuata 
; dai lavoratori della SICET 
' In solidarietà nei confronti 
1 dc£ compagno Vincenzo ‘Tar¬ 
da, TitUma di una aggressio- 

- ne da parte di un diligente 
aziendale. - - . - i 

n consiglio di fabbrica e 
la segreteria provinciale del¬ 
la FLM hanno esfuresso la 
; loro condanna per l'aggres- 
, sione ricordando che « Tattl- 
' vità sindacale di Vincenzo 
Tarda non è vista di buon 
I occhio dai dirigenti della fab- 
. brica ». La repressione sinda- 
: cale portata avanti in forme 
. crescenti è sfociata ora- in 
I atteggiamenti di aperta pro- 
; vocazione e di sfida persona- 
. le. Dopo aver minacciato il 
^ licenzianiento il sindacalista, 

■ il titolare della impresa. 
Franco Fiore passava a vie 

■ di fatta Solo l’intervento del 
. capocantiere impediva alTal- 

- tro titolare, Doroenioo Flore, 
di scagliarsi contro Vincenzo 
Tarda e trasformare la lite 

. in un pestaggio. ^ 

«Questo grave episodio — 

. denuncU la FLM — è l-ulU- 
. mo di una serie di atteggia- 

- menti antisindacall e tepies- 
; sivi nei confronti della rap- 
i piesentansa sindacale azien- 
iMale». - 

La FLM ha deciso di agi- 
i le in sede legale, in base 
• alTarticoIo 28 dello Statuto 
‘ M MveratorL 


PESCARA — Mentre prose¬ 
guono le indagini della poli¬ 
zia. si sono svolti a Pesca¬ 
ra, nella chiesa di S. Giusep¬ 
pe. i funerali del piccolo Mar¬ 
co RastellL di 8 annL U Pic¬ 
colo strangolato. delTaman- 
te della madre, Antonio 
D'Amarlo. 

La salma del bambino è 
stata composta in una bara 
di larice bianco, sulla quale 
si trovavano due cuscini di 
fiori, uno della madre, un al¬ 
tro del bambini e degli inse¬ 
gnanti della scuoia frequen¬ 
tata da Marco. Ai funerali 
hanno assistito centinaia di 
persone commosse. 

Quanto ai particolari del 
brutale omicidio, caduta defì- 
nitivamente, dopo l’autopsia, 
l’accusa al D’Amarlo di aver 
violentato il piccino, resta da 
spiegare qualche importante 
partiodare della dinamica 
dei fatti: un brandello di 
cravatta scomparso, ecchimo¬ 
si sul co r po del piccino an¬ 
che ai polsL al volto presso 
gli occhL al torace, n magi¬ 
strato inquirente, dr. Oronzo, 
ha interrogato In carcere An¬ 
tonio D’Amarlo. Stando a in- 
discretionL i detenuti del S. 
Donato sarebbero riusciti 
in circostanze non'dilare a 
picchiare furiosamente il 
D’Amarlo.-* 


rilancio delle attività agrlco- dacale unitaria ha visto ieri 
le in tutta la piana di Gioia l'adesione massiccia degli 
Tauro si affianca alla più gè- ospedalieri sardi. La giornata 
nerale lotta dei braccianti e di lotta — caratterizzata da 
delle raccoglitrici di olive una combattiva e affollata 
contro il sottosalario e per il assemblea nel salone della 
rinnovo del contratto. - L'ab- Camera del Lavoro di Ca- 
bandono delie più elementari gliari, presieduta dai segre- 
operazioni colturali ~ oltre tarlo nazionale delia FLO 
ad avere accentuato la disoc- compagno Fiordaliso — è sta- 
cupazione bracciantile — ha ta decisa per rivendicare la 
determinato. Io scorso anno, completa applicazione del 
un forte calo dell’occupazione contratto di lavoro e in par- 
e della stessa produzione nel- ticolare per la attuazione del- 
Tuliveto e nell’agmmeto, col- la riforma sanitaria. Allo scio- 
piti dalle infestazioni parassi- pero non hanno significati- 
tarie delia fumagine e della vamente aderito le organiz- 
colombella. zazionl mediche corporative. 

La scarsità della produzione Mratre la loti* dei lavo- 
ha avuto come conseguenza datori aderenti al movimen- 
una drastica riduzione delle tx> sindac^e istorio si sai 


nltaria - inefficiente- ' gognose trattative baronali e 
Come superare questa poli- politiche per la loro utillz- 
tica della salute, deleteria per zazione». 
le nostre <popoIazioni?^Rl- ^Centinaia di bambini af- 


giornate lavorative ed una 
pratica assai diffusa di ta- 


da a quella più generale per 
la salute. le corporazioni me- 


glleggiamento ' delle tariffe cercano di far soprav- colpevolmeni 

sindacali previste per la rac- vivere una organizzazione sa- I tesa che si < 
colta delle olive e degli agru¬ 
mi. Di qui, in vista, ormaL ^ - - • • - ■■■'■- " ; ; ^ 

delTimminente campagna di 

la FèderbracciantL della n Da domani a ' Taranto 

li senunario del 
Pei sulla legge 382 

danti che, tra l’altra prevede * ” _~*** . 

B.ARI — Per iniziativa del Comitato regionale 
tersmdiSli zonal^Sfìl c^'- Pugliese del PCI ini^^^ttina. veneri, 
trullo degli Investii^tL 11 ri- « Taranto (presso la Federazione comunista, 
spetto del coHocamentp. la in via Capotagliata 16) un seminario dì stu- 
oontrattaz^Ripiani^tu- dio sulla legge 382. 1 lavori del seminario 

”ln*aneata di *Hn s»™™» >Pertì da quattro relazioni, dei com- 

nturameSoT l?t^organiaa- P*«"» Cotturri. Fiore. Piccone e Ptìndgalli. 
zioni sindacali ritengona inol- Sono invitati a partedpare i compagni sin- 
tre che aM>iano un grande si- daci, assessori, capigruppo consiliari, respon- 

STìiiiCfttO lA IQObflitAZionC dei odi Hill iìaIIa qpxWkiì di lavnfA M*nti rw* 

giovani disoccupati sulle ver- . ««« »caii, con- 

tenze per le terre incolte e la siglien provinciali e regionali. sindacalisU e 


le nostre 'popolazioni? Ri¬ 
sponde il compagno dr. Ema¬ 
nuele Sanna. responsabile 
della commissione sanità del¬ 
la Federazione comunista di 
Cagliari e presidente delia 
commissione igiene e sanità 
del consiglio comunale del ca¬ 
poluogo: «La situazione sa¬ 
nitaria nella nostra Isola è 
disastrosa. Le malattie in¬ 
fettive parassitarle dilagano 
nelle città come nelle cam¬ 
pagne. Autentiche piaghe so¬ 
ciali come la talassemia con¬ 
tinuano ad attentare alla sa¬ 
lute di circa trecentomila sar¬ 
di. Mentre vecchi e fatiscenti 
ospedali ospitano in condizio¬ 
ni disumane migliaia di pa- 
zlentL altre strutture sanita¬ 
rie modernissime vengono la¬ 
sciate irresponsaMlmente e 
colpevolmente chiuse in at¬ 
tesa che si compongano ver- 


''documento dei principi” ». 

■ PCI e PSI ritengono « com¬ 
plessivamente positivo» e e- 
ventualmente da migliorare ta¬ 
le documento. In tale senso 
sarebbe > opportuno che esso 
venisse reso ancor più esplì¬ 
cito 1 nella parte relativa ' al 
rafforzamento dei poteri dei 
comuni, in quella che riguar¬ 
da la natura del libero con¬ 
sorzio, inteso come unità di 
base ^ delia » programmazione, 
con ambito territoriale di area 
vasta ed integrata e sul tra¬ 
sferimento delle funzioni am¬ 
ministrative della Regione ai 
comuni ed ai liberi consorzi. 

La riforma — osservano PCI 
e PSI — viene resa ancora 
più urgente dalla crisi che il 
paese e l’isola , attraversano: 
un nuovo assetto amministra- 


COSENZA - Alla Nuova Lini e lane 

In 16 anm la proprietà 
è ambiata cinque volte 


i numerosi finanziamenK non è sfato realiz¬ 
zate né rammodofflamonlo né lo sviluppo degli impianfi 


Nostro 


letti da anemia ; meditcrra- tivo decentrato è necessario COSENZA — Dal con 
nea ^ sottolinea il compa- infatti per fronteggiare la cri- dei lavoratori t^ li svoltai 

cerca di un flacone di sangue «one. . la democrazia, climi- StSoria mSaSSto 
e solo le donne facoltose vo- nando gli sprechi delle risor- da^i unitari, è eme^^ am 
lano ’ verso gli Stati Uniti se con una politica di prò- chiarezza la «sezionale gra- 
per sottoporsi alia ^agnosi grammazione, dando alla Re- che sta attraversando 


servizio 


gno Sanna — continuano ad 
emigrare verso la penisola in 


si. accrescendo la partecipa- 


cerca di im flacone di sangue none. . la . democrazia, elimì- 
e solo le donne facoltose vo- nando gli sprechi delle risor- 


prenatale onde accertare o _ 

meno 1 segni di questa Ine- • autontà prtitica neces- 

sorabile malattia. Intanto a ^^la per ■ nvendirare • dallo 
Cagliari rimane chiuso da ol- Stato nuovi indirizzi economi- 
tre due anni un nuovo e mo- et per Io sviluppo della Si- 

la prevenzione e Tassistenza». “ Regione dovrà recepire 


vità che sta attraversando 
questo settore nella provin¬ 
cia di Cosenza; gravità che 
del resto noi comunisti ave¬ 
vamo' avuto modo di sottoli¬ 
neare in altre occhioni e. 
in ultimo, in una sede auto¬ 
revole come la mozione par¬ 
lamentare sulla Calabria pre¬ 


la prevenzione e Tassistenza». . “ Regione oovra recepire lamentare sulla Calabria pre- 
« Gli operatori sanitari — * decreti deDa legge 382 e sol- sentata nel ^omi scorsi. La 

conclude il compagno San- lecitare - Temanazione delle investito tutte le 

Iosa sHquion?*aM>la line, sjwnale. le lessCTOe Andieae e Mon- 


mentre la giimta e l'assesso¬ 
re regionale all’Igiene e Sa¬ 
nità restano immobilL . 


Pertanto il PCI e il PSI so- di CastroviUaii e la 

I concordi nel valutare la f ìiSe^Sie'è 5*lS 

ossima «assemblea dei co- ro stessa esistenza, 
unì siciliani ». : una , tanna Quanto riguarda la 


no concordi nel valutare la 
prossima «assemblea dei co¬ 
muni siciliani ». : una , tappa 
importante per h» sviluppo ilei- 

Puglia: provvedimenti JirX“.i5S SÙ“"poJg; 
per la scuola media 
discussi in Consiglio S'taSS 

BARI — Continuerà questo mattina la se- 

duto del Consiglio refdonale convocato per siciliana, coinvolgendo la- 


Nuova Lini e Lane si è ar¬ 
rivati onnai ad un punto li¬ 
mite e se si vuole salvare 
questo fabbrica (232 operai) 
bisogna agire subito. La vi¬ 
cenda è esem|gare; questo 
azienda ha avuto durante 
tutto la sua breve esistenza 


ooniraitoz^ «y)iani ^tu- dio sulla legge 382. 1 lavori del seminario 

”ln*anesto \^toaiim di *Hn s»™™» >P«rtì da quattro relazioni, dei com- 
nturameSoT l?t^organiaI- Cotturri. Fiore. Piccone e Ptìncigalli. 

zioni sindacali ritengona inol- ^uuo invitati a partedpare i compagni sin- 
tre che aMiiano un grande si- daci, assessori, capigiuppo consiliari, respon- 

STìiiiCAtO lA IQObOitAZiOfàC dCi saHìIì sezioni di lavnfA M*nti rw* 

giovani disoccupati sulle ver- . enti locali, con- 

tcnae per le terre incolte e la siglion provinciab e regionali, sindacalisti e 

.*? contadini e dirigenti deU'AIIeanra contadini e della Coo- 
colttvatori diretti per otte- 
nere il pagaroento della mo- **»**«"»«• 

litura delle oUve a peeM A conclusione del seminario, domenica mat- 
**^|!^1**^« Una si terrà una manifesUziane pubblica nel 
£5ralH2Sd?n®S?l2^ ^^della quale perenno i compagni 
dai frantoiani. Cannata (sindaco di Taranto). Papapietro 

' Bnva (caP®«™PPo coTOunista al Consiglio regionale 

enzo LZearM ingUese) a Fanti, della Dirodonc del PCI. 


ieri e proseguito nel pinneiisgio. Nel com¬ 
plesso sono 90 1 punti alTordine del giorno, 
in gran porte mozioni, interrogazioni e no- 


mine di rappresentanti della Unione in enti ® **** >owll<ttuali. 


e consigli di om^istrazi^ L’atto politi- In un tote contesto il PCI speculozionr degli attùaù pa- 

****■ e il PSI DioDomrono che tut- troviaino di fronte 

sloggi, il Consiglio dovrebbe discutere le ^ mi uj^ situazione in cui la 

«osservozicmi sulle funzioni svolte dogli enti “ • omsi^ oonunali dell iso- merce prodotto dalTazienda 

noidonaU ed interregionaU » indicati nel de- la verino convocati, anche viene venduto sottocosto. 

^ coi^untanicnte, per discutere "O” s* conosce con chiarezza 

^ passaggio alle Regioni di alcune impor- ^ atMirrmrm <«»»»»»» Tossetto proprietario della 

tonti competenze statoli ” approvare 0 «documento ^ “'Ir 

H Consiglio ha opp ro- dei principi ». per rivendicare d pagano neran£S^ SS! 

• provvedi- l’attuazione deDa rìfonna. ini- sumi di energia elettrica. 

Stolli mondo dai poteri ai comuni Noi comunisti pensiamo che 

a^rtu*» di sedut^ di- . da questo vicenda debba ve- 

ITnquietonte tema della violensa ® istituzione dei uberi con- fuori una denuncia forte 

ppaticm e dri terrorismo die In questa fase aorzi, e infine per imprimere, che abbia risonanza noiiona- 


muovere - un ; ampio dibattito (appena 16 anni) cinque 

unitario di massa nella socie- SSfSJfSj «1. 

avvcnuti attraverso cospicui 
tà siciliana, cmnvolgendo la- finanziamenti pubblici e sen- 
voratorì. organizzazioni sinda- za che si avesse nel contem- 
cali. giovani, forze produttive un ammodernamento ed 

' i"Wtettu.ii. : ss SSSS; 

In un tote contesto il PCI speculazioni degli attuali pa- 
e il PSI propongono che tut- troviaino di fronte 

H i VjmuLti: A.!!- Situazione in cui la 

ti 1 COTBìgli cranunali dell iso- merce prodotto dalTadenda 

la verino convocati, anche viene venduto sottocosto. 




voto a riesame Mia legge sui «provvedi- l’attuazione deDa riforma, ini 

menti a favore della scuola media delTob- nanA» .< _ _ 

bUgo» dopo aver. In apertura di seduta, di- 

battuto llnouietonte tema della w wa»».— e doD istituzione dei Uben con 
poUticm e del terrorismo die In questa fase aorzi, e infine per imprimere 
yrticola rmente contro la DC. • partendo dai comuni, un im 
Ripnvaalam e condanna contro questo imo- « 4 ™*- mAv!fn*nfn ' 

vo stadio della strategia della tensione sono !!?*fl*** ‘ •**'^ **•**”“ unitario, 
state espresse da tutte le forze democraU- ideale e di mossa per rau¬ 
che a oootituMonalL tonomia. 


d pagano nemmeno i con¬ 
sumi di energia elettrica. 

Noi comunisti pensiamo che 
da questo vicenda debba ve¬ 
nir fuori una denuncia forte 
che abbia risonanza naziona¬ 
le; una denuncia su come è 
ondato avanti in Calabria la 
politica degli sprechi, su co¬ 
me i governi finora succe¬ 
dutisi non abbiano control¬ 


lato se i soldi elargiti agli 
imprenditori venivano spesi 
e come venivano spesi. 

Abbiamo sollevato il proble¬ 
ma della Nuova Lini e Lane 
anche in una interrogazione 
parlamentare e il governo ' 
ora deve intervenire subito, 
con una logica ed un rigore 
diversi rispetto ad un pa.s- 
sato anche recente. Questa 
fabbrica non deve chiudere 
ma deve diventare invece 
competitiva. 

Accanto alle iniziative che 
sono emerse dal • convegno 
(sciopero di tutte le Indu¬ 
strie il 15 novembre, una 
conferenza tessile regionale, 
ecc.) noi propenremo nel pros¬ 
simi giorni alle oltre forze 
politiche democratiche, ai 
sindacati ai consigli di fab¬ 
brica e agii Enti locoU in- 
teiessati di sostenere con una 
iniriativa politica ^lecifica 
nel settore tessile il confron¬ 
to con il governo in merito 
alla vertenza Calabria. 

Infatti, sia per quanto ri¬ 
guarda la Nuova Lini e La- 
n e e sia per gli interventi 
GEPI nelle fabbriche di Co- 
stnovillari. ci pare che sareb¬ 
be utile una iniziativa uni¬ 
taria ed immediata verso il 
governo, la giunto regionale 
e i gruppi porlamentorL H 
movimento democratico cala¬ 
brese non può |gù limitarsi 
alla pura e semplice protesto 
ma deve nello stesso tempo 
essere capace di elaborare 
IMoposte concrete e indicare 
soluzioni adeguate. . 

. ’ 9-»* 


• 0«CI IN EDICOLA « NUOVA 
nfOLIA > MENSILE DEL PCI 

DA DI — E* «■ «Hi mH* Tftnti 

«naTTiT HMMl!» » nn!~M 
HriM» mt uH H PHil i ra» pm PC). 
Tra « E ■ »!■■■« « ra i m « n Mito 
rfvtou» «raMNaarat ttn iiMHti » ora- 
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1 llMatoR 

I 61 tonai 




























N 




em 

























TUnità' / giovedì 10 novembre ,1977 


SARDEGNA - Approvalo | Contro licenziamenti ] 5y||Q vicenda dell'altofomO « 5 » di TorantO 


già in commissione 

Alla Regione 
in discussione 
da ieri ili piano 
^ di riforma 
agiro-pastorale 

- Dalla nostra redazione 

CAGLIAHI — E’ comincia¬ 
to Ieri al consiglio regionale 
Il dibattito sul plano di ri¬ 
forma agro-pastorale, già li¬ 
cenziato dalla* commissione 
programmazione. E’ - questo 
l’ultimo atto per l’approva¬ 
zione definitiva deU'impor- 
tante lepge. j- 

Nella premessa predispo¬ 
sta dalla commissione pro¬ 
grammazione. viene ricorda¬ 
to il lungo cammino che ha 
preceduto ■ la formulazione 
del plano ■ per la • riforma 
agro-pastorale. Un cammino 
segnato da lotte politiche, 
dalla mobilitazione popolare, 
dalla spinta delle categorie 
direttamente interessate, dal- ' 
le tappe legislative e da una 
estesa elaborazione tecnico- 
progettuale. Si ■ Iniziò nel 
1966, quando la commissione 
speciale di rinascita, al ter¬ 
mine dell’Indagine sulle zone 
interne, propose un partico¬ 
lare intervento nella Sarde¬ 
gna Interna : -. 

Con questa legge si può ri 
tenere completato, il quadro 
normativo - della,- tiuova pro¬ 
grammazione, ed in partico- 
larè- della programmazione 
del ' settore , agro-pastorale. 
Con ' essa - si predispongono 
gli strumenti di Intervento 
pubblico, e >in- coincidenza' 
con questi vengono precisati 
e qualificati 1 contenuti. 1 
metodi e gli obiettivi della 
riforma e del riassetto del 
settore - agro-pastorale. SI < è 
trattato — conclude la com¬ 
missione programmazione — 
di una scelta ' non astratta, 
ma precisa e consapevole che 
deriva dal considerare la po¬ 
litica di plano come un fat¬ 
to dinamico ed evolutivo. 


e cassa integrazione 

Il municipio; 
di Brindisi ^ 
occupato V 
da edili e 
metalmeccanici 


BRINDISI - Circa 3 mila la¬ 
voratori edili e metalmecca¬ 
nici hanno occupato Ieri mat¬ 
tina per tre ore gli uffici del¬ 
la sede municipale per solle¬ 
citare una soluzione di fron¬ 
te alle gravi minacce all’oc- 
cupazlone brindisina.- 
. Oltre 200 dipendenti della 
Lepetlt sono infatti in cassa 
integrazione mentre nelle a- 
ziende - dell'appalto Montedi- 
son ci sono licenziamenti: per 
300 edili il provvedimento è 
già scattato mentre è stato 
annunciato, per i prossimi 
mesi, per altri 1.100 edili e 
metalmeccanici. 

La manifestazione di ' ieri 
mattina, nell’ambito degli 
scioperi decisi nel giorni .scor¬ 
si. si è svolta mentre erano 
in corso incontri a Roma e 
a Bari. • ' . . i r • v, < , 

Nella capitale rappresentan¬ 
ti : del consiglio di fabbrica 
della Lepetìt si sono incontra¬ 
ti con il sottasegretario Cri- 
.stoforl al ministero del Lavo¬ 
ro. La riunione è durata fino 
sul tardo pomeriggio di ieri, 
per cui non siamo in grado 
di riferire sul suo esito. 

■ Nell’incontro barese, il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le Rotolo ha accettato di chie¬ 
dere la cassa integrazione 
speciale per i lavoratori per i 
quali viene messo in discus¬ 
sione il posto di lavoro, pre¬ 
supposto per dichiarare Brin¬ 
disi « zona in crisi >. 


Nel .dibattito al Senato 
il governò fa sua la 


versione Ideiritalsider 

Rispondendo all'interpellanza del PCI il sottosegretario Bova 
ha però riconosciuto il positivo intervento dei sindacati unitari 


TARANTO — SI è svolta praaao la diratlona 
dall’ltaltlder l’asgamblaa di tutti I consigli di - 
fabbrica dall’araa Industriala di Taranto, la : 
FLM. la Fadaraziona COIL-CISL-UIL, I rap- , 
praMntantI ' dal partiti damocraticl (PCI, 
PSI. OC, PSDI. PDUP-Manlfaato). l’amminl- - 
straxlone comunala a provinclala di Taranto ' 
par affrontar# I tami dalla crisi dalla fida- 
rurgla a dal gruppo Italtidar In ralailono alla 
altuaziona datarminataal con la riehiaata da 
parta dall’azlanda. di porrà In catta Intagra- 
zlona 6600 lavoratori dal gruppo (circa 1100 
par lo ctablllmanto di Taranto). 


Tal# riehiatta il movimanto aindacala ha 
ritanuto di dovara raaplngara dal momanto 
cha manifatta una volontà dall’azianda di fa¬ 
ro, un uto strumontalo ' doila oriti aanxa af¬ 
frontar# I nodi di fondo dolio sviluppo pro¬ 
duttivo, ridueendo eli invottimantl. limitan¬ 
do lo attività produttiva. . 

Duranta il dibattito hanno proto ' la pa¬ 
rola gli atponanti sindacali a politici dalla 
provinola Ionica, Il sindaco dalla città di Ta¬ 
ranto compagno Cannata a I rappraaantanti 
del lavoratori dallo aziondo matafmaccanlehe, 
del cantieri navali, a dall’araanala militar#. 


ROMA ~ Sulla vicenda del- 
l’altofomo numero 5 dell’l- 
talslder di Taranto, che ha 
alimentato una faziosa cam¬ 
pagna contro i sindacati e te¬ 
so a mettere sotto accusa il 
settore ' delle partecipazioni 
statali, occorre fare chiarez¬ 
za. Questa esigenza è stata 
posta dal PCI al Senato, sol¬ 
lecitando il governo a dare 
precise risposte alle questioni 
sollevate dalla interpellanza 
presentata dal , compagni 
Romeo e Cazzata. ', - 

‘ I fatti, come si sa, risalgo¬ 
no al 12 settembre scorso 
quando un gruppo di lavora¬ 
tori della ditta Bellell, che ha 
un appalto airinterno dell’I- 
talsider, bloccavano 1 binari 
di trasferimento della ghisa 
daU’altoforno aU’acclaierla, 
provocando un rallentamento 
di marcia. Questo fatto si è 
ripetuto nel giorni successivi. 
Dieci ■ giorni dopo 11 forno 
veniva fermato.. ' 

• Ma circa 1 fatti e la even¬ 
tualità di danni vi sono due 
versioni. E Ieri nel dibattito 
al Senato queste due versioni 
— quella del sindacati e 
quella dell’Italslder — sono 
riaffiorate. Il compagno Ro¬ 
meo ha ricordato che l’alto- 
forno non fu mal fermato dal 


lavoratori: anche se la loro 
esasperazione, provocata dal¬ 
l’atteggiamento dilatorio della 
Bellell ' nell’applicazione del¬ 
l’accordo sulla mobilità della 
manodopera. Il ha portati a 
forme i di lotta condannate 
dal sindacati, va tuttavia te¬ 
nuto presente che gli stessi 
lavoratori consentirono 11 
passaggio del carri di tra¬ 
sporto della ghisa tutte le vol¬ 
te che fu necessario effettua¬ 
re le colate. Furono 1 tecnici 
preposti al settore che deci¬ 
sero autonomamente di fer¬ 
mare l’altoforno. • ., 

Secondo la versione dell’l- 
talslder, e che al Senato è 
stata fatta propria dal sotto¬ 
segretario Bova. ; Il rlavvla- 
mento deU'altoforno ottenuto 
grazie all’Intervento dei sin¬ 
dacati e ' del ' consiglio di 
fabbrica, sarebbe stato - poi 
interrotto a causa di danni 
riscontrati neH’lmplanto. 

Il senatore comunista ha~ 
rilevato che II risultato pro¬ 
duttivo del giorni immedia¬ 
tamente seguenti la ripresa, 
non poteva essere positivo 
(ciò che del resto è accaduto 
In ■ occasione di precedenti 
fermate delfaltofqmo), una 
poi il ritmo normale si è ri¬ 
stabilito. Le accuse di dan- 


' negglamento non sono state 
sinora suffragate da analisi 
scientifiche, per cui viene da 
chiedersi se non possa essere 
accaduto qualcosa di nuovo 
che abbia spinto la direzione 
a decidere la fermata dei- 
rimpianto e se non possano 
esserci eventuali manchevo¬ 
lezze nella gestione che si sia¬ 
no volute coprire. . 

'' Intervenendo nel dibattito 
il senatore repubblicano Ci- 
farelli, anche lui presentatore 
di una interrogazione sul fat¬ 
ti, pur riconoscendo il positi¬ 
vo intervento ' dei sindacati, 
ha ■ chiesto - provvedimenti 
contro l - responsabili - del 
danni che — ha detto — po¬ 
trebbero comportare la viola¬ 
zione di talune norme penali. 
Il senatore repubblicano, e- 
vldentemente. non solo non 
ha tenuto presente la unilate¬ 
ralità della versione fornita 
dairitalslder, ma non ha da¬ 
tò 'òèso ad Uh altro - fatto 
molto strano, ricordato nella 
replica dal compagno Romeo: 
ritalsider. ha • rifiutato la^ 
proposta dei sindacati di una 
commissione paritetica per 
l'accertamento dei danni e 
delle possibili responsabilità. 

CO. t. 


Incredibile decisione della Aersarda di Cagliari 

Le operaie vanno a lavorare 
ma trovano ralzienda cliiiisa 

Da circa tre mesi le lavoratrici non ricevono il salario 
Ieri: assemblee nei bacini minerari contro il piano; 


Dalla nostra redazione r 

CAGLIARI — Un altro epi¬ 
sodio preoccupante, avvenu¬ 
to ieri nella zona industria¬ 
le di Cagliari, dimostra la 
estrema gravità della crisi e 
della recessione che coinvol¬ 
ge migliala • di lavoratori e 
minaccia ancor più pesante-, 
mente - l’economia del capo¬ 
luogo sardo. Le 170 operale 
della Aersarda, da tempo In 
lotta contro la smobilitazio¬ 
ne e per la difesa del posto 
di lavoro, hanno trovato Ieri 
i cancelli della fabbrica chiu¬ 
si. La direzione aziendale ha 
avvertito, attraverso un la¬ 
conico comunicato affisso al- 
Tultimo momento nella ba¬ 
checa, che l’attività produt¬ 
tiva si Intendeva sospesa a 
tempo indeterminato e tutti 
1 dipendenti messi in cassa 
integrazione, n provvedimen¬ 
to, non coric'ordàto con .: Il 
consiglio di fabbiiéa né con 
le organizzazioni sindacali, 
ha provocato la legittima.- 
reazione dèlie lavoratrici, che 
hanno manifestato a lungo 
davanti allo stabilimento, e 
quindi sono scese In corteo a 


-•i ii.friTTr. :!.(• -.i: 

, r- : -, ! -> • 


Cagliari per conferire con le, | sardi la lotta si Intensifica 


autorità regionali. 

A causa di una cattiva ge¬ 
stione. la Aersarda da tem¬ 
po si dibatte in una situa¬ 
zione fallimentare. Da circa 
tre ' mesi - senza salario, le 
operale erano in sciopero da 
quattro settimane non solo 
per ottenere le competenze 
maturate, ma per rivendica¬ 
re la ristrutturazione della 
azienda. Come risposta è so¬ 
praggiunta la serrata. 

- « Non slamo contrari alla 
cassa integrazione, purché fi¬ 
nalizzata ad una ristruttura 
zione aziendale, al rilancio 
della produzione, alla garan¬ 
zia ' della occupazione. Pur 
troppo — denunciano 1 sin¬ 
dacati — vi è ' ragione di 
credere che la Iniziativa' uni¬ 
laterale della Aersarda sia 
ispirata da motivazioni ben 
diverse, e possa addirittura 
.preludere ' ad una chiusura. 
Si tratta ^ di una decisione 
tanto più grave se si consi 
dera che il 49% d el ca pitale 
appartiene alla SFIRS. la 
finanziaria pubblica regio¬ 
nale. 

Anche nel bacini minerari 


contro la minacciata chiusu 
ra delle ' aziende ex Egam 
prevista nel piano ENI, ri¬ 
gettato come noto dalla Re¬ 
gione Sarda. Assemblee si 
sono svolte ieri nel cantieri 
di - Igleslas, Quspini, Mon¬ 
tevecchio. Flumlnimaggiore e 
Silius, in previsione del pros¬ 
simo sciopero generale .di 
24 ore. ; 

Infine I ' minatori ‘ della 
Sfuramin hanno manifesta¬ 
to a Cagliari. Una delegazio¬ 
ne si è Incontrata con l’as¬ 
sessore regionale alla pro¬ 
grammazione. ' il . compagno 
socialista Nonne, per discu¬ 
tere 1 problemi della minie¬ 
ra e ricercare una adeguata 
soluzione per quanto riguar¬ 
da 1 livelli occupazionali. E* 
stata inoltre discussa la esi¬ 
genza di accellerare 1 tem¬ 
pi di attuEizicne del program¬ 
ma di ricerche minerarie pre¬ 
disposto dalla società Froge- 
misa. SI prevede una utiliz¬ 
zazione del personale ex Sar- 
ramin per circa sei mesi, con 
la spesa di 650 nUlioni - a 
carico del plano triennale di 
rinascita. 




La nava appoggio Gllmoro mentra sta facendo rifornimento 
all'isola dalla Maddalena - 


Il convegno della Provincia sui pericoli dell'inquinamento atomico 

Alla Maddalena non basta «tranquillizzare 


. Noftro serrizìo ; 

LA MADDALENA — Qual è 
11 reale pericolo che esiste og¬ 
gi a La Maddalena? Come 
possono incidere le radiazioni 
atomiche > del sommergibili 
americani sulla salute e sul¬ 
la incolumità delle popolazio¬ 
ni deU'arcipelago maddaleni- 
no? A queste domande ha 
cercato di dare ima risposta 
il convegno scientifico orga¬ 
nizzato a La Maddalena dal- 


rAmministrazione provincia¬ 
le di sinistra di Sassari. All' 
importante incontro sono in¬ 
tervenuti tecnici, scienziati, 
forze politiche e sindacali, 
amministrazioni locali e au¬ 
torità militari. • 
n problema di La Madda¬ 
lena è stato riproposto con 
estrema gravità lo scorso set¬ 
tembre dairincidente all’ 
USS-Ray. sommergibile nu¬ 
cleare della marina america¬ 
na. «Su questo Incidente — 


è Intervenuto 11 compagno 
Giovanni Berlinguer, della 
commissione Sanità della Ca¬ 
mera — ci sono molti pimtl 
oscuri e stranezze, che atten¬ 
dono ancora di essere chiari- 
tL n ministro della Difesa 
invece si è preoccupato esclu¬ 
sivamente di condurre una 
campagna di tranqullUigazlo- 
ne a cui di sicuro non sono 
estranee pressioni esterne. A 
questi atteggiamenti siamo 
abituati ormai da tempo. Nel¬ 


La; gente vuole sapere la v^tà 


L’ojrinkme jnbblica sarda 
è in attarme: la base ameri¬ 
cana per sommergibili nu¬ 
cleari, alla Maddalena, i pe ' 
ricali sono costantL Corriamo 
dei rischi gravi, ma non ri- 
sulla che U controBo delia 
radioattività ambientale dei 
rarcipelago maddalenino o 
nelle acque deBa Sardegna, 
come in tutto il Mediterra¬ 
neo. venga adeguatamente e 
continuamente esercitato dal¬ 
le competenti autorità ita¬ 
liane, Alla Maddalena e nel¬ 
le città sarde, insomma, può 
succedere di tutto. E possia¬ 
mo sapere e conoscere tutto 
sólo a cose avvenute. Come 
ha sostenuto la professores 
sa Gloria Campos Venuti, di- 
rettriee dei laboratorio detta 
radiasiani dtìTlstttuto Supe 
riore di Sanità, «iZ compilo 
ésgU sctenstati e dei teentei 
•Pn è di mediare te polemi¬ 
che. ma di fare avere elle 
popoMoni gli elementi in 
MÈspensmbiU di conoscensa. 


indicando possibilmente se i 
dati raccolti siano o no ine- 

OìtiVOCQhiìi 9. ' . 

Il problema, quindi, ' è di 
inpere, n PCI — nella riso- 
ìusrone che ha come primo 
firmatario U compagno Gio¬ 
vanni Beritnguer — chiede 
al governo che venga falla 
loca, che si dica la verità al¬ 
le popolazioni deirisota. che 
avvengano controlli periodici 
suirinquinamento. che si prò 
ceda verso un progetto di 
disatomizzttsione del Medi¬ 
terraneo. In altre parole, oc¬ 
corre andare verso un ac¬ 
cordo affinché nel bacino 
Mediterraneo non possano 
accedere delle navi militari 
a propulsione nucleare, di 
qualskui tipo e sotto qual¬ 
siasi bandiera, intanto po¬ 
polazioni e autorità toeali 
non possono rimanere allo 
scuro dei rischi che con r iamo. 

n convegno di Zm Madda¬ 
lena ha certo eosUtsMo In 
occasione per una messa a 


punto déde iniziative indi- 
spensalrtU ad evitare che rin- 
credMle ritardo con cui ven¬ 
gono fomite le i n di c a z ioni 
alla cittadtnama in relazio¬ 
ne alla vita nella base mili¬ 
tare americana di Santo Ste¬ 
fano. provochino giustificato 
allarme. Non i forse ssseces- 
so neiroeea s ione ultima dei- 
Vtncìdente ni sommergErOe 
nucleare al largo delle coste 
di Cagliari? 

Le istituzioni scientifiche 
italiane hanno predisposto 
concrete proposte per Faceer- 
tomento e la prevenzione 
deWinquinamento, e per le 
eventuali emergenze. E’ del 
tutto evidente che Fattua- 
zkme di teli misure non può 
essere ddle ga t a esclusivamen¬ 
te ùOe autorità militari, ma 
dece coinvolgere le istituzio¬ 
ni sanitarie e le ammtnMrsh 
utani fanal i . a 
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l'isola sono cadute le speran¬ 
ze di .benessere e di lavoro 
legate alla presenza della base 
atomica ed è invece cresciuta 
la preoccupatone per l'am¬ 
biente».- 

« Noi — ha concluso il com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer — 
abbiamo detto da tempo che 
tamo per il disinquinamento 
atomico del Mediterraneo e 
vogliamo lavorare concordi 
per im avvenire di pace ». 

Il prof. Giovanni suini, del 
Centro nazionale per Tener- 
gia nucleare, ha portato dei 
dati scientifici nxrito signi¬ 
ficativi « Considerando 1 nor- 
maU scarichi di esercizio dei 
reattori nucleari di cui sono 
dotati i socnmergibili ameri¬ 
cani — ha detto il prof. Sllini 
— si è calcolato che con una 
dose unitaria di radiazioni 
aaaorbite daUMooto, potrem¬ 
mo attenderà In un azeo di 
70 anni cento tumori in più 
di qatiU che una popolazione 
di un milione di abitanti su¬ 
birebbe senza essere soggetta 
a nessuna radiazione».^ 

« L’inquinamento radioatti- 
To — ha quindi aggiunto il 
prof. Coatto — viaggia per 
mare, terra, aria. La centrale 
dei sommergibili atomici può 
rilasciare plutonio in mare in 
forma solubUe. Questo viene 
fissato nelle ossa e nel fegato 
provocando il cancro. Oli ef¬ 
fetti del plutonio sono irre¬ 
parabili: un grammo e mezzo 
è sufficiente per ammasare 
un milione di persone 

Sconcertante a questo pun¬ 
to è stato rintenrsnto deto 
autorità rollitarL «I rtsulta- 
ti dei contrMi della Carnei e 
del CNEN — ha spiegato 1’ 
OHUiana — non 
•ano anitto sàpetL L'opinio¬ 
ne p nb bUea non è stata Infor¬ 
mata proprio perché 1 dati 


sono stati considerati soddi¬ 
sfacenti. Ovvero non è stata 
rilevata alcuna modificazione 
della situazione ambientale 
alla Maddalena ». il piano di 
emergenza — secondo i mili¬ 
tari — esiste: è stata prevista 
una zona di salvaguardia di 
500 metri, potenziale fonte 
di inquinamento in presenza 
di rilasci di elementi radloat- 
tlvL 

L'atteggiamento delle auto¬ 
rità militali è stato contesta¬ 
to dai comimisti. dal sociali¬ 
sti e dai democratici madda- 
leninL «Sulla bacheca dell’ar¬ 
senale — è intervenuto il 
compagno Salvatore Sanna 
— gli operai hanno potuto leg¬ 
gere lunghe note tranquilliz¬ 
zanti dove si denunciavano 
le bugie dèlie sinistre. Oggi 
però anche i militari affer¬ 
mano che il rischio esiste ». 

n compagno Arnaldo Ba- 
raccettL segretario della com¬ 
missione difesa della Camera, 
ha sostenuto che «il conve¬ 
gno deve fingere le forze de¬ 
mocratiche a momenti di cri¬ 
tica e autocritica, onde com¬ 
piere ad ogni livello, parla¬ 
mentare e governativo, quan¬ 
to in questi cinque samì si è 
colpevolinente dimenticato di 
fare per garantire e tutelare 
le popolazioni maggiormen¬ 
te esposte al pericolo 

Il convegno è stato chiuso 
dal presidente della provin¬ 
cia di Sassari compagno Gio¬ 
vanni Marica CherchL « Una 
amministrazione — ha soste¬ 
nuto — non può esprimere 
opinioni neutnOi quando è 
in gioco la tutela Mnltarla 
della popolazione. H g ova ro o 
deve prendere I prowadi- 
roenti opportunL e non deve 
tacere niente». 


PAG. 11/ le regioni: 

PoBizioni qualunquistiche si innestano sui disagi della gente 


Anche la proposta di un referendum 
contro la penuria d’acijua a Potenza 

Lo chiede il comitato di agitazione (di cui fanno parte esponenti de. responsabili di 
anni di cattiva amministrazione del Comune) — Intanto la commissione dal consiglio 
regionale ha approvato il nuovo piano regolatore degli acquedotti — Documento dal PCI 


Inchiesta sulla 
graduatoria 


degli insegnanti 

PALERMO — Il sostitu¬ 
to procuratora dalla Ra- 
pubbllea, Domanico Signo¬ 
rino, ha disposte una In- 
daglna giudiziaria sul eri- 
tari di asaagnazlona dagli 
Incarichi agli inssgnanìi, 
cenfaritl dal provvadlto- 
rato agli studi di Palermo. 

L’Indagine à comincia¬ 
ta dopo la pubblicazione, 
sui quotidiani di Palermo, 
di servizi sul punteggi agli 
insagnantl, che - avrebbe¬ 
ro provocato alterazioni 
nella graduatoria, li ma¬ 
gistrato disporrà, nei 
prossimi giorni, una saris 
di accartamentl, cha var¬ 
ranno compiuti da ufficia¬ 
li di ' polizia giudiziaria, 
par verificare l’esistenza 
di Irregolarità nella gra¬ 
duatoria degli Insegnanti. 

Pastore sfugge 
miracolosamente 
! d un attentato ^ 

; CAGLIARI — Il paatora 
( Crlatoforo Muias, di 32 
. anoi. ..nativo.,, di... Burcal 
(Cagliari) à afuggito ad 
un agguato tesogli nelle 
' campagne dal paasa,^ Lo 
' tiomd : stava - rientrando ' 
nall’abitato quando In lo¬ 
calità ■ Tuviois», ad ' al¬ 
cuni chilometri da Burcei, 
è stato fatto sagno a due 
colpi di fucile da caccia 
esplosigli contro da uno 
aeonoseiuto appostato die¬ 
tro un cespuglio. 

Cristoforo Mulas à rima¬ 
sto IIIsso a si è gettato a 
terra rialzandosi dopo es¬ 
serti reso conto che l’at¬ 
tentatore si ara allonta- 
. nato, 

l 

Acqua inquinata 
nel Teramano: 
sospesa l’erogazione 

TERAMO — Ancora un 
caso di inquinamento di 
acqua. potabile nel Tara- 
. mano, dopo i 20 casi di 
'< gastèoentéritn : varificati- 
' si presso IL Stavol¬ 

ta l’Inquin'amèhto da li¬ 
quami di fognatura, si è 
verificato in cinque fra¬ 
zioni dal comune di Valle 
Castellana; avendo ri- 
acontrato numareai casi di 
febbre in vecchi e bam¬ 
bini, l’ufficiale - sanitario 
ha disposto accartamentl 
sull’acqua dalla rata idri¬ 
ca del paese, e sono stati 
riscontrati focolai di in¬ 
quinamento. L'arogaziona 
è stata sospesa. 

Minacce dei fascisti 
contro i redattori 
di «Tuttoquotidiano» 

SASSARI — I fasciati 
hanno formulato una se¬ 
rie di minacce nei con¬ 
fronti della redazione di 
Sassari di ■ Tuttoquotidia- 
:no» il giornale autogesti- 
^'ta- da ■giornalisti é pólf-^ 
.. grafici..cha^. si stampa a 
Cagliari. 

' Scritta minaccioae sono 
' stato' redatto . con ..Vernice 
* éprày ' sul ’ portone d’In- 
greseo e nell’aecensore del 
palazzo dova è ubicato la 
redazione. Un volantino a 
firma «gioventù ariana» 
a contenente minacce con¬ 
tro i giornalisti è stato in¬ 
filato sotto la porto d’in¬ 
grasso dalla redazione del 
quotidiano. 

Episodio di 
intolleranza 
politica contro CL 

CAGLIARI — Episodio di 
intolloranza politica al¬ 
la facoltà di Lettere dei- 
l'univervità di Cagliari. 
Gli studenti di Comunio- 
nn e Liberazione sono sta¬ 
ti allontonati dalla facol¬ 
tà. Poiché hanno oppo s to 
• reaistonza paeaiva » al¬ 
la daeieione dai gfovani 
dalla sinistra axtraparla- 
mentore, gli esponenti di 
Comunione e Liberazione, 
in prevalenza studen t e a as. 
s ona stati li aiqiartati di 
peso alTaatomo dalla ^ 

— m 

Dopo anni trovano 
per caso M 
fascicolo gMizIario 

REOOIO CALABRIA — 
Il faacicalo che veda im- 
pllcalD raz e aa nofe Anto¬ 
nio Suraci por truffa nei 
confronti di alcuni comu¬ 
ni dairA s promonte è sta¬ 
te, dopo circa dieci anni, 
ritrovate die tr o un arma¬ 
dio doirufflcio latn ia ione 


praaao il Trifeunale di Rog¬ 
gio Calahria. Sare bb e sto- 


Paolo Branca 


*1 Dal nostro corriipondente 

POTENZA — Due elementi, 
negli ultimi giorni, vanno ad 
inserirsi nel contesto della 
drammatica situazione dell’ 
approvvigionamento Idrico 
(dovuta aU’enneslmo ' guasto 
airimpianto di sollevamento 
dell’acquadotto In Val d’A- 
grl) della città di Potenza e 
degli altri venti comuni ser¬ 
viti dall’acquedotto del Ba¬ 
sente. 

La terza commissione con¬ 
siliare permanente del cons- 
gllo regionale ha approvato 
il nuovo plano regolatore ge¬ 
nerale degli acquedotti per la 
Basilicata, redatto dall’EAAP 
con Tausllio del Genio Civile 
di Potenza e 11 comitato 
di agitazione per rutilizzazlo- 
ne delle acque lucane, In 
un manifesto affisso in città, 

« minaccia » le forze politi¬ 
che di Indire sulla questione 
un referendum popolare. 

Mentre le varianti e le mo¬ 
difiche apportate al vecchio 
plano regolatore degli acque¬ 
dotti. che risale al 1964. rife¬ 
rite agli aumentati consumi 
e fabbisogni potabili e alle 
accresciute esigenze del vari 
settori dell’economia regiona¬ 
le. rappresentano un passo in 
avanti di grande rlevanza ver¬ 
so la programmazione delle 
risorse Idriche, riprendono 
piede, con il manifesto del co¬ 
mitato di agitazione, posizioni 
- qualunquistiche e corporative. - 
81 afferma, infatti, nel manl- 
. festo affisso nella città di Po- 
.lenza: ■ «E* • intendimento 

del comitato proporre entro 
la fine dell'anno in corso un 
referendum popolare nel caso 
cl si adagi ancora, da parte 
degli enti interessati, nella 
pratica del rinvio nel mentre 
il problema si incancrenisce 
e diventa di sempre più dif- 
. flclle soluzione. Sarebbe un 
grave danno — continua 11 
manifesto — per la stessa cre¬ 
dibilità delle forze politiche 
operanti in Basilicata il ri¬ 
corso al referendum perché 
dimostrerebbe insensibilità 
nella soluzione di un proble¬ 
ma tra 1 più vitali della no¬ 
stra regione. Pertanto in at¬ 
tesa che si adottino soluzioni 
definitive si sollecita con Im¬ 
mediatezza: finanziamenti 

Idonei per potenziare ' l’ac¬ 
quedotto del Basento; supera¬ 
mento dell’EAAP e creazio¬ 
ne di un ente regionale per la 
gestione delle acque lucane ». 

Citói.sl espidn)é .iftJW'‘lm;’ 
guagglo coiT^rativo ^ ^a- 
lunìqulstico il comitato’U suoi 
esponenti più vivaci sono pro- 
' prio quegli stessi dirigenti 
della DC che per lungo tempo 
hanno amministrato la città 
di Potenza), gettando discre¬ 
dito su tutte le forze politi¬ 
che democratiche e coprendo. 
In tal modo, precise e pesanti 
responsabilità. Queste vanno 
ricercate nelle forze politiche 
che hanno anuninistrato nel- 
I Tultimo ventennio 11 Comune 
capoluogo (in primo luogo, la 
DC) e nella stessa giunta re¬ 
gionale pierché il progetto di 
ricavare una quota consisten¬ 
te di acqua « a caduta » dalle 
sorgenti Fossa Cupa e S. Mi¬ 
chele non è stato ancora rea¬ 
lizzato (si sarebbe sicuramen¬ 
te migliorata l’attuale situa¬ 
zione deirapprowlglonamento 
Idrico) e per il notevole ritar¬ 
do nella costituzione di un 
ente per la gestione degli Im¬ 
pianti Idrici che unifichi le 
tante gestioni autonome, co¬ 
munali e consortili, che sono 
non piccola causa di disfun¬ 
zione. - • ■-1 

' Pesanti sono ancora le re¬ 
sponsabilità dell’EAAP: In¬ 
tanto, le nuove modifiche ap¬ 
portate ■ al piano regolatore 
degli acquedotti non sono an¬ 
cora in vigore e l’atteggiamen- 
to deU’ente continua ad esse¬ 
re autoritario nei confronti 
degli Enti locali. - . ' 

Le proposte già formulate 
da tempo dalle forze politiche 
democratiche, che i comuni¬ 
sti — In un documento del co¬ 
mitato cittadino — ripropon¬ 
gono. riguardano la verifica 
della possibilità di utilizzare 
altri corsi d’acqua (sorgente 
Peschiera, in agro di Marsico 
Vetere) e il rapido completa¬ 
mento della nuova condotta 
delPAggla; il rifacimento del¬ 
la vecchia rete di condutture 
in modo da diminuire la per¬ 
dita (calcolata intorno al 
12%). attraverso un piano di 
intesa tra amministrazione 
comunale e Regione Basili¬ 
cata; l’avvio di una serie di 
interventi (costruzione di 
serbatoi) per una più corret¬ 
ta distribuzione nella città di 
Potenza, prevedendo anche 1’ 
e^Mnsione abitativa, nei pros¬ 
simi aanL verso Gallitello e 
Monte Cocxmo; la minore 
utilisrazione e distribiafcine 
dell’acqua attraverso infra¬ 
stnitture (dighe, invasi) o 
opere d’arte. 1 coi progetti so¬ 
no da tempo fermi, in attesa 
del nnanzUmento della Cas¬ 
sa per il Mexsogiomo; l’en¬ 
trata in vigore Immediata di 
un nuovo plano regolatore ge¬ 
nerale d^l acquedotti già 
approvato in commissione; la 
disciplina dell’acqua ai cantie¬ 
ri e al nucleo industriale u- 
tiUzzando l’invaso di Pigno¬ 
la; la costituzione di un uffi¬ 
cio di studi presso la Regione 
Basilicata per continuare e 
concretlBare le ricerche scien¬ 
tifiche e idrogeoloclche per 
la ricerca di acque freatiche; 
la costituzione di un ente re¬ 
gionale che abbia coinè obiet¬ 
tivo fl soddisfacimento delle 
crigenae Idri^ pocabllL irri- 
tue. industriali drila Baalll- 
cata, sulla baie deUc previsio¬ 
ni connstoz al futuro svilup¬ 
po ma che garantisca, oonte- 
stuabnentc, ia riehlsrta dsQa 
PuglU, facAOdoat earteo dM- 
la quaMool legata allo svihm- 
'po ddlé arce interne e dd’ 
Irrigasione deDe due tcglonL 


SICIIIA - Indetta da De Pasquald . 


Martedì 15 la riunione tra 
Regione e comitato per 
il servìzio radiotelevisivo 

E' stato invitato il presidente Bonfigiio • Le scadenza 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il presidente 
dell’ARS compagno Pancra¬ 
zio De Pasquale, ha indetto 
per martedì prossimo, 15 no¬ 
vembre. una riunione col 
« comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo » Invi¬ 
tando 11 presidente della Re¬ 
gione, Bonfigiio, ad interve¬ 
nire. allo scopo di prosegui¬ 
re la discussione delle inizia¬ 
tive necessarie a dare attua¬ 
zione agli obiettivi posti dal¬ 
la mozione varata dall'ARS 
il 10 luglio scorso. 

Nel corso di un incontro tra 
il presidente della Regione, il 
presidente dell'ARS e 11 co¬ 
mitato p>er il servizio radio¬ 
televisivo, tale esame è già 
Iniziato, e soprattutto sui pro¬ 
blemi relativi alla realizzazio¬ 
ne del <( centro di produzione 
radiotelevisivo » in Sicilia. 

- '-Nella ' riunione del 18 no* 
vembre si dovranno In parti¬ 
colare definire la piattafor¬ 
ma, li lavoro preparatorio e 
l’organizzazione della confe¬ 
renza regionale dell’Informa- 
zione radiofonica e televisiva, 
secondo le indicazioni della 
mozione dell’ARS e le forme 
di partecipazione alla stessa 


conferenza da parte delle va¬ 
rie Istanze della società sici¬ 
liana. La riunione del 15 no¬ 
vembre ha Inoltre lo. scopo 
di concordare tra la presi¬ 
denza della Regione, quella 
dell’ARS e il comitato, le Ini¬ 
ziative da adottare di fronte 
agli orientamenti e alle scel¬ 
te del piano triennale di in¬ 
vestimenti che il consiglio di 
amministrazione della RAI 
sta elaborando. 

Si richiede che esso non 
sancisca un intervento di 
mero sostegno e di potenzia¬ 
mento delle strutture esi¬ 
stenti. ma segni, piuttosto, 
una forte correzione dell’at¬ 
tuale assetto,. capace di rie- 
qulllbrare lo sviluppo delle 
capacità produttive del ser¬ 
vizio pubblico su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale attraverso 
una precisa scelta meridiona¬ 
lista e una particolare atten¬ 
zione' alle prospiettlve nuove 
dell’area mediterranea e al¬ 
la realtà delle regioni, dove 
le risorse culturali, artistico 
e tecnico scientifiche non pos¬ 
sono continuare ad essere 1- 
nutiltzzate e comuresse anche 
per la carenza di mezzi e di 
struttura produttiva nel set¬ 
tore radiotelevisivo. 


Parteciperà il ministro Guilotti 

Sabato e domenica conferenza 
economica cittadina a Messina 

Interverranno anche rappresentanti della Casmez 

MESSINA — Sabato 12 e domenica 13 novembre si svolgerà 
a Messina, una «conferenza economica», promossa dai par- ' 
titi della « maggioranza di programma » del comune, cui par¬ 
teciperanno il ministro del Lavori Pubblici on. Nino Guilotti. 

11 presidente - dell’Assemblea regionale siciliana, compagno' 
on. Pancrazio De Pasquale e il presidente) della Regione An-. 
gelo 'Bonfigiio.- • Alla conferenza hanno preaimunciatò la loro ■ 
paHèòiipazloffe anche la Cassa p)erfi!i:'MezÈà0fi(iom(>, -i pjartitl • 
dell’iritésà programmatica, le associazioni imprenditoriali, l 
sindacati e 1 rappresentanti delle categorie. • f - 
Ieri mattina il sindaco di Messina, il de Antonio Andò, 
ha illustrato ai giornalisti il programma della conferenza. : 
Preparata da mesi di dibattiti, incontri e studi, la confe¬ 
renza economica proporrà un organico pacchetto di obiettivi 
per la città, da realizzare attraverso uno sforzo di program¬ 
mazione. In primo luogo la ripresa produttiva, da Incentivare 
con interventi pubblici, come la realizzazione del bacino dì 
carenaggio del porto, il finanziamento della stazione di de- / 
gasiflcazione e la ripresa deH'attività industriale portuale. 

ALLA REGIONE ABRUZZO 

In consiglio tutti i gruppi 
esprimono solidarietà alla 
De vittima degli attentati 

Occorre uno sforzo unanime per consolidare le Isti- ' 
tuzioni democratiche e combattere la violenza 


L’AQUILA - Il Consiglio re¬ 
gionale. riunito ieri mattina 
nel Palazzo dell’Emiciclo del¬ 
l’Aquila. ha discusso ed ap¬ 
provato all’unanimità la se¬ 
guente risoluzione: 

« Il Ckmsiglio regionale d’ 
Abruzzo di fronte all’impres¬ 
sionante serie di attentati con¬ 
tro sedi, dirigenti e ammi¬ 
nistratori pubblici della DC. 
che ha avuto il suo culmine 
nella distruzione della sede del 
settimanale "La discussione” 
e nella vile imboscata delle 
Brigate Rosse al consigliere 
della Regione Lazio PubUo 
Fiorì, esprìme la sua solida¬ 
rietà alia DC e ai suoi uomi¬ 
ni fatti oggetto di un dise- 
gno criminale ed eversivo, che 
mira, colpendo una grande for¬ 
za popolare come la DC, a 
indetelire Io Stato democra¬ 
tico e a interrompere Io svi¬ 
luppo del dialogo e del con¬ 
fronto tra ì partiti, per uno 
sforzo solidale che porti a con¬ 
solidare le istituzioni demo¬ 
cratiche, a superare le diffi¬ 
coltà economiche, a combat¬ 
tere con decisione ogni for¬ 
ma di violenza e di intolle¬ 
ranza. a definire la fisiono¬ 
mia di una nuova fase dello 
sviluppo, nel segno delle li¬ 
bertà civili, di un più rigo¬ 
roso costume morale, di una 
testimonianza individuale e co¬ 
munitaria ai valori del lav-o- 
ro, dell'imp^no. dello studio ». 

«H (Consiglio regionale d’ 
Abruzzo — prosegue l’ordine 
del giorno — nel manifesta¬ 
re Io sdegno e la condanna 
di tutti i cittadini della re¬ 
gione per queste imprese cri¬ 


minali chiede al goVerno e al • 
Parlamentò di’ adottare con ’ 
urgenza e decisione tutte Te ’ 
misure necessarie, quali quel¬ 
le indicate nell’intesa tra le 
forze costituzionali, per af- • 
frontare e battere il disegno 
criminale dei gruppi eversivi, 
scoprire i loro finanziatori e , 
loro complici, e garantire a • 
tutti i cittadini il diritto co- * 
stituzionale. oggi contestato 
dal banditismo politico, a ma- .. 
nifestare liberamente il loro 
pensiero e a testimoniare, ad 
ogni livello. la validità delle 
loro scelte ». 


Palermo: incontro 
tra i giovani 
sovietici e 
FARCI siciliana 

PAlfRMO — La delegazlo- 
ne ‘ sovietica alla Mostra - 
sulla Gioventù che si svolge ; 
alla Fiera del Mediterraneo ■ 
s’è Incontrata con 1 dirlgen- .• 
ti dell’ARCI siciliana marte- ■ 
di pomeriggio nella sede del- ; 
l’associazione. Il presidente - 
deU’ARCI. Giacomo Baragli, 
ha eqxisto agii ospiti le li¬ 
nee direttrici dell’attività 
dell’ARCI, sottoUntomdo l'im¬ 
portanza dell’incontro con I ^ 
giovani sovietlcL un vero e 
proprio momento di verifica 
e di dibattito culturale tra V 
le due diverse realtà. 

I delegati delle associazio¬ 
ni giovanili dell'UItaB hanno - 
posto numerose domande sul- - 
le strutture associative ricrea- * 
tivo-culturali esistenti in 81- ' 
cllia, e sulle attività ivolte. ' 
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